SPELLO 1869-1897

Dopoche per gli in perscrutabili consigli di Dio Signor Nostro e per le disposizioni de’ Suoi Rappresentanti la famiglia dei Religiosi Somaschi, la quale fino dal settembre 1863 dirigeva il grande Ospizio dei poveri orfani a Termini in Roma, ebbe a ritirarsi alla fine del Giugno 1869 da quella direzione, il Rev.mo Padre Preposito Generale D. Bernardino Secondo Sandrini, che aveva da più di un anno la sua residenza nel detto Ospizio, e che colla massima parte di quella famiglia erasi ritirato nella Casa Professa dei SS. Bonifacio ed Alessio in Roma, stava sopra pensiero per collocare in servizio del prossimo e in sussidio alle Case già dirette dalla Congregazione, o in cerca di una nuova Casa da accettarsi, li venti Religiosi Professi della Provincia Lombardo-Veneta i quali, eccettuati sei Chierici studenti, erano rimasti liberi di stabile occupazione. 

Al qual pensiero pigliava una doverosa parte il P. Provinciale Lombardo-Veneto D. Luigi Girolamo Gaspari, che risiedeva in Milano per sostenere le case rimaste sotto la nostra direzione, nonostante la generale soppressione civile del R. Governo Subalpino emanata nel 6 luglio 1866, ed applicata alla Provincia Veneta nell’Aprile 1867. 

Frattanto il prefato Rev.mo P. Generale infermatosi, verso la fine di Luglio, di grave e pericolosa malattia, per la quale nel 31 detto mese si prescriveva un Triduo di preghiere apposite, onde il Padre delle misericordie lo conservasse ai nostri bisogni. Fummo esauditi; chè in capo a tre giorni il pericolo della vita era svanito, ed assicurato quella preziosa esistenza .

Nel cinque Agosto, quando la buona novella dell’ottenuta grazia spargevasi fra le Case nostre a surrogare al dolore la gioia, il Rev.mo giacente a letto riceveva l’Illustrissimo f. f. di Sindaco Sig.r Dottore in legge Flaminio Rosi di Spello, il quale gli esponeva l’incarico avuto dalla sua Città, di riaprire il Seminario-Collegio affidandolo a Religiosi, ed invocando i nostri PP. Somaschi. 

Il Rev.mo esultò a tale invito, e volle che si corrispondesse al pio coraggio del Rappresentante Municipale, in questi tempi di universale opposizione alle Religioni certamente commendevole, scrivendo al P. Provinciale in Milano, che si recasse a Spello nella casa del prefato Sig.r f. f. Sindaco onde intavolare le trattative e e risolverle, come meglio sarebbe sembrato.

Premesse e subordinate dallo scrivente P. Provinciale alcune osservazioni sulle difficoltà in genere dei Collegi-Convitti dipendenti dalle leggi attuali, e in quelle in specie della località di Spello, il Rev.mo dichiarava in una seconda lettera dovesse fare ogni pratica possibile, e di non perder tempo per fabbricare per la Congregazione, cioè per Dio.

Essendo così chiara e precisa la volontà di Dio, il P. Provinciale, appena ebbe sbrigati gli affari più urgenti, nel 24 agosto mosse da Milano e nel 25 mattina trovossi in Spello, ove fu accolto graziosamente ed ospitato dal sullodato Sig.r Flaminio D.r Rosi  Capo del Municipio.

Riconosciuta l’indole buona della popolazione, eccettuati alcuni pochi individui, e il desiderio vivissimo del ripristino di questo Collegio, si avviarono le trattative colla Ill.ma Giunta Municipale, le quali si mostravano difficoltose nella parte finanziaria ed amministrativa. 

Siccome poi il tempo urgeva ad un accomodamento, onde pubblicare l’apertura del Collegio e del nuovo programma, ed il Rev.mo P. Generale scriveva di contentarsi del puro necessario; così si introdusse nella convenzione, provvisoria per un triennio, che il Municipio fornisse un sussidio, finchè il numero dei Convittori non superasse i trenta.

Nel tre Settembre lo scrivente recossi a Roma, onde presentare la provvisoria convenzione, ed ottenere l’approvazione del P. Generale, mentre la Giunta Municipale doveva sottoporla al Consiglio Comunale per lo stesso scopo.

Nel cinque Settembre il Consiglio Comunale a pieni voti approvava la detta convensione; epperò rotto ogni indugio il Municipio pubblicava per le stampe il manifesto di riapertura del Collegio, della nomina del Direttore, invitando a collocarvi i giovani, a norma del programma e del regolamento, che elaborati dal Direttore furono pubblicati a spese dello stesso Municipio.

Si nota di passaggio che l’antica denominazione di questo Collegio era Seminario-Collegio di S. Felice martire e che in seguito alla deliberazione comunale sud.a del cinque Settembre le fu sostituita questa di Collegio-Convitto Comunale Rosi.

La ragione di tal mutamento di titolo è stata la mutazione della cosa pubblica, per riguardo alla quale il Seminari-Collegio, che era stato chiuso nell’Ottobre 1860, si potè finalmente aprire sotto il nuovo titolo di Collegio-Convitto nell’Ottobre 1869.

Di fatto lo scrivente ritornava da Milano a Spello e vi giungeva nel 14 8bre; ed affrettava i lavori di ristauro e di adattamento dei locali per due camerate, e per gl’individui della propria Congregazione destinati a suoi collaboratori.

Nel sedici Ottobre arrivarono da Roma: 

M. R. D. Antonio Crepazzi qual professore di ginnasio;

R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini quale supplente Maestro e prefetto;

Il Fratello Pietro Ravasi nella qualità di Prefetto e di scrittore.

Il Fratello laico Antonio Mariani con l’ufficio di cuoco che era venuto da Milano insieme allo scrivente P. Rettore.

Soltanto nel quindici novembre poterono i primi convittori; perché i locali ed i mobili non erano prima compiti.

21 Novembre 1869


Nel ventuno successivo, che era giorno di domenica alle tre pomeridiane fu solennizzata l’apertura del Collegio. 

Previo invito che l’Ill.mo Municipio inviò ai Sig.ri di Spello, di Foligno e d’altri paesi circonvicini, ed addobbata la chiesa del Collegio, dove dovevasi tenere la solenne adunanza, in mezzo a numeroso concorso intervenne la Giunta  Municipale  dal Concerto Civico e ricevuta dal Direttore e suoi Colleghi all’ingresso della porta del Collegio. 

Quindi furono introdotti i quattordici Convittori e collocatisi ciascheduno ai posti assegnati, l’Ill.mo Sig.r Flaminio Rosi f. f. di Sindaco, lesse il suo brillante ed erudito discorso. 

Vi rispose in nome del Direttore il Prof. P. Crepazzi, che fu non meno applaudito del precedente oratore. 

Quindi furono distribuiti i premi agli alunni delle scuole tecniche ed elementari, e furono dichiarati gli studenti e i maestri. 

Il Concerto Civico rallegrò questa solenne funzione che fu chiusa con un lauto rinfresco.

6 Dicembre 1869


Oggi è arrivato da Roma il Ch.o Lucio Basilio Regoli onde assistere ad una seconda piccola camerata, intromettendo gli studi di Teologia in causa di scarsa salute.

8 Dicembre 1869


Benedizione della Cappella.


Essendo troppo fredda la Chiesa del Collegio dedicata a S. Giovanni Battista, ed il numero dei Convittori non oltrepassando i quindici, si convertì una camera Superiore in privata Cappella dedicandola a Maria SS. Immacolata, ed in omaggio al Venerando Concilio Vaticano che aprivasi in Roma il giorno stesso. Ecco la iscrizione:

SS. Mariae Virgini Immaculatae

Quo die Concilium Vaticanum Romae illuxit

Sacellum Dicatum

11 Dicembre 1869


Lo scrivente P. Provinciale e Rettore partiva in oggi per Milano chiamatovi per colà decidere con quelle autorità civili che presero possesso del Pio Istituto di S. M. della Pace fino dal Luglio 1867 sotto il pretesto di adoperarlo per la lavanderia in tempo di colera morbus. 

Fu conclusa una convenzione, colla quale si accordava la pensione annua vitalizia di £ 400 ai MM. RR. PP. Zendrini, Vitali e Bignami; e la somma di 4200 Lire per una volta tanto alla famiglia Religiosa che assisteva quell’Istituto, dietro l’obbligazione di ritirarsi. 

Però l’abbandono totale di quella casa avvenne nei primi di maggio dell’anno seguente. 

Ritornò al Collegio nel 30 corrente.

ANNO DOMINI 1870

30 Maggio 1870


Il M. R. D. Giovanni Sommaruga fu qui chiamato da Somasca, onde assistere ai lavori d’arrangiamento al Collegio, con compenso delle spese per parte del Municipio.

Partì ritornando a Somasca nel 30 Settembre.

18 Luglio 1870


E’ qui arrivato da Roma il fratello di voti semplici Ferdinando Seganti. 

Si ricorda che diversi arredi di Chiesa ed anche varii mobili del Collegio furono qui trasportati dall’Istituto abbandonato di Milano: dei quali esiste l’inventario per garanzia in confronto della proprietà Municipale.

8 Settembre 1870


Il Ch.o Regoli oggi ritornava a Roma in causa di ricaduta nella malattia di emottisi; ed era accompagnato dal Rev.do P. D. Gioacchino Campagner, il quale da Venezia ritornava al suo posto di Rettore dei Sordomuti in Roma


Due giorni prima era venuto a surrogarlo il Rev.do D. Pietro Poppelmann Diacono.

10 Settembre 1870


Il M. R. D. Benati da Roma qui recatosi per sollevarsi dalle fatiche dei suoi studi, onde acquistò la laurea di Dottore in Teologia, si è fermato fino al giorno 27 settembre, ritornando a Roma.

18 Settembre 1870


Sua Eccellenza Monsignor Niccola Crispigni Vescovo di Foligno conferì in oggi il sacro ordine del Presbiterato al R. P. D. Giovanni Alcaini, premessi gli esercizi spirituali e l’esame presso il prefato Monsignore. 

Nel giorno seguente il novello Sacerdote celebrò la prima Messa nella Chiesa del Collegio con molta edificazione e consolazione della Famiglia Religiosa e del Convitto.

20 Settembre 1870


Questa infausta data segna il possesso preso di Roma dalle armi del Governo italiano.


Premessi gli esami delle Classi Elementari e delle due Ginnasiali, fu anticipata di alcuni giorni la distribuzione dei primi, la quale si eseguì nell’11 Agosto. 

Addobbata la chiesa a tale scopo e distribuiti i biglietti ai Signori Possidenti e Parenti dei Convittori, alle 5 pomeridiane intervenne la Giunta Municipale preceduta dal Concerto Civile e ricevuta alla porta dal Direttore e dagli Insegnanti. 

Quindi il Direttore tesse un discorso al quale tenne dietro la distribuzione dei premi consistenti in medaglie e libri provvisti dal Direttore a carico Municipale. 

Si compì la funzione con rinfresco nelle sale del Convitto.

11 Ottobre 1870


Il Rev.mo P. Generale da Roma arrivò qui improvvisamente consolando questa famiglia che tribolava per le case nostre colà minacciate dal nuovo stato della cosa pubblica. 

Presi i debiti concerti ritornatosene nel giorno seguente.

21 Ottobre 1870


Giunse in oggi da Roma il M. R. P. Benati destinato a questo  Collegio per Direttore Spirituale e Vice Rettore.

24 Ottobre 1870


Furono parimenti qui destinati il M. R. P. D. Dionisio Pizzotti Diacono ed il Ch.o Vincenzo Sandrinelli. 

Questo secondo dovette recarsi a Venezia per soddisfare all’obbligo di leva militare nel quale era incorso e dopo diverse pratiche riuscite inutili, la Congregazione dovette redimerlo dalla leva colla somma di £ 3200. 

Ritornò quindi a questa sua destinazione nel 24 9bre.

6 Novembre 1870


In oggi incominciano le scuole Elementari e Ginnasiali fino alla 3.a inclusive. Il numero dei Convittori cresciuto a 36 e quello degli Esteri a 65 forniva un totale della scolaresca di 101 Alunni.

1 Dicembre 1870


Partiva il P. Provinciale Rettore per le case della Provincia Lombardo-Veneta, in compagnia del fratello Antonio Mariani destinato all’Orfanotrofio di Venezia nella qualità di cuoco, essendo qui arrivato da tre giorni il fratello professo Francesco Colombo.

19 Dicembre 1870


In oggi è ritornato il P. Rettore. 

Si fa memoria che il Fratello professo di voti semplici Luigi Gallimberti era qui venuto nel 24 9bre insieme col Ch.o Sandrinelli.

31.12.1870

Stato della Famiglia Religiosa alla fine del 1870

1. M. R. P. D. Girolamo Gaspari Provinciale e Rettore

2. R. P. D. Carlo Alfonso Benati Direttore Spirituale e Vice Rettore

3. R. P. D. Antonio Crepazzi Professore Ginnasiale

4. R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Maestro Ginn.e

5. R. P. D. R. P. D. Dionisio Pizzotti sotto Ministro e Prefetto

6. R. P. D. Pietro Poppelmann Prefetto

7. Ch.o Vincenzo Cesare Sandrinelli Prefetto

8. Fratel Pietro Ravasi Prefetto

9. Fratel Francesco Colombo dispensiere

10. Fratel Luigi Gallimberti Cuciniere

11. Fratel Ferdinando Seganti Portinaio

ANNO DOMINI 1871

28 Gennaio 1871


Da Milano è arrivato il Ch.o Giovani Sironi dopo essere stato liberato dalla leva militare alla quale era stato giudicato abile, collo sborso della somma di £ 2300. 

Gli fu destinato l’ufficio di Prefetto.

15-19 Marzo 1871


Incominciarono in oggi gli esercizi Spirituali che nell’anno passato furono tenuti dal Sacerdote M. R. D. Luigi Piattelli nei primi quattro giorni della Settimana Santa, in quell’anno furono dati dal M. R. Parroco D. Giuseppe Locra in preparazione alla festa di S. Giuseppe. 

Sul qual proposito si ricorda che con decreto in data 8 Dicembre  1870 la Santità di N. S. Pp. Pio IX S. Giuseppe fu dichiarato protettore della Chiesa universale e la relativa ufficiatura elevata a doppio di I.a Classe.

25 Marzo 1971


Il R. P. D. Pietro Pio Poppelmann, previi gli Spirituali Esercizi e l’esame episcopale, fu ordinato Sacerdote. 

Il Ch.o Sandrinelli fu ordinato Suddiacono.

Ed il Ch.o Sironi ricevette la tonsura ed i primi due ordini minori.


Nel giorno successivo di domenica il sudetto novello Sacerdote celebrò la 1.a S.a Messa nella chiesa del Collegio, e fu festeggiato dalla Comunità.


Si ricorda che tanto i sudetti ordinati quanto gli altri PP. Hanno adempiuto al dovere di fare gli Spirituali esercizi ritirandosi per otto giorni nel convento di S. Bartolomeo presso Foligno.

3 Giugno 1871


Il Rev.do P. D. Dionisio Pizzotti fu in oggi ordinato Sacerdote nella chiesa di S. Maria in Vallegloria da S. Ecc. Monsignor Vescovo di Foligno che trovatasi i questa città in visita. 

Nella successiva Domenica celebrò la 1.a S.a Messa nella chiesa del Collegio con quelle forme solenni che si usavano per i suoi antecessori, e a norma del nostro rituale somaschense.

8 Giugno 1871


Come nell’anno scorso un piccolo numero, così in quest’anno 20 Convittori accompagnarono devotamente il SS.mo in processione; mentre il resto dei Convittori stava innanzi alla porta della Chiesa ossequiando il SS.mo Sacramento, e cantando alcune melodie.

20 Agosto 1871


Fu in oggi tenuta la solenne distribuzione dei premi nella chiesa addobbata come nell’anno passato. 

L’Ill.mo Sig.r Sindaco tenne un vivo discorso sulla necessità dell’educazione religiosa; e fu applaudito dal numeroso uditorio. 

Seguì altro discorso del Direttore; e quindi fatta la distribuzione dei premi, e tenutosi il solito rinfresco.

10 Settembre 1871

E’ arrivato il Rev.mo P. Generale di ritorno dalla visita alle case della Congregazione, per trattenersi alcuni giorni in riposo.

14 Settembre 1871


E’ qui arrivato per alcuni giorni di vacanza il M. R. P. Andrea Ravasi Rettore di Bassano.

16 Settembre 1871


Il Fratello Francesco Colombo ammalato da tre mesi per ostinato reumatismo è partito per Venezia, nello scopo di colà esperimentare quelle cure mediche che in una grande città si possono avere in confronto di questa piccola.

20 Settembre 1871


Il P. Provinciale e Rettore di questa casa in compagnia del P. Ravasi è partito per Somasca.

24 Settembre 1871


Il Rev.mo P. Generale ritornò in oggi alla sua residenza in Roma.

12 Ottobre 1871


Il P. Rettore è ritornato in oggi da Milano.

22 Ottobre 1871


In oggi si compirono gli esercizi Spirituali dati dal M. R. P. Sangiuliano Barnabita a questa famiglia religiosa per giorni otto.

10 Novembre 1871


Essendosi aumentato il Convitto da 36 a 56 Convittori, e non trovandosi tra i nostri individui idonei per l’ufficio di Prefetto, si è cominciato a servirsi di alcuni chierici di buona volontà ricercati in altre diocesi, ai quali fu destinato per Maestro di Teologia il M. R. P. Benati.

11 Novembre 1871


E’ qui arrivato il M. R. P. D. Luigi Bavata già Direttore Spirituale del Seminario di Pisa, qui chiamato a fungere il medesimo ufficio.

31 Dicembre 1871


Si fa speciale menzione che nel 29 Aprile dello spirante anno, Festa di S. Pietro M. ed anniversario della fondazione del nostro Ordine religioso Somasco, fu fatta la prescritta rinnovazione dei voti solenni da ciascun religioso; alla quale fu premesso analogo discorso dallo scrivente P. Rettore nella chiesa del Collegio.


Si assicura che la vita comune, colla quale si osservano più sicuramente i voti religiosi, si è sempre mantenuta. Deo dante, in questa nuova casa, quale fu motivata dalla fondazione dell’Ottobre 1869, e quale si osservava dalla famiglia religiosa già addetta all’Ospizio di Termini, e si pratica nelle altre Case della Provincia Lombardo-Veneta mutatis mutandis.


Finalmente si osserva che i Capitoli Collegiali furono finora impediti da diverse circostanze locali, non essendo tuttora compiuto l’ingrandimento del Collegio, non che dalle molteplici cure che esige l’impianto d’un nuovo Convitto, si spera però che nel prossimo anno di incominciare la pia pratica, seguendo lo spirito delle nostre SS. Costituzioni.


P. Luigi Girol. Gaspari CRS Rettore e Prep. Provinciale

ANNO DOMINI 1871

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. D. Luigi Girolamo Gaspari Rettore Amministratore e Prep. Provinciale

2. P. D. Carlo Alfonso Benati Vice Rettore e Maestro di scienze sacre ai Chierici Prefetti

3. P. D. Antonio Crepazzi Maestro di belle lettere greche e italiane

4. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Ministro della disciplina

5. P. D. Dionisio Pizzotti Maestro di 1.a grammatica

6. P. D. Pio Pietro Poppelmann Maestro di 2.a grammatica

7. D. Cesare Vincenzo Sandrinelli Prefetto di camerata

8. F. Luigi Bignami Portinaio

9. F. Agostino Remonato Infermiere e Refettoriere

10. F. Pietro Ravasi Prefetto supplente e Scrittore

1° N. B.: Gli altri uffici sono adempiti da 3 Chierici secolari e da laici secolari n.° 8. Quello poi di Direttore Spirituale è assunto dal sacerdote D. Luigi Banti d. e. d. G. 

Quindi il personale addetto alla Direzione e servizio dei Convittori è composto di 22 individui.

2° N. B.: Si fa memoria che fu eseguita la lettura delle Bolle Pontificie e delle nostre Costituzioni nell’anno passato; e che dal Novembre si incominciò la lettura a tavola della S. Scrittura e d’un libro spirituale.


Il P. Rettore e Provinciale Lomb.Ven.o D. Luigi Girol. Gaspari

5 Febbraio 1872


Sono partiti in oggi il P. Benati ed il Fratel Ravasi: il primo si reca a Somasca per concorrere a nome di questa famiglia alla nomina del Socio pel prossimo Venerando Capitolo Generale: l’altro si reca ad Ambivate presso Bergamo sua patria nello scopo di riparare alla propria salute affranta da due mesi, se piacerà al Signore.

19 Febbraio 1872


Il P. Benati è ritornato in oggi.

16 Marzo 1872


Il Rev. Suddiacono D. Vincenzo Sandrinelli fu in oggi promosso al Diaconato da S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno, premessi gli esami

28 Marzo 1872


Questa mattina si compirono gli Spirituali esercizi dati a questi Convittori dal M. R. P. Cotta Basiliano predicatore quaresimalista. 

Voglia il Signore benedirli e conservarne i frutti.

1° Aprile 1872


In questa mattina tanto la famiglia religiosa quanto quella dei Convittori  recitarono insieme l’ufficio dei Morti a suffragio del Fr. Pietro Luigi Ravasi che passò a miglior vita in Somasca nel 29 del mese passato. 

La circolare mortuaria spedita da quell’ottimo Superiore porge il meritato elogio ai meriti del defunto e la speranza del premio che avrebbe raggiunto in Cielo.

11 Luglio 1872


Si tenne in oggi il primo Capitolo Collegiale che prima non si era potuto adunare per le ragioni indicate sopra. Dopo le preci di metodo si lesse il capitolo relativo nelle nostre Sante Regole e si tenne dal R.mo P. Rettore e Cancelliere Generale D. Luigi Girolamo Gaspari la breve esortazione sullo spirito di orazione che deve animare i religiosi. Poi si venne alla nomina dell’Attuario e Cancelliere collegiale e fu alla quasi totalità eletto il R. P. Antonio Crepazzi. 

La elezione del Procuratore fu differita all’ottobre o novembre, rimanendo intanto interinalmente incaricato il R. P. Alcaini esonerato dall’ufficio di Ministro della disciplina. In luogo suo fu deputato dal R.mo P. Rettore a sorvegliare la disciplina il R. P. Gioacchino Campagner qui recatosi da Bassano ove assisteva quel M. R. P. Rettore, il giorno 27 giugno. 

Chiesti i PP. se avessero niente da dire sul buono governo della casa ed anzi tutto sul culto del Signore, il M. R. P. Benati mostrò desiderare le benedizioni col SS.mo Sacramento si ripigliassero colla solennità di prima, cioè coll’accensione di più cera e col piviale. Alla prima parte acconsentì il R.mo P. Rettore, ma dimostrò che la seconda dovevasi differire per la mancanza di piviale usuale e di pari ostensorio. 

L’orario fu approvato e intorno al resto niuno fece rimostranza. 

Così recitate le preci solite, si chiuse il Capitolo a cui intervennero tutti i PP. Della famiglia, meno il R. P. Alcaini impedito per incombenza del proprio ufficio.

P. D. Luigi Girol. Gaspari Rettore

P. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

P. S.: Si fa qui memoria del Capitolo Generale che fu tenuto in Roma nell’Aprile prossimo passato dal 21 Aprile al 9 Maggio.


Vennero eletti:

 Il Rev.mo Padre Generale D. Bernardino Secondo Sandrini confermato per la 3.a volta. 

Vicario Gen.e M. R. P. D. Giacomo Novella della Pr. Sardo-Ligure. 

Procuratore Gen.e M. R. P. D. Silvio Imperi della Pr. Romana. 

Cancelliere Gen.e M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari della Pr. Lombardo-Veneta. 

Prov. Romano M. R. P. D. Michele Cervo della Pr. Romana. 

Prov. e Sardo Ligure M. R. P. D. Giovanni Tagliaferro della stessa Pr.a. 

Prov.e Lomb.Veneto M. R. P. D. Giacomo Vincenzo Vitali della stessa Pr.

Vennero confermati i decreti del Ven. Cap. Gen. del 1869, di cui si mette copia nell’Archivio.

In luogo del defunto P. D. Girolamo Zandrini decesso in Somasca il 17 9bre 1871, cui si fecero i suffragi prescritti, nel 20 successivo, già più volte provinciale ed attualmente vocale, fu eletto il P. D. Sisto Silvino Zadei parroco di Somasca. 

Essendo poi stato dichiarato dallo stesso Cap. Genen.e che il M. R. P. D. Pietro Bignami vocale era impedito da perpetuo impedimento dall’intervenire ai Capitoli, fu sostituito il M. R. P. Andrea Ravasi, il quale riportò la pluralità dei voti.

P. D. Luigi Girolamo Gaspari Rettore

P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

26 Luglio 1872


Il 26 Luglio arrivò il Rev.mo P. Generale in compagnia del R. Canonico D. Pierpaolo Ramella e del Chierico Oreste Cacciani di S. Severino delle Marche. Si trattenne il sabato e la domenica successiva, indi partì per la Lombardia in compagnia del prelodato Sig.r Canonico. 

Il Chierico Oreste Cacciani vestito del nostro abito fu assegnato prefetto alla camerata dei mezzani, detta della Madonna, in luogo del Fr. Giacomo D. Gernaro costì ritornato alla sua patria. 

Nella stessa occasione si seppe dal predetto Rev.mo la morte del R. P. Vincenzo Costa stato già Socio della Pr.a Piemontese al Cap.o Gen.e di quest’anno passato a miglior vita in giugno nella nostra casa di Rapallo. Quasi contemporaneamente si ebbe l’annuncio della morte seguita in gennaio a. c. in una casa di salute presso Pavia del laico Luigi Mangiagalli infermo da molti anni e tanto all’uno che all’altro si fecero i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari Rettore


P. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

15 Agosto 1872


Si tenne nelle ore antimeridiane di oggi il Capitolo Collegiale a cui intervennero tutti gli individui sacerdoti componenti la famiglia religiosa presieduto dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e. Dopo breve esortazione in cui in cui si notarono le vicende particolari dell’epoca e il bisogno di osservare internamente la regola più stringente ora, dacchè esternamente non si può comparire siccome regolari e si ritirò la licenza generale data in addietro per l’uscita nei giorni di scuola, si propose la la promozione al sacerdozio del R. Diacono D. Vincenzo Cesare Sandrinelli nato a 25 9bre 1849, per cui si domanda la dispensa pontificia di mesi sedici. La votazione fu favorevole. Indi colle solite preci si chiuse il Capitolo.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

17 Agosto 1872


Furono aggregati in occasione della festa del nostro S. Fondatore Girolamo Miani i Signori Priore V. F.o D. Domenico Pacchi, altro Priore M. R. D. Pietro Benedetto di S. Lorenzo, il M. R. D. Francesco Berretta Proposito del Capitolo di S. Maria, il Sig.r Sindaco Procuratore Flaminio Rosi e la sorella di lui S.a Anna Rosi e le rispettive famiglie dei MM. RRR. Beretta e Benedetto.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

3 Settembre 1872


Il Rev.mo P. Generale reduce dalla Lombardia ove recossi per affari concernenti la Cong.ne arrivò 3 tre ed il 5 seguente ritornò alla sua residenza di Roma.


P. D: Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

3 Settembre 1872


Il Rev.mo Generale diede al P Gioacchino Campagner l’obbedienza per la casa professa di Genova, ove l’inviò. 

Il predetto padre partendo di qui il 5 prossimo.


Morto in Velletri il Fr. Candido Berti (?), gli si fecero i consueti suffragi.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuario

21 Settembre 1872


Non tenendo ordinazione il Mons. e Rev. mo Vescovo di Foligno il P. D. Vincenzo Cesare Sandrinelli, arrivato da due anni a questa casa, fu oggi ordinato sacerdote da S. Ecc. De’ Conti Labrani vescovo di Assisi, nella cappella del Seminario. 

Nel giorno seguente celebrò la sua prima Messa nella chiesa di questo Collegio.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

15 Ottobre 1872


In questo giorno si tenne la solenne premiazione dei convittori di questo Collegio, presenti l’Onorevole Sig.r Sindaco Flaminio Rosi, gli Onor.i Assessori Pancivaglia e Berretta ed altre Autorità mandamentali. 

Si aprì la funzione con una marcia eseguita dal concerto civico: indi si cantarono coll’accompagnamento degli strumenti alcuni cori ed un assolo di romanza a soprano dal convittore Stadurino Passeri venne pur eseguito. 

Parlarono il M. R. Sig.r Rettore e Direttore e l’On. Sig.r Sindaco applauditi tutti. 

Poscia furono decorati i più degni tra i convittori sì del ginnasio come delle scuole elementari, nonché gli allievi del disegno e gli apprendisti di musica; finalmente con altra marcia e visita all’esposizione dei disegni ebbe termine la festa. 

Il giorno stesso ed i prossimi usciranno i convittori per la vacanza dei quindici giorni.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

27 Ottobre 1872


Oggi si conclusero i santi spirituali esercizi dati a questa comunità da R. D. Luigi Dante direttore spirituale del Convitto. 

Vi furono presenti il M. R. P. Rettore e Cancelliere Generale, i PP. Crepazzi, Alcaini, Pizzotti, Poppelmann ed i laici Bignami e Remonato.

 Trovandosi di passaggio il Fr. Lodovico Sandrini prese parte anch’egli con edificazione, il che fece anche l’aspirante Oreste Caccianti.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

28 Ottobre 1872


In questa trovaronsi i RR. PP. in Capitolo per l’elezione del Procuratore. Dopo le preci consuete il M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e parlò brevemente del frutto dei SS. Esercizi e del buon esempio datosi nel preferire questo santo ritiro al sollievo delle vacanze che si sarebbe potuto prendere in questi giorni grazie all’assenza dei convittori. 

Indi si procedette alla votazione e fu eletto a pluralità il R. P. Pietro Pio Poppelmann. 

Poscia si fecero alcune osservazioni sulla cultura religiosa dei giovani e colle solite pratiche si chiuse il Capitolo.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

7 Dicembre 1872


Nel giorno 7 si tenne Collegiale Capitolo in cui il M. R. P. Rettore fece la breve esortazione di metodo intorno alla perfezione della vita religiosa. 

Indi si propose di fare alcune picciole spese per arredi di chiesa che assai abbisogna in fatto di paramenti e fu consentito l’acquisto di un paliotto di altare e di un piviale domenicali. 

Indi colle preci di metodo si chiuse il Capitolo. 

E’ da notarsi che fu fissato come norma l’impiego giornaliero di un’ora e ½ tra messa e meditazione.


P. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore

ANNO DOMINI 1873

3 Gennaio 1973


Nella sera di questo giorno convocati i PP. dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e al Capitolo Collegiale convennero tutti nella sala della scolastica Direzione. 

Ivi il predetto M. R. Rettore parlò dell’obbligo di tendere alla perfezione sviluppando il testo: Estote perfecti ed applicandolo alla vita sacerdotale e religiosa. 

Indi per confermare la dottrina, coll’atto si fece dai congregati l’accusa della colpa, dopo la quale colle solite preghiere si chiuse il Capitolo in cui nulla si trovò da dire o da osservare.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

5 Febbraio 1873


Questo dì giunsero da Roma i RR. PP. Ravasi e Sironi provenienti dai Sordo-Muti di là e diretti a Milano a compiervi la loro educazione.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuario

2 Marzo 1873


Questa sera si raccolse il Collegiale Capitolo in cui il M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e tenne un’allocuzione sui doveri speciali derivanti dal carattere e dalla dignità sacerdotale. 

Indi, fatta l’accusa della colpa, non essendovi nessuna osservazione, colle preci di metodo si chiuse il Capitolo. 

Dopo di che si ebbe la notizia della morte del laico Emm. Giacardi avvenuta a Cherasco. Gli si fecero i debiti suffragi.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

5 Marzo 1873


In questa sera si raccolse il Capitolo Collegiale di metodo dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e D. Luigi Girolamo Gaspari, il quale trattò del debito che hanno i Sacerdoti di corrispondere colla bontà della vita ai grandi doveri ed uffici che sono imposti dal carattere e dalla dignità sacerdotale; per bene adempiere gli uni e gli altri suggerì la preghiera e l’esercizio dell’umiltà. 

Indi per dar tosto mano all’opera si procedette all’accusa della colpa e così fu chiuso il Capitolo.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

12 Aprile 1873


Sabato 12 Aprile qui giunse il P. Savarè diretto all’Orfanotrofio maschile in qualità di Direttore spirituale e al Clementino in grado di professore. 

Tenne gli esercizi spirituali agli alunni di questo collegio, indi ripartì per Roma. 

20 Aprile 1873


Il 20 dello stesso mese qui giunse il P. Regoli, addetto già all’Istituto dei Sordo-Muti e dei Ciechi, diretto… al quale Collegio poi destinato.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

29 Aprile 1873


Alle quattro pomeridiane si raccolsero i PP. di questo Collegio nella chiesa ed ivi, secondo il prescritto delle nostre Sante regole, dopo breve parlata del M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e sull’importanza dell’obbedienza, e del voto dell’obbedienza, si rinnovarono da tutti i voti cominciando dal M. R. P. Rettore e prelodato. 

Quindi colla recita del Te Deum e delle preci prescritte si diede fine alla cerimonia.

1° Giugno 1873


Alle 2 pom. è arrivato il Rev.mo P. Generale accompagnato dal Chierico postulante Nicola Dell’Omo.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

2 Giugno 1873


Il Rev.mo P. Generale è partito di ritorno per Roma lasciando in questo Collegio il suddetto Chierico a dar prova di sé nell’ufficio di Prefetto di una camerata. 

Ed anche il P. Rettore è partito per Milano e Somasca.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

1° Luglio 1873


In questa mattina è ritornato il P. Rettore.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

2 Agosto 1873


Sono in oggi arrivati da Somasca il R. P. Guglielmo Bassi che terminato il suo tirocinio all’Istituto dei Sordo-Muti in Milano ed avendo riportato un valente tirocinio ritorna nell’Istituto di Roma; i Chierici Lopenè di voti semplici, Enrico Giovanni Stella e Pietro Agostino Pacifici, i quali sono qui destinati per l’ufficio di Prefetto d’una camerata.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

25 Settembre 1873


Alle 3 pomerid. giunse qui il Rev.mo P. Generale da Roma inviato a fare la visita delle Case religiose ed è partito per Venezia il 30 di detto.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

7 Ottobre 1873


Oggi fatta la solenne distribuzione dei premi, i convittori per la magior parte ritornarono in seno alle loro famiglie.


P. Antonio Crepazzi Attuario

9 Ottobre 1873


La sera di questo giorno si tenne capitolo Collegiale presieduto dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e. 

Egli trattò del bisogno dell’orazione , massime nei tempi che attraversiamo. 

In luogo dell’accusa della colpa egli accusò per sé e a nome di tutti gli altri le trascuranze nell’esercizio dell’orazione e le mancanze nel farla.

Quindi si recitarono alcune preci in comune a penitenza di queste colpe. 

Si determinò qual tempo della meditazione in comunità la mattina dalle 6.1/2 alle 7 e la sera il tempo del rosario e la visita al SS.mo Sacramento. 

E colle solite preghiere si chiuse il Capitolo.


P. Antonio Crepazzi Attuario

23 Ottobre 1873


Questa sera si aprì dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e il Capitolo per la elezione o conferma delle cariche ……… 

Si fece l’accusa della colpa. 

E venne confermato a Procuratore il P. Poppelmann ed a Cancelliere il sottoscritto. 

Finite le quali azioni colle preci solite si chiuse il Capitolo.


P. Antonio Crepazzi Attuario

31 Ottobre 1873


La sera del 27 corr. Si aprirono i santi esercizi per la comunità religiosa che furono proposti dal M. R. P. Botticini s.c.s.g. e si chiusero nel giorno 31 verso sera.


P. Antonio Crepazzi Attuario

22 Dicembre 1873


Ieri domenica quarta dell’Avvento in preparazione del S. Natale si tenne Capitolo dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e il quale tenne discorso sulla condotta differente dei pastori e dei sacerdoti nel mistero della nascita di N. S. Gesù Cristo e sull’imitare gli uni e schivare la pervicacia degli altri. 

Quindi invitò i presenti ad umiliarsi dinanzi a Cristo Bambino coll’accusa della colpa, il che fattosi e renunziata da lui stesso con modestia pari alla sua autorità la generale accusa delle sue mancanze, colle prescritte suppliche si licenziò il Capitolo.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuario

ANNO DOMINI 1874

29 Gennaio 1874


In precedenza alla festa della Purificazione di Maria SS.ma furono convocati in cappella i RR. PP., il laico Bignami Angelo e il prefetto chierico Stella. 

Il M. R. Cancelliere Gen.e e Rettore locale tenne ragionamento sull’importanza di osservare le regole ancorché non obblighino sotto peccato. 

Poscia si dichiarò come vada la dispensa di confessarsi presso qualunque approvato, cioè che tenuta ferma la dispensa abbiano da tenersi in conto prima i nostri regolari, poi gli altri parimenti regolari ed indi i sacerdoti secolari approvati. 

Coll’accusa della colpa fu chiuso il Capitolo.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

11 Febbraio 1874


Oggi partì per ritornare in patria il chierico postulante Nicola dell’Omo, che si rifiutò di passare al noviziato.


Nella sera di oggi giunsero il M. R. P. Provinciale Lomb.-Veneto in compagnia dei chierici professi di voti semplici Vincenzo Girolamo De Renzi e Francesco Pio Drago destinati all’ufficio di prefetto in quanto potranno e ivi apprendere le belle lettere latine, italiane e greche.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

20 Febbraio 1874

Quest’oggi di prima mattina il M. R. P. Provinciale Lom.-Veneto ritornò alla propria residenza di Somasca.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

6 Marzo 1874


Secondo il metodo fu oggi convocato il Capitolo Collegiale cui intervennero Padri e Fratelli nonché i chierici prefetti di voti semplici. 

Il discorso fu tenuto dal M. R. Padre Cancelliere Gen.e e Rettore di questo Collegio intorno alle parole dell’Apostolo ai Corinzi: Adiuvantes …..extamus, in vacuum renuntiate, massime applicate  … di Quaresima. 

Poi si fece l’accusa della colpa e colle preci solite si sciolse il l’adunanza.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

28 Aprile 1874


Premessa una breve esortazione del M. R. P. Cancelliere Gen.e e Rettore di questa casa L. Girolamo Gaspari intorno alla perseveranza, alla carità ed alla obbedienza, alle 3.1/4 pomeridiane si fece da tutti i PP., Chierici, i Fratelli professi la rinnovazione dei santi voti in conformità al prescritto delle Sante Costituzioni.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

21 Agosto 1874


Nel giorno corr. arrivò il Rev.mo Preposito Generale da Roma e si trattenne fino al giorno 20 ……………


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

3 Settembre 1874


Oggi fu con solennità eseguita la distribuzione dei premi agli alunni convittori ed esteri delle Scuole elementari e del ginnasio nonché alle alunne delle scuole elementari. 

Lessero discorso il Pro Vice Rettore Benati sull’andamento e l’esito della istruzione e il P. Crepazzi D. Antonio sulla storia d’Italia. 

Intervennero le autorità municipali e scolastiche nonché l’eletta dei cittadini.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

8 Settembre 1874


Il M. R. P. Rettore D. Luigi Girolamo Gaspari in missione straordinaria per ordine del Rev.mo P. Generale partì per la Francia, dipartimento della Garonna in Bagnerei de Lucanon (?). 

Fu incaricato dell’interim il M. R. Padre Carlo Alfonso Benati con tutte le qualità di Rettore e ciò per lettera del P. Generale e del P. Provinciale. 

Il giorno 2 si ricordò come al solito la festa degli Angeli Custodi.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

21 Settembre 1874


Ai 21 7bre il P. Alcaini partì in vacanza per la sua patria.


Il Provveditore agli Studi trasferito essendo di provincia, fece alle ore mattutine del giorno 13 corr. una breve visita al Collegio-Convitto.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

4 Ottobre 1874


Oggi arrivò il laico Cannacci in qualità di ospite e si trattiene per pochi giorni.

5 Ottobre 1874


Oggi arrivò in vacanza il P. Lodovico Sandrini Direttore dei Ciechi in Roma a S. Alessio e si fermò anche ai SS. Esercizi che si tennero per la comunità religiosa dal 18 al 24. Indi partì per Roma.

7 Ottobre 1874


Oggi ritornò dalla sua gita autunnale il P. Alcaini. Arrivò il Prof. Giorgio Lombardi da Frascati Coll. di Mondragone, quale professore di Umanità e Retorica nel ginnasio, ospite in adiutum.

3 Settembre 1874


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

8 Ottobre 1874


Furono in questi giorni di passaggio provenienti da Roma i laici Gippa e Mariani Francesco, l’uno in vacanza e l’altro di ritorno per Venezia. Giunsero Dalla Bruna, Majetta, Valletta e venuta del laico Mariani Antonio per sostituire Remanato. 

Partenza di Remanato per Roma. 

I tre chierici Dalla Bruna, Majetta, Valletta, professi di 1.a pronazione, i due ultimi, il primo aspirante vennero di casa in questo Collegio; il Dalla Bruna da Venezia, il Valletta da Bassano, il Majetta da Somasca.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

11 Ottobre 1874


Il giorno 16 diede principio agli esercizi spirituali il P. Blasio e si compì il 24 d.o.

28 Ottobre 1874


Con obbedienza del P. Rev.mo il laico Remanato partì alla volta di Roma, donde ritornò qui in qualità di cuoco il laico Antonio Mariani.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

3 Novembre 1874


Nella conferenza della casa religiosa del giorno 3 si trattò dell’importanza dell’orazione come mezzo indispensabile per mantenersi nei buoni propositi e nel frutto dei SS Esercizi.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

5 Dicembre 1874


In questo Capitolo si confermarono alle cariche di Vicerettore interinale, di bibliotecario, procuratore ed attuarlo.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

ANNO DOMINI 1975

Gennaio 1875


Dal P. Rev.mo fu incaricato della reggenza di questo Collegio provvisto di tutte le facoltà il M. R. P. D. Carlo Alfonso Benati Professore di ginnasio superiore e dottore in filosofia e sacra teologia.

26 Gennaio 1875


Il M. R. P. Crepazzi seniore e professore di 4.a ginnasiale, membro di questa famiglia per 6 anni, cioè dalla fondazione e riapertura del convitto, ammalato, parte per Venezia sua patria per potervisi ristabilire in salute accompagnato dal Fr. Laico professo Mariani il quale si reca pure in patria sua a Desio per rivedere la sua famiglia.

12 Marzo 1875


Si riceve la notizia della morte del M. R. P. D. Giacomo Vitali Preposito in Milano per la 2.a volta. 

E’ nominato Vice provinciale il M. R. P. Luigi Girolamo Gaspari Cancelliere Generale 

24 Marzo 1875


Arriva da Bassano con obbedienza del M. R. P. Provinciale il P. Carlo Guglielmo Bassi in qualità di professore ginnasiale per sostituire il M. R. P. Crepazzi e fu destinato ad insegnare la 1.a ginnasiale, essendo destinato il P. Poppelmann ad insegnare nella 4.a classe ed il R. P. Pizzotti in 3.a ginnasiale.

29 Aprile 1875


Anche in quest’anno colla solita solennità furono rinnovati i voti da tutta la famiglia religiosa tenendo il R. P. Rettore Vicesuperiore analogo discorso.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

20 Maggio 1875


Arriva il P. Crotta Antonio Giuseppe professo di voti semplici da Roma dove stava come maestro de’ Sordo-Muti, fu costretto per fermarsi per malattia, trattenutosi 10 giorni assicurandolo i medici, partì, accompagnato dal proprio fratello Sacerdote; due giorni dopo però appena arrivato in Milano morì nell’Ospedale de’ Fatebenfratelli.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

4 Giugno 1875


Il M. R. P. Rettore Vice si reca presso il M. R. P. Provinciale Vicario a Somasca per il Capitolo Provinciale.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

14 Giugno 1875


Si recitò l’ufficio de’ defunti e si celebrò la S. Messa da tutti i Padri della famiglia in suffragio dell’anima del R. P. Crotta morto il 10 giugno in Milano.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

18 Giugno 1875


Il quale arrivò nel 18 insieme col R. P. Procida incontratisi per caso nel viaggio.

19 Giugno 1875


Insieme al P. Procida parte per Roma con obbedienza del Rev.mo P. Generale il Ch. Valletta Gaetano Luigi prefetto di questa casa destinato al medesimo officio nella casa de’ Sordo-Muti. Di Roma.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

24 Luglio 1875


Il M. R. P. Bassi fu chiamato a Somasca a sostituire il R. P. Zambelli come custode del Santuario della Valletta.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

10 Agosto 1875


Da Roma arriva il M. R. P. Giovanni Sironi maestro de’ Sordo-Muti per ristabilirsi un po’ in salute col postulante Poposki.

14 Agosto 1975


Si ha da Somasca dove si era recato il M. R. P. Crepazzi non confacendogli l’aria di Venezia, la triste nuova della sua morte. 

Generale fu il dolore e de’ Padri e de’ giovani alunni del paese per la sua perdita, oltre ai soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni , fu detta la messa della comunità di Requiem ed alla sera da tutta la comunità si recitò il S. Rosario in suffragio dell’anima sua.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

16 Agosto 1875


Partono per Somasca i postulanti, Marcinosky polacco e Poposky tedesco della Slesia per iniziare il noviziato; il primo era stato qui per 3 o 4 mesi in qualità di aiutante ai prefetti, l’altro era arrivato da pochi giorni col P. Sironi.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

15 Ottobre 1875


Il professor di rettorica D. Giorgio Lombardi dopo aver insegnato in questo Collegio licenziossi per recarsi al Collegio di Mondragone.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

Settembre 1875


In quest’anno gli esercizi spirituali si fecero privatamente da ciascun religioso a S. Bartolomeo di Foligno, recandovisi a due o tre per volta sicchè nel decorso del settembre tutti li compirono.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

Vacanze autunnali 1875


I RR. PP. Pizzotti ed Alcaini si recarono a Roma per sollevarsi alquanto dalle loro incombenze e si trattennero per 10 giorni; i RR. PP. Rettore e Sandrinelli pur essi fecero una gitarella. 

Nagala (?) ed il Poppelmann a Milano. 

I Chierici … passarono alcuni giorni nel convento di San Bartolomeo di Foligno, avendo ciò essi domandato.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

15 Ottobre 1875


Partenza del M. R. D. Luigi Bassi. Si trovava già da due anni in questo Collegio come Direttore spirituale e quest’anno venne richiato da’ suoi Superiori a Civitavecchia.



P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

15 Ottobre 1875


Arriva il 15 il P. Rev.mo e trattenutosi per tre giorni, si partì subitamente il 18 per l’alta Italia. 


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

18 Ottobre 1875


Arrivano da Roma i PP. Alcaini e Pizzetti col Prof. Adeodato Federico, il quale si presenta in qualità di professore in questo Collegio.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

7 Novembre 1875


Radunatosi il Capitolo Collegiale si lesse la lettera del Rev.mo P. Generale , colla quale il M. R. P. Benati è costituito Rettore di questo Collegio. 

Si approva a pieni voti come Vice Rettore il R. P. Alcaini, il quale pure è confermato nella carica di ministro di disciplina; viene confermato procuratore il R. P. Poppelmann per la 3.a volta; nominato cancelliere collegiale a maggioranza di voti il R. P. Pizzotti; con consenso solenne è stato fatto bibliotecario il R. P. Sandrinelli ed il R. P. Pizzotti è incaricato della vigilanza della chiesa e sacrestia. 

Dal M. R. P. Rettore viene incaricato il R. P. Vice Rettore del provvedimento del vestiario della comunità religiosa. 

Il R. P. Sandrinelli viene approvato confessore. I RR. PP. Popelmann e Pizzotti deputati Direttori spirituali de’ Chierici.


Si comunica a tutto il Capitolo quello che decretò il Capitolo Provinciale riguardo al promuovere la devozione al Sacro Cuore di Gesù.


Si chiuse il Capitolo facendo voti da tutti pel buon andamento del Collegio nel nuovo anno scolastico e colle solite preci stabilite dalle nostre Costituzioni.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

23 Novembre 1875


Il 23 novembre 1875 si fece la solenne distribuzione dei premi. La solenne inaugurazione del busto di Vitale Rosi e tenne in proposito discorso il P. Benati rettore ed il Sindaco Flaminio Dr. Rosi . 

Erano presenti il Provveditore Dr Perugia Rosa, il sottopref. di Foligno, due ufficiali di artiglieria rappresentavano il Colonnello di Foligno. Tutta la magistratura ed immensa folla di cittadini e forestieri, e tra gli altri la Contessa Vomastrux moglie del Deputato.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

ANNO DOMINI 1976

1 Gennaio 1876

Stato della Famiglia religiosa

1. Rettore P. Benati

2. Vice Rettore P. Alcaini

3. Procuratore P. Poppelmann

4. Cancelliere P. Pizzotti       

5. Bibliotecario P. Sandrinelli

6. Fr. Bignami incaricato Assistente di sacrestia

7. Fr. Mariani Cuoco

8. Prefetto di camerata Francesco Drago

9. Prefetto di camerata De Renzis

10. Prefetto di camerata Majetta

11. Prefetto di camerata Pacifici

12. Prefetto di camerata Dalla Bruna Angelo Ospite

13. Fr. Brusa Pietro professo

14. Ospite Chierico Riccardo

15. Ospite Chierico secolare Lorenzo Pizzola

Commensali Ospiti

16. Ospite Chierico Luigi Picchè

17. Avezzo Callegre supplente prefetto

18. Teodato Freudiani professore scuole tecniche

12 Gennaio 1876


Morì in Collegio per malattia tifoide il convittore Federic Augusto di Caldarola, fu compianto da tutti e gli si fecero splendidi funerali ai quali presero parte tutti i cittadini di Spello d’ogni ordine e accompagnato all’estrema dimora da tutti i convittori e prefetti e immensa folla  colla banda civica. Furono recitati le poesie e discorsi commoventi.

12 Febbraio 1876

Il P. Benati ritorna da Somasca conducendo seco i Chierici Rossi Filippo, Speranza Giovanni e Limoni Luigi professi di voti semplici

14 Febbraio 1876


Partono per Somasca i Chierici Pacifici Pietro, ospite, Ch. Dalla Bruna Angelo e Siccardi.

20 Marzo 1876


Arriva Bustica Chierico Giovanantonio professo di voti semplici col Fr. Bignami andato a prenderlo a Somasca per accompagnarlo.

1° Agosto 1876


Parte per Nocera il canonico ospite insegnante Morselli avendo terminato le sue lezioni scolastiche convenute.

1° Agosto 1876


Il P. Rettore parte per Perugina conducendo seco gli studenti per gli esami di licenza ginnasiale. Nel 1° esame ai 14 agosto passò in tutte le materie il giovanetto Carlo Spalazzi di Ascoli.

16 Agosto 1876


Ritorna il P. Rettore da Perugina cogli studenti di V.a ginnasiale.

20 Ottobre 1876


Ritorna il P. Rettore a Perugina per gli esami di riparazione. 

Il risultato di questi esami fu che di otto studenti ne passarono 6-1 al primo esame, 5 al secondo. 

Fra questi Busticca e diversi nostri Chierici ottengono il diploma di licenza.

1° Novembre 1876


De Renzis Vincenzo e Bustica partono per Genova e per Chambery per gli studi filosofici. 

L’ospite Luigi Picchè diacono secolare rimane in Collegio per la ordinazione dl Sacerdozio per ordine di quel Vescovo.


Parte io Ch. Rossi Filippo per la casa dei Sordomuti in Roma.

31 Dicembre 1876


Si fa memoria che i religiosi fecero gli spirituali esercizi. Si lessero la bolle pontificie. Si fece la dottrina cristiana ai laici inservienti da un Padre designato dal Superiore. 

Si soddisfece alla Messe dai Padri etc. sia avventizie sia per legati sia per i nostri defunti.


Il Rettore non mancò di tener conferenze sia in pubblico sia in privato ai chierici, ai Padri, facendo le debite correzioni.

ANNO DOMINI 1877

1 Gennaio 1877

Famiglia:

1. P. Rettore Benati

2. P. Vicerettore Alcaini

3. P. Procuratore Poppelmann

4. P. Pizzoti Cancelliere

5. P. Sandrinelli Bibliotecario

6. Fr. Bignami Guardarobiere

7. Fr. Mariani Antonio Cuoco

8. Fr. Brusa Pref. dei grandi

9. Prefetto di camerata Francesco Ch.o Drago

10. Prefetto di camerata Ch. Majetta Michele

11. Chierico Giovanni Speranza pref.o

12. Ch.o Luigi Cimone pref.o

13. Ospite Prof. Adeodato Federico prof. scuole tecniche

14. Ospite commensale ed insegnante scuole tecniche e privato letteratura ai Chierici Morselli Luca di Nocera

31 Gennaio 1877


Oggi morì il giovanetto Odorini Giovanni d’anni 15.1/2 per difterite complicata con febbre nervosa che vinse ogni rimedio dell’arte salutare.

1° Febbraio 1877


Splendidi funerali al giovinetto Odorigio coll’intervento di tutto il Collegio e di tutti i cittadini di Spello colla banda civica. 

Fu un lutto e pianto universale.

12 Febbraio 1877


Passa il Fr. Remonato Agostino e si ferma tre giorni e assiste con molta carità l’infermo convittore Misciatelli conte Gregorio e lo salva con diligente cura dalla difterite.

5 Marzo 1877


Vien qui destinato di famiglia da Roma dalla casa dei Sordomuti il Fr. Carlo Tagliabue laico professo e venne addetto alla guardaroba ed alla cucina n aiuto degli altri fratelli laici.

8 Aprile 1877


Giunge qui il canonico D. Vincenzo Messina tesoriere d’Isola Drusi di Cotrone ed è ricevuto come ospite commensale e insegnante ginnasiale.

18 Maggio 1877


Arrivò qui il M. R. P. Provinciale Luigi Gaspari e si fermò alcuni giorni aggiustando i conti di cassa provinciale e pensioni col P. Rettore Carlo Alfonso Benati, indi partì per Roma.

20 Luglio 1877


Arrivò da Castiglione Fiorentino Achille Conti postulante.

24 Luglio 1877


Si fece con molta solennità la festa di S. Girolamo e al 21 giugno quella di S. Luigi.

29 Luglio 1877


Il Rettore Benati ritorna da Senigallia dove era stato ad accompagnare e ad assistere col pref. Speranza e Cimone alcuni convittori bisognosi di bagni a detta dei medici.

14 Agosto 1877


Al 1.o esame passò Gioachino Nuzzi, licenza ginnasiale. 

Al secondo esame passarono Majetta Chierico nostro, Musici Giovannino di Terni, Coloppa Giovanni pel corso tecnico e Decio Giovannucci al 1.0 esame che fu in ottobre.

2 Ottobre 1877


Questa mattina alle ore 9 il P. Rettore D. Carlo Alfonso Benati dietro delegazione del Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini ricevuta nella sua lettera in data 28 7bre 1877 da Roma, ammetteva alla solenne professione dei voti in conformità ai decreti Pontifici Neminem latet di S. S. Pio IX, 1857, die 18 Martii, Francesco Pio Drago chierico già professo di voti semplici sin dall’anno 1873, 16 Dicembre, nell’oratorio privato del Collegio alla presenza dei Padri D. Vincenzo sandrinelli e D. Pietro Poppelmann.


Si trascrive qui la formula della professione sottoscritta anche dai testimoni e scritta di proprio pugno e pronunziata di propria bocca dal Fr. Ch.o Francesco Drago.

In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo septuagesimo septimo, die secunda octobris, in sacello S. Jacobi Apostoli Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Franciscus Pius Drago, diocesis Genuensis, filius Josephi, iam elapso quadriennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Carolo Alpfonso Benati in presentiam Rectori huius Collegii S. Felicis vulgo dicto Rosi et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Secondo Bernardino Sandrini Preposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Franciscus Pius Drago, scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.


P. Petrus Poppelmann CRS


P. Vincentius Caesar Sandrinelli CRS

17 Ottobre 1877


Arriva il P. D. Dionisio Giuseppe Pizzotti da Roma dall’Ospizio degli Orfanelli di S. Maria in Aquiro dove aveva supplito per due mesi il Ministro di disciplina assente.

25 Ottobre 1877


Arrivano i RR. PP. Poppelmann ed Alcaini e Fr. Mariani da Venezia essendosi recati nell’alta Italia per far vacanza

31 Ottobre 1877


Si fa memoria che nello scorso ottobre si fermò qui di passaggio il Rev.mo P. Generale Bernardino Sandrini.

2 Novembre 


La solita commemorazione dei fedeli defunti della nostra Congregazione coll’ufficio dei defunti in comune e colla applicazione delle S. Messe dei Padri e della comunione i Chierici e Fratelli.

5 Novembre 1877


I religiosi ed i convittori approfittarono degli esercizi spirituali sotto la direzione e predicazione del Pred. Missionario Apostolico De Filippis di Melfi.


Si fa qui memoria che il Ch.o Stella Enrico vien qui designato di famiglia sino dal 10 corrente essendo venuto dalla casa dei Sordomuti di Roma.

9 Novembre 1877


Annuncio della morte del M. R. P. Giuseppe Alfonso …… Si fanno i suffragi secondo le Costituzioni.

12 Novembre 1877


Il Fr. Carlinetto Tagliabue è partito per Milano al nuovo ospizio, Via Giambattista Vico n. 2, Milano, diretto dal P. Gaetano Mantovani.

21 Novembre 1877


Il M. R. P. Rettore Benati si ammala di generale reumatismo in tutte le articolazioni con complicazione di gastrica.

22 Novembre 1877


Si ammala gravemente il Ch. Majetta Michele di malattia improvvisa di carattere epilessia e tratto fuori dei sensi per circa 12 ore con grande spavento della famiglia. Viene curato con tutta l’assistenza e fu invocato anche l’aiuto delle Suore, figlie di S. Anna, che per scarsezza di soggetti abili all’ufficio delicatissimo di assistere di notte ammalato sì grave divenne necessario ed urgente la loro chiamata e si prestarono con grande abnegazione.


Dopo otto giorni fu trovato il Majetta fuori di pericolo.


Il P. Rettore comunica la sua convalescenza, il giorno 28 dicembre in refettorio, con giubilo di tutti della famiglia e dei convittori.


Freudiani fece un’ode di occasione a nome di tutti che fu stampata.

27 Novembre 1877


Arriva da Roma il Fr. Ospite laico Gaetano Scola, nativo di Calolzio vestito in Roma in S. Alessio, provato dal P. Savarè.

31 Dicembre 1877


In questo Capitolo Collegiale si tratta dell’ordinamento del Collegio per il nuovo anno scolastico. 

Sono confermati gli offici della casa come nell’anno scorso. 

Riguardo agli insegnanti vien surrogato il Prof. Messina come insegnante di q.a ginnas., invece di D. Luigi Picchi che si era licenziato fin dall’agosto.

ANNO DOMINI 1878

1° Gennaio 1878

1. P. Rettore C. Alfonso Benati

2. Vice rettore P. Girol. Alcaini

3. P. Procuratore P. Pietro Poppelmann

4. P. Pizzotti Cancelliere

5. P. Vincenzo Sandrinelli Bibliotecario

6. Prefetto di camerata Francesco Drago prof. di voti sol. ai 2 ottob. 77

7. Prefetto di camerata Enrico Stella professo di voti sol.

8. Prefetto di cam.a Michele Majetta, il quale continua la convalescenza della sua malattia di cui si è parlato di sopra.

9. Pref.o di camerata Ch.o Giovanni Speranza

10. Ospite Conti Ardente ch.o vestito di abito ……………..

11. Laico professo Brusa Pietro pref.o di camerata

12.  Laico professo Bignami guardarobbiere e sagrista assistente

13. Laico professo Fr. Antonio Mariani cuoco e dispensiere

14. Ospite commensale Adeodato Freudiani sacerdote professore di scuole tecniche

15. Canonico D. Vincenzo Messina diocesi di Cotrone tesoriere d’Isola professore di 1.a ginnasio

16. Wigley Michele supplente prefetto e calligrafo venuto nov. ’77

17. Ricci Vittorio suppl. prefetto maestro di musica e stud. 5 ginn. venuto nov. 

1877

18. Gaetano Scola ospite laico vestito dell’abito in Roma S. Alessio venuto 29 nov. 1877

NB.: Si fa qui memoria che il Ch.o Majetta sebbene addetto qui alla famiglia ed inserito nell’elenco suddescritto verso il giorno 20 dicembre, con licenza del P. Rettore partì per la patria sua, Rotondi presso Napoli, prov. di Avellino, allo scopo di ristabilirsi meglio e riaversi del tutto dalla sua malattia.

22 Gennaio1878


E’ chiamato a Como dal P. Rev.mo all’ufficio di Prefetto il Ch. Francesco Pio Drago.

7 Febbraio 1878


Annuncio della morte del Rev.mo P. Libois Decio Giovanni avvenuta il 7 febbraio a S. Alessio in Roma. Appena giunta la notizia si fecero i suffragi secondo le Costituzioni.


Arriva da Roma per Prefetto certo Medici Nicola chierico come postulante religioso. Viene in seguito dopo tre mesi dimesso per alcuni difetti di salute.

14 Febbraio 1878


Il Ch. Giomoni Giovanni vestito dell’abito fu mandato dal P. Provinciale ed ascritto alla famiglia come Prefetto di camerata.

21 Febbraio 1878


In questa mattina alle ore 10.1/2 nella chiesa del Collegio si fece la solenne distribuzione dei premi agli alunni ed alle alunne delle scuole pubbliche per l’anno 1876-77. 

Fu differita fino a questo tempo a cagione della malattia del P. Rettore descritta sotto la data del 21 nov. 1877, a pag. 33.


La festa riuscì assai splendida specialmente perché onorata dal concorso di tutte le autorità locali ed molti distinte e nobili famiglie dei convittori ed anche degli alunni esterni.


Fu letto un elegante discorso dal P. Vincenzo Cesare Sandrinelli intorno all’educazione religiosa che fu molto applaudito. 

Indi fu letta da uno dei convittori un’ode morale del prof. Adeodato Freudiani in cui stimatizzavasi l’ignoranza e questo forbito componimento riscosse molti applausi.


Gl’intermezzi venivano rallegrati da scelte sinfonie della banda civica e da alcuni inni cantati dai convittori e da bei pezzi di musica maestralmente eseguiti al cembalo dal giovane Vittorio Ricci.


Il direttore P. Benati fece un apposito discorso e secondo le norme governative diede conto al scelto ed affollato uditorio degli splendidi risultati degli esami finali delle licenze ottenute nel ginnasio e nelle scuole tecniche e del numero dei promossi in tutte le classi. 

Questo discorso riuscì assai interessante perché si scorgeva de visu evidente il progresso degli alunni ed il saggio metodo di educazione religiosa morale civile e letteraria adoperato con efficacia pel perfezionamento dei giovani. 

Parlò del miglioramento introdotto sia riguardo alla pubblica igiene sia riguardo all’ampliamento dei locali e relativi restauri pel maggior benessere dell’istituto.


Terminato questo discorso che fu accolto coi più vivi applausi si passò alla distribuzione dei premi consistenti in eleganti medaglie d’argento con libri scelti ed adatti e magnificamente legati ed anche in libretti di cassa di risparmio per le Orfanelle. 

Insomma questa festa fu veramente una festa solenne, di quelle feste che lasciano sempre in chi vi assiste delle dolci impressioni e ridestano le più care rimbrembranze della tenera età.


I parenti degli alunni specialmente si gustavano pieni di gioia e persuasi di avere affidati i loro carissimi figli a persone intelligenti e di cuore, e di un tatto pratico per allevarli alla virtù, alla scienza, alla vera civiltà.


Nella stessa sera, 21 febbraio 1878, incominciarono le recite drammatiche nel teatro del Collegio e continuarono poi nella sera del 24, del 28 e nel 2, 3, 4, 5 marzo. 

I drammi eseguiti furono Engherardo di Marzuy, Boemondo di Altembury,  I due poeti, Il giocatore. Le farse, seguite da suonate e danze, La camera imprestata e la farsa lirica musicata dall’Anfossi, fu questa eseguita sì ben che riuscì d’un magico effetto. 

Il concorso dei cittadini e dei forestieri presenti degli alunni fu vario e superiore sempre ogni sera alla capacità del luogo. 

Tutti rimasero soddisfatissimi.

28 Febbraio 1878


Il ch.o Cimone Luigi è chiamato a Roma dall’obbedienza del Rev.mo P. Generale all’Ospizio dei Sordomuti in qualità di prefetto; già da due anni incirca attendeva all’ufficio di prefetto in questo Collegio. 

Partì con Raffaele Ziccardi venuto da quattro giorni dall’orfanotrofio di Bassano.


Arriva da Roma il Ch.o Stella accolito, con obbedienza del Rev.mo Generale ed ascritto a questa famiglia come prefetto di camerata.

3 Aprile 1878


Malattia del Fr. Laico Bignami. S’ammala gravemente il Frat. Bignami Luigi, si dispera della sua salute, è viaticato. Si fa un triduo a S. Girolamo per la sua guarigione e si ottiene la grazia che ci ricupera la sua prima salute.

16 Aprile 1878


Ritorna il Fr. Ch.o Majetta dalla sua patria ristabilito in salute e fu applicato nuovamente al suo ufficio di prefetto nella camerata dei mezzanelli.

29 Aprile 1878


La solita rinnovazione dei voti con un adatto discorso tenutosi dal M. R. P. Rettore.

20 Maggio 1878

Il M. R. P. Rettore con alcuni alunni e persone distinte del Clero e del laicato di Spello si recano a Roma a prestar omaggio al novello Sommo pontefice Leone XIII già vescovo di Perugia, dal quale è accolto con somma benignità, e riceve parole di incoraggiamento e di lode pel nostro Collegio Rosi nell’udienza ottenuta il 27 maggio.

31 Maggio 1878


Parte per Roma il giovane Winley Michele accompagnando il fratello convittore Giuseppe, e in questa occasione detto Michele fu licenziato.

20 Giugno 1878


Si fa qui memoria che il giorno 20 giugno fu comperato dal Signor Fedeli Secco di Foligno un organo per la chiesa del Collegio e coll’accordo dei Padri a spese della Congregazione Somasca per la somma di lire 600. Coll’aggiunta della nocchia fisarmonica gli fu calcolata pel valore di 200 lire.

27 Giugno 1878


Ammalatosi a morte il suo fratello D. Giovanni partì col permesso del M. R. P. Rettore il P. Pizzotti correva ad assistere il fratello morente.

2 Luglio 1878


P. Pizzotti ritorna a Spello.

3 Luglio 1878


Questa mattina il M. R. P. Rettore D. Carlo Alfonso Benati radunava i RR PP. Poppelmann, Pizzetti, Alcaini e Sandrinelli a Capitolo Collegiale nella saletta. 

Recitate le preci prescritte dalle nostre Costituzioni si lesse una lettera del Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini in data del 30 giugno 1878. In questa lettera il P. Rev.mo dichiara risultargli, da molti precedenti esservi abbastanza motivi canonici per sciogliere dai voti semplici il chierico Majetta Michele. 

Ma però egli rimetterà la sua decisione a questo Capitolo Collegiale. Che se a pluralità di voti fosse risultato doversi il predetto Majetta sciogliersi da voti, allora doversi riconsegnare il decreto generalizio in cui si dichiara libero e sciolto dai voti in conformità del prescritto de’ decreti pontifici.


Richiamate in breve alla presenza dei Padri dal Rettore alcune cose relative alla condotta e spirito del detto Majetta fu formulata la seguente proposta: si deve sciogliere dai voti il ch.o Majetta Michele? 

Questa proposta passata allo scrutinio segreto, risultava a pieni suffragi doversi sciogliere dai voti semplici il Chierico Majetta Michele.


Copia del decreto generalizio per la dimissione del detto Majetta Michele:


Rebus recte perpensis et iuxta praescriptionem a SS. Congregationibus mature punctis, Nos infrascripti iuvenem Michaelem Majetta a votis religiosis simplicibus, quibus obstrictus erat plene liberum, solutum hic decernimus. In quorum fidem.


Datum Comi ex Collegio Pontificio Gallio.


Die  ….. anno


Sacerd. Bernardinus Secundus Sandrini


Praepositus Generalis Ch. Reg. Som.


Copia della domanda dello stesso Michele Majetta che il Gen.le stesso insinuò da farsi fare poi che si fosse conseguito il decreto generalizio:


“ Io sottoscritto Michele Majetta avendo per esperienza conosciuto che i voti religiosi sono superiori alle mie forze domando ai Superiori della Congregazione in Somasca di essere liberato.



Spello adì 3 Luglio 1878


Sottoscritto, Michele Majetta “

4 Luglio 1878


Il giovane Majetta Michele deposto l’abito religioso si partiva da questa casa in questa mattina per ritornare alla sua patria.

14 Luglio 1878


E’ accettato dal M. R. P. Rettore il Antonio Romboli di Vitiano della diocesi e provincia d’Arezzo come prefetto di camerata.


E’ giunta la notizia della morte di Padre Francesco Rossello avvenuta in Roma il 27 Giugno nella sua età di 79 anni. Si fanno i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.


Il M. R. P. Rettore con licenza del Rev.mo Generale diede l’abito religioso in questa mattina al postulante Antonio Romboli nella cappella privata di questo Collegio.

2 Agosto 1878


Fu radunato il Capitolo Collegiale alle ore 5 pom. dal M. R. P. Rettore per trattare di nuovo secondo la volontà del P. Rev.mo Generale intorno ai motivi che indussero i Padri capitolari a dare il voto per sciogliere dai voti semplici il giovane Majetta Michele. 

Premesse le preghiere di rito, dopo esser stata fatta da tutti i Padri  la cosa fu scritta ad approvata e sottoscritta la seguente dichiarazione, che fu spedita al P. Generale come risposta ad una sua dimanda fatta colla lettera 31 luglio 1878, data da Como.


Al Rev.mo Padre Generale.


Noi sottoscritti, radunati nel Capitolo Collegiale, oggi 2 agosto 1878, ed interrogati di nuovo sul giudizio dato per la dimissione dalla Congregazione e scioglimento dei voti semplici del giovane chierico Majetta Michel, dichiariamo nuovamente che il nostro giudizio espresso nel Capitolo Collegiale del 3 luglio 1878 fu basato e con sopra espressioni ricavate da lettere generalizie, né sopra alcun titolo di malattia sofferta dal medesimo Majetta, ma sopra la condotta del giovane detto, tenuta dopo la visita del Padre Generale nell’ottobre 1877; e quella tenuta dopo il suo ritorno da casa nell’aprile fino alla dimissione.


I fatti principali su cui ci siamo basati sono: 1. L’essersi scoperto che teneva discorsi agli altri chierici contrari alla vocazione religiosa, cercando di al…gli dalla vita abbracciata e dicendo molto male dei Padri Somaschi. 2. Il fatto scandaloso di aver battuto in pubblico alla presenza dei ragazzi con pugni e calci e gettato per terra il prefetto chierico Conti, dal quale non fu per nulla provocato. 3. La sua condotta anche, come prefetto di camerata, la quale non era conforme all’obbedienza ed alle istruzioni date dai Superiori, compromettendo la disciplina ed il buon nome del Collegio. 4. L’aver rilevato da tutto l’insieme della sua condotta, uno spirito contrario affatto alla vocazione ed un carattere strano, che certo non potea contribuire alla pace ed alla tranquillità d’una casa religiosa.


Collegio Convitto Rosi di Spello.


Il 2 agosto 1878, ore 5 pom.


Il Rettore


Il Vicerettore


P. Dionisio Giuseppe Pizzotti Cancelliere

31 Agosto 1878


Si fa menzione che in questo mese i giovani studenti della 5.a classe ginnasiale in n. di 8 furono condotti dal M. R. P. Rettore Benati a Perugia agli esamini licenza e nel primo esame 5 di essi ottennero con lodevole puntualità il diploma di licenza.


Si fecero pure gli esami di promozione agli alunni del Collegio e agli scolari esterni colla commissione dei Professori e Maestri presieduta dal P. Rettore.

29 Settembre 1878


Il P. Rettore Benati partiva oggi alle 2.1/2 pomeridiane per Milano e Somasca, chiamato dal M. R. P. Provinciale Gaspari per affari di interesse della nostra Provincia da trattarsi cogli altri PP. Vocali.

3 Ottobre 1878


Ch. Giovanni Speranza partito per Milano chiamato dal M. R. P. Gaspari.

7 Ottobre 1878


Oggi partiva per Milano il P. Giuseppe Dionisio Pizzotti chiamato dal P. Provinciale P. Gaspari per assumere poi la Rettoria dell’Orfanotrofio di Bassano.


Nel Capitolo di Somasca del 27 settembre 1878 furono eletti esaminatori provinciali per l’ammissione dei novizi il P. Girolamo Alcaini ed il P. Dionisio Pizzotti e Procuratore provinciale pei conti della Provincia il P. Carlo Alfonso Benati.

8 Ottobre 1878


Il Ch.o Ferrari Franco ospite postulante il noviziato in qualità di Chierico fu mandato qui dal Superiore Giuseppe Cossa per studiare e fare da prefetto di camerata.

6-10 Ottobre 1878


La famiglia religiosa approfitta degli esercizi per cinque giorni dati a tutta la comunità dei Collegiali nei giorni 6, 7, 8, 9, 10. 


Nel corso dell’anno sempre si fece dalla famiglia la meditazione quotidiana in comune.


Si fa qui mensione che furono resi i debiti suffragi secondo le nostre Costituzioni ai defunti, in quest’anno Decio Libois morto 7 Febbraio a S. Alessio in Roma, al laico Francesco Santuro morto ai Sordomuti ai 16 aprile, al P. Calandri Francesco morto 29 marzo in Somasca, al P. Francesco Roselli morto 26 giugno in Roma, al Fr. Pietro Luigi Bravi morto il 13 Dicembre in Somasca e al Fr. Dionigi Davià morto pure il 16 dicembre in Somasca.


In quest’ano furono pure lette nella pubblica mensa le bolle e i decreti Pontificii e fatta da un Padre designato la dottrina ai camerieri e laici inservienti.


Dai RR. Padri furono celebrate le Messe prescritte pei defunti della Congregazione secondo le SS. Costituzioni nel giorno 3 e 4 novembre e recitato l’ufficio dei morti, e furono pure celebrate le Messe dello Spirito Santo pei bisogni della Congregazione una in ciascun mese. 

Furono soddisfatte come consta dai libri di sagrestia tutte le messe avventizie e assegnate dalla Casa di Somasca e alle Messe assegnate dal Municipio in adempimento degli obblighi da lui assunti.


Spesso e con tutte le formalità si radunarono dal P. Rettore i Capitoli Collegiali, nondimeno a quando e quando furono chiamati i Padri a consiglio nella stanza del P. Rettore nelle cose più rilevanti sia riguardo alla disciplina e andamento del Collegio sia riguardo agli interessi della Amministrazione e furono trattete le cose più importanti sempre coll’accordo dei RR. Padri che hanno voce in Capitolo e specialmente col P. Vicerettore e P. P. Procuratore e anche furono sempre al bisogno fatte le debite correzioni tanti ai Padri quanto ai Fratelli laici e Chierici prefetti con paterna carità in modo che coll’aiuto di Dio sempre si è mantenuta in vigore la buona osservanza e le cose procedettero sempre con soavità e pace della religiosa famiglia e in questo diede anche agli altri edificante esempio

10 Ottobre 1878


Questa sera arrivarono in Collegio il P. Rettore Benati di ritorno da Somasca e il P. Ospite aggregato Vincenzo Ferrarini e il chierico di voti solenni Agostino Pacifici. Questi due soggetti furono designati dai Superiori a far parte di questa religiosa famiglia a disposizione del Superiore P. Carlo Alfonso Benati

29 Ottobre 1878


Antonio Meucci postulante l’abito in qualità di chierico fu qui accettato e vestito particolarmente dell’abito con facoltà generalizia concessa localmente al P. Rettore Benati.

30 Ottobre 1878


Il P. Rettore ritorna da Perugia dove si era recato il giorno 27 con tre alunni per gli esmi di riparazione i quali riuscirono assai bene avendo tutti ottenuto il diploma di licenza con lodevoli punti.


Si fa menzione che furono concesse le vacanze per …. Circa 15 giorni al P. Alcaini e Sandrinelli in questo mese di ottobre ed al P. Poppelmann una gita a Genova a trovare la sorella per circa 12 giorni.

6 Dicembre 1878


Nel giorno 6 dicembre alle ore 6 pom. il M. R. P. Rettore Carlo Alfonso Benati radunò i Padri ed i Fratelli a Capitolo Collegiale e tenne un discorso spiegando l’articolo 1° del capitolo 1 libro 2 delle nostre SS. Costituzioni ed esortò i Religiosi ad attendere con impegno alla perfezione secondo l’obbligo assunto nella perfezione religiosa. 

Indi date alcune istruzioni per prepararsi degnamente a celebrare le SS. feste natalizie di N. S. G. C. e sopra il digiuno dell’Avvento colle solite preci sciolse l’adunanza.

22 Dicembre 1878


Nel giorno 22 dicembre fu la solenne distribuzione dei premi agli alunni del Collegio agli esterni ed agli alunni di tutte le scuole elementari del Comune di Spello e col concorso di molte distinte persone di Spello e delle circonvicine città.


In questa festa tenne un forbito ed elegante discorso sull’educazione religiosa cattolica il P. Poppelmann che fu molto applaudito. I

Il Direttore di tutte le scuole il P. Carlo Alfonso Benati fece in modo chiaro ed elegante la relazione scolastica dove fece spiccare gli ottimi risultati degli esami di licenza e di promozione degli alunni ed i progressi fatti negli studi e l’incremento del Collegio. 


Anche il Sindaco, Flaminio Dr. Rosi fece un discorso di chiusa dopo la solenne distribuzione dei premi ed esortò con adatte parole specialmente la gioventù Spellana alla virtù ed allo studio e a rendersi degni della patria con gloriose azioni.


Di questa festa che riuscì splendida e assai commovente su quale in apposito articolo in piena pagina l’Osservatore Romano nell’ediz. Del 29 dicembre 1878, e il Paese, giornale perugino nell’ed. del sabato 4 giugno 1879.

Memoria


Il R. P. Sandrinelli fu nello scorso novembre nominato dal P. Rettore Carlo Alfonso Benati Prefetto di sagrestia in luogo del P. Pizzotti e gli furono assegnati per assistenti il Fr. Bignami ed il Ch.o Enrico Stella.

ANNO DOMINI 1879

Stato della famiglia religiosa

1. M. R. P . Carlo Alfonso Benati Rettore 

2. R. P. D. Giovanni Girol. Alcaini Vicerettore Ministro alla dicipl. Prefetti

3. R. P. D. Pio Pietro Poppelmann Procuratore Prof. di belle lett. Lat. Greche di 5ginn.

4. R. P. Cesare Vincenzo Sandrinelli Cancelliere Capo Pref. Sagr. Prof. 

5. R. P. D. Vincenzo Ferrarini Dirett. Spir. Prof. di III tecnica etc. Ospite aggregato

6. Ch. Enrico Girolamo Stella Prefetto supplente, tonsurato coi 4 ordini minori

7. Ch. Agostino Pacifici, Professore di I.a Ginnasio, tonsurato quattro ordini minori

8. Fr. Pietro Brusa Professo Prefetto supplente

9. Ch. Achille Conti Ospite Prefetto di camerata

10. Ch. Giomoni Giovanni Ospite Prefetto di camerata

11. Ch. Antonio Romboli Ospite Prefetto di camerata

12. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto di camerata

13. Ch. Franco Tozzucci Ospite Prefetto di camerata

14. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

15. Fr. Antonio Mariani Professo Cuoco

16. Fr. Gaetano Scola Ospite cameriere

Gli altri uffici sono adempiuti, quello di Professore di scienze naturali, geografia e storia nelle tecniche da un ottimo giovane secolare, Vittorio Ricci e quello di Professore di II.a ginnasio dal Molto Rev.do D. Vincenzo Messina Tesoriere della diocesi di Cotrone. Aiutano poi nel servizio della casa laici secolari n. 8. 

Quindi il personale addetto alla direzione e servizio dei convittori è composto di 26 individui.

14 Gennaio 1879


Alle ore 4.1/2 pomeridiane il M. R. P. Rettore Carlo Alfonso Benati radunò la famiglia nel Capitolo Collegiale nella chiesa del Collegio. Dopo le preci prescritte dalle SS. Costituzioni ricapitolando brevemente le cose dette nell’ultima conferenza del 6Xbre scorso, esortò i religiosi all’osservanza delle regole e specialmente delle praticate nel Collegio e di quelle che procurano il buon andamento disciplinare e scolastico degli alunni a noi affidati.

Esortò ad imitare i SS. Magi nella prontezza alla divina chiamata: nella perseveranza nei buoni propositi, nella offerta generosa di tutti noi stessi coll’osservanza dei tre voti religiosi. 

Indi si fece da tutti ordinatamente l’accusa della colpa colle debite correzioni e penitenze. 

Il Rettore poi intrattenendosi coi Padri che hanno voce in Capitolo diede conto di una Cassa di Risparmio che alcuni cittadini di Spello più accreditati per probità e censo intendevano d’impiantare, e propose nel caso si attivasse questa Cassa, di prendervi parte colla compera di circa 20 azioni a £ 25 la quale proposta fu pienamente accettata.


Indi diede pure conto delle poste del grano e dell’olio da farsi per la buona economia del Collegio e in ultimo propose ai Padri se si dovessero confermare le cariche di Vicerettore nella persona d’Alcaini Giovanni Girolamo, di Procuratore nella persona di P. Pietro Pio Poppelmann e di Bibliotecario nella persona del P. Sandrinelli Cesare Vincenzo, e queste cariche furono con pieno assenso confermate. 

Fu nominato pure con pieno assenso dei Padri a Cancelliere Collegiale il P. Vincenzo.

16 Gennaio 1879


Il Ch. Enrico Stella ritornerà a Spello dopo essere stato alcune settimane nella sua patria per sventure di famiglia, cioè la morte della madre e della sorella.

18 Gennaio 1879


Questa sera alle ore 5.1/2 si radunarono i Padri nel refettorio un’ora avanti la cena e si trattò della soluzione del 1° caso di coscienza e di liturgia, riportato dal calendario diocesano. 

Tutti vi presero parte e vennero sciolti con esattezza e molta erudizione dal P. Incaricato della magistrale il P. Vincenzo Ferrarini. 

Ad erudizione ed a maggior esercizio delle dottrine morali furono pure proposti degli altri casi i quali pure furono sciolti con molta chiarezza a vantaggio di tutti i Padri confessori.


Anche quest’anno il M. R. P. Rettore provide che i Sig.r Convittori avessero nella stagione di Carnevale uno svago dilettevole ad un tempo ed istruttivo colle produzioni nel piccolo teatro, le quali vennero eseguite con assai disinvoltura dagli stessi giovanetti.


I trattenimenti furono brillanti, nella miglior allegria gli intermezzi, la quale accompagnò pure una farsetta in prosa e canto. 

Il concorso dei cittadini e forestieri fu grande per tale che si dovette erigere, a contenerli tutti nell’aula, un palchetto pei soli convittori.

26 Febbraio 1879


Oggi il M. R. P. Rettore radunata la famiglia religiosa nella cappelletta dell’inferneria, dopo le preci d’uso, ha tenuto ad essa un fervoroso ragionamento esortandola prima ad offerire a Dio le astinenze quadragesimali perché la Chiesa possa avere buoni Sacerdoti; poscia ha spiegato e commentato le regole Cogitemus de terra Aegypti etc. facendo vedere i benefici spirituali e temporali che ha il Religioso. 

Infine con parole d’elogio s’è rivolto ai RR. Padri che in questi giorni di quaresima mettono la loro opera nel dispensare al popolo ed ai Monasteri la Parola divina, ed ha terminato dicendo di fare tutto a maggior gloria di Dio. 


Quindi ha avuto luogo come di solito l’accusa della colpa etc.

4 Marzo 1879


Oggi il M. R. P. Rettore, radunati nelle sue stanze tutti i Padri che hanno voce in Capitolo, dette le preci d’uso, proponeva la ammissione al suddiaconato dei Chierici Enrico Stella e Pietro Agostino Pacifici. 

Lettosi dal Cancelliere il capo De promovendis ad Ordines e quindi procedutosi allo scrutinio segreto, nelle singole votazioni venivano pienamente approvati.

29 Marzo 1879


La mattina di questo giorno, giovedì santo, Scola Gaetano, ospite laico, deposto l’abito religioso, se ne tornava al secolo.

17 Aprile 1879


Alle 2.1/2 pom. giunse il Sig. Cav. Avvocato Antonio Bruni Regio Ispettore delle scuole elementari, ed … d’esser allo …. in Collegio. 

Fece la visita alle scuole elementari del Collegio e di tutte le scuole elementari interne e rurali in compagnia del M. R. P. Rettore che è direttore di tutte queste scuole comunali. 

Tutto il giorno 17. Alle ore 12, e si mostrò molto soddisfatto dell’andamento e progresso di queste scuole.

28 Aprile 1879


Alle 3.1/4 pomeridiane il M. R.P. Rettore radunava nella chiesa del Collegio tutti religiosi professi nella chiesa del Collegio per la rinnovazione dei voti. 

Prima però di procedere a quest’atto solenne ha tenuto un discorso fervente. Giorno di letizia, diceva, è questo perché la Congregazione somasca ad esempio degli Ebrei ha festeggiato la liberazione loro dall’Egitto ed il passaggio alla terra promessa, così noi festeggiamo il Natale della nostra congregazione che è la nostra Madre. 

La ricordanza dei beni che abbiamo nella religione ci farà apprezzare l’esultanza di questo giorno. 

E dopo aver enumerato i vantaggi spirituali e corporali passava ad insegnare il modo di festeggiarlo e diceva, che lo si deve fare non come cerimonia a dimostrazione di gioia, ma specialmente colla rinnovazione dei SS. voti cioè col nuovamente confermarci nei SS. propositi di servire al Signore nella osservanza dei SS. Consigli Evangelici. 

La qual rinnovazione conveniva che dovesse esser preceduta dalla detestazione delle colpe commesse e … seguita dall’ar..conte alla SS.ma comunione in sentimento di grazie. 

Si faccia dunque, esclamava, con fervore detti effetti, si faccia questa rinnovazione de’ voti SS.mi la quale ci renderà di così voti più facile sempre, più spontanea l’osservanza, e ci conserverà festanti nella grazia di Dio e nella perseveranza del bene sino alla morte. 

Beati noi se potessimo mantenerci fedeli alle nostre promesse, senza mancare ai voti! Quale gioia nel potersi presentare al tribunale di Dio a ricevere il premio della nostra fedeltà!


Quindi si è fatta la rinnovazione dei SS.mi voti secondo il rito, dai Sacerdoti professi e Chierici suddiaconi e dai Laici Religiosi e dall’ospite aggregato Ch. Ferrarini secondo l’apposita formula.

29 Aprile 1879


L’ospite chierico Conti Achille è partito con suo padre per la sua patria Castiglione Fiorentino per confermarsi meglio in salute avendo sofferto lunga malattia agli occhi ed al petto.

1 Maggio 1879


Il Fratello Brusa recasi in patria per grave malattia della sua madre.

5 Maggio 1879


Il Fratello Brusa è di ritorno a Spello.

21 Giugno 1879


IL giorno 21 si celebrò al solito la festa di S. Luigi.

9 Luglio 1879

Il M. R. P. Rettore parte per Chambery.

23 Luglio 1879


Ritorna da Chambery il M. R. P. Rettore.

24 Luglio 1879


Incominciano gli esami delle scuole.

2 Agosto 1879


I convittori esaminandi si recano col M. R. P. Rettore a Perugia. Nel primo esame 3 di scuola ginnasiale ottennero il diploma di licenza. Un esterno di scuole tecniche ottenne pure con lodevoli risultati il diploma di licenza.

31 Agosto 1879


Suffragi pel defunto P. Prov. Muti che morì all’Aventino il giorno ….

6 Settembre 1879


Arriva il P. Provinciale Gaspari e si trattiene in visita tre giorni.

13 Settembre 1879

Il R. P. Sandrinelli parte per Venezia in vacanze e ritorna il 4 8bre.

27 Settembre 1879


Suffragi pel defunto P. Ciolina morto in Roma a S. Alessio.

6 Ottobre 1879


I RR. PP. Alcaini e Poppelmann partono per le vacanze a Venezia ed a Milano. Ritornano il giorno 22 8bre.

6 Ottobre 1879


Il Chierico Pacifici è di ritorno da Supino sua patria e da Roma recatisi il giorno 19 7bre per le vacanze.

24 ottobre 1879


Il M. R. P. Rettore si reca a Perugina con i convittori per gli esami di riparazione. Tutti passano felicemente.

5 Novembre 1879


Terminano gli esercizi spirituali.

11 Novembre 1879


Riapertura delle scuole.

12 Novembre 1879


Giunge il Regio Ispettore, visita il Collegio, ne fa amplissime lodi e fa la solenne inaugurazione delle scuole complementari serali.

18 Novembre 1879


Solenne distribuzione dei premi fatta nella chiesa del Collegio coll’intervento di tutte le Autorità di Spello. 

In questa festa solenne il R. P. Alcaini tenne un erudito discorso  sulla utilità dello studio della geografia, il quale discorso si ebbe molti applausi.


L’Ill.mo Signor Sindaco Salmoreggi tenne anch’egli un forbito discorso. Mostrò ai giovani quanto debbano ai loro Educatori. 

Il M. R. P. Rettore e Direttore di tutte le scuole del Comune fece in modo chiaro ed elegante la relazione scolastica.


Iniziarono nel Collegio le scuole complementari .


Arriva il chierico D. Giovanni Seytre suddiacono, aggregato somasco, mandato dal M. R. P. Savarè perché il M. R. P. Rettore procuri di farlo ordinare Diacono e Sacerdote.

20 Dicembre 1879


D. Giovanni Seytre viene ordinato Sacerdote e parte per Roma.

ANNO DOMINI 1880

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. D. Carlo Alfonso Benati Rettore Amministratore Proc. Prov.

2. R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Vicerettore Ministro della disciplina Professore II ginnasio

3. R. P. D. Pietro Pio Poppelmann Procuratore Professore di V.a ginnasiale

4. R. P. D. Vincenzo Cesare Sandrinelli Cancelliere Cap. Pref. Di Sagr. Prof. di IV.a ginn.

5. R. P. D. Vincenzo Ferrarini Direttore Spir. Prof. di II.a Tecnica

6. R. D. Enrico Girolamo Stella Prefetto supplente e Maestro di Gramm. Lat.

7. R. D. Pietro Agostino Pacifici Sudd. Professore di I.a ginnasiale e nelle Tecniche

8. Ch. Achille Conti Ospite Prefetto di camerata

9. Ch. Giomoni Giovanni ospite Prefetto di camerata

10.  Ch. Antonio Bomboli Ospite Prefetto di camerata

11. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto di camerata

12. Ch. Castiglioni Cesare Ospite Prefetto di camerata

13. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

14. Fr. Pietro Brusa Professo Prefetto supplente

15. Fr. Antonio Mariani Professo Cuoco

N B.: Gli altri uffici sono adempiuti, quello di Professore di III.a ginnasio dal M. R. D. Vincenzo Messina Tesoriere della diocesi di Cotrone. Aiutano poi nel servizio della casa secolari n. 8. 

Quindi il personale addetto alla Direzione e Servizio dei convittori è composto di 24 individui.

Gennaio 1880

Il Fratello Brusa recasi in sua patria per la malattia di sua madre ed è di ritorno il …..

Il fratello Brusa viene colto da una mezza punta e guarisce dopo aver guardato per diversi giorni il letto.

4 Febbraio 1880

Anche in quest’anno si ebbero le solite produzioni fatte col massimo splendore ed eseguite appuntino e con lode universale degli spettatori. 

8 febbraio. V’intervennero, oltre i moltissimi distinti Signori, le loro Ecc.ze Rev.me l’Arcivescovo di Spoleto Mons. Cagliari, l’Arcivescovo di Foligno Mons. Gerarcangeli. Mons. vescovo di Foligno onorò il teatrino della presenza sua anche in altre serate.


In quest’anno furono e scene e proscenio rinnovati. 

Si prestò l’opera sua gentilmente e gratuitamente il Sig.r Giovanni Picca valente scenografo e così pure nell’ornato del proscenio il Sig.r Pompei maestro di disegno in questo Collegio.


Le produzioni furono il Pancrazio, il Sonnambulo, ed Il figlio del carceriere, una brillante farsa in prosa ed in canto Il casino di campagna.

2 Febbraio 1880


Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Vincenzo Gerarcangeli alla presa di possesso fatta in Ispello alloggiò nel nostro Collegio. Il M. R. P. Rettore procurò che fosse accolto con le onoranze possibili ed in tale occasione venne anche un bell’inno ( composto dal medesimo P. Rettore ) cantato dai nostri convittori.

15 Febbraio 1880


In quest’oggi il M. R. P. Rettore, radunati nella sala del Capitolo tutti i RR. Padri e religiosi Professi, tenne loro forbito discorso animando all’osservanza del digiuno quaresimale ed alle altre religiose pratiche di questi santi giorni.


Fattasi quindi la consueta accusa della colpa e ritiratisi gli altri religiosi che non hanno voce in Capitolo, si dava luogo allo scrutinio segreto, per la promozione al Diaconato dei Suddiaconi D. Enrico Stella e D. Pietro Agostino Pacifici. 

Nelle singole votazioni venivano pienamente approvati.

18 Febbraio 1880


Il R. P. Ministro recasi a Roma per incombenze affidategli dal P. Rettore.

21 Febbraio 1880


Il R. P. Ministro è di ritorno a Spello insieme all’ospite Chierico Cesare Castiglioni

23 Febbraio 1880


Il Ch. Foggani, data prova di mancanza di vocazione, è rimandato alla patria ed alla famiglia sua in Roma.

1° Marzo 1880


Il Chierico Castiglioni ritorna a Verona e dopo due giorni è ancora di nuovo a Spello.

4 Marzo 1880


Il M. R. P. Rettore, in occasione della festa di S. Tommaso, recasi a Roma omaggiare a nome di tutto il Collegio il Sommo Pontefice.

5 Marzo 1880


Dai RR. Padri Alcaini, Poppelmann e Sandrinelli vengono esaminati per la promozione al sacro ordine del Diaconato i RR. Suddiaconi Enrico Stella e Pacifici, i quali dato il felice aggio di sapere, vengono approvati.

6 Marzo 1880


Arriva il Ch. Speranza da Chambery e viene messo in qualità di prefetto nella camerata dei mezzani.

7 Marzo 1880


Il deputato Burnoli visita in forma pubblica il Collegio unitamente ad altri deputati e ne fa grandi elogi.

13 Marzo 1880


Arriva da Roma il Rev.do P. Rettore

13 Marzo 1880


Questa mattina i due Suddiaconi D. Enrico Speranza e D. Pietro Pacifici, dopo d’avere atteso agli spirituali esercizi ed alle altre pratiche per disporsi a ricevere il sacro ordine del Diaconato, si recano a Foligno accompagnati dal Priore Vicario Foraneo D. Domenico Pacchi e furono ordinati Diaconi da Monsignor Vescovo nostro Vincenzo Gerarcangeli.

30 Marzo 1880


In occasione della festa solenne dell’Incoronata, essendosi il Vescovo recato a Spello per fare il pontificale si degnò d’ospitare nel nostro Collegio. 

La mattina dopo la festa disse la Messa dei convittori.

6 Aprile 1880


Arriva da Chambery il R. P. Petraroia.

29 Aprile 1880


Alle 3.1/4 pomeridiane il M. R. P. Rettore radunava tutti i religiosi nella chiesa del Collegio per la solenne rinnovazione dei voti. 

Tenne un breve ma fervente discorso nel quale fece vedere come la Religione è l’asilo dell’innocenza e dei peccatori pentiti. Ci rammentò come noi siamo con i tre chiodi dei voti confitti alla Croce del Redentore. 

Ci esortò ad esser pronti a forzare caso mai qualche volta cadessimo in colpa nell’osservanza dei SS.mi Voti e così bellamente enumerò tutti i vantaggi che abbiamo nella Religione.


Quindi si è fatta la rinnovazione dei voti secondo il rito dai sacerdoti Professi e Chierici Diaconi e Chierici e dai Laici Professi e dall’Ospite R. D. Ferrarini secondo l’apposita formula

24 Maggio 1880


Si fa qui menzione della morte del R. P. Lodovico Sandrini avvenuta in Roma il 19 maggio. 

Il P. Savarè Superiore della casa di S. Alessio nella lettera a stampa ne tessè l’elogio de’ di lui meriti e virtù. 

Ieri ed oggi gli sono stati resi dalla religiosa famiglia i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

14 Giugno 1880


Il M. R. P. Rettore recasi a Firenze con due convittori.

18 Giugno 1880


Il M. R. P. Rettore è di ritorno da Firenze.

21 Giugno 1880


Il giorno di S. Luigi trascorse bello, simpatico, raggiante di santa letizia.


Il M. R. P. rettore nella sua splendida generosità non badò a spese perché la festa riuscisse col maggior decoro possibile. 

Nel tempo delle sacre funzioni la chiesa del Collegio scintillava chè cento e cento lumi ardevano e dai lampadari sospesi alla volta e dalle lumiere a specchi appese ai pilastri e dalle piramidi poste alle basi delle colonne. 

In mezzo a questa luce entro vasi finissimi mazzi di fiori peregrini e dalle tinte le più vivaci vagamente disposti e sulla mensa e per la chiesa imbalsamavano l’aria del più grato profumo. 

Tutta questa luce, tutti questi fiori davano la vista di sprazzi di gloria e splendore che diffondevasi dal centro dalla chiesa e dell’altare maggiore dove dall’alto spiccavano le care sembianze del Santo Giovinetto


Sostenuta da vaghiformi putti, in mezzo allo sfolgoreggiare di splendidissimi raggi, tutto luminosa la statua, pareva che alcune volte angioli ti apparissero dalle quali era cinto intorno intorno. 

E fra le nubi sporgevano …. ed angioletti che serbavano l’uno la disciplina, l’altro la corona del marchesato, quello il giglio, quello la disciplina ed altri emblemi alla vita del Santo spettanti. 

Sull’alto poi di questa corona di nubi due altri putti reggevano un cartiglio col motto Pascitur inter lylia. Lavoro tutto del Sig.r Maestro di disegno Sig.r Pompei.


Alla mattina diciassette giovinetti convittori si accostarono per l prima volta alla SS.ma comunione. 

La funzione procedette  come negli anni scorsi. Commovente funzione che trae le lagrime agli astanti. 

Una lode al Rev.do P. Ferrarini nostro aggregato che con zelo instancabile adoperassi più d’un mese a preparare i giovanetti all’atto solenne.


Durante la sacra funzione si tennero dal suddetto Padre Ferrarini de’ ferventi discorseti all’uopo ed anche il M. R. P. Rettore prima della SS.ma Comunione, in pochi ma robusti cenni tenne forbito discorso mostrando come la chiesa cattolica abbia un culto sublime commuove, …., innalzi al cielo lo spirito, un’estetica necessaria all’uomo degne di Dio.


Alle 10 ore ant. vi fu Messa solenne. Celebrò M. R. Vicario Foraneo di questa città. 

S’eseguirono in canto i Sig.ri convittori sotto la direzione del Rev.do P. Poppelmann. 

Dopo amichevole e splendido banchetto al quale presero parte quasi tutte le prime autorità ecclesiastiche e civili del paese in sul vespro venne recitato breve discorso panegirico analogo alla circostanza dal Rev.do P. Sandrinelli.


Dopo il canto dell’inno venne impartita la benedizione col Venerabile dal M. R. Vicario Foraneo e col bacio della Reliquia si terminò la divota funzione. 

Quindi nel cortile maggiore vi furono alcuni divertimenti.

28 Giugno 1880


I RR. Padri che hanno voce in Capitolo, radunatisi nelle stanze del M. R. P. Rettore per l’elezione del Procuratore da mandarsi alla nostra casa di Milano per eleggere il Socio, prossimi i generali comizi, mediante schede segrete elessero a pieni voti il M. R. P. Rettore.


P. Benati


P. Alcaini


P. Sandrinelli Cancelliere

7 Luglio 1880


Ritorna da Milano il M. R. P. Rettore accompagnato dal P. Rettore di Bassano M. R. P. Pizzotti. 

9 Luglio 1880


Per cagione di grave malattia il M. R. P. Rettore consigliato anche dagli altri RR. Padri del Collegio si porta a Milano in compagnia del M. R. P. Pizzotti per quindi avere un qualche sollievo e curarsi.

15 Luglio 1880


Il Rev.do P. Vicerettore recasi a Roma per incombenze affidategli dal M. R. P. Provinciale ed è di ritorno la notte del 16 Luglio.

19 Luglio 1880


Il nostro Fratello laico Bernesco dalla casa dei Sordomuti viene qui in vacanza, dopo una forte malattia che ebbe in Roma nella detta casa.

20 Luglio 1880


Il giorno 29 luglio si celebrò al solito la festa di S. Girolamo. Fece il discorso il R. P. Ferrarini. 

21 Luglio 1880

Incominciano gli esami delle scuole.

2 Agosto 1880


I convittori da esaminarsi per la licenza ginnasiale col R. P. Poppelmann e col Ch. D. Agostino Pacifici si recano a Perugia.

3 Agosto 1880


Il nostro Fratello laico Belmarò restituitosi in salute ritornosene a Roma.

9 Agosto 1880


Ritornano da Perugina gli esaminati . nessuno ottenne il il diploma di licenza.

19 Agosto 1880


Vengono esaminati e promossi al Sacerdozio i RR. Diaconi D. Enrico Stella nato l’anno ‘857 e D. Pietro Agostino Pacifici nato il 20 aprile ‘857 pei quali già è domandata dispensa pontificia di mesi otto. 

I RR. Diaconi si ritirano quindi pei SS. spirituali esercizi nel convento dei Minori Osservanti a S.ta Maria degli Angeli presso Assisi.

29 Agosto 1880


I RR. PP. D. Enrico Stella e D. Pietro Pacifici vennero oggi ordinati Sacerdoti da Mons. Rev.mo ordinario di Foligno M.r Vincenzo Gerarcangeli nella maestosa chiesa di S. Giovanni. 

Il giorno seguente celebrarono i candidati la loro prima Messa nella chiesa di questo Collegio.


D. Pietro Pacifici celebrò la Messa conventuale e comunicò di propria mano i chierici ed i convittori.


P. Enrico Stella la cantò.

31 Agosto 1880


Il Rev.do P. Sandrinelli parte per Roma a omaggiare il Rev.do P. Rettore dei Ciechi di S. Alessio, che recasi al Capitolo Generale.

2 Settembre 1880


Il Rev.do P. Vicerettore D. Girolamo Alcaini parte pel Capitolo Generale.


Si fa qui memoria del Capitolo Generale che fu tenuto a Somasca dall’8 7bre fino al ….


Vennero eletti: 

Il Rev.mo Padre Generale D. Nicola Biagi

Vicario Generale M. R. P. D Bernardino Secondo Sandrini della P. Lombardo-Veneta

Procuratore Generale M. R. P. Lorenzo Cossa della Provincia Romana

Cancelliere Generale M. R. P. D. …. Reciso  della Pr. Sardo-Ligure

Prov. Romano M. R. P. Adolfo Possado della stessa Prov.

Prov. Sardo-Ligure M. R. P. D. Luigi Pastiagiano della stessa Pr.

Prov. Lomb.-Veneta M. R. P. Andrea Ravasi della stessa Pr.


Vennero quindi eletti Vocali il M. R. P. Giordano della Pr. Romana ed il M. R. P. Olivieri della Pr. Sardo-Ligure.

24 Settembre 1880


Il P. Sandrinelli è di ritorno a Spello.

25 Settembre 1880


Il Chierico Speranza parte per la sua patria per quindi recarsi al campo militare per la convocazione dei sessanta giorni.

27 Settembre 1880


Il Rev.do Padre D. Enrico Stella recasi in patria a visitare i suoi. Poscia s’invierà alla casa di Venezia alla quale è dall’obbedienza destinato.

29 Settembre 1880


Arriva il M. R. P. D. Girolamo Alcaini eletto dal Capitolo Generale a Rettore di questo Collegio.

30 Settembre 1880


I postulanti Giovanni Giomoni, Achille Conti, Giov. Garelli vennero esaminati dal M. R. P. Rettore D. Girolamo Alcaini e dai RR. PP. D. Pietro Poppelmann e D. Vincenzo Sandrinelli intorno alla purità della loro vocazione secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.


Radunati quindi i RR. Padri in Capitolo nelle stanze del Rettore, dopo le preci assegnate, venutisi allo scrutinio segreto, i detti postulanti vennero a pieni voti giudicati idonei per essere ammessi al noviziato.

2 Ottobre 1880


Il R. P. Poppelmann recasi in vacanza nella sua patria.

3 Ottobre 1880


Il R. P. Pacifici recasi in vacanza nella sua patria.

4 Ottobre 1880


I RR. PP. Sandrinelli e Stella partono alla volta di Venezia, il primo in vacanza, il secondo destinato dall’obbedienza per quella casa.

31 Ottobre 1880


Il Ch. Achille Conti si porta in patria per la leva militare. Dichiarato abile, è annoverata della terza categoria perché figlio unico. 


Il 9 novembre è di ritorno a Spello.

31 Ottobre 1880


Arriva il Prof. Stura da Fermentino, in qualità di prof. della I.a ginnasiale.


Il Chierico Castigioni va a Roma per la leva militare ed è di ritorno il giorno ….

2 Novembre 1880


Arriva il P. Speranza ed è stabilito a professore delle Tecniche.


Incominciano le scuole.


Il P. Ferrarini s’ammala gravemente ed il giorno 25 novembre viene comunicato per Viatico.

3 Novembre 1880


Suffragi per i defunti della nostra Congregazione.

9 Novembre 1880


Arrivano destinati dall’obbedienza a questa casa i Chierici De Montis e Monsena .

9 Novembre 1880


Il M. R. P. Rettore, radunati i Padri nelle sue stanze, fece dal Cancelliere del Capitolo dare lettura delle lettere per le quali è dichiarato Rettore di questa casa. Le lettere portano la firma in data del trenta settembre 1880.

25 Novembre 1880


I Chierici Giomoni, Conti, Garelli, partono per Somasca per incominciare il noviziato.

26 Novembre 1880


Arriva il giorno 26 il chierico Del Donno ed è stabilito a prefetto della sesta camerata.

28 Novembre 1880


Arriva il P. Armini a supplire il designato Padre Ministro che ora trovasi in vacanza nella sua patria.

30 Novembre 1880

Il giovane Sante giunto da Bassano vestesi dell’abito nostro dei Fratelli laici.

1° Dicembre 1880


Oggi alle 5 antipomeridiane spirava nel bacio del Signore il Rev.do Padre Vincenzo Ferrarini.

2 Dicembre 1880


Si celebrano grandi funerali, la città tutta vi prende parte.

7 Dicembre 1880


Il M. R. P. Rettore recasi a Roma. Giunge di passaggio il nostro Fratello laico,  Iavà che partissi dopo due giorni.

8 Dicembre 1880


Il Chierico Conti è qui di ritorno dal noviziato di Somasca perché non potè reggere alle prove.

10 Dicembre 1880


Il M. R. P. Rettore è di ritorno da Roma.

13 Dicembre 1880


Il M. R. P. Rettore, radunati i Padri che hanno voce in Capitolo, il R. P. Pietro Poppelmann, P. Filippo Crucunni, P. Ferdinando Speranza, P. Sandrinelli Cesare, propose ai medesimi se doveasi il Chierico Conti ritenere in questo Collegio come chierico secolare dipendente da una delle diocesi vicine e, venutosi allo scrutinio segreto, il voto risultò totalmente sfavorevole. Perché si decide che il Chierico Conti dovesse deporre il nostro abito e ritornarsene in abito da secolare alla sua patria.


Vennero nello stesso Capitolo proposti ad essere ammessi agli ordini minori i chierici Wronsky, del Donno, De Montis. 

Wronsky ebbe tutti i voti favorevoli; Del Donno tre su cinque e parimenti de Montis tre su cinque. 

Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

14 Dicembre 1880


Arrivano da Milano i RR. Padri Campagner e Pitosky. Il primo si trattiene un giorno, all’altro è affidato l’ufficio di ministro nel nostro Collegio.

15 Dicembre 1880


I RR. Padri Ermeciani e Campagner partono per Roma.

23 Dicembre 1880


Oggi solenne distribuzione dei premi. 

Il discorso accademico è stato recitato dal R. P. Sandrinelli. Argomento del discorso è sull’impotanza dello studio della lingua. 

Il Padre Rettore ha fatto un’ottima relazione sullo stato del Collegio e delle scuole ed ha raccomandato vivamente ai cittadini di frequentare la scuola facendone vedere l’importanza. 

Anche l’Ill.mo Sindaco ha detto due parole di elogio al defunto P. Ferrarini.

27 Dicembre 1880


Onomastico del M. R. P. Rettore D. Giovanni Alcaini. Grandi dimostrazioni del Collegio e della città.

30 Dicembre 1880


Il Chierico Speranza è di ritorno dalla militanza.

ANNO DOMINI 1881

Stato della Famiglia religiosa

1. M. R. P. Giov. Girolamo Alcaini rettore  e Prof. di 3.a ginnasiale

2. R. P. D. Pietro Poppelmann Vicerettore Procuratore Prof. di 5.a ginnasiale

3. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle classi tecniche

4. R. P. D. Sandrinelli Cesare Prof. di 3.a ginn. Cancelliere Prefetto di Sagrestia

5. R. P. D. Pietro Pacifici Ministro , Prof. di geografia

6. R. P. Roberto Piskorsky Ministro di disciplina nel Collegio

7. Pio Giovanni Speranza Maestro supplente

8. Ch. Giovanni Kronisky Prof. somasco Prefetto 1.a camerata

9. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto 2.a camerata

10. Ch. Antonio Romboli Ospite Prefetto 3.a camerata

11. Ch. Cesare Castiglioni Ospite Prefetto 4.a camerata

12. Ch. …. De Montis Prefetto 5.a camerata

13. Ch. …. De Donno Prefetto 6.a camerata

14. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

15. Fr. Pietro Brusa Professo Pefetto supplente

16. Fr. Antonio Mariani Cuoco

17. Conte laico Ospite Prefetto supplente

18. Maestro Vincenzo Messina Prof. di ginnasiale, Can. Tesoriere della diocesi di Cotrone

19. M. R. D. Antonio Turi Prof. di 1.a ginnasiale

20. Ottone Cesta Postulante

Attendono poi al servizio della casa laici secolarin. 9. Quindi il personale addetto alla Direzione  e servizio dei convittori è composto di 29 individui.

2 Gennaio 1881


Ordinazione dei Chierici Kronsky, de Donno, de Montis.

5 Gennaio 1881


Il R. P. Poppelmann parte per Roma insieme ai convittori Grazia, Tavoni, Severini, Marconi ad ossequiare il Santo Padre a nome di tutto il Collegio. E’ di ritorno il giorno 9.

12 Gennaio 1881


Conte, ospite laico è chiamato a Roma come prefetto ai Ciechi di Sant’Alessio.

8 Febbraio 1881


La stagione di Carnevale ebbe un esito felice. 

Il M. R. P. Rettore con la sua splendida generosità procurò che tutto  si eseguisse col decoro dovuto al Collegio. 

I trattenimenti furono brillanti, scelta la musica. 

Il concorso dei forestieri grande; furono spettatori anche le Sue Eccellenze Rev.me l’Arcivescovo di Spoleto Mons. Salvini ed il Vescovo di Camerino Monsignor Suberini ed il Vescovo di Foligno Mons. Gerarcangeli ( 27 febbraio ) Mons. vescovo di Foligno onorò il teatrino della presenza Sua anche in altre serate. 

Le produzioni furono: Tommaso Moro, S. Saturnino, Il pellegrino bianco, un’operetta in canto diretta dal R. P. Poppelmann chiudeva il piacevole trattenimento.

14 Febbraio 1881


Il nostro laico Olaici è qui di passaggio per recarsi a Somasca.

6 Aprile 1881


Il R. P. Pietro Pacifici sostiene gli esami di confessione. Esaminatore il M. R. P. Rettore, il R. P. Vicerettore P. Poppelmann. 

Il Padre Speranza Giovann viene approvato confessore.

6 Aprile 1881


Vengono da Milano come Prefetti i Chierici Professi Condè Pietro Paolo, Tamaburrini Severino Giovanni. 

Il M. R. P. Rettore radunati i Padri nelle sue stanze, propose loro il da farsi sul Chierico postulante Romboli. 

Disse come egli inatto allo studio, che d’altronde non si sentisse chiamato come laico. 

I Padri ad uno ad uno dissero che si dovesse rimandare alla sua patria. 

Dettò quindi l’ordine ………. dove viene  … dallo studio, e per saperne di servizio egli sia del tutto inutile. 

RR. PP. dissero che se ne dovesse parlare ai Superiori Maggiori 

( esistono diverse difficoltà di lettura ).

10 Aprile 1881


Incominciarono gli esercizi spirituali i quali durarono tre giorni sotto la direzione del P. Rettini  Signore della Missione. Il frutto degli esercizi è stato a ………………..

28 Aprile 1881


In questo giorno tutti i nostri religiosi professi radunaronsi nella chiesa del Collegio per la Santa Rinnovazione dei voti. Il M. R. P. Rettore Girolamo Giovanni Alcaini pronunciò una breve esortazione intorno al festeggiare lietamente e santamente il giorno natalizio della nostra Madre la Congregazione  ed il rinnovare con amore i Santi Voti.

3 Maggio 1881


Il Rev.mo P. Generale in attestazione delle ottime impressioni ricevute in omaggio a questa religiosa famiglia ………………………….secondo il molto bene che vi si fa per la Croce (?) che vi regna. Per l’operosità che vi si adopera e soprattutto per la carità e per l’impropri(?) con cui generalmente ciascuno pone nell’adempiere il proprio ufficio, nel ringraziare Iddio da cui ogni bene proviene, ne ringrazia pure il P. Rettore, dal quale prendon norme per gli altri, e ne ringrazia tutti i Religiosi che mi  ( difficoltà di lettura )


Spello 11 Maggio 1881


P. N. Biagi P. Gen.e

1 Giugno 1881


Arriva il Regio Provveditore, visita il Collegio, si trattiene ad esaminare le scuole, specialmente di V.a . IV.a III.a ginnasiale e ne rimane pienamente soddisfatto.

5 Giugno 1881


Parte il regio Provveditore fatti al nostro P. Rettore grandi elogi sul nostro Collegio tanto per la parte disciplinare quanto per la parte d’insegnamento.

6 Giugno 1881

Il M. R. P. Rettore recasi a Roma per affari di Congregazione.

8 Giugno 1881


Il M. R. P. Rettore è di ritorno a Spello.

21 Giugno 1881


La festa di S. Luigi venne coronata di …. splendida letizia. 

Il M. R. P. Rettore nella sua generosità non badò a spese nonché sapesse tale. 

Alla mattina della festa si accostarono alla sacra Mensa eucaristica per la prima volta dodici giovanetti convittori i quali vennero comunicati perle mani del M. R. Vicario Foraneo di questa città; cantò messa solenne il M. R. Priore di S. Lorenzo D. Pietro Benedetti; alla sera il chierico De Montis recitò l’orazione panegirica con raccolto spirito e fervore ed impartì la benedizione col Venerabile il M. R. P. Rettore. 

Nel cortile vi furono i soliti divertimenti degli altri anni.

23 Giugno 1881


Incominciano le prove in iscritto per le classi ginnasiali e tecniche alle quali succedono quindi gli orali.

3 Luglio 1881


I convittori da esaminarsi per la licenza ginnasiale e tecnica si recano a Perugia col R.P. Poppelmann e col Chierico Speranza Giovanni.

12 Luglio 1881


Ritornano dagli esami di Perugia i nostri convittori. I nove esaminati sei ottennero la licenza.

21 Luglio 1881


Si celebra al solito la festa del Santo nostro Fondatore. Il discorso viene detto dal R. P. Sandrinelli.

29 Luglio 1881


I RR. Padri i quali hanno voce in Capitolo radunatisi nelle stanze del Rettorato, dopo le preci dalle nostre S.te Costituzioni prescritte, vennero allo scrutinio secreto se doversi o no ammettere al nostro abito i postulanti Antonio Meucci, Cesare Castiglioni, Ottone Cesla. 

La votazione risultò a pieni voti favorevole per Antonio Meucci e Cesare Castiglioni. Per Ottone Cesla metà dei voti fu favorevole, l’altra metà sfavorevole.

31 Luglio 1881


Il M. R. P. Rettore unitamente al R. P. Sandrinelli ed a quattro convittori partono per Milano. 

Si recano in vacanza  i RR. Padri Poppelmann. Speranza, Pacifici essendo di ritorno il M. R. P. Rettore

17 Settembre 1881


Il P. Sandrinelli è di ritorno dalle vacanze. In questo mese sono pure di ritorno gli altri RR. Padri.


Cresta Ottone è licenziato, l’accompagna a Roma il Padre Piskoscky.


Il chierico Del Donno recasi in patria per la leva militare ed è fatto abile e di prima categoria.


Giunge da Somasca il nostro laico Professo Serafino Tabolacci e gli viene affidato la quinta camerata.


 Il chierico De Montis è chiamato a Roma.


Il M. R. P. Rettore, radunati nelle sue stanze i Padri Capitolari, propose loro se sarebbe stato conveniente il prendersi in affitto il palazzo attiguo al Collegio per i giovani che avrebbero voluto studiare privatamente il liceo. 

I Padri affermarono.


Esami di riparazione. Di tre uno rimase promosso.

21 Settembre 1881


Il Chierico Speranza Giovanni viene promosso al Suddiaconato premessi gli esami etc.

17 Ottobre 1881


Incominciano le scuole.


Il laico Mariani recasi in patria a visitare la sorella gravemente ammalata.


I Chierici Sante e Castiglioni sono chiamati per la leva. Ritornano riformati.

3 Novembre 1881


Suffragi per i defunti della nostra Congregazione.

24 Novembre 1881


Giunge da Roma il laico Professo Nava con la obbedienza per questa nostra casa.

5 Dicembre 1881


Giunge da Somasca il chierico professo di voti semplici Giovanni Garelli in qualità di prefetto della quarta camerata.

6 Dicembre 1881


Parte alla volta di Genova, chiamatovi dall’obbedienza il nostro laico Professo Serafino Tabolacci 

27 Dicembre 1881


Grande festa per l’onomastico del M. R. P. rettore.

29 Dicembre 1881


Il M. R. P. rettore recasi a Roma per affari importanti.

30 Dicembre 1881


Il M. R. P. Rettore ritorna a Spello.

1882

Stato della Famiglia Religiosa

1. M. R. P. R. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore

2. R. P. D. Pietro Poppelmann

3. R. P. D. Pietro Pacifici

4. R. P. D. Cesare Sandrinelli

7. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle classi tecniche

8. R. P. Roberto Piskorsky Ministro di disciplina nel Collegio

9. Pio Giovanni Speranza Maestro supplente

10. Ch. Giovanni Kronisky Prof. somasco Prefetto 1.a camerata

11. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto 2.a camerata

12. Ch. Antonio Romboli Ospite Prefetto 3.a camerata

13. Ch. Cesare Castiglioni Ospite Prefetto 4.a camerata

14. Ch. …. De Montis Prefetto 5.a camerata

15. Ch. …. De Donno Prefetto 6.a camerata

16. Ch. Giovanni Garelli

17. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

18. Fr. Pietro Brusa Professo Pefetto supplente

19. …… Fr. Antonio Mariani Cuoco

20. Conte laico Ospite Prefetto supplente

21. Maestro Vincenzo Messina Prof. di ginnasiale, Can. Tesoriere della diocesi di Cotrone

22. M. R. D. Antonio Turi (?) Prof. di 1.a ginnasiale ……………..

( Quasi illeggibile la  pagina. Prendo dall’anno prima  )

Suffragio per l’anima del Rev.mo Padre Besio morto nel nostro convitto di Rapallo.

11 Febbraio 1882


Solenne distribuzione dei premi. Intervennero le pubbliche autorità, molte famiglie de’ signori convittori vi presero parte. 

Recitò il discorso accademico il R. P. Sandrinelli. Prese per tema del discorso l’influenza del cuore sulle facoltà ausiliatrici della ragione.

Pose fine la parola del M. R. P. Rettore che in modi gentili  … espose l’importanza dello studio del disegno , delle matematiche e della nostra lingua. 

Quindi secondo le norme governative diede conto all’uditorio degli splendidi risultati degli alunni, delle… parlò poi dei miglioramenti…….(difficoltà di lettura )

22 Febbraio 1882

La stagione di carnevale ebbe un esito splendido e felicissimo. Ol M. R. P. Rettorenella sua generosità non badò a spese affinché tutto procedesse con decoro e maggior lustro del Collegio. Quindi la sala sfarzosamente illuminata e fornita di nobili sedie, …. Il pachetto de’ signori convittori di nuove decorazioni, ricco l’apparato scenico, scelta e numerosa l’orchestra. Venne eseguita l’operetta Il Manasse, diretta dal R. P. Poppelmann ed accompagnata al piano, oltre l’orchestra, dal Maestro Sig.r Capotacqua. I giovanetti Soratini, Pesce, Fagiani, Mancipi, Masoni scossero gli applausi colla dolcezza della loro voce e franchezza alla loro età superiore. Il dramma fu Lazzaro il mendicante; i giovanetti che vi presero parte si dimostrarono … e meritano qui speciale menzione i Sig.ri Severini Ostilio e Romeo, il Sig.r Tavoni ed il Sig. Talucci.


Laula era sempre gremita ad ogni rappresentazione di scelte e ragguardevoli persone. Si notarono fra gli altri Sua Ecc.za Mons. il vescovo di Foligno, assieme, spettatori i Vescovi di Camerino e di Spoleto. Parecchi ufficiali dell’Esercito, il Direttore del Ginnasio di Foligno, molti mobili Signori dell’alta aristocrazia di Foligno e i parenti poi dei Signori convittori vi concorsero d’ogni parte, e si ebbero grata impressione e molta soddisfazione.

13 Marzo 1882


W’ qui di passaggio il Chierico Brelaz proveniente da Roma destinato alla nostra casa.

14 Marzo 1882

Molto R. P. Rettore D. Giovanni Alcaini,


Il viaggio da Somasca a Spello fu per me un vero strapazzo, atteso i miei incomodi di salute, ma l’amorosa accoglienza che Ella mi fece la benevolenza e compatimento usatemi in questi giorni da questi ottimi RR. Padri, Chierici e Fratelli mi compensarono abbondantemente e mi fecero dimenticare tutti gli incomodi incontrati.


L’ordine poi, la disciplina religiosa e la buona armonia che regnano in questo Collegio sono veramente ammirabili e degne d’imitazione. Mi pare di poter qui esclamare col Santo Re Davide: Ecce qum bonum et quam jucundum abitare fratres in unum! Si degni il Signore Iddio continuare le sue benedizioni per quella numerosa famiglia, pei collaboratori nell’insegnamento, sui signoriconvittori e sulla Giunta Miniciaple, tanto interessata al buon andamento del Collegio, e facco in modo che il credito e la fama vada sempre più crescendo a gloria dello stesso Dio, a bene dei prossimi ed a profitto spirituale e temporale della notra Congreazione.


Gradisca, M. R. P. Rettore, i miei più sentiti ringraziamenti, mi raccomandi sempre al Signore ed a Maria SS. nelle fervorose sue orazioni e mi creda come mi onoro professarmi di V. P. M. R.


Umiliss. Confratello


P. D. Andrea Ravasi CRS

Spello 14 marzo 1882

17 Marzo 1882


Radunatisi i Padri che hanno voce in Capitolo dal M. R. P. Rettore, dopo le preci consuete, fattasi la proposta della promozione al Diaconato del Ch. Giovanni Speranza, a pieni votiper mezzo lo scrutinio secreto venne approvato da essi Padri.

24 Marzo 1882


Il M. R. P. Rettore parte alla volta di Roma per affari del Collegio.

25 Marzo 1882


Il Rev. Suddiacono D. Giovanni Speranza fu in oggi promosso al Diaconato da Sua Ecc. Mons. Vescovo di Foligno, premessi gli esami etc.

27 Marzo 1882


Il M. R. Rettore è di ritorno da Roma.

3 Aprile 1882


Son qui provenienti da Roma il Molto R. P. Savarè Rettore ell’istituto dei Ciechi di S. Alessio ed il Ch. Professo Giovanni Gnomoni. Questiper dare i santi spirituali esercizi ai Sig.ri convittori del nostro Collegio, questi fissato dall’obbedienza a questa nostra casa.

6 Aprile 1882


Il P. Savarè compiuto il corso dei S.ti Esercizi spirituali ritorna in Roma.

27 Aprile 1882


Suffragi pel M. R. Padre Silvio Zaddei passato a miglior vita nella nostra casa di Somasca.

28 Aprile 1882


Secondo il solito rinnovazione dei voti fatta nella nostra chiesa e premessa da esortazione di circostanza dal M. R. P. Rettore.

7 Maggio 1882


Oggi il M. R. P. Rettore radunati nelle sue stanze i Padri che hanno vice in Capitolo mise a voti la deliberazione del doversi accettare o no come Chierico novizio l’Ospite Chierico Antonio Meucci. Il risultato delo scrutinio fu di quattro favorevoli ed uno sfavorevole.

Maggio 1882


Il Chierico Professo Giovanni Mzonsky è chiamato dall’obbdienza a Como.

11 Giugno 1882


Arriva dal Ministero il Prof. Zambaldi con ordine espresso di esaminare sul metodo d’insegnamento il M. R. P. Rettore ed i PP. Poppelmann e Sandrinelli.

14 Giugno 1882


Il Prof. fatta la ispezione tecnica, parte.

22 Giugno 1882


Festa di S. Luigi Gonzaga, fatta con la solita pompa degli altri anni. Sua Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo di Foligno si è degnato di amministrare la SS.ma Comunione a quattordici giovanetti che per la prima volta vi si accostavano  tenne durante la SS.ma Messa due fervorini ad eccitarli a maggior affetto verso il SS.mo Sacramento. Si degnò la Sullodata Eccellenza Rev.ma di assistere pure alla Messa in canto e poi alla sera d’impartire pontificalmente la benedizione col Venerabile.


Il convittore Sig.r Bertelloni Galileo recitò l’orazione panegirica.

23 Giugno 1882


I Professori si raccolgono nelle stanze del Direttore per decidere sui giorni degli esami finali. Si fissarono i giorni 26, 27, 28, 29 per la quarta ginnasiale e per le tecniche, i giorni 30 giugno, primo luglio etc. per il ginnasio inferiore.

9 Luglio 1882


Dei giovani di quarta ginnasiale in numero di otto mandati agli esami di Perugina quattro riportarono la licenza.

22 Luglio 1882


Il M. R. P. Rettore col consenso dei PP che hanno voce in Capitolo ha procurato una villa per i convittori ed i Padri che rimangono qui in vacanza alla qual villa si recheranno il giorno 6 agosto tanto i suddetti Padri quanto i convittori.


Il Rev.do P. Pacifici parte alla volta di Genova.


Il Fratel Bignami recasi in vacanze nella sua patria.

30 Luglio 1882


Dei giovani di terza tecnica che subirono l’esame per la licenza in numero d’otto tre conseguirono il diploma. E si noti che il M. R. p. Rettore potè ottenere dal Ministro tutto e che la Commissione Esaminatrice tanto pel Ginnasio quanto per le Tecniche, ma che si tenne qui soltanto quello per le Tecniche  ( Difficoltà di lettura ).

4 Settembre 1882


Suffragi pel defunto Fr. Bavesio morto in Somasca.

9 Settembre 1882


Si tenne nelle ore antimeridiane di oggi il Capitolo Collegiale, a cui intervennero tutti gli individui sacerdoti che hanno voce in Capitolo presieduto dal m. R. p. Rettore per la promozione al sacerdozio del Rev.doDiacono D. Giovanni speranza nato l’anno 1859, 13 aprile. La votazione fu favorevole. Indi colle solite preci si chiuse il Capitolo.


Gli ospiti Chierici Cesare Castiglioni e Meucci Antonio partono per Somasca ammessi al noviziato.

23 Settembre 1882


Attiva da Venezia il Chierico Di Tucci Giuseppe destinato dall’obbedienza a questa casa in qualità di Prefetto.


Il R. P. D. Giovanni speranza fu oggi ordinato Sacerdote da Mons. Rev.mo Ordinario di Foligno Vincenzo Serarcangeli nella chiesa dei Cappuccini presso detta città di Foligno. 


Il giorno seguente celebrò il candidato la sua prima messa nella chiesa dell’Ospitale di Spello.

12 Ottobre 1882


Il R. D. Giovanni Speranza recasi in Roma.


I giovani convittori di ginnasio non promossi nel primo esame, ritornano da Perugina tutti colla licenza ottenuta nel secondo esame.

13 Ottobre 1882


Arriva da Venezia il Chierico Pascucci Francesco Saverio Giuseppe destinato dall’obbedienza a questa nostra casa.

15 Ottobre 1882


Arriva il P. Stella da Milano coll’obbedienza per questa nostra casa in qualità di Ministro.

16 Ottobre 1882


Il Chierico Conte Pietro viene mandato via da questa casa per la sua non tanto morale condotta. Egli se ne ritorna a Bassano.

19 Ottobre 1882


Arriva da Roma il P. Speranza Giovanni.


Suffragi per l’anima del defunto Fratel Zanzi Luigi morto in Somasca.

NB: In questo mese si trattennero diversi giorni in vacanza i RR. PP. Ulisse Rosati, Campagner ed i Fratelli Raggia, Beccarla.

23 Ottobre 1882


Il R. P. Roberto Piskorsch parte, destinato dall’obbedienza alla nostra casa di Venezia.

24 Ottobre 1882


I giovani convittori che dettero il seguente esame  per la licenza tecnica vennero tutti promossi, fuorché uno soltanto.


Ritorna da Genova il P. Pacifici col diploma di professore di francese.

11 Dicembre 1882


Il M. R. P. Rettore, radunati nelle sue stanze rettorali i Padri che hanno voce in Capitolo, dopo le preci d’uso, propose ad essi la promozione agli ordini minori del Chierico Giomoni Giovanni. Lo scrutinio fu interamente favorevole.


Propose quindi se dovea ancora tollerarsi l’ospite laico Conte Vittorio ed i Padri risposero da tollerarsi sempre in qualità d’ospite.


Lesse quindi le domande di un giovane che aspira al nostro abito e si disse di rimettere la cosa al Provinciale. Disse anche della proposta d’una nuova casa che i Superiori Maggiori aprire in Treviso, ( sul quale divisamento i Superiori Maggiori desiderano il parere anche delle altre Case Religiose ) ed i Padri nostri se ne mostrarono contrari.


Si stabilì finalmente il da farsi per la stagione di Carnevale. Si chiuse il Capitolo con le preci d’uso etc.

23 Dicembre 1882


Il Chierico Giomoni  riceve gli ordini minori da Mons. Serarcangeli.

ANNO DOMINI 1883

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. D. Giov. Gir. Alcaini Rettore Direttore

2. R. P. D. Pietro Pio Poppelmann Vicerettore Prof.

3. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle Tecniche

4. R. P. Vincenzo Sandrinelli Cancell. Pref. di Sacrestia

5. R. P. D. Pietro Pacifici Prof. nelle tecniche

6. R. P. D. Giov. Speranza Prof. Ginn.

7. Ch. Giovanni Giomoni Professo Semplice Prefetto

8. Ch. Tamburini Severino Professo semplice Prefetto

9. Ch. Giovanni Gorelli Professo semplice Prefetto

10. Ch. Di Tucci Giuseppe Professo semplice Prefetto

11. Ch. Pascucci Franc. Saverio professo semplice Prefetto

12. Fr. Luigi Bignami Laico Professo solenne Guardarobiere

13. Fr. Pietro Brusa Laico Professo solenne Prefetto supplente

14. Fr. Antonio Mariani Laico professo solenne Cuoco

15. Fr. Giuseppe nava Laico Professo solenne Prefetto supplente

16. Fr. Vittorio Conte Laico Ospite Cameriere

17. M. R. D. Vincenzo Messina Professore ginnasio

18. R. P. D. Enrico Stella Censore

19. Ch. Guglielmo Messelanesi Prefetto

Aiutano poi al servizio della casa laici secolari n. 11.

Quindi il personale addetto al Collegioè composto di individui 30

6 Febbraio 1883


Come negli altri anni, così anche quest’anno, il M. R. P. Rettore, nella sua generosità non badò a spese purchè splendide riuscissero le serate che si tennero nel nostro teatrino durante la stagione di Carnevale. E splendide e assai dilettevoli riuscirono ad un tempo, con grande concorso di forestieri e parenti dei Signori convittori malgrado il tempo cattivo. Venne eseguito il melodrammaGli Ousangotaus musicato dal valente maestro Cocon, l’operetta ballo intitolata Il Maccocomposta e messa in scena dal P. Sandrinelli coreografo e musicata dal Sig.r Cavaliere Tavoni Clemente, il dramma Gli Giusuati in Siberia, diretto dal P. Speranza. Vi prestò l’opera sua gentilmente il Sig.r Gaetani Pompeo maestro di disegno in questo Collegio, nella dipintura delle scene.

8 Febbraio 1883


festa del nosto Santo Fondatore celebrata colla massima solennità. Alla mattina i giovani convittori si accostarono alla Scara mensa, quindi vi fu la Messa cantata ( celebrante il Vicario Foraneo ) con panegirico letto dal Rev.do P. Sandrinelli, alla sera benedizione etc.

5 Aprile 1883


Solenne distribuzione dei premi fatta coll’intervento dell’autorità scolastiche e municipali e di molti cittadini. Lesse il discorso accademico il Rev.do Padre Speranza e svolse l’argomento della necessità del catechismo nelle scuole. Quindi il M. R. P. Rettore lesse un bel discorso nel quale primieramente dimostrò come ò’educazione precipua debba aver radice nelle famiglie. Quindi come il solito dette relazione dello stato delle scuole e del convitto.

26 Aprile 1883


Il M. R. P. Rettore è chiamato a Roma dal Procuratore Generale per affari della Congregazione.

4 Giugno 1883


Suffragi pel defunto P. Luigi Ricci Rettore del Collegio di S. Giorgio di Novi Ligure.

22 Giugno 1883


Ieri come negli altri anni abbiamo avuto la festa di S. Luigi Gonzaga fatta con la massima pompa. S. Eccellenza Rev.ma Monsignor Serarcangeli Vescovo di Foligno s’è degnato d’onorare la festa della sua presenza. La mattina la sullodata Eccellenza Sua ha voluto di propria mano comunicare i sedici giovanetti che per la prima volta s’accostavano alla Scara Mensa, nonché gli altri signori convittori; assisteva anche alla messa solenne cantata dal Vicario Foraneo di questa città. Alla sera il discorso panegirico è stato recitato dal Priore di Bevagna ed impartita quindi la trina benedizione daSua Eccellenza Rev.ma. nel cortile giochi etc.

25 Giugno 1883


Incominciano gli esami finali.

2 Luglio 1882


I RR. Padri che hanno voce in Capitolo radunatisi nelle stanze del M. R. p. Rettore per l’elezione del Procuratore, che mandasi alla casa da stabilire dal P. Generale, per eleggere il Socio, prossimi i Generali Comizi, mediante schede segrete decisero per maggioranza de’ voti il M. R. Padre Rettore.

4 Luglio 1882


I Sig.ri convittori in numero di sedici recansi a Perugina accompagnati dai RR. PP. Poppelmann e Pacifici per gli esami di licenza tecnica e ginnasiale.

16 Luglio 1883


Il m. R. p. Rettore parte per Milano per l’elezione del Socio.

19 Luglio 1883


Dei presentati agli esami di licenza ginnasiale e tecnica sei ne riportarono la licenza.

29 Luglio 1883


Il Rev.do P. Vicerettore P. Poppelmann radunati i Padri Vocali del Collegio nella stanza del Rev.do P. Ministro dava lettura di due lettere del M. R. P. Rettore nella prima delle quali annunziavansi il Capitolo Generale pel 9 Settembre, l’elezione a Socio del Rev.do P. Poppelmann; nella seconda proponevasi di tenersi o no l’affitto della Villa a Colle Persico ( le condizioni erano di tenersi fino a tutto novembre, al prezzo di seicento franchi, coll’uso della cuccetta, più trecento Carli ).


I Padri in vista anche delle circostanze, che il collera minaccia, essendo la detta villa in luogo alto e salubre e perciò bene acconcio, convennero di tenersi.

31 Luglio 1883


Il M. R. p. Rettore è di ritorno dal Capitolo tenuto per l’elezione del Socio.

25, 26 Agosto 1883


La città è tutta in festa pel centenario di S. Felice. Leggonsi epigrafi sul frontone della porta che mette nella basilica laurenziana e dentro nella navata principale. Opera son esse del nostro P. Stefano Grosso, e saranno poscia conservate nell’aula maggiore del Palazzo Municipale. Vengono ospitati nel nostro Collegio Monsignor Feschi Arcivescovo di Perugina, monsignor Serarcangeli Vescovo di Foligno, l’Arcivescovo di Perugina Monsignor Torchi, il predicatore P. Basilio da Grecio ed altri personaggi, inoltre un buon numero di Seminaristi! Né il Collegio prestossi a dare soltanto ospitalità, ma anche dette fuori e letti e arredi e quanto insomma poteva prestare. L’ospitalità poi è data, stante il generoso animo del Nostro M. R. P. Rettore con tutta la splendidezza possibile. A teber più animato il locale ed anche per godere delle feste i convittori rimasti lasciano la villa e ritornano in Collegio.


Si fa menzione come in questo mese partono per le vacanze i RR. Éé. Sandrinelli a Venezia, P. Speranza Giovanni a Gildone, P. Speranza Ferinando a Somasca, P. Poppelmann a Mlano, P. Pacifici a Roma.

3 Settembre 1883


Arriva il P. Gaspari da Treviso in occasione del Capitolo Generale.

6 Settembre 1883


Parte il P. Gaspari per Roma in compagnia del P. Poppelmann come Socio e del P. Pacifici, chiamato a Roma per l’ufficio di portinaio del Capitolo medesimo.

22 Settembre 1883


Ritornano i RR. PP. Poppelmann e Pacifici e Palmieri insieme col P. Ravasi rieletto Provinciale nostro il quale si trattiene in questo nostro Collegio tre giorni. Nel secondo giorno fa una visita alla vicina Cancelli per ottenere la grazia di essere liberato dalla sciatica.

30 Settembre 1883


Giunge al nostro M. R. P. Rettore la conferma per un altro triennio.

5 Ottobre 1883


Di passaggio è qui il Rev.mo P. Generale accompagnato dal M. R. P. Gaspari. Si trattengono tre giorni. Il Rev.mo P. Generale parte assai soddisfatto di questa casa.

12 Ottobre 1883


Ritornano i convittori dalla villa ed incominciano ad entrare i nuovi convittori e quelli che andarono a casa per le vacanze.


I giovani della licenza vengono tutti approvati.

13 Ottobre 1883


Giungono da Somasca i Chierici Meucci , Castiglioni e Parise. I due primi si fermano per Prefetti, il terzo parte per Roma.

14 Ottobre 1883


Ritorna il P. Sandrinelli dalle vacanze e così qui si rammenta che ritornarono gli altri Padri che stavano parimenti in vacanza.

15 Ottobre 1883


Parte il Chierico Giomoni per Milano.

17 Ottobre 1883


Incominciano le scole.

25 Ottobre 1883


Parte il Fratel Nava coll’obbedienza per Bassano.

3 Novembre 1883


Parte il Rev.do P. Giovanni Speranza coll’obbedienza per Roma agli orfanelli.


Giunge in luogo del detto Padre il P. Drago.


I soliti suffragi per i nostri Confratelli.

13 Novembre 1883


Solenne distribuzione dei premi coll’intervento del Sindaco, della Giunta, del clero e del Corpo degli insegnanti. 

Lesse il discorso il R. P. Sandrinelli, il quale prese ad argomento il P. Soave considerato come scrittore e maestro. 

Quindi il M. R. P. Rettore fece il discorso di relazione intorno all’andamento delle scuole e del convitto, nel quale discorso fece anche lagnanze giustissime intorno a taluni che invidiosi o maligni, interpretati falsamente alcuni passi d’un opuscolo di recente data cercavano di denigrare alla fama di questo Collegio-Convitto. 

Il discorso venne applaudito fragorosamente.

15 Novembre 1883


Il Laico aggregato Conte Vittorio, sveste l’abito e ritorna ai patri lari.

19 Novembre 1883


Suffragi per l’anima del testè defunto Fratel Pietro ….. che lasciò questa terra in Genova nella casa professa della Maddalena.

ANNO DOMINI 1884

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. D Giovanni alcaini Rettore Direttore

2. R. P.Pietro Pio Poppelmann Vicerettore Procuratore Professore

3. R. P. Ferdinando Speranza Professore nelle tecniche

4. R. P. Vincenzo Sandrinelli Cancelliere Capitolare

5. R. P. Pietro Pacifici Professore nelle tecniche

6. R. P. Enrico Stella Ministro del Convitto

7. R. P. Pio Drago Professore nel ginnasio

8. Ch. Tamburini Severino Professo semplice Prefetto

9. Ch. Gorelli Giovanni Professo semplice Prefetto

10. Ch. Di Tucci Giuseppe Professo semplice Prefetto

11. Ch. Pascucci Francesco SaverioProfesso semplice Prefetto

12. Ch. Meucci Antonio Professo semplice Prefetto

13. Ch. Castiglioni Cesare Professo semplice Prefetto

14. 14Fr. Luigi Bignami Professo solenne Guardarobiere

15. Fr. Pietro Brusa Professo solenne Prefetto supplente

16. Fr. Antonio Mariani Professo solenne Cuoco

17. M. R. D. Vincenzo Messina Canonico Tesoriere. Diocesi di Cotrone Professore ginnasiale

18. Ch. Guglielmo Mezzalancia Prefetto

Aiutano poi al servizio della casa Laici secolari n. 11. Quindi il personale addetto è composto di individui 29.

14 Gennaio 1884

Il Padre Speranza recasi a Roma chiamato con urgenza dai suoi fratelli.

15 Gennaio 1884


Il P. Speranza è di ritorno a Spello.

17 Gennaio 1884


Viene messo agli arresti un certo Ciancaleoni Agostino cameriere fornaio di questo Collegio.

8 Febbraio 1884


Festa del N. S. Fondatore celebrata colla massima solennità.


Alla mattina i giovani convittori si accostano alla Sacra Mensa; quindi vi fu messa cantata ( celebrante il Vicrio Foraneo ) con accompagno di scelta musica del Maestro Capodacqua. Il panegirico è letto dal M. R. P. Rettore Girolamo Alcaini. Alla sera benedizione solenne.

8 Febbraio 1884


Si dà principio alla stagione di Carnevale la quale ebbe un esito splendido e felicissimo. Il m. R. P. Rettore colla sua generosità non badò, secondo il consueto, a spese affinché tutto procedesse con decoro e maggior lustro del Collegio.


Le rappresentazioni teatrali però in quest’anno assunsero un’importanza tanto più grande in quanto che venne eseguita l’opera Saul espressamente composta in pochi giorni dall’insigne Maestro Coccon di Venezia, ed il teatro si vide onorato dell’intervento dello stesso illustre compositore.

L’orchestra composta di suonatori di Spello e d’Assisi fu diretta dal R. P. Poppelmann, ed accompagnatala piano dal Maestro Sig.r Giuseppe Capodacqua.


Nell’ultima sera pree parte il Sig.r Parisio Chiti valente suonatore di violino della città di Firenze che nell’intermezzo eseguì anche scelti pezzi musicali.


Sostennero le prime parti del canto i giovanetti Marini Giacomo, Fagiani Giuseppe, Moneschi Marino, Maurigi Giuseppe.


Le masse corali poi non poteano essere più belle ed armoniose, tanto che riscossero i più vivi e cordiali applausi dell’affollato uditorio.


In quanto alla prosa venne eseguito sotto la direzione del P. Sandrinelli il dramma  I due Pietri e la commedia Bartolomeo della Covella che attrasse la soddisfazione generale.


Il p. Ferdinando Speranza diresse Giuseppe Primo scritto dal Metastasio e varie brillanti farse.


Dei molti giovanetti che presero parte si distinsero i Sig.ri Ceretti Antonio da Milano, Marini Carlo, Beti Giuseppe, Moretti Giuseppe.


Prestò l’opera sua gentilmente nella dipintura della scena  e direzione dell’apparato il Sig.r Pompeo Gaetano professore in questo Collegio.


L’aula era sempre gremita di scelto e ragguardevoli persone. Si noarono le loro Ecc. Rev.me Mons. Salvini Arcivescovo di Camerino, Mons. Pagliari Arcivescovo di Spoleto. Mons. Belli Vescovo di Fermi, Mons. Serarcageli Vescovo di Foligno, Mons. Lironi Vescovo di Assisi.


I parenti dei Sig.ri convittori che concorsero d’ogni parte ebbero grata impressione e molta soddisfazione.

11 Febbraio 1884


Il M. R. P. Pacifici parte per Roma ad accompagnarvi il Chiarissimo Prof. Coccon ospite in questo Collegio. Ritornano la notte del 13 al 14.

29 Febbraio 1884


I l M. R. P. Rettore, radunati i Padri che hanno voce in Capitolo, il M. R. P. Poppelmann, P. Ferdinando Speranza, P. Sandrinelli, P. Pietro Pacifici, P. Enrico Stella, P. Francesco Drago, dopo le preci d’uso fece dal Cancelliere dar lettura della lettera per la qualenel Definitorio Generale tenutosi in Roma nel settembre ’83, è confermato Rettore di questo Collegio.


La lettera è in data 25 dicembre e ricevuta il 29 gennaio 1884.


Poscia vengono pubblicati i seguenti Decreti.

Estratto dagli Atti del ven. Definitorio Generale 1883, sessione VIII del Capitolo Generale e 2.a del Definitorio tenutosi in Roma, 14 settembre al Convitto A. Mai.


Decreti:

1°

E’ severamente ordinato sotto pena anche della sospensione a divinis pei Sacerdoti, e pei Fratelli laici di espulsione, dopo tre ammonizioni di fare ciascuno entro dicembre del corr. anno il proprio testamento quale era già stato prescritto, e consegnarne una copia al Superiore locale e un’altra aperta al rispettivo P. Provinciale.

2°

Ciascuno dovrà fare il reale deposito di quanto possiede ad uso titolo di vendita, oggetti di prezzo ancorché appartenenti al culto.

3°

Resta fermo e stabilito sotto le suddette pene che a formare il deposito o peculio ad uso del religiosonon possono concorrere pensioni governative, stipendi, onorari e simili; dovendosi questi rifondere integralmente nella Cassa comune della famiglia religiosa, quale rendita che le spetta di diritto.

4°

I Superiori localo provvederanno con carità in moo che nulla manchi al vestiario e agli altri ragionevoli bisogni dei Fratelli laici.


Roma li 22 Settembre 1873

Copia conforme.


Sott. P. N. Biaggi Prep. Gen.e


P. Luigi Girol. Gaspari CRS Cancelliere Gen.e

Elezioni Capitolari:


Venuti alla elezione del Procuratore locale venne confermato a primo scrutinio il M. R. P. Poppelman con cinque voti favorevoli e due contrari, da rimanere in carica fino all’ottobre del corr.te anno.


Si passa alla nomina del Cancelliere Collegiale e dopo ripetute votazioni e ballottaggi viene nominato il R. P. Drago con quattro voti favorevoli e due contrari, colla suddetta condizione.


Fatta interpellanza al M. R. P. Rettore sulla nomina legale dei Seniori, di cui non sono mai stati mostrati documenti relativi, tanto più avendo avuto luogo il Definitorio Generale, vengono dal suddetto assicurati i Padri Capitolari che scriverà tosto in proposito al P. Provinciale onde dal P. Reverendissimo  a cui spetta la nomina giusta le nostre Costituzioni Lib. 3°, c. 1. ss. 25, ottenga lettera ufficiale della loro proclamazione.


Si fece parola sulla conferenza religiosa ai Chierici ed il nostro p. Rettore se ne assunse l’incarico.


Dopo di che colle preghiere d’uso, ebbe fine la presente seduta capitolare.

5 Aprile 1884


Il M. R. P. Rettore radunati i Padri Capitolari lesse un punto di una lettera del M. R. P. Provinciale in cui gli dicea: Provvisoriamente usi per Seniori del Padre Poppelmann e Sandrinelli, quando occorra però trattare cose di qualche rilievo raduni il Capitolo Collegiale.


Presentata poscia dal P. Rettore l’ammissione ai voti solenni del Ch. Tamburini fu ad unanimità deciso di aspettare l’sito della leva, a cui fra poco dovrà andar soggetto il suddetto. 


Dopo varie regolari comunicazioni ai Padri Capitolari si chiuse il Capitolo colle consuete preci.

9 Aprile 1884


Il M, R. P. Ferdinando Speranza parte per Campobasso ove ha il padre moribondo.

20 Aprile 1884


Chiusa dei SS. Spirituali Esercizi dati alla comunità dal M. R. P. Bianchi Superiore dei Padri della Missione in Perugia.

28 Aprile 1884


Non essendo stato possibile radunare in un solo tempo la famiglia religiosa il M. R. P. Rettore nel pomeriggio chiamò dapprima  nella sua stanza i RR. Chierici e Fratelli. Dopo aver ascoltato una fervente esortazione di circostanza fu dai sudetti pronunciata la formula della rinnovazione dei voti.


La stessa religiosa cerimonia fu compiuta alla sera dai RR. Padri.


Dopo di che il M. R. P. Rettore avendo comunicata una lettera ove Mons. Vescovo di Foligno colla quale espone domanda: che nel prossimo settembre gli venisse concessa l’uso della chiesa e Collegio per alloggiarvi e dare due mute di esercizi al Clero Diocesano; fu unanimemente risposto: Non convenire per le circostanze dei tempi, ed anche perché in detto mese hanno luogo i soliti restauri dei locali e già vi si trovano Collegiali.

9 Maggio 1884


Arriva in visita il M. R. P. Provinciale Lomb. Veneto.


Io sottoscritto ho il piacere di poter dire con verità aver trovato tutta la casa in buon ordine e principalmente un ‘ammirabile armonia fra tutti i membricomponenti la famiglia religiosa, sacerdoti, chierici e fratelli laici. Del che ne rendo grazie a Dio datore di ogni bene. Tale armoniae caritatevole fratellanza poi sia per confermare il santo zelo indefesso del quale pare animato per adempiere i molteplici doveri di professori, di maestri prefetti occorre senza dimenticare quello di religiosi come la meditazione, il SS. Rosario, nell’assistenza al confessionale, la predicazione della divina parola anche nelle chiese di città e nei dintorni.


Prego il Signore Iddio e Maria SS.ma e S. Girolamo nostro Padre di proteggere sempre questa casa sia famiglia, convittori, dovendo …. meritarsi allora la lode degli uomini. La gloria di Dio e la vita eterna. Così sia. ( difficoltà di lettura )


P. Andrea Ravasi CRS Prep. Provinciale

12 Maggio 1884


Parte il M. R. P. Provinciale diretto per Venezia.

3 Giugno 1884


Si dibatte alla Corte di Assise in Perugina il processo per furto qualificato contro il nostro ( già ) cameriere e fornaio Ciancaleoni Agostino di Spello, arrestato e rinchiuso nelle carceri fin dal 17 Gennaio p. p. L’imputazione principale del furto riguarda il Collegio, la seconda il Sig.r Cav. Ercole Dini di questa città.


Merita questo fatto menzione specialenegli Atti Collegiali, in quanto che compariscono testimoni contro il reo n. 10 Religiosi:

1- Il M. R. P. Alcaini G. Rettore

2- M. R. P. Pietro Poppelmann Procuratore

3- R. P. Enrico Stella Ministro

4- I Chierici: Pascucci Francesco, Di Tucci Giuseppe, Gorelli Giovanni, meucci Antonio

5- I Fratelli Laici: Mariani Antonio, Bignami Luigi, brusa Pietro.

Aggiungi il Chierico secolare Mezzalancia Guglielmo Prefetto, nonché 2 convittori  2 camerieri.

Il processato fu condannato a 5 anni di reclusione e 5 di sorveglianza con risarcimento dei danni.

22 Giugno 1884


Colla consueta pompa fu anche in quest’anno celebrata la festa di S. Luigi Gonzaga. Sua Ecc. Mons. Vescovo di Foligno si degnò amministrare per la prima volta la SS. Comunione a n. 17 convittori, ai quali durante la messa rivolse fervente discorso.


Scelta musica del M.o Capodacqua accompagnò la Messa solenne con assistenza della suddetta S. Ecc.za, la quale alla sera impartì anche la trina benedizione.


Attirò gli sguardi e la devozione dei moltissimi devoti accorsi alla festa una nuova statua di S. Luigi che brillava in mezzo a una grandiosa raggiera. E’ opera di scultore bergamasco.


Brillanti poi furono alla sera i divertimenti nel cortile.

1° Luglio 1884


Hanno principio gli eami finali in iscritto per le scuole ginnasiali e tecniche.

4 Luglio 1884


Hanno principio gli esami orali per la 3.a ginnasiale e 4.a e 2.a ginn.

13 Luglio 1884


Partenza per gli esami di licenza in Perugina di n. 7 convittori e del Ch. Tamburini, accompagnati dai RR. PP. Poppelmann e Pacifici.

NB. Dei suddetti 3 sono della licenza tecnica.

14 Luglio 1884


Giunge in visita delegata dal é. Rev.mo il m. R. P. Moizo Prov. Ligure.

15 Luglio 1884


Giunge nelle ore antimeridiane il Rev.mo P. Generale Biagi reduce da Roma.

17 Luglio 1884


Partenza del P. rev.mo e del P. Moizo.

21 Luglio 1884


I M. R. P. rettore radunati i Padri comunicò la facoltà data dal P. Reverendissimo che i RR Padri possano recarsi tutti a far vacanze. Quindi circa l’insegnamento nell’anno venturo venne stabilito che non si facciano mutamenti, eccettuato il caso, Dio non voglia, di qualche smembramento per il personale.


L’eccezione sola che nel nostro liceo privato non si debbono più accettare esterni, eccettuati i cittadini.


Si dà facoltà di poter trattare col Sig.r Aruciani per prendere altri locali, quando le condizioni siano giuste.

22 Luglio 1884


Parte per le vacanze il P. Drago


Parte per Roma diretto agli Orfanelli il Ch. Castiglioni.

29 Luglio 1884


Parte per Milano ove ha luogo un Definitorio il nostro P. Rettore.

13 Agosto 1883


Ritorna Castiglioni.

15 Agosto 1884


Il P. Speranza Ferd. Recasi per le vacanze a Campobasso.


P. Pacifici parte per Roma dove dovrebbe supplire il M. R. P. Cossa.

22 Agosto 1884


Ritorna P. Pacifici.

23 Agosto 1884


Ritorna il M. R. P. Rettore

28 Agosto 1884


Parte per Arezzo a subirvi la visita militare il Ch.co Gorelli e viene rimandato.

11 Settembre 1884


Ritorna il suddetto.


Si fa memoria poi del Ch.co Tamburini che presentatosi anche lui alla visita, fu rimandato al venturo anno.

16 Settembre 1884


Fa ritorno il P. Drago.

20 Settembre 1884


Giunge fra noi da Roma Fra Paolino per passarvi un po’ di vacanza e riparte il 29 detto mese.

22 Settembre 1884


Parte per Venezia in vacanza il P. Sandrinelli.

25 Settembre 1884


Viene in questo Collegio destinatovi dal P. Provinciale il R. P. Sironi.

30 Settembre 1884


Va in vacanza per qualche giorno il P. Stella.


Fa ritorno il P. Speranza.


Arrivarono in questo mese di passaggio i M. R. PP. Gessi e Pizzotti.

5 Ottobre 1884


Suffragi pel nostro confratello Girolamo morto nella casa di S. Alessio.

15 Ottobre 1884


Recasi a Roma per affari il M. R. P. Rettore. 

17 Ottobre 1884

Poi torna.

20 Ottobre 1884


Lascia questo Collegio il M. R. Prof. Can. Messina richiamato dal proprio Vescovo. E’ dal 1871 che convive con noi.

21 ottobre 1884


Ritorna P. Stella.

31 Ottobre 1884


I risltati degli esami di licenza in quest’anno furono i seguenti:

Del corpo tecnico si presentarono tre, e ne passarono due al 2° esame ed 1 al primo.

Del corpo ginnasiale invece n. 5 passarono al primo esame e 2 al secondo. 1 non ebbe promozione. Merita menzione il Ch.co Tamburini promosso al 1° esame.

4 Novembre 1884


Viene in questo Collegio il postulante Fra Zaccaria Roccatena.

5 Novembre 1884


Suffragi per i defunti della nostra Congregazione.


Ritorna il P. Sandrinelli.

6 Novembre 1884


Il M. R. P. Rettore radunati i Padri Capitolari, dopo le consuete preci, propose l’elezione del P. Procuratore e Cancelliere. Venuti ai voti, furono confermati il P. Poppelmann ed il P. Drago.


Poscia nella persona del P. Pacifici si venne alla nomina di un Direttore Spirituale pei nostri Chierici. Dopo di che fu stabilita una messa festiva e dottrina agli esterni da farsi a turno dai Chierici studenti.


Passati a trattare sulla distribuzione delle materie scolastiche, venne assegnato l’insegnamento dell’aritmetica nelle prime tre classi ginnasiali al P. Sironi, rimettendo il Priore Benedetti di Spello per la scuola del catechismo.

12 Novembre 1884


Convocato il Capitolo Collegiale, il Padre Rettore diede sul bel principio lettura di un telegramma e letera del Rev.mo P. Generale con cui approva e benedice la compera del Palazzo Cruciali. Aggiunge un telegramma del P. Provinciale, esprimente approvazione, domandando però giusti chiarimenti ed ai quali già fu risposto dal P. Procuratore.


Venutosi dai Padri a discutere questa compra si conchiuse mettendo ai voti la seguente proposta: conviene sì o no la compra del Palazzo Cruciali?


Risultato 7 favoevoli ed 1 contrario, riservandosi però i R.di Padri l’approvazione delle condizioni di compra.

13 Novembre 1884


Le condizioni presentate dal Sig.r Cruciali non essendo giudicate convenienti, vien sospesa ogni pratica.

14 Novembre 1884


Ritorna D. Vincenzo Messina.

27 Novembre 1884


Distribuzione dei premi, che in quest’anno assunse forma più solenne de’ passati anni, in quanto che ebbe luogo per la prima volta nel Civico Teatro tutto illuminato e ridotto a sala. Sul palco scenico presero posto il Sindaco e la Giunta circondata dal Collegio dei Professori e Maestri. La platea venne riservata alla Banda cittadina e premiandi.


Numeroso anche fu l’intervento della popolazione.


Il P. Pacifici si espose la prima volta a parlare al pubblico, leggendo uno stupendo ed elaborato discorso, ricco di cognizioni scientifiche e testimonianze per provare il suo tema filosofico, che fu il seguente: Qual relazione v’ha fra la scienza sperimentale ed il Positivismo moderno?


Parlò poscia il M. R. P. Rettore che nel dare la solita relazione dei progressi del Collegio e scuole, passò a raccomandare la concordia fra gli Insegnanti in fatto di principi, impartendo sempre perciò un’istruzione seria e religiosa. Raccomandò inoltre docilità e studio da parte de’ giovani tanto interni che esterni, facendo intanto rilevare, specialmente ai padri di famiglia, la necessità della suddetta istruzione ai nostri giorni. Dimostrò poi con fatti storici quanto, benché piccolo in apparenza, sia grande il premio che ai giovani viene distribuito ne’ suoi effetti.


Parlò infine l’Ill.mo Sig.r Sindaco, il quale svolse ai giovani premiandi le più calde incitazioni a proseguire al bene e nello studio, rallegrandosi intanto del già fatto, promettendo che durante il suo Sindacato non mancherà mai d’appoggiare sì bella istituzione, e non cesserà poi d’esser loro padre ed amico.


Non è a dire che gli oratori furono vivamente applauditi dall’uditorio.

3 Dicembre 1884


Arriva da Somasca destinatovi dall’obbedienza il Ch. Vallecorsa serafino Professo di voti semplici.

4 Novembre 1884


Il nostro P. rettore sempre zelante del culto della chiesa, dopo d’averla provvista d’ogni più bello arredo, volle ancora adornarla di una magnifica Via Crucis.


In nomine Domini. Amen.


Testor ego infrascriptus Guardianus S. Hieronimi Hispelli, previa Episcopi Fulginetensis licentia et praebito Reverendi P. Joannis Alcaini Rectoris Collegii Rosi consensusacrae Viae crucis Stationes cum adnexis Indulgentiis pro devote illas visitantibus erexisse in Ecclesia S. Joannis Battistae adnexa supradicto Collegio, hac die 4 Decembris 1884


F. Donatus de Hispello Guardianus

9 Dicembre 1884


Suffragi per l’anima del fu P. Pietro Villatomati morto in Lugano addì 2 p. p. Fu seppellito a Mandria dove trovasi Reggitore Spirituale il M. R. P. Marconi.

12 Dicembre 1884


Giusta le Costituzioni, radunatisi a Capitolo i RR. Padri di questo Collegio, e venuti a trattare dell’ammissione ai voti solenni dei nostri Chierici Pascucci Francesco e Di Tucci Giuseppe, il risultato della votazione fu favorevole a pieni voti.


Del presente atto capitolare fu inviata tosto testimonianza al M. R. P. Provinciale.

15 Dicembre 1884


Al giovane Luigi Maneschi di Foligno convittore da tre mesi infermo per coxoide viene fatta una difficilissima operazione chirurgica dal Dottor Tossai venuto espressamente da Roma, coll’assistenza dei medici della città. Grazie a Dio riuscì bene, mentre invece potea rimanere sul colpo.

20 Dicembre 1884


Viene da Roma il Reverendissimo P. Cossa Procuratore Generale e Rettore degli Orfani.


Ritornano dagli esercizi fatti nel Convento di S. Bartolomeo i Ch.ci Pascucci e Di Tucci.

21 Dicembre 1884


Giorno di letizia per questa famiglia religiosa giacchè dal suddetto reverendissimo Padre, vennero ammessi alla professione solenne i nostri Chierici Pascucci Francesco e Di Tucci Giuseppe.


Aggiungasi l’ammissione al noviziato del postulante Zaccaria Roccatena.


La funzione coll’asistenza di tutti i religiosi ebbe luogo nella nostra chies.


Parole di circostanza non mancarono per compire la religiosa cerimonia, colle quali l funzionamento fece ben rilevare il fine primario della nostra Congregazione, di attendere alla salute dei prossimi.


Si trascrive qui la formula della professione sottoscritta anche dai testimoni e scritta di proprio pugno e pronunziata di propria bocca dai Professanti:


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo octogesimo quarto die vigesima prima decembris in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Franciscus Saverius Pascucci dioecesis Beneventanae, filius Venantii, iam elapso quadriennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Laurentio Cossa in presentiarum Procuratori Generali nostrae Congregationis et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Nicolao Biaggi Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Franciscus Saverius Pascucci, filius Venantii, scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo octogesimo quarto die vigesima prima decembris in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Josepg Augustinus Di Tucci, dioecesis Veliternae, filius hectoris, iam elapso quadriennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Laurentio Cossa in presentiarum Procuratori Generali nostrae Congregationis et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Nicolao Biaggi Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Joseph Augustinus Di Tucci, scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.


P. Giovanni Sironi


P. Donato Santarelli testimonio

31 Dicembre 1884


Si fa menzione che nel decorso anno anno scolastico sempre fu praticato dai RR. Padri Chierici e Fratelli la S. Meditzione e di più che ai chierici fu usata speciale direzione dal P. Pacifici.


Non mancò nel dì prescritto la rinnovazione dei voti.


La vita comune poi fu osservata secondo i decreti ultimi del Capitolo Generale tenuto in Roma, 22 sett. ’83.

ANNO DOMINI 1885

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore Direttore

2. R. P. D. Pietro Pio Poppelmann Vicerettore Procuratore Professore

3. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle tecniche

4. R. P. Vincenzo Sandrinelli Pref. di Chiesa, prof. nel Liceo

5. R. P. D. Giovanni Sironi Prof. nelle tecniche e ginnasio

6. R. P. D. Pietro Pacifici Prof. nelle tecniche

7. R. P. D. Girolamo Stella Ministro, Prof. nelle tecniche e ginnasio

8. R. D. Francesco Pio Drago Cancelliere Capit, Prof. nel ginnasio

9. Ch. Pascucci Francesco Prof. solenne Prefetto

10. Ch. Di Tucci Giuseppe Prof. solenne Prefetto

11. Ch. Tamburini Severino Prof. semplice Prefetto

12. Ch. Gorelli Giovanni Prof. semplice Prefetto

13. Ch. Meucci Antonio Prof. semplice Prefetto

14. Ch. Castiglione Cesare Prof. semplice Prefetto

15. Ch. Vallecorsa Serafino Prof. semplice Prefetto suppl.

16. Ch. serafini Amedeo Prof. semplice Prefetto suppl.

17. Fr. Luigi Bignami Prof. solenne Guardarobiere

18. Fr. Pietro Brusa Prof. solenne Prefetto suppl.

19. Fr. Antonio Mariani Prof. solenne Cuoco

20. Fra Zaccaria Roccatana Novizio laico Prefetto

21. M. R. D. Vincenzo Can Messina di Cotrone Professore di 3.a ginn.

22. Ch. Guglielmo Mezzalancia Prefetto

Aiutano poi nel servizio della casa laici secolari n. 12. Quindi il personale addetto è composto di n. 34 individui.

3 Gennaio 1885


Venne da Somasca il Ch. Serafini Amedeo professo semplice.

8 Febbraio 1885


Festa solenne del nostro S. Fondatore. Secondo il solito alla mattina comunione generale dei Sig.ri convittori ed alunni esterni. La Messa fu cantata dal Rev.mo Priore Pacchi.

17 Febbraio 1885


Ultima sera dei divertimenti teatrali, che in quest’anno ebbero luogo nei giorni 1, 8, 12, 14, 15, 16 di febbraio. Le produzioni furono Il Maledetto, dramma. Il Masnadiere, dramma. L’importuno, commedia. Il mio onomastico, commedia. Non mancarono varie farse, fra le quali L’osteria di Pretosa. In quanto a musica fu eseguito il coro dei Prigionieri del Pipale ed uno del Nabucco, Verdi.

21 Febbraio 1885


Parte da questo Collegio il P. Ferdinando Speranza.

22 Febbraio 1885


Arriva in questa casa il postulante Caroselli Alberto.

18 Marzo 1885


Muore il giovane convittore Sig. Luigi Maneschi.

19 Marzo 1885


Si fanno i funerali nella nostra chiesa coll’intervento dei due Capitoli di questa città.

28 Marzo 1885


Arriva da Roma il P. Enrico Gessipr predicare i SS. Spirituali Esercizi ai nostri Convittori e parte il 2 aprile.

28 Aprile 1885


Ha luogo la consueta rinnovazione dei voti, premesso breve discorso, nelle camere del M. R. P. Rettore.

21 Giugno 1885


Con pompa ancor più solenne de’ passati anni fu celebrata la festa di S. Luigi. Mons. vescovo di Foligno si degnò amministrare per la prima volta la SS. Comunione a n. 13 convittori, ai quali durante la messa rivolse un fervente discorso. Sceltissima fu veramente la musica del Maestro Capodacqua che accompagnò la Messa solenne con assistenza di S. Ecc. Rev.ma, fra la quale il R. P. Drago pronunziò l’elogio del Santo Patrono.


Alla sera trina benedizione impartita dalla prefata Ecc. Rev.ma.


Grande fu il concorso dei parenti e devoti ad assistere a sì bella festa. La chiesa brillava per l’apparatura sfarzosa e luminarie numerose.


I fuochi artificiali furono eseguiti dal Sig.r Rotella di Spoleto. Oltre al Concerto civico e divertimenti del cortile furono anche da dilettanti mandolinisti.


E di tutto si deve lode al zelante P. Rettore di questo 

1° Luglio 1885


Cominciano gli esami finali per le scuole ginnasiali.

18 Luglio 1885


Lascia questo Collegio il Ch. Gorelli Giovanni.

27 Luglio 1885


Partono per le vacanze i RR. PP. Sandrinelli, Sironi, Drago.

29 Luglio 1885


Il Ch. Di Tucci si porta in patria e ritorna il 10 Agosto.

2 Agosto 1885


Partenza del M. R. P. Rettore per Somasca e Venezia. Fa ritorno il 31 corrente.

24 Agosto 1885


Lascia questa casa il Ch. Serafini Amedeo.


Ritorna P. Sironi.

3 Settembre 1885


Va in vacana il P. Ministro, Stella.

8 Settembre 1885


Parte il P. poppelmann diretto a Tricase per affari.

9 Settembre 1885


Parte il P. Pacifici per visitare la famiglia.

25 Settembre 1885


Ritorna il P. Poppelmann.

3 Ottobre 1885


Fanno ritono i RR. Padri Stella e Drago.

4 Ottobre 1885


Suffragi per il M. R. P. Gilberto Aceti arciprete di Treviso, morto nel Collegio usuelli in Milano.

5 Ottobre 1885


Suffragio per il Fratel Giovanni Berta morto nell’Istituto Sordomuti, Roma.

6 Otobre 1885


Viene in questo Collegio di passaggio il Fratel Francesco Cannucci. Parte il 10 corrente.

12 Ottobre 1885


Arriva il P. Pizzotti da Roma e si trattiene fino al 19 corr.te.

16 Ottobre 1885


Ritorna dalle vacanze il P. Sandrinelli.


I risultati degli esami di licenza ginnasiale in quest’anno furono assai felici, perché di 12 candidati presentati uno solo non l’ottenne.


In quanto alla licenza tecnica 4 presentati, 4 promossi.

20 Ottobre 1885


I RR. Padri radunati a Capitolo per dare il loro voto sulla condotta del giovane Vincenzo Cerbara postulante, da 3 anni dimorante in questo Collegio, a pieni voti diedero l’approvazione di merito, dichiarando quindi non aver nulla in contrario per l’ammissione del suddetto al noviziato.

3 Novembre 1885


I soliti suffragi pei nostri Confratelli defunti.

5 Novembre 1885


Suffragi pel Ch. professo di voti semplici, Luigi Barbisan, morto nell’istituto Sordomuti, Roma.

17 Novembre 1885


i Padri Capitolari adunatisi questa sera nelle camere attigue a quelle del M. R. P. Rettore, di comune accordo decisero diversi punti in questione. Dispiacere generalmente che si continuasse da quattro anni l’insegnamento nelle due prime classi liceali, con non piccola spesa della casa e con frequenti infrazioni delle regole disciplinari del Collegio, senza avere invocato a favore della detta scuola un voto dal Capitolo giuridicamente valido. Lamentaronsi pure che senza sentire prima il Capitolo, secondo le disposizioni delle nostre Regole, si mandassero sovvenzioni alle altre case della nostra Congregazione, si facessero spese straordinarie d’amministrazione, si facessero contratti, s’impiegasse il danaro presso diversi Istituti di credito, si ricevessero convittori a mezza pensione, si assegnassero stipendi governativi ( di molto superiori a quelli municipali ) a parecchi Professori.


Il M. R. P. Rettore discolpò se stesso ed i Padri Seniori dalle suddette accuse dicendo, che essi soli erano i Padri aventi voce in Capitolo, quando s’incominciò ad agire in tale guisa, e che così si continuò di poi, in buona fede ed appoggiandosi a qualche consiglio de’ Superiori Maggiori, senza pensare che un tale modo di operare fosse causa di giusti lamenti per parte dei Padri Capitolari sopravenuti; del resto, soggiunse, essere egli pronto a fare quanto dalle Regole fosse disposto.


Venne dunque dal Capitolo risanato ciò che irregolarmente erasi fatto pel passato, e si presero per l’avvenire le seguenti disposizioni.

1. Il Padre Rettore in principio dell’anno informerà il Capitolo delle spese principali da farsi per il Collegio, ed adunerà fra l’anno i Padri vocali quando occorressero contratti, spese o compere fuori dell’ordinario.

2. Il medesimo Padre Rettore domanderà il voto al Capitolo per investire denaro in cartelle odin altro modo, come pure domanderà il voto del Capitolo per accettar convittori a mezza pensione e per mandar sussidi alle nostre case bisognose.

3. La medesima decisione si prese per stabilire lo stipendio ai nuovi professori che si dovessero ammettere ad insegnare nelle nostre scuole secondarie.

4. Con cinque voti favorevoli e due sfavorevoli si rinnovò il fitto d’una porzione dell’orto detto de’ Cappuccini.

5. Nulla sarà mutato nella scuole liceali in questo anno, essendo già incominciate le dette scuole- Ma richiesto il Capitolo del suo voto per gli anni futuri, sulla proposta: “ Si domanda se debba ritenersi in seguito il Liceo pei convittori ed esterni; riservandosi in caso negativo di fare eccezioni per convittori, cosa che si tratterebbe in apposito Capitolo “, si ebbero voti sei no ed uno sì.

6. Al Municipio di Spello, il quale richiedea il muto di Lire 1000 per compiere il nuovo refettorio pei convittori, fare il refettorio dei Padri ed il Paco scenico nel teatrino del Collegio, si rispose che si sarebbero finiti i lavori del solo refettorio dei convittori  spese della casa, aspettando la futura stagione estiva per una nuova proposta intorno agli altri lavori da farsi.

Dette infine le consuete preci, si separarono i Padri soddisfattissimi degli accordi presi.

19 Novembre 1885


Radunatisi nuovamente a Capitolo i Rr. Padri Poppelmann, Sandrinelli, Sironi, Pacifici, Stella, Drago nelle camere attigue a quelle del M. R. P. Rettore Girolamo Alcaini, premesse le consuete preci, si procedette alle annuali elezioni capitolari.


Risutarono confermati con cinque voti favorevoli ed uno no, il M. R. P. Poppelmannnell’ufficio di Procuratore ed il R. P. Drago in quello di Cancelliere.


Dopo ciò il M. R. P. Rettore partecipò la venuta del giovane postulante Francesco Salvatore, quivi mandato dal M. R. P. Conrado Provinciale  Romano, aggiungendo che a giorni ne sarebbero venuti altridue.


Considerato il vantahhio generale della Congregazione che abbisogna e spera di ingrossare le sue file ed inoltre che col mantener questi giovani la religiosa famiglia non avrebbe ricevuto danno materiale perché i Superiori di Roma pel mantenimento di costoro hanno data parola di concorrere con discreta somma, tutti si mostrarono soddisfattissimi.


Finalmente a pieni voti fu confermato il concorso con cinque azioni di £ 100 ciascuna all’istituzione della nuova cassa operaia da fondarsi in questa città.


A ringraziare Maria della speciale protezione usataci nel trascorso anno scolastico, con maggiore solennità si celebrerà la novena e festa sacra all’Immacolato Suo Concepimento, pregandoLa che voglia durarla sempre per noi.

26 Novembre 1885


Solenne distribuzione dei premi per l’anno scolastico 1884-85 nel Teatro Civico di Spello.


Il discorso accademico fu recitato dal R. P. Sandrinelli. Argomento: Fedro. Éiacque assai perché con eleganza, chiarezza, brevità fece gustare le bellezze di questo autore. 


Non mancò la solita relazione del M. R. P. Rettore in cui provò l’incremento delle nostre scuole e convitto.

2 Dicembre 1885


Il M. R. P. Rettore per affari urgenti si reca a Roma e ritorna la mattina del 4 corrente mese.

6 Dicembre 1885


Radunati a Capitolo i RR. Padri nelle camere del M. R. P. Rettore edinterpellati sul voto per l’ammissione alla professione dei voti semplici del novizio laico Zaccaria Roccatani, la votazione fu a pieni voti favorevole. Fu tosto rimesso verbale dell’approvazione al Provinciale Romano.


Arrivè in questa famiglia da Roma il Sacerdote postulante D. Francesco Zaboglio in qualità d’insegnante, assieme al chierico Prof. voti semplici D’Ercole Antonio.

ANNO DOMINI 1886

Stato della religiosa famiglia

1. M. R. P. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore Direttore

2. R. P. D. Pietro Pio Poppelmann Vicerettore Procuratore Professore

3. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli Pref. Chiesa e Prof. Liceo

4. R. P. D. Giovanni Sironi Insegnante nelle tecniche e ginnasio

5. R. P. D. Girolamo E. Stella Insegnante nelle tecniche e Ministro

6. R. P. D. Pietro Ag. Pacifici Prof. nelle tecniche

7. R. P. D. Francesco Pio Drago Insegnante nel ginnasio, Cancelliere

8. R. D. Francesco Zaboglio Prof. solenne Insegnante nel ginnasio 3.a

9. Ch. Pascucci Francesco Prof. solenne Prefetto

10. Ch. Di Tucci Prof. solenne Prefetto

11. Ch. Tamburini Severino Prof. voti semplici Prefetto

12. Ch. Meucci Antonio Prof. voti semplici Prefetto

13. Ch. Castiglioni Cesare Prof. Voti semplici Prefetto

14. Ch. vallecorsa Serafino Prof. voti semplici Prefetto

15. Ch. D’Ercole Antonio Ptof. Voti semplici Prefetto

16. Fr. Luigi Bignami Prof. solenne Guardarobiere

17. Fr. Pietro Brusa Prof. solenne Prefetto suppl.

18. Fr. Antonio Mariani prof. solenne Cuoco ed Economo

19. Fra Zaccaria Roccatana Professo voti semplici Prefetto

20. Beto Agostino laico postulante Aiutante alla cucina

21. Zimbelli Tranquillino laico postulante Aiutante alla cucina

22. Turo Alfonso Maria ch.co Prof. voti semplici Prefetto suppl.

23. M. R. D. Vincenzo Can. Messina di Cotrone Professore 4.a ginn.

Aiutano poi al servizio della casa laici secolari n. 12. Quindi il personale addetto è di n. 35 individui.

5 Gennaio 1886


E’ di passaggio il P. Muzzitelli che lascia quivi il laico postulante Beto Agostino.

8 Febbraio 1886


Con pompa solenne vien celebrata la festa del nostro S. Fondatore Girolamo Emiliani. Scelta musica accompagna le sacre funzioni. Viene eseguito un nuovo Inno musicato dal Maestro Capodacqua. Canta la Messa il Rev.mo Prior Pacchi Vicario Foraneo. Non mancò la solita comunione generale dei Sig.ri convittori.

19 Febbraio 1886


Arriva da mIlano il laico postulante Tranquillino Zimbelli.

20 Febbraio 1886


Suffragi pel nostro Confratello Fra VincenzoSala morto il 17 corr. in Roma nell’Ospizio degli Orfani.

21 Febbraio 1886


Incominciano i divertimenti teatrali che dureranno anche nelle sere del 25, 27, 28 e anche 3, 4, 6, 7, 8, 9 marzo.

9 Marzo 1886


Termine della stagione di Carnevale la quale se sempre ebbe esito splendido e felice, in quest’anno riuscì veramente felicissima e di pienissima soddisfazione dei Sig.ri convittori; numerose e distinte famiglie accorse da limitrofe e lontane città e delle EE. RR.me Mons. Sellini Arciv. Di Camerino, Mons. Anselmini vesc. di Nocera, Mons. Gerarcangeli Vescovo diocesano che ripetutamente vollero ono rare di loro presenza.


Ed a ragione, perché il teatro abbellito e provveduto di nuove scene, l’orchestra scelta, avendovi preso parte oltre ai cittadini, suonatori di Roma, Perugina, Città di castello, sceltissime poi le produzioni tanto in musica che in prosa.


Infatti per la parte musicale venne eseguito il Saul, opera del maestro Cocon di Venezia, unito sempre al Macco o I tre bravi. Azione giocosa mimica con danze in tre parti. Musica del Cav. Clemente Tavoni, il che, veramente valse a dar lustro allo spettacolo.


Quest’anno poi il ballo eseguito con vestiarii brillanti, costume 500 e rischiarati da bengala, fece piacevolissimo effetto.


Venendo alla parte in prosa si rappresentarono: L’elezione di un deputato, commedia brillante in tre atti. Le memorie del diavolo, commedia in tre atti. Il diavolo con pulcinella, in due atti con seguito sempre di graziose farse. Gli intermezzi di più furono arallegrati da pezzi musicali eseguiti dal quartetto dell’Orchestra con accompagno di brani e pezzi vocali catati da Sig.ri dilettanti.


In ricordo ora dei convittori che si distinsero nella musica e prosa, ossia i Sig.ri Marini Giacomo, Cavigioli Paolo, Cecchedelli Tullio, Maneschi Marino, Ovide Giulio, De Piano Antonio, Paletti Angelo. Un ricordo infine dei RR. PP. Poppelmann, Sandrinelli, Sironi che prestarono assidua l’opera loro per l’istruzione e direzione delle suaccennate produzioni, ai quali tutti non mancarono, assieme alla Direzione, dal scelto uditorio elogi, congratulazioni, applausi.


Non mancarono articoli della stampa su giornali di Roma, Venezia e Provincia Umbra.

31 Marzo 1886


Si ferma un giorno, di passaggio, il M. R. P. Cossa Procuratore Generale.

3 Aprile 1886


Arriva da Somasca il Ch. Prof. di voti semplici Tirro Alfonso Maria.

5 Aprile 1886


Il M. R. P. Rettore radunati nelle sue stanze a Capitolo RR. PP., dopo le consuete preci, propose ai voti l’ammissione alla professione solenne del Ch. Tamburini Severino. Il risultato fu di voti favorevoli 6 ed 1 contrario.


Venne poi trattata la domanda del Proc. Gen.le Lorenzo Cossa di concorrere con una somma alla compra di una casa in Roma. Venuti a votazione fu divisa in due quesiti: 1°. Vuole la casa di Spello concorrere a tale compra? Risposta: 5 favorevoli, 2 contrari. 2°. Con quale somma è contenta di concorrere? Il M. R. P. Rettore propose £ 15.000.


Si mette ai voti.


Risultato n. sei favorevoli, uno contrario.

22 Aprile 1886


Chiusa dei SS. Spirituali Esercizi predicati ai Sig.ri convittori in preparazione alla Santa Pasqua del Mission. D. Luigi Rastrella Priore di Bevagna.

25 Aprile 1886


Suffragi per l’anima del fu notro Confratello Fr. Paolino Origo morto nella casa di S. Alessio in Roma.

2 Maggio 1886


Qusto giorno registra letizia per la famiglia religiosa giacchè nella nostra chiesa di S. Giovanni Battista dal M. R. P. Lorenzo Cossa Procuratore Generale della Congregazione vengono ammessi alla Professione il Ch. Tamburini Severino ( voti solenni ) ed il laico novizio Zaccaria Coccatani ( voti semplici ).


Brevi ma ferventi parole furono rivolte dal funzionante ai novelli professi.


Si trascrivono qui le formule della Professione sottoscritte dai testimoni, e scritte di proprio pugno e pronunziato di propria bocca dai Professandi.


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo octuagesimo sesto die secunda Maji in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Severinus Joannes Tamburrini dioecesis Verulensis, filius Raphaelis et Judithae Desanctis, iam elapso quadriennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Laurentio Cossa in presentiarum Procuratori Generali nostrae Congregationis et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Nicolao Biaggi Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Severinus Joannes Tamburrini, scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.


Ercole Dini testimonio


Gaetano Prof. Pompei test.o

Nel nome della SS. Trinità, Padre Figliolo e Spirito Santo.


Nell’anno del Signore 1886 nel giorno due maggio nella chiesa di S. Giovanni Battista della città di Spello nel Collegio Rosi, io Zaccaria Roccatani della diocesi di Ascoli Piceno, figlio di Alessandro e di Lucia Maffei defunti, in abito laicale faccio voto e prometto all’Onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte Celeste e a Voi Molto R. P. Don Lorenzo Cossa, ora Procuratore Generale della nostra Congregazione , in questo ufficio specialmente delegato dal nostro Reverendissimo Padre Don Nicola Biaggi Preposito Generale della Congregazione si Somasca del titolo di San Maiolo di Pavia, ed a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, castità, Povertà, cioè vivere in comune secondo le regole di Sant’Agostino Padre nostro e conforme alle Costituzioni della suddetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.


Così Dio mi aiuti e questi S. Evangeli.


Jo Zaccaria Roccatani ho scritto di propria mano, e sottoscritto la presente, e di mia propria bocca l’ho pronunciata.


Ercole Dini testimonio


Gaetano Prof. Pompei test.o

20 Maggio 1886


Il M. R. P. Rettore Giovanni Alcaini, radunati a Capitolo i RR. Padri, dopo le consuete preci, venne a parlare della compra propostali per varie lettere dal Sig.r Pietro Menicacci della sua magnifica villa situata fuori le porte di questa città. Espose i vantaggi che se ne sarebbero potuti trarre con solo per il Collegio, ma anche per la Congregazione.


Dopo di che diede conto della perizia poi presentata in carta ufficiale. Mostrò come la casa, anche incontrando un prestito per il pagamento completo della suddetta villa, avrebbe facilmente potuto soddisfarlo.


Dopo varie domande di schiarimento ed osservazioni fatte dai RR. Padri Collegiali si passò alla votazione della seguente proposta:

E’ la famiglia religiosa contenta di procedere all’acquisto della villa Menicacci sulla base di £ 100.000?


Risultato votazione: n. sei favorevoli ed uno contrario.


Dopo di che fu autorizzato la Direzione amministratrice a trattare la compra sopradetta col Sig.r proprietario Pietro Menicucci.


A compimento della relzione aggiungesi che dal R.do Cancelliere fu letta una lettera del Rev.mo P. Biaggi Prep.to Gen.e con la quale lodava il progetto di compra e di più animare la famiglia religiosa ad effettuarlo. Concedeva perciò la sua approvazione, esprimendo però il desiderio che vi fosse anche quella del M. R. P. Provinciale.


Leggevasi però unitamente un telegramma d’autorizzazione del sudetto M. R. Padre.

28 Maggio 1886


Il m. R. P. Rettore, dopo aver trattato col Sig.r proprietario della villa sulle condizioni di compra e sulla formule che sarebbero incluse nell stipulazione del contratto, parte per Somasca ad informarne il M. R. P. Provinciale,ed ottenere così sul tutto la sua ufficiale approvazione.

31 Maggio 1886


Ritorno del M. R. P. Rettore.

3 Giugno 1886

Il M. R. P. Rettore, radunati a Capitolo i RR. Padri, comunica l’approvazione di compra ottenuta in Somasca dal Molto R. P. Provinciale. Dopo di che il p. Cancelliere dà lettura della bozza del contratto per ottenere l’approvazione dei sopradetti. Dopo varie osservazioni fu dato facoltà per la copia legale.


Il P. Rettore allora pronunciò i nomi dei Padri Firmatari del contratto di compra approvati anche dal M. R. P. Provinciale e sono i RR. P. PietroPoippelmann, Dionisio Pizzotti, Pietro Pacifici, Giovanni Sironi, Enrico Stella.


Non poterono firmare il M. R. P. Rettore Giovanni Alcaini ed i RR. PP. Cesare Sandrinelli, Francesco Drago perché aventi genitori.

3 Giugno 1886


Parte per Somasca il laico postulante Beto Agostino.

7 Giugno 1886


Parte per Roma il P. Pizzotti Giuseppe firmatario della compra della villa.

8 Giugno 1886


I RR. Padri firmatari citati nella seduta capitolare soprascritta si recano in Foligno per firmare il contratto della compra villa Piermarini Menicacci pel valore di Lire 60.000 fondo di cassa famiglia religiosa.


Nella notte P. Pizzetti ritorna a Roma.

11 Giugno 1886


Il R. P. Sandrinelli si reca a Venezia per la morte della madre.

21 Giugno 1886


Come nei passati anni con solenne pompa si celebra la festa di S. Luigi.


N. 16 convittori si accostano per la prima volta alla Mensa eucaristica.


Il panegirico del Santo fu recitato dal Rev.mo D. Luigi Mastretta Priore di Basegna.


Apparature di Perugia e bellissime. Musica sceltissima Maestro Capodacqua.


Oltre al Mons. vescovo di Foligno che compì le consuete funzioni, onorò di sua presenza la festa Mons. Angelmini Rocco Vescovo di Nocera.

25 Giugno 1886


Il Ch. Tamburini si reca in Perugia per dare gli esami dalla 2.a alla 3.a liceo e ne ottiene la promozione.

15 Luglio 1886


Il P. Sironi per affari parte alla volta di Roma.

17 Luglio 1886


Gli esami di licenza tecnica dei Sig.ri convittori in Perugia ebbe il seguente risultato. Presentati n. 5, promosi 2.

23 Luglio 1886


Il postulante D. Francesco Zabaglio va in patria per affari di famiglia.

24 Luglio 1886


Risultato esami licenza ginnasiale: Foligno, presentati n. 6. Promossi 4. Perugina, presentati n. 2, promossi 1. Ascoli: presentati n. 1, promossi 1.


Vien qui ricordato come hanno ottenuto la licenza ginnasiale i nostri Chierici Di Tucci Giuseppe, Pascucci Saverio.

25 Luglio 1886


Il M. R. P. Rettore, radunati i Padri a Capitolo Collegiale per l’elezione del rappresentante alla nomina del Socio in Somasca, viene eletto a pieni voti il suddetto M. R. Padre.


Nella sera di questo giorno ritorna il P. Sironi.

26 Luglio 1886


Il Ch. Pascucci parte per Romadiretto all’Ospizio degli Orfani per fare il Prefato suppl.te

28 Luglio 1886


Il M. R. p. Rettore parte per Somasca.

30 Luglio 1886


I MM. RR. Padri, radunati in Capitolo sotto la presidenza del R. P. Poppelmann Vire Rettore, venne proposta ai voti l’accettazione ad aggregato e la nomina a Direttore Spirituale del Rev.mo D. Luigi Rastrella, e ciò dietro richiesta del M. R. P. Provinciale, dovendosi ottenere anche quella del definitorio, ossia approvazione.


Il risultato della votazione fu: tutti favorevoli.

1° Agosto 1886


Si lascia il Collegio per recarsi in villa.

2 Agosto 1886


I RR. Padri assieme ai collegiali si portano a far le vacanze nella nuova villa.

8 Agosto 1886


Ritorna il M. R. P. Rettore da Somasca.

19 Agosto 1886


Arriva da Somasca il laico Fra Meda Ferdinando.

24 Agosto 1886


In questo giorno ha luogo il saldo pagamento villa colla somma di £ 40.000 dietro concorso del M. R. P. Provinciale Lombardo-Veneto.

29 Agosto 1886


Il M. R. P. Rettore riceve dal M. R. P. Provinciale un dispaccio telegrafico in cui annunzia la sospensione del Capitolo Generale per Breve Pontificio.

31 Agosto 1886


Suffragi per l’anima del fu Fra Pietro Clavio morto nel Collegio di Rapallo

4 Settembre 1886


Il R. P. Pacifici parte per Roma conducendo seco il Ch. D’Ercole Antonio da presentarsi al Provinciale Romano perché provveda al licenziamento del suddetto in causa di condotta incorreggibile.


Il Ch. Di Tucci si reca in famiglia, poscia vien destinato All’Istituto Sordomuti in Roma.

6 Settembre 1886

Arriva il M. R. P. Provinciale Lombardo-Veneto per la visita. Ritorna il R. P. Sandrinelli.

7 Settembre 1886


Ritorna il P. Pacifici.

15 Settembre 1886


Il M. R. P. Provinciale parte per Roma.

21 Settembre 1886


Il M. R. P. Rettore parte per Roma.

24 Settembre 1886


I RR. Padri formanti il Capitolo di questa religiosa famiglia, adunatisi sotto la presidenza del M. R. p. Poppelmann Vicerettore,trattarono le seguenti questioni: 1°. Si propose l’ammissione alla professione solenne del Ch. Antonio Meucci che fu approvata a pieni voti; 2°. Per ciò che riguarda la professione solenne del Ch. Cesare Castiglioni tutti i Padri si accordarono che il detto Chierico attualmente non merita di essere professato. Tuttavia alcuni avrebbero voluto ritenerlo ancora in prova per due anni in Spello, altri invece avrebbero desiderato che i Superiori lo presentassero alla votazione del Capitolo e quindi espellerlo dall’ordine; perciò alla domanda: se il Capitolo è di parere che si debba concedere al Cstiglioni più lunga prova, si ebbero tre voti favorevoli e tre contrari. 3°. Venne messa pure ai voti l’ammissione al noviziato del postulante Annunziato Polidori di Castro de’ Volsci e dalla votazione risultarono cinque voti favorevoli ed uno contrario.

27 Settembre 1886


Il R. P. Poppelmann parte per Roma ove si tiene il Definitorio Generale in luogo del Capitolo.

1° Ottobre 1886


Suffragi pel M. R. P. Giuseppe Astesano morto nel Collegio delle Cervare.

4 Ottobre 1886


Ritornano da Roma il M. R. P. Provinciale col M. R. P. Rettore Alcaini.

5 Ottobre 1886


Riparte per Somasca il m. R. P. Provinciale conducendo seco il postulante Annunziato Polidori.

11 Ottobre 1886


Il Chierico Tamburini lascia questa religiosa famiglia, chiamato a Roma dall’obbedienza nel Collegio Mai

12 Ottobre 1886


I RR. Padri e Collegiali lasciano la villa per ritornare in Collegio.

13 Ottobre 1886


Ritorna il sacerdote postulante D. Zabaglio F.

17 Ottobre 1886


Lascia questo Collegio il M. R. P. Giovanni Alcaini per recarsi a Como, ove fu destinato Rettore dall’ultimo Definitorio Generale, tenuto in Roma.

18 Ottobre 1886


Il R. P. Drago riceve l’ufficio di Prefetto dei chiesa in luogo del P. Sandrinelli nominato vicerettore .


Parte il P. Sironi unitamente al Fratel Mariani destinati dall’ubbidienza in altre case religiose.


Il M. R. P. Poppelmann radunati i RR. Padri si present ad essi con brevi parole nella sua nuova qualifica di Rettore.


Dopo di ciò, giusta le Costituzioni, si procedette all’elezione del Procuratore nella persona del P. Sandrinelli. A Cancelliere Capitolare fu rieletto il P. Drago.


Arrivarono da Somasca i Chierici professi di voti semplici, caroselli Alberto e Bolis Giuseppe Lorenzo.

25 Ottobre 1886


Arriva da Roma il P. Giovanni Muzzitelli destinato in questo Collegio.

3 Novembre 1886


Suffragi fiusta le costituzioni per i nostri Confratelli defunti.

18 Novembre 1886


Arriva di passaggio il R. P. Rosati parroco di Somasca. Riparte il 21.

20 Novembre 1886


Solenne distribuzione dei premi nel Civico Teatro. Recitò il discorso accademico il R. P. Sandrinelli. Disse parole bellissime che meritarono i più vivi applausi il nuovo Rettore P. Pietro Poppelmann.

21 Novembre 1886


Radunati i Padria Capitolo il M. R. P. Rettore fa dar lettura della patente generalizia che lo nomina a detta carica.

6 Dicembre 1886


Viene in questa casa destinato come cuoco il Fratel PietroRicci.

7 Dicembre 1886


Arriva il M. R. P. Cossa, che riparte il 9 corrente.

8 Dicembre 1886


Oggi nella nostra chiesa solennemente si festeggia la Vergine Immacolata. Dal M. R. P. Cossa Procuratore Generale della nostra Congregazione viene ammesso alla professione solenne il Ch. Meucci Antonio. Il funzionante pronunciò un breve discorso di circostanza.


Si trascrive qui la formula della professione sottoscritta anche dai testimoni, scritta di propria mano e pronunziata dal professando.


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo octuagesimo sesto die octava decembris in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Antonius Hieronymus Meucci dioecesis Aretii, filius Valentini et Cioni Rosae, iam elapso triennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Laurentio Cossa in presentiarum Procuratori Generali nostrae Congregationis et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Nicolao Biaggi Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Antonius Hieronymus Meucci, scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.

A. D. MDCCCLXXXVI, die octva decembris

Hercules Dini testis


Caietanus Pompei testis

10 Dicembre 1886


Radunati a Capitolo i RR.Padri viene approvata a pieni voti la promozione del Ch. Meucci ai due secondi ordimi minori.


Viene pre approvato di sopprimere la lotteria e di sostituirla con qualche tombola.

18 Dicembre 1886


Il Ch. Meucci riceve da Mons. Vescovo Diocesano i due ordini minori.

22 Dicembre 1886


Il Ch. Pascucci parte per Dontecone sua patria per visitar la famiglia. Ritorna il 29 corrente.

27 Dicembre 1886


Radunati a Capitolo i RR. Padri, vien approvato, dietro proposta del P. Rettore, di dare a colorir oliato (?) sopra S. Girolamo.


Poscia si decide il fa farsi nel prossimo Carnevale.

ANNO DOMINI 1887

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Pietro Poppelmann Direttore e Rettore Prof. di 5.a ginn.

2. R. P. D. Vincenzo Cesare Sandrinelli Vicerettore Proc. Prof. di 5.a liceo

3. R. P. D. Enrico Girolamo Stella Insegn. nelle tecniche e ginn. Ministro

4. R. P. D. Pietro Agost. Pacifici Prof. nelle tecniche

5. R. P. D. Francesco Pio Drago Cancel. Cap. Pref. di chiesa, Insegn. nel ginn. 1.a 

6. P. D. Giovanni Muzzitelli Insegn. nelle tecniche e ginn.

7. R. D. Francesco Zabaglio postulante Insegn. nel ginn. classe 2.a

8. Ch. Pascucci Francesco Prof. solenne Prefetto

9. Ch. Meucci Antonio Prof. solenne

10. Ch. Castiglioni Cesare Prof. voti semplici

11. Ch. Vallecorsa Serafino Prof. voti semplici

12. Ch. Tirro Alfonso Maria Prof. voti semplici

13. Ch. Caroselli Alberto Prof. voti semplici

14. Ch. Bolis Giuseppe Lorenzo Prof. voti semplici

15. Fr. Luigi Bignami Prof. solenne Guardarobiere

16. fr. Pietro Brusa prof. solenne 

17. fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo e Cuoco

18. Fra Zaccaria Roccatani Prof. voti semplici Prefetto

19. Zambelli Tranquillino laico postulante Aiutante Guardarobiere

20. Fr. Meda Ferdinando Prof. voti solenni

Aiutano poi al servizio della casa laici secolari n. 12. Quindi il personale addetto è di n. 32 individui.

15 Gennaio 1887


Il M. R. P. Rettore parte per Roma.

16 Gennaio 1887


Sufragi pel Rev.mo Padre D. Bernardino Secondo Sandrini ex Prep. Generale, morto la notte del 14 nel Collegio di Como, compianto da tutti quanti il conobbero.

17 Gennaio 1887


Ritorna il P. Rettore.

30 Gennaio 1887


Parte per Supino il R. P. Pacifici che ritorna il 23 corrente.

8 Febbraio 1887


Festa solenne del Nostro S. Fondatore Gerolamo Emiliani. Come nei passati anni le sacre funzioni furono accompagnate da scelta musica del M.o Massadacqua e non mancò la comunione generale dei convittori.


Alla sera poi ptima rappresentazione teatrale.

22 Febbraio 1887


Termine delle rappresentazioni teatrali.


Le produzioni eseguite con lode dei nostri convittori furono: Il romito di Provenza, La valle del torrente, Il Cavalier Bannato.


Per la parte musicale poi fu eseguito con accompagnamento di orchestra cittadina: Il casino di campagna ed il secondo atto dei Due Orang.Outang.


Non mancarono bellissime farse fra le quali L’oca di Cassiano, Paolo Inciota, In cerca di alloggio.

27 Febbraio 1887


Il M. R. P. rettore, radunati a Capitolo i RR. Padri, dopo le consuete preci, presentò all’approvazione: 1°. l’adattamento ad uso convittori del secondo piano della casa alla villa; 2°. La compra di un carro; 3°. La compra di piante e viti.


Favorevole fu la votazione delle tre proposte.


Fu letta la lettera circolare del Rev.mo P. Generale per concorso al Giubileo Pontificio di leone XIII, ma fu deliberato di sentire prima il M. R. P. Provinciale.

6 Marzo 1887


Suffragi al nostro Confratello Fr. Natale Lauretta.

9 Marzo 1887


Arriva il M. R. p. Provinciale Romano Alfonso Conrado che conduce in questa casa il Ch. postulante Pietro Defabis.

10 Marzo 1887

Riparte il M. R. P. Provinciale

20 Marzo 1887


Radunati i RR. PP. Capitolari  viene a pieni voti approvata la promozione al Suddiaconato del Ch. Meucci.

31 Marzo 1887


Arriva da Venezia il Ch.Farinacci Pasquale.

2 Aprile 1887


Arriva il P. Pizzotti Giuseppe che riparte il 9 corrente.

7 Aprile 1887


Chiusa dei SS. Spirituali esercizi predicati dal R. P. D. Giuseppe Pizzotti ai nostri Convittori.

9 Aprile 1887


Viene promosso al Suddiaconato da Mons. Anselmini vescovo di Nocera il Ch. Meucci, non tenendo ordinazione il Diocesano.

24 Aprile 1887


Il Ch. Meucci parte per Venezia destinatovi dall’ubbidienza.

14 Maggio 1887


Va in vacanza il Fr. Bruzza e lascia il Collegio il postulanteTranquillino.

23 Maggio 1887


Arrivano da Venezia il Ch. professo di voti solenni De Maria Pietro e il laico postulante Zanardelli Luigi, quivi desinati dall’ubbidienza.

1° Giugno 1887


Ritorno del Fratel bruzza.

2 Giugno 1887


Suffragi pel fr. Bressanini ….Angelo morto in Somasca.

26 Giugno 1887


Festa solenne di San Luigi. N. 21 convittori si accostarono per la prima volta alla Mensa eucaristica e 4 ricevettero la S. Cresima per mano di Mons. Vescovo di Foligno.


Alla solenne Messa in musica ebbe luogo l’assistenza pontificale in trono della prefata Ecc.Rev.ma.


I fuochi d’artificio furono diretti dal nostro Confratello Pietro Bucci.

Grande fu il concorso dei parenti dei convittori.

27 Giugno 1887


Arriva il P. Pizzotti che conduce da Rapallo il Ch. Alfonso Maria Tirro destinatovi dall’ubbidienza.

1° Luglio 1887


Il postulante D. Francesco Zabaglio parte per le vacanze autunnali.

13 Luglio 1887


Il P. Pacfici si reca in patria per affari di famiglia.

14 Luglio 1887


Arriva da roma il laico postulante Vago Carlo.

21 Luglio 1887


La comunità lascia il convitto e si reca in villa per le vacanze autunnali.

22 Luglio 1887


Ritorna P. Pacifici.

27 Luglio 1887


Dal M. R. P. Rettore radunati in Capitolo i RR. Padri, viene approvata la promozione ai voti solenni del Ch. Castiglioni.


Poscia furono approvati dei lavori da farsi nel convitto.


Fu deliberato infine di non ritenere più il giovane Speranza Giuseppe qualora la famiglia non concorra con un sussidio.

1° Agosto 1887


Va in vacanza il P. Rettore.

2 Agosto 1887


Va in vacanza il P. Drago.

20 Agosto 1887


Viene in questa casa il laico postulante Silvestro Rota.

23 Agosto 1887


Ritorna il P. Rettore conducendo seco il Fratel de Giorni Assuero.

25 Agosto 1887


Parte per Somasca il laico postulante Vago Carlo.

2 Settembre 1887


Ritorna P. Drago.

9 Settembre 1887


Va in vacanza il Fratel Bignami e ritorna il 25.

15 Settembre 1887


Vien di passaggio il M. R. P. Grippa che riparte il 19.

17 Settembre 1887


Il P. Muzzitelli parte per le vacanze.

30 Settembre 1887


Parte per Bassano il laico postulante Zanardelli Luigi.

1° Ottobre 1887


Ritorna il P. Muzzitelli.

11 Ottobre 1887


Il Ch. Caroselli parte per Roma e ritorna il 14 corrente.

12 Ottobre 1887


I RR. Padri e Fratelli lasciano la villa per ritornare al Collegio.

18 Ottobre 1887


Viene in questo Collegio destinato dall’ubbidienza il Fratel Angelo Argilla.

21 Ottobre 1887


Parte per Como quivi destinato dall’ubbidienza il Fratel Bignami.

23 Ottobre 1887


In questo giorno il M. R. P. Cossa Procuratore Generaledella nostra Congregazione dietro delegazione del rev.mo P. Generale ammetteva alla solenne professione dei voti il Ch. Cesare Castiglioni.


Si trascrive qui la formula della professione, sottoscritta anche dai testimoni, scritta di propria mano e pronunciata dal professando.


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo octuagesimo septimo, die vigesima tertia Octobris in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Castiglioni Caesar Franciscus dioecesis Novariensis, filius Octavii et ferrari Josephinae, iam elapso triennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Laurentio Cossa in presentiarum Procuratori Generali nostrae Congregationis et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Nicolao Biaggi Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Caesar Franciscus Castiglioni scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.

A. D. MDCCCLXXXVII, die vigesima tertia Ortobris.

Hercules Dini testis


Caietanus Pompei testis

26 Ottobre 1887


Suffragi per l’anima del fu Fr. Pietro Pirovano defunto in Somasca.

1 Novembre 1887


Ritorna in questo Collegio destinato dall’ubbidienza il Ch. Yamburrini.

7 Novembre 1887


Radunati i Padri a Capitolo per la rinnovazione annuale delle cariche, furono confermati a pieni voti il R. P. Sandrinelli Procuratore e R. P. Drago Cancelliere.

Per memoria

Il giorno 32 marzo 1887 furono ricevute dal M. R. D. Pietro Pinti £ 500 per altrettante messe da celebrarsi dopo la sua morte, anche con comodo in due o tre anni.

1° Dicembre 1887


Solenne distribuzione dei premi nel Teatro Civico. Il discorso accademico fu recitato dal P. G. Muzzitelli. Argomento: Pietro Metastasio.

7 Dicembre 1887


Muore il convittore Pietro Fantuzzi. Funerato nella nostra chiesa.

ANNO DOMINI 1888

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Pietro Poppelmann Direttore rettore Prof. 5.a ginn.

2. R. P. Cesare Sandrinelli Procuratore Prof. 5.a ginn. liceo

3. P. D. Enrico Stella Ministro Insegn. Tecniche e ginn.

4. R. P. Pietro Pacifici Prof. nelle tecniche

5. R. P. Francesco Drago Cancell. Capit. Pref chiesa Insegn. 2.a ginn.

6. R. P. Giovanni Muzzitelli Insegn. 4.a ginn.

7. Ch. Tamburrini Severino Prof. solenne Insegn. 1.a ginn.

8. Ch. Pascucci Saverio Prof. solenne Prefetto

9. Ch. Castiglioni Cesare Prof. solenne Prefetto suppl.

10. Ch. vallecorsa Serafino Prof. voti semplici Prefetto

11. Ch. Caroselli Alberto Prof. voti semplici Prefetto

12. Ch. Bolis Giuseppe Prof. voti semplici Prefetto

13. Ch. Farinacci Pasquale Prof. voti semplici Prefetto

14. Ch. De Maria Pietro Prof. voti semplici Prefetto

15. De Fatis Pietro Ch. postulante

16. Fr. Pietro Brusa Prof. solenne

17. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo

18. Fr. Meda Ferdinando Prof. solenne Cantiniere

19. Fr. De Giorni Assuero Prof. solenne

20. Fr. Angelo Argilla Prof. solenne Guardarobiere

21. Fr. Zaccaria Boccatani Prof. voti semplici

22. D. Luigi Mastrella Direttore spirituale

23. Silvestro Rota laico postulante

Aiutano poi al servizio della casa laici secolari n. 12. Quindi il personale addetto è di n. 35 individui.

4 Gennaio 1888


Il M. R. P. rettore parte per Roma, festa genetliaca S. Padre e ritorna il 10 corrente.

5 Gennaio 1888


Il R. P. Muzzitelli parte per Roma festa genetliaca S. Padre e ritorna l’8.

24 Gennaio 1888


Arriva il M. R. P. Provinciale Romano Adolfo Conrado e riparte il 28 corrente.

30 Gennaio 1888


Saduta capitolare per consultare i Padri circa il provvedimento di due insegnanti.

8 Febbraio 1888


Festa solenne del N. S. Fondatore Gerolamo Emiliani. Scelta musica accompagna le sacre funzioni.


Celebrante il Rev.mo Vicario Foraneo. Non mancò la comunione generale dei Sig.ri convittori.

15 Febbraio 1888


Suffragi per il M. R. P. Gaspari defunto in Somasca.


I RR. Padri radunati a Capitolo approvarono la promozione ai due secondi ordini minori del Ch. Castiglioni Cesare.

16 Febbraio 1888


Termine dei divertimenti carnevaleschi che ebbero luogo nei giorni 8, 9, 11, 12, 13, 14 corrente mese. Le produzioni eseguite con lode dei Sig.ri convittori furono: L’orfanella della Svizzera, Lazzaro il Mandriano, Il figlio carceriere del padre.


Per la parte musicale fu eseguito il Coro dei matti e la Tarantella del Pipele.

26 Febbraio 1888


Il Ch. Castiglioni Cesarea Mons. Vescovo di Nocera riceve i due ultimi ordini minori.

22 Marzo 1888


Con due voti contrari e quattro favorevoli viene approvata dai Padri Capitolari la promozione al Suddiaconato del Ch. Castiglioni.

29 Marzo 1888


Chiusura dei SS. Esercizi dettati ai giovani dal Rev.mo Padre Gaspare De Luise dei Pii Operai Parroco di S. Giorgio in Napoli.

31 Marzo 1888


Il Cesare Castiglioni viene promosso sl Suddiaconato da Mons. Vescovo di Nocera.

19 Aprile 1888


Viene di passaggio il P. Sironi che riparte il 22.

28 Aprile 1888


Nella chiesa del convitto ha luogo la consueta solenne rinnovazione dei voti di tutta la religiosa famiglia.

30 Aprile 1888


Parte per Somasca il Ch. Bolis Giuseppe.

20 Maggio 1888


Morte del convittore Duini Silvestro di Città di Castello.

21 Maggio 1888


Funerali al suddetto nella nostra chiesa.

2 Giugno 1888


Arriva il Rev.mo P. Generale N. Biaggi che riparte la notte del 4 corr.te.

21 Giugno 1888


festa solenne di S. Luigi. N. 18 convittori si accostano per la prima volta alla Mensa eucaristica ed 1 ricevette la S. Cresima per lmano di Mons. Anselmini Vescovo di Nocera, che assistè anche in trono pontificalmente alla Messa solenne in musica. Alla sera trina benedizione della prefata Ecc.za Rev.ma.


I fuochi d’artificio furono diretti dal nostro Confratello Pietro Ricci.

8 Luglio 1888


Suffragi pel M. R. P. Domenico Olivieri morto nel Collegio di S. Maria Maddalena in Genova.

13 Luglio 1888


Arrivanodestinati in questa casa i Fratelli Luigi Malnati e Francesco Mariani.

31 Luglio 1888


Si lascia il Collegio per recarsi in villa.

2 Agosto 1888


Partono per Somasca chiamati dall’ubbidienza il Ch. Cesare Castiglioni e il Fratel Pietro Brusa.

3 Agosto 1888


Parte per le vacanze il M. R. P. Rettore.

5 Settembre 1888


Va in vacanza il p. Stella.

14 Agosto 1888


Va a Venezia a passar le vacanze il P. G. Muzzitelli.

21 Agosto 1888


Ritorna il P. Rettore.

8 Settembre 1888


Ritorna il P. Muzzitelli e conduce seco il Ch. De Alessandro.

9 Settembre 1888


Va in vacanza il P. Drago.

14 Settembre 1888


Dopo tre anni di milizia ritorna il Ch. Gorelli Giovanni

25 Settembre 1888


Ritorna il p. Stella.

1° Ottobre 1888


Ritorna il P. Drago.

8 Ottobre 1888


Dalla villa si ritorna in Collegio.

9 Ottobre 1888


Va a Roma in vacanza il ch. Tamburini e ritorna il 16 corr.te.

15 Ottobre 1888


Va in vacanza il P. Pacifici e ritorna il 22 corr.te

16 Ottobre 1888


Viene in questo Collegio destinato dall’ubbidienza Fr. Nava Giuseppe.

19 Ottobre 1888


Parte per Venezia desinato dall’ubbidienza il P. Enrico Stella.

29 Ottobre 1888


Viene espulso per furto il postulante De Fabis Pietro.

26 Novembre 1888


Parte espulso dalla Congregazione il Ch. De Alessandro Martino professo di voti semplici.

29 Novembre 1888


Radunati i RR. Padri a Capitolo vengono confermati a pieni voti il P. Sandrinelli Procuratore ed il P. Drago Cancelliere.

18 Dicembre 1888


Suffragi per il M. R. P. Andrea Ravasi Provinciale Lomb-Veneto, morto in Somasca.

19 Dicembre 1888


Suffragi per il R. P. Giovanni Pietraroia morto nell’istituto Sordomuti in Roma.

20 Dicembre 1888


Solenne distribuzione dei premi nel Civico Teatro. Il discorso accademico fu letto dal Ch. Tamburini. Argomento: Imitazione classici.


Si fa qui memoria come in quest’anno di 14 convittori che si presentarono all’esame licenza ginn.le 14 ottennero il diploma.


Della licenza tecnica invece presentati 5, promossi 3.

22 Dicembre 1888


Muore il convittore Garognoli Giulio.

24 Dicembre 1888


Il Ch. Vallecorsa va a Roma per emettere domani 25 nelle mai del M. R. P. Cossa Lorenzo Padre Generale i voti solenni. Ritornerà il 26 corr.te.

ANNO DOMINI 1889

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P Pietro Poppelmann Rettore

2. R. P. Cesare Sandrinelli Procuratore Prof. 5.a ginn.

3. R. P. Pietro Pacifici Prof. nelle tecniche, Direttore dei postulanti e Ch.ci

4. R. P. Francesco Drago Canc. Cap.e Prefetto Chiesa Insegn. 2.a ginn.

5. R. P. Giovanni Muzzitelli Ministro

6. Ch. Tamburini Severo Prof. solenne Insegn. 3.a ginn.

7. Ch. Caroselli Alberto Prof. voti semplici Insegn. 1.a ginn.

8. Ch. Vallecorsa Serafino Prof. voti solenn Prefetto 6.a camerata

9. Ch. Farinacci Pasquale Prof, voti semplici Prefetto 3.a cam.

10. Ch. de Maria Pietro Prof. voti semplici Prefetto 5.a cam.

11. Ch. Gorelli Giovanni Prof. voti semplici Vice Ministro

12. Fr. Nava Giuseppe Prof. solenne Pref. 2.a cam.

13. Fr. Mariani Francesco Prof. voti solenni Pref. 1.a cam.

14. Fr. Meda Ferdinando Prof. voti solenni 

15. Fr. De Giorgi Assuero Prof. voti solenni

16. Fr. Angelo Arzilla Prof. voti solenni Guardarobiere

17. Fr. Pietro Ricci Cuoco

18. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Cantiniere

19. Fr. Roccatani Zaccaria Prof. voti semplici

20. Silvestro Rota laico postulante

Aiutano poi il servizio della casa laici secolari n. 11

NB.: Il Prof. della 4.a ginn. è D. Pietro Barberis che abita fuori del convitto.

8 Febbraio 1889

festa solenne di S. Girolamo Emiliani nostro fondatore. Come il consueto comunione generale di convittori, Messa in canto e benedizione accompagnata da scelta musica. Celebranti i RR.mi Priori Pacchi e Benedetti.

6 Marzo 1889


Termine dei divertimenti teatrali ch0ebbero luogo nei giorni 24-28 febbraio, 2, 3, 4, 5 marzo. Le produzioni eseguite furono: Un pranzo in casa del pegnatario, Il castello dei nibbi, mac Donwel. Farse: La scomparsa, Un giorno di Carnevale, L’artista comico in viaggio, Un’ambascieria per la Cina. Musica: Bethly, duetto, Pipelè, Terzetto con accompagnamento di pianoforte.

7 Aprile 1889


Suffragi per Fr. Francesco Gragnola morto in Somasca.


Arriva il M. R. P. Corrado Prov. Romano in qualità di Commis.o Prov.e per visitar la famiglia religiosa.


Riparte il 10 corr.te


Autorizza il nostro M. R. P. Rettore alla costruzione di un dormitorio per collocare alla villa i postulanti studenti. Si ricorda come formalmente questo studentato fu istituito da due anni sotto la direzione P. Pacifici.

Capitolo Collegiale. Vien posta ai voti la promozione agli ordini minori del Ch. Tamburini ed è approvata.


Vien pure approvata a pieni voti il ritorno fra noi del Prof. D. Vincenzo Messina.

14 Aprile 1889


Il Ch. Tamburini vien promosso ai 4 ordini minori da Mons. Federici Vescovo di Foligno

18 Aprile 1889


Termine dei SS. esercizi spirituali predicati con somma soddisfazione dal M. R. P. Gaetano Bizzi dei Sig.ri della Missione, qui venuto da Fermo.

24 Aprile 1889


Radunati i RR. PP. a Capitolo dopo le consuete preci vien data lettura d’una lettera dell’Avv. Marziali in nome del Sig. Giovanni Cruciali con cui minaccia di procedere se non gli venga fatto dai Somaschi la volta distrutta sotto il p. Alcaini 5 anni or sono. Richiesto il consiglio sul da farsi fu deliberato di gar trattare la cosa dall’Avv. Ascosimbani.


Presentata poi ai voti dal M. R. P. Rettore la disdetta del Palazzo Crucciani dopo e sedute.

2 Maggio 1889


Ritorna fra noi il M. R. D. Vincenzo Prof. Messina.

22 Maggio 1889


Il Ch. Caroselli parte per Venezia dovendo dare esami riparaz. Lic.a liceale.

11 Giugno 1889


Eadunati i RR. Padri a Capitolo Collegiale viene approvata a pieni voti la promozione al Suddiaconato del Ch. Tamburini.


Vien pure approvata, proposta dal P. Rettore, la compra di un calesse.

15 Giugno 1889


Vien conferito il Suddiaconato da Mons Federico Federici Vescovo diFoligno al ch. Tamburini.

17 Giugno 1889


Suffragio per il fu Fr. Meda Germinando morto in questo Collegio il 16 p. p.

24 Giugno 1889


Festa di S. Luigi con la solitapompa degli altri anni. S. E. Rev.ma Mons. Federico Federici Vescovo di Foligno si è degnato amministrare la Cresima a 3 convittori e due esterni, e la SS. Comunione a9 giovanetti che per la prima volta vi si accostarono; tenne durante la SS.ma Messa un fervorino a eccitarli a maggior affetto verso il SS. Sacramento. Si degnò poi la sullodata Ecc. Rev.ma di assistere pontificalmente alla Messa in canto e d’impartire alla sera la trina benedizione col Venerabile.


Scelta musica accompagnò tutte le sacre funzioni. Il Gloria fu composizione del M. R. P. Pietro Poppelmann Rettore , ed il Credo del Mercadante.

28 Giugno 1889


Suffragi per Fr. Filippo De Giorgi morto in questo Collegio il 27 p p.

25 Luglio 1889


La comunità si reca in villa.

28 Luglio 1889


Parte P. Muzzitelli per Venezia.

3 Agosto 1889


Radunati i RR. Padri a Capitolo viene approvata a pieni voti l’ammissione al noviziato del postulante Partenza Ladislao che ha ottenuto anche con onore la licenza ginnasiale.

5 Agosto 1889


Va in vacanza il P. Rettore.

12 Agosto 1889


Viene a passare qualche giorno fra noi il M. R. P. Pizzetti.


Ritorna il Ch. Caroselli con ottenuta la licenza liceale.

26 Agosto 1889


Ritorna a Roma il P. Pizzotti.

31 Agosto 1889


Ritorna il M. R. P. Rettore.

10 Settembre 1889


Ritorna il R. P. Muzzitelli.

18 Settembre 1889


Parte il p. Drago per Genova.

9 Ottobre 1889


Ritorna il P. Drago.

12 Ottobre 1889


Si lascia la villa per tornare in Collegio.

15 Ottobre 1889


Lascia il Collegio destinato a rapallo Fr. Mariani Francesco.

21 Ottobre 1889


Viene in questo Collegio il postulante laico Scanziani Giuseppe.

22 Ottobre 1889


Lascia il Collegio il Ch. De Maria per fare tre anni di supplenza.

10 Novembre 1889


Radunati i RR. Padri a Capitolo furono confermati per acclamazione a Procuratore il R. P. Sandrinelli ed il p. Drago a Cancelliere Capitolare.

3 Novembre 1889


Viene da Como il postulante laico Maresini Eugenio.

20 Novembre 1889


Solenne distribuzione dei premi. Discorso accademico del Ch. Caroselli: Importanza geografica e commerciale scoperta America. Presentati all’esame licenza ginnasiale 13, ottennero diploma n. 12. Presentati all’esame licenza tecnica n. 6, ottennero diploma n. 6.

12 Dicembre 1889


Radunati i rR. Padri a Capitolo viene eletto a pieni voti rappresentante della famiglia religiosa all’elezione del Socio in Somasca il R. P. Sandrinelli Vicerettore. Fu eziandio approvata la promozione al Diaconato di D. Severino Tamburini.

21 Dicembre 1889


D. Severino Tamburini viene ordinato Diacono da Mons Vescovo diocesano.

24 Dicembre 1889


Suffragi pel M. R. P. Angelo Sommaruga morto in Somasca adì 17 dicembre.

26 Dicembre 1889


Parte il P. Sandrinelli pr l’elezione del Socio e ritorna il 31 corr.te.

ANNO DOMINI 1890

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Pietro Poppelmann rettore

2. R. P. Sandrinelli Vicerettore Prof. 5.a ginn.

3. R. P. Pietro Pacifici Prof. tecniche

4. R. P. Francesco Drago Canc. Cap. Insegn. 2.a ginn.

5. R. P. Giovanni Muzzitelli Ministro

6. D. Severino Tamburrini Prof. solenne Insegn. 3.a ginn. 

7. Ch. Caroselli Alberto Prof. solenne Insegn. 1.a ginn.

8. Ch. Vallecorsa Serafino Prof. solenne Prefetto 3.a cam.

9. Ch. Farinacci Pasquale Prof. voti semplici Prefetto 4.a cam.

10. Ch. laurienzo Alessandro Prof. voti semplici Prefetto 2.a cam.

11. Ch. Gorelli Giovanni Prof. solenne Viceministro

12. Fr. Nava Giuseppe Prof. solenne Prefetto 1.a cam.

13. Fr. Angelo Argilla Prof. solenne Guardarobiere

14. Fr. Luigi Malnati Prof. solenne Cantiniere

15. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo

16. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti semplici 

17. Silvestro Rota laico postulante

18. Scanziani Giuseppe laico postulante Prefetto 6.a cam

19. Varesini Eugenio laico postulante Prefetto 3.a cam.

20. Can. D. Vincenzo Messina Prof. 4.a ginn.

Aiutano il servizio della casa laici secolari v. 11

11 Gennaio 1890


Lascia misteriosamente il Collegio il P. Rettore Pietro Poppelmann.

16 Gennaio 1890


Viene in visita il M. R. P. Carlo Moizo Prov. Ligure, Vicario Generale.

18 Gennaio 1890


Parte il suddetto M. R. Padre.

22 Gennaio 1890


Partono per Roma il Ch. caroselli e D. Tamburini studenti chierici.

26 Gennaio 1890


Ritorna D. Severino Tamburini.


Radunati i RR. Padri a Capitolo dal R. P. Sandrinelli Vicerettore si parla sul provvedere, causa assenza Rettore, le scuole d’insegnamento e si decide scriverne tosto a tal fine al Rev.mo Vicario Generale. Viene approvata vendita cavalla e figlio.

30 Gennaio 1890


Parte per Como destinato dall’ubbidienza il Ch. Gorelli.

12 Febbraio 1890


Ritorna Ch. caroselli

18 Febbraio 1890


Termine dei divertimenti teatrali ch’ebbero luogo nei giorni 9, 13, 15, 16, 17, 18 febbraio. Le produzioni esguite furono: Il maledetto, dramma in 5 atti, Il tocco dell’Ave Maria, dramma in 5 atti, La festa di papà Martin, dramma in 3 atti.


Farse: Il campanello dello speziale, L’osteria di Prato Beso, le consulte ridicole, Un chiodo, Una giornata di nervi.


Musica: Terzetto nel Manasa, Prof. Coccon.

8 Marzo 1890


La famiglia religiosa addoloratissima per notizia pubblicazione matrimoniale P. Pietro Poppelmann.

12 Marzo 1890


Il P. Sandrinelli riceve dal Vicario Generale nomina a Rettore Vicario.

12 Marzo 1890


Arriva il Reverendissimo P. Moizo domandato dal Municipio per trattare nomina Rettore e riparte il 16 corr.te.

19 Marzo 1890


Arriva il M. R. P. Alcaini con patente di Commissario per trattare nomina suddetta. Riparte il 24 corr.te.

28 Marzo 1890


Radunati i RR. Padri a Capitolo viene approvata a pieni voti la promozione al Sacerdozio di D. Severino Tamburini.

29 Marzo 1890


Viene da Roma il M. R. p. Gessi per dettare ai convittori i SS. esercizi spirituali in preparazione alla Santa Pasqua.

5 Aprile 1890


Torna tra noi il M. R. P. Giovanni Alcaini.


Promozione al Sacerdozio per mano di Mons. Anselmini Vescovo di Nocera di D. Severino Tamburini.

6 Aprile 1890


Oggi domenica di Resurrezione il Neosacerdote celebra la messa novella nella chiesa del convitto con religiosa pompa. Recita discorso di circostanza il M. R. P. Enrico gessi.

7 Aprile 1890


Riparte il M. R. P. Gessi.

9 Aprile 1890


Riparte per Como il M. R. P. Alcaini.

23 Aprile 1890


Viene in visita il R. P. Filippo Colombo Vicario Prov.le e riparte il 25 per Roma ove deve tenersi il Capitolo Generale.

25 Aprile 1890


Arriva il M. R. P. Alcaini e riparte il 26.

26 Aprile 1890


Giunge fra noi il M. R. P. Benati che riparte il 27 corr.te.

27 Aprile 1890


Si apre in Roma il Capitolo Generale.

8 Maggio 1890


Il R. P. Sandrinelli Vicerettore riceve lettera del P. Generale Moizo in cui gli viene partecipato come il V. definitorio abbia stabilito la ritirata della famiglia religiosa dalla Direzione del convitto.

29 Maggio 1890


Radunati dal R. P. Sandrinelli a Capitolo i RR. Padri vien proposta la compra di due vacche per la villa, ma essendo il Collegio sotto la chiusura, vien deliberato di non assumersi questa spesa, scrivere al contrario al M. R. P. Provinciale Giovanni Alcaini ch’egli debba al presente pensarci, dichiarando però che se venisse ritirata la lettera generaliziadi chiusura, essendo in corso pratiche municipali a tal fine, allora avrebbero essi pensato.


Si parla della festa di S. Luigi, e se decide la sospensione.


Fatta la proposta di circolare ai parenti per avvisarli che pensino a far esaminare i loro figli fuori del convitto per assecondare i desideri del Municipio, viene respinta.

30 Maggio 1890


Suffragi per Fr. Luigi Minotti morto in Milano, Collegio Usuelli.

3 Giugno 1890


Sufragi pel P. D. Dalmezio Crippa morto in Somasca.

10 Giugno 1890


Suffragi pel R. P. Giacomo Zambelli morto in Milano.

19 Giugno 1890


Il P. Drago vien esaminato per la confessione dai RR. PP. Sandrinelli e Pacifici ed ottine approvazione da Mons. Vescovo.

24 Giugno 1890


Radunati a Capitolo i Rr. Padri viene approvata a pieni voti l’ammissione al noviziato dei postulanti Salvatori Francesco e Partenza Nicola, già esaminati sulla loro vocazione dal R. p. Sandrinelli Vicerettore e RR. P. Muzzitelli e Pacifici.


Essendo già pervenute al Municipio lettere del rev.mo Padre Generale Moizo e del M. R. P. provinciale in cui vien partecipata la revoca della lettera di chiusura pr desiderio del Sommo Pontefice, vien stabilita la festa di S. Luigi pel giorno 29 corr. con economia sui rinfreschi.


Proposta circolare ai parenti sulla nostra permanenza e villeggiatura, vien approvata, aspettando però prima una lettera ufficiale dei Superiori maggiori diretta alla famiglia religiosa.

27 Giugno 1890


Giunge lettera generalizia che nomina Rettore del convitto il R. P. Pietro Pacifici.

29 Giugno 1890


festa solenne di S. Luigi. N. 6 convittori si accostarono per la prima volta alla Mensa eucaristica per mnao di Mons. Federico federici Vescovo di Foligno che tenne loro in proposito fervente discorso. Assistè pontificalmente in trono alla Messa solenne ed impartì alla sera la trina benedizione. Scelta musica del M.o Capodacqua. I fuchi artificiali furono del nostro Confratello fr. Pietro Ricci.


I divertimentiserali furono rallegrati dal Civico Concerto e da dlettanti di mandolino.

2 Luglio 1890


Il nostro Rettore P. Pietro Pacifici radunati i RR. Padri a Capitolo dopo le consuete preci presentò ai voti la compra di 2 vacche per la villa e u approvato con 3 favorevoli ed 1 contrario.


Fu pure stabilito di fare nella vacanza una sola cucina, riservandosi cambiamento, quando la prova non riuscisse bene. L’andata in villa fu stabilita per quando sieno terminati gli esami delle scuole elementari.

11 Luglio 1890


Il Ch. Laurienzo lascia il Collegio per ritornare ai Sordomuti.

12 Luglio 1890


Viene qui destinato Fr. Rocca Giuseppe.

30 Luglio 1890


Si lascia il Collegio per andare in villa

11 Agosto 1890


P. Muzzitelli va a Venezia e ritorna il 26 corr.te.

25 Agosto 1890


Suffragi per Fr. Daniele Pinta morto alla Maddalena in Genova.

26 Agosto 1890


Unitamente alla nuova convenzione col Municipio furono rimesse al M. R. P. Pietro Pacifici Rettore confermato nel Definitorio tenutosi nel Cenobio della Corsara presso S. Margherita, le seguenti deliberazioni:

1°. La convenzione col municipio venne modificata secondo la copia che qui Le accludo, lasciando al Municipio stesso e a Lei di fare quelle modificazioni che credessero opportune, purchè resti intatta la sostanza e massime in ciò che riguarda la durata della medesima convenzione.

2°. La famiglia religiosa rimane composta dei seguenti individui: P. Pacifici rettore, p. Sandrinelli Vicerettore, P. Drago, P. Muzzitelli, Fr. Nava, fr. Rocca, F. Zaccaria, fr. Scanziani, Fr. Ricci, Fr. Argilla, fr. Malnati, Fr. Silvestri. Tutti gli altri riceveranno l’ubbidienza per altrove.

3°. Viene tolto da codesta casa il probandato e gli attuali probandi sono destinati così: Salvatori, Amelio, Tasca e Piacentini al noviziato, l’ultimo dei quali, quando avrà ottenuta la licenza in ottobre. I giovanetti probandi Cardinale, Schietroma, Toscani sono destinati a Venezia e gli altri, o perché assai indietro negli studi, o per non avere date prove sufficienti di capacità ecc. ecc. saranno restituiti alle propeie famiglie, avvisandole di venirli  o mandare a prendere, facendone conoscere alle medesime come la Congregazione non si trovi più in caso di mantenerli. Che se le famigliepreferissero di lasciarli lo si permette pure alle condizioni degli altri convittori.

4°. Si dà facoltà a codesta famiglia religiosa di alienare tutti quei beni annessi alla villa, ce non si credessero necessari allo scopo. Del ricavo della vendita ne farà parte alla provincia la quale condona il capitale mutuato.

5°. Le pensioni che i Religiosi percepiscono dal Governo, rsteranno alla cassa della famiglia, la quale però dovrà pagare alla cassa provinciale la tassa di annue lire 180.

6°. Codetsta casa e quindi la famiglia religiosa resta in tutto e per tutto dipendente dalla provincia Lombardo-Veneta servatis servandis.


P. Giovanni Alcaini Prov.le Lomb-Ven.o

Como 23 Agosto 1890


Spello il 2 giugno


Visto dal P. Prov.le D. G. D. Pizzetti 

2 Settembre 1890


Parte per Somasca il M. R. P. Pizzotti e accompagna al noviziato i postulanti Fr. Pintus Alfonso, Amedeo Triscen (???).

3 Settembre 1890

Il Ch. Vallecorsa lascia questo Collegio destinato agli Orfanelli di Roma.

12 Settembre 1890

Il Ch. fainacci parte destinato a Venezia.

15 Settembre 1890


Il P. Drago si reca a Genova per le vacanze.

30 Settembre 1890


Suffragi per il M. R. P. Giacomo Novella morto in patria.

4 Ottobre 1890


Ritorna P. Drago.

9 Ottobre 1890


Si lascia la villa. Parte P. Muzzitelli per Roma, ma dvrà recarsi a Genova destinato di famiglia.

20 Ottobre 1890


Lascia il Collegio il P. Tamburini destinato a Venezia.

7 Novembre 1890


Arriva da Somasca il laico postulante Battaglia destinato qui di famiglia.

20 Novembre 1890


Solenne distribuzione dei premi nel Civico Teatro. Il discorso accademico, P. Drago: Educazione del cuore. Presentati all’esame di licenza ginn.le n. 8, approvati 6. Presentati all’easame di licenza tecnica n. 3, approvati 2.

12 Dicembre 1890


Il Ch. Caroselli parte destinato a Venezia

ANNO DOMINI 1891

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Pacifici Rettore Prof. 4.a, 5.a ginn.  1.a, 2.a, 3.a Tec.

2. R. C. Cesare Sandrinelli Vicerettore Procuratore Prof. 5.a ginn.

3. R. P. Francesco Drago Cancell. Coll. Prof. 1.a, 2.a ginn.

4. Fr. Nava Giuseppe Professo voti sol. 

5. Fr. Angelo Argilla Prof. voti solenni Guardarobiere

6. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenn Prefetto. 3.a cam.

7. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Dispensiere

8. Fr. Zacaria Roccatani Prof. voti semplici Supplente

9. Fr. Rocca Giuseppe Prof. voti semplici Prefetto 4.a cam.

10. Scanziani Giuseppe postulante laico Prefetto 1.a cam.

11. Battaglia Prefetto Postulante laico 2.a cam.

12. De Biase Domenico Postulante laico Prefetto

13. Silvestro Rota

14. Con Vincenzo Messina Prof. in 3.a ginn.le

Aiutanti poi il servizio della casa laicisecolari n. 9.

15 Gennaio 1891

\radunati dal M. R. P. rettore i RR. Padri vengono approvati i seguenti articoli introdotti nella nuova Convenzione con modificazione dell’articolo della disdetta secondo e che era stato compilato dal Ven. Definitorio.

1°. L’epoca della disdetta da ambe le enti resta fissata nel mese ottobre per l’anno successivo.

2°. Il Collegio assume a suo carico il pagamento della tassadi R.e M.e che l’Agente delle Imposte ha messo sul guadagno eventuale che il Rettorefa sulle rette dei Sig.ri convittori.

3°. Si accetta l’articolo sul pareggiamento cpo relativi pesi, formulato dal Municipio ed introdotto nelle nuove Convenzioni.


Di tutte queste modificazioni introdotte nella Convenzione redatte dal ven. Definitorio recentemente tenuto alla Cervara presso Genova fu fatto consapevole il P. Provinciale il quale approvò ogni cosa con lettera diretta al Rettore.

8 Febbraio 1891


Festa solenne di S. Girolamo Emiliani con intervento di S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno che celebrò la Messa della comunione generale rivolgendo un breve discorso ai Sig.ri convittori ed impartì la benedizione col Venerabile alla sera.

11 Febbraio 1891


Molto bene riuscì il Carnevale sì per le produzioni in prosa come per la musica e fu onorato sempre nelle sere del 2, 8, 5, 9, 10 febbraio da concorso assiduo di cittadini. Le produzioni furono: Il Fornaretto, dramma in 5 tti, e Elvar Obelfort, dramma in 4 atti. Farse: Paolo Incioda, Vino d’America, Il cacciatore dei leoni. Per la musica l’operetta buffa in due atti La pioggia d’oro con accompagno di piano e strumenti musicali fu offerta (?) ogni sera.


Non mancò l’ultime due sere un balletto in costume dei Sig.ri convittori.

La sala fu illuminata a luce elettrica.

26 Febbraio 1891


Attiva in visita il Rev.mo P. Moizo Pre.to gen.le e riparte il 4 marzo.

26 Marzo 1891


Terminano i SS. esercizi spirituali quivi predicati ai convittori dal M. R. Don Cico Domenico dei Signori della Missione di Perugina.

22 Aprile 1891


Suffragi per Fr. Stefano morto nel Collegio di Novi Ligure.

29 Giugno 1891


Riccorrendo in quest’anno il centenario di S. Luigi, la festa fu solennemente celebrata nella chiesadi S. Lorenzo apparata ed illuminata sfarzosamente. Fu preceduta da un triduo a cui ogni giorno intervenivano i convittori. Il dì 29 Cresiame Messa con fervorino di mOns. Federico Federici, nella quale fecero la 1.a Comunione 14 convittori con comunione generale degli altri e di buon numero di giovanetti e giovanette e popolo devoto.


La processione di comunicandi mosse dalla sede del convitto. Vi fu messa solenne con assistenza pontificia accompagnata da scelta musica eseguita da cantanti della città e forestieri. Al dopopranzo dapoi Vespri in musica, trina benedizione da  S.Ecc.za

Al consueto nel cortile maggiore illuminazione, apensione di globi aerostatici e fuochi d’artificio del Sig. David Rotelli di Spoleto con intervento del Concerto Civico.

30 Giugno 1891


Il P. Drago col Fr. Nava e 10 convittori di 5.a ginnasiale parte per Gubbio per gli esami licenza ove si trattiene 15 giorni

28 Luglio 1891


Si lascia il Collegio per andare in villa.

16 Settembre 1891


Viene a far visita il P. Provinciale Giovanni Alcaini e riparte il 18 corrente.

18 Settembre 1891


P. Drago va in vacanza a Genova e ritorna il 30 corrente.

13 Ottobre 1891


Si fa ritorno dalla villa in Collegio.

17 Settembre 1891


Radunatisi i RR. Padri a Capitolo, fu approvata a pieni voti l’ammissione al noviziato ei laici postulanti Silvestro Rota e Giuseppe Scanziani.


Nella sera della stessa gionata vien firmato anche dal P. Provinciale Alcaini una lettera del Sindaco in cui si dichiara di ritirarci nel prossimo anno dalla Direzione del convitto, qualora non si ottenesse il pareggiamento delle scuole secondarie.


LI 15 genaio 1892


Patti fatti coi fratelli Santarelli.

1°. Il Rettore del Collegio Rosi cede in colonia ai fratelli Santarelli Giovanni e Neroveno il campo arativo local.à Fontevateria con annesso oliveto ( fuori della villa ) e la casa colonica, obbligandosi essi di assumere fin da ora la coltivazione e manutenzione della nuova vigna di S. Claudio e la custodia e ……. Della vigna nell’interno della villa.

2°. Oltre a ciò si dà in colonia il campo Mappa quadrano 1189.1188 riserbandosi il padronato (?) i nuovi gelsi.

3°. Dà pure in colonia il terreno arativo nell’interno del recinto della villa, il 51 ed il terreno ad uso orto N.i 55.57.59, riservandosi tutte le viti, gli olivi e gli alberi da frutta. Si riserva però il padrone un quadro del giardino prossimo al casino, ed in generale qualsiasi pezo di terreno, nell’interno della villa, ch’egli volesse far coltivare a sue spese.

4°. I suddetti fratelli Santarelli assumono la coltura, la potatura, la manutenzione ecc. ecc. degli agrumi, la manutenzione di trattare le siepi interne della villa, la sorveglianza della falciatura del grano, cola retribuzione di lire otto mensili e colla cessione a colonia di tre … appezzamenti d’oliveto fuori del recinto della villa, i quali prima non facevano parte della colonia. I fratelli Santarelli si obbligano pure all’assistenza del cavallo o di altra bestia, il cui … spetta al padrone, salvo quel tanto che sarà necessario alla …mazione degli agrumi.

5°. L’assestamentodelle siepi di cinta della villa è a metà, ma solamente quando si riciederà l’opera di almeno due siepaivoli non coloni, dovendo questi garantire l’opera loro gratuitamente.

6°. I fratelli Santarellini obbligano a dare un paio di capponi nell’agosto, un paio di pollastri e due galline in carnevale e n. 50 ova a Pasqua. Se i contadini vorranno allevare i tacchini o billi, dovranno … a metà col padrone.

7°. I contadini Santarelli si obbligano pure a fare circa 40 viaggi all’anno; ed ai medesimi compete il dovere ed il diritto do sorvegliare tutti i lavori che si dovranno fare ai beni non annessi alla villa.


P. Pacifici


Venne dato a colonia al contadino Giuseppe Fao, detto il Becco, un appezzamento di 100 piante da frutto e di altre di piccolo fusto, situato allo Scopitolo, confinante con Clorici e Crispoldi, per lo spazio di cinque anni cominciando con la raccolta del 1891.


Il Fuso divide col padrone il frutto alla cinque, cioè, tre parti al padrone e due al contadino, e si è obbligato di fare una quindicina di morelli a semicircolo intorno ai piantoni.


P. Pacifici


Fu rinnovata colla vedova Dl Lero la colonia dell’oliveto sito in Via S. Girolamo e confinante coll’orto Menacucci, secondo i patti del superiore (?) antecedente, colle seguenti modificazioni: 1°. Il frutto sarà diviso alla cinque, cioè, due al contadino e tre al padrone; 2°. Il sottosuolo a metà, ed ogni anno la suddetta vedova si obbliga di seminarvi qualcosa; 3°. La durata della colonia è stabilita per tre anni, a cominciare colla raccolta del corr. anno 1893.


P. Pacifici

ANNO DOMINI 1892

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Pietro Pacifici Rettore Prof. francese nelle tecniche ed arit. 1, 2, 3, 4, ginnasio

2. R. P. Cesare Sandrinelli Vicerettore procuratore Prof. 5.a ginn.

3. R. P. Francesco Drago Censore Canc. Cap.re

4. Fr. Nava Giuseppe Prof. voti solenni Prefetto 1.a cam.

5. Fr. Angelo Argilla prof. voti solenni Guardarobiere

6. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Dispensiere

7. Fr. Rocca Giuseppe Prof. voti semplici Prefetto 2.a cam.

8. Scanziani Giuseppe Postulante laico Prefetto 3.a cam.

9. De Biase Domenico Prefetto 4.a cam.

10. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. votis semplici Supplente

11. Silvestro Rota Postulante laico

12. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabbro

13. Can. D. Vincenzo Messina Prof. lat.o 1, 2, 3, ginn.

14. D. Domenico Raimondi Prof. 4.a ginn.

15. D. Gio. Battista Cabinato Prof. storia e geog. Ginn. e tecniche

16. Aiutano per il servizio della casa laici secolari n. 9

2 Febbraio 1892


Arriva per ispezionare le nostre scuole il Provveditore Plinio Pratesi e si trattiene 6 giorni.

8 Febbraio 1892

Nella chiesa del convitto, alla presenza della religiosa famiglia dal P. Rettore vengono ammessi al nostro abito i laici postulanti Giuseppe Scanziani e Silvestro Rota. E’ maestro di questi novizi il R. P. Vincenzo Sandrinelli.

21 Febbraio 1892

Festa solenne di S. Girolamo Emiliani con interventodi Mons. Nicanore Priori vescovo di Assisi che celebrò la Messa della comunione generale rivolgendo un discorso veramente di cuore ai Sig.ri convittori parlando del nostro Santo, ed impartì solennemente la trina benedizione col SS. alla sera.

Comincino i divertimenti teatrali.

29 Febbraio 1892


Il Consiglio Provinciale Scolastico, udita la relazione del Provveditore degli Studi sull’ispezione fatta alle nostre scuole secondarie, delibera di proporne al ministero il pareggiamento.


Suffragi pel P. Della Chè Giuseppe morto adì 23 in Rapallo.

1° Marzo 1892


Termine dei divertimenti teatrali ch’ebbero luogo nei giorni 21, 25, 27, 28, 29 febbraio e 1° marzo.


Le produzioni eseguite furono: Pietro Micca, dramma storico in 5 atti, Riccardo 3°, dramma in 5 atti. Farse: Consegna di sussore, Tutti senz’abito, I tre soci disperati, Menico e Domenico. Musica: Il casino di campagna, Vaudeville. Ogni sera balletto di 12 convittori, diretti dal M.o Fittavoli.

10 Aprile 1892


Cominciano i SS. Spirituali esercizi dettati ai Sig. convittori dal R. Ciriaco Ultimi Superiore dei Signori della Missione in Perugina.

5 Giugno 1892


Oggi festa dello … solenne distribuzione dei premi per l’anno 1890-91 nel Teatro Civico. Lesse il discorso accademico il P. Sandrinelli. Argomento: Giuliani dantesco. 


N. 5 ottennero la licenza ginnasiale nel ginnasio di Gubbio, e tre ottennero l’ammissione all’istituto tecnico.

13 Giugno 1892


Partono per Roma il Sindaco col Segretario e vengono ricevuti dal Ministro dell’istruzione a cui raccomandano il pareggiamento delle nostre scuole e le domande già presentate perché Spello sia sede esami per la licenza ginnasiale.

19 Giugno 1892


Arriva lettera del R. provveditore in cui partecipa come il Ministro dell’istruzione abbia accordato che Spello sia sede esami licenza ginnasiale.

26 Giugno 1892


festa solenne di S. Luigi. N. 5 convittori si accostano per la 1.a volta alla Mensa eucaristica per mano di Mons. Vescovo di Foligno, che assistè pontificalmente alla mesa solenne in musica celebrata da Mons. Bianconi Giovanni Prot.o Ap.o. Alla sera trina benedizione del SS. della prefata Ecc. Rev.ma


i fuochi d’artificio furono del Sig. David Rotella di Spoleto.

5 Luglio 1892


Il R. P. Sandrinelli con decreto ministeriale … otiiene patente Prof. ginn. Liceo

16 Luglio 1892


Suffragi pel Fr. Antonio Pietro Lanzani morto in Somasca adì 9 luglio.

18 Luglio 1892


Incominciano gli esami ginnasiali presieduti dal R. Provveditore Plinio Pratesi e Prof. Raffaele Bodia unitamente a 4 Professori locali, ossia il P. Rettore, Prof. Sandrinelli, Prof. Raimondi, Prof. Cabinato. Di 7 candidati, tre promossi a 1.o esame.

3 Agosto 1892


Si lascia il Collegio per recarsi in villa.

9 Agosto 1892


Il P. Drago va a visitare la famiglia e ritorna il 18 corrente.

9 Settembre 1892


arriva in visita il M. R. P. Prov.le Giovanni Alcaini e riparte il 12 corr.te.


Spello 11 Settembre 1892


Sono ben lieto di poter attestare la mia più viva soddisfazione per il buon andamento disciplinare e religioso, che ho trovato in questo Collegio e famiglia religiosa a me, per tanti titoli, carissima. Iddio benedetto conservi sempre quello spirito di unione che ho trovato; unione che forma l’anima della Comunità religiosa, per mezzo della quale …. Si mantengono e fioriscono, e senza di cui illanguidiscono e vanno a sicura rovina.


Con questo mezzo solo, questa cara Comunità potrà riuscire a sottrarsi finalmente del tutto, alla durissima prova, a cui, da qualche anno, è esposta, ed aprirsi ad un più lieto avvenire, che io auguro di cuore e prego il Signore voglia affrettarne il compimento, ricordando “ che gli errori del passato devono servire di scuola per l’avvenire “.


Ringrazio l’ottimo e zelante P. Rettore, gli altri PP e Fratelli tutti della lieta accoglienza ricevuta nel mio breve soggiorno in questo Collegio ed imploro a tutti dal Cielo la più care benedizioni.


Dalla Villa Pamphili


In atto di Visita 11 Settembre 1892


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

10 Ottobre 1892


Ritorno dalla villa al Collegio.

12 Ottobre 1892


Cominciano gli esami di riparazione licenza ginnasiale. Vengono Commissari il Prof. gasparetti Prof. Lino Perugina ed il Prof. Badia Raffaele. I quattro giovani che dovevano riparare vengono tutti licenziati.

13 Ottobre 1892


Arriva da Como Rossetti Domenico di Oderzo ( Treviso ), diocesi di Ceneda, postulante chierico.

26 Ottobre 1892


Il P. Rettore va a Roma per avere notizie sulla questione pareggiamento ginnasio e ritorna il 29.

26 ottobre 1892


Il Sindaco riceve dispaccio Prefetto di Perugina con cui annuncia il pareggiamento accordato.

10 Novembre 1892


Giunge dalla Prefettura il Decreto ministeriale con cui dichiara pareggiato il nostro ginnasio.

13 Novembre 1892


Messa di ringraziamento all’altare di S. Girolamo. Pranzo speciale ai giovani ed alla sera tombola rallegrata dal concertino della città nel refettorio, ornato di bandiere e corone d’alloro per festeggiare l’ottenuto pareggiamento.

20 Novembre 1892


Suffragi per Fr Tommaso ( Morlacchi, deceduto a Somasca,15.11.1892, ivi da poco giunto dal Gallio ) morto nel nostro Collegio di Como.

8 Dicembre 1892


Suffragi pel M. R. P. Giovanni tagliaferro morto nel nostro Cenobio della Cerbara.

9 Dicembre 1892


Nella notte il P. Drago parte per Genova chiamato telegraficamente per assistere alla morte del padre e ritorna il 16 corrente mese.

24 Dicembre 1892


Radunati a Capitolo viene proclamato Procuratore per l’elezione del Socio il P. Sandrinelli. Runuzia però alla sua partenza per Venezia stante la rigida stagione, tanto più avendo osservato come poteva farsi regolarmente.

ANNO DOMINI 1893

Stato della Religiosa Famiglia 

1. M. R. P. Pietro Pacifici Rettore Prof. francese nel ginn. e scuole tecn.

2. R. P. Cesare Sandrinelli Vicerettore Procuratore e Prof. 5.a ginn.

3. R. P. Francesco Drago Censore Cancell. Cap.re Pref. Sacrestia

4. Fr. Nava Giuseppe Prof. voti solenni Prefetto 1.a cam.

5. Fr. Angelo Argilla Prof. voti solenni Guardarobiere

6. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

7. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabbro

8. Fr. Giuseppe Rocca Prof. voti semplici Prefetto 3.a cam.

9. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti semplici Supplente

10. Fr. Giuseppe Scanziani novizio laico Prefetto 2.a cam.

11. Fr. Silvestro Rota novizio laico cantiniere

12. Domenico Rossetto Ch.co postulante Prefetto 4.a cam.

13. Can. D. Vincenzo Messina Prof. latino ginn. Inf.

14. M. R. D. Domenico Raimondi Prof. 4.a ginn.

15. Pietro Mogani Prof. geog. Nel ginn. e nelle tecn.

Aiutano poi il servizio della casa laici n. 9

13 Gennaio 1893


Radunati i Padri a Capitolo viene deliberato di amministrare alla madre del P. Drago D. 211 a pagamento 1.a rata tasse 1893.

23 Gennaio 1893


Suffragi per Fr. Pietro Brusa morto il 16 corr. in Somasca.

12 Febbraio 1893


Non potendosi avere intervento di Vescovi, dovendo essi trovarsi in Roma per le feste giubilari di Leone XIII, vien celebrata modestamente la festa di S. Girolamo Emiliani con comunione generale dei convittori e benedizione solenne alla sera.

14 Febbraio 1893


Ultimo giorno delle rappresentazioni teatrali date nei giorni 8, 9, 12, 13, 14. Fu eseguito per la prosa: Lotta fraterna, dramma in 4 atti, Una firma fatale, dramma in 3 atti, Un corno invece di un fiasco, commedia in 2 atti, Due ore di principato d’uno spazzacamino, farsa in un atto.


Per la musica: Il giovane maestro, scherzo, Vaudeville. Musica del M.o Gaetano Fabirni.


Ciò poi che ogni sera riscosse i più vivi applausi fu il Macco o I tre bravi, ballo mimico, musica del M.o Clemente Tavoni.


I 12 ballerini e specialmente i Sig.ri Montani Odisseo, Bizzini Arrigo ( primi ballerini ) si portarono da artisti. Fra i diversi balli riuscì simpatico uno cinese, avendo i giovani eziandio il relativo costume. I mimici furono i Sig.ri Facezio Umberto e Loretti Ugo, Poggioni Francesco , Celli Alberto e Guerrini Augusto.


Tanto nella musica come nel ballo i Sig.ri convittori furono istruiti con ammirabile pazienza dal Prof. Pietro Mogani. L’orchestra fu diretta dal M.o Giuseppe Capodacqua.

26 Febbraio 1893


Suffragi pel M. R. P. Eugenio Vairo morto nel cenobio della Cervara.

30 Marzo 1893


Chiusa dei SS. Spirituali Esercizi predicati ai Sig.ri convittori dal M. R. D. Lorenzo Checchia di Andria ( Bari ).

2 Aprile 1893


I RR. Padri di questo Collegio radunati a Capitolo approvano a pieni voti l’ammissione dei postulanti laici Giuseppe Scanzaini e Silvestro Rota alla professione dei voti semplici.

7 Aprile 1893


Suffragi per Fr. Francesco Connucci morto a Velletri.

29 Aprile 1893


Parte pel Capitolo Generale in qualità di Socio il R. P. Sandrinelli e fa ritorno il 4 Maggio.

28 Maggio 1893


Oggi festa della SS. Trinità il M. R. P. Pietro Pacifici Rettore del Collegio dietro delegazione del Rev.mo P. Carlo Moizo Prep.to Gen.le ammetteva alla professione dei voti semplici i laici novizi Giuseppe Maria Scanziani e Silvestro Rota.


Si trascrivono qui le formule della professione sottoscritte anche dai testimoni e scritte di proprio pugno e pronunciate di propria bocca dai professandi.

Nel nome della SS. Trinità, Padre Figliolo e Spirito Santo.


Nell’anno del Signore 1893 nel giorno ventotto maggio nella chiesa di S. Giovanni Battista della città di Spello nel Collegio Rosi, io Rota Silvestro della diocesi di Bergamo, figlio di fu Pietro e di Clementina Rotai, in abito laicale faccio voto e prometto all’Onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte Celeste e a Voi M. R. P. Pietro Pacifici Rettore di questo Collegio, in questo ufficio specialmente delegato dal nostro Reverendissimo Padre Carlo Moizo Preposito Generale della Congregazione si Somasca del titolo di San Maiolo di Pavia, ed a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, castità, Povertà, cioè vivere in comune secondo le regole di Sant’Agostino Padre nostro e conforme alle Costituzioni della suddetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.


Così Dio mi aiuti e questi S. Evangeli.


Jo Silvestro Rota ho scritto di propria mano, e sottoscritto la presente, e di mia propria bocca l’ho pronunciata.


Gaetano Pompei test.o

Nel nome della SS. Trinità, Padre Figliolo e Spirito Santo.


Nell’anno del Signore 1893 nel giorno ventotto maggio nella chiesa di S. Giovanni Battista della città di Spello nel Collegio Rosi, io Giuseppe Maria Scanziani, figlio di Maurizio e di Atonia Cesarii, in abito laicale faccio voto e prometto all’Onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte Celeste e a Voi M. R. P. Pietro Pacifici, in questo ufficio specialmente delegato dal nostro Reverendissimo Padre Don Carlo Moizo Preposito Generale della Congregazioned di Somasca del titolo di San Maiolo di Pavia, ed a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, castità, Povertà, cioè vivere in comune secondo le regole di Sant’Agostino Padre nostro e conforme alle Costituzioni della suddetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.


Così Dio mi aiuti e questi S. Evangeli.


Jo Giuseppe Maria Scanziani ho scritto di propria mano, e sottoscritto la presente, e di mia propria bocca l’ho pronunciata.


Gaetano Pompei test.o

21 Maggio 1893


Viene di passaggio il M. R. P. Luigi Procida Prov. di Roma e riparte il 3 giugno.

4 Giugno 1893


Solenne distribuzione dei premi. Il discorso accademico fu letto dal Prof. Vincenzo Messina

19 Giugno 1893


Suffragi pel M. R. P. Filippo Cruciani morto in Rapallo.

2 Luglio 1893


festa solenne di S. Luigi. N. 8 convittori si accostarono per la prima volta alla Mensa eucaristica per le mani di Mons. Albino Angelo Pardini neovescovo di Foligno che tenne loro in proposito un ferventissimo discorso. Assistè pontificalmente in trono alla messa solenne cantata da Mons. Bianconi con accompagnamento i scelta musica del M.o Capodacqua, ed impartì alla sera la trina benedizione col Venerabile.


I fuochi d’artificio furono del pirotecnico Rotella di Spoleto.


Numeroso fu il concorso di clero e famiglie della limitrofa Foligno.

21 Luglio 1893


Cominciano esami di licenza ginnasiale avendo a commissario il Prof. Angelo Blasi di Perugina. Di 8 candidati 3 promossi a 1.o esame.

1° Agosto 1893


Si lascia il Collegio per recarsi in villa.

10 Agosto 1893


Suffragi per Fr. Luigi Bernaghi morto in Velletri.

26 Agosto 1893


Arriva destinato di famiglia il P Carmine Gioia.

26 agosto 1893


Radunati a Capitolo i RR. Padri  e presentata per l’approvazione l’istituzione in questo Collegio del probandato giovani Provincia Romana, viene approvata. 

L’incarico delle sorveglianza de’ suddetti è affidata tosto al P. Carmine Gioia.

Retta proposta di £ 20 0 25 mensili.

6 Settembre 1893


Il P. Gioia va a Venezia per ritirare n. 6 probandi e ritorna con essi il 9 corrente mese.

9 Settembre 1893


Il P. rettore va a Roma e ritorna il 13 corrente.

11 Settembre 1893


Il P. Sandrinelli parte per il Defnitorio Provinciale da tenersi in Milano e ritorna il 22 corrente.

4 Ottobre 1893


Si ritorna in Collegio.

10 Ottobre 1893


Viene in questa casa il laico postulante Achille Brazzola.

13 Ottobre 1893


Cominciano esami riparazione licenza ginnasiale sotto la presidenza del R. Commissario Prof. Blasi. Di cinque candidati uno soltanto non è licenziato perché rimasto nel greco.

30 Ottobre 1893


Parte il M. R. P. Pacifici destinato Rettore all’ospizio Orfani e succede il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli.


Giunge in questo Collegio da Roma il Chierico postulante Salzeri Luciano.

4 Novembre 1893


Viene approvata da’ Padri la spesa di D. 100 per impianto biblioteca circolante ad uso convittori.

20 Novembre 1893


Viene il postulante laico Castelli Giuseppe da Como.

28 Novembre 1893


Viene il postulante laico Trevisani Giovanni da Velletri.

1° Dicembre 1893


Giunge il laico Sironi Angelo da Somasca.

5 Dicembre 1893


Lascia il Collegio il postulante Salzeri. 

7 Dicembre 1893


Parte per Milano il postulante Brazzola Achille

18 Dicembre 1893


Vien rimandato al Provinciale di Roma  il postulante Escrisani.


Il Rettore P. Sandrinelli Vincenzo


L’Attuario P. Francesco Drago 

ANNO DOMINI 1894

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Vincenzo Sandrinelli Rettore Prof. lat. E greco 4.a e 5.a ginn.

2. R. P. Carmine Gioia Vicerettore censore Insegn. Lingua francese ginn. e 3.a tecn.

3. P. Francesco Drago

4. Fr. Nava Giuseppe Professo soti solenni Prefetto supplente

5. Fr. Angelo Argilla Professo voti solenni Guardarobiere

6. Fr. Pietro Ricci Professo voti solenni Economo

7. Fr. Luigi Mlanati Professo voti solenni Prefetto dei probandi

8. Fr. Zaccaria Roccatani Professo voti semplici Prefetto 2.a cam.

9. Fr. Giuseppe Scanziani Professo voti semplici Prefetto 2.a cam.

10. Fr. Silvestro Rota Professo voti semplici Cantiniere ed Assistente cucina

11. Giuseppe castelli postulante laico Prefetto 1.a cam.

12. Sironi Angelo postulante laico Prefetto 3.a cam.

13. fr. Giuseppe Rovva Professo voti semplici Prefetto 5.a cam.

14. M. R. D. Can. Vincenzo Messina Prof. lat. ginn. inferiore

Aiutano per il servizio della casa laici secolari n. 8

1° Gennaio 1894


Suffragi per Fr. Agostino Remonato morto in Somasca adì 26 dicembre 1893.

10 Gennaio 1894


Suffragi per Fr. Giuseppe Chè morto in Roma nel Collegio Mai.

4 Febbraio 1894


Festa solenne anticipata di S. Girolamo Emiliani. Alla mattina messa con comunione generale e discorso del P. F. Drago. Alla sera benedizione.

6 Febbraio 1894


Ultimo giorno de’ divertimenti del Carnevale nel nostro teatrino che anche in quest’anno riuscirono di comune soddisfazione.


Prosa: Bianco e Fernando, dramma in 5 atti. Il conte di S. Roberto, dramma in 5 atti. I sonnambuli, dramma in 3 atti.


Farse: Le consulte ridicole, Non più sordi in locanda, L’oca di Mstro Cassiano, La prontezza di un impresario, L’ultimo giorno di carnevale, la mia quiete.


Musica: tarantella del Popelè e Coro de’ prigionieri. Aria di Pulcinella con Coro di pazzi.


Nell’ultima sera balletto 9, 8 convittori.

18 Febbraio 1894


Suffragi pel P. Giuseppe Boero morto in Somasca.

22 Marzo 1894


Chiusa de’ SS. esercizi dati a convittori dal Rev.mo D. Ernesto Can. Catterini di Foligno.

29 Aprile 1894


Anche in quest’anno colla solita solennità furono rinnovati i voti da tutta la famiglia religiosa.

11 Giugno 1894


Radunatisi a Capitolo i RR. Padri approvarono l’ammissione al noviziato del giovane postulante Vecchione Giuseppe.

17 Giugno 1894


Distribuzione dei premi nel teatro Civico. Discorso accademico del P. Carmine Gioia.

22 Giugno 1894


Muore il convittore Oreste Fornasari di Roma e vengono fatti i suffragi nella nostra chiesa la mattina del sabato con discorso del P. Rettore.

24 Giugno 1894


I convittori si recano al cimitero e nella chiesa annessa ascoltano la Messa e fanno la comunione per l’anima del loro compagno. Recita poche parole il P. Drago.

18 Luglio 1894


Parte per Como il laico postulante Angelo Sironi.


Cominciano gli esami di licenza ginnasiale. Il Commissario R. il Prof. Piergeli-


Di 6 candidati uno solo viene licenziato.


Si fa notare che altri 4 furono licenziati senza esame.

21 Luglio 1894


Viene in vacanza Fr. Segrati e riparte il 16 agosto.

1° Agosto 1894


Si lascia il Collegio e si va in villa.

3 Agosto 1894


Il P. Gioia va a Roma e ritorna il 13 corr.te.

13 Agosto 1894


Arrivano il m. R. P. Provinciale P. Giovanni Alcaini e RR. PP. Pizzotti, Palmieri e Marconi, per un Definitorio Provinciale che comincia il 15 e termina il 17 corr.e.

15 Agosto 1894


Nella cappella del Palazzo festa di M.Sona (?). Vengono ammessi alla 1.a comunione n. 4 convittori unitamente ad un giovane di Roma. Celebra e tiene loro discorso di circostanza il M. R. P. Pizzetti. Alla sera benedizione dal Rev.mo Prior Benedetti. Illuminazione, palloncini aerostatici e fuochi d’artificio.

19 Agosto 1894


Il M. R. P. Rettore consegna al M. R. P. Provinciale la tassa annua di £ 180 secondo la prescrizione del V. Definitorio 1890.


I RR. Padri Definitori partono per Roma.

20 Agosto 1894


Arriva il Ch. Salvatore Francesco professo di voti semplici con obbedienza del Prov. Rom.o

6 Settembre 1894


Viene in vacanza il M. R. P. Pacifici e riparte il 19 corr.e

17 Settembre 1894


Va in vacanza il R. P. Drago e ritorna il 26 corr.e

28 Settembre 1894


I RR. Padri di questo Collegio radunati a Capitolo approvano a pieni voti l’ammissione al noviziato dei postulanti Salvatore Nicola, Zambarelli Raffaele, Pusino Alfredo, Di Bari Nicola. Di quest’ultimo però a sola fine di sperimentarne la vocazione che vien conosciuta dubbia.

4 Ottobre 1894


Si ritorna dalla villa al Collegio.

12 Ottobre 1894


Esami riparazione licenza ginnasiale. Di 3 candidati promosso 1.

26 Ottobre 1894


Il Ch. Fr. Salvatore riceve obbedienza di tornare a Roma.

27 Ottobre 1894


I postulanti Pusino, Di Bari, Salvatore partono pel noviziato di Somasca accompagnati da Fr. Argilla che va a visitare la famiglia.

8 Dicembre 1894


festa solenne dell’Immacolata. Prima comunione di 4 convittori. La chiesa adorna di ceri e lampadari. La messa della comunione fu celebrata da Mons. Giovanni Bianconi Protonotario Apostolico che rivolse ai comunicandi un fervorino affettuosissimo. Durante la Messa furono cantati mottetti. 


Alle 5 della sera benedizione solenne. Fu cantata l’Ave Maria delMercadante dall’artista Chiari Luigi di Pesaro e il Tantum ergo del Sig. Del Romano di Spello. 


Quindi accademia musicale con poesie recitate in grecop, latino, italiano dai Sig.ri Convittori nella sala maggiore del Convitto.

ANNO DOMINI 1895

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Vincenzo sandrinelli Rettore Prof. lat. greco in 4.a e 5.a ginn.

2. R. P. Carmine Gioia Vicerettore Censore Insegn. Francese ginn. e 5.a tec.

3. R. P. Francesco Drago

4. Fr. Giuseppe Nava Prof. voti solenni

5. Fr. Angelo Argilla prof. voti solenni Guardarobiere

6. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

7. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Prefetto

8. fr. Roccatani Zaccaria Prof. voti semplici Prefetto

9. Fr. Giuseppe Rocca Prof. voti semplici Prefetto

10. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti semplici Prefetto

11. Fr. Silvestro Rota Prof. voti semplici Cantiniere e cuoco

12. Fr. Castelli Giuseppe postulante Prefetto

Aiutano il servizio della casa laici n. 8.

14Gennaio 1895


Suffragi pel M. R. P. Domenico Lazaro morto a S. Alessio in Roma.

17 Febbraio 1895


Festa solenne di S. Girolamo Miani. Alla mattina Messa della comunione generale con discorso del R. P. Drago e mottetti. Alla sera benedizione solenne con litanie e Tantum ergo in musica.


Cominciano i divertimenti del Carnevale. Le produzioni furono: I due Foscari, Il galeotto, Il fantasma notturno. Farse: La consegna è di russare, Si piglia un tenore … Un calcio d’ignota provenienza. Per la parte musicalefu eseguito il Vaudeville, Funerali e danze. I Sig.ri convittori istruiti dal Prof. Gersoni si portarono molto bene e risocssero i più vivi applausi.

5 Marzo 1895


Suffragi pel Fr. Angelo Luigi Bignami morto in Como il 27 febbraio.

14 Marzo 1895


nel Teatro Civico solenne distribuzione dei premi. Il discorso accademico fu letto dal R. P. Drago, il quale approfittando del terzo centenario di Torquato Tasso ne tessè l’elogio, dimostrandolo grande in mezzo a’ patimenti ed afflizioni d’ogni maniera a fronte dell’ostinata fortuna e dell’ingratitudine del mondo.


Furono poscia recitati due componimenti poeticidai Sig. ri convittori G. Montino e N. Lovatti.

29 Maggio 1895


L’Ill.mo Sindaco di Spello riceve un telegramma del R. Sottoprefetto di Foligno dove viene partecipato che il Ministro della P. Istruzione ha accordato il pareggiamento alla nostra Scuola Tecnica.

1° Giugno 1895


Si riceve il decreto del Pareggiamento suddetto.

10 Luglio 1895


Arriva da Roma per far parte della Commissione ginnasiale licenza tecnica il R. P. Tamburini e riparte il 18 corr.te

11 Luglio 1895


Cominciano gli esami di licenza tecnica. R. Commissario il Prof. Leonardo Bruni dell’istituto tecnico di Terni. Di tre candidati un solo licenziato.

15 Luglio 1895


Conciano gli esami di licenza ginnasiale. R. Commissario il Prof. Morici Preside del liceo di Spoleto. Di 5 candidati soltanto due sono licenziati.

22 Luglio 1895


Si lascia il Collegio e si va in villa.

31 Luglio 1895


Viene in vacanza il M. R. P Pacifici e riparte il 24 Agosto.

17 Agosto 1895


Viene in vacanza D. Alessandro Laurienzo, riparte il 29.

21 Agosto 1895


I RR. Padri radunatisi a Capitolo approvarono a pieni voti l’ammissione al noviziato del postulante chierico Cerbara Francesco dimorante da due anni in questo Collegio.

10 Settembre 1895


Il P. Drago parte per Genova a visitare la madre e ritorna il 24 corr.te.


Parte e ritorna unitamente il Confr. Giuseppe Scanziani.

30 Settembre 1895


Il Fr. Nava va in Lombardia per le vacanze.

9 Ottobre 1895


Viene di passaggio il P. Verghetti diretto a Treviso.

10 Ottobre 1895


Cominciano gli esami di riparazione per gli esami di licenza ginnasiale.  Il Commissario il Prof. G. Morici. Di tre convittori, due vengono licenziati.

14 Ottobre 1895


Suffragi per Fr. Dotto Bartolomeo morto in Genova 11 corr.te.

21 Ottobre 1895


Ritorno adalla villa in Collegio.


Esami riparazione licenza tecnica. R. Commissario Prof. Bruni. Due candidati si presentano e due vengono licenziati.

1° Novembre 1895


In questa mattina il postulante chierico Pasquale Zambarelli dimorante, come probando, già da due anniin questo Collegio, dal M. R. P. Rettore Vincenzo Sandrinelli nella chiesa annessa, coll’assistenza del R. P. Drago, nominato Maestro de’ novizi, viene vestito del nostro abito ed ammesso al noviziato. Il P. rettore dopo aver recitato discorso di circostanza, celebrò la S. Messa, giusta il Rituale della nostra Congregazione.

7 Novembre 1895


Arriva da Somasca il Ch. Pusino Alfredo destinato in questo Collegio.

8 Novembre 1895


Suffragi per Fr. Giovanni Verzi morto di 81 anni in Rapallo il 4 corr.te.

14 Dicembre 1895


Muore di peritonite dopo 7 giorni di malattia il convittore Raffaele Caioni di Gualdo Tadino.

21 Dicembre 1895


Si va in villa a apassare le vacanze natalizie e si ritorna il 2 gennaio 1896.

ANNO DOMINI 1896

Stato di Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Vincenzo Sandrinelli Rettore

2. R. P. Carmine Gioia

3. R. P. Francesco Drago

4. Ch. Alfredo pusino Professo voti semplici

5. Ch. Zambarelli Pasquale Novizio

6. Fr. Angelo Argilla Prof. voti solenni Guardarobiere

7. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

8. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Pref. orfani

9. Fr. Giuseppe Rocca Prof. voti solenni Prefetto

10. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti semplici Prefetto

11. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti semplici Prefetto

12. Fr. Silvestro Rota Prof. votis semplici Cantiniere e cuoco

13. Giuseppe Castelli postulante Prefetto

14. Crebara Francesco postulante

15. Bonari Giorgio postulante

N. 8 laici secolari aiutano il servizio della casa.

9 Febbraio 1896


festa di S. Girolamo Emiliani. Messa della comunione generale con mottetti. Alla sera benedizione solenne.

8 Febbraio 1896


Terminano i divertimenti del Carnevale che ebbero luogo nei giorni 9, 12, 13, 16, 17, 18. Le rappresentazioni drammatiche furono: Il vecchio caporale, dra,,a con prologo e 3 atti, Il conte di Monte Cristo, dra,,a in 6 atti, L’Arlecchino, commedia in 3 atti. Per la parte musicale fu eseguita La gran via, Vaudeville, brillantissimo che riscosse le generali simpatie per la sua varietà e novità di composizione.

19 Marzo 1896


In quest’anno ebbe luogo la prima comunione di n. 12 convittori e la cresima di altri tre. E perciò la nostra chiesa fu ornata di apparati e lampadari. Intervenne Mons. Vescovo eletto di Nocera Nicola Ranieri dei M.i Riformati che recitò un bellissimo discorso adatto alla circostanza. Alla sera trina benedizione della prefata Ecc. Rev.ma. A compimento della festa vi fu trattenimento teatrale. Venne anche ripetuta la Gran Via.

2 Aprile 1896


Hanno termine gli Esercizi spirituali predicati dal M. R. D. Pietro Tosti Cancelliere della Curia vescovile di Ffoligno.


Arriva il M. R. P. D. Luigi Procida Provinciale della Provincia Romana e riparte il 6 corr,te.

15 Maggio 1896


Raduci dal Capitolo Generale tenuto in Somasca visitarono questo religiosa famiglia i mM. RR. Padri D. Adolfo Conrado Prov. Romano e D. Enrico Gessi Cancelliere Generale. Ripartirono il 19 corr.te.

7 Giugno 1896


Solenne distribuzione dei premi nel Teatri Civico. Il discorso accademico fu letto dal Prof. di latino nel ginnasio inferiore. L’argomento: l’educazione de’ giovani nella famiglia e nella scuola valgono a formare il carattere.

21 Giugno 1896


Ultima dei 6 domeniche di S. Luigi. Alla mattina messa della comunione generale. Nel pomeriggio discorso in onore del Santo e benedizione impartita dal rev.mo Can. Ernesto Caterini Rettore del Seminario Diocesano.

22 Giugno 1896


Viene mandato via il postulante Francesco Cerbara.

1° Luglio 1896


Cominciano gli eami di licenza ginnasiale e tecnica. Regio Commissario il Prof. Giulio Nazzari, ex Preside di liceo. Di n. 10 alunni n. 4 promossi senza esame, 4 coll’esame e 2 rimandati.


Di 6 lunni poi Corso tecnico furono licenziati n. 4 dei quali n. 1 senza esami.


Gli esami di riparazione si dettero incominciando dal 4 ottobre.

20 Luglio 1896


Si lascia il Collegio per la villa.

30 Luglio 1896


Il M. R. P. Rettore parte per Venezia e ritorna il 2 settembre.

9 Agosto 1896


Il P. Drago va a Somasca e Genova e ritorna il 30 corr,te. Va unitamente il novizio Zambarelli.

20 Agosto 1896


Viene a passare le vacanze autunnali il m. R. P. Pietro Pacifici Rettore Orfani Roma e riparte il 12 settembre.

23 Settembre 1896


Viene il M. R. p. Conrado Prov. Romano ed accompagnò il laico postulante Fr. Salvatore Limola. Riparte il 25. corr.te

29 Settembre 1896


Il R. P. Drago, accompagnato dal P. Rettore, lascia questo Collegio e recasi al Collegio di Rapallo per motivo di salute e per obbedienza.

14 Ottobre 1896


Giunge il R. P. Negro con l’obbedienza per questo Collegio.

17 Ottobre 1896


Il m. R. P. Rettore è di ritorno dal viaggio.

29 Ottobre 1896


Il Ch. Porina lascia questa casa e parte per Roma dove deve continuare gli studi.


Apertura delle scuole.

3 Novembre 1896


Viene l’ospite chierico Martinelli studente di 2.a ginnasiale.

5 Novembre 1896


 Giungre fra noi in visita il m. R. P. Provinciale Giuseppe Palmieri 

8 Novembre 1896


Professione religiosa di voti solenni fatta dai laici Rota Silvestro, Scanziani Giuseppe, Zaccaria Roccatani. Il m. R. P. Provinciale Giuseppe, delegato dal Rev.mo P. Generale Lorenzo Cossa, tenne un fraterno discorso circa l’osservanza dei voti.

9 Novembre 1896


Il P. Provinciale parte per Roma.

18 Novembre 1896


Giunge con l’obbedienza per questa casa il fratello professo Giuseppe Vitali.

22 Novembre 1896


Il fratello Silvestro recasi a Somasca per visitare i suoi.

2 Dicembre 1896


Il fratello Silvestro è di ritorno da Somasca insieme al fratello professo Alberico Luigi assegnato dall’obbedienza a questa casa.

9 Dicembre 1896


il fratello castelli parte per Venezia chiamatovi dal R. P. Provinciale.

ANNO DOMINI 1897

1. M. R. P. Vincenzo Sandrinelli Rettore

2. R. P. Carmine Gioia Vicerettore 

3. R. P. Luigi Negro Direttore spirituale

Chierici

4. Raffaele Martinelli studente di 2.a ginn. Prefetto Ospite

Laici

5. Angelo Argilla Guardarobiere Professo di voti solenni

6. Pietro Ricci Cuoco professo di voti solenni

7. Giuseppe Rocca Prefetto professo di voti solenni

8. Luigi Malfatti Prefetto Professo di voti solenni

9. Zaccaria Roccatani Prefetto Professo di voti solenni

10. Giuseppe Scanziani Prefetto professo di voti solenni

11. Pietro Renzi Prefetto Ospite laico

12. Salvatore Simola Prefetto Ospite laico

13. Giuseppe Castelli Prefetto Ospite laico

14. Silvestro Rota Prefetto Cantiniere Professo di voti solenni

2 Marzo 1897


Si chiusero le recite solite a farsi nel teatrino del Collegio. Le recite furono delle commedie seguenti: L’ambizioso, Memoria di un folletto, L’impostore. Si ripetè la Gran Via e di nuovo fu un Vaudeville intitolato Morea cocea, direttore Prof. ferrari.

21 Marzo 1897


Festa di S. Giuseppe. Alla mattina celebra P. Rettore e Rev.mo M.e Alessandri Vescovo di …. Nove giovanetti fanno la loro prima comunione ed il giovanetto travesa riceve la Cresima, padrini il M. R. P. Rettore. Alla sera benedizione solenne, celebrante il M. R. Parroco di St. Andrea. Dopo la benedizione divertimento nel teatrino.

15 Aprile 1897


Gli esercizi in preparazione alla S.ta Pasqua vennero dati ai convittori dal R. P. Negro.

24 Maggio 1897


Giunge il R. Provveditore con incarico del Ministero d’ispezionare la scuole tecniche.

29 Maggio 1897


Il R. Provveditore Bravi compita l’ispezione, prima di partire tiene una conferenza ai Professori delle tecniche, presente anche il Sindaco, il Segretario, l’Ispettore delle elementari ed il Rettore del convitto. Di questa conferenza qui si ricordano le parole di elogio sulla condotta morale e disciplinare del convitto.

8 Giugno 1897


Il postulante laico Salvatore Simola avendo dichiarato di non sentirsi chiamato al nostro stato, depone l’abito e ritorna al secolo.

13 Giugno 1897


Arriva con l’obbedienza per questo Collegio il Fr. Laico di voti semplici Giuseppe Martello.

4 Luglio 1897


Arriva il Cav. Giulio Lazzaro R. Commissario delegato dal ministero per gli esami di licenza ginnasiale e tecnica.

5 Luglio 1897


Incominciano gli esami di licenza ginnasiale. I candidati sono sette: Bordini, Ditoni, Mascaretto, Votalesta, Vedovato, Orsini, Baschi. Ottengono la licenza i Sig.ri Mascaretto, Votalesta, vedovato, Orsini.

12 Luglio 1897


Incominciano gli esami di licenza tecnica, Regio Commissario Giulio Nazzaro. I candidati sono numero cinque: Mattei, Valentino, Pizzichiani, Fratondo , Orago Pietro.

17 Luglio 1897


Ottengono la licenza tecnica gli alunni Valentini, Pizzichini e Fra tondo.

18 Luglio 1897


Parte il R. Commissario.

25 Luglio 1897


S’incominciano gli esercizi per turno dai religiosi, nel convento di S. Bartolomeo presso Foligno. 

29 Luglio 1897


La famiglia passa in villa.

7 Agosto 1897


Ieri sera giunse il P. Generale in visita e la ha aperta questa mattina in cappella, adunandovi la famiglia religiosa, e compiendo quanto è prescritto dal nostro Rituale.


Visto ed approvato in atto di visita.


10 Agosto 1897


é. Lorenzo M.a Cossa Prep. Gen.le


Dopo la visita fatta in questo Collegio Rosi di Spello sono lieto di significare la mia soddisfazione coll’opera, che prestano, con tanto impegno i Padri Sandrinelli Rettore, Gioia, Ministro e Negro, Direttore Spirituale, al miglioramento del convitto, ed all’…… del clto nella chiesa     di S. Giovanni battista, la quale perciò è assai frequentata dai fedeli.


Più Fratelli laici si sono compiaciuti di aver dovuto riconoscere soda pietà, spirito religioso ed amore alla casa, non risparmiando le loro forze a compiere debitamente il loro dovere.


Anche l’Amministrazione mi è parsa procedere con savia economia, per la quale, mentre è provveduto convenientemente ai bisogni ordinari, si si ha la debita provisione per gli straordinari.


Di tutto sia ringraziato il Signore, dal quale invoco che voglia mantenere la sua protezione e benedizione sopra tutti e con questa un aumento di zelo per la propria ed altrui santificazione, specialmente per quella dei giovani affidati alla loro casa; onde abbia a crescere ogni dì più nella famiglia la fiducia nella religiosa, intellettuale e civile educazione, che vien data dai Somaschi nel Collegio di Spello.


Spello, 11 d’Agosto 1897


P. Lorenzo M.a Cossa Prep. Gen.le

10 Agosto 1897


Festeggiasi in modo speciale il giorno dedicato a S. Lorenzo, onomastico del p. Rev.mo che trovasi ancora in questa famiglia.

11 Agosto 1897


Il P. Rev.mo alle ore quattro pomeridiane raccolta la famiglia religiosa nella cappella della villa, prima di chiudere la visita generalizia, tiene ai religiosi un discorso sulla cristiana perfezione, pieno di sapienza e di santa unzione. Seguendo la traccia del discorso sul monte tenuto dal Divino Maestro, fa vedere quali siano le virtù che i religiosi seguire cioè il distacco dalle ricchezze, l’amore alla purità, il cercare di confortare i nostri confratelli nelle tristezze loro, il piangere le proprie colpe, l’umiltà.


Terminò raccomandandoci d’ottenere con la preghiera dal Signore per intercessione del nostro Padre Girolamo di custodire quello spirito per cui siamo detti e realmente siamo figlioli di Dio. Dop di che, recitate le preghiere ordinate dalle nostre Costituzioni, chiuse al visita generalizia.

12 Agosto 1897


Il Rev.mo P. Generale parte per Roma.

21 Agosto 1897


Partono il R. P. Rettore pel Capitolo Provinciale che si tiene in Como e il P. Negro per la sua patria.

22 Agosto 1897


Torna ospite tra noi il M. R. P. Pacifici Rettore dell’Ospizio degli Orfani di Roma.

1° Settembre 1897


Il M. R. P. Rettore è di ritorno dal Capitolo Provinciale.

6 Settembre 1897


Il fratello Renzis recasi a Roma a visitare la madre ammalata.

11 Settembre 1897


Il P. Pacifici ritorna a Roma.

14 Settembre 1897


il fratello Ricci recasi in visita …….

17 Settembre 1897


Il R. P. Negro di ritorno dalla sua patria.

21 Settembre 1897


E’ qui di passaggio il P. Gioia e si trattiene fino al 27 del corrente.

1° Ottobre 1897


Ritorna il Fr. Ricci.

5 Ottobre 1897


Incominciano gli esami di riparazione per la licenza tecnica e ginnasiale. Commissario Giulio Nazzari.

7 Ottobre 1897


Terminano gli esami di riparazione. I convittori lasciano la villa e ritornano in Collegio.

18 Ottobre 1897


Si apre l’anno accademico

27 Novembre 1897


Il M. R. P. Provinciale della Prov. Romana Adolfo Conrado giunge col postulante C. Jossa e si trattiene fino alle ore due del giorno 29 nov.

28 Dicembre 1897


Giunge il Ch. Castelli con l’obbedienza per questa casa.

ANNO DOMINI 1898

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. Vincenzo Sandrinelli Rettore Prof.

2. R. P. Carmine Gioia Vicerettore Censore Prof. di francese

3. R. P. Luigi Negro Direttore spirituale

4. R. D. Mariano Rossi Prefetto

Chierici

5. Ch. Giuseppe Castelli Ch. professo di voti semplici

6. Ch. Amedeo Jossa postulante studentedi 3.a ginn.

7. Ch. Raffaele Martinelli postulante studente di 3.a ginn.

Laici

8. Angelo Arzilla laico professo di voti solenni Guardarobiere

9. Pietro Ricci laico professo di voti solenni Economo

10. Giuseppe Rocca laico professo di voti solenni Prefetto

11. Luigi Malnati laico professo di voti solenni Cantiniere

12. Zaccaria Roccatani laico profeso di voti solenni Prefetto

13. Giuseppe Scanziani laico professo di voti solenni Prefetto

14. Pietri Renzi ospite laico Prefetto

15. Silvestro Boca laico professo di voti solenni Cuoco

16. Giuseppe Vitali laico professo di voti semplici Prefetto

17. Giuseppe Martelli laico professo di voti semplici Prefetto

Suffragi pel R. P. Antonio Sommacale morto a Venezia.


Suffragi pel Rev.mo Padre Nicola Biaggi Parroco della Maddalena, Genova, morto a Genova.

1° Gennaio 1898


Oggi alle quattro pomeridiane si concluse un contratto con le monache di Valle Gloria, alla presenza del notaio Pietro Boccò e di Filippo Brunazzi rappresentante delle dette monache. Il contratto venne stipulato nel parlatorio del convento di Valle Gloria. Le monache cedettero a noi un campo al prezo di tremila ed ottanta franchi. Più cento e trentatre franchi per l’atto legale.


Questa compera si fece dietro consiglio del Rev.mo P. Cossa nostro Generale.

5 Gennaio 1898


Il laico Giuseppe Martello parte per Roma destinato dall’obbedienza all casa di S. Girolamo della Carità.

8 Gennaio 1898


Il sacerdote D. Mariano Rossi è destinato per questa casa come prefetto. E’ ospite ed aspira ai voti.

24 Gennaio 1898


Si rifondono £ 15 per la stima del campo acquistato il 1ç gennaio e si pagano £ 3080 importo del campo stesso.

13 Febbraio 1898


Festa di S. Girolamo. Alla sera 1.a recita,  I due sergenti.

19 Febbraio 1898


Gli agenti dassiari Damiani Attilio e Poppoloni Giuseppe, agenti della …. Luigi Magnani, si recano nel Collegio per ottenere dal Rettore il pagamento dei diritti del Dazio. Il Rettore protesta e si …. Al pagamento.

22 Febbraio 1898


Ultimo giorno di carnevale. Si chiude con una farsa, I tre bravi, con il terzetto dei ladri della Gran Via e con l’operetta Orang Utan. I drammi eseguiti nella settimana furono: I due sergenti, La mula guirda, Lo stordito. L’operetta in musica, Gli Orang Utan. Si distinsero nella recita i Sig.ri convittori Cesare Formischi, Andrea Cassandra, Alberto Lais, nel canto il Sig.r convittore Callas Alberto, Cesare Formischi, L. Masciarelli, G. Lardi. A tutte le rappresentazioni il concorso fu grandissimo. Un alode ed un ringraziamento al Prof. Ferrari, al Maestro Precario che si prestarono gentilmente ad esercitare i giovani per recita. 


La musica venne diretta dal valente Maestro Giuseppe Capodacqua.


Ne parlò il Popolo Romano. Spesa totale £ 440.

28 Febbraio 1898


Si fa qui menzione che in questo mese venne eseguito lo  … della vigna, costruitevi due strade in comunicazionemediante un scalinetto a due rampe; si piantarono circa ottocento viti nuove, si fecero moltissimi violetti; oltre poi un …. Per gli olivi, si fecero piantagioni di gelsi dentro e fuori della vigna. Da ultimo, a riparo delle alluvioni, in alto della vigna venne scavato un fosso. Tutti questi lavori furono eseguiti sotto la sorveglianza di persona del laico Pietro Ricci.

14 Marzo 1898


Premiazione delle scuole pubbliche. Interviene il Sindaco Cav. Pietro Boceda, gli assessori FrancescoSchlennezzi e Nicola Benedetto ed il Segretario Aniceto Maggi. A questi fanno corona il collegio dei professori del ginnasio, il collegio dei professori delle scuole tecniche ed i maestri elementari. S’apre la solenne ….con l’inno reale, segue il discorso accademico recitato dal Prof. Punsanero, prof, del ginnasio inferiore e questi per il discorso in sostituzione del Prof. Crutoferro, ammalato. Dopo grande musica, pezzo concertato, si viene alla cerimonia dei premiati.

19 Marzo 1898


Festa di S. Giuseppe protettor del Collegio. Celebrò la messa della comunità Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Rocco Anselmini Vescovo di nOcera. Fa un bel fervorino, quindi comunica tutti i convittori. Di questi, quattordici vengono ammessi per la prima volta all SS.mo Sacramento. Molti parenti e parecchi signori di Spello assistono alla funzione. 


Alla sera. Dopo la benedizione col Venerabile impartita da S. Em.za, divertimento nel teatrino ( una farsa, un atto dell’opera Violetta, il coro dei marinaretti ed il terzetto dei Tre ladri del vaudeville, Gran Via ).


Intervenne anche Sua Ecc.za.

21 Marzo 1898


Alle 11.1/2 antimeridiane arriva d’improvviso il R. Provveditore con incarico dal Ministero d’ispezionare il ginnasio per calunnia fattaci dal Prof. Le presi riguardanti il Regolamento scolastico. Dall’inchiesta risulta la falsità dell’accusa.

4 Aprile 1898


Gli esercizi spirituali ai giovani vengono dati dal R. Gaspaerini della Congr. Del SS. Redentore, mandato qui dal Vescovo d’Assisi.

10 Maggio 1898


Arriva il P. Provinciale Lombardo di ritorno dal Definitorio tenutosi a Roma.


Nella visita oggi compiuta in qusto Collegio Rosi ho ammirato con soddisfazione il sacrificio … e zelante dei M. R. Padri e Fratelli per la sana educazione e profittonegli studi dei giovani alle loro cure affidati. Il Signore spanda sopra tutti ed in speciale modo sopra l’ottimo P. Rettore D. Vincenzo Sandrinelli le più elette benedizioni nel mentre che di cuore io desidero il sempre maggiore incremento morale e materiale tanto della famiglia religiosa come del Collegio.


Sit nomen Domini benedictum.
Li 15 Maggio 1898


In atto di visita


P. Giuseppe Palmieiri Prep. Prov.le

16 Maggio 1898


Parte il P. Provinciale in serata per la casa di Como.

17 Maggio 1898


Il sacerdote D. Mariano Rossi lascia per sempre questa e s’en va a Roma.

31 Maggio 1898


Il Chierico Jossa viene per dispaccio chiamato in patria per grave infermità della sua madre.

2 Giugno 1898


Arriva l’ospite laico Ettore Chiereghetti, con l’obbedienza per questa casa, in supplenza del Ch. Jossa.

15 Giugno 1898


Ritorna il Ch. Jossa.

18 Luglio 1898


Incominciano gli esami di licenza ginnasiale e tecnica. R.o Commissario Pierzilo professore del Liceo R.o di Spoleto

28 Luglio 1898


Pate il R.o Commissario. Di nove della licenza ginnasialeottennero la licenza tre; della licenza tecnica di noveottenne la licenza uno.

31 Luglio 1898


Sincominciarono i Santi esercizi per turno dai religiosi nel conventodei Francescani a S. Bartolomeo presso Foligno.

1° Agosto 1898


Il P. Gioia recasi a Roma per trattare col Rev.mo circa il progetto d’un liceo da stabilirsi in Foligno.

3 Agosto 1898


Il P. Gioia è di ritorno da Roma, infectis rebus.

8 Agosto 1898


Il fratel laico ospite Pietro Renzi è destinato a Roma. Parte questa mattina.

24 Agosto 1898


Il M. R. P. Rettore lascia Spello per mandato di obbedienza per il Collegio Gallio di Como.

25 Agosto 1898


Giungono da Roma per passare alcuni giorni di vacanza i RR. PP. Pacifici e Gessi.

11 Settembre 1898


Il fratello Chierichetti va a Roma per la visita militare.

12 Settembre 1898


Partono per Roma i PP. Pacifici e Gessi.

20 Settembre 1898


Arriva da como P. Zonta come insegnante di ginnasio inferiore e Direttoredel ginnasio.


Ritorna da Roma il laico postulante Chierichetti.

21 Settembre 1898


Arriva il Ch. D. Emilio Bertolini come ministro.

27 Settembre 1898


Viene in Collegio per inegnare  in una classe delle scuole elementari interne del Collegio Nicola Verghetti.

3 Ottobre 1898


Si dà principio agli esami di preparazione e ammissione 

6 Ottobre 1898


Si ritorna dalla villa al Collegio.

8 Ottobre 1898


Il P. Negro ritorna dalla famiglia.

10 Ottobre 1898


Il Fratel Silvestro parte per la nuova destinazione a Como.


Arriva il R.o Commissario per gliesami di riparazione della licenza ginnasiale e tecnica, Prof. Giuseppe Persili.

16 Ottobre 1898


Arriva da Somasca il Fratel Agostino come guardarobiere di questo Collegio.

20 Ottobre 1898


Il Ch. Jossa va a Roma per il noviziato.


Arriva il P. D. Giacchino Campagner Direttore spirituale del Collegio.

24 Ottobre 1898


Parte per Somasca il Fr. Argilla Angelo guardarobiere di questo Collegio in cui dimorò dodici anni e viene sostituito nell’ufficio da fr. Agostino Galfracoli.

28 Ottobre 1898


E’ giunto da Bastia Umbra il il Ch. Bartolini paolino come Prefetto

16 Novembre 1898


E’ qui giunto da Castelnovo un giovane postulante chiamato Flavio Fulginotto e fu messo in cucina come aiutante.

21 Novembre 1898


Questa sera il M. R. P. Gioia Rettore del Collegio ha radunato a Capitolo Collegiale per eleggere il rappresentnte di questa casa religiosa  che deve recarsi dove destinerà il M. R. Provinciale all’elezione del Sociopel Capitolo Generale che si terrà nel venturo anno 1899. Intonate le preci e fatta la votazione riuscì a pluralità di voti il M. R. P. Zonta Gian Maria.

2 Dicembre 1898


Il M. R. P. Gioia Rettore radunò oggi il Capitolo Collegiale per il Chierico Castelli Giuseppe che deve essere ammesso agli ordini minori. Fatta la votazione fu approvato ad unanimità di voti subordinatamente però all’esame che prima dovrà subire.

6 Dicembre 1898


Il M. R. P. Rettore Gioia si reca a Roma dal Rev.mo P. Generale per trattare alcune cose riguardanti il Collegio e ritornò il giorno sette.

9 Dicembre 1898


Il Rev.do P. Zonta Gian Maria è partito oggi per Somasca quale rappresentante questa casa religiosa per dare il voto al Socio del Capitolo Generale per la Provincia Lombardo Veneta.

12 Dicembre 1898


Il R. P. Zonta ritorna col treno delle 3 dal Capitolo tenutosi in Somasca per l’elezione del Socio caduta sul M. R. P. Pacifici.

13 Dicembre 1898


Il Rev.do P. Luigi Negro sacerdote professo di voti semplici ottenuto il decreto di secolarizzazione dalla Congregazione dei Vescovi e Regolari partì oggi da questo Collegio, ove fungeva l’ufficio di Direttore spirituale, per la parrocchia di Morro.

16 Dicembre 1898


Il ch. castelli Giuseppe fu oggi esaminato sui quattro ordini minori per i quali fu approvato nella votazione del 2 dicembre dai MM. RR. Padri del Collegio P. Gioia, Rettore, P. Campagner Direttore spirituale e P. Zonta Professore, Direttore delle scuole. L’esame non corrispose essendo stato trovato mancante specialmente nella cognizione del latino che non ha saputo nppur leggere bene, né tradurre in italiano; onde fu rimandata ad altro tempo la sua promozione.

23 Dicembre 1898


Il Ch. Bertolini ministro in Collegio si è recato a Roma ad accompagnare alcuni convittori che vanno a casa loro per le vacanze natalizie, fermandosi a dimorare nella casa di S. Girolamo della Carità e ne ritorna il 2 Gennaio 1899.

ANNO DOMINI 1899

Stato della Religiosa Famiglia nel Collegio

1. M. R. D. Carmine Gioia rettore Prof.

2. M. R. D. Gioacchino Campagner Vicerettore Direttore spirituale

3. M. R. D. Gian Maria Zonta Prof. Direttore del ginn.

4. R. Ch. Emilio Bertolini Censore

5. Ch. Giuseppe Castelli Prefetto studente di Teologia

6. Ch. Raffaele Martinelli postulante studente di 4.a ginn.

7. Pietro Ricci laico Prof. di voti solenni Cuoco Economo

8. Giuseppe Rocca laico Porf. di voti solenni Aiutante alla guardaroba

9. Luigi Malnati laico Prof. di voti solenni Cantiniere e Prefetto

10. Zaccaria Roccatani laico Prof. di voti solenni Prefetto

11. Giuseppe Scanziani laico Prof. di voti solenni Vicecensore

12. Agostino Galfrascoli laico di voti solenni Aiutante in cucina

13. Giuseppe Vitali laico Prof. di voti semplici Refettoriere

14. Ettore Chierichetti postulante Prefetto

15. Flavio Falzinotti postulante Cameriere

21 Gennaio 1899


Il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri Provinciale arriva da Venezia per fare la visita a questa casa religiosa.

23 Gennaio 1899


Il M. R. P. provinciale L. V. D. Giuseppe Palmieri raduna a Capitolo Collegiale per decidere sul Fr. Giuseppe Vitali laico professo di voti semplici.


Sentito il parere dei Padri e venutosi alla votazione, si trovarono tutti unanimemente contrari a più oltre tenerlo in questo Collegio e dasa religiosa stante la sua instabilità e loco lodevole servizio e fu deciso darne parte al Rev.mo Generale ed al M. R. P. Provinciale Romano come appartenente a quella Provincia onde stabiliscano in proposito.


Sia benedetto Iddio che questo importante Collegio incrementi sempre più al bene morale della gioventù, e ciò posso attestare in questa visita nella quale ho trovato a mio conforto una operosità veramente religiosa in tutti i componenti la famiglia e specialmente nel prudente e sagace rettore. D. Carmine Gioia coadiuvato dall’ottimo e zelante P. Giovanni Zonta professore e direttore del ginnasio. Ottimo è l’indirizzo, soddisfacente il profitto morale e disciplinare degli alunni, regolare l’amministrazione; per cui oltre al congratularmene di cuore con tutti, non mi resta che pregare il Signoreperchè un’opera si bene avviata progredisca, e confermi quanto ha operatofra noi. 


Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis.


Il 26 Gennaio 1899 Spello


P. Giuseppe Palmieri crs


Preposito Lombardo-Veneto in atto di visita

28 Gennaio 1899


Parte da questo Collegio il M. R. P. Provinciale suddetto e si reca a Roma presso Il Rev.mo P. Generale.

4 Febbraio 1899


Avendo il Ch. Suddiacono D. Emilio Bertolini fatta domanda al m. R. P. Rettore di questo Collegio D. Carmine Gioia di essere promosso al Sacro Ordine del Diaconato, questi ne scrisse al M. R. Padre Provinciale D. Giuseppe Palmieri il quale rispose di annuire dietro approvazione del Capitolo Collegiale subordinatamente agli esami che subirà il detto Ch. Bertolini. 


Tenutosi pertanto in questo giorno il Capitolo Collegiale dei Padri della famiglia fu approvato a pieni voti.

15 Febbraio 1899


Il p. Rettore raduna il Capitolo Collegiale per decidere sul laico postulante Chierichetti Ettore che manifestò la volontà di lasciare la nostra Congregazione. Fatta osservare la sua poco lodevole condotta e venutosi alla votazione fu deciso il suo licenziamento e dimissione dell’abito religioso coll’assenso del Generale e Prov. Romano cui apparteneva.

9, 12, 13, 14 Febbraio 1899


Divertimento teatrale per convittori con invito di esterni. Nella sera del 9 giovedì grassosi rappresentò per soli interni il Maestro del villaggio in musica, eseguita da una camerata di convittori ed il canto Il ciabattino.


Nei giorni 12, 13, 14 fu rappresentata in musica con strumenti la farsa, Funerale e danze ed in prosa l’ultima farsa i bagni di Viareggio e fu ripetuto Il maestro del villaggio.


Gli attori riscossero applausi. Il pubblico scelto fu molto contento e tenne un contegno dignitoso.

19 Febbraio 1899


Dietro ordine del Provinciale Romano p. D. Adolfo Conrado parte oggi da questo Collegio il suddetto Chierichetti e si reca presso il parroco di Morro dimettendo l’abito religioso.

3 Marzo 1899


Vien esaminato il Ch. Emilio Bertolini dai Padri del Collegio per essere promosso al S. ordine del Diaconato ed avendo pienamente corrisposto è approvato ad unanimità e nel dì seguente, 4 detto, parte per S. Bartolomeo onde attendere ai SS. esercizi spirituali presso quei buoni frati.

12 Marzo 1899


Parte il Rettore col suddetto Ch. Suddiacono Bertolini per Nocera Umbra ove il Bertolini sarà ordinato Diacono dall’Ill.mo Vescovo di quella Diocesi. Ritorna ilSuddiacono D. Emilio Bertolini già insignito del S. ordine del Diaconato alle ore 4 pom. col Rettore.

14 Marzo 1899


parte da questa casa e Collegio, dimesso l’abito religioso, Giuseppe Vitali laico di voti semplici e coll’assenso del P. Generale si reca fra i suoi.

15 Marzo 1899


Il R.o Ispettore Scolastico Sig. Giovanni Bianchi viene a visitare le scuole.

16 Marzo 1899


I ragazzi che devono fare la 1.a comunione in n. 24 si recano oggi alle ore 7 in villa per prepararsi coi SS. Esercizi dati dal Rev.mo D. Antonio Onori parroco della cattedrale di Foligno.

19 Marzo 1899


24 ragazzisi accostano in questa mattina, festa di S. Giuseppe, a fare la loro 1.a comunione amministrata loro da Sua Ecc.za Mons. Carlo Bertuzzi Vescovo di Foligno. Mons. Vescovo conferì prima della S Messa il Sacramento della Cresima. La Messa fu accompagnata in musica con organo e violini. Il predicatore D. Antonio Onori fece due discorseti relativi alla solennità della 1.a comunione; finita la Messa, Mons. Vescovo fece l’ultimo discorso. 


Fu servito poi il rinfresco a Sua Ecc.za, ai giovani comunicati e loro genitori e ad altre persone del Collegio.


Alle ore 13 vi fu pranzo cui intervenne Mons. Vescovo e vari invitati. Si finì col divertimento teatrale.

30 Marzo 1899


Alcuni collegiali si recano a Roma per passare in famiglia le vacanze pasquali accompagnati dal laico Viceministro Giuseppe Scanziani il quale sarà alloggiato alla carità presso il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa.

4 Aprile 1899


Ritorna lo Scanziani da Roma coi convittori suddetti finite essendo le vacanze pasquali.

16 Aprile 1899


il p. Rettore si reca in Perugia  con un convittore il quale si reca a visitare il proprio padre ammalato. Ritorna a Spello la sera col treno delle ore 21.1/2.

19 Aprile 199


Viene da Castlnovo un uomo di nome Domenico Pantaloni come postulante l’abito religioso. E’ destinato come assistente di cucina.

28 Aprile 1899


Il R.o Provveditore agli Studi viene ad ispezionare le scuole tecniche di questo Collegio e ne resta soddisfattissimo.

1° Maggio 1899


Oggi alle ore 9.1/4 ant. nella chiesa del Collegio la famiglia religiosa rinnovà i voti alla presenza del M. R. P. Rettore D. Carmine Gioia che tenne breve relativo discorso. ( Il 29 aprile fu impedito dalla visita del Provveditore agli Studi ).

22 Maggio 1899


Oggi il Chi. Secolare Alessandri Alessandro di Assisi prefetto di una camerata in questo Collegio per ordine del suo Vescovo ha subito gli esami dei due ultimi ordini minori esorcistato ed accolitato alla presenza del P. rettore e dei PP. Campagner e Zonta. Fu approvato sebbene abbia dato un mediocre risultato.

7 Gugno 1899


Questa mattina è arrivato da Venezia il Fr. Laico professo Bodega Natale con obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzoetti  e fu dal M. R. P. Rettore addetto subito alla cucina in aiuto del Fr. Ricci.


Il P. Rettore parte per Roma e si reca dal rev.mo P. Generale per affari del Collegio e ne ritorna lo stesso giorno.

9 Giugno 1899


Oggi è ripartito per Castelnovo il postulante Domenico pantaloni licenziatosi da se stesso per mancanza di vocazione ed inattezza al servizio del Collegio.

20 Giugno 1899


Il postulante Flavio Falzinotti affetto da ostinata tosse bronchiale con sputi sanguigni viene oggi rimandato al paese nativo onde fare una cura radicale.

26 Giugno 899


Parte per Roma il laico professo Agostino Galfrascoli chiamato dal Rev.mo P. Generale alla casa di S. Girolamo della Carità.

1° Luglio 1899


Viene da Roma mandato dal Rev.mo P. generale in questo Collegio il postulante Chicci Antonio ed è posto all’assistenza della cucina.

9 Luglio 1899


Incominciano gli esami di licenza ginnasiale e tecnica sotto la presidenza del R.o Commissario Annibale Prof. Tenneroni.

18 Luglio 1899


Parte improvvisamente il p. Gocchino Campagner senza sapere dove andrà.


Terminano gli esami di licenza ginnasiale; tre giovani presentati e tre approvati; otto alunni delle scuole tecniche prsentati  e quattro approvati.

27 Luglio 1899


Il Collegio si porta in villa per passare le vacanze.

31 Luglio 1899


Il Ch. castelli Giuseppe parte per Como e il postulante Bortolo Segalla per Milano.

2 Agosto 1899


E’ di passaggio il Fr. Severino paperoni. Si ferma in Collegio un giorno e parte il giorno 3.

9 Agosto 1899


Fr. Ricci va a Roma per farsi visitare da un buon sanitario e ritorna il 14.

27 Agosto 1899


Il p. rettore è invitato a Roma per affari dal P. Rev.mo e ritornail giorno dopo.

4 Settembre 1899


Si ritorna dalla villa in collegio obbligati a scappar via per febbre infettiva propagatasi nei convittori.

16 Settembre 1899


Il Diacono D. Emilio Bertolini si porta a Perugia per gli sercizi spirituali e ritorna il 23.

23 Settembre 1899


Si porta a Foligno il Diacono D. Emilio Bertolini per essere ordinato Sacerdote da Mons. Vescovo Bertuzzi.

2 Ottobre 1899


Parte per Como il P. D. Emilio Bertolini.

5 Ottobre 1899


Arriva il R.o Commissario per gli esami di riparazione della licenza tecnica.

12 Ottobre 1899


E’ di passaggio il Fr. Leganti di Roma che accompagna il postulante Guido Pragaglia in questo Collegio.

14 Otobre 1899


Arrivano i Fratelli. Pietro Crespi e paolo Arnaboldi.

16 Ottobre 1899


Parte per la casa degli Orfanelli il postulante laico Antonio Chicchi.

19 Ottobre 1899


Arriva il Ch. Ceriani per disimpegnare l’ufficio di Ministro.

26 Ottobre 1899


Arriva il P. Di Tucci Giuseppe, Direttore spirituale del Collegio.

31 Ottobre 1899


Il P. Di Tucci parte per Velletri.


Arriva il P. Provinciale Conrado con il Ch. Jossa e il postulante laico Carboni Gaetano.

9 Novembre 1899


Parte per Roma il P. Provinciale D. Adolfo Conrado.

10 Novembre 1899


Il P. Rettore parte per Roma  per affari del Collegio e ritorna il giorno 12.

11 Novembre 1899


Arriva il Fr. Angelo Anello mandato dal Provinciale Romano.

7 Dicembre 1899


Questa sera il M. R. P. Rettore Don Carmine Gioia radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti solenni del Ch. Ceriani, Ministro del Collegio e venutosi alla votazione il risultato fu a lui pienamente favorevole.

8 Dicembre 1899


Questa mane alle ore 10 nella chiesa del Collegio messo tutto a festa per la solennità della Immacolata Concezione, il M. R. P. Rettore D. Carmine Gioia ha ricevuto per speciale mandato del Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, i voti solenni del Ch. Giovanni Ceriani. Alla bella e commovente cerimonia ha assistito l’intera comunità, la quale è rimasta contenta ed edificatissima. La indimenticabile funzione si è chiusa col canto del Te Deum, accompagnato da tutti i ragazzi e con brevi, ma affettuose ed acconce parole, dette dal P. Rettore, le quali lasciarono in tutti ottima impressione.


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filii et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo nonagesimo nono (1899) die octava Decembris in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulginantensii, ego Joannes David Ceriani in seculo, et Joseph Joannes Antonius in Religione, filius quondam Joseph et quondam Antoniae Caccia, oppido Parabiago Diocesis Mediolanensi, elapsis mensibus undeviginti a quo simplicia vota emisi,et obtenta dispenzatione a SS. D.no N.o Papa Leone XIII, super decretum Pii Papae IX, incipiens Neminem latet, sub die 18.a mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Carmini Gioia in presentiarum Rectori huius Collegii et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Laurentio Cossa Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Joseph Joannes Antonius Ceriani scripsi ac propia manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Sexta idus Decembris MDCCCXCIX


Gaetano Pompei testimonio


Antonio Verghetti testimonio

23 Dicembre 1899


Questa mattina il nostro Ch. Ceriani, Ministro del Collegio, riceveva dal Vescovo di Foligno gli altri due ordini minori. La sacra cerimonia ebbe luogo in Duomo.


Il P. Zonta, Prof. nel Collegio, questa mane si recava a Roma per accompagnare alcuni alunni che andavano a casa loroper le S. feste natalizie, fermandosi a dimorare nella casa generalizia di S. Girolamo della Carità. 


Col P. Zonta partiva anche il postulante Raffele Martinelli fermandosi a dimorare agli Orfanelli.

29 Dicembre 1899


Oggi il Ch. Ceriani. Ministro del Collegio, si portava a Perugia per gli esercizi spirituali.

ANNO DOMINI 1900

Stato della Famiglia religiosa nel Collegio

1. M. R. P. D. Carmine Gioia Rettore Prof. e Direttore delle Tecniche

2. M. R. P. D. Gian Maria Zonta Vucerettore Prof. e Dirett. Ginn ed elementari

3. M. R. P. D. Giuseppe Di Tucci Catechista

4. Ch. Giovanni Ceriani Censore

5. Ch. Amedeo Jossa Prof. voti semplici studente di 1.a liceo

6. Ch. Raffaele Martinelli postulante studente di v.a ginn.

7. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Cuoco Economo

8. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabbro Cantiniere

9. Fr. Giuseppe Rocca Prof. voti solenni Prefetto

10. Fr. Luigi Alberio Prof. voti solenni Prefetto

11. Fr. Angelo Anelli Prof. voti solenni Guardarobiere

12. Fr. Natale Bodega Prof. voti solenni Sotto cuoco

13. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti solenni Vice Prefetto

14. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti solenni Vice Censore

15. Fr. Emilio Zanlari Prof. voti solenni Sagrestano

16. Fr. Paolo Arnaboldi Prof. voti solenni Aiutante in cucina

17. Fr. Pietro Crespi Prof. voti semplici Prefetto

18. Gaetano Carboni postulante laico Prefetto

2 Gennaio 1900


Quest’oggi sono tornati da Roma il P. Zonta, il Ch. postulante Martinelli ed i ragazzi.

7 Gennaio 1900


Ieri dopo pranzo fece ritorno da Perugia il Ministro Ceriani e questa mane nella cappella privata dell’Episcopio riceveva dal vescovo di Foligno il sacro ordine del Suddiaconato.

10 Gennaio 1900


Questa il M. R. P. D. carmine Gioia radunava il capitolo Collegiale per l’ammissione al Sacro ordine del Diaconato e del Presbiterato del Rev.do Ch. Don Giovanni Ceriani, Ministro del Collegio, e venutosi alla votazione il risultato fu a lui pienamente favorevole.


Il Capitolo poi si aprì e chiuse colle solite preci d’uso.

14 Gennaio 1900


Questa mattina il Rev.do Don Giovanni Ceriani, Ministro del Collegio, riceveva il sacro ordine del Diaconato da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Carlo Bertuzzi, Vescovo di Foligno, nella cappella privata dell’Episcopio.

18 Gennaio 1900


Questa mattina il Ch. Don Giovanni Ceriani si portava a Foligno nell’Episcopio per essere esaminato intorno all’ordine del presbiterato. Gli esaminatori furono S. Ecc. Mons. Vescovo ed un Parroco della città, i quali lo esaminarono ancora sugli gli ultimi due ordini minori, pel Suddiaconato e pel Diaconato.

19 Gennaio 1900

Oggi il Ch. Don Giovanni Ceriani si portava a Perugia per gli esercizi spirituali.

28 Gennaio 1900


Ieri dopo pranzo fece ritorno da Perugia il Ministro Don Giovanni Ceriani e questa mane da Sua Eccellenza Monsignor Carlo Bertezzi Vescovo di Foligno riceveva nella Cattedrale il sacro ordine del presbiterato. Il P. Ceriani fu assistito dal R. P. Giuseppe Di Tucci

30 Gennaio 1900


L’altro ieri mattina si portava a Roma il laico professo semplice Pietro Crespi, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa e faceva ritorno questa mattina.

11 Febbraio 1900


Oggi, solennità del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani, nella chiesa ddel Collegio, messa tutta a festa per la circostanza, presente l’intera comunità, celebrava per la prima volta la S. Messa il M. Rev.do I. Ministro Don Davide Giovanni Ceriani. Il novello Sacerdote era assistito in piviale dal M. R. P. Rettore Don Carmine Gioia. Alla sera dopo la recita del Santo Rosario e del canto dell’inno fu solennemente impartita la benedizione dal sullodato Pare Ceriani e poi fatta baciare la reliquia del Santo.


Infine si passò al vecchio refettorio dove s’improvvisò un teatrino per l’occasione di carnevale e quivi alcuni convittori recitarono una farsa preceduta da 5 pezzi di musica, eseguiti da alcuni concertisti del Civico Concerto.

22 Febbraio 1900


Questa sera, presenti i soli convittori, fu rappresentata da alcuni di questi nel solito locale la farsa, Non più sordi in locanda, colla quale si divertirono molto i giovani.

25 Febbraio 1900


Questa sera da un cantante napoletano furono cantate alcune belle ed allegre canzonette napoletane, accompagnate da pianoforte, flauto e contrabbasso.

26 Febbraio 1900


Questa sera fu ripetuta la farsa Non più sordi in locanda ed eseguita la nuova farsa, Frantone e timidoccio.

27 Febbraio 1900


Questa sera ripetizione delle canzonette con aggiunta di nuove, le quali come le prime piacquero moltoai giovani.

14 Marzo 1900


Questa mattina alle ore 10 nel Civico Teatro ha avuto luogo la solenne distribuzione dei premi delle pubbliche scuole di Spello. Al posto d’onore sedeva il Sindaco Cav. Pietro Bocci che aveva alla destra l’assessore Nicola Benedetti ed a sinistra il Segretario Andrea Maggi. A questi facevano corona il Collegio dei Professori del ginnasio e delle scuole tecniche nonché i Maestri della scuola elementare con a capo il direttore del Collegio. P. Carmine Gioia. La solenne distribuzione si aprì con un pezzo concertato eseguito dal Concerto Comunale  al quale tenne dietro il discorso accademico recitato dal Prof. Fortunato Capozzello insegnante italiano nel ginnasio superiore. Dopo un altro pezzo concertato si passò alla distribuzione dei premi dell’anno 1897-98 e 1898-99, non essendo l’anno scorso fatta e questa terminata si chiuse la pubblica festa coll’inno reale.

19 Marzo 1900


Oggi, solennità del Gran Patriarca S. Giuseppe, nella chiesa del Collegio, messa tutta a festa per la circostanza, ha avuto luogo la 1.a comunione di 19 convittori, amministrata da S. Ecc. Mons. Carlo Bertazzi vescovo di Foligno.prima della S. Messa, Monsignore conferì il sacramento della Cresima  a 6 convittori. Durante la Messa furono cantati dei mottetti con accompagnamento di organo e violini. Monsignor Vescovo prima e dopo la comunione rivolse ai comunicandi brevi ma commoventied acconce parole. Finita la S. Messa fu servito nel refettorio dei convittori un rinfresco a S. Ecc.za ed ai comunicati ed ai loro genitori e parenti. Alle or 13 vi fu pranzo cui prese parte Mons. Vescovo e vari invitati. Alle ore 17 ppoi in hiesa tutta illuminata, dopo la recita del Santo Rosario dal P. Rettore Don Carmine Gioia fu impartita solennemente la benedizione, mentre dai violini accompagnati dall’organo si eseguiva una bella sinfonia.


Finalmente si passò nel teatrino del Collegio, ove alcuni convittori rappresentarono artisticamente il dramma in quattro atti intitolato, Amor figliale. Alla rappresentazione assistevano diversi parenti dei convittori e negli intervalli furono eseguiti pezzi di canto e di violini con accompagnamento di pianoforte. 


Il tutto procedette con ordine e decoro.

23 Marzo 1900


Questa mane faceva ritorno da Roma, ove si era portato per conferire col Rev.mo P. Generale P. Lorenzo Cossa il nostro P. Rettore Don Carmine Gioia.

12 Aprile 1900


Questa mane nella chiesa del Collegio l’intera comunità si accostò alla sacra mensa eucaristica per soddisfare al precetto pasquale, dopo un buon corso di esercizi spirituali ( tre giorni ) predicati dal celebre oratore Mons. Bordoni Canonico della Cattedrale di Foligno. La messa fu celebrata dal m. R. D. Carmine Gioia rettore del Collegio, il quale somministrò la santa comunione. Quindi moltissimi convittori si recarono presso delle loro famiglie per passarvi insieme la S. Pasqua.  Quei di Roma furono accompagnati dai prefetti: Ch. Jossa, Frt. Rocca e Fr. Alberio, i quali vi si portarono per lucrare la Sacra Indulgenza dell’Anno Santo. Jossa fu alloggiato a S. Girolamo della Carità presso il Rev.mo P. Generale ed i due Fratelli Rocca ed Alberio dal M. R. P. Muzzitelli presso l’ospizio  degli Orfani.

17 Aprile 1900


Questa mane per ordine del p. Rettore il laico professo solenne paolo Arnaboldi si portava a S. Bartolomeo presso Foligno per farvi alcuni giorni di spirituali esercizi.


Questo dopo pranzo tornavano da Roma i convittori che si erano porati presso delle loro famiglie ed i tre Prefetti Jossa, Rocca ed Alberio.

18 Aprile 1900


Qusta notte partiva per Somasca il laico professo solenne Angelo Anelli, chiamatovi dal M. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti dietro desiderio del M. R. P. Rettore Don Carmine Gioia.

23 Aprile 1900


Questa sera è ritornato dagli esercizi spirituali Fratel Paolo Arnaboldi.

25 Aprile 1900


Il R.o Provveditore agli Studi Cav. Francesco Bravi, ha ispezionato quest’oggi le scuole tecniche di questo Collegio e è rimasto soddisfattissimo.

27 Aprile 1900


Questa sera nel teatrino del Collegio presente il Sig. Sindaco, il Segretario, tutto il corpo insegnante ed i convittori, il Chiarissimo Prof. Fortunato Capozzello ha tenuto una dotta ed elaborata conferenza su Dante in commemorazione del 6 centenario della Divina Commedia. Terminata la conferenza che fu da tutti calorosamente applaudita, da due convittori furono recitate due poesie, una in italiano e l’altra in latino parimente su Dante.

30 Aprile 1900


Questa notte da Somasca e destinati in questo Collegio sono giunti i due laici professi semplici Alessandro Fumagalli, Giovanni Fasoli.


Questa mane nella chiesa del Collegio l afamiglia religiosa rinnovò i suoi voti alla presenza del M. R. P. Don Carmine Gioia, il quale tenne breve relativo discorso.

15 Maggio 1900


Questa mane il M. R. P. Rettore Gioia tornava da Roma, dove ersi portato ieri mattina, chiamatovi dal rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa,

29 Maggio 1900


Quest’oggi è arrivato da Roma il Rev.mo P. generale Don Lorenzo Cossa.

1° Giugno 1900


Questa mane è ripartito per Roma il rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa.

5 Giugno 1900


Oggi dopo pranzo il P. Giovanni Ceriani, Ministro del Collegio ed il laico professo semplice Pietro Crespi partivano per Milano, chiamativi dal M. R. P. Don Dionigi Pizzotti Provinciale, l’uno per malattia, l’altro perché dall’obbedienza stabilito al Collegio Usuelli di famiglia.

23 Giugno 1900


Questa mane partiva per Roma il postulante laico Gaetano Carboni chiamatovi dal P. Provinciale Romano M. R. P. Don Adolfo M. Conrado.

1° Luglio 1900


Il Ch. Amedeo Jossa è andato a Perugia per gli esami di ammissione alla 1.a liceale.

5 Luglio 1900


Il laico professo solenne Natale Bodega è partito per Milano chiamatovi dal M. R. P. Provinciale Pizzotti. 

6 Luglio 1900


E’ arrivato da Roma il Rev.mo P. Procuratore Generale P. D. Giovanni Alcaini e da Perugia il Ch. Jossa.

7 Luglio 1900


Questa mane è ripartito per Treviso il Rev.mo P. Alcaini.

11 Luglio 1900


Questa sera il Ch. Jossa è tornato da Perugina promosso lodevolmente alla 2.a liceo. Col Ch. Jossa si portarono a Perugia anche due altri giovani; un convittore ed un esterno, i quali frequentarono il 1.o corso liceale, annesso al Collegio e passarono anche loro con buoni punti nelle materie principali, restando il 1.o in tre materie ed il 2.o in due secondarie.

14 Luglio 1900


Il Ch. Jossa ritornato a Perugia per terminare gli eami.

16 Luglio 1900


Questa mane principiarono gli esami di licenza ginnasiale e tecnica sotto la presidenza del R.o Commissario Giuseppe Prof. Cav. Pingili.

24 Luglio 1900


Questa sera son terminati gli esami di licenza: presero la licenza ginnasiale di 8 presentati, 7 e la tecnica di 10 presentati, 5.

7 Agosto 1900


Oggi il Collegio si è portato in villa per passarvi la vacanza.

13 agosto 1900


Questa mane il M. R. P. Rettore Carmine Gioia si è portato a Roma con un convittore.

21 Agosto 1900


E’ tornato da Roma il P. Rettore ed il convittore con il postulante chierico Giovanni De Florio.

27 Agosto 1900


Questa mane il p. Di Tucci parte per Roma-Velletri ed il Fratel Ricci per Roma.


Col treno delle 16 parte per Somasca il Fratel Paolino Arnaboldi.


Arriva da Roma il P. Giuseppe Bolis

30 Agosto 1900


Parte per Treviso il P. Bolis.

6 Settembre 1900


Arriva da Roma il Fratel Ricci.

8 Settembre 1900


Oggi colla consueta pompa fu celebrata la festa della Madonna. Alla sera fuochi, illuminazione e musica eseguita da alcuni concertisti comunali.

9 Settembre 1900


Oggi incominciano gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa, dati dal P. Antonio di Ascoli dei Minori Conventuali.

15 Settembre 1900


Oggi terminano gli esercizi spirituali.


Torna da velletri il p. Di Tucci; con lui viene da Roma il P. Drago con un seminarista da Genova.

17 Settembre 1900


E’ partito per Milano-Carate il Fratel Giuseppe Scanziani onde passar alcuni giorni colla sua famiglia.

19 Settembre 1900


E’ ripartito il P. Drago per Roma con il seminarista.

28 Settembre 1900


Queta mane è ritornato da Milano il Fratel Scanziani.


Si ritorna dalla villa al Collegio

1° Ottobre 1900


E’ arrivato da Roma il Ch. professosemplice Francesco Cerbara.

5 Ottobre 1900


Oggi cominciano gli esami di riparazione e di ammissione.

12 Ottobre 1900


E’ arrivato il R.o Commissario per gli esami di riparazione della licenza tecnica e ginnasiale.

14 Ottobre 1900


Questa mane il postulante chierico Guido Pazzaglia indossava privatamente il nostro abito.

17 Ottobre 1900


Questa mane sono ricominciate le scuole ed hanno avuto termine gli esami di riparazione della licenza ginnasiale e tecnica.

24 Ottobre 1900


Questa mane il postulante chierico Giovanni De Florio è ritornato a Roma per causa di malattia.

27 Ottobre 1900


Il M. R. P. Rettore è partito per Roma.

28 Ottobre 1900


E’ ritornato il M. R. P. Rettore  Don Carmine Gioia da Roma.

29 Ottobre 1900


La Congregazione di Carità di Spello ha ritirato i tre orfanelli affidati alla cura del Rettore del Collegio.

5 Novembre 1900


Questa mane a causa di un amalattia infettiva ( il morbillo ) scoppiata in questi giorni in Collegio si chiusero provvisoriamente le scuole.


E’ arrivato da Roma il Rev.mo p. Generale P. D. Lorenzo Cossa.


Visto in atto di visita ed approvato con l’avvertenza all’attuario di essere meno stringato.


Li 8 Novembre1900


P. Lorenzo M.a Cossa Prep.to generale

6 Novembre 1900


Questa sera il Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa ha convocato nella chiesa del Collegio tutti i religiosi per aprire la Sacra visita. Con brevi parole ha ricordato loro che le nostre Costituzionicomandano al Visitatore di chiamare a sé nel tempo della visita tutti i religiosi e informarsi da loro se regni la concordia fra i sudditi, se i convittori vengono educati nella pietà, se l’amministrazione sia ben regolata: cose tutte che ciascuno dirà senza aver riguardo ad alcuno nel privato colloquio col Superiore Generale, il quale userà coi sudditi amore e discrezione ed amore, affinché essi aprino tutto il loro cuore; discretezza, acciocché il colloquio non abbia a cambiarsi in pettegolezzo. Chiuse invocando … in questi giorni il particolare soccorso di S. Girolamo.

9 Novembre 1900


Questa mane il Rev.mo P. Generale radunava in chiesa tutti i religiosi per chiudere la Scara visita. Quindi raccomandò a tutti l’esatto adempimento dei tre voti: povertà, castità, ubbidienza, la carità fraterna reciproca, la sommissione, lo spirito di preghiera e di mortificazione, ricordando a tutti la lezione che diede nella sua vita privata Gesù che lavorava, obbediva e si santificava. Disimpegnando con zelo il proprio ufficio, soddisfacendo volentieri alla volontà del Superiore che è quella stessa di Dio e attendendo al proprio spirituale profitto col seguire poveri il nudo Crocefisso, sacrificando la acarnalità e il proprio volere augurava a tutti che si potesse dire di noi quam bonum et quam jucundum abitare fratres in unum.


Terminata la funzione, chiamò in camera del M. R. P. Rettore i tre Padri, P. Gioia, P. Zonta e P. Di Tucci per discutere e risolvere la questione riguardante l’espulsione dall’Ordine del nostro laico professo solenne Emilio Franlari, per il suo pessimo ed incorreggibile naturale. Egli disse che ne lo aveva di già avvertito e che non potendosi più oggigiorno usare di tutti i mezzi che le nostre Costituzioni prescrivono per richiamare al dovere il religioso ribelle, si era dovuto venire a questa decisione, che anzi ne aveva chiesto ed ottenuto anche il breve dalla Sacra Congregazione dei Vescovi Regolari. Però prima di licenziarlo volle sentire i Padri del Collegio e scelse ad avvocato del suddetto fratello il P. Zonta, onde difendesse la sua causa, siccome il P. Zonta fece giustamente notare che si doveva venire a questa risoluzione prima di farlo professare solennemente e che non era ora conveniente mandarlo  a casa sua, allora il Padre Rev.mo, essendo anche di questo parere il P. Di Tucci, lasciò la cosa sospesa, accordando ogni autorità al Capitolo Collegiale di questa casa per espellerlo qualora continuasse a menare vita scandalosa. Venutosi poi a conoscere nella discussione che il fratello Franlari fu ammesso alla professione solenne con alcune irregolarità, il Rev.mo p. Generale promise che, dopo nuova ricerca, se fosse stato il caso, avrebbe interpellato in proposito la stessa Congregazione dei Vescovi Regolari.

9 Novembre 1900


Oggi dopo pranzo il Rev.mo P. Generale fece ritorno a Roma conducendo seco il Ch. professo semplice Ferdinando Ferioli, qui giunto nella notte da Como.

12 Novembre 1900


essendo cessato ogni sintomo di infezione e del tutto ristabiliti quei pochi convittori che furono attaccati dal morbillo, questa mane si riaprirono le scuole.

15 Novembre 1900


E’ arrivato da Roma il M. R. P. Salvatore Francesco qui destinato dalla obbedienza.

17 Novembre 1900


Questa sera il P. Zonta lasciava Spello per portarsi al SS.mo Crocifisso di Como, dove fu stabilito dall’obbedienza.

20 Novembre 1900


Questa sera nel teatrino del Collegio presenti i convittori ed il corpo insegnante il Prof. Giustino Cristofani teneva l’annua conferenza su Casa Savoia prendendo per argomento l’esecrando delitto di Monza, come fu prescritto con circolare ministeriale.

21 Novembre 1900


Il laico professo solenne Luigi Alberio quest’oggi partiva per Somasca mandatovi dal P. Rettore d’accordo col P. Provinciale perché lasciava molto a desiderare nel suo nuovo ufficio di guardarobiere.

24 Novembre 1900


Questo dopo pranzo è arrivato improvvisamente da Perugia mandato dal Prefetto il medico provincial per ispezionare il locale del Collegio, ed ha trovato tutto in regola, ma …

8 Dicembre 1900


Oggi festa di Maria SS.ma Immcolata, è stata dal Collegio celebrata solennemente. Nella chiesa, tutta messa a festa  per la circostanza, durante la messa della comunità che fu celebrata dal M. R. P. Rettore Carmine Gioia, tutti i convittori si accostarono alla Sacra Mensa eucaristica, mentre nell’orchestra si cantavano mottetti di occasione. Al pranzo presero parte il Cav. Bocci Sindaco, il Sig. Muzzi, Segretario ed il Prof. Jenoni. Alla sera nella chiesa, sontuosamente illuminata, dopo la recita del Santo Rosario, il canto delle Litanie lauretane ed il Tantum ergo, dallo stesso P. Rettore fu solennemente impartita la benedizione col SS.mo Sacramento e quindi data a baciare a tutti la reliquia di Maria SS.ma.


Infine si passò nel teatrino del collegio dove si diede una accademia istrumentale e vocale e si recitarono da alcuni convittori un monologo ed una farsaed a questo trattenimento erano presenti alcuni professori colle rispettive consorti.

20 Dicembre 1900

Dopo pranzo nel teatrino del Collegio presenti i Professori, alcuni Maestri e Maestre, nonché gli alunni delle scuole superiori del ginnasio e delle Tecniche, il Prof. Capozzello ha inaugurato con un bel discorso su Dante una serie di conferenze letterarie e scientifiche a maggior profitto dei giovani, che si terranno di tanto in tanto nel suddetto locale.

22 Dicembre 1900


Questa mane sono partititp er Roma diversi convittori per andare a passare il Natale in famiglia, accompagnati dal P. Salvatore, Fratel Malnati e Fratel Fasoli. P. Salvatore e Fratel Fasoli andarono ad alloggiare a S. Girolamo della Carità e Fratel Malnati alla pia casa degli Orfani.

ANNO DOMINI 1901

Stato della Famiglia Religiosa del Collegio Rosi

1. M. R. P. Carmine Gioia Rettore Prof. direttore delle scuole Tecniche e ginnasiali

2. M. R. P. Giuseppe Di Tucci Censore del Collegio

3. M. R. P. Francesco Salvatore Prof. del Ginn. e Pro direttore delle elementari

4. Ch. Francesco Cerbara Prof. di voti semplici Prefetto studente di 3.a liceo

5. Ch. Amedeo Jossa Prefetto di 2.a liceo Prof. di voti semplici

6. Ch. Raffaele Martinelli Prefetto studente

7. Fr. Pietro Ricci Prof. di voti solenni Cuoco Economo

8. Fr. Luigi Malnati Prof. di voti solenni Fabbro Cantiniere Guardarobiere

9. Fr. Giuseppe Rocca Prof. di voti solenni Prefetto

10. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. di voti solenni Vice Prefetto

11. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. di voti solenni Vice Censore

12. Fr. Emilio Zanlari Prof. di voti solenni Sagrestano

13. Fr. Giovanni Fasoli Prof. di voti semplici Prefetto

14. Fr. Alessandro Fumagalli Prof. di voti semplici Sotto cuoco

15. Ch. Guido éozzaglia postulante e studente di 2.a ginnasio

2 Gennaio 1901


Oggi dopo pranzo son tornati da Roma P. Salvatore, Fr. Malnati, Fr. Fasoli ed i convittori che erano andati a casa per le feste natalizie.

4 Gennaio 1901


Dopo pranzo nel teatrino del Collegio il Prof. Don oreste Grifoni tenne una conferenza su Mons. Antonio Fontosati, vescovo di Andria e icario Apostolico del Kunan in Cina, martirizzato il 5 luglio 1900. Egli era nato in S. Maria della Valle presso Trevi ( Umbria ). La conferenza piacque moltissimo e fu da tutto l’uditorio applaudita.

5 Gennaio 1901


Questa mattina partiva per Roma ed Andria il Ch. postulante Raffaele Martinelli per andare a rivedere il suo padre moribondo.

9 Gennaio 1901


Dopo pranzo nel teatrino del Collegio il Prof. Giustino Cristofani tenne una conferenza sulla storia dell’arte, che fu da tutti i presenti applauditissima.

11 Gennaio 1901


Questa sera i Padri del Collegio, P. Giuseppe Di Tucci e Francesco Salvatore si sono riuniti in camera del M. R. P. Rettore Don Carmine Gioia da lui espressamente chiamati per prendere una serie di risoluzioni sul conto del laico professo solenne Zanlari Emilio. Avendo essi infatti constatato che il suddetto Fratello non solo non si è emendato dei soliti suoi difetti, per cui ebbe già tante riprensioni, ma anzi ha fatto sempre peggio e tiene in un cale gli avvertimenti, i rimproveri e le minaccie dei suoi Superiori e che il suo pessimo modo di operare oltre ad essere riprovevole è anche di scandalo ai giovani convittori e di pregiudizio alla disciplina, hanno deliberato unanimemente di proporre al P. Generale che lo allontani il più presto possibile da questa casa.

19 Gennaio 1901


Questo dopo pranzo nel solito locale il Prof. Fortunato Capuzzello ha tenuto una applauditissima conferenza su Dante ed Omero dimostrando che quantunque vissero in epoche opposte, lontane e diverse hanno un punto di contatto in quanto che seppure, pur riferendosi al passato, notare il futuro.

23 Gennaio 1901


Oggi nel solito locale il giovane convittore Guido Mordini, alunno della V.a ginnasiale, tenne una bella ed aplaudita conferenza su Romeo di Villanova ravvicinato a Pier delle Vigne.

30 Gennaio 1901


E’ ritornato da Andria, sua patria, il chierico postulante Raffaele Martinelli.

31 Gennaio 1901


Oggi dopo pranzo nel solito locale presenti le medesime persone il Prof. P. Francesco Salvatore tenne una applaudita conferenza su Farinata degli Uberti.

7 Febbraio 1901


oggi nel teatrino del Collegio presente l’intera comunità nonché alcuni Professori, l’insegnante Prof. Giustino Cristofani tenne una applaudita conferenza sul Censimento secondo prescriveva una recente circolare ministeriale facendone rivelare l’importanza, la necessità e l’utilità.

10 Febbraio 1901


Oggi, previa la solita novena è stata solennemente celebrata la festa del nostro Fondatore S. Girolamo emiliani. Nella chiesa del Collegio sontuosamente addobbata per la circostanza, ha detto la Messa della comunità il M. R. P. rettore Don Carmine Gioia. Durante la quale furono cantati appositi motteti con accompagnamento di organo ed i giovani convittori si accostarono alla scara Mensa eucaristica. Alle ore 5.1/2 pom. dopo la recita del Santo Rosario, il canto delle Litanie Lauretane e del Tantum ergo eseguito perfettamente da tre valenti artisti fu dal suddetto P. Rettore solennemente impartita la S. benedizione e poi fatta baciare la reliquia del Santo. Usciti di chiesa si passò nel teatrino del Collegio dove alcuni convittori recitarono molto bene il dramma in 5 atti, Gli schiavi, intramezzati da scelti pezzi di musica cantati stupendamente dai soprannominati tre artisti.

11 Febbraio 1901


Dietro rodine del Rev.mo P. Generale oggi lasciava questa casa l’ex Fratello Emilio Zanlari, avendo ottenuto dalla S. Congregazione dei Vescovi e Regolariil breve di secolarizzazione.

13 Febbraio 1901


Quest’oggi nel solito locale il nostro chierico professo semplice Amedeo Jossa ha tenuta una bella ed applaudita conferenza su Pia dei Tolomei.

14 Febbraio 1901


Questa sera nel teatrino del Collegio presente l’intera comunità ed alcuni Professori fu molto ben eseguita dai giovani convittori la farsa  in un atto, La consegna di russare. Questa farsa fu preceduta da scelti pezzi di musica  eseguita dai convittori su violino, mandolino, mandola chitarra e da una canzona napoletana cantata stupendamente da un altro convittore.

17 Febbraio 1901


Questa sera furono rappresentate e molto ben eseguite dai soliti convittori le due farse in un atto, Timiducci e Frantone e Non più sordi in locanda, intramezzati da scelti pezzi di musica e canto

18 Febbraio 1901

Questa furono ripetute le due farse, La consegna di russare e Non più sordi in locanda e qualche pezzo di musica.

19 Febbraio 1901


Questa fu artisticamente eseguito il difficile dramma in quattro atti, Lazzaro il mandriano, e furono ripetuti alcuni pezzi di musica. La parte di Lazzaro fu molto ben sostenuta dal Prof. Verti, che raccolse grandi applausi, come pure furono applauditi tutti gli allievi.

21 Febbraio 1901


Oggi nel solito locale tenne una bella ed applaudita conferenza  su Caronte il giovane convittore Domenico Masi.

28 Febbraio 1901


In quest’oggi parlò molto bene sul Cerbero dantesco il giovane esterno Angelo Mazzoli, alunno della V.a classe ginnasiale.

7 Marzo 1901


E’ arrivato il R.o Provveditore agli Studi Cav. Francesco Bravi per ispezionare il ginnasio di questo Collegio.


Presenti il R.o Provveditore agli Studi, i Professori e i convittori delle classi superiori lesse nel solito locale un a bella ed applaudita conferenza su Catone il giovane Marino Umni alunno della V.a ginnasiale.

10 Marzo 1901


Questa mattina il R.o Provveditore agli Studi Cav. Francesco Bravi avendo terminata la sua ispezione prima di lasciare questo ginnasio radunò tutti i Professori in Direzione per esternare loro la sua soddisfazione per l’efficacia del loro insegnamento e si congratulò specialmente col M. R. P. Rettore Gioia per l’ottimo risultato ottenuto.

11 Marzo 1901


Questo dopo pranzo è arrivato da Roma mandatovi dal m. R. P. Provinciale per continuare i suoi studi e per fare da Prefetto il Ch. postulante Alberto Jossa accompagnato dal Ch. professo solenne Don Nicola Salvatore.

14 Marzo 1901


Oggi è ripartito per Roma il Ch. Don Nicola Salvatore e con lui è partito anche il postulante Ch. Raffaele Martinelli per ordine del M. R. P. Prov. Conrado.


Quest’oggi nel solito locale presenti i Professori ed i giovani delle classi superiori il Prof. Giuseppe Berti, insegnante di fisica e matematica nel liceo privato del Collegio, tenne una splendidissima ed applauditissima conferenza quale principio di una serie di conferenze sulla fisica nel proemio di Dante, trattando dello stato delle scienze fisiche all’epoca del sommo poeta e dell’influenza esercitata dal suo poema nello sviluppo ulteriore delle scienze sperimentali.

19 Marzo 1901


Oggi, solennità del gran Patriarca S. Giuseppe nella chiesa del Collegio messa tutta a festaper la circostanza ha avuto luogo la prima comunione di 22 convittori e 2 esterni, amministrata loro da S. Ecc. Mons. Carlo Bertuzzi vescovo di Foligno. Prima della Messa Monsignore conferì il sacramento della Cresima  a 4 convittori. Durante la Messa furono artisticamente cantati dei mottetti con accompagnamento di organo e violini. Monsignor Vescovo prima, dopo data la comunione rivolse ai comunicnti brevi ma commoventi ed acconcie parole. Finita la Messa, fu servito nel refettorio dei giovani un rinfresco a S. Eccellenza, ai comunicati ed ai loro genitori e parenti. Alle ore 13 vi fu pranzo, cui prese parte Mons. Vescovo, il Sindaco Cav. Pietro Bocci, l’Ass. Francesco Salmareggi, il Segretario Muzzi, il Cav. Bordoni di Foligno, i confessori del Collegio, il Sig. Pollicied il Priore Minciotti, il Dott. Marchetti ed il Prof. Berti. Alle ore 17 poi in Chiesa, tutta illuminata, dopo il canto delle litanie della Madonna e del Tantum ergo fu solennemente impartita la santa benedizione dal m. R. P. Rettore e poi fatta baciare a tutti la reliquia del Santo.


Finalmente si passò nel teatrino del Collegio ove alcuni convittori rappresentarono artisticamente il dramma in 4 atti, Iddio non paga il sabato. Negli intervalli furono bellamente eseguiti scelti pezzi di musica cantati dal nostro bravo fratello Seganti, Vincenzo Francucci e Campi di Foligno. Alla recita prese parte anche il Prof. Berti che, come il solito, sostenne la molto bene la parte principale. Alla rappresentazione assistettero anche diversi parenti dei convittori, i quali rimasero soddisfattissimi per l’ordine eper il decoro con cui il tutto procedette.

20 Marzo 1901


Questa mattina sono ripartiti per Roma Fr. Seganti e Francocci i quali erano arrivati lunedì 19 corrente per cantare nella festa di ieri.

21 Marzo 1901


Quest’oggi nel solito locale lsse una splendida ed apllauditissima conferenza il Prof. Cristofani parlando di S. Francesco nellXI Canto della Divina Commedia e negli affreschi giotteschi della Cattedrale di Assisi.

28 Marzo 1901


Il R.o ispettore scolastico Sig. Giovanni Bianchi è venuto quest’oggi a ispezionare  ke scuole interne ed è rimasto soddisfattissimo.


Questo dopo pranzo il Ch. secolare Ottorini Guglielmini alunno di 2.a liceo ha letto una bella ed applaudita conferenza sugli avvenimenti ed il processo psicologico dello spirito di Dante che maturarono il concettodella Divina Commedia.

4 Aprile 1901


Questa mattina nella chiesa del Collegio l’intera comunità si accostò alla Sacra Mensa eucaristica per soddisfare al precetto pasquale, dopo un breve corso di esercizi spirituali ( tre giorni ) predicati dal M. R. Don Giuseppe Nartorani prete della Missione. La Messa fu celebrata dal P. Rettore on Carmine Gioia, il quale somministrò anche la Santa Comunione. Quindi un buon numero di convittori su recò presso le loro famiglie per passarvi insieme la S. Pasqua. Quelli di Roma furono accompagnati dal P. Ministro Don Giuseppe Di Tucci, il quale poi si portò a Velletri a trovare la sua inferma madre.

10 Aprile 1901


Oggi dopo pranzo tornarono da Roma i convittori che si erano portati presso delle loro famiglie ed il P. Di Tucci.

18 Aprile 1901


Quest’oggi nel solito locale lesse una bella conferenza su Ciacco di Dante il giovane convittore Domenico Masi, alunno di 5.a ginnasio.

25 Aprile 1901


Oggi nel solito locale e presente tutti i professori, l’insegnante Prof. Giustino Cristofani tenne una splendidissima ed applauditissima conferenza sulla Scuola di Gubbio i cui principali tipi sono: Oderisi da Gubbio, Ottaviano Nelli e Matteo da Gualdo.

29 Aprile 1901


Queta mattina nella chiesa del Collegio la famiglia religiosa rinnovò i suoi voti alla presenza del M. R. P. Don Carmine Gioia Rettore del Collegio, il quale tenne breve relativo discorso.


Oggi dopo pranzo nel teatrino del Collegio presenti tutti i convittori con l’intero corpo insegnante l’egregio Prof. Fortunato Capozzello lesse una splendida ed applaudita conferenza sul Gioberti che ravvicinò a Dante e al Macchiavelli ch’ebbero lo stesso amore di patria e a cui arrise lo stesso ideale dell’unificazione d’Italia. Questa conferenza fu prescritta dal Ministro della pubblica Istruzione On. Nasi in occasione del 1° cenetenario della sua nascita.

2 Maggio 1901


Dopo pranzo al solito locale il Prof. Giustino Cristofani tenne splendidissima e applaudita conferenza sulla scuola di Folignoi cui principali tipi sono: Bartolomeo di Giovanni, Nicolò Alunno e Piero Antonio Masestris.

7 Maggio 1901


Questa mattina partiva per Roma e diretto a S. Girolamo della Carità il Ch. professo semplice Francesco Cuo…chiamatovi dal M. R. P. Provinciale P. Adolfo M. Conrado.

9 Maggio 1901


Oggi nel solito locale il Prof. Giustino Cristofani tenne una splendidissima ed applaudita conferenza sulla scuola di Perugia, i cui principali tipi furono Pinturicchio e Perugino.

11 Maggio 1901

Oggi dopo pranzo sono arrivati da Roma e destinati qui di famiglia il postulante chierico Giovanni Zambarelli ed il postulante laico Antonio Montani, Li accompagna il nostro fratello Severino paparoni.


E’ ripartito per Roma il Fratel Severini Paperoni.

16 Maggio 1901


E’ arrivato da Somasca il M. R. P. Don Dionigi Pizzetti Prep. Provinciale della provincia Lombardo-veneta.

17 Maggio 1901


Questa mattina è arrivato da Treviso il Rev.mo P. Giovanni Alcaini Procuratore Generale  dell’ordine.

19 Maggio 1901


Questa mattina sono partiti per Roma il Rev.mo P. Alcaini ed il P. Pizzotti.

24 Maggio 1901


Questa sera lasciò questa casa il postulante laico Antonio Montani per portarsi in famiglia richiamatovi dalla sua madre bisognosa del suo aiuto.

26 Maggio 1901


Ieri dopo pranzo mandatovi dal P. Provinciale Romano venne qui il nostro Fratello Severino paperoni e questa mattina ripartiva subito per Roma.

29 Maggio 1901


E’ tornato il M. R. P. Provinciale Pizzotti per fare la visita regolare.

2 Giugno 1901


Avuto per incarico del Ven. Definitorio Generale tenutosi in Roma nella casa generalizia di S. Girolamo della Carità il sottoscritto visitava questa questa casa collegio Rosi ed ha trovato che il Collegio procede regolarmente, in tuti i religiosi buona volontà  ed ottimo spirito religioso e prega Dio ottimo e massimo, da Maria SS.ma e dal nostro S. Fondatore che possa continuare a produrre ottimi successi nella vigna del Signore.

Per incarico avuto dal Rev.mo Generale ricevo dal M. R. P. Rettore D. Carmine Gioia e Procuratore. D. Francesco Salvatore 700 denari per … a diverse scadenze intestati P. Carmine Gioia, più n. 6 libretto della somma complessiva di £ 23°44,25 ( diconsi Lire ventitremila quarantaquattro centesimi venticinque, dichiara che consegnerà al Rev.mo P. Generale affinché siano investiti in vendita pubblica a favore di questo Collegio.

Il Signore benedica tutti questi ottimi religiosi. Dev.mo

P. G. Dionigi Pizzetti Prep.to Prov.le

( difficoltà di lettura )

Vedi per la contin. di altre solle elargite pag. 22.

2 Giugno 1901


Ieri dopo pranzo il M. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti ha chiuso la Sacra visita e quest’oggi dopo pranzo è partito per Roma.

22 Giugno 1901


Quest’oggi si sono chiuse le scuole ginnasialie tecniche.

1° Luglio 1901


Questa mattina sono cominciati gli esami di passaggio nella scuola del Collegio.


Questo dopo pranzo il Ch. Jossa col Ch. secolare Ottorino Cerquiglini e col giovane Cantarelli Domenico prefetti di camerata in questo Collegio si sono portati a Perugina oer gli esami di ammissione alla 3.a liceale.

10 Luglio 1901


Questo dopo pranzo è arrivato da Roma il Regio Commissario Cav. Prof. Annibale Tenneroni, il quale ha preso alloggio in Convitto.

12 Luglio 1901


Questa mattina sono cominciati gli esami di licena ginnasiale e tecnica sotto la presidenza del R.o Commissario Cav. Tenneroni.

16 Luglio 1901


Questa sera tornati da Perugina i chierici Jossa e Cerquiglini ed il giovane Cantarelliche furono rimandati in filosofia

24 Luglio 1901


Quest’oggi Fr. Luigi Malnati è partito per Milano per portarsi un po’ di giorni in famiglia.

25 Luglio 1901


Questa mane sono terminati gli esami di licenza : presero la licenza ginnasiale di 9 presentati 7, e la licenza tecnica di 13 presentati 4.

26 Luglio 1901


Questa mattina è ripartito per Roma il R.o Commissario Cav. Tenneroni.

30 Luglio 1901


Oggi il convitto si è portato in villa.

1° Agosto 1901


Questa notte è ritornato il nostro Fratel Malnati.

4 Agosto 1901


Quest’oggi dietro infamante libello scritto dall’ex Prof. Gaetano Pariganno contro il Rettore Gioia, perché non l’aveva ripresentato al Consiglio Comunale quale insegnante nelle scuole secondarie annesse al convitto, l’intera Giunta presieduta dal Sindaco cav. Pietro Bocci è venuta a far visita al suddetto P. Rettore come protesta contro questo atto villano commesso da questo indegno Professore,, cui si ebbe subito dal P. Rettore qurele.

6 Agosto 1901


Questa notte è arrivato da Somasca con regolare obbedienza a far parte di questa famiglia il P. Giuseppe Bolis.

17 Agosto 1901


Questa notte il P. Salvatore si è portato a Roma per una commissione secreta del P. Rettore Gioia.

19 Agosto 1901


Oggi dopo pranzo è tornato da Roma il P. Salvatore.

8 Settembre 1901


Questa sera cominciano gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa predicati dal M. R. P. Don Luigi Ferrai, prete della Missione.

12 Settembre 1901


Questa mattina terminarono gli esercizi spirituali.

13 Settembre 1901


Ieri mattina è arrivato il P. Enrico Verghetti, arciprete del santuario di S. Maria Maggiore in Treviso ed è ripartito oggi dopo pranzo per Roma.

15 Settembre 1901


E’ arrivato da Treviso il nostro Fr. Francesco Tozzi per trovare la sua famiglia.

25 Settembre 1901


E’ ripartito per Treviso il Fr. Francesco Tozzi.

30 Settembre 1901


E’ arrivato il R.o Commissario Cav. Tenneroni Annibale.

2 Ottobre 1901


Queta matina sono cominciati gli esami di riparazione.

7 Ottobre 1901


Quest’oggi sono terminati gli esami di riparazione e furono promossi alla 1.a liceo di due uno ed ottennero la licenza tecnica 6 sopra 8.

8 Ottobre 1901


E’ ripartito il R.o Commissario Tenneroni.

15 Ottobre 1901


Oggi dopo pranzo il convitto si è riportato in Collegio.

16 Ottobre 1901


Questa mattina sono ricominciate le scuole.

22 Ottobre 1901


E’ arrivato da Roma il postulante chierico Angelo Cerbara accompagnato dal Ch. prof. semplice Francesco Cerbara, qui destinato dall’ubbidienza come Ministro di disciplina.

28 Ottobre 1901


Qust’oggi sono arrivati da Roma e destinati dall’obbedienza a continuare i loro studi in questo Collegio i chierici postulanti Milani Giuseppe, Battista Attilio e Leo Eustacchio. Essi sono stati accompagnati dal M. R. P. Don Adolfo Conrado Prov. Romano.

30 Ottobre 1901


Questa mattina è ripartito per Roma il m. R. P. Prov. Conrado.

2 Novembre 1901


E’ partito in licenza per Velletri il P. Giuseppe Di Tucci.

20 Novembre 1901


E’ ritornato dalla sua licenza il P. Giuseppe Di Tucci.

39 Novembre 1901


E’ partito per Roma Fr. Giuseppe Rocca destinato dall’obbedienza a S. Girolamo della Carità.

8 Dicembre 1901


Oggi, previa la solita novena, si è dal Collegio solennemente festeggiata la festa dell’Immacolata Concezione. Durante la Messa cheè stata celebrata dal M. R. P. Rettore Gioia ed accompagnata da organo, tutti i convittori si accostarono alla Sacra mensa eucaristica. Alle ore 16 nella chiesa sontuosamente illuminata, dopo il panegirico, molto bene dal nostro P. Bolis recitato, da un prefetto e da un convittorefu artisticamente cantata un canzoncina d’occasione. Quindi cantato il Tantum ergo fu dal P. Di Tucci solennemente impartita la benedizione col SS.mo Sacramento e fatta baciare a tutti la reliquia di Maria SS.ma. usciti di chiesa, si passò al teatrino del Collegio, dove da alcuni convittori a dal Prof. Berti fu recitata la commedia in 2 atti, Una buona lezione ad un usuraio. Questa recita fu intermezzata da scelti pezzi per violoncello ed accompagnati al pianoforte dal Prof. Marangoni. A questo trattenimento erano presenti alcuni Professori del Collegio.

22 Dicembre 1901


Questa mattina sono partiti per Roma diversi convittori i quali sono andati a passare le sante feste natalizie presso delle loro famiglie. Essi sono stati accompagnati dal Prof. Giuseppe Berti e dal Ch. professo semplice Amedeo Jossa, il quale è andato ad alloggiare a S. Girolamo della Carità presso il Padre Generale.

ANNO DOMINI 1902

Stato della Famiglia religiosa del Collegio Rosi

1. M. R. P. Don Carmine Gioia Rettore del Collegio e Direttore del ginnasio e delle scuole tecniche

2. M. R. P Don Giuseppe Di Tucci Direttore delle scuole elementari Com. di Spello

3. M. R. P. Don Giuseppe Bolis Direttore spirituale del Collegio

4. M. R. P. Don Francesco Salvatore Prof. e Direttore delle scuole tecniche

5. R. Ch. Francesco Cerbara prof. semplice Censore del Collegio

6. R. Ch. Amedeo Jossa prof. semplice Prefetto e studente di 3.a liceo

7. Ch. Guido Pozzaglia postulante Prefetto studente di 5.a ginnasio

8. Ch. Alberto Jossa postulante Prefetto studente di 5.a ginnasio

9. Ch. Giovanni Zambarelli postulante Prefetto studente4.a ginnasio

10.  Ch. Giuseppe Milani postulante Vice Prefetto e studente di 5.a ginnasio

11. Ch. Attilio battista postulante Vice Prefetto e studente di 5.a ginnasio

12. Ch. Eustacchio Leo postulante Vice Prefetto e studente di 5.a ginnasio

13. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Cuoco Economo

14. Fr. Luigi Malnati Prof. solenne Fabbro Cantiniere Sagrestano

15. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. solenne Vice Prefetto

16. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. solenne Guardarobiere 

17. Fr. Giovanni Fasoli Prof. semplice Prefetto

18. Fr. Alessandro Fumagalli Prof. semplice Sottocuoco

2 Gennaio 1902


Dopo pranzo sono tornati da Roma il Ch. Jossa ed i convittori.

28 Gennaio 1902


Oggi dopo pranzo è venuto da Roma, mandatovi dal M. R. P. Provinciale per qui continuare i suoi studi il postulanteCh. Pasquale Maisto.

9 Febbraio 1902


oggi ,previa la solita novena, è stata solennemente celebrata la festa di S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore nella chiesa del Collegio appositamente addobbata, ha celebrata la messa della comunità il M. R. P. Rettore Don Carmine Gioia durante la quale furono cantati dei mottettio con accompagnamento di organo ed i giovani convittori si accostarono alla Scara Mensa eucaristica. Alle ore 16 dopo la recita del panegirico del Santo, bellamente detto dal nostro Padre Don Giuseppe Bolis, il cantodell’inno e del Tantum ergo fu dal P. Rettore solennemente impartita

la santa benedizione e poi fatta baciare a tutti la reliquia del Santo.


Poscia si passò nel teatrino del Collegio dove alcuni convittori con il Prof. Berti recitarono il dramma in 3 atti, L’amor figliale con la farsa Non più sordi in locanda. Negli intermezzi si eseguì qualche pezzo di musica.

10 Febbraio 1902


Ripetizione del dramma e farsa e pezzi di musica di ieri, nonché alcuni giochi di prestigio molto bene eseguiti da un prestigiatore presentato al P. Rettore dal Signor Sindaco.

11 Febbraio 1902


Rappresentazione del dramma in 3 atti, Il sonnambulo eseguito dagli stessi convittori e dal Prof. Berti, intramezzato da qualche pezzo di musica.

15 Marzo 1902


Questa mattina sono partiti per Roma il P. Salatore ed il postulante Zambarelli per assistere alla prima messa dei loro due fratelli che celebreranno domani, il primo agli Orfanelli ed il secondo a S. Girolamo della Carità.

18 Marzo 1902


Questa notte sono tornati da Roma il P. Salvatore ed il Ch. Zambarelli e con è venuto anche il nostro Fr. Seganti per aiutare a cantare il giorno di S. Giuseppe.

19 Marzo 1902


Previo un triduo di preparazione, quest’oggi nella chiesa del Collegio, messa tutta a festa per la circostanza si è celebrata con tutta solennità la’annua ricorrenza del gran Patriarca, S. Giuseppe. Monsignor Carlo Bertuzzi, che celebrò la messa della comunità somministrò la prima comunione a 23 convittori. Prima della Messa Monsignor Vescovo conferì il sacramento della Cresima ad un convittore. Durante la Messa furono artisticamente cantati dei mottetti con accompagnamento di organo e violini. Monsignore prima e dopo la santa comunionerivolse brevi parole di circostanza ai comunicanti.


Finita la messa nel refettorio dei convittori fu servito un rinfresco a Sua Eccellenza, ai comunicati ed ai loro genitori e parenti.


Alle ore 13 vi fu pranzo a cui presero parte Monsignor Vescovo, il Sindaco Cav. Bocci, l’Ass. Francesco Salmareggi, il Segretario Muzzi, i Confessori del Collegio, P. Pollici, P. Tommaso ed il Priore Santarelli, i Prof. Drisoni, Zirconi, Luccioli e Nascoli nonché il Dott. Minciotti e Marchetti.


Alle ore 17 in chiesa, tutta illuminata, dopo il canto delle litanie della madonna e del Tantum ergo fu impartita la S. benedizione dal M. R. P. Rettore.


Finalmente si passò nel teatrino del Collegio, dove da alcuni convittori furono recitate fre farsette, intrammezzate da scelti pezzi di musica artisticamente cantati dal nostro bravo Fr. Seganti, che cantò anche l litanie ed il Tantum ergo.


Alle rappresentazioni assistettero anche diversi parenti dei convittori, i quali rimasero soddisfatti.

21 Marzo 1902


Questa mattina è ripartito per Roma Fr. Seganti.

23 Marzo 1902


Questa sera hanno avuto principio gli esercizi spirituali per i convittori predicati da Don Angelo Franzoli, Rettore del Seminario di Foligno.

27 Marzo 1902


Questa mattina hanno avuto dine gli esercizi spirituali ed il P. Rettore celebrò la messa della comunità, durante la quale l’intera comunità si accostò alla Sacra Mensa eucaristica per soddisfare il precetto pasquale. 
Quindi un buon numero di convittori si portò presso delle loro famiglie per passare insieme la S. Pasqua. Quelli di Roma furono accompagnati dal P. Salvatore che andò ad alloggiare a S. Girolamo della Carità.


Quest’oggi partì anche Fr. Scanziani il quale si è portato presso la sua famiglia, perché il giorno di Pasqua celebra per la prima volta un suo fratello religioso.

1° Aprile 1902


Con legale istrumento fu venduto l’oliveto della Bulgarella di aree piantoni n. con procura degli intestati Alcaini, Pizzotti, Pacifici e Stella e Sironi al P. Carmine Gioia in atti del di corsico, e con simile del D. Enrico Piazza di Treviso al Signor Salmareggi Nazzareno fu Hiocchino macchinista ferroviario di Foligno al prezo convenuto di £ 700, settecento. Il Notaio è Silvio Marchetti di Spello. Il denaro fu di £ 100 in contanti, ed una cambiale a scadenza di sei mesi di £ 100 dello stesso salmareggi.


Don Giuseppe Lorenzo Bolis Attuario

2 Aprile 1902


Oggi son ritornati da Roma il P. Salvatore ed i convittori.

4 Aprile 1902


Questa notte è ritornato a casa il Fr. Scanziani.


Questa sera il P. Rettore Carmine Gioia radunava i Padri del Collegio in Capitolo nella sua camera da studio per eleggere il procuratore da mandarsi alla casa del SS.mo Crocifisso di Como, dove il 15 corrente si terrà l’adunanza per l’elezione del Socio. I Padri presenti erano: P. Gioia, P. Di Tucci, P. Bolis, P. Salvatore. Venutosi alla votazione nulla si potè decidere, perchèprchè nessuno dei Padri riportò la maggioranza voluta. Per ben tre volte si ripetè la votazione, ma sempre collo stesso risultato, cioè un voto per ciascuno, perciò si decise di sospendere ogni cosa e di attendere la risposta del P. Provinciale, cui il P. Rettore scrisse subito in proposito.


Il Capitolo Collegiale si aprì e chiuse colle solite preci prescritte dalle nostre sante Costituzioni.

11 Aprile 1902


Questa sera per ordine del M. R. P. Provinciale Son Dionigi Pizzetti,  il P. Rettore Gioia ha convocato nuovamente il Capitolo Collegiale per l’elezione del presidente da mandarsi da mandarsi a Como. La votazione si fece, come ha voluto il P. Provinciale, per schede e per cadisco e dopo la lettura del capitolo 5 del libro II delle nostre Costituzioni. Ma s’ebbe il solito risultato, un voto cioè, per ciascuno, perciò la votazione fu dichiarata nulla e nessuno andò a rappresentare la casa di Spello. Il capitolo si aprì e chiuse colle solite preci.

13 Aprile 1902


Questa mattin ail p. Bolis si è portato a Roma con regilare permesso del p. Generale per pasarvi qualche giorni insieme colla sorella e cugino venuti in pellegrinaggio da Somasca.

18 Aprile 1902


Questa è tornato da Roma il P. Bolis.

29 Aprile 1902


Oggi dopo pranzo nella chiesa del Collegio la famiglia religiosa fece la rinnovazione dei suoi voti alla presenza del P. Rettore Don Carmine Gioia, il quale disse anche due parole in proposito.


Visto in atto di visita.


P. D. G. D. Pizzotti Prep.to Prov.le


17 Maggio 1902

13 Maggio 1902


Questa mattina alle ore 3.1/2 è arrivato in questo nostro Collegio proveniente da milano il M. R. P. D. Giusepppe Dionigi Pizzotti  per fare la visita e si trattenne fino al giorno 17 Maggio.

16 Maggio 1902


nello studio del P. Rettore, colle solite preghiere, si è tenuto il Capitolo Collegiale, presenti i quattro Padri di questo Collegio, colla assistenza del Rev.mo Padre Provinciale Don Giuseppe Dionigi Pizzotti, il quale non votò e dopo trattate varie cose riguardanti l’andamento del Collegio, si disse di non eleggere il Vicerettore essendo prossimo il Capitolo Generale; e che intanto in assenza del Rettore, subentrasse il maggiore di professione. Si elesse Procuratore, ed a maggioranza di voti riuscì il P. D. Giuseppe Di Tucci; il Cancelliere Collegiale, e fu eletto il Padre Don Giuseppe Lorenzo Bolis.


Il Direttore spirituale si stabilì continuasse ad essere ancora il Padre Bolis. Il Padre Di Tucci fosse Assistente dell’Oratorio, sul quale parlò a lungo il P. Provinciale, accennando che si adoperasse a tutto uomo, non solo per la messa festiva, ma aggiungesse ancora la spiegazione del Vangelo e la Dottrina, e si vedesse di poter trovar modo che ci fosse il locale anche per la ricreazione, sicchè i ragazzi fossero tenuti tutto il giorno festivo; e soprattutto che la spiegazione del Vangelo e della Dottrina fossero adatte alla capacità dei medesimi.


Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

17 Maggio 1902


Oggi 17 maggio il m. R. P. D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Provinciale Lombardo-veneto lasciava questo Collegio e recatasi a Roma dal Rev.mo Padre Generale Don Lorenzo Cossa.


Don Giuseppe Lorenzo Bolis

29 Maggio 1902


Oggi,giorno del Corpus Domini, Il m. R. P. Rettor D. Carmine Gioia radunò nella sua camera di studio i quattro Padri di questa casa e si trattarono varie cose riguardanti il buon andamento del Collegio. Il Capitolo Collegiale si aprì e si chiuse colle solite preci come prescrivono le nostre Sante Costituzioni.

1° Giugno 1902


Questa mattina tutti i giovanetti del Collegio devotamente si accostarono alla santa comunione per la chiusa del mese di Maggio; la messa fu celebrata dal R. P. Rettore; dall’orchestra intanto da alcuni ragazzi si cantarono varii mottetti; alla sera verso le cinque e mezzo tutti si recarono in chiesa; il Padre Bolis dal pulpito tenne il discorso di chiusa esortando i giovanetti ad essere perseveranti nella devozione verso la Madonna e mantenere fedelmente tutti quei bei propositi fatti durante il mese; poi il Padre Rettore  assistito da due nostri Chierici colla funicella diede la benedizione col SS.mo Sacramento; da ultimo vi fu il bacio della reliquia e si dispensarono delle immaginette come ricordo del mese mariano.


Don Giuseppe Bolis Attuario


Oggi prmo giugno, festa dello Statuto, alle ore dieci nel teatro civico si fece la solenne distribuzione dei premi ai convittori, agli alunni ed alunne delle scuole pubbliche per l’anno 1899.900 e 1901-902. Fi letto dal Prof. Giustino Cristofani un elegante discorso sulle antichità di Spello. Il Padre Bolis dal palcoscenico leggeva  ad uno ad uno i nomi di tutti quelli che dovevano presentarsi davanti al Sindaco per ricevere dalle sue mani il premio.


La festa riuscì abbastanza bene, specialmente perché onorata dalle Autorità locali e da parecchie distinte famiglie di Spello. Il Concerto Civico suonava di quando in quando scelti pezzi.

9 Giugno 1902


Oggi, 9 giugno, P. Giuseppe Di Tucci recavasi a Velletri, chiamatovi per telegramma ad assistere sua madre inferma; fece ritorno il giorno 25 dello stesso mese essendo sua madre passata a miglior vita.

22 Giugno 1902


Questa mattina il Ch. cerbara, col treno delle dieci, recavasi a Roma a Roma, da Roma a velletri per subire la visita militare, e fu di ritorno il giorno 24.

1° Luglio 1902


Oggi il Chierico professo semplice Amedeo Josa recossi a Spoleto per subire gli esami di 3.a classe liceale; fece ritorno in Collegio il giorno tre avendo terminato gli esami scritti.


Arrivò da Bologna il Regio Commissario Prof. Antonio Baldocci per presiedere agli esami di licenza; partì il giorno 22 per Roma.

16 Luglio 1902


Il Chierico professo semplice Amedeo Jossa avendo subito gli esami di 3° corso liceale a Spoleto ed essendo stato licenziato, fu chiamato a Roma dal P. Provinciale.

24 Luglio 1902


Il p. Bolis è partito per Somasca

28 Luglio 1902


Oggi il Collegio si è portato in villa.

13 agosto 1902


Questa mattina il M. R. P. Rettore Don carmine Gioia radunava nella sala della villa i 3 Padri di questa casa per proporre alla ammissione  degli ordini minori il chierico professo semplice Francesco Cerbara. La votazione fu a lui favorevole. I Capitolo si aprì e chiuse colle slite preci.

15 Agosto 1902


Questa mane il Ch. cerbara fu esaminato dal P. rettore e dal P. Salvatore intorno agli ordini minori e fu trovato preparato.

17 Agosto 1902


Questa sera è cominciato un breve ritiro spirituale per la famiglia religiosa, predicato dal M. R. P. Luigi Ferrari , prete della Missione, ed è terminato la mattina del 21 corrente.

18 Agosto 1902


Questa mattina il Ch. cerbara si portava a Foligno per essere esaminato intorno agli ordini minori dal M. R. Rettore del Seminario, appositamente delegato da Sua Ecc.za Mons. Vescovo Carlo Betuzzi.

13 Settembre 1902


Ieri a notte è giunto da Treviso il M. R. P. Palmieri ed è ripartito questa mattina per Roma.

27 Settembre 1902


Oggi dopo pranzo sono arrivati da Roma il M. R. P. Provinciale Don Dionigi Pizzotti, con il P. Laurienzo e P. Pascucci e sono ripartiti per Milano quest’oggi dopo pranzo.

30 Settembre 1902


Arriva il R.o Commissario per gli esami e partì il 23 ottobre.

13 Ottobre 1902


Il 13 ottobre P. Di Tucci lascia questa casa per recarsi a Nervi ivi destinato dall’obbedienza.

20 Ottobre 1902


E’ giunto alle 4 pom. il P. Ruggero Bianchi proveniente dall’istituto dei ciechi di S. Alessio e qui destinato dall’obbedienza.

26 Ottobre 1902


Il prof. Giuseppe Berti riprende oggi il corso delle sue lezioni di matematica e fisica e chimica ai giovani del liceo privato istituito nel nostro Collegio.

30 Ottobre 1902


Il m. R. P. Rettore D. Carmine Gioia radunò questa sera nel suo studio il Capitolo Collegiale composto dei RR. PP. Francesco Salvatore e Ruggero Bianchi, oltre che il P. Rettore. Recitate le preci di rito, comunicò che il Rev.mo P. Generale lo aveva delegato a ricevere la professione dei voti solenni del Ch. Francesco Cerbara, se fosse stato dichiarato degno di ammettersi, dal Capitolo. Egli fu giudicato tale ad unanimità. Si venne poi alla votazione per l’ammissione al Noviziato dei 5 postulanti chierici: 1. Jossa Alberto, 2. Milani Giuseppe, 3. Leo Eustacchio, 4. Battista Attilio, 5. Maistro Pasquale.


Si discusse della loro condotta, tenuta durante il tempo passato in qusto Collegio, che, a dir vero, lasciò molto a desiderare; sebbene non interamente responsabili, perché guidati ( da chi avrebbe dovuto confortare del suo esempio, al bene ) a seminar discordi, ed anche al male. Il risultato dette votazione per:

1. Jossa Alberto 
voti favorevoli n. 
3 
voti contrari n. 
0

2. Battista Attilio
“
“

3
“
“

0

3. Leo Eustacchio
“
“

2
“
“

1

4. Milani Giuseppe
“
“
2
“
“

1

5. Maistro Pasquale
“
“
0
“
“

3


Un estratto del presente atto fu inviato al Rev.mo P. Generale.


A inizio di questo il M. R. P. Rettore concesse al Ch. Cerbara un giorno di ritiro nel giorno precedente la sua professione, che si fissò di farla il 1° Novembre.


Il Capitolo si chiuse colle solite preci.

1° Novembre 1902


Il 1° novembre, solennità di tutti i Santi, il Ch. Francesco Cerbara emise i voti solenni dinnanzi al Rev.mo P.Rettore, delegato a riceverli dal Rev.mo P. Generale; ed ad onore di Dio, a nostro conforto, ed ad edificazione di quanti assisterono alla cara ed indimenticabile cerimonia, siamo lieti di poter affermare che ogni cosa procedè con regolarità e decoro.


Alle 9.1/2 la comunità intera assistè alla messa solenne cantata dal Rev.do P. Direttore dell’istituto dei Ciechi e Sordomuti di Assisi, assistito dal Rev.do P. Francesco Salvatore ( diacono ) e Ch. Francesco Cerbara ( suddiacono ). Da 2 convittori ( accoliti ) e fuoco Sante Milani. I fanciulli ciechi di quell’istituto cantarono la Messa. Suonando uno di loro l’organo; essi meritano una lode, avendo eseguito come meglio seppero la musica, sebbene scarsi di numero e di voci adatte.


Alle 10.1/2 ebbe luogo la professione, alla quale assistè anche la comunità. La cerimonia è chiusa con unadatto discorso del M. R. P. Rettore e col canto solenne del Te Deum, sedendo all’organo il Direttore dell’istituto dei Ciechi di Assisi ( P. Pio ). 


Alle 12 furono invitati a prendere parte ad un buon pranzo, non disgiunto dalla moderazione propria dei religiosi, anche il P. Pio, i 2 qui sotto firmati testimoni della profssione ed il Pref. Napoli.


Alla sera poi i Ciechi cantarono le litanie e il p. Salatore impartì la solenne benedizione, dopo della quale fu dato dato da alcuni alunni un piccolo trattenimento nel teatrino del Collegio rallegrato da musica eseguita dal M.o Arco del sunnominato Istituto, ed in perfetto modo. Tutto bene.


Qui si riporta l’atto della professione, scritto dallo stesso Francesco Cerbara, da lui e dai testimoni sottoscritto.


In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filii et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo nongentesimo secundo (1902) Kalendis Novembris in ecclesia S. Joannis Baptistae Collegii Hispelli in diocesi Fulginantensi, ego Franciscus Cerbarai in seculo, in Religione Pius, filius Alexandri et Mariae Gabrielli, oppidi Gabiniani in diocesi Signina, elapsis tribus annis, iuxta decretum Pii Papae IX, incipiens Neminem latet, sub die 18.a mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Carmini Gioia in presentiarum Rectori huius Collegii et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Laurentio Cossa Praeposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Franciscus Pius Cerbara  scripsi ac propia manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Kalendis Novembris MDCCCCII


Fortunatus Capozzello testis magister ltteraturae italicae latinae et grecae


Joseph berti magister scientiae naturalis in Gymnasio Assisiensi testis

10 Novembre 1902


Il P. Ruggero Bianchi destinato ad insegnare greco nel Seminario di Foligno ha prestato oggi il suo giuramento a S. Ecc. Mons. Carlo Bertuzzi Vescovo di Foligno 


Col trenodelle 10.40 il P. Rettore partiva poi per Roma per conferire col P. Rev.mo Prep.to Generale.

11 Novembre 1902


Questa mattina, secondo si era convenuto, fu inviato a Roma per udire del P. Rettore degli Orfani il suo licenziamento il postulante Maistro Pasquale, riconosciuto indegno dell’ammissione al noviziato secondo la votazione più sopra riportata del giorno 20 ottobre scorso.


Nel pomeriggio poi tornava da Roma il M. R. P. Rettore .


Alle 4.1/2 il Prof. Cristofani, insegnante delle nostre scuole, tenne un’assai applaudita conferenza sopra la Casa Savoia, ricordando la nascita di S. M. il Re, la quale conferenza è voluta dal Regolamento scolastico.

19 Novembre 1902


“ Trattandosi di soccorrere la prima età del Collegio di Bellinzona il P. Pizzotti Prep. Provinciale della Prov. Lomb.Veneta interpella il P. Generale perché il Collegio Rosi di Spello non paghi più dal 1890 gli interessi delle 45.000 lire, che la Provincia Lomb-veneta imprestò per compera della villa Panfili. Dopo una discussione prolungata sul proposito, si conchiude doversi scrivere al’attuale Rettore del Collegio Rosi quanto segue:


Trovandosi le finanze del Collegio Rosi in buon ordine, si è proposto al Capitolo Generale se non fosse il caso, che il Collegio stesso restituisse in parte alla Provincia Lombardo-Veneta il Capitale di £ 45.000 da esso prestatogli con l’interesse del 5%, ridotto poi al 4%.


Il p. Preposito Generale  osserva che non pare a lui chiaro il bisogno d’interporsi se perciò il Capitolo Generale, trattandosi  di un credito chiaro da riscuotersi, sia pure in parte per ora. Ma a questa osservazione si risponde a P. Pizzotti che v’è una lettera del P. Alcaini, allora Prep. Provinciale del 23 Agosto 1890, diretta al P. Rettore del Rosi, nella quale è detto che dal definitorio della Cervara si dà facoltà a codesta famiglia ( del Collegio Rosi ) di alienare tutti quei beni annessi alla villa, che si credessero necessari allo scopo. Del ricavo della vendita ne farà parte alla Provincia, la quale condona il Capitale mutuato ( V. Lettera, n. 1 ) Allora si sono riletti gli atti di quel definitorio della Cervara, e non si è trovata parola del condono del Capitale di £ 45.000. Lo stesso P. Alcaini, dopo osservazioni fatte sulla sua lettera, ha riconosciuto che in essa non ha egli potuto intendere, se non il condono dei prestiti del mutuo, e non del Capitale mutuato. Ciò unanimemente è stato confermato dal Capitolo Generale. Onde non potendo la famiglia del Rosi  scusarsi dalla restituzione, appoggiandosi alla lettera del P. Alcaini, il prep. Provinciale del Lombardo-Veneto, anche scritta ingiunzione del Capitolo Generale, può riprendere per ora dalla famiglia del Rosi una parte delle £ 45.000 mutuate.

Tale estratto della citata seduta del Capitolo Generale venne comunicata per ordine del Rev.mo P. generale ai Padridella casa e inserita, susuo consiglio, nel presente Libro di Atti.

27 Novembre 1902


Il P. Ruggero Bianchi, dietro incarico avutone dal M. R. P. Rettore, comincia oggi la predicazione della Duodena in preparazione alla solennità dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma nell Vener. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo M. di questa città.

4 Dicembre 1902


Il Ministro Ch. Cerbara Francesco si reca a Roma pr assistere alla lezione universitaria e ne torna il giorno 7.

8 Dicembre 1902


Il P. Ruggero Bianchi terminava la mattina il corsodella sua predicazione nell Vener. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo M. celebrando ivi la messa della comunione generale, con numeroso concorso di popolo, al quale rivolse prima della comunione un fervorino di occasione. 


In casa fu celebrata la solennità sacra a Maria SS.ma con la comunione generale dei convittori; alla sera vi fu una piccola rappresentazione nel teatro del Collegio, dopo la funzione di Chiesa.

9 Dicembre 1902


Alla sera il P. rettore propose al Capitolo di promuovere al sacro rodine del suddiaconato il Ch. Francesco Cerbara. Egli fu approvato all’unanimità.

10 Dicembre 1902


Il medesimo comincia oggi gli esercizi spirituali in preparazione alla sacra ordinazione. Egli li fa in casa.

1 Dicembre 1902


Giunse prsso di noi il Prof. Antonio Baldacci, che fu R.o Commissario per gli esami di licenza ginnasiale e tecnica nel nostro Collegio. Parte il giorno 15.

21 Dicembre 1902


Il Ch. Francesco Cerbara è insignito de sacro ordine del Suddiaconato da S. Ecc. Ill.ma Mons. Bertuzzi, vescovo di Foligno.

22 Dicembre 1902


Col treno che parte da Foligno alle ore 4.30 pom. si recano in Roma circa 40 convittori per trascoorere le feste natalizie colle famiglie. Essi sono accompagnati dal P. Bianchi, che va a dimorare agli Orfani di S. maria in Aquiro e dal Prof. Antoni Verghetti. Essi rientrano il giorno 26.

31 Dicembre 1902


La sera vi fu funzione di ringraziamento pei benefici ricevuti nell’anno che muore. Si cantò il Te Deum e s’impartì dal P. Rettore la benedizione col SS.mo Sacramento.

ANNO DOMINI 1903

Stato della Famiglia religiosa 
1. M. R. P. Carmine Gioia Rettore Prof. francese nelle scuole tecniche e Direttore del ginnasio

2. R. P. D. Francesco Salvatore Prof. delle matierie letterarie nella Iva ginn. Direttore e Prof. d’italiano  nella scuola tecnica

3. R. P. D. Ruggero Bianchi Direttore spirituale del Collegio e Direttore delle scuole elem. Comunali

4. R. D. Francesco Cerbara Suddiacono Censore del Collegio, studente del 1.o anno Universitario corso di lettere

5. Ch. Guido Pazzaglia Prefetto e studente di 2.a ginna. Postulante

6. Giovanni Zambarelli Prefetto e studente di 1.a ginn. postulante

7. Vittorio Capriotti studente di 5.a ginn. postulante

8. Domenico Gazzaneo studente di 5.a ginn. postulante

9. Alfonso Mastrantuono studente di 4.a ginn. postulante

10. Fr. Pietro Ricci Prof, voti solenni Economo

11. Fr. Luigi Malnati prof. voti solenni Fabbro Cantiniere Sacrista

12. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti solenni Viceprefettp

13. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti solenni Guardarobiere

14. Fr. Giovanni Fasoli Prof. voti semplici Prefetto

Fr. Alessandro Fumagalli Prof. voti semplici Sotto cuoco

1 Gennaio 1903


La sera in chiesa vi fu funzione per impetrare il Divino aiuto nell’anno nuovo. Cantato il Veni Creator, il P. rettore impartì la trina benedizione. Dopo ciò, paasrono allegramente nella sala del teatro.

6 Gennaio 1903


La sera, dopo un breve discorso del P Ruggero Bianchi, vi fu la benedizione e quindi una piccola rappresentazione teatrale.

16 Gennaio 1903


D. Francesco Cerbara va a Roma.

1° Febbraio 1903


Il P. Bianchi è incaricato di binare nei giorni di festa.

8 Febbraio 1903


Riccorrendo oggi la solennità del nostro S. Fondatore se ne celebrò la memoria come meglio fu possibile. La mattina tutta la comunità si accostò al SS.mo Sacramento durante la S. Messa celebrata dal P. Rettore; e la sera, dopo le lodi del Santo dette da P. Bianchi, e la benedizione di chiusa, gli alunni si trattennero nel teatrino del convitto.

9 Febbraio 1903


Essendo giunta la notizia dolorosa della morte del P. Lodovico Pedemonte, si applicarono per lui i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni. Egli fu religioso di santa vita e meritò che per ben due volte reggese le sorti della Provincia Ligure, della quale era figlio illustre.

15 Febbraio 1903


La sera del giorno 14 giunse da Roma il Prof. Comm. Antonio Balaini. Egli, avendo avuto modo di apprezzare le qualità eminenti del M. R. P. Rettore, concepì stima grande di lui e del nostro Ordine, del quale volle premiare l’azione spesa a vantaggio della gioventù. Per questo propose a S. Ecc. il Ministro della Pubblica Istruzione la persona del P. Gioia perché fosse insignita dell’ordine Cavalleresco dei SS. Maurizio e Lazzaro. Non mancarono invidie di ogni sorta; ma il merito del P. Rettore , al quale si deve sommamente l’incremento attuale del convitto, trionfò completamente; ed oggi il suo petto fu pregiato della Croce cavalleresca per le mani del Prof. Baldasi, venuto a tal fine. Fu una festa splendidamente riuscita perché vi presero parte tutta la comunità, gli insegnanti, le Autorità Comunali; né mancarono doni e componimenti poetici.


Il Prof. Baldassi riparte per Roma il giorno seguente.

23 Febbraio 1903


Gli alunni diedero una raprresentazione al teatro civico a favore della mascente Cassa di Prevvidenza per gli operai.

15 Marzo 1903


Giunge da Roma col treno delle 4 il M. R. P. Alberto Caroselli invitato dal P. Rettore a dare gli Esercizi ai giovani di questo convitto.


I detti giovanotti poi guidati dal P. Bianchi e dal Fr. Fasoli si ritirano la sera medesima nella villa del convitto.

19 Marzo 1903


Oggi si è celebrata la solennità di S. Giuseppe. La mattina fu celebrata la S. Messa da S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno e fu eseguita buona musica. Dalle mani di S. Ecc.ricevettero la prima volta la S. Comunione ben venti alunni.


La sera poi dopo la benedizione solenne vi fu rappresentazione nel teatrino.


Una parola di lode da tributata al M. Rev.do P. Caroselli che riuscì a disporre assai bene al grande atto i giovanetti della 1.a comunione. Egli torna a Roma  il giorno 20.

21 Marzo 1903


Tenuto conto della nessuna volontà di studiare del postulante Abbatantuono Alberto, il P. Rettore ha radunato il Capitolo Collegiale per stabilire il da farsi. Si è convenuto di scrivere al P. Generale, il quale decise l’espulsione del giovane.

1° Aprile 1903


Oggi, domenica delle Palme, si sono cominciati gli esercizi spirituali ai giovani; furono dati dal M. R. D. Angelo Fongoli Rettore del Seminario di Foligno.

5 Aprile 1903


Partono i giovani accompagnati dal p. Salvatore.


Il P. Bianchi accompagna ad Orvieto due convittori.

15 Aprile 1903


Tornano il p. Salvatore ed i giovani.

19 Aprile 1903


Il postulante Abbantantuono è ritirato dalla famiglia.

2 Maggio 1903


Il Ministro Cerbara va a Roma per gli esami universitari.

4 Maggio 1903


mandato dal p. Provinciale Lombardo giugne oggi il Fr. Tozzi a sostituire il Fr. Alessandro Fumagalli, mandato dal lodato P. provinciale a Treviso.

9 Giugno 1903


Va a Roma per gli esami il Ministro, D. cerbara, fa gli esami, due e torna il 10.

14 Giugno 1903

Chiamati dal P. Generale, partono per Roma i postulanti Capriotti Vittorio e Gazzaneo Domenico.

5 Luglio 1903


Viene il P. Giovanni Muzzitelli rettore della Pia casa degli Orfani di Roma per combinare circa la venuta di quell’Orfanotrofio a Spello a passarvi le vacanze. Parte la notte medesima.

9 Luglio 1903


Viene il Prof. Baldacci, quale Commissario per gli esami di licenza. Il giorno medesimo il Collegio va in villa.

23 Luglio 1903


Parte il Prof. Baldacci e il P. Salvatore, chiamato a Roma dal P. Generale

27 Agosto 1903

Parte per Roma il P. Rettore chiamato dal P. Generale. Torna il giorno seguente.

29 Agosto 1903

Parte per Roma il P. Bianchi, con permesso del P. Generale, ad accompagnare il postulante Pazzaglia, licenziato dal P. Generale.


1° Settembre 1903


Torna da Roma il P. Bianchi.

2 Settembre 1903


Va a Roma D. Cerbara, chiamatovi dal P. Generale; ne torna la notte.

1 Ottobre 1903


Torna da Roma il P. Salvatore.

6 Ottobre 1903


Parte per Roma il postulante Giovanni Zambarelli.

9 Ottobre 1903

Viene il rev.mo P. D. Girolamo Alcaini, provinciale della ProvLombarda, per dirimere la questione dell’affitto dei beni col Municipio approfittandodell’occasione, per fare una breve visita alla famiglia religiosa, il risultato della quale è accennato dal medesimo R. P. Provinciale-

In questa breve visita da me fatta a questo Collegio-convitto non ho che lodarmi di Voi, RR. PP. e dell’animo vostro così acceso al bene della Congregazione, e delle premurose faticheche avete con tanto zelo finora sostenute a vantaggio dei giovani alle vostre cure affidati, onde crescerli buoni cristiani e onesti cittadini. A questa preziosa porzione della società, che è appunto la gioventù; ( per l’indole stessa del nostro Istituto ) raccomando che non cessiate di attendere con ogni maggiore sollecitudine, e sono sicuro a tutti Voi riuscirete, se sempre avrete di mira, che qualunque sapienza, che non èdi Dio, altro non èche follia, e che non si può costruire edificio valido sopra un fondamento rovinoso; vi riuscirete … se oltre alla educazione letteraria, Voi baderete all’educazione morale del cuore dei giovani. Purtroppo molti di essi per mancanza di questo fondamento, usciti dal Collegio, tralignano, quasi subito, dai sani principii, in cui vennero educati. Eda ffinchè ciò non avvenga per nostra colpa, RR. PP. procurate, anzitutto, di essere pienidello spirito di Dio, e di infondere questo spirito nell’animo dei giovani; istruendoli nella santa sua legge; , col tenerli lontani dal vizio, incoraggiandoli alla virtù e disingannandoli se sedotti dalle massime che il mondo autorizza e che il Vangelo condanna. Se Voi, come spero nel Signore, sarete riusciti a questo, avrete compito, a gloria di Dio, l’importante oggetto per cui è stata stabilita ed approvata la Congregazione, alla quale Voi appartenete e la quale ha tutto il diritto di esigere da Voi.

Dato in Atto di Visita

Spello li 11 ottobre 1903

P. Giov. Girol. Alcaini Prep.to Provinciale

Memorandum:

1°. Che almeno ogni due mesi i Padri siano informati dello stato finanziario della casa, e che usi registri appongano la loro firma.

2°. Che sia incaricato uno dei Padri della istruzione religiosa ai fratelli laici e lla servitù.

3°. Che siano lette in comune le Costituzioni Pontificie, che riguardano i religiosi ..

4°. Che, sebbene per ragioni di lontananza della Provincia, alla quale appartiene questa casa, sia necessario in ispeciale circostanza ricorrere direttamente al rev.mo P. Generale o a chi per esso a Roma, si tenga informato il Provinciale Lombardo-Veneto, per quanto è possibile.


P. Alcaini

12 Ottobre 1903


Il P. Giovanni Girolamo Alcaini riparte oggi èer la volta di Roma, dopo la breve sua visita, della quale ha lasciato la più grata memoria.

22 Ottobre 1903


Il Collegiotornaoggi dalla villa, cominciando il giorno seguente le scuole. Quest’oggi fu ospite dei Frati minori in Foligno al convento di S. Bartolomeo ove si recò anche il R.o Commissario per gli esami di licenza, Comm. Antonio Baldacci. Però non pè stata una gita molto bem riuscita perché disturbata da una pioggia insistente, che rese malagevole il ritorno. Il Prof. Baldacci partì il pomeriggio stesso.

23 Ottobre 1903


Oggi si sono riaperte le scuole.

30 Ottobre 1903


Giunge oggi l’Ill.mo e rev.mo Mons. Filippo fassi Mauricci, canonico Lauramma, reduce da Porto Recanati, colta e gentilissima persona sacra, buon amico ed aggregato del nostro Ordine. La sua visita ,anzi è a dire di tutti oltremodo grata: solo,fu troppo breve, perché nella notte del 31 dovette partire per Roma.

31 Ottobre 1903


Giunge oggi il Sig. Amilcare Marchetti da Teramo come istitutore nel nostro Convitto. : Il Rev.mo D. Celestino Bordoni Canonico della cattedrale di Foligno, invitato dal M. R. P. Rettore, iniziava oggi il suo corso di catechismo, una volta la settimana, da tenersi in chiesa.

11 Novembre 1903


Quest’oggi si è tenuta nel Teatro Civico la solenne distribuzione dei premi agli alunni delle scuole ginnasiali e tecniche …..( la diapositiva è coperta da altri due foglietti dai quali si può solamente ricopiare il seguente )

Nota: il giorno 5 luglio 1903 furono spedite alla Prov. Lomb., pr mezzo del P. pacifici, altre lire duemila ( 2000 ) dicui ved. Libro mastro sotto la data sudd.

Spedite £ tremila il giorno 26 ottobre 1905. ved. pag. 33.

13Novembre 1903


Questa sera il R. P. Rettore ha convocato Capitolo Collegiale per proporre la promozione del Sudd. Francesco Cerbara a, sacro ordine del Diaconato. Egli fu approvato all’unanimità

25 Novembre 1903


Giunge presso di noi il giovane Cesare Giardinieri da Foligno accettato come Prefetto.

25 Novembre 1903


D. Francesco Cerbara si reca a Roma per assistere alle lezioni universitarie, donde torna la notte del 27.

27 Novembre 1903


Per volere del rev.mo P. generale, il m. R. P. Rettore ha convocato questa sera i Padri della casa perché gli si seponessero le cause del dissidio, che il P. Pro-provinciale aveva riferito aver notato fra di noi, nella sua breve visita dell’11 ottobre. A dir vero, accordo perfettissimo non esisteva: ma con soddisfazione si deve notare come dopo il colloquio di questa sera, la pace fosse ristabilita, tolti gli ostacoli che ce ne impedicano il goderne.

Dicembre 1903


Il Prefetto Amilcare Marchetti parte da noi, licenziato dal P. Rettore, per l’assoluta inettitudine all’ufficio al quale era stato assunto. Egli era moralmente malato, scosso com’era da tante attività: del resto, con ……


La sera del medesimo giorno il P. Rettore, convocato il Capitolo Propone la promozione al Diaconato del Suddiacono Francesco Cervara. La proposta è accettata a pieni voti.


Anche quest’anno si è cercato di solennizzare con pompa solenne la cara festa dell’Immacolata Concezione della vergine SS.ma. Alla mattina si accostarono tutti al SS.mo Sacramento. Alla sera dopo la funzione preceduta dal panegirico detto dal P. Bianchi, Direttore spirituale, si passò una lieta serata nel teatrino del Collegio. Ben riuscita unìoperetta in musica, eseguita dagli alunni delle scuole elementari del Comune.


Il P. Cerbara si porta a Roma per gli esercizi spirituali, precedenti la S. ordinazione.

18 Dicembre 1903


Torna dagli esercizi il P. Cernara. Il giorno seguente viene ordinato da S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno.

23 Dicembre 1903


Il Prefetto Granata parte, perché inetto al suo ufficio; anche di lui non si può dire che bene, sotto ogni aspetto. 


Gli alunni si recano presso delle loro famiglie a passare le S. feste. Quei di Roma sono accompagnati dal Prefetto Cantarelli Domenico, il quale torna subito per passare la vacanze a Foligno presso la sua famiglia.

ANNO DOMINI 1904

Stato della Famiglia

1. M. R. P. Camine Gioia Rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. Francesco Salvatore Direttore delle scuole  tecniche e Prof. di lettere

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara Censore stuedente del 2.0 corso universitario di lettere

5. Ch. Angelo Cerbara Prefetto studente del V° ginn.

6. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

7. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabro Cantiniere

8. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti solenni Supplente

9. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti solenni Guardarobiere

10. Fr. Giovanni Fasoli Prof. voti semplici Prefetto

11. Fr. Francesco Tozzi Prof. voti solenni Subeconomo

1° Gennaio 1904


Il prefetto La Santa Francesco che il giorno 1° novembre s’era licenziato per una osservazione avuta dal P. Ministro ritorna oggi presso di noi.

2 Gennaio 1904


La notte del 1°, il P. Cerbara parte per Roma, per ritornare oggi insiem coi convittori che si erano recati a passare le feste natalizie.

8 Gennaio 1904


Il Prof. Giustino Cristofani in ossequio a voleri di S. Ecc. il Ministro della Pubblica Educazione tiene una conferenza sopra Casa Savoia. E’ inutile dire com’egli fosse meritatamente applaudito.

9 Gennaio 1904


Gli alunni sono condotti a fare una passeggiata sino alla Trinità, trreno di proprietà del Dott. Ruozi. Fu una giornata passata molto bene.

19 Gennaio 1904


Il giovane Pietolesi è richiamato in famiglia dopo due mesi di soggiorno con noi come Prefetto.

23 Gennaio 1904


Oggi torna in famiglia il Prof. Giardinieri ottimo giovane, ma inadatto a disimpegnare l’ufficio di istitutore.

24 Gennaio 1904

I ragazi son condotti a fare una gita al convento dei Minori Osservanti di S. Bartolomeo, presso Foligno: e firono accolti colla consueta cortesia da quei buoni religiosi.

26 Gennaio 1904


Il P. Cerbara si reca a Roma e ne torna la notte seguente.

4 Febbraio 1904


Il P. Bianchi accompagna il convittore Bonati a Perugina per condurlo al Dott. Pruoti, oculista, a farlo visitare. Tornano insieme nel pomeriggio.

10 Febbraio 1904


Viene come istitutore, mandato dal Rev.mo P. Generale il Prof. Martini.

14 Febbraio 1904


Oggi, domenica, si è celebrata la solennità di S. Girolamo Emiliani. Alla mattina celebrando la S. messa il P. Rettore, la comunità intera si accostò alla S. Comunione, mentre dall’organo si cantavano diemo ttetti. Nel pomeriggio giunsero presso di noi due Padri Francescani del Convento di S. Bartolomeo e si fece la migliore accoglienza. Alla sera vi fu la funzione di chiusa nella quale furono dette le lodi del Santo dal nostro Direttore spirituale P. Bianchi. Le litanie lauretane furono cantate dall’organo molto bene. Dopo la funzione vi fu il teatrino. Tutto procedè molto regolarmente.

15 Febbraio 1904


Viene il Prof. Trucci delle scuole normali di Perugina che si trattiene sino l giorno 17.

17 Febbraio 1904


Il Prefetto Diacono D. Pasquale D’Austesio va a Pertugi per gli esercizi spirituali in preparazione alla sua ordinazione sacerdotale.

27 Febbraio 1904


D. Pasquale D’Austesio riceve oggi la sua ordinazione da S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno ed è assistito dal P. Bianchi.

28 Febbraio 1904


D. D’Austesio ha celebrato la sua 1.a Messa assistito dal P. Bianchi e dal Can. D. Angelo Forogoli Rettore del Seminario di Foligno. La sacra funzione riuscì commoventissima.Il P. Rettore disse con belle parole dell’alta dignità, conferita al nuovo Sacerdote e dei doveri che …. Gli alunni ricevettero dal nuovo Sacerdote la S. Comunione. La sera egli impar’ la benedizione col SS.mo.

29 Febbraio 1904


Il P. Rettore convoca il Capitolo per proporre l’ordinazione a Sacerdote del P. Cerbara. La proposta è accettata a pieni voti.

2 Marzo 1904


parte oggi il Prof. Martini prchè scontento della ssua condizione di Prefetto.

3 Marzo 1904


Il prefetto Domenico Cantarelli va a Roma donde torna il giorno appresso.

10 Marzo 1904


Il P. cerbara si reca al Santuario di S. maria della Stella presso i Padri Passionisti per attendere agli esercizi spirituali precedenti la S. ordinazione sacerdotale.

15 Marzo 1904


Il P. Bianchi coi giovanetti di 1.a comunione farà l’assistente durante gli esercizi spirituali in villa.

18 Marzo 1904


Viene oggi il nostro P. Vincenzo Cerbara, Vice parroco di S. Martino di Velletri e fratello del nostro P. Ministro Francesco Cerbara.

19 Marzo 1904


Oggi il P. Francesco Cerbara è ordinato sacerdote dal Vescovo di Foligno. 

Viene nel pomeriggio l’ex-convittore il Marchese Girolamo Colelli di Rieti.

Quelli di 1.a comunione tornano in Collegio.

20 Marzo 1904


Quest’oggi il P. Cerbara celebra la sua 1.a Messa. Egli è assistito dal P. Bianchi, dal di lui fratello, P. Vincenzo. Sono prsenti in chiesa parata colla maggior pompa molti dei genitori e dei parenti degli alunni: e ad aumentare la solennità della ricorrenza, S. Ecc. Mons. Carlo Bertuzzi vescovo di Foligno si degnò di assistere  dal trono. Dopo il Vangelo il M. R. P. Alberto caroselli tenne un bellissimo discorso sulla missione del sacerdote e sulla sua grandezza. Fu uno spettacolo di Paradiso, quello dei giovanetti che si accostarono la prima volta al banchetto di vita eterna, mentre alcuni convittori cantavano dall’organo bei mottetti. 


S. Ecc. Mons. Vescovo conferì poi la S. Cresima a cinque giovanetti.


Dopo la Messa fu servito un rinfrescodecoroso nella sua modestia a Monsignore, ai nuovi comunicati ed ai genitori. I convittori vollero poi offrire ricchi doni al neosacerdote: essi dimostrarono quale stima e quale affetto avesse saputo meritare il P. Francesco Cerbara, che, benché giovane di anni, sa tuttavia attendere con amore e con intelligente cura alla educazione dei giovani.


A pranzo, intervennero Mons. Vescovo e il Segretario, il P. Postere, Confessore, il Comm. Forgali, il Dott. Minciotti, il Prof. Ma prodi etc. 


La sera, dopo la funzione, vi fu un ben riuscito spettacolo nel teatrino. Tutto procedè con ordine e con decoro. 


Così fu celebrata anche quest’anno la solennità di S. Giuseppe.

21 Marzo 1904


Il P. Vincenzo Cerbara torna a Velletri.

23 Marzo 1904


Come di consueto cominciano questa sera gli esercizi spirituali per i convittori in preparazione alla S. Pasqua. Sono predicati dal Can. Angelo Fongoli, Rettore del Seminario di Foligno.

24 Marzo 1904


Il P. Caroselli torna a Roma.

26 Marzo 1904


Terminano gli esercizi ed i giovani si accostano a ricevere la SS.ma Eucaristia in soddisfazione al precetto pasquale.

27 Marzo 1904


Parte il P.Cerbara coi convittori di Roma e nel pomeriggio il P. Bianchi accompagna quelli di Perugina.


P. Cerbara va poi al suo paese natio.

28 Marzo 1904


Gli alunni rimasti ed il personale del convitto si reca in villa.

3 Aprile 1904


Il P. Bianchi è mandato nella vicina parrocchia di Capodacqua per aiutare quel parroco nelle confessioni in occasione dell’adempimento del precetto pasquale.

4 Aprile 1904


I ragazzi tornano dalla villa in Collegio.

5 Aprile 1904


Gli alunni di Roma tornano cl P. Cerbara.

9 Aprile 1905


Il P. Rettore va a Roma, chiamatovi dal P. Generale e torna la notte stessa.

30 Aprile 1904


Comincia oggi il mese sacro alle glorie della Vergine SS.ma.


Qust’anno si procura di celebrarlo con magiore solennità, correndo il cinquantesimo anniversario della definizione del dogma dell’immacolato concepimento di Lei.

8 Maggio 1904


Questa mattina alle ore 11.1/2 la comunità si reca in chiesa per innalzare alla Vergine SS.ma di Pompei la suplica che si suol farle la 2.a domenica di Maggio. E’ stata una funzione ben riuscita. Il Direttore spirituale P. Bianchi tenne un discorso in lode della Vergine benedetta onorata sotto il titolo di Regina del Sacro Rosario. Si terminò colla benedizione del SS.mo. L’altare era parato con molto gusto e decoro. Nel pomeriggio giunse da Roma il Rev.mo P. Lorenzo Cossa Preposito Generale, per vedere di poter concludere le trattative con Municipio di Spello, circa l’affitto dei beni di proprietà del Collegio.

10 Maggio 1904


Il P. Generale parte per tornare a Roma.

18 Maggio 1904


Questa mattina gli alunni furono condotti ad una passeggiata sino a Collepino, ove furono ben accolti dall’abate D. Felice Benedetti. In paese, festa del Patrono, S. Felice.

19 Maggio 1904


Il prefetto Cantarelli va a Roma, per assistere alle lezioni universitarie: ne torna il giorno 20.


Il P. Rettore radunati i Padri propone la professione solenne del Fr. Giovanni Fasoli, che fu approvata all’unanimità.

22 Maggio 1904


Il p. Rettore per disposizione del P. Generale riceve oggi la professione solenne del Fr. Fasoli.


L’atto si riporta qui sotto, da lui stesso scritto e sottoscritto.

Nel nome della SS. Trinità, Padre Figliolo e Spirito Santo.


Nell’anno del Signore 1904 nel giorno di Pentecoste 22 maggio nella chiesa di S. Giovanni Battista della città di Spello nel Collegio Rosi, io Fasoli Giovanni Battista nel secolo, in religione Maria, della diocesi di Como, figlio di Antonio e di Celestina Faschi, in abito laicale faccio voto e prometto all’Onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte Celeste e a Voi Molto R. P. Don Carmine Gioia rettore di questo Collegio e Vicario in questa parte specialmente delegato dal rev.mo Padre nostro Don Lorenzo Cossa Preposito Generale della Congregazione di Somasca del titolo di San Maiolo di Pavia, ed a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, castità, Povertà, cioè vivere in comune secondo le regole di Sant’Agostino Padre nostro e conforme alle Costituzioni della suddetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.


Così Dio mi aiuti e questi S. Evangeli.


Jo Giovanni Battista Maria ho scritto di propria mano, e sottoscritto la presente, e di mia propria bocca l’ho pronunciata.


I testimoni:


Don Semplice De Poli teste


G. D. Orzi teste


Alla professione erano presenti gli alunni della camerata della quale è prefetto il Fr. Fasoli.

31 Maggio 1904


Il M. R. P. Rettor si reca quest’oggi a Roma per andare poi a Velletri a conferire coll’Avv. Tarquini.

29 Giugno 1904


Il p. Bianchi si reca a Roma.

13 Luglio 1904


Il P. Bianchi ritorna da Roma.

16 Luglio 1904


Oggi si festeggia l’onomastico del M.R. P. Rettore. Alla Messa celebrata dal medesimo si accosta alla Sacra Mensa la comunità intera. Prendono parte alla festa i Dott. Minciotti e Marotrelli, il Rev.mo P. Pollice, i Sigg.ri Professori dell’istituto. Eì stata notata la mancanza insolita dell’Autorità Municipale. Ciò avvenne perché il Sindaco Sig. Giulio Dini, da poco eletto, rifiutò di venire, non ostante la promessa fatta dietro l’invito del P. Rettore.


Nel pomeriggio il Collegio si reca in villa, ove si passa un’allegra serata. Interviene il concerto a rendere più gaia la festa. I viali sono artisticamente illuminati. E’ stata una festa molto ben riuscita.

25 Luglio 1904


Il R.o Commissario, prof. Giulio Grottoli del Liceo Tatta di Roma, venuto presso di noi il giorno 13, riparte oggi avendo terminato gli eami di licenza ginnasiali e tecnica.


Il risultato fu soddisfacente: si ebbero per il ginnasio 13licenziati su 18; per le tecniche, 11 su 12.

21 Agosto 1904


Giunge da Roma il M. R. P. Caroselli per passare con noi qualche giorno.

30 Agosto 1904


Il P. Bianchi si reca a visitare la vicina Spoleto.

3 Settembre 1904


Il P. Caroselli torna a Roma.

23 Settembre 1904


Il M. R. P. Rettore convoca i Padri a Capitolo per decidere l’ammissione al noviziato del giovane Ch. Cerbara Angelo. Prende l’occasione di fare osservazioni riguardanti la disciplina.

26 Settembre 1904


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale per incontri col Municipio riguardo alle lotte da questo mosse al P. Rettore. L’accordo fu completo e segnò il principio di migliori rapporti tra i religiosi e l’Autorità

29 Settembre 1904


Il Rev.mo P. Generale torna a Roma.

6 Ottobre 1904

Il R.o Commissario torna per gli esami di licenza della sessione autunnale. Parte il giorno 20

26 Ottobre 1904


Gli alunni abbandonanola villa per tornare al Collegio e danno principio all’anno scolastico.

22 Novembre 1904


Viene il rev.mo P. Generale per trattare col Municipio circa l’affitto dei beni di proprietà del Collegio.

26 Novembre 1904


Il P. Generale torna a Roma.

8 Dicembre 1904


Ricorrendo quest’anno il cinquantesimo anniversario della proclamazione del dogma dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma, si è celebrata con maggiore pompa la solennità la consueta festa. Alla mattina la Messa ella comunione generale fu celebrata dal P. Rettore.


La sera dopo le funzioni sacre gli alunni tennero un trattenimento drammatico nel teatrino del Collegio. La chiesa artisticamente illuminata. In tale occasione fu usato la prima volta un artistico ostensorio di argento dorato, acquistato da P. Rettore.

24 Dicembre 1904


I convittoridi Roma partono per passare le feste natalizie in famiglia. Sono accompagnati dal P. Cerbara.

ANNO DOMINI 1905

Stato della Famiglia

1. M. R. P. Carmine Gioia Rettore Direttore del ginnasio, Insegnante di francese nelle tecniche

2. R. P. Francesco Salvatore Direttore delle tecniche Insegnante nel ginnasio

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara Censore Studente universitario

5. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

6. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabro Cantiniere

7. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti solenni Supplente

8. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti solenni Guardarobiere

9. Fr. Francesco Tozzi Prof. voti solenni Subeconomo

2 Gennaio 1905


Tornano i convittori dalle vacanze di Natale.

16 Gennaio 1905


Essendo giunta la nuova della morte della sua mamma il P. Salvatore si reca a Roma e poi a casa.

21 Gennaio 1905


Il P. Bianchi si reca a Roma.

22 Gennaio 1905


Il P. Salvatore torna da casa.

23 Gennaio 1905


Il P. Bianchi torna da Roma.

2 Febbraio 1905


Comincia la novena per la festa di S. Girolamo Emiliani.

12 Febbraio 1905


Si celebra oggi la solennità di S. Girolamo Emiliani. Sull’altare con gusto preparato, spicca il quadro del santocce si trova esposto nella sala di ricevimento del convitto. Alla messa della comunione generale cantarono mottetti.


La sera, benedizione solenne, dopo il panegirico detto dal P. Spirituale e dopo la sacra funzione i convittori passano la serata giocando a tombola.


Al pranzo prendono parte il P. Pollice  Can. D. Besuarolo arciprete.

14 Febbraio 1905


Il P. Cerbara si reca a Roma.

16 Febbraio 1905


Il P. Cerbara torna da Roma.

21 Febbraio 1905


Il p. Bianchi accompagna a Perugina, tornandosene la sera stessa, Sestilio Borghetto, avendo questo dichiarato di non voler più restare in Collegio.

3 Febbraio 1905


P. Bianchi accompagna l’alunno Antoniucci alla sua famiglia in Ponte Fucino. Torna il dì seguente.

4 Marzo 1905


Giungono da Roma e dimorano con noi i giovani ex convittori Pietro Biasucci e Gino Rinaldi. Quest’ultimo ci ha rallegrato con il suo repertorio ricchissimo di canzonette napoletane durante le rappresentazioni teatrali del Carnevale.

13 Marzo 1905


Vengono da Roma il Padre Caroselli e il P. Jossa per gli esercizi spirituali degli alunni di 1.a comunione.

14 Marzo 1905


Gli alunni di 1.a comunione col P. Bianchi e il prefetto Pagliai si recano in villa per gli esercizi spirituali. 

18 Marzo 1905


Giungono S. E. Rev.ma Mons. Rocco Anselmini vescovo di Nocera col suo cameriere e l’Ing. Nesseni. Alloggiano presso di noi.

19 Marzo 1905


Quest’anno fu celebrata con pompa straordinaria l solennità di S. Giuseppe. Fu parata la chiesa e messi lampadari. S. Ecc. Mons. Vescovo di Nocera fece due fervorini pieni si santa unzione, ai cresimandi ed ai comunicandi.


Al pranzo presero parte molti invitati. La sera Sua Ecc.za Mons. vescovo impartì la benedizione solenne, dopo di che vi fu trattenimento teatrale.- Molte famiglie di convittori presero parte alla festa. Ottima la musica suonata durante le funzioni.

20 Marzo 1905


S. Ecc. Mons. Alnselmini torna a Nocera. Partono anche Biasucci e Rinaldi Gino come pure i PP. Casartelli e Jossa.

28 Marzo 1905


Parte l’Ing. Nusseni.

8 Aprile 1905


Il p. Cerbara si reca a Roma.

10 Aprile 1905


Torna il P. Cerbara da Roma.

14 Aprile 1905


Il M. R. P. Rettore convoca oggi i Padri a Capitolo, per l’elezione del Procuratore di questa casa, da inviarsi al Capitolo per l’elezione del Socio della provincia Lombardo-Veneta per il Capitolo Generale prossimo. Procedutosi all votazione secreta, risultò eletto il P. rettore, all’unanimità. Ma avendo egli dichiarato di rinunciare per le molteplici occupazioni, si procedette ad una seconda votazione, dalla quale risultò eletto il P. Bianchi.

16 Aprile 1905


I convittori di Roma partono oggi accompagnati dal P. Cerbara.

19 Aprile 1905


Dietro richiesta della Curia di Foligno il P. Bianchi si reca oggi al

Piccolo paese di Armezzano per disimpegnarvi gli uffici di parroco durante le feste pasquali.

25 Aprile 1905


Torna il P. Bianchi da Armezzano. 

Nel pomeriggio tornano i convittori.

30 Aprile 1905

Gli alunni si recano ad una passeggiata a Collepino.


8 Maggio 1905


Oggi il P. Bianchi si reca a Como per prendere parte l Capitolo per l’elezione del Socio.

16 Maggio 1905


Ritorna il P. Bianchi da Como.

29 Maggio 1905


Il P. Cerbara va a Roma.

31 Maggio 1905


Ritorna il P. Cerbara.

4 Giugno 1905


Oggi si festeggia la chiusa del mese di maggio. La festa è stata veramente bella.

14 Giugno 1905


Il P. Cerbarara ed i Prof. Canatrelli si recano a Roma.

16 Giugno 1905


Il P. Bianchi si reca a Roma.

18 Giugno 1905


Torna il P. Bianchi da Roma.

19 Giugno 1905


Tornano il Cantarelli ed il p. Cerbara da Roma.

10 Luglio 1905


Il Prof. Gennaro Brusoni del R.o Liceo di Spoleto giunge presso di noi in qualità di R.o Commissario per gli esami di licenza. Quest’anno non possiamo troppo dimostrarci soddisfatti dell’esito. Ma se in grande parte è ciò douto alla negligenza degli alunni, lo si deve anche in granparte al rigore ingiustificabile del R.o Commissario nella revisione degli scritti. E’ stata una vera ecatombe.
14 Luglio 1905


Gli alunni si recano per le vacanze estive in villa.

16 Luglio 1905


Si celebra oggi l’onomastico del M. R. P Rettore. E’ stata una festa assai simpatica e geniale. Agli indirizzi letti in presenza della comunità, rispose egli con belle parole, malcelati l’intima, profonda commozione dell’animo. Al pranzo intervennero il Rev.mo Priore della Collegiata di S. Lorenzo e S. M.Maggiore, nonché il rev.mo D. Pollice, Provinciale dell’Ordine de’ Minori, il Sindaco e l’Assessore Austino del Comune, i Professori, il Dott. Marchetti Chirurgo. 


Ben riuscita fu l’illuminazione della villa. La serata fu resa più gaia dall’intervento di un concertino di mandolino e chitarre, egregiamentesuonate da alcuni giovani di Foligno. Bene tutto!

24 Luglio 1905


Giunge il Fr. Luigi Gippa da Roma per passare qualche tempo con noi.

30 Luglio 1905


Giunge da Perugia  il P. Balestra dei missionari di S. Vincenzo de’ paoli per predicare gli esercizi spirituali ai Religiosi. Questi hanno principio la sera stessa.

31 Luglio 1905


Giunge da Roma il M. R. P. Alberto caroselli per passare con noi qualche tempo.

3 Agosto 1905


Trminano questa mattina i S. esercizi spirituali e il P. balestra, dopo la funzione di chiusa, ritorna a Perugia.


A dir vero, non fu troppo viva l’impressione da lui lasciata presso di noi; è un uom otroppo freddo, anzi glaciale. Da lui venne imposta anche la Medaglia miracolosa dell’Immacolata Concezione, della quale i Missionari  di S. Vincenzo de’ Paoli sono zelanti propagatori.

7 Agosto 1905


Giungono oggi da Roma il Fr. Pietro Mancini e Fr Severino Paperoni. Il primo di essi rimane con noi per qualche tempo, per ragione di salute.

9 Agosto 1905


Riparte per Roma il Fr. Severino Paperoni

15 agosto 1905


E’ stata celebrata la solennità di Maria SS.ma Assunta in Cielo.

21 Agosto 1905


Il M. R. P. caroselli parte da noi per tornare a Roma.


La sera giunge il M. R. P. De Rocco da Treviso Socio la Provincia Lombarda, al capitolo Generale prosimo.

26 Agosto 1905


Il M. R. P. Giovnni De Rocco abbandona questa casa per recarsi a Roma.

29 Agosto 1905


Il Fr. Luigi Gippa parte per Roma, dopo un mese di soggiorno con noi per ragioni di salute.

6 Settembre 1905


Il convittore Piero Emiliani renede oggi la sua bell’anima a Dio! Egli ammalato d’appendicite il giorno 29 dello scorso mese e il giorno 3 fu operato dal Dott. Roberto Agostinelli, di Foligno. 

La valentia del dell’egregio chirurgo era buona ragione per sperare nell’esito favorevole. Di fatto l’operazione non poteva essere meglio eseguita, tanto, che nel giorno stesso fu dichiarato non esserci pericolo di complicazioni. 

Ma il Signore voleva con sé il povero giovane, ed oggi, essendo spravenuta una fiera meningite con caratteri di pazzia furente, alle ore 19.20 esso ci ha abbandonato! Assistevano la madre ed il fratello che sono ripartiti subito per Roma. 

Pierino Emiliani era giovane di buone speranze, per la sua intelligenza non comune e per la sua buona condotta e già era prossimo al suo ritorno in famiglia, avendo compito il corso ginnasiale. 

La sua morte ha prodotto la più dolorosa impressione in tutti noi.

11 Settembre 1905


Oggi parte la salma del convittore Emiliani, accompagnata dal P. Bianchi, per essere tumulata nella tomba di famiglia in Roma. Giunti a Roma, erano ad attendere tutti i convittori iche si trovavno, i quali il giorno seguente vollero accompagnare il loro compagno sino al cimitero, ove il giovane Ing. Giuseppe Salitini ed il P. Bianchi dissero belle ed affezionate parole. Alla stazione di Spello la salma fu trasportata dai convittori e la seguivano il Sig. Giulio Devio sindaco e il Sig. Crescioni, sindaco di Spello, etc.

16 Settembre 1905


Il P. Bianchi torna da Roma.

18 Settembre 1905


Parte per Roma il Fr. Pietri Mancini.


Giungono da Roma i Pp. Francesco Salvatore e Pasquale Gioia.

24 Settembre 1905


Il P. Pasquale Gioia ed il P. Francesco Cerbara si recano a Firenze, etc., per un viaggetto.

6 Ottobre 1905


Il P. Cerbara torna dal suo viaggio.

9 Ottobre 1905


Giunge il Prof. Gennaro Bruschi, R.o Commissario per gli esami di licenza.

11 Ottobre 1905


Il Collegio ritorna a Spello.

12 Ottobre 1905


Il P. Bianchi va a Roma e ne torna la notte del 14.

19 Ottobre 1905


Giunge l’Avv. Alessandri, che si trattiene con noi un giorno.

23 Ottobre 1905


Oggi si riaprono le scuole: colla benedizione del Signore vogliamo sperare in un esito migliore dell’anno scolastico tramontato. Il P. Rettore, radunato il Capitolo Collegiale, propone la ammissione al noviziato del postulante Michele Addonizio. La proposta è approvata a più voti.


La riapertura dell’anno scolastico è stata precduta da una sacra funzione alla quale hanno preso parte gli insegnanti. P. Rettore tenne un acconcio discorso sull’importanza dello studio, sui suoi effetti quando si ponga per base di esso il timore del Signore.

25 Ottobre 1905


Il P. Salvatore si reca a Roma, donde torna la notte stessa. Nella notte partono il P. Cerbara e il Prof. Cantarelli che vanno a Roma per gli esami universitari.

26 Ottobre 1905


Si spediscono al P. Provinciale Lombardo M. R. P. D. Vincenzo De Renzis £ tremila ( 3000 ) di cui mille con chèque B. d. T. N° 069077 in data Perugia 5 ottobre. Lire mille con chèque B. d. T. N° 5346 E in data Roma 24 ottobre 1895 e Lire mille con chèque B. d. S. N° 7303 con data Roma 23 ottobre 1905.

16 Novembre 1905


Il P. Salvatore si reca a Roma per gli esami di laurea in letteratura. Egli torna il 21, dopo un esame sostenuto con grande valentia e con esito felicissimo ( voti 108 + 110 ). L’esame di laurea ebbe luogo il giorno 19 presso l’Università di Roma ed il titolo della tesi fu, Dante ed iDomenicani nella gioventù del Poeta.

8 Dicembre 1905


Anche quest’anno la solennità di Maria SS.ma Immcolata si celebra con pompa solenne. Alla mattina il P. Rettore celebra la S. Messa per la comunione generale degli alunni. Alla sera panegirico e benedizione solenne.

22 Diecmbre 1905


Partono per le vacanze di Natale gli alunni diretti a Roma, accompagnati dal P. Cerbara.

ANNO DOMINI 1906

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1906



Padri

1. M. R. P. D. Carmine Gioia Rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. D. Francesco Salvatore Prof. nel ginn super Dirett. Insegn. In 2 scuola media

3. R. P. D. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. D. Francesco Cerbara Censore

Fratelli

5. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo

6. Fr. Luigi Malnati Prof. solenne Fabbro Cantiniere

7. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. solenne Prefetto supplente

8. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. solenne Guardarobiere

9. Fr. Francesco Tozzi Prof. solenne Dispensiere e Subeconomo

10. Fr. Michele Addonisio studente di università Viceministro

Domenico Cantarelli studente di università Viceministro

8 Gennaio 1906


Gli alunni tornano dalle vacanze natalizie.

16 Gennaio 1906


Quest’anno si celebra la solennità del nome Santo di Gesù, non potendosi potuto celebrare per l’assenza dei convittori la festa dell’Epifania.


Alla mattina gli alunni si sono accostati al S. Sacramento.


Alla sera, benedizione solenne.

1° Febbraio 1906


Comincia oggi la novena in preparazione alla festa di S. Girolamo Emiliani.

2 Febbraio 1906


Giunge da serravalle ( Vittorio ) il Ch. professo solenne Augusto Poterle, qua destinato dall’obbedienza. Egli è deputato alla cura dei postulanti.

11 Febbraio 1906


Si festeggia oggi la solennità di S. Girolamo Emiliani. Il suo quadro spicca sull’altare adorno di luce e di fiori. Alla mattina comunione generale. La sera, dopo il panegirico detto dal P. Spirituale e la benedizione solenne, gli alunni si trattengono in teatro per una rappresentazione drammatica.

27 Febbraio 1906


Giunge la nuova dolorosa della morte del nostro Fr. Martini Pietro. Si fanno per lui i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

13 Marzo 1906


Gli alunni di 1.a comunione accompagnati dal p. Bianchi e dal Ch. Peterle e dal  prefetto Gaddi si recano in villa per gli esercizi: questi sono predicati dal P. Antonio Belladonna dei Minori Conventuali.

19 Marzo 1906


Questa’anno la solennità di San Giuseppe è celebrata con maggiore pompa. Si è parata la chiesa: hanno fatto la loro 1.a comunione trentacinque alunni, che la ricevettero dalle mani di S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno. Tutto è riuscito con decoro e soddisfazione delle numerosissime famiglie intervenute.


La sera, dopo la funzione, vi è stato trattenimento teatrale.

29 Marzo 1906


Radunati a Capitolo, i Padri con votazione secreta approvano all’unanimità la proposta del P. Rettore riguardante i lavori da eseguirsi in villa per l’ampliamento dei locali. Viene così deliberato che si costruiscano 2 nuovi dormitori, l’adattamento del così detto baraccone a Cappella e il compimento del refettorio nuovo.

8 Aprile 1906


Mons. Filoni di Foligno comincia questa sera gli esercizi spirituali per gli alunni.

11 Aprile 1906


Questa mattina l’intera comunità soddisfa al precetto pasquale. Quindi gli alunni si recano in famiglia per le feste di Pasqua. Quei di Roma sono accompagnati dal P. Cerbara e dal Fr. Tozzi.

17 Aprile 1906


Tornano oggi gli alunni dalla vacanze di Pasqua.

23 Giugno 1906


Oggi si chiude l’anno scolastico, terminati i lavori di scrutinio finale. Molti alunni rimandati.

4 Luglio 1906


P. Bianchi accompagna a Roma e quindi a Civitavecchia l’alunno Sanna che si reca in sardegna ( Cagliari ) ove è di residenza la sua famiglia.

9 Luglio 1906


Giunge oggi il R.o Provveditore, ferruccio Martini, che dovrà quest’anno presiedere in qualità di regio Commissario agli esami di licenza ginnasiale e tecnica.

10 Luglio 1906


Il P. Bianchi torna da Roma, ove si è trattenuto con permesso del P. Provinciale, P. Tamburini.

16 Luglio 1906


Si festeggia oggi l’onomastico di P. rettore, Carmine Gioia. Pochi sono gli invitati al pranzo: e soltanto quelli che hanno stretta relazione col nostro Collegio. Quest’anno non si sono invitate le Autorità Municipali, e ciò in segno di protesta contro il risultato della nomina degli insegnanti, testè fatta non tenendo conto della proposta dal P. Rettore presentata. 


La sera gli alunni si recano in villa per le vacanze autunnali ed estive .
parte il R.o Provveditore, essendo terminati gli esami di licenza.

2 Agosto 1906


Il P. Rettore, radunato il Capitolo Collegiale, partecipa che il M. R. P. Provinciale della Lombardia richiede notizie riguardanti il Ch. Poterle. I Padri sono d’avviso che in quanto riguarda il detto Chierico si debba riferire che  molto egli lascia a desiderare e che non mostra punto spirito di obbedienza e di sacrificio come neppure attitudine alcuna all’educazione della gioventù, per cui è inutile la sua presenza fra noi. Preposto alla cura dei nostri postulanti, li ha affatto trascurati. 


Si stabilisce poi che ad ogni mese, il 1° martedì, si tenga Capitolo Collegiale, ed il 1° venerdì la soluzione del caso di morale.


Quindi si deplora nel nostro Collegio la mancana del P. Procuratore. Si procede pertanto alla nomina di questo,  perché ne adempia l’ufficio a norma delle nostre S. Costituzioni. Fatta la votazione, viene eletto allall’ufficio di Procuratore il P. Bianchi, con tre voti favorevoli su 4 votanti. Similmente si elegge con uguale votazione il P. Salvatore a Vicesuperiore.


Si chiude il Capitolo secondo il consueto.


Questa mattina hanno anche avuto termine gli esercizi spirituali di questa casa, predicati da un Padre della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli, iquli cominciarono il 29 del mese scorso.

12 Agosto 1906


Il P. Rettore ed il P. Ministro partono questa notte per Montecatini per ragione di salute.

19 Agosto 1906


Il P. Rettore ed il P. Ministro tornano da Montecatini.

22 Agosto 1906


Il P. Rettore ed il P. Ministro si recano a Roma. 

Il P. Ministro seguita poi per Carignano, suo paese.

26 Agosto 1906


Il P. rettore ed il P. Ministro tornano da Roma.

13 Settembre 1906


Stante l’affluenza degli alunni, il convitto è costretto ad abbandonare al villa per tornare in città.

15 Settembre 1906


Il Rev.mo P. Generale giunge oggi per la visita al nostro Collegio.

17 Settembre 1906


Questa mattina il rev.mo P. Generale, convocato il Capitolo Collegiale, a norma delle S. Costituzioni e del nostro Rituale, ape la S. Visita. 


Il Rev.mo Padre, dopo le preci prescritte, rivolge alla religiosa famiglia belle e commoventi parole sulla necessità dell’osservanza regolare. Senza della quale gli Ordini Religiosi debbono necessariamente fallire allo scopo cui sono destinati. Quindi si procede all’accusa della colpa, ed il Capitolo si chiude colle preci di rito. 


Dopo ciò il Rev.mo Padre visita la chiesa ed osserva la convenienza se non la necessità che questa venga ripulita ed imbiancata di nuovo.


Al termine della visita fatta in questo Collegio Rosi di Spello, sento il dovere di ringraziare di cuore il Signore del buon andamento morale, disciplinare e didattico, che vi ho constatato, non ostante le innumerevoli difficoltà interne ed esterne, cheattraversano l’opera zelante dell’ottimo P. Rettore Carmine Gioia e di tutti gli altri Padri e Fratelli, i quali con grande spirito di religiosa abnegazione attendono alla difficile missionedell’educazione della gioventù accolta in questo fiorente convitto.


Continui il Signorile sue benedizioni di pace, di concordia e di reciproco compatimento fra i nostri, e voglia concedere a tutti virtù e grazie per tollerare con pazienza gli assalti e le insidie degli avversari.


Raccomando vivamente l’osservanza sempre più regolare delle nostre Costituzioni da cui deriva alla comunità ogni vero bene; si migliori possibilmentel’insegnamento del catechismo nelle scuole e raccomando e comandoche ciascuno dei nostri,sia in privato che in pubblico, s’immischi nei municipli e politici, memori che il decoro ed il buon nome della Congregazione intimamente legato alla condotta irreprensibile dei suoi membri. Regoli ciascuno la propria condotta in modo che si verifichi in lui quanto S. Paolo scriveva a Timoteo:” ut is, qui exadoauso est, arceatur, minus habens malum dicere de nobis “ (?)


Spello, in atto di visita, 24 Sett. 1906


P. Pacifici prep. Gen.le

24 Settembre 1906

Questa mattina, il Rev.mo P. Generale ha raccolto il Capitolo i Padri ai quali dichiarando chiusa la S. Visita, ha comunicato le sue osservazioni. 

Nel pomeriggio, il Rev.mo Padre ha lasciato questa casa per recarsi a Roma e con lui è partito anche il Fr. Luigi Gippa, venuto il giorno 23 luglio scorso per ragioni di salute presso di noi.

29 Settembre 1906


Il P. Salvatore parte questa notte per Roma con permesso del P. rev.mo Generale.

9 Ottobre 1906


Parte oggi il Ch. Poeerle, chiamato telegraficamente dal P. provinciale della Lombardia e da luidestinato di residenza a Bellinzona.

14 Ottobre 1906


Parte questa notte il P. Francesco cerbara per recarsi a Roma, dovendo assumere il servizio militare.

15 Ottobre 1906


L’istitutore Francesco Mutti lascia il nostro Collegio per recarsi a terni, ove assume il medesimo ufficio d’istituotre nel Collegio Municipale di quella città.

21 Ottobre 1906


Mons. Mancini Filippo si trattiene un giorno con noi.

22 Ottobre 1906


Si comincia oggi l’anno scolastico 1906-07. Il P. Direttore spirituale celebra la Messa della comunità e rivolge agli alunni alcune brevi parole di esortazione allo studio ed alla bontà.


Quindi, dopo il canto del veni Creator s’impartisce la benedizione col SS.mo Sacramento. Iddio renda fecondo di bene l’anno scolastico cominciato.

2 Novembre 1906


Il Cav. Giuseppe de Maria si trattiene con noi un giorno ed oggi parte. Ha accompagnato il nipote.

9 Novembre 1906


Il p. Rettore ha convocato alle ore 11.1/2 il Capitolo Collegiale nella cappella interna dell’antico monastero, oggi trasformata in ufficio di amministrazione. Apertosi l Capitolo colle solite preci, il P. rettore ha comunicato il desiderio del Rev.mo P. Generale, che una volta al mese si tenesse Capitolo, colla relativa accusa della colpa.


Compiutasi questa, il P. rettore fa venire i fratelli laici, trattenendo i PP. Salvatore e Bianchi ed il P. rettore comunica la seguente circolare del Rev.mo P. Generale ai Superiori locali:

B. D.

M. Rev.do Padre


Roma, 4 Ottobre 1906


Avverto la P. V.  che per informazioni assunte presso gli uffici della Congregazione dei Riti, è applicabile alla Messa votiva dello Spirito Santo, che i Superiori locali sono obbligati dalle Costituzioni a far celebrare mensilmente in ciascuna casa della Congregazione, il Decreto n. 3948 emanato il 27 Giugno 1896 circa la celebrazione della Messa di S. Luigi Gonzaga. In virtù quindi di tale decreto la Messa votiva potrà celebrarsi in qualsiasi giorno del mese, che il Superiore crederà opportuno stabilire dummodo non occurrat dupplex 1.ae classis aut domenica prilegiata item 1.ae classis, quoad Missam solemnem, aut etiam duplex 2.ae clssis nec non dominicae, feriae, vigiliae, octavaeque  privilegiatae quoad Missas festas.


La P. V. è pregata di curare l’osservanza di questa disposizione e di far prendere nota della presente nel Libro degli Atti della casa.


Suo in G. C.


Firmato P.Pietro Pacifici p. G.


In merito alla surriferita circolare si conviene di stabilire il giorno 3 di ogni mese perla celebrazione della Messa votiva dello Spirito Santo trasportabile al giorno seguente immediatamente libero e se ne affida l’incarico al Rev.do P. salvatore.


Quindi il P. rettor comunica il permesso avuto oralmente dal Rev.mo P. Generale di costruire in villa un nuovo braccio e ne fa regolare proposta al Capitolo. Dopo varie osservazioni si conchiude: a) essersi resa necessaria tale costruzione; b) che tuttavia si debba pregare l’Ill.mo Sig. Ing. Cav. Angelo Messeni, di proporre un piccolo progetto concreto col relativo preventivo; c) che tosto che si sarà avuto tale progetto, si trasmetta al Rev.mo P. Generale e si ottenga da lui la conferma, in scritto del permesso dato a voce.


Dopo di ciò il Capitolo viene chiuso colle preci di rito.

11 Novembre 1906


Giunge oggi l’Ing. Messeni che accompagna il suo figliolo e si trattiene con noi.

12 Novembre 1906


Il P. Rettore si reca a Perugia  con 2 convittori per presentare al Prefetto gli omaggi del Collegio.

13 Novembre 906


Torna o ggi il P. Cerbara partito il giorno 15 ottobre per il servizio miliare.

8 Dicembre 1906


Si celebra oggi come è consueto la solennità dell’immcolata Concezione di Maria SS.ma. Alla mattina il P. rettore celebra la Messa della comunione generale.


Alla sera, dopo brevi parole di circostanza dette dal p. Bianchi, il P. Rettore impartisce la benedizione solenne. Dopo la funzione vi fu un breve trattenimento drammatico nel teatrino del Collegio.


Fu una giornata trascorsa felicemente.

9 Dicembre 1906


Il P. Rettore convoca il Capitolo Collegiale da tenersi mensilmente. Dopo le preci di rito il P. rettore tiene un breve discorso sulla importanza dell’oservanza regolare. Si fa l’accusa della colpa. Non avendo nulla da trattare in Capitolo, questo viene chiuso colle preci di rito.

23 Dicembre 1906


Gli alunni partono questa mattina per andare a passare le vacanze natalizie presso le loro famiglie. I convittori diretti a Roma sono accompagnati dal P. Cerbara e Salvatore.


Viene fra noi il prof. Giovanni Ferretti.

ANNO DOMINI 1907

Stato della Famiglia religiosa



RR. Padri

1. M. R. P. Carmine Gioia rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. Francesco Salvatore Insegnante e Direttore delle tecniche

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore Spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara Censore

Rev.mi Fratelli

1. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo

2. Fr. Luigi Malnati Prof. solenne Cantiniere

3. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. solenne Supplente

4. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. solenne Guardarobiere

5. Fr. Francesco Tozzi Prof. solenne Subeconomo

2 Gennaio 1907


Tornano oggi i convittori dalle lunghe ferie natalizie.

6 Gennaio 1907


Oggi, solennità dell’Epifania, i convittori celebrano con pompa l’ultima delle feste natalizie. Alla mattina vi fu comunione generale. Alla sera, dopo la benedizione, vi fu una tombola.

7 Gennaio 1907


Torna il P. Salvatore che si era recato a visitare il Santuario di Loreto.

18 Gennaio 1907


Il P. Rettore si reca a Roma per consegnare al P. Cossa £ 20.000 e ritorna il 19.

30 Gennaio 1907


Il Fr. Tozzi si reca a S. Bartolomeo presso Foligno per attendere ai Santi Esercizi. Torna il 6 febbraio.

6 Febbraio 1907


Si celebra oggi la festa di S. Girolamo Emiliani. Alla mattina durante la Messa della comunione generale celebrata dal p. Rettore cantano egregiamente alcuni mottetti. Alla sera, dopo il panegirico del Santo detto dal P. Bianchi, i trattenimenti drammatici.

12 Febbraio 1907


Oggi, essendosplendida giornata, il Collegio si reca a pranzo in villa.

25 Febbraio 1907


Nel teatrino del Collegiogli alunni assistono alla conferenza del Prof. Giovanni Manganelli in onore del Goldoni. Assistono il Sindaco, il corpo insegnante e vari invitati. La conferenza fu un egregio lavoro del Prof. Manganelli.

26 Febbraio 1907


Viene il Fr. Alessandro Fumagalli ed è destinato alla cucina.

27 Febbraio 1907


Parte per Como il Fr. Francesco Tozzi, chiamatovi dall’obbedienza.

15 Marzo 1907


Giunge oggi il P. Caroselli da Roma, per predicare insieme col Can.co D. Fanolis di Foligno gli esercizi agli alunni di 1.a comunione. Questi si recano in villa col P. Bianchi. Il P. Caroselli riparte il 22.

18 Marzo 1907


Giunge da Spoleto S. Ecc. Rev.ma Mons. Serafini, Vescovo di Spoleto.

19 Marzo 1907


Oggi, solennità di S. Giuseppe, ben 40 alunni si accostano la prima volta alla S. Comunione. La festa è riuscita con massimo decoro. La mattina, dopo la funzione in chiesa, viene servito agli innumerevoli invitati una colazione. Al pranzo intervennero, oltre il Sindaco e la Giunta, anche il Dr. Minciotti e Marchetti, gli insegnanti, etc. La sera, dopo la solenne benedizione, si dà una rappresentazione drammatica in onore degli alunni della 1.a comunione.

20 Marzo 1907


Il Dott. Melchiorri commemora nel teatro civico il Carducci. Prendono anche parte alla conferenza una rappresentanza del Collegio. Alcuni alunni recitano poesie del Carducci.

21 Marzo 1907


Gli alunni si recano per una gita alle Sterpete presso Foligno.

24 Marzo 1907


Mons. Caterini, Vicario Generale di Foligno, viene fra noi, a predicare agli alunni gli esercizi spirituali in preparazione al precetto pasquale.

28 Marzo 1907


Si recano oggi gli alunni in famiglia per le feste di pasquali.

29 Marzo 1907


Viene, oggi, l’Ing. Messeni per passare con noi le vacanze di Pasqua. Riparte il giorno 4 di aprile.

2 Aprile 1907


Oggi il nuovo Sottoprefetto di Foligno viene a visitare il Collegio ed ha parole di elogio per l’opera educatrice che vi s’imparte.

4 Aprile 1907


Gli alunni tornano dalle vacanzaedi Pasqua e con essi i PP. Salvatore e Bianchi.

5 Aprile 1907


Oggi il P. rettore convoca a Capitolo Collegiale: Dopo le solite preci, Il P. rettore trattiene brevemente i religiosi sull’umiltà necessaria a chi vuol conservare lo spirito religioso. Si fa l’accusa dlla colpa. Rimasti i soli Padri, si trattano varie cose riguardanti l’ordine interno del Collegio. Il Capitolo si chiude colle preci di rito.

20 Aprile 1907


Una rappresentanza del Collegio prende parte ai funerali del Sig. Pietro Preziosi, Capostazione di Spello, molto benemerito del Collegio.

22 Aprile 1907


Il P. Salvatore inferma gravemente. La cura è affidata all’egregio Dr. Minciotti, ed è coadiuvata dal P. Bianchi.

28 Aprile 1907


Giunge il P. Nicola Salvatore, chiamato telegraficamente per la malattia del fratello. 


Parte il P. Cerbara, che si reca qualche giono in famiglia.

28 Maggio 1907


Il Collegio si reca per una gita alle carceri di S. Francesco.

30 Maggio 1907


Giunge l’Avv. Alessandri, che si trattiene sino al 1° giugno.

31 Maggio 1907


Oggi si celebra la fine del mese sacro a Maria SS.ma con grande solennità in chiesa, secondo il solito.

6 Giugno 1907


Il P. Nicola Salvatore riparte per Roma, essendo ormai convalescente il suo fratello P. Francesco.

15 Giugno 1907


Il P. Cerbara si reca a Roma per gli esami all’università. Torna il 26.

12 Luglio 1907


Giunge il Prof. Saviotti del Liceo di Perugina, R.o Commissario per gli esami di licenza.

13 Luglio 1907


Cominciano gli esami di licenza.

23 Luglio 1907


Viene il giovane Giuseppe Pettirossi, da convittore e si trattiene con noi qualche giorno.

25 Luglio 1907


Il Collegio si trasporta in villa.

7 Agosto 1907


Giunge il M. R. P. Severino Tamburini Provinciale Romano per una breve visita ai suoi religiosi. Riparte il giorno 9.

9 Agosto 1907


Il P. Rettore va a Montecatini e il giorno seguente il P. Salvatore e il P. Bianchi si recano a Nervi. Il P. Bianchi va a Salsomaggiore, dopo aver accompagnato il P. Salvatore.

19 Agosto 1907


Torna il P. Rettore da Montecatini.

22 Agosto 1907


Viene ospite l’ex convittore Enrico Di Pietro.

26 Agosto 1907


Il P. Cerbara va aRoma, chiamato dal p. Generale.

29 Agosto 1907


Il P. Rettore va a Roma, chiamato dal P. Generale.

30 Agosto 1907


Torna il P. Bianchi.

31 Agosto 1907


Torna il P. Cerbara dopo un viaggetto di 7 giorni.

8 Settembre 1907


Oggi, festa della Natività di maria SS.ma, s’inaugura solennemente la nuova cappella della villa. Il P. Rettore benedice.

23 Settembre 1907


Giunge l’On. Eugenio Maresca, nostro ex alunno. Si trattiene in villa e riparte il giorno seguente.

29 Settembre 1907


Si tiene oggi Capitolo Collegiale per l’ammissione al noviziato dei postulanti Anzovino, Di Bari e Martorelli. Riguardo al postulante Anzovino il P. rettore comunica di aver ricevuto nuova dal P. Provinciale, che il Rev.mo P. Generale lo dichiarò inammissibile. Non si prende alcuna decisione definitiva, rimettendola a miglior tempo per riguardo agli altri.

8 Ottobre 1907


Parte il Fr. Luigi Gippa, nostro ospite sin dal mese di Agosto.

14 Ottobre 1907


Giunge il P. De Angelis, che accompagna il postulante Ferretti.

16 Ottobre 1907


Viene il postulante Failli di Roma.

21 Ottobre 1907


Parte il P. De Angelis.

24 Ottobre 1907


Oggi si abbandona la villa.

2 Novembre 1907


Il Collegio si reca per una gita ad Assisi.

6 Novembre 1907


Il p. Salvatore torna da Nervi con notevole miglioramento di salute.

11 Novembre 1907


Il Collegio va a S. Bartolomeo presso Foligno per una gita.

17 Novembre 1907


Il Dott. Ceriglani di Roma tiene nel nostro teatrino una applaudita conferenza agli alunni sul sentimento religioso.


S. Eminenza il Card. Rinaldini, insieme con Mons. Veneri, vescovo di Acquapendente e Mons. Falori, fa una visita al Collegio.

8 Dicembre 1907


Come il solito si celebra oggi la solennità di maria SS.ma Immacolata. Alla sera dopo la funzione, vi è trattenimento drammatico. Qust’anno vi è una novita: la Messa cantata.

13 Dicembre 1907


Il valente oratore P. Girolamo Cannelli O. M. tiene conferenza agli alunni sulla necessità dell’itruzione religiosa.

22 Dicembre 1907


Partono gli alunni per le feste natalizie. Quei di Roma sono accompagnati dal P. Cerbara.

ANNO DOMINI 1908

Stato della Famiglia religiosa


RR. Padri

1. M. R. P. Carmine Gioia rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. Francesco Salvatore Direttore delle tecniche e Insegnante

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara censore

Fratelli laici

1. Fr. Pietro Ricci Economo Prof. solenne

2. Fr. Luigi Malnati Febro e Cantiniere, Prof. solenne

3. Fr. Zaccaria Roccatani Supplente, Prof. solenne

4. Fr. Giuseppe Scanziani Guardarobiere Prof. solenne

5. Fr. Alessandro Fumagalli Dispensiere Prof. solenne

Postulanti

1. Pietro Failli

2. D’Angelo

3. Fenile

4. Nitti Michele

2 Gennaio 1908


Gli alunni tornano dalle vacanze di Natale.

18 Gennaio 1908


Il P. Cerbara si reca a Roma per le lezioni di università. Torna il giorno 5 febbraio.

9 Febbraio 1908


Si celebra con solennità la festa di S. Girolamo Emiliani. La sera, dopo il panegirico, detto dal P. Bianchi, vi fu benedizione solenne. Quindi si passa al teatro per una rappresentazione drammatica.

29 Febbraio 1908


Gli alunni danno una rappresentazione teatrale al Circolo Vitale Rosi.

1° Marzo 1908


Viene l’Ing. Messeni e parte il giorno 5. Questa sera si dà principio alle rappresentazioni di Carnevale.

15 Marzo 1908


Questa sera 27 alunni ed l P. Bianchi vanno in villa per gli esercizi spirituali in preparazione alla 1.a comunione. Predicano Mons. Fugoli e D. Feliciano Marini.

17 Marzo 1908


Il Cav. Cirilli visita le nostre scuole elementari.

18 Maro 1908


Giunse Ms. Bernabai e riparte il 20.

19 Marzo 1908


Si celebra solennemente la festa di S. Giuseppe. E. Ecc. Mons. Serafini Arcivescovo spoletino compie la funzione del mattino. Al pranzo assistono fra gli invitati Mons. Faloi, le autorità cittadine, i medici ed altri. Dopo la benedizione vi è rappresentazione in teatro. Mons. Arcivescovo riparte dopo il pranzo.

11 Aprile 1908


Cominciano gli esercizi spirituali, predicati con amore e zelo dal Xan.co De Sanctos di Foligno.

16 Aprile 1908


Gli alunni tornano in famiglia per le feste di Pasqua, accompagnati dal P. Ministro e P. Spirituale.

28 Aprile 1908


i religiosi rinnovano i voti, secondo il prescritto delle Costituzioni.

7 Maggio 1908


Il Collegio si reca a visitare il Sepolcro dei Volcuneri (?) presso Perugia.

11 Maggio 1908


Il P. Rettore va a Roma per provvedere l’alloggio alla squadra di ginnasti che prenderà parte al concorso metodico indetto dall’istituto di Educazione fisica.

24 Maggio 1908


Si tiene nel cortile del Collegio una prova dinnanzi a numerosi invitati. Il programma che la squadra ginnastica svolgerà a Roma. Riuscita splendidamente.

27 Maggio 1908


Parte per Roma il Fr. Ricci, incaricato di provvedere il ……. per gli alunni della squadra ginnastica. Il dì seguente partono gli alunni col M.o Lecconi ed il P. Cerbara e tornano il giorno 30.

31 Maggio 1908


Il P. Cerbara parte per Como, perché eletto Procuratore di questa casa per l’elezione del Socio. Torna il giorno 6 giugno.


Oggi si celebra anche al chiusa solenne del mese mariano.

1° Giugno 1908


Il Fr. Ricci torna da Roma.

6 Luglio 1908


Parte il postulante Anzoniero per la propria famiglia.

16 Luglio 1908


Si solennizza oggi con grande pompa l’onomastico del R. P. Rettore. In mattinata, gli alunni, radunati nella sala del Collegio esprimono i loro auguri devoti; si leggono vari indirizzi e lettere. La sera, si passa alla villa, per trascorrere lietamente le ultime ore di questa bella giornata.

17 Luglio 1908


Il Prof. Americo Bottaio di Spoleto giunge oggi, R.o Commissario per gli esami di licenza.

20 Luglio 1908


Oggi giunge l’Ing. Messeri, che riparte il 25.

30 Luglio 1908


Il Collegio si reca alla vila per le vacanze.

5 Agosto 1908


Il P. Rettore si reca a Montecatini per la solita cura: il p. Salvatore a Nervi.

14 Agosto 1908


Il P. Rettore torna da Montecatini.

15 Agosto 1908


Il P. Bianchi parte per Roma. Torna il 22.

24 Agosto 1908


parte per Roma il P. Di Bari, venuto il giorno 14.

29 Agosto 1908


Il p. Rettore si reca al Capitolo Generale, essendo stato eletto Socio. Va a Nervi. Torna il 7 Settembre.

7 Settembre 1908


Giunge il P. Bernabai, che riparte il dì seguente.

15 Settembre 1908


Il P. Cerbara parte per Napoli: torna il 25.

21 Settembre 1908


Giunge il Sac. D. Domenico Fagiani, vicecurato degli Orfani di Roma: riparte il 26.

26 Settembre 1908


Giunge il Sacerdote Dott. Eugenio Cremonini di Genova: riparte il 29.

27 Settembre 1908


Il postulante Martorelli Armando torna in famiglia, dovendo recarsi al servizio militare.

1° Ottobre 1908


Il Ch. Oddonizio torna a Roma.

2 Ottobre 1908


Viene il P. Nicola Salvatore, che riparte il 12.

4 Ottobre 1908


Giunge l’Ing. Messeni, che parte il giorno 11.

20 Ottobre 1908


Il Collegio abbandona la villa.

27 Otobre 1908


Si riaprono le scuole. La mattinata il P. Bianchi celebra la messa della comunità e infine rivolge parole di circostanza ai giovani. Sichiude col Veni Creator e colla benedizione solenne.

28 Ottobre 1908


Viene il Sig. Tito Rina, ex alunno, che riparte il giorno 31.

31 Ottobre 1908


Il Dott. Crigoleni Mario tiene una conferenza nel teatrino sui doveri religiosi dei giovani.

6 Novembre 1908


Viene Mons. Ferri Mancini che riparte il giorno 8.

7 Novembre 1908


I postulanti Failli e D’Angelo partono per Roma.

23 Novembre 1908


Il P. Rettore va a Roma e ritorna il 24.

1° Dicembre 1908


Viene l’Ing. Messani che riparte il 5.

4 Dicembre 1908


Mons. Fongoli comincia gli esercizi spirituali agli alunni in preparazione alla solennità dell’Immacolata.

8 Dicembre 1908


Oggi, solennità dell’immacolata, si celebra con festa grande. La mattina, il P. Rettore celebra la Messa della comunione generale durante la quale si cantano da alcuni alunni mottetti di circostanza. La sera, dopo la funzione, vi è rappresentazione teatrale.

22 Dicembre 1908


Gli alunni si recano in famiglia per le vacanze di Natale.

ANNO DOMINI 1909

Stato della Famiglia Religiosa


RR. Padri

1. M. R. P. Carmine Gioia rettore del Collegio e Direttore delle scuole

2. R. P. Francesco Salvatore Professore nel ginnasio superiore

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore Spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara censore

Fratelli laici

1. Fr. Pietro Ricci Economo Professo solenne

2. Fr. Luigi Malnati Fabbro Cantiniere Professo solenne

3. Zaccaria Roccatani Supplente Prefetto Professo solenne

4. Fr. Giuseppe M.a Scanziani Guardarobiere Professo solenne

5. Fr. Alessandro Fumagalli Dispensiere Professo solenne

Postulanti

1. Giuseppe Favelli studente di 1. ginnasio

2. Michele Missa studente di 1.a ginnasio

Personale Insegnanti 1908-1909

Ginnasio

P. Gioia Carmine Direttore

Dott. P. Francesco Salvatore Vicedirettore ginnasio superiore

Dott. Attilio Luccioli Vice dirett. Ginn. superiore Insegn. Ital. 3. classe

Dott. Paolo Fabbri straord. 2.a classe

Prof. D. Oreste Gifoni Ord. 1.a classe, incar. Latino 3.a classe

Dott. Giovanni Manganelli Incar. Storia e geog. 3.a classe

Dott. Raffaele Giacomelli Incar. di matematica

Dott. Angelo D’Onofrio Incar. Di storia naturale

Prof. Antonio Gaio Incar. di francese

Prof. Antonio Lecconi Straord. di ginnastica

Scuola tecnica

P. Francesco Salvatore Diettore incaricato

Dott. Giovanni Manganelli Ordinario d’italiano

Prof. Vincenzo Mattia Ord. di storia geog. E Diritti e Doveri

Prf. Antonio Gaio Straord. di francese

Dott. Raffaele Giacomelli Supplente di matematica

Dott. Angelo D’Onofrio ( della R. Scuola Normale di Assisi ) Incar. Di scienze

Prof. Antonio Gaio Incar. di calligrafia

Prof. Giov. Battista Orzi ord. di disegno

Prof. Rubbero Napoli ( Ragioniere alla cassa di Risparmio di Foligno ) Ordin. Di computisteria

Prof. Antonio lecconi Straord. di ginnastica

3 Gennaio 1909


Il P. cerbara va a Roma per riprendere gli alunni.

6 Gennaio 1909


Si celebra la festa dell’Epifania con solennità. La sera vi è tombola.

9 Febbraio 1909


Viene l’Ing. Messeni, che riparte il 13.

11 Febbraio 1909


Si celebra oggi la festa di S. Girolamo Emiliani, colla consueta solennità.

14 Febbraio 1909


Il P. Salvatore per incarico del P. Rettore si reca tutte le feste alla chiesa di S. Maria per la Messa e per farvi la spiegazione del Vangelo della Messa

20 Febbraio 1909


Una squadra di alunni dà una rappresentazione al Circolo Vitale Rosi.

1 Marzo 1909


il P. Rettore raduna il Capitolo Collegiale. Dopo le preciil P. rettore parla dell’importanza per il religioso della devozione al SS.mo Sacramento. Quindi si da l’accusa della colpa. I Padri si trattengono poi su cose riguardanti il regime interno del Collegio. Il Capitolo si chiude colle preci di rito.

15 Marzo 1909


Gli alunni di 1.a comunione, circa 40 si recano in villa per gli esercizi spirituali. Predica il Can.co de Sanctis di Foligno.

19 Marzo 1909


S. Ecc. Mons. Rocco Anselmini di Nocera, ammette alla 1.a comunione i 40 alunni e amministra parecchie cresime. La festa è riuscita veramente solenne. Al pranzo i soliti invitati. La sera vi fu rappresentazione in onore dei comunicati.

1° Aprile 1909


Il P. Rettore raduna il Capitolo per comunicare ai Padri l’ordine del Rev.mo P. Generale di cedere al P. Bianchi i diritti spettanti al Sironi sulla villa. Si fa l’atto, essendo testimone il p. Cerbara e Salvatore.

7 Aprile 1909


Partono gi alunni per le vacanze di Pasqua. Tornano il 14.

10 Maggio 1909


Il P. Cerbara va a Roma. Torna il 18.

23 Maggio 1909


Gli alunni prendono parte alla gara ginnastica in Foligno e ottengono 15 premi, oltre una medagli di argento, premio speciale del Ministero della P. I.

30 Maggio 1909


Mons. Dott. Cleto Cassani compie la funzione di chiusa del mese di maggio. Parlacon grande affetto della devozione alla Madonna.

16 Giugno 1909


Il Sig. Passamonti, propagandista cattolico, tiene una bella conferenza ai nostri alunni.Sul dovere e l’importanza del carattere cristiano. 

Oggi si vendono pure gli ultimi oliveti di nostra proprietà.

2 Luglio 1909


Il P. Bianchi si reca ad Assisi, ospite dei Padri Minori Francescani per gli esami di licenza normale. 


Viene Mons. Bernabai.

12 Luglio 1909


Giunge il Prof. Gennaro bruschi, R.o Commissario per gli esami.

16 Luglio 1909


Oggi si celebra l’onomastico del P. rettore. La sera si passa in villa ed il concerto di Spello interviene, rallegrando la serata.

24 Luglio 1909


Il Collegio si reca in villa.

1° Agosto 1909


Il Sig. Santoro P. della Missione predica gli esercizi spirituali ai religiosi.

10 Agosto 1909


Il P. Rettore si reca a Montecatini per la solita cura. Egli va anche a Genova e consegna al P. Stoppiglia £ 1000, come contributo della casa alla cassa della Congregazione.


Il P. Rettore torna il 17

17 Agosto 1909


Il P. Bianchi va a Roma e torna la notte stessa.

22 Agosto 1909


Viene l’Ing. Messeni e parte il 24.

23 Agosto 1909


Viene il nuovo laico postulante Secondo Giuntini.

24 Agosto 1909


Il P. Salvatore parte per Roma e quindi per la sua patria.

30 Agosto 1909


Il P. Cerbara si reca in famiglia. Torna il 9 settembre.

4 Settembre 1909


Il P. Bianchi si reca a Cistacciaro e torna il giorno 6.

6 Settembre 1909


Il M. R. P. Giovanni G. Alcaini giunge fra noi per la S. Visita a questa casa.

7 Settembre 1909


Il Rev.mo P. Provinciale apre la S. Visita, secondo il previsto delle Costituzioni. Egli premette una breve esortazione ai religiosi riguardante la necessità e il dovere che essi hanno di manifestare al Visitatore quanto sappiano doversi riparare e provvedere per il decoro dell’ordine ed il buon andamento del Collegio.

8 Settembre 1909


Si celebra oggi la solennità di Maria SS.ma. Il Rev.mo P. Provinciale  celebra la Messa della comunità e la sera dopo un breve discorso del P. Bianchi, dà la benedizione solenne.

9 Settembre 1909


Il p. Cerbara torna dalle brevi vacanze.


Nel nome del Signore.


Nel congedarmi da questa famiglia religiosa non posso a meno di  non manifestare tutta la mia soddisfazione per la concordiaed armoniache vi ho trovato non solo, ma molto più per la disciplina ed osservanza religiosa che sono le basi fondamentali di ogniComunità bene regolata.


Affinché però nessuno abbia giammai ad arrestarsi, ma sempre più abbia a progredire nella vita buona religiosa è necessario di richiamarespesso alla mente e di fissare lo sguardo alla meta, a cui dobbiamo tuttitendere e aspirare,, quell, cioè, che, oltre alla nostra santificazione, siamo di utilità alla Chiesa, lla Congregazione, e alla società in cui viviamo.Alla Chiesa ed alla Congregazione mostrandoci pii e fedeli religiosi, amanti del lavoro e del sacrificio, alla società col formare lo spirito ed il cuore della gioventùalle nostre cureaffidata e conducendola a buoni pascoli +, tenendola lontanadalle massimeperverse del mondo. Questo perando, il Collegio simanterrà nella fama, che oa meritamente gode, e questa famiglia,guidata dallo zelo e dalle incessanti premure del P. Superiore, si avrà la benemerenza di tutt la Congregazione.


Con la benedizione del Signore


Spello ( Villa ) li 10 settembre 1909


In atto di visita


p. Giovanni Girolao Alcaini Provinciale

1 Settembre 1909


Oggi il M. R. P. Provinciale raduna nella cappella i religiosi in Capitolo Collegiale. Recitate le solite preci S. P. Rev.ma rivolge brevi parole di commiato e di avvertimento di guardarsi dalla tiepidezza nel divino servizio. Quindidispensata l’accusa della colpa, dichiara chiusa la S. Visitae si recitano le preci di rito.

12 Settembre 1909


Il Rev.mo P. Provinciale parte oggi per recarsi a Venezia.

15 Settembre 1909


Giunge il laico aggregato Federico Gionchi che viene da Treviso per recarsi qualche giorno alla propria famiglia presso il Santuario di M.a SS.ma della Stella.


Parte da questa casa il giorno 20.

22 Settembre 1909


Il P. Salvatore torna dalle vacanze. 


Giunge anche Mons. Baenabai di Roma che accompagna il nipote. Riparte il dì seguente.

29 Settembre 1909


Comincia nella nostra cappella il triduo in onore dei SS. Angeli Custodi con preghiere, Tantum ergo e benedizione col SS.mo sacramento.

2 Ottobre 1909


fsta degli Angeli Custodi. L’altare è parato a festa; ll’altare, tolta la statua della madonna, viene collocato il quadro dell’Angelo Custode. La mattina celebrò la Messa della comunità il M. R. P. Rettore che distribuì l S. Comunione ai religiosi ed ai convittori; durante la S. Messa suonò l’harmonium il M. Orfeo Carco e il giovanetto Giulio Pepponi cantò un mottetto. 


La sera poi al teatrino della villa vi fu una recita e furono cantate precchie canzonette napoletane dai convittori Giulio Pepponi, Riccardo Galadini e Edmondo De Renzi. Fu recitata la commediola in due atti Un duello al penultimo sangue ed i ragazzi furono istruit da Domenico Cantarelli venuto, dietro invito del P. Rettore da Foligno e che si trattenne con noi tutto il giorno. Suonò il pianoforte con la nota valentia il M.o O. Cascaro. Insomma riuscì una bella festicciola.

3 Ottobre 1909


Il P. Bianchi si reca ad Assisi per passare ivi il suo giorno onomastico e torna la sera. 


Cominciano gli eami di riparazione per la promozione e la ammissione.

8 Ottobre 1909


Ritorna da Assisi il P. Bianchi dopo aver conseguito con onore la licenza normale. Da notarsi che il P. Bianchi s’era cominciato a prepararsi per questo esame solo verso il 10 di giugno, perciò la licenza ottenuta ha apportato grnde consolazione a tutti i Confratelli.


Il P. Bianchi consegna il Libro degli Atti al P. Francesco Salvatore, il quale da oggi entra in carica come Cancelliere della casa.

10 Ottobre 1909


Col treno delle 15.45 giunge da Roma tra noi il M. R. P. Giovanni Muzzitelli rettor dell’ospizio degli Orfani. Riparte il giorno seguente accompagnato fino a Foligno dal P. Bianchi.

11 Ottobre 1909


Arriva da Spoleto col treno delle 7.50 il R.o Commissario prof. Gennaro Bruschi per gli esami di riparazione di licenza. Gli esami principiano alle ore 8.30 stamattina stessa con l’italiano scritto in ambedue gli istituti, ginnasio e scuola tecnica.

12 Ottobre 1909


Giunge da Firenze ospite gradito l’ex convittore Tito Rina studente del 4° corso d’istituto Tecnico, per trattenersi con noi alcuni giorni.

15 Ottobre 1909


Essendo caduto malato gravemente il ragazzo Alfredo Giampaoli di Roma Il P. Rettore invia il P. Salvatore di andare a chiamare un medico di Foligno. Viene il Dott. Lucio Amato Di Bernardo, che cominciando da oggi viene tutti i giorni. Coì lo visita il giorno 24. Intanto viene la madre del malato che poi il giorno 25, essendo il figlio in condizioni di poter viaggiare, lo riconduce a Roma in famiglia.

18 Ottobre 1909


Terminati gli esami di licenza il R.o Commissario Prof. Bruschi ritorna a Spoleto.


Gli eaami sono stati soddisfacenti. Nel ginnasio complessivamente si sono avuti 9 licenziati su 11 esaminati; gli altri due sono rimasti in francese orale e storia. Nella scuola tecnica 17 licenziati su 21 esaminati, dei quali però uno non si presentò alla sessione di ottobre.

20 Ottobre 1909


Arriva tra noi per trattenersi un poco Mons. Filippo Forzi Mancini, aggregato somasco, canonico della basilica Lateranense di Roma. Il giorno 21 si recò a Firenze per poi ritornare qui il 22.

21 Ottobre 1909


Il Collegio oggi si è recato a San Bartolomeo sopra Foligno per una gita. Là sono stati ospitati dai Frati Minori Osservanti di quel convento.

23 Ottobre 1909


Il Collegio ritorna dalla villa a Spello.

25 Ottobre 1909


Questa mattina dopo la S. Messa  il P. Bianchi ha rivolto ai ragazzi un discorsetto per l’apertura dell’anno scolastico, che s’inizia oggi. Li ha invitati a iniziare il nuovo anno nel nome del Signore, il quale non mancherà di benedire le loro fatiche ed i loro studi fatti a sua gloria. La funzione si è chiusa col canto del Veni Creator e colla benedizione col SS.mo Sacramento impartita dal medesimo P. Bianchi.


Oggi è ritornato in Firenze Mons. Forzi mancini.

29 Ottobre 1909


Stamane col treno delle 10 è ripartito per Roma Mons. Forzi Mancini.

31 Ottobre 1909


I convittori, essendo una bella gionata, si sono recati a pranzo in villa.


P. Francesco Salvatore attuario

2 Novembre 1909


Il Collegio si è recato per una gita alla Stella, ma nel ritorno è stato colto dalla pioggia.

3 Novembre 1909


Questa sera i religiosi nella cappella hanno recitato l’ufficio dei Morti per i nostri Confratelli defunti.

4 Novembre 1909


Parte per Firenze l’ex convittore T. Rina.

1° Dicembre 1909


Invece della solitameditazione il P. Rettore ha adunato nella sagrestia i religiosi, ed ha tenuto un discorsetto sulle parole, Spiritus Christi habitet in vobis, esortando tutti ad informare le azioni nostre al vero spirito di Cristo.


Indi si fece l’accusa della colpa. Il Capitolo fu aperto e chiuso colle preghiere prescritte nelle nostre Regole.

8 Dicembre 1909


Preceduta dalla novena e da un breve corso di esercizi ai ragazzi tenuto dal Sig. Alessandro Feiticher Prete della Missione residente a Firenze e proveniente da Perugia ( donde viene ) il giorno 4 corrente ) si è celebrata la festa in onore della Immacolata Concezione.


I ragazzi la mattina si sono accostati alla mensa Eucaristica con grande devozione, infiammati dal P. Predicatore. La S. Messa della comunità fu celebrata dal M. R. P. Rettore e durante la messa dai ragazzi Giulio Pepponi e Siro Ruozi furono cantate soavi e commoventi melodie religiose, ammaestrati dal M.o D. Carraio.


Alla sera, dopo la benedizione impartita dal Superiore, vi fu nel teatrino rappresentazione drammatica.  Fu recitato il dramma in 4 atti , Lotta fraterna ed una farsa.


Durante gli intervalli si cantarono dai su nominati alunni alcune spiritose canzonette napoletane. Il dramma fu preparato dall’istitutore Giuseppe Campi.

13 Dicembre 1909


Quest’oggi il P. Rettore si è recato a Roma per conferire col Rev.mo P. Cossa Vicario Generale  in merito alla villa. Ritornò il giorno seguente.

18 Dicembre 1909


Questa sera nel nostro teatrino trattenimento. Una piccola compagnia composta di una sola famiglia, Canotti, recitò una commediola in tre atti con una farsa. Gli attori piacquero e furono applauditi.

23 Dicembre 1909


Il P. Salvatore insieme con il Fr. Scanziani si reca a Roma per accompagnare i convittori romani in vacanza per le feste del S. Natale e di Capodanno. I convittori erano una quarantina. I religiosi furono a Roma, come il solito, ospiti nella casa di S. Girolamo della Carità. A quella casa il R.do P. Rettore ha fatto spedire una piccola damigiana di olio.

24, 25 Dicembre 1909


Alla sera dei giorni 24 25 la compagnia Canotti, chiamata Lillipuziana dà rappresentazioni drammatiche nel nostro teatrino.


P. Francesco Salvatore attuario

ANNO DOMINI 1910

Stato della Famiglia religiosa


RR. Padri

M. R. P. Carmine Gioia Rettore e Direttore delle scuole

R. P. Francesco Salvatore Prof. ord. nel ginnasio superiore, Cancelliere

R. P. Ruggero Bianchi Direttore Spirituale

R. P. Francesco Cerbara Censore


FFr. Laici

Fr. Pietro Ricci Economo Professo solenne

Fr. Luigi Malnati Fabbro e Cantiniere Professo solenne

Fr. Zaccaria Roccatani Supplente Prefetto Professo solenne

Fr. Giuseppe Scanziani Guardarobiere Professo solenne

Fr. Alessandro Fumagalli Dispensiere Professo solenne


Postulanti

Chierico Michele Missa studente di 2.a ginnasiale

Laico Secondo Giuntini

R. Sac. D. Ernesto Vagaggini Vicecensore

Personale insegnante Anno scolastico 1909-1910

Ginnasio Pareggiato

Prof. P. Carmine Gioia Direttore

Dott. P. Francesco Salvatore Ord. ginn. sup.

Dott. Attilio Luccioli Ord. ginn. sup.

Dott. Paolo Fabbri ( 3.a classe ) Straord. ginn. inf.

Prof. D. Oreste Grifoni Ord. 2.a ginnasiale

Dott. Raffaele Giacomelli Incar. matematica e scienze

Dott. Attilio Luccioli Incar. ital. 3.a classe

Dott. Paolo Fabbri Incar. ital. e lat. 1.a classe

Dott. P. Francesco Salvatore Incar. storia e geografia 1.a classe

Prof. Antonio Gaio Strord. di francese

Prof. Antonio Cecconi Strord. di ginnastica

Scuola Tecnica pareggiata

P. Francesco Salvatore Direttore

Dott. Giovanni Manganelli Ord. d’italiano

Dott. Raffaele Giacomelli Strord. di matematica, Incar. scienze naturali

Prof. Vincenzo Mattei Ord. di storia geografia e diritti e doveri

Prof. Antonio Gaio Straord. di francese, Incar. di calligrafia

Prof. Giovanni Batta Orzi Ord. di disegno

Prof. Rag. Ruggero Napoli Ord. di computisteria 

Prof. Antonio Cecconi Straord. di ginnastica

1° Gennaio 1910


Viene come istitutore il Sac. D. Antonio Fanti da Ischia di Castro raccomandato dal P. caroselli Superiore a Velletri.

2 Gennaio 1910


Ritorna da Roma il P. Salvatore con il Fratello laico Scanziani e con gli alunni delle vacanze natalizie.

6 Gennaio 1910


La compagnia lillipuziana dàa ancora una recita nel nostro teatrino. Piacque in modo sorprendente la commediola La sposa e la cavalla, tutta da ridere, eseguita pure durante le vacanze natalizie.

10 Gennaio 1910


Il P. Cerbara si reca a Roma per i suoi studi universitari e si trattiene fino al giorno 17

11 Gennaio 1910


Viene a trovarci il Cav. Nicola Sciussa ex convittore. Egli ripartì subito.

15 Gennaio 1910


La compagnia lillipuziana coadiuvata da alcuni ragazzi di Spello tiene una rappresentazione al nostro teatrino. Eseguì l’operetta Il maestro burlato, riduzione della La pianella nella neve del celebre Maestro Cimarosa; e poi una farsa brillante. I piccoli esecutori avevano cantato l’operetta al teatro civico di Spello. Stava al pianoforte il Sig. Giuseppe Cassiano maestro del Concerto municipale di Spello, che aveva prepatao l’operetta. Come premio ai piccoli cantori fu data a tutti una buona merenda il giorno successivo.

17 Gennaio 1910


Ritorna da Roma il P. Cerbara.

22 Gennaio 1910


La solita compagnia lillipuziana dà un’altra recita al teatrino. Rappresenta La strage degli innocenti, dramma in tre atti ed è un episodio della guerra delle due Rose al tempo di Riccardo III. Seguì la farsa L’uomo d’affari, brillantissima.

23 Gennaio 1910


E’ giunta da Roma la dolorosa notizia che il nostro fratello laico Luigi Gippa è morto il giorno 22. Alla sera la comunità si è radunata in cappella per recitare il notturno e le laudi dei defunti in suffragio della di lui anima; ed il giorno appresso i Padri celebrarono la S. Messa ed i Fratelli fecero la SS. Comunione per lui.

29 Gennaio 1910


La compagnia lillipuziana, che è molto povera ed ha bisogno di essere davvero aiutata dà una rappresentazione drammatica. Esegue assai bene Gli esiliati in Liberia, commedia in tre atti e poi Il casino di campagna.


P. Francesco Salvatore attuario

1° Febbraio 1910


Capitolo nella sacrestia. Dopo le preci di rito il P. Rettore esortò i religiosi ad imitare l’esempio di S. Paolo sulle parole, Vivo ego, iam non ego, vivit vero in me Christus. Dopo l’accusa i Laici escono e rimase con i Padri il Fr. Ricci per parlare dell’amministrazione degli affitti dei beni del Collegio. Il P. Salvatore fa osservare che sarebbe bene che l’amministrazione dei beni addetti fose staccata da quella del Collegio e ciò allo scopo di facilitare ai Superiori, in caso di visita, la …. intorno ad essa. Finora si è fusa, ma dovrebbe separarsi servendosi a tal uopo degli appunti di Fr. Ricci e facendo un aggiustamento o una modificazione al registro dell’Amministrazione del Collegio: sul quale dovrebbe scriversi d’ora in poi soltanto il sopravanzo annuale. La proposta del P. Salvatore, posta in discussione fu riconosciuta giusta e sarà mesa in esecuzione. Subito dopo il Capitolo venne chiuso con le solite preci.

2 Febbraio 1910


Questa sera la camerata dei grandi tenne una recita drammatica e musicale al teatro de Circolo Ricreativo Vitale Rosi. Eseguì il dramma in 4 atti, Lotta fraterna e poi il 1° atto del Crispino e la comare. L’esecuzione riuscì splendidamente; il pubblico applaudì continuamente i nostri ragazzi ed il V. Presidente del Circolo Prof. G. B. Orzi ringraziò con affezione il nostro p. Rettore per aver concesso ai soci questo riuscitissimo trattenimento.


Nel nostro teatrino invece recitò la compagnia lillipuziana eseguendo il dramma in 2 atti, Maria e Carlino, o L’apparizione salvatrice, molto educativa. Seguì la farsa L’uomo d’affari riuscitissima. Suona il piano il M.o Toscano.

3 Febbraio 1910


Grande rappresentazione al nostro teatrino. Fu eseguito il 1° atto di Crispino e la comare, dato iersera al Circolo V. Rosi. Fu applauditissimo ed anche il M.o O, Carraio ebbe una ovazione entusiastica. Da Crispino faceva il convittore Guido Franceschini, da Auretta ed anche da comare il giovanetto Giulio pepponi di Spello, da Contino il giovanetto Francesco Cenciai pure di Spello, da Asdrubale e poi Fabrizio il convittore Nazzareno Boschi della voce baritonale. Tutti si fecero onore; benissimo pure i coristi ben affiatati. Fu poi rappresentata la commedia in 3 atti, Le memorie del diavolo, e si distinsero i giovani Gido Franceschini, N. Boschi, Luigi Bueri e F. D’Alessandri.


Chiuse la serata l’ex convittore Gino Rinaldi che come l’anno scorso ha eseguito alcune comicissime macchiete da vero artista. Tutti applaudirono freneticamente e il pubblico invitato, numerosissimo, rimase assai soddisfatto della bella serata. Vennero le famiglie più distinte del paese. Il dramma semiserio fu molto ben preparato dal prefettoGiuseppe Campi, il quale si mostrò infaticabile nell’istruire i nostri giovani.

5 Febbraio 1910


Rappresentazione drammatica. Fu recitata la commedia in 2 atti, Una buona azione. Cantò nell’intervallo una canzonetta napoletana il giovanetto F. Cinciani. Dopo la commedia Gino Rinaldi rappresentò molte macchiette e cantò alcune canzonette del suo repertorio. La serata terminò col Crispino e la comare. Numerosissimi gli intervenuti. Tutto riuscì benissimo.

6 Febbraio 1910


Teatro alla sera. Programma: 1°. Un brillante a spasso, farsa brillantissima in un atto: la parte principale fu tenuta da Gino Rinaldi. 2°. Canzonetta cantata da F. Cenziani. 3°. Cavatina dal Barbiere di Siviglia, cantata da Guido Franceschini. 4°. Gennaro Romano ( Gino Rinaldi ) col suo repertorio. 5°. Crispino e la comare. Pubblico numerosissimo; molti applausi au piccoli artisti; ammiratissimo il solito Gino Rinaldi.

8 Febbraio 1910


Festa di S. Girolamo Emiliani. Quest’anno coincidendo con l’ultimo giorno di Carnevale non è stato trasportato alla domenica successiva e si è celebrata oggi con gran pompa. Fu preceduto dalla novena cominciata il 30 gennaio.


Alla mattina alle ore 7.50 Messa ella comunione generale celebrata dal M. R. P. Rettore, che comunicò tutti i ragazzi. Durante la S. Messa cantarono bei mottetti composti dal Maestro stesso Ceccato i giovanetti Siro Renzi ( il quale cantò O sacrum convivium ) e F. Cenciai ( che cantò il Fulgebunt justi ). L’altare fu ben preparato dal P. Bianchi. Spiccava nel mezzo il quadro del nostro Fondatore.


Alla sera verso le ore 17, il P. Bianchi fece il panegirico del nostro Santo assai bene e piacque molto. Indi, dopo il canto dell’inno, fi impartita dal P. Rettore la benedizione. Cantò il Tantum ergo il baritono Brown di Foligno, che cantò pure due romanze al pianoforte in teatro, dove alle ore 16.30 cominciò il dramma in 4 atti, Lotta fraterna, in cui si distinsero i giovani G. Franceschini, G. B. Costui, Roberto Medici ed Antonio Messeni. Bene pure gli altri attori: Umberto Fantozzi, N. Boschi, F. D’Alessandri, Vittorio Vogliaco. Seguì sempre applauditissimo e insistentemente chiamato Gino Rinaldi colle sue umoristiche canzonette; e la serata si chiuse con il Crispino e la comare, sempre richiesta ed applaudito il quale si può dire che sia andato sempre di bene in meglio. Rallegramenti all’istitutore della prosa G. Campi e al Maestro F. Ceccaro.Il pubblico si divertì moltissimo. La sala era gremitissima. Meglio non poteva finire la giornata.


Delle jostre rappresentazioni teatrali parlarono i seguenti giornali politici quotidiani di Roma: Corriere della sera, febbraio 1910, Messaggero n. del 6 febbraio e Giornale d’Italia n. del 6 febbraio.

15 Febbraio 1910


Ripartì per Roma Gino Rinaldi.

19 Febbraio 1910


La compagnia lillipuziana rappresentò la Passione di Cristo, alias Gerusalemme, in 6 atti e quadri, cantata da alcuni giovani spellani appartenenti al Circolo cattolico Vitale Rosi.

27 Febbraio 1910


L’Ing. Cav. Messeni viene a trovare il figlio Tonino e si trattiene fra noi ospite gradito fino al 2 di marzo. In cui riparte per Jesi.

28 Febbraio 1910


Il P. Cerbara parte per Roma per i suoi studi universitari.


P. Francesco Salvatore attuario

7 Marzo 1910


Il P. Cerbara torna da Roma.

12 Marzo 1910


La compagnia lillipuziana rappresenta al nostro teatrino due farse, Il disordinato  e Paolo Incioda. Quest’ultima intermezzata da da canti a solo e corali.

15 Marzo 1910


Viene da Rieti Il sac. D. Vincenzo Basilici per visitare il fratello Nazzareno;  si trattiene con noi e ripartì il 17.


Giunge anche il Sig. Assunto Critiche da Firenze. Egli stette tra noi per l?immcolata ed ora viene a fare gli esercizi spirituali ai ragazzi della 1.a comunione.


Alla sera verso le ore 6 pom. i giovanetti della 1.a comunione accompagnati dal P. Bianchi si recano in villa per attendere ad un breve ritiro spirituale in preparazione all’atto solenne che dovranno compiere il giorno 19. Predica loro, come si è detto il Rev. Sig. Assunto Faitichar dei Missionari.

18 Marzo 1910


Attesa la grave età del vescovo di Foligno si è invitato per la festa di S. Giuseppe Mons. Domenico Serafini Arcivescovo di Spoleto, il quale ha gentilmente accettato ed oggi nel pomeriggio è venuto da Spoleto. A riceverlo giunge a Foligno era il Rev. P. Francesco Salvatore.


Oggi stesso giunge col figlio Onofrio, l’Ing. Cav. Messeni, per trattenersi con noi per la festa di domani

9 Marzo 1910


Festa solenne in onore di S. Giuseppe. Mons, Serafini celebra la S. Messa alle ore 7.30, durante la quale il Maestro Carraio fa cantare bei motteti dagli alunni Siro Renzi, Francesco Cruciali, Giulio Pepponi. I convittori che han ricevuta la S. Comunione sono 20, ed il loro nome è registrato nel giornaletto di oggi.


I cresimandi furono sette. Secondo il solito dopo la S. Messa i neocomunicati ed i cresimati con i loro parenti passano nel refettorio per la colazione.


Al pranzo assistettero la Giunta Comunale, i Professori, il Dott. Marchetti, il Maestro Carraio, col fratello Omerom bravo violinista e Maestro di concerto a Montefalco, il quale suonò con lui veri pezzi scelti e soavi durante la S. Messa e la sera negli intervalli fra i vari atti. A capo tavola sedeva Mons. Serafini e c’erano pure i Priori di Spello.


Mons. Serafini ed il Sig. Assunto Faitichar partirono immediatamente dopo il pranzo alle 3 pomeridiane.


Alle 4.30 pom. benedizione solenne impartita dal M. R. P. Rettore. I ragazzi cantarono le litanie in musica e l’alunno N. Boschi cantò il Tantum ergo.


Alle ore 6 pom. fu rappresentazione drammatica al nostro teatrino. Intervennero tutti parenti dei ragazzi di 1.a comunione. Si recitò dai grandi una farsa musicale e satirica, Ohl-Dlum-Ken e il 1ç atto di Crispino e la comare e poi una farsa. Negli intermezi cantò due romanze il tenore Brocari venuto per amicizia, e suonò vari pezzi di musica scelta il M.o Dinaro Carraio violinista accompagnato al piano dal fratello Orfeo. Tutto fu eseguito a puntino ed i parenti rimasero assai soddisfatti della bella riuscita di questa indimenticabile festa, di sui parlò il Corriere d’Italia del 22 Marzo. L’articolo laudativo per i Somaschi è riprodotto nel n. 6 del nostro giornaletto.

24 Marzo 1910


Il P. Salvatore col fr. Pietro Ricci parte per Roma accompagnando i convittori romani che si recano a Roma per le feste della S. Pasqua. I religiosi sono al solito ospiti a S. Girolamo della Carità.

28 Marzo 1910


Si pranza in villa. L’ex convitore Onofrio Messeni qui venuto per le feste di Pasqua il 18 corr. riparte per il Collegio Nazzareno di Roma.

30 Marzo 1910


Il P. Salvatore ed il Fr. Ricci ritornano insieme con i convittori romani dalle vacanze pasquali.


P. Francesco Salvatore attuario

6 Aprile 1910


Il Sac. D. Ernesto Vagaggini Viceministro recasi a Roma per l’università e tornò il 12.

9 Aprile 1910


L’ex convittore e canzonettista Gino Rinaldi di passaggio viene a farci una visita e riparte la sera.

16 Aprile 1910


Il p. Salvator accompagna a S. Vittorino i fratelli Colzoni, che si recano in famiglia per la solita festa annuale in onore di S. Ercolano e per la cresima della loro sorellina Maria, amministratale da Mons. Giovanni Beda Cardinale Delpaso Apostolico della Arcidiocesi di Perugia. A Mons, Beda il P. Salvatore presentò gli omaggi del P. Rettore e del Collegio. Il P. Salvatore ritornò il 18 mattina.

18 Aprile 1910


Il Prof. Fortunato Capuzzello già insegnante nel nostro Ginnasio viene a farci una visita gradita col cognato Francesco Aprile e si trattiene con noi a pranzo.

26 Aprile 1910


I Professori tengono in villa un banchetto fraterno. V’intervennero dei nostri il P. Rettore, il P. Salvatore e il P. Bianchi. Prese parte anche il nostro cuoco.

27 Aprile 1910

Il R.o Ispettore scolastico di Folignoviene a visitare le nostre scuole elementari interne. Queste scuole hanno per insegnanti la 5.a il prefetto Bruno Braschi studente universitario; la 4.a il M. o Orfeo Carraio che prese ad ottobre 1909 la licenza normale; la 2.a e 3.a il prefetto Riccardo De Marzi studente in legge.


Lo stesso giorno parte per Roma il P. Ministro Francesco Cerbara per i suoi studi universitari e tornò il giorno 30.

NB. Si fa particolare menzione che l’attuale Sindaco di Spello Giovanni Coruciani è stato in questo mese nominato Cavaliere della Corona d’Italia. Tutti i Professori con a capo il Rettore hanno sottoscritto una lettera al neocavaliere in cui si congratulano con lui per l’onorificenza.

1° Maggio 1910


Quest’oggi nella nostra chiesa è incominciato il mese mariano. Si legge il libretto del P. Muzzarelli e in fine si canta dagli alunni una canzoncina.

5 Maggio 1910


Il prefetto Fontana malato lascia il Collegio.

6 Maggio 1910


L’ex convittore Mario Furgoni viene a trovare i fratelli e si trattiene con noi e riparte il giorno 9.

11 Maggio 1910


il Prof. Paolo Fabbri alla presenza del corpo insegnante e degli alunni tutti tiene nel nostro teatrino una conferenza sullo sbarco dei Mille a Marsala sotto la condotta di Garibaldi. Questa conferenza è stata ordinata dal Ministero della P. I. per commemorare il 50° del patriottico avvenimento. Il conferenziere fu meritamente applaudito.

12 Maggio 1910


Muore a Spello compianto da tutti il Dott. Cav. Pietro Bocci, amico dei PP. Somaschi, ex sindaco di Spello e Consigliere comunale e provinciale.

14 Maggio 1910


Solenne funerale e trasporto della salma del Cav. Bocci al cimitero. Fu mandata una larga rappresentanza del Collegio accompagnati dal P. Salvatore, il quale al cimitero commemorò a nome del convitto e dei Somaschi il defunto: Le di lui parole piacquero a tutti i presenti.

15 Maggio 1910


La sera, festa di Pentecoste, pranzo nella villa e poi canto di canzonette. Cantarono Cauci, pepponi, Galadini e Cruciali. Il giovane N. Bovoli fece il Prologo dei Pagliacci.

16 Maggio 1910


Quest’oggi, giorno in cui viene consacrato di Bergamo il nuovo Pastore di Foligno, poiché Mons. Carlo Bertuzzi ha rinunciato per la sua grave età ed ora la Diocesi ha per Amministratore Apostolico Mons. CletoCassani, il P. Rettore a nome dei religiosi del Collegio e del Collegio stesso ha mandato un telegramma di plauso e di ossequio, chiedendo per tutti la pastorale benedizione. Il nuovo vescovo Mons. Giorgio Gusmini rispose con una bella lettera. Telegramma e lettera sono pubblicati nel n. 7 del giornaletto del Collegio.

18 Maggio 1910


festa del patrono di Spello, S. Felice vescovo e Martire. I nostri alunni cantarono al Teatro del Circolo Educativo V. Rosi il Crispino e la comare. Boschi cantò il Prologo dei Pagliacci e Caucci cantò alcune umoristiche canzonette. Questo perché il Presidente ha pregato il Rettore di mandare i nostri alunni là per procurare un onesto divertimento ai soci del Circolo stesso. Tutti fecero bene e s’ebbero biscotti e vino.

20 Maggio 1910


Questa sera nella seduta del Consiglio del Circolo V. Rosi il nostro P. Ruggero Bianchi col consenso del Rev.mo P. Generale ha preso possesso del posto di Assistente Ecclesiastico del Circolo stesso. Esso è stato nominato a tale incarico da Mons. Cassani Amministratore Apostolico della Diocesi. Letta la lettera di nomina il P. Bianchi disse brevi parole e tracciò le linee direttive a cui egli s’atterrà e desidera che il Consiglio ed i soci seguano per ottenere i frutti per l’azione cattolica.

24 Maggio 1910


Il convittore Leopoldo Bonaca da Crannota scappa dal Collegio e va a Foligno. Si avverte il padre per telefono ed intanto si manda il nostro vetturino Nazzareno Giochetti a prendere il ragazzo a Foligno. Venuto il padre la sera ricondusse il figlio al suo paese.

26 Maggio 1910


Festa del Corpus Domini. Il P. Salvatore su invito del P. Priore di S. Maria celebra solennemente la S. Mesa in detta chiesa e poi porta il SS.mo Sacramento in processione per la città.

27 Maggio 1910


Giunge da Roma la dolorosa nuova che il nostro P. Adolfo Conrado ex Provinciale, che si tenva nella nostra casa di S. Alessio malato da vari anni di nefrite cronica, è morto colà la notte del 24 maggio. Stamane, poiché la notizia giunse solamente ieri, i Padri hanno celebrato la Messa in suffragio, i Fratelli han fatto la SS. Comunione e la sera fu recitato l’ufficio dei morti come prescrivono le sante Costituzioni.


Oggi stesso è giunta la Sig.ra Frugoni pr assistere il figlio Sandrino, malato di scarlattina. Essa viene poi sostituita dal marito Sig. Federico, che poi il giorno 12 giugno, essendo il figlio in convalescenza, ritorna a Roma conducendo seco Sandrino.

29 Maggio 1910


Pranzo in villa alle 7 di sera e con canzonette napoletane nel teatro improvvisatosopra il vascone.


P. Francesco Salvatore attuario

3, 4 Giugno 1910


Oggi sono cominciati gli eami di Dottrina, che quest’anno sono stati fatti con grande solennità. Vi assistono i Padri, i Professori e presiede la Commissione Mons. Antonio Quasia Priore della Cattedrale a Foligno. Gli esami continuarono anche il giorno seguente e gentilmente Mons. Quasia è sempre venuto. L’esito fu molto soddisfacente e molto lusinghiero per il p. Bianchi che ha istruito i giovani.

5 Giugno 1910


Festa per la premiazione catechistica. La mattina Mons. Ambrogio vescovo di Assisi celebrò la S. Messa durante la quale furono cantati dei bei mottetti. Prima della Comunione generale Mons. Vescovo tenne un commovente fervorino di circostanza infiammando i cuori dei giovani ad accostarsi con grande fervore e fiducia a ricevere Gesù in Sacramento.


Alle ore 10.50 nella sala del teatro ci fu la solenne premiazione. Sul palco molto ben addobbato col ritratto del Sommo Pontefice Pio X nel mezzo sedeva in mezzo Mons. Luddi, ai lati il Padre Michele Pollice Provinciale della Provincia Serafica, per i Minori Conventuali ed il Padre Ilario Van de Van pure Conventuale ed il p. Rettore ed il P. Bianchi. Parlò prima il convittore Guido Franceschini che rievocò la sua fanciullezza, il suo ingresso in Collegio, gli insegnanti avuti e riconobbe che lo studio del catechismo gli aveva infuso la forza per convincersi sempre più della verità della nostra santa Religione. Con classe infervorando i giovani a mantenersi sempre fedeli alle loro convinzioni che sono un balsamo al cuore dell’uomo e la manna alla felicità nell’altra vita. Il giovane fu applauditoassai dai compagni.


Indi il P. Bianchi trattò con vera competenza e con parole elette dell’importanza del catechismo. Il suo discorso non si può riassumere e perciò si rimanda all’articolo Premiazione catechistica del giornaletto di giugno. Qui basti dire che le parole del P. Bianchi piacquero asaai a tutti e furono vivamente applaudite.


Poi vi fu la distribuzione dei premi consistenti in macchinette fotografiche, scatole di compassi, libri istruttivi, calamai, orologi. Per i quali il p. Rettore ha fatta una spesa abbastanza rilevante; ma tutto ad incremento dello studio del catechismo ed a gloria di Dio.


Il Prof. Raffaele Giacomelli leggeva il risultato dell’esame di ogni classe, poi i nomi dei meritevoli di premio. Se i degni erano in più si faceva il sorteggio.


Finita la distribuzione Mons. Luddi si alzò ed aggiunse brevi parole rallegrandosi coi primi e coi Superiori per l’importanza che danno al Catechismo ed assistendo i giovani a continuare in questo lodevole studio. Impartì finalmente la pastorale benedizione a tutti i presenti. 


Al pranzo assistettero anche i Padri Conventuali su nominati. Mons. Luddi ripartì per Assisi verso le ore 16 poiché il tempo si faceva minaccioso.


La sera vi fu trattenimento musicale  si ripetette il 1° atto di Crispino e la comare, il Prologo di Pagliacci e il M.o Carraio, chiamato da Montefalco suonò vari pezzi al violino con il fratello. 

Tutto riuscì bene e la festa della premiazione catechistica fu veramente solenne.


P. Francesco Salvatore attuario

6 Giugno 1910


Stamane col treno delle 9.58 è partito per Roma il P. Francesco Cerbara Ministro per gli stdu universitari e per prepararsi con più agio ad alcuni esami.

9 Giugno 1910


Il postulante laico Secondo Giustizi, poiché non dimostra una vera vocazione allo stato religioso ed è un tipo eccentrico e nevrastenico, viene richiamato a Roma dal P. Provinciale e parte oggi. Ma dal P. Provinciale viene rimandato a casa sua dopo pochi giorni.

13 Giugno 1910


Il P. Francesco Salvatore si reca a Cannora per la festa di S. Antonio a celebrare la S. Messa. Si trattiene a pranzo presso l’Arciprete e ritorna la sera.

16 Giugno 1910


Il sac. D. Antonio Fonti si licenzia dal Collegio ove era Prefetto per attendere agli esami di licenza Normale, che deve dare in Assisi.

21 Giugno 1910


Parte per gli esami a Roma il Sac. D. Ernesto vagaggini Viceministro. Supplisce da Ministro il P. Salvatore.

23 Giugno 1910


Il Prefetto Fioravanti Simonetti  avendo scritto una lettera al Rettore in cui diceva che la mattina del 22 deve andare via per i suoi esami, viene licenziato immediatamente dal P. Rettore. 

30 Giugno 1910


Torna da Roma il P. Francesco Cerbara.


P. Francesco Salvatore attuario

1° Luglio 1910


Torna da Roma il Sac. D. Ernesto Vagaggini.

4 Luglio 1910


Incomincino gli esami di riparazione.

14 Luglio 1910


Giunge nel pomeriggio il R.o Commissario per gli esami di licenza, Prof. Giuseppe Pingoli. Si fanno gli scrutini e vengono licenziati senza esami due del ginnasio e della scuola tecnica.

15 Luglio 1910

Incominciano gli esami di licenza con la prova dell’italiano scritto.

16 Luglio 1910


Festa solenne per l’onomastico del p Rettore. Intervengono al pranzo tutti i Professori ed i Parroci di Spello. Le Autorità comunali non intervengono perché sono un po’ …. Con alcuni insegnanti delle scuole secondarie. 


La sera illuminazione coi palloncini sulla loggia della camerata dei grandi.

20 Luglio 1910


Parte per Roma il Sac. D. Ernesto Vagagginiche fungva da Viceministro per attendere allo studioe prepararsi all’esame di laurea.

23 Luglio 1910


Terminano gli esami di licenza e parte per Spoleto sua sede il R.o Commissario.

25 Luglio 1910


Il Collegio si reca in villa per le vacanze.

26 Luglio 1910


Viene tra noi il Fratello laico Fr. Angelo Cariolo dei Caracciolini, conoscente del nostro Fr. Pietro Ricci e riparte il 28.

31 Luglio 1910


Alle ore 19.15 cominciano gli esercizi spirituali predicati dal Sig. Rocco Petrone Signore dei Missionari di Perugia. 

4 Agosto 1910


Chiusura degli esercizi spirituali con la benedizione papale. Finito il sacro ritiro il P. Francesco Salvatore parte per Roma, chiamato dal Rev.mo P. Cossa, Vicario Generale della Congregazione, per aiutare nella chiesa di S. Girolamo della Carità.


Il P. Rettore parte il giorno seguente e si reca prima a Roma e poi a Montecatini per la cura delle acque.

18 Agosto 1910


Ritorna il P. Rettore da Montecatini.

19 Agosto 1910


Il P. Francesco Cerbara parte per Roma e va in famiglia per alcuni giorni col permesso del M. R. P. Provinciale.

21 Agosto 1910


Il fratello laico Giuseppe Scanziani recasi per un po’ di giorni in famiglia a Seregno.

30 Agosto 1910


Ritorna P. Cerbara dalla famiglia.


P. Francesco Cerbara attuario.

1° Settembre 1910


Torna dalla famiglia Fr. Scanziani.


Il P. Bianchi parte per Milano col permesso del M. R. P. Provinciale allo scopo di partecipare al Congresso Catechistico che si terrà in quella città.

12 Settembre 1910


Viene in Collegio per trattenersi con noi l’ex alunno Tito Rina.

14 Settembre 1910


Il p. Alberto caroselli Parroco Economo di S. Martino di Velletri giunge fra noi per trattenersi alcuni giorni in villa.

15 Settembre 1910


Ritorna in Collegio da Milano il P. Bianchi.

23 Settembre 1910


Il Sac. D. Vincenzo Boschi Parroco di S. Giuseppe in Rieti viene per combinare col P. Rettore intorno al fratello Nazzareno pel venturo anno scolastico, allo scopo cioè di fargli fare il liceo privato facendo contemporaneamente da istitutore.

26 Settembre 1910


Torna a velletri il P. Caroselli.


P. Francesco Salvatore attuario

2 Ottobre 1910


festa degli Angeli Custodi. Comunione generale dei ragazzi. Alla sera teatro con canto di canzonette ecc.

3 Ottobre 1910


Alle ore 9 di sera torna da Roma il P. Salvatore.


Incominciano gli esami di riparazione.

4 Ottobre 1910


Il P. Ministro Francesco Cerbara si reca ad Assisi per passarvi il onomastico che ricorre appunto oggi.

11 Ottobre 1910


Giunge il R.o Commissario Cav. Prof. Giuseppe Piergili per gli esami di licenza, i quali incominciano subito con l’italiano scritto.

12 Ottobre 1910


Viene tra noi Mons. Barnabai per accompagnare il nipote Augusto e riparte.

16 Ottobre 1910


Questa mattina, sebbene domenica, sono stati ultimati gli esami orali di licenza. Nel ginnasio sono stati tutti licenziati. Nella scuola tecnica ne sono stati rimandati tre su venti candidati. Però il risultato è lo stesso buono e consolante. Il R. Commissario ripartì nel pomeriggio.

17 Ottobre 1910


Oggi con un tempo splendido il Collegio ha fatto una bella gita alla Stella santuario sotto Trevi. Siamo stati ospiti dei Pp. Passionisti, che ci hanno accolto con carità e cortesia. Si partì col treno delle 10 da Spello. Da Trevi al Santuario a piedi. La sera si tornò con il treno che parte da Trevi alle 7.40 e alle 8.15 circa eravamo alla stazione si Spello, donde si ritornò al Collegio.

19 Ottobre 1910


Giunge da Recanati Mons. Filippo Fossi Mancini per trattenersi con noi alcuni giorni. Il giorno 22 egli si recò a Firenze donde fece ritorno il 27.

23 Ottobre 1910


Il giovane Domenico Cantarelli è ritornato in Collegio per insegnare l’italiano nella scuola tecnica e per fare da Viceministro.

24 Ottobre 1910


Il Collegio oggi fa ritorno dalla villa a Spello.

25 Ottobre 1910


Riapertura dell’ammo scolastico. Il p. Bianchi alla mattina celebrò Messa e tenne un discorso esortando i giovani alla pietà e allo studio. Indi si cantò il veni Creator per invocare l’aiuto dello Spirito Santo sui nostri lavori e si diede la benedizione col SS.mo Sacramento.

26 Ottobre 1910

Arriva il Dott. Cav. Remigio Dal Vasto, zio del nostro F. Francesco Salvatore, per accompagnare il figlio Armando Nicola in Collegio. Egli è ospite nostro. Riparte il giorno 29 per far ritorno a Roma e poi a Gildone suo paese nativo.

27 Ottobre 1910


Giunge da Roma il p. Raffaele Martinelli, che accompagna il postulante chierico Salvatore Grossi, alunno della 1.a ginnasiale.

31 Ottobre 1910


Partono per Roma Mons. Forzi mancini ed il P. Martinelli e per Montefiascone l’ex alunno Tito Rina.


P. Francesco Cerbara attuario

1° Novembre 1910


Alla sera ufficio da morto in chiesa con intervento di tutti i ragazzi in suffragio dei Defunti.

2 Novembre 1910


I religiosi si riuniscono la sera per recitare l’ufficio dei morti in suffragio dei defunti della nostra Congregazione, in suffragio dei quali la mattina del 3 tutti i Padri applicano il S. sacrificio della Messa.

11–14 Novembre 1910


Da parecchio tempo su di un gionale socialista rivoluzionario di Terni, Il grido degli oppressi, si stampano e vengono venduti a Spello articoli feroci contro il Collegio e l’attuale amministrazione comunale, che viene accusata di favorire troppo i Somaschi, i quali, dicono essi, farebbero lauti guadagni sui convittori ed il Municipio deve spendere per le Scuole Secondarie.


In vari giornali, La tribuna, L’unione liberale di Perugia, il Corriered’Italia di Roma è stato pubblicato che effettivamente il Comune di Spello spende meno di £ 2500 ( bilancio del 1909 ) e precisamente £ 2440.31. 


Ciò non ostante sembra che le autorità siano piuttosto favorevoli ai nemici del Collegio, anzi hanni chiesto addirittura che venga aumentata la concorrenza dei Somaschi per le scuole, oppure ( che il P. Rettore rinunci al suo stipendio di £ 2500 annue, come direttore del ginnasio ). 


Il P. Rettore si è abboccato già con il Sottoprefetto di Foligno e si recò il giorno 11 a Roma a parlare col Rev.mo P. Cossa e di là ha scritto al P. Generale. Questi ha consigliato di “ non fare al Municipio proposte concrete “ da parte nostra, aspettando che dal Municipio stesso venga presentato a noi lo schema di una nuova convenzione, che dai nostri sarà esaminata “ con spirito conciliativo “


Il p. Rettore, prima di scrivere al Sindaco in risposta alla lettera del R. Sottoprefetto, che chiede in genere migliori condizioni oel Municipio, ha chiamato a colloquio i Padri nella sua stanza da studio ed ha proposto di mandare insieme con la lettera anche uno specchietto della spesa sostenuta quotidianamente per ogni pietanza o vivanda di ciascuno alunno.


I Padri ribadendo che dello specchietto la spesa quasi superava l’introito, per ragioni facili a comprendersi, non giudicarono opportuno che tale specchiettovenisse mandato in giunta. 


Siccome poi nella minuta della lettera in risposta al Sindaco in risposta al Sindaco, cosa che il P. Generale non era alieno dalla soppressione di un istituto pareggiato, il P. Cerbara disse sembrargli non doversi intendere in tal senso la lettera del P. Generale, il quale dice di non fare da parte nostra instanze in tal senso la lettera del P. Generale il quale dice di non fare da parte nostra proposte concrete. Allora venne riletta attentamente la lettera del P. Rev.mo e tutti furono persuasi che quelle parole dovessero togliersi dalla lettera risposta. Questa così modificata fu poi ricopiata in bella copia dal P. Bianchi affinché il P. Rettore la comunicasse al Sindaco.


P. Francesco Salvatore attuario

26 Novembre 1910


Aggi a mezzodì arriva da Somasca il nostro Ch. Cesare Galimberti professo solenne qui mandato dai Superiori.

29 Novembre 1910


Nella camerata dei grandi ( 1.a ) succede un ammutinamento contro il Prefetto. I ragazzi si recano tutti dal Rettore per chiedere la’llontanamento del Prefetto Giuseppe Campi. Il Rettore si rifiuta e convinto che i giovani liceisti Guido Franceschini e Pio Giustini sono stati i capi della facenda vengono mandati via subito dal Collegio.

30 Novembre 1910


Il p. Francesco cerbara accompagna a Roma in famiglia il giovane Roberto De Medici che in seguito  un diverbio avuto col Prefetto non vuole stare più in Collegio. Questo fatto ha relazione con quello avvenuto ieri ( vedi giorno 29 ): Però pochi giorni dopo il e Medici scrive al P. Rettore dicendosi pentito e chiede di poter essere riammesso; riconobbe che egli era stato sobillato, così il p. Rettore gli consente il ritorno.


P. Francesco Salvatore attuario

4 Dicembre 1910


Questa sera il Cav. D. Antonio De Sanctis di Foligno incomincia un breve corso di esercizi spirituali ai nostri giovani, in preparazione alla festa dell’Immacolata. Con la sua parola egli entusiasma i giovani che ritraggono profitto coll’aiuto di Dio e di Maria SS.ma da questo santo ritiro. Le prediche erano 3 al giorno, la mattina dopo la S. Messa, l’altra alle ore 11.30, l’altra la sera alle 7 dopo la quale si impartiva la benedizione col SS.mo.

6 Dicembre 1910


Giunge una lettera del R.o provveditore in cui si dice che nelle nostre scuole regna il disordine. Il giorno seguente il P. Rettore insieme col Prof. Giacomelli si reca a Perugia dal Provveditore per parlare in proposito. Ma esso non li riceve con molta cortesia. Questi attacchi hanno connessione con la campagna iniziata contro il Collegio dai socialisti,, campagna che non accenna ncora a finire.

8 Dicembre 1910


Festa solenne dell’Immacolata. La mattina Messa celebrata dal P. rettore con comunione generale, durante la Messa furono cantati vari mottetti. La sera nel teatrino fu ripetuto il 1° atto del Crispino e la comare, in due parti. La parte di Crispino che l’altro anno fu sostenuta da Guido Francescani fu interpretata dal Prefetto Nazzareno Boschi.

10 Dicembre 1910


Il P. Francesco Cerbara si reca a Roma per trovare un Professore che insegni nella 1.a ginnasio avendo rinunziatp tutti i concorrenti.

11 Dicembre 1910


Il P. Bianchi si reca a Spoleto ivi invitato da Mons. Michele Falosi Pulignani per un breve corso di esercizi spirituali al Seminario.

13 Dicembre 1910


Torna il P. Cerbara da Roma. Egli ha trovato il Professore Fortunato Laurenti degli Oblati di Maria , che per venire ha il permesso dei suoi Superiori.

14 Dicembre 1910


Dopo la meditazione della sera fu recitato il mattutino e le lodi dei morti per suffragio dell’anima del nostro fratello laico Alessandro Arienti morto a Somasca. I Padri applicarono per lui la S. Messa, come prescrivono le Sante Regole.


Comincia la novena del S. Natale.

15 Dicembre 1910


Torna da Spoleto il P. Bianchi che ha predicato in quel Seminario con profitto.

23 Dicembre 1910


Partono per le feste di Natale in famiglia molti convittori. Quei di Roma vengono accompagnati dal P. Ministro F. Cerbara, il quale ritorna il giorno seguente.

30 Dicembre 1910


Giunge da Roma la dolorosa notizia che il venerando P. Enrico Gessi, decano della Congregazione, è passato all’altra vita nella casa degli orfani. Tutti i religiosi la sera si recano in chiesa per recitare l’ufficio dei defunti in suffraggio dell’anima eletta di lui. Il giorno seguente tutti i Padri suffragano ancora l’anima di lui con il S. Sacrificio della Messa.

31 Dicembre 1910


La sera benedizione col SS:mo preceduta dal canto del Te Deum in ringraziamento al Signore delle grazie usateci durante lo scorso 1910.


P. Francesco Salvatore attuario

Nota


Il Rev.mo P. Cossa ha scritto al p. Rettore una lettera in cui gli dice di sentire il parere dei Padri se ritengano doversi o no mandare la disdetta dell’affitto dei beni del Collegio al Municipio. Questo affitto per contratto ha la durata di nove anni, ma nel caso che due anni prima non sia disdetto da una delle due parti s’intende rinnovato per altri nove anni. Il novennio scade col 31 dicembre 1912, perciò entro il 31 dicembre del 1910 si deve mandare la disdetta, se non s’intende di tenere più in affitto detti beni. Il giorno 27 il P. rettore chiamò i Padri nella sua stanza e tutti furono concordi nel dire che era meglio pagare al P. Cossa la rinuncia. Il giorno stesso fu scritto in questo senso al Rev.mo P. Cossa dicendogli anche ch’egli in forza della convenzione del 1905 ha veste legale per mandare la rinuncia. Ci consta che il suddetto P. Cossa prima dello spirare del mese di dicembre ha mandato effettivamente il Municipio di Spello la nominata disdetta.

ANNO DOMINI 1911

Stato della Famiglia religiosa


RR: Padri

M. R. P. Carmine Gioia rettore del Collegio e Direttore delle Scuole

R. P. Francesco Salvatore pro. Ord. ginnasio superiore Cancelliere

R. P. Ruggero Bianchi Procuratore della casa e Direttore spirituale

R. P. Francesco Cerbara Censore


FFr. Laici

Fr. Pietro Ricci Economo Professo solenne

Fr. Luigi Malnati Fabbro e Cantiniere Professo solenne

Fr. Zaccaria Roccatani Supplente Professo solenne

Fr. Giuseppe Scanziani Guardarobiere Professo solenne

Fr. Alessandro Fumagalli Dispensiere Professo solenne


Postulanti chierici

Michele Missa studente di 3.a ginnasiale

Salvatore Grossi studente di 1.a ginnasiale

Prof. Domenico Cantarelli Vicecensore e Prof. d’italiano nella tecnica

Personale insegnante Anno scolastico 1910-11

Ginnasio pareggiato

Prof. carmine Gioia Direttore Ordin.

Dott. P. Francesco Salvatore Ord. ginn. sup.

Dott. Attilio Luccioli ord. ginn. sup.

Prof. Carmine Gioia Incar. di francese

Prof. Oreste Grifoni Ord. ginn. inf. Incar. Latino 3.a ginn.

Dott. Attilio Luccioli Incar. italiano 3.a ginn.

Dott. P. Francesco Salvatore Incar. storia e geogr. 3.a cl.

Dott. Raffaele Giacomelli incar. matem. e scienze

Dott. Fortunato Laurenti Incar. 1.a classe

Prof. Antonio Cecconi Incar. ginnastica

Scuola tecnica pareggiata

Dott. P. Francesco Salvatore Incar. Direzione

Dott. Raffaele Giacomelli Incar. mat. Incar. scienze

Prof. Vincenzo Mattei Ord. storia e geografia, diritti e doveri

Prof. Domenico Cantarelli Incar. d’italiano

Prof. P. Carmine Gioia Incar. di francese

Prof. G. Battista Orzi Ord. di disegno

Prof. Ruggero Nepoli Ord. di computisteri

Prof. Pietro Fetrinelli Incar. di bella grafia

Prof. Antonio Cecconi Straord. di ginnastica

Istitutori del Collegio

1.a Camerata 
Giuseppe Campi studente di 3.o anno di legge

2.a “
“

Giovanni Ambrosi Licenziato del liceo

3.a “
“

Francesco D’Avvisa Studente Scuole Normali

4.a “
“

Virgilio Marozzi Studente 5.a ginnasiale

5.a “
“

Nazzareno Basoli Studente 1.o anno di liceo

6.a “
“

Domenico Prete Studente di legge

7.a “
“

Giuseppe Pignoli

8.a “
“

Giorgio Berlutti Studente di 5.a ginnasiale

Prefetto supplente Giovanni Golfetto

2 Gennaio 1911


Tornano i convittori di Roma e linea di Roma dalle vacanze natalizie. Li accompagna il Prof. D. Cantarelli. 

Due Padri Passionisti dal Santuario della Stella chiedono ospitalità al nostro P. Rettore, si portano a Roma il giorno seguente nel pomeriggio.

4 Gennaio 1911

Oggi nella sagrestia si fa l’accusa della colpa.

6 Gennaio 1911


La sera per la festa dellEpifania ci furono delle tombole. I doni furono dati dal P. Rettore.

9 Gennaio 1911


Questa sera i religiosi recitano l’ufficio dei defunti in suffragio del M. R. P. Giambattista Maotti, Provinciale della Provincia Ligure, ex rettore del Collegio di rapallo, morto il giorno 7.

15 Gennaio 1911


La mattina, domenica, Mons. Giovanni Gusmini, novello Vescovo di Foligno, che era entrato in diocesi il giorno di Capodanno, è venuto a Spello per prendere possesso anche in questa città. A Borgo giunse verso le 10 e mezzo antim., ha indossato i sacri paramenti col piviale e processionalmente si è avviato in mezzo ad una gran folla di popolo alla chiesa di S. Maria. Rappresentavano i Somaschi I PP. Salvatore e p. Bianchi. Intervenne una camerata di convittori, quella dei grandi, dei quali 8 sorreggevano le aste del baldacchino sotto cui incedeva il Novello Pastore.


Alle 13 ci fu nel teatro banchetto promosso dai Priori di Spello a cui intervennero parecchi cittadini di Spello. Ci furono vari brindisi e per i religiosi parlò ringraziando Monsignore che aveva brindato alla felicità del Collegio, il R. P. Bianchi.


Alle ore 15.30 nella nostra sala ebbe luogo il ricevimento.


Molti signori e signore di Spello vennero ad ossequiare Mons. Vescovo; prima di tutti il Sindaco Cav. Giovanni Cenziani che si trattenne in cordiale colloquio con il Vescovo circa 20 minuti.


La sera poi al Circolo V. Rosi fu data un’accademia musico-letteraria in onore del nuovo vescovo durante la quale lesse una poesia anche il P. Francesco Salvatore per il Collegio.


Il Vescovo pernottò poi in Collegio.

16 Gennaio 1911


Il Vescovo pranzòpresso le Monache di Vallegloria e dopo la visita al Sindaco, alle chiese ed alla varie opere pie di Spello, la sera prima di partire ai nostri convittori radunati n chiesa tenne un breve ed efficace discorso adatto alle loro capacità intorno ai doveri che incombono ai giovani cristiani: l’impressione generale per la visita di Mons. vescovo a Spello è stata in tutti ottima ed anche Monsignore si è dichiarato lietissimo delle accoglienze avute a Spello.

24 gennaio 1911


Ufficio dei morti in chiesa in suffragio dell’anima di P. Giovanni Sironi morto a Somasca.

28 Gennaio 1911


Il Ch. Cesare Galimberti che era venuto qui il 26 novembre 1910 per inabilità non essendosi portato bene per ordine del Rev.mo p. Generale è stato oggi mandato in famiglia per sempre.


Giunge oggi, 28 gennaio, fra noi l’On. Eugenio Macera ex convittore per visitare il suo figlio carlo Alberto. Riparte il 30.


P. Francesco Salvatore attuario

2 Febbraio 1911


Oggi ci fu pranzo in villa essendo una bella giornata.

3 Febbraio 1911


Accusa della colpa in chiesa. Il P. Rettore sortò i religiosi allo spirito di sacrificio proponendo l’esempio di S. Paolo Apostolo. Finita l’accusa furono subito dette le preci di rito e così ognuno ritornò al proprio ufficio.

8 Febbraio 1911


Il postulante chierico Salvatore Grossi, venuto tra noi da poco, parte per Roma, chiamato dal M. R. P. Provinciale romano.

12 Febbraio 1911


festa di S. Girolamo Emiliani. La mattina messa celebrata dal M. R. P. rettore; tutti i convittori di comunione si accostarono alla S. Mensa. Durante la messa si cantarono alcuni mottetti. Non ostante la settuagesima fu celebrata la messa del Santo, essendoci stato ottenuto dal rev.mo P. Cossa il permesso per quest’anno actenus. 


La sera rappresentazione drammatica dei giovani cattolici del Circolo V. Rosi, gentilmente offertaci. Si rappresentò il dramma in 3 atti, Un falso amico, e la farsa Un debitore originale, in due atti.


La benedizione fu impartita dal Superiore dopo un bel panegirico del Santo fatto dal P. Bianchi.


NB. Il digino della vigilia del Santo fu fatto il giorno 7, vigilia del transito del nostro Fondatore.

15 Febbraio 1911


Ancora un’altra perdita ha subito la nostra Congregazione: il R. P. Bardirot morto nella nostra casa di Bellinzona. Perciò in suffragio della sua anima si recitò dai religiosi l’ufficio dei defunti.

17 Febbraio 1911


Oggi il P. Francesco Cerbara parte per Gavignano, sua patri, perché un telegramma ricevuto oggi stesso gli annunzia che la mamma è gravemente inferma. Il giono appresso si riceve la dolorosa nuova che la madre è morta.

23 Febbraio 1911


Questa sera, giovedì grasso, cono cominciate le rappresentazioni teatrali. L’opera Crispino e la comare di cui l’anno scorso di fecce il primo atto solo diviso in due parti, quest’anno è stata rappresentata quasi. E’ andato tutto bene; i personaggi si sono disimpegnati bene ed il coro era ben affiatato. Facva da Annetta  o comare il giovane di Spello Giulio pepponi, da Crispino Nazzareno Boschi, istitutore, da Asdrubale e Visbolano il convittore Romano Villetti; da Fabbrizio Adeodato Matricardi, da medico Roberto De medici, da Xantino Francesco Canciani. Il coro era formato dai grandi. Parlarono della rappresentazione i gionali Tribuna e Messaggero, i cui articoli sono riportati dal n. 4 del giornaletto del Collegio, ove è pure articolo che parla a lungo dell’opera. Assisteva alla rappresentazioneMons. G. Gusmini vescovo di Foligno che era stato invitato dal P. Salvatore a nome del Superiore. Monsignore che onora il nostro teatrino è rimasto soddisfattoe si confgratulatocoi giovani e col Maestro Carraio che li ha istruiti e sedeva al piano.


P. Francesco salvator attuario

24 Febbraio 1911


la mattina Mons. vescovo ha celebrato la Messa della comunione assistito dal P. Salvatore. Ha comunicato parecchi ragazzi che fanno la comunione quotidiana. Dopo la comunione ha rivolto brevi parole di esortamento ai convittori invitandoli a contemperare il divertimento collo studio e cogli atti di virtù.


Nella notte è ritornato da Gavignano il Ministro P. Francesco Cerbara.

25, 26 Febbraio 1911


Recita e canto del Crispino e la comare al nostro teatrino.

27 Febbraio 1911

Quest’oggi essendo bello il tempo il Collegio si è recato a pranzo in villa.

28 Febbraio 1911


Ultimo giorno di Carnevale. Si è ripetuto il Crispino e la comare. Il giovane N. Boschi ha cantato anche, tra il 2à e 3° atto il Prologo dei Pagliacci. Molto pubblico, molti applausi.


P. Francesco Cerbara attuario

3 Marzo 1911


Acusa della colpa. Il P. Rettore rivolge ai religiosi un discorsetto prendendo per tema il capitolo di nona del giorno delle Ceneri,pretio magno … Terminate le orazioni di ringraziamento, il p. cerbara ha chiesto che gli fossero date £ 75 comeparte sua nelle spese del funerale per la mamma sua: le altre 75 le ha messe la casa di Velletri dove si trova il fratello. Essendo tre i Padri presenti, cioè in numero legale, gli furono concesse.

9 Marzo 1911


Viene Mons. Alessandro Bernabai beneficiato Vaticano per pregare il P. Rettore di ritenere fino a fine dell’anno il nipote Augusto, convittore, che dovrebbe essere mandato via. L’ottiene e riparte la sera stessa.

14 Marzo 1911


Esame della Dottrina Cristiana per i neocomuniccandi. Viene il Sig. Assunto Faiticher , Prete della Missione da Firenze per predicare gli esercizi ai ragazzi della 1.a comunione.

19 Marzo 1911


Festa di S. Giuseppe. Mons. vescovo amministra la cresima a 4 alunni del Collegio. Indi celebra la Messa assistito dai PP. Salvatore e Bianchi. Durante la Messa furono cantati dei mottetti composti dal M.o Carrara stesso, dal tenore Brown di Foligno e dei giovanotti G. Pepponi e F. Cruciali. Prima della comunione il Vescovo tenne un commovente fervorino e poi comunicò 23 ragazzi di 1.a comunione e poi tutti  gli altri convittori ed anche parecchi signori e signore parenti dei neocomunicati.


Dopo la Messa i neocomunicati con Mons. vescovo ed i parenti passarono nel refettorio ove si fece colazione con cioccolate, dolci e confetti.


A pranzo intervennero il Vescovo, la Giunta comunale, i Professori, l’Ufficiale di posta, i Medici e il M.o Carraio.


La sera diede la benedizione solenne il P. Rettore perché il Vescovo dovè ritornare a Foligno per una funzione di regime. Cantò il Tantum ergo il Sig. Brown.


Dopo la benedizione ci fu recita del Crispino in onore dei neocomunicandi con l’intervento dei parenti loro. Il Sig. Brown cantò due romanze. Tutti furono molto applauditi. Insomma la festa riuscì assai bene e solenne. 


Il Sig. Assunto faiticher dopo pranzo ripartì per la Toscana per adempiere ad altra mansione affidatagli dal Superiore.

24 Marzo 1911


Essendo morta la madre del Prof. D. Oreste Grifoni i suoi scolari della 1.a ginnasiale accompagnati dai Proff. R. Giacomelli  e D. Cantarelli hanno nel pomeriggio preso parte al rito funebre.

28 Marzo 1911


Questa sera dopo la meditazione i religiosi hanno recitato un notturno  ele laudi dell’ufficio dei morti in suffragio dell’anima del nostro fratello laico Luigi Epis defunto in Somasca la mattina del giorno 25 corrente.


P. Francesco Salvatore attuario

3 Aprile 1911


La sera invece della meditazione ci fu l’accusa della colpa. Il P. Rettore tenne ai religiosi un discorsetto avente per tema le parole di Gesù, Si quis sitit veniat ad me. fatta l’accusa della colpa si recitarono le preci prescritte dal cap. XVI Lib. …. Delle Costituzioni.

13 Aprile 1911


Questa mattina i religiosi ed i convittori hanno soddisfatto al precetto pasquale ricevendo il SS.mo Sacramento dalle mani del P. Superiore che ha celebrato la S. Messa. Alle or 10 sono partiti i ragazzi di Roma e linea di Roma per le vacanze pasquali accompagnati dal P. Francesco Salvatore e dal Prof. Domenico Cantarelli Viceministro. Il p. Salvatore secondo il consueto ha dimorato a S. Girolamo della Carità.

18 Aprile 1911


Grande festa a Spello in onore della Madonna Incoronata. Si inaugura un affresco artistico sul frontale esterno della Cappella della madonna in S. Lorenzo; esso è opera del Prof. Domenico ferri da Bologna, discepolo del Cantalamessa. L’affresco rappresenta S. Bernardino che predica agli Spellani e fa ad essi dono della statuetta della Madonna. Vi fu solenne processione la sera del 17. Alla festa intervenne il vescovo della diocesi Mons. Giorgio Gusmini. Vi furono tre concerti, pesca di beneficenza ,fuochi artificiali, cinematografie ecc. Le feste terminarono la sera del 20. Il Rettore a nome dei Somaschi ha dato una offerta al Comitato per i festeggiamenti, £ 50. Si può certamente affermare che le feste promosse dal Priore di S. Lorenzo D. Bernardo Angelici sono riuscite solenni , indimenticabili.


Quest’oggi col treno da Perugia delle ore 10 antim. è giunto all’improvviso il Prof. Gaetano Cogo Ispettore centrale del Ministero della Pubblica Istruzione per fare una rigorosa inchiesta nel ginnasio e nella scuola tecnica pareggiata. S’ha ragione fondata di credereche questa inchiesta sia stata mandata in seguito ai maneggi dei soliti malevoli anticlericali di Spello per rovinare il Collegio tenuto da Religiosi.

19 Aprile 1911


Torna da Roma coi ragazzi di Roma e linea di Roma il P. Francesco Salvatore accompagnato dal Prof. Domenico Cantarelli.


Col treno delle 15.45 parte per Perugia il P. Ruggero Bianchi allo scopo di dare gli esami di abilitazione all’insegnamento di calligrafia.

22 Aprile 1911


Il P. Francesco Cerbara si reca a Roma con due ragazzi e torna il 25.

26 Aprile 1911


Il P. Ruggero Bianchi torna da Perugia. Egli, sebbene abbia riportato ottima votazione nelle altre materie, non è stato approvato nella prova dell’iscrizione.

28 Aprile 1911


L’Ipsettore Prof. Gaetamo Gogo terminata l’inchiesta parte. Siamo in attesa della relazione che egli deve mandare al ministro, il quale ci comunicherà i rilievi fatti dall’ispettore.


Nel pomeriggio in cappella rinnovazione dei voti secondo il prescritto del nostro rituale. Ramo presenti tutti i religiosi. Il p. Rettore tenne un breve discorso sull’importanza dell’atto che dovevamo compiere.


P. Francesco Salvatore attuario

8 Maggio 1911


Il Rev.mo P. Generale Pietro Pacifici manda una lettera circolare  ……al M. R. P. Rettore con cui fa sapere che il futuro Capitolo Generale …Definitorio tenutosi alla Maddalena in Genova nell’agosto del 1810 siradunerà nel Collegio Emiliani di Nervi, la prima domenica sopo la solennità della Assunzione di Maria SS.ma. Invita tutti i religiosia pregare con fervore….. ottenga dal Signore la grazia su quanto farà il Capitolo Generale e ….effettivo la nomina del Socio.


Lo stesso giorno col treno delle 10 parte per Roma il M. R. P. Rettore a fine di abbocarsi con l’On. Eugemio Chiusa che ha un figlio in Collegiooltre all’inchiesta subita. Il P. Rettore ritorna il giorno appresso col treno delle ore 12.15.

10 Maggio 1911


Il P. Francesco Cerbara col treno del pomeriggio si reca a Roma per i suoi studi universitari.


Il Prefetto Nazzareno Boschi viene licenziato.

13 Maggio 1911


Il P. Francesco Salvatore dopo la scuola pomeridiana si reca a S. Vittorino presso Perugia per la festa primaverile che celebra il Sig. Giuseppe Calzoni in onore di S. Ercolano.

14 Maggio 1911


Col treno della sera ritorna da Perugia il P. cerbara e con quello della notte ritorna da Perugia il P. Salvatore.

18 Maggio 1911


Il giorno 18 alle ore 9.45 il P. Rettore convocò il Capitolo Collegiale.Si recitarono le preci ritualie poi il P. Rettore lesse una lettera del Provinciale(?)… Provinciale della Lombardia, con cui comunica che …del socio è fissata per il giorno 4 delprossimo giugno nella casa di Somasca. Perciò si deve nominare il Procuratoreche dovrà rappresentare questa famiglia religiosa secondo quanto è prescritto dalle Costituzioni nostre …. Il P.Cerbara legge  detto capitolodella Costituzione Indi si procede per schede alla elezione del Procuratore.Fatto lo spoglio si ebbe questo risultato: P. Gioia due voti, P. Salvatore 1 voto, P. Cerbara 1 voto. Nessuno avndo avuto la maggioranza si venne ai calcoli sul nome dei Padri nominati nelle schede. Il P. Rettore uscì dalla stanzae gli altri tre Padrivotarono il suo nome e i voti furono tutti e tre favorevoli. Il P. Salvatore ebbe tutti i voti contrari e il P. Cerbara ebbe due voti favorevoli ed uno contrario. Resta pertanto nominato il P. Rettore Gioia. Ma egli prega i Padri di accettare la sua rinuncia perché non può muoversi per le suemolteplici occupazioni. I Padri accettano la rinuncia e si viene a una nuova votazione ex integro.


La seconda votazione si fa per schede e si ottiene il seguente risultato:P. Crbara due voti, P. Salvatore un voto, P. Bianchi un voto. Si viene alla votazione per calcoli e prima sul nome del P. Cerbara che fu fatto uscire dalla stanza e poi col nome degli altri due Padri. Il risultato: P. Salvatore due voti favorevoli e uno contrario, P. Cerbaradue voti favorevoli e uno contrario, P. Bianchi tutti e tre voti contrari. Avendo riportato voti uguali i Padri Salvatore e Cerbaravenne proclamato elettoP. Francesco Cerbara a Procuratore per l’elezione del Socioessendo il più anziano di profesione. Dopo di ciò furono recitate le preci prescritte di ringraziamento e il Capitolo fu chiuso intorno alle ore 11.15.

P. Francesco Salvatore attuario e cancelliere

27 Maggio 1911


Il P. Francesco Cerbara con quattro ragazzi si reca a Nocera Umbra per rappresentare il Collegio ai funerali di Giovanni Stefanelli padre del convittore Alfeo, morto l’altro ieri.

28 Maggio 1911


Nel pomeriggio il Collegio si è recato al cinematografo di Spello per assistere ad uno spettacolo appositamente preparato.

29 Maggio 1911


Giunge gradito ospite l’’Ing. Angelo Messeni il quale sebbe ne non abbia più i figli in Collegio pure è rimasto a noi affezionatissimo. Riparte il giorno 30.


P. Francesco Salvatore attuario

4 Giugno 1911


Questa mattina, prima domenica di giugno, festa dello Statuto, nella sla del teatro si è tenuta la conferenza per commemorare lo statuto. Oratore è stato il Prof. Vincenzo Mattei insegnante di storia e geografia nella scuola tecnica ed è stato presentato dal P. Francesco Salvatore.


Assistevano tutti i convittori e tutti gli alunni e le alunne esterni ed il corpo insegnante del ginnasio e della scuola tecnica. Il Prof. mattei fu molto applaudito e s’ebbe le congratulazioni di tutti i colleghi,


nel pomeriggio col treno delle ore 16 è partito il p. Francesco Salvatore per recarsi a Somasca all’elezione del Socio per la Lombardia.

8 Giugno 1911


Questa mattinata fatto ritorno dalla Lombardia il p. Francesco Salvatore. A Socio perla Lombardia è stato eletto il P. Enrico Stella, preposito di Somasca.


Alle ore 17 il Collegio si è recato al Teatro Civico di Spello per uno spettacolo cinematografico.

15 Giugno 1911


Invece del pranzo alle ore 12 si è fatta la cena ed il pranzo si è fatto la sera nella villa alle ore 7 pom. Dopo di che si sono sentite da alcuni alunni delle canzonette napoletane.

26 Giugno 1911


Questa mattina Mons, Giorgio Gusmini è venuto a presiedere gli esami di catechismo dei giovani di 5.a ginnasiale. Questa mane alcuni giovanetti in numero di 17 hanno cominciato un breve ritiro prepararsi alla 1.a comunione, che faranno il giorno 29, festa dei SS. Pietro e Paolo. Il P. Ruggero Bianchi fa le meditazioni e il P. Francesco Salvatore le estensioni o riforme. Prefetto dei comunicandi è il Fratello Giuseppe Scanziani. Gli esami di Dottrina nelle altre classi continuano nei giorni 27 e 28.

29 Giugno 1911


Festa dei SS. Pietro e Paolo. La mattina alle ore 7.30 Messa di Mons. Vescovo di Foligno Giorgio Gusmini durante la quale i giovanetti G. Pepponi e F. Cruciali hanno cantato graziosi mottetti. Prima della comunione S. Ecc. ha rivolto ai neocomunicandi un bel fervorinod’occasione.


Dopo la S. Messa ha cresimato tre giovanetti.

Alle ore 10.30 solenne premizione catechistica in teatro. Il P. Bianchi ha premesso un bel discorsetto sull’importanza del Catechismo: indi il M.o Orfeo Carraio chiamò per nome i premiati, dopo aver letto, classe per classe i voti di media riportati nell’anno e nell’esame.


I premi consistevano in binocoli, soglie (?), orologi, scatoli di compassi, libri e servizi per scrivere. Tutti i premiati erano calorosamente applauditi.

Sedevno alla destra del Vescovo il M. R. P. Michele Pollice ed a sinistra il P Rettore. Finita la distribuzione dei premi E. Ecc. Mons. Vescovo pronunciò un bel discorso rallegrandosi coi premiati ed invitando tutti i giovani allo studio del catechismo indispensabile ad ogni cristiano per fortificarsi sempre più nelle fede. Li esortò a mostrarsi sempre forti nella fede specialmente ora che torneranno in seno alle loro famiglie perché non mancheranno occasioni in cui questa fede sarà posta a cimento. Si rallegrò poi col P. rettore e col P. Bianchi dello zelo che han messo nell’insegnamento del Catechismo ed ebbe parole di elogio per tutti i Somaschi in genere per l’opera altamentereligiosa e civile che spendono nell’educazione della gioventù cristiana.


S. Eccellenza si trattenne con noi a pranzo a cui presero parte degli estranei: il P. Pollice dei Minori Conventuali, l’Ufficiale di posta ed il M.o Carraio che ha istruito il canto.


La sera prima della benedizione innanzi di partire Mons. Gusmini tiene un altro discorso ai nostri giovani prendendo ad argomento la festività dei SS. Pietro e Paolo. Si noti che questa seconda festa della 1.a comunione dopo quella di S. Giuseppe è stata celebrata per osservare le alti disposizioni del S. Padre Pio X, che Dio ci conservi lungamente, con le quali si consiglia anzi si fa obbligo di ammettere alla 1.a comunione i giovanetti quando abbiano raggiunto i sette anni.


P. Francesco Salvatore attuario.

2 Luglio 1911


Oggi nel pomeriggio essendo domenica il Collegio si è recato ad assistere ad uno spettacolo cinematografico nel Teatro lirico di Spello.

16 Luglio 1911


Domenica, festa del Carmine. Onomastico del nostro P. Rettore.  Si celebra con solennità la festa del P. Rettorein in cui onore è stato pubblicato un opuscoloin cui sono stati raccolti tutti i componimenti poetici pubblicati nel giornaletto Il Collegio Convitto Rosi da quando si è cominciato a stampare e che erano diretti in onore del Rettore. 


Al pranzo intervennero le autorità comunali ed i Professori, il Dott. Marchetti ed il M.o Carraro.


La sera si andò a passare in villa. Fu illuminato a palloncini il piazzale sopra il fontanone e si cantarono dai giovanetti F. Cruciali e G. pepponi alcune canzonette napoletane. 


Intervenne il Concerto comunale e vari Signori e Signore. Furono offerti a tutti vino e biscotti di Cannora.


Al concerto il P. Rettore mandò poi £ 100 perché la Commissione per la musica si è proposto di rinnovare gli strumenti musicali perché siano meglio armonizzati al corista.

17 Luglio 1911


Quest’oggi nel pomeriggio è giunto il Commissario per gli esami di Licenza Prof. Giuseppe Taormina, Preside del R. Liceo-Ginnasio di Rieti.

18, 19, 20 Giugno 1911


In questi due giorni su è fatto lo scrutinio dei due Istituti. Le cose vanno a rilento perché evidentemente il R.o Commissario è venuto con mandato speciale, il chene è provato dal fatto che per disposizione ministeriale la presidenza degli esami di licenza è stata quest’anno tolta ai Direttori P. Gioia e P. Salvatore, e affidata al Commissario stesso. Nel ginnasio viene licenziato senza esame il giovane Manlio Goffi; in tecniche nessuno.


Il giorno 20 cominciano le prove scritte di licenzacon l’italiano nella scuola tecnica, giacchè il Commissario per ordini ricevuti dall’alto vuol fare separate le prove delle due licenze.

29 Luglio 1911


Quest’oggi nel pomeriggio il Collegio s’è recato in villa. Gli esami di licenza non sono finiti; tutt’altro! Ma i giovani si recano a Spello ogni volta che vi sono esami.

Nota. Nella villa s’è impiantata la luce elettrica. Il P. rettore dopo varie trattative ha combinato con l’Ingeniere G. battita Ubaldi di pagare £ 105 mensili a cominciare dal 1° Agosto prossimo, di più sìè obbligato a pagare la conduttura dal casino dei ragazzi a quello dei Padri, in £ 200 per una volta tanto.L’Ing. Ubaldi a sua volta s’è obbligato a metterci il telefono dal Collegio alla villa.


L’impianto in villa è stato messo da un elettricista di Roma di nome Gianni Mustini, uomo di fiducia del Sig. Francesco Giampieri, padre di due convittori e negoziante di oggetti di elettricità. Le spese dell’impiamto della villa comprese le giornate dell’operaio ( £ 6 al giorno ) e del muratore ( £ 2 al giorno ) è stato di £ …………..


L’impianto in Collegio a Spello sarà fatto nel prossimo settembre.


P Francesco Salvatore attuario

6 Agosto 1911


Il Prof. Domenico Cantarelli, terminati gli esami di licenza, ha lasciato il Collegio e si è recato in famiglia per poi andare a Roma al fine di prepararsi per gli esami di laurea. Questa partenza è per noi dolorosa perché il Cantarelli è a noi affezionatissimo, ma speriamo che dopo conseguita la laurea egli possa tornare in mezo a noi.

7 Agosto 1911


oggi finalmente col ginnasio sono terminati gli esami di licenza. Nella scuola tecnica si sono avuti solo 3 licenziati su 23 candidati. La colpa in gra parte è dovuta all’insegnante di calligrafia, il quale ha fatto moltissime assenze e non ha saputo difendere davanti al Commissario i propri alunni. Parecchi alunni devono riparare una o due materie soltanto. Si spera che ad ottobre si possano avere moltissime altre licenze.


Nel ginnasio invece abbiamo avuto 6 licenziati su 12 candidati. Il R. Commissario che sulle prime si è dimostrato severo e diffidente di fronte al nostro contegno corretto e dignitoso e alla nostra lealtà ha mutato parere e ha detto di essersi ricreduto in molte cose. Egli era venuto con tali pregiudizi ma si è convinto che, se non altro, siamo dei galantuomini, che agiamo con lealtà ed abbiamo diritto al rispetto perché proviamo di adempire il nostro dovere. Ci sarà qualche piccolo rilievo da fare, ma è cosa che si rimedia subito; i locali non sembrano e non sono secondo le regole dell’igiene scolastica, ma la colpa non è dei Padri Somaschi, ed il Municipio cercherà di provvedere nel meglior modo possibile.


Il R.o Commissario è partito per Rieti col treno delle ore 10 circa.

9 Agosto 1911


Dalla casa dei missionari di S. Vincenzo dei paolo di Perugia giunge col treno delle ore 15.30 il Sig. Angelo Prosseda per tenere un breve corso di esercizi spirituali alla nostra comunità. Il breve ritiro comincia la sera con la predica, alle ore 19


P. Francesco Salvatore attuario

13 Agosto 1911


Il Sig. Angelo Prosseda, terminato il breve ritiro ai religiosi di quasta comunità con l’ultima predica i chiusura fatta ieri sera alle ore 7 pom. partì oggi, domenica. Alcuni dei Padri sono impegnati per la S. Messa, è ripartito per Perugia alle ore 7.15 della mattina. 


Questo egno sacerdote della Missione con la sua parola facile e convincente ha lasciato una larga traccia in mezzo a noi. Egli ha saputo trovare il lato debole, dirò così, della comunità e svolgendo questo principio fondamentale che i religiosi sono obbligati a conoscere, servire amare Dio in modo perfetto e che i Somaschi devono altresì per lo spirito della loro regola, far conoscere, servire e amare Dio agli altri, cioè ai giovani loro affidati, ha concluso con lo spronare i religiosi alla reciproca carità fraterna. Sia ringraziato Dio benedetto di averci inviato un così degno e valente banditore della sua divina parola.

16 Agosto 1911


mentre ieri sera una cartolina del Rev.mo P. Generale avvertiva il P. rettore che il Capitolo Generale invece di Nervi si doveva tenere a Roma in S. Girolamo alla Carità, ma sempre il 20 uscente mese, stamane una seconda cartolina dalla stessa Roma avverte che in seguito a notizie avute da Roma il Capitolo Generale è differito, senza determinare il tempo in cui comincia.

18 Agosto 1911


Torna da Ascoli satriano il postulante chierico Michele Missa, il quale si era recato in famiglia col permesso dei Superiori verso il principio del mese.

19 Agosto 1911


Il P. Francesco Salvatore si reca a Roma per sostituire temporaneamente il fratello P.Nicola nell’ufficio di Ministro nella Pia Casa degli Orfani in Piazza Caprinica. Il fratello si è recato per una quindicina di giorni nella Liguria.


P. Francesco Salvatore attaurio

21 Agosto 1911


Il M. R. P. Rettore parte per Montecatini a fare la solita cura annuale.

1° Settembre 1911


Ritorna da Montecatini il P. Rettore.

3 Settembre 1911


Il P. Cerbara parte per alcuni giorni in vacanza.

9 Settembre 1911


Il P. Rettore parte per Roma allo scopo di prendere parte al Capitolo Generale indetto definitivamente il giorno 10 in S. Girolamo della Carità.


Il P. Cerbara dal breve periodo delle vacanze e giunge anche tra noi l’ex convittore Tito Ricca.

10 Settembre 1911


La mattina del 10 settembre nella nostra cappella ornata a festa si è celebrata la festa del SS.mo Nome di Maria Vergine. Durante la Messa si è accostato per la prima volta il giovanetto Oscar Mercurelli Salari, figlio del Sig. Alessandro antico convittore nel nostro Collegio. Il celebrante P Ruggero Bianchi ha rivolto al neocomunicando un caldo fervorino di circostanza. Dopo la funzione nel refettorio ci fu un bel rinfresco per tutti i numerosi presenti del giovanetto; rinfresco fatto a spese del Sig. Alessandro Maercurelli Solari.


Nel pomeriggio dello stesso giorno 10 è ritornato da Roma il p. Francesco Salvatore.

14 Settembre 1911


Il P. Rettore viene da Roma per un affare urgente; ma riparte il giorno seguente 15 per prendere parte alle sedute del Capitolo Generale, nel quale è stato eletto intanto a Gnerale dell’ordine il Rev.mo P. Pietro Moizo della Liguria e a Provinciale della nostra Provincia Lombardo-Veneta il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli, ex-Rettore del nostro Collegio Rosi.

22 Settembre 1911


Torna definitivamente dal Capitolo Generale il P. Rettore Carmine Gioia, confermato Superiore di questo Collegio.

23 Settembre 1911


Questa sera alle ore 7 pom. i religiosi di questa famiglia si sono radunati in chiesa per recitare l’ufficio dei morti in suffragio del P. Alfonso Girolamo Donnino nostro confratello moto per emiplegia il giorno 17 corr. nel nostro Collegio di S. Francesco di Rapallo. Qusto ufficio si sarebbe dovuto recitare prima, ma siccome l’avviso venne per lettera chiusa, così questa fu respinta al P. Rettore a Roma.

25 Settembre 1911


Oggi nel pomeriggio S. Ecc. Mons. Gusmini Vescovo di Foligno accompagnato dai Priori di Spello D. Luigi Santarelli e D. Bernardo Angelici ci ha fatto una gradita visita in villa. Ha visitato tutta la villa e ne è rimasto ssai lieto. Gli fu offerto un caffè.


Nel pomeriggio ancora vesro sera venne da Firenze il Prof. Filippo Bencivenni insegnante di francese nel R. Istituto Tecnico di quella città per esaminare il concorso alla cattedra di francese in queste scuole pareggiate. Ripartì il 27.

26 Settembre 1911


Oggi verso il mezzogiorno è venuto a trattenersi alcuni giorni tra noi il M. R. P. Giovanni Alcaini.

30 Settembre 1911


Nel pomeriggio venne il Cav. Dott. Remigio Del Vasto, zio del P. Salvatore, per accompagnare il figlio Armando Nicola che torna in Collegio per gli eami di riparazione. Egli riparte il giorno 4 ottobre.

2 Ottobre 1911


Festa degli Angeli Custodi. Comunione generale degli alunni. La S. Messa fu celebrata dal M. R. P. Alcaini. 


Il P. Ministro si reca a Montefiascone col giovane Tito Ricca e se ne ritorna il giorno 3.

3 Ottobre 1911


Col treno delle ore 16 è partito per Como e poi per Treviso il M. R. P. Alcaini.

5 Ottobre 1911


Il P. Bianchi col treno della notte ha accompagnato a Roma l’alunno Ranieri Alfredo mandato via dal P. Rettore per indisciplinatezza. Egli ritonò il giorno 7 a sera.


Nel pomeriggio del giorno 5, il giovane propagandista cattolico Dott. Mario Cingolati ha tenuto ai giovani una bella conferenza sullo spirito cristiano.


P. Francesco Salvatore attuario

6 Ottobre 1911


Oggi è partito per Roma l’ex convittore Alfredo Petti venuto a trattenersi due gioni con noi. Egli era giunto qui il giorno 4 dopo aver preso parte alla settimana Sociale tenuta ad Assisi dal giorno 24 settembre al 1° ottobre.

12 Ottobre 1911


Parte il P. Salvatore Francesco destinato dall’obbediena a S. Girolamo della Carità. Lascia il Collegio dopo aver insegnato dal novembre 1910 nelle classi IV.a e V.a ginnasiale, disimpegnando anche l’incarico della direzione delle scuole tecniche, con assiduo zelo e rara scrupolosità. Di quanta deferente benevolenza fosse circondato il P. Salvatore nel Collegio Rosi lo dimostrò il banchetto spontaneamente offertogli nel refettorio della villa dai Colleghi che vollero attestargli tutta la loro stima e tutto il loro rammarico per il distacco che doveva privarli della compagnia del Collega apprezzato e dell’amico buono.

13 Ottobre 1911


Arriva il P. Salvatore Nicola che sostituisce il fratello Francesco nell’insegnamento della 4.a ginnasiale avendo questi domandato al Municipio l’aspettativa di un anno per motivi di salute.

17 Ottobre 1911


Accompagnato dai voti migliori di un lavoro fecondo di bene e di consolazioni spirituali parte il P. Bianchi Ruggero alla volta di Treviso, ivi destinato dall’ultimo definitorio in qualità di Parroco.

24 Ottobre 1911


Si riaprono pro forma le scuole. Gli alunni vengono dalla villa al Collegio nelle sole ore della mattina. I Professori danno l’addio al R. Commissario Prof. Taormina che si è con essi mostrato nella sezione di ottobre più che un superiore un amico, con una cena in villa.

25 Ottobre 1911


Pate, chiusa la sezione di esami, il Commissario Taormina salutato dai Professori e dal Rettore in maniera assai cordiale. Deposta la veste austera di funzionario pedante, ha assunto in questa 2.a sezione un carattere indulgente e quasi fraterno, tanto che il commiato non èstato l’addio, ma l’augurio di rivederlo un altr’anno.

30 Ottobre 1911


Dopo tre mesi di vacanze si ritorna definitivamente dalla villa al Collegio ove è stat eseguito l’impianto della luce elettrica con generale soddisfazione dal tecnico Ventura Peppoloni, specialista in materia.

11 Novembre 1911


Per festeggiare la vacanza di S. Martino il Rettore consente l gita a S. maria degli Angeli nel casino dei Sigg. Carloforti. Si parte col diretto delle 12 e si ritorna col treno delle 18.30. I Siff. Carloforti furono prodighi di cortesie ai Padri ed agli alunni ai quali vollero offrire vari frsoli (?) di vino eccellente. Il ritorno fu disturbato da un improvviso rovescio di pioggia che rese quasi impraticabile il sentiero dal villino alla stazione. Non fece però difetto l’allegria né la solita spensieratezza degli alunni.


La Sig.ra Vogliaco ritira dal Collegio suo figlio Vittorio che non può più essere tollerato in Collegio per motivi di moralità.

16 Novembre 1911


Fr. Giuseppe Scanziani accompagna in famiglia Aufìgusto Bersabai eliminato dal Collegio per ragioni di disciplina.

20 Novembre 1911


Il quartetto romano dei Ciechi composto dei Professori


Cesare Piccinini, primo violino


Ernesto Mongardini, secondo violino


Massimo Jacomini, viola


Raffaele Gentili, violoncello

nella sala del teatro svolsero dinanzi a tutti gli alunni con finezza d’arte un foltissimo programma musicale in due parti.

Parte prima: 
Adam

Sinfonia, S’io fossi re




Verdi

La Traviata, trascrizione




Gounod
Ave Maria




Ma scagni
Internesso, Cavalleria rusticana ed 





Amico Fritz




Petrella
Rondinella nell’opera Marco Visconti

Parte seconda:
Bizet

Carmen, trascrizione




Boccherini
Minuetto




Silvestri
Serenata




Paganini
Moto perpetuo




Waldteufel
I pattinatori


Fu un trattenimento geniale ed incontrò le generali ed unanimi approvazioni.

22 Novembre 1911


Giunge il P. Enrico Verghetti da Treviso ove era parroco da 14 anni. E’ qui destinato dall’obbedienza in qualità di Padre Spirituale.


Il 26 fa nella cappella la 1.a spiegazione del Vangelo alla comunità.

3 Dicembre 1911


Questa sera alle ore 5 i Padri si sono radunati in Capitolo per la designazione degli uffici. Si è primieramente proceduto alla nomina del Vicerettore ed è riuscito eletto con tre voti favorevoli ( all’unanimità ) il p. Enrico Verghetti. Questi, per motivi speciali, che non manifestò, disse dinon poter accettare tale nomina, ringraziando tuttavia i Padri per la fiducia riposta in lui. 


Il p. Rettore, dopo aver sostenuto non poter il p. Verghetti rifiutare tale nomina, promise di interpellare in privato il P. Generale. Fu eleto Procuratore il P.Francesco Cerbara con tre voti favorevoli, che accettò l’incarico a condizione che, stimati alcuni inconvenienti, fosse reso più spedito l’andamentodell’amministrazione. Fu eletto Cancelliere il p. Nicola Salvatore con tre voti favorevoli. Richiesto dagli altri Padri, il P. Rettore mostrò ad essi soltanto in parte lo stato finanziario della casa, e cioè  il patrimonio in denari esistenti nei seguenti libretti fruttiferi: 1° Libretto della cassa di Risparmio di Foligno, N. 34209 con £ 5333,13; 2° Libretto Cassa di Risparmio di Foligno N. 26782 con £ 4936,78; 3° Libretto Cassa Rurale S. felice di Spello N. 25 con £ 4090,47; 4° Libretto di credito della Cassa di Foligno di depositi a scadenza fissa con £ 2000; 5° Libretto della Cassa di Risparmio di Foligno con N. 28270 con £ 482,36; 6° fede di credito dal priore D. Bernardo Arbini di Spello con £ 1200. Totale £ 18049,74. Oltre a questi libretti i Padrinon hanno avuto nessuna visione dell’introito in contanti esistentenella cassa della casa.

I Padri infine hanno insistito perché il Capitolo sia convocato mensilmente come stabiliscono i Decreti del penultimo Capitolo Generale. 

Il Capitolo Collegiale si è aperto e chiuso con le preci di rito.

8 Dicembre 1911


Preceduta dalla novena e da un breve corso di esercizi ai ragazzi tenuto dal Sig. Alfredo Faiticher della Missione, si è celebrata, secondo il consueto, la festa della Immacolata Concezione. Il P. Predicatore ha celebrato la Messa della comunione generale alla quale i ragazzi si sono accostati con grande devozione, infiammati dal medesimo Padre con un fervorino. Durante la Messa suonarono quei Proff. Ciechi che dettero il trattenimento ai ragazzi il 20 novembre. La sera, dopo la trina benedizione impartita dal P. Verghetti vi fu nel teatrino rappresentazione drammatica. Fu recitato il dramma in un atto La Tombola, e la farsa in musica il casino di campagna, preparata dal Maestro O. Carraio. Durante gli intervalli sunarono i Ciechi.

22 Dicembre 1911


Il P. Salvatore con Fr Ricci si reca a Roma per accompagnare i convittori romani in vacanza per le feste del S. Natale e di Capodanno. I convittori erano in numero di quaranta. Alla casa di S. Griolamo, dove furono ospiti a Roma i nostri religiosi, il P. rettore aveva fatto spedire una piccola damigiana di olio.


P. Nicola Salvatore Cancelliere

ANNO DOMINI 1912

Stato della Famiglia religiosa


RR. Padri

M. R. P. Carmine Gioia Rettore del Collegio e direttore delle scuole

R. P. Enrico Verghetti Direttore Spirituale

R. P. Nicola Salvatore Prof. Supplente ginn. superiore

R. P. Francesco Cerbara Censore Procuratore della casa


FFr. Laici

Fr. Pietro Ricci Economo Professo solenne

Fr. Luigi Malnati Fabbro e Cantiniere Professo solenne

Fr. Zaccaria Roccatani Supplente Professo solenne

Fr. Giuseppe Scanziani Guardarob. Maestro di 2.a e 3.a elem. Prof. solenne

Fr. Alessandro Fumagalli Dispensiere Professo solenne


Postulanti

Michele Missa studente di 4.a ginnasiale

Francesco Boffa studente di 1.a ginnasiale

Personale Insegnante – Anno scolastico 1911-12

Ginnasio pareggiato

Prof. P. Carmine Gioia Direttore ordinario

Dott. Attilio Luccioli Ord. ginn. sup.

Dott. P. Nicola Salvatore Suppl. ginn. sup.

Prof. Luigi Baccanello Incar. di francese

Prof. Oreste Grifoni Ord. ginn. infer.

Dott. Ernesto Vagaggini Incar. 2.a classe

Dott. Fiorino De Carli Straord. 1.a classe

Dott. Raffaele Giacomelli Incar. matem. scienze

Prof. Antonio Cecconi Incar. educ. fisica

Scuola Tecnica pareggiata

Prof. Carmine Gioia Incar. Direz.

Dott. Raffaele Giacomelli Straord. matem. Incar. scienze

Prof. Vincenzo Mattei ord. storia geogr. E diriti e doveri

Prof. Luigi Baccanello Straord. francese

Dott. Attilio Luccioli Incar. ital. 3.a tecnica

Dott. P. Nicola Salvatore Incar. ital 2.a tecnica

Dott. Fiorino de Carli Incar. ital. 1.a tecnica

Prof. G. Battista Orzi Ord. di disegno

Prof. Ruggero Napoli Ord. di computisteria

Prof. Giuseppe Lonti Incar. di calligrafia

Prof. Antonio Cecconi ord. di educ. fisica

Maestro Orfeo carraio 4.a e 5.a elementare

Istitutori del Collegio Rosi – Anno 1911-12

1.a Camerata 
Giuseppe Campi

2.a “
“

Giovanni Ambrosi

3.a “
“

Virgilio Morazzi

4.a “
“

Licurgo Della Morte

5.a “
“

Francesco lattanti

6.a “
“

Giovan Battista Golfetto

7.a “
“

Giorgio Berlutti

8.”
“

Alfredo Lotti

Prefetto supplente 
Giuseppe Melelli

2 Gennaio 1912


Ritornano i convittori da Roma e linea di Roma dalla vacanze

4 Gennaio 1912


Il P. Rettore si reca per un giorno a Roma per consigliarsi col Rev.mo P. Generale e col rev.mo P. Cossa, avendo il Municipio di Spello chiesto che la concorrenza del Collegio…… da £ 10500 a £ 13000. Il P. Cossa decide che per quest’anno si diano pure al Municipio £ 13000, ma che si mandi nello stesso tempo una lettera a questo contenente tre proposte, delle quali esse deve sceglierne una: 1.a. Il Municipio accetti l’amministrazione interna del Collegio, dando agli ufficialiun equo e giusto compenso; 2.a. Se il Municipio non può sostenere le spese per le scuole secondarie rinunzi al pareggio di uno dei tre due Istituti; 3.a. In caso che il Municipio non accetta nessuna delle due precedentiproposte, si farà la disdetta del Collegio previo avviso di 6 mesi.

6-7 Gennaio 1912


Rappresentazione cinematografica in Collegio che si continuerà a fare possibilmente tutti i sabati.

8 Gennaio 192


La sera dell’otto il P. Rettore tenne ai confratelli un breve discorso sull’amor di Gesù Cristo. Dopo l’accusa della colpa i Padri del Capitolo ebbero dal P. Rettore comunicazioni riguardanti gli interessi della casa. Il P. Ministro aveva precedentemente riconsegnati i libri dell’amministrazione al P. rettore perché disordinati, come pure constatarono de visu gli stessi Padri. Fu stabilito per riordinare l’amministrazione già per l’innanzi molto trascurata il ragioniere Ruggero Napoli. I Padri insistettero perché il P. rettoreimpegnasse il Prof. Napoli del suo segreto d’ufficio riguardo allo stato finanziario della nostra casa. I Padri visitarono la cassa e constataronop la somma in contanti di £ 23.000. Il P. Ministro dichiarò che avrebbe ripreso l’incarico affidatogli dal capitolo Collegiale, dinanziall’insistenza dei Padri stessi, qualora il P. Rettore avesse riconsegnati i libri in perfetto ordine.


Il P. Ministro inoltre osservò la mancanza della convocazione del Capitolo Collegiale riguardo alla vendita di un campo seminativo del vlore di £ 2200, ritenendo irregolare questa vendita fatta all’insaputa dei Padri. Il P. Rettore ha risposto che a questa vendita era stato autorizzato dal rev.mo Generale Pacifici.

I Padri fanno ancora osservare al Superiore riguardo alla meditazione che sarebbe stata cosa buona uniformarsi alle norme seguite dalle altre case di osservanza, perché mentre in tutte le altre case quandovi sono alla sera funzioni speciali in chiesa, il sabato dedicato alle confessioni e le altre vigilie speciali, non ha luogo la meditazione, qui i religiosi sono obbligati a intervenirvi.

Il Capitolo fu chiuso con le solite preci di rito.

20Gennaio 1912


Il P. Ministro censore si è recato a Roma dove si tratterrà parecchi giorni per ragioni di studio. Durante la sua assenza è supplito nell’ufficio di Ministro dal P. Nicola Salvatore.

30 Gennaio 1912


Il P. Ministro è ritornato da Roma.


P. Nicola Salvatore Cancelliere

9 Febbraio 1912


Il postulante Michele Missa è stato richiamato dal P. Provinciale romano ed è stato mandato a Velletri.

11 Febbraio 1912


festa di S. Girolamo. In mattinata Messa con vari mottetti. Tutti i ragazzi da comunione si sono accostati alla S. Mensa. In serata breve pensiero di P. Verghetti, benedizione solenne. La festa è stata preceduta, secondo il solito, dalla novena. Il digiuno della vigilia del Santo fu fatto il 10. La festa è finita con la rappresentazione teatrale della commedia in tre atti, Il diplomatico senza sapere d’esserlo e del Coro dei matti.

17 Febbraio 1912


Questa sera 17 febbraio sono cominciate le rappresentazioni teatrali. Hanno recitato i giovani del Circolo Vitale Rosi il dramma in tre atti Le memorie di un folletto. Domenica 18 è stato rappresentato Dio non paga il sabato dagli alunni della 1.a camerata. Il lunedì 19, La luna del 13 marzo dagli alunni della 2.a camerata; e martedì 20, La tombola, farsa in un atto, L’ordinario ufficiale per mezz’ora, farsa anche in un atto, e I tre miserabili, farsa a soggetto parimenti in un atto. Tutte e tre le ultime sere di Carnevale poi vi si è cantato una scena dell’Elisir d’amore, protagonisti furono Francesco Crucuani e Giulio Pepponi ambedue di Spello. Inoltre l’ex convittore Gino Rinaldi, venuto da Roma, ha esilarato il pubblico con lesue umoristiche canzonette. Sedeva al piano il M.o Orfeo Carraio.

18 Febbraio 1912


L’On. Eugenio Moresca, ex convittore è venuto a visitare suo figlio Carlo Alberto ed ha assistito alle rappresentazioni teatrali. Si è trattenuto fino al 21 corrente.

19 Febbraio 1912


Oggi, essendo una bella giornata, si è fatto il pranzo in villa.

7 Marzo 1912


Questa sera nella sacrestia vi è stata l’accusa della colpa.

12 Marzo 1912


Il P. Cerbara si è recato a Roma per ragioni di studio. Colà si tratterrà per tre o quattro giorni. E’ supplito nell’ufficio di Ministro dal P. Nicola Salvatore.

16 Marzo 1912


Torna da Roma il P. Cerbara.

18 Marzo 1912


Capitolo Collegiale.


( Questa parte della seduta fu annullata per ordine del P. Generale D. Giov. Muzzitelli. 

P. Goia Pasquale, commissario. 

Spello 4 maggio 1916 )


Il P. Salvatore richiamò l’osservanza delle Costituzioni riferentesi alla cassa della casa. La quale, come è imposto, deve essere munita di tre chiavi; il Rettore assicurò che ciò si sarebbe fatto nel più breve tempo possibile. Il P. Cerbara inoltre chiese al Rettore se avesse l’autorizzazione di iniziare lavori in villa, dei quali è stato già improntato il materiale; avendo il Rettore dichiarato di non avere la’utorizzazione i Padri lamentarono questa omissione, deplorando che i Padri non venissero interpellati in cose cos’ importanti mentre in proposito era interpellato qualcuno dei Fratelli. Il Rettore ritenne giuste ed esatte le osservazioni dei Padri e le accolse favorevolmente e fu stabilito di comune accordo di esaminare il progetto dei lavori in un prossimo Capitolo. Il p. Salvatore, il qule precedentemente aveva chiesto ed ottenuto dal rev.mo P. generale il consenso di stampare la sua tesi di laurea, ebbe la piena approvazione del Capitolo Collegiale riguardo alla spesa della pubblicazione. 


Il Capitolo si chiuse con le solite preci di rito.

4 Aprile 1912


Questa mattina sono partiti i ragazzi di Roma e linea di Roma per le vacanze pasquali accompagnati dal P. Nicola Salvatore. Questi, secondo il consueto, ha dimorato a S, Girolamo della Carità.

6 Aprile 1912


Il P. Verghetti questa mattina si è recato a Viterbo per fare una vista alla sua sorella monaca. Si è trattenuto là due giorni.

9 Aprile 1912


Questa sera col treno delle 16 sono tornati ragazzi di Rolame e linea di Roma dalla vacanze accompagnati dal P. Nicola Salvatore.

16 Aprile 1912


Il P. Ministro Cerbara è andato fuori per prendere un po’ di svago, tanto più che da parecchi giorni si sentiva poco bene. E’ ritornato dopo due giorni.

28 Aprile 1912


Quest’oggi solennità di S. Giuseppe, hanno fatto la 1.a comunione 24 cinvittori e un esterno fratello di un convittore. Ha preparato questi ragazzi il P. Verghettiche, col Can. Don …. Che ha predicato agli stessi gli esercizi spirituali. Ha celebrato la s. Messa il P. Rettore assistito dal P. Nicola Salvatore. Durante la Messa furono cantati bei mottettidai giovanetti G. Pepponie F. cruciali. Prima della comunione il P. Rettore tenne un bel fervorino e poi comunico i 25 ragazzi di 1.a comunione e quindi a tutti gli altri convittori e alcuni parentidei comunicandi.


Dopo la Messa i neocomunicati coi parenti passarono in refettorio e fecerocolazione con cioccolata, paste e confetti.


A pranzo intervennero il Priore Di S. Lorenzo, il Padre Pollice, parecchi Professori, i Maestro, il Capostazione di Soello e il M.o Carraio.


La sera diede la benedizione solenne il P. Rettore assistito dai PP. Verghetti e Salvatore. Dopo la benedizione ci fu la recita di Don Desiderio e di un duettodell’Rlisir d’amore in onore dei neocomunicati con l’intervento dei loro parenti.


In complesso la festa riuscì assai bene e solenne.

30 Aprile 1912


Gli alunni di 5.a ginnasiale ritornano alla scuola dopo averla abbandonata per due giorni in segno di protesta conto il Prof. Luccioli, il quale, secondo una dichiarazione rilasciata dagli alunni al Rettore, avrebbe inveito più volte con titoli irriverenti verso gli stessi 

2 Maggio 1912


Questa mattina il P. Cerbara si è recato a Roma  per rivedere suo nipote il Ch. Angelo Cerbara reduce da Derno. E’ tornato il giono dopo.

10 Maggio 1912


Questa mattina, col treno delle 7 da Foligno è giunto all’improvviso il Commissario Alemanni Ispettore centrale permanente del Ministero della Pubblica Istruzioneper fare una rigorosissima inchiesta nel ginnasio e nella scuola tecnica. Tale inchiesta è stata provocata da alcuni professori di qui, i quali in un memoriale al Ministro della P. I avevano mosso gravi e numerose accuse sia alla Direzione della scuola aia all’amministrazione comunale.


Questa sera è partito per Roma il P. Ministro Cerbara avendo ricevuto un telegramma col quale gli si annunziava che il padre era gravemente malato.

16 Maggio 1912


Questa mattina è ritornato da Roma il P. Cerbara e ci ha dato notizie non proprio disperate sullo stato di salute di suo padre; preghiamo affinché questi possa al più presto ristabilirsi completamente.


Questa sera è partita da Genova la notizia della morte del nostro confratello fr. Giovanni Bosso. Il P. Rettore ha invitato la famiglia religiosa a far suffragi come prescrivono le nostre Costituzioni.

19 Maggio 1912


Questa sera col treno delle 23 e mezzo è giunto a Spello il P. Francesco Salvatore fatto venire dall’ispettore, il quale vuole avere da lui schirarimenti su alcune accuse mosse alle scuole da alcuni professori.

22 Maggio 1912


Nel pomeriggio è ripartito il P. Francesco Salvatore.

25 Maggio 1912


Questa sera dopo 16 giorni di ispezione è partito l’ispettore Alemanni.

27 Maggio 1912


Col treno delle 12 è partito il P. Rettore per Firenze ove si tratterrà un paio di giorni. Lo scopo di questo viaggio è di parlare riguardo agli effetti dell’ispezione al Prof. Vitelli, compaesano e amico del P. Rettore.

31 Maggio 1912


Questa sera abbiamo avuto un’improvvisata: un giocoliere nella sala del teatro ha fatto eseguire interessanti giuochi alle scimmie, ad una capra, a un maiale; i ragazi si sono divertiti moltissimo.

2 Giugno 1912


Questa sera abbiamo avuto una rappresentazione cinematografica in Collegio; è intervenuto anche il Sindaco Cav. Cruciali.

13 Luglio 1912


Quest’oggi nel pomeriggio è giunto il R.o Commissario per gli esami di licenza Prof. Adolfo Cinquini del R.o Liceo Terenzio Mammianni di Roma, ed hacominciato subito gli scrutini. Il Prof. Cinuini ha chiestoe ottenuto di alloggiarein Collegio.

16 Luglio 1912


Quest’oggi, festa del Carmine, si è celebrato con solennità l’onmastico del P. Rettore. Al pranzo intervennero le autorità comunali, il R.o Commissario, i Professori, il Dott. Marchetti e il Dott. Ferace e il M.o Carraio e il P. Pollice.

24 Luglio 1912


Questa mattina è partito per Roma il Prof. Cinquini, R.o Commissario, essendo terminati gli esami di licenza.

27 Luglio 1912


Oggi nel pomeriggio il Collegio si è recato in villa.

30 Luglio 1912


Questa sera col treno delle 23.1/2 sono partiti per Montecatini il M. R. P. Rettore e il P. Verghetti a fare la cura delle acque.

10 Agosto 1912


Questa sera col treno delle 18.30 è ritornato il M. R. P. Rettore da Montecatini.

13 Agosto 1912


Oggi col treno delle 15.20 è ritornato da Montecatini il P. Verghetti.


Col treno poi delle 15 è partito il P. Nicola Salvatore, il quale è andato a passare un po’ di giorni a Nervi.

20 Agosto 1912


Oggi è partito il P. Francesco Cerbara per un po’ di giorni di vacanza.

7 Settembre 1912


Oggi è ritornato dalle vacanze il P. Ministro Cerbara.

8 Settembre 1912


Questa mattina ha fatto la 1.a comunione il nuovo alunno Petrini. Il P. Rettore ha tenuto in proposito un commovente discorsetto.

9 Settembre 1912


Questa sera è ritornato dalle vacanze il P. Nicola Salvatore, il quale è passato prima per Roma per farsi visitare gli occhi da un oculista.

10 Settembre 1912


Questa mattina col treno delle 9.45 è partito per Antinoli suo paese nativo il P. Enrico Verghetti a fare la cura delle acque di Fiuggi.


P. C. Gioia

P. Nicola Salvatore attuario


Ricordo al M. R. P. Rettore che la cassa forte deve essere munita di tre chiavi e quindi gli raccomando di farle ordinare immediatamente.


Roma S. Girolamo della Carità 17.s.bre 1912


P. Vincenzo Sandrinelli Prep. Provinciale

8 Ottobre 1912


Oggi col treno delle 16 è tornato da casa il P. Verghetti.

4 Novembre 1912


Il P. Rettore, dopo otto mesi, in seguito a preghiera verbale del P. Verghetti, rimasta inascoltata e ad una lettera dei PP. Salvatore e Cerbara, ha convocato il Capitolo Collegiale. Dopo l’accusa della colpa, rimasti i soli Padri, essi furono richiesti dal P. rettore se qualche cosa avessero da manifestare. Il P. Verghetti dichiarò che si sarebbe astenuto d’ora innanzi di presenziare le adunanze dei Capitoli Collegiali, che egli riteneva inutili adducendone i seguenti motivi: 

1°. Si era stabilito in un Capitolo dell’anno scorso di sottoporre prima ai Padri e poi all’approvazione dei Superiori il progetto di una fabbrica in villa della quale il rettore aveva precedentemente apprestato il materiale. In nessun conto è stato è stato tenuta la dichiarazione del Capitolo, e all’insaputa dei PP. la fabbrica fu costruita. 

2°. Fu stabilito in un Capitolo Collegiale che il P. Cerbara, eletto a voti secreti procuratore della casa, disimpegnasse le mansioni prescritte dalle Costituzioni. Ma invece il Procuratore non è mai esistito.

3°. Fu stabilito in un Capitolo che si munisse la cassa della casa di almeno due chiavi; ciò non è stato fatto fino ad oggi.


A questo punto il P. Rettore assicurò che due chiavi erano pronte e lasciò al P. Verghetti libertà di non intervenire ai Capitoli.


Presa la parola poi il P. Cerbara chiedendo se gli fosse permesso di formulare una proposta, e cioè che il Capitolo pregasse uno dei SS. Generali di fare una visita alla casa. I PP. accolsero la proposta dopo breve discussione e il P. Cerbara, a renderla regolare, propose che essa fosse votata a scrutinio segreto, associandosiai motivi esposti dal P. Verghetti ed aggiungendone alcuni altri, da dodici anni osservati e mai eliminati. Il P. Rettore si alzò dichiarando di essere stanco, e che il giorno seguente si sarebbe recato dal Generale a Roma determinato a non mettere più piede nella casa. Il P. Verghetti osservò che questa conclusionenon era né logica né richiesta, poiché se i PP. avevano riscontrato degli inconvenienti, essi non venivano ad esser tolti con questa decisione intempestiva.


 Ma il P. Rettore insistette nei suoi propositi, nonostante che il P. Cerbara facesse notare che non era questo l’intento del Capitolo Collegiale, e invitò i PP nella sua camera per affidare a loro le chivi della cassa. I PP si rifiutarono di prendere in consegna le chiavi, perché il P. Verghetti fece osservare che la consegna non era regolare, né opportuna in quel momento.


Dopo ciò i PP. ritornarono alle loro occupazioni.


Il P. Rettore


I Padri
Enrico Verghetti




Nicola Salvatore




Francesco Cerbara

9 Novembre 1912


Oggi alla ore 18 ha avuto luogo il Capitolo Collegiale. Dopo la preghiera di rito il P. Rettore comunicò ai Padri una lettera del Rev.mo P. Generale, nella quale era detto che il Superiore radunasse i Padri e leggesse loro la lettera, prendesse nota dei loro desideri e se quest ifossero conformi alla Regola, li mettesse in esecuzione. Allora il Superiore pregò i Padriperchè esprimessero tali desideri; e riferentisi questa alla decisione presa negli antecedenti Capitoli  e non messi mai in esecuzione, il Superiore esortò il P. Cerbara a riprendere la carica di Procuratore promettendogli che lo avrebbe lasciato libero nelle sue manzioni. Il P. Cerbara mostrandosi alquanto riluttante, si venne alla votazione e riuscì eletto. Avendo poi il Rettore manifestato il desiderio di consegnare le chiavi della cassaforte, i Padri cedettero opportuno di accettarle per allora, facendo considerare che era opportuno prima verificare il denaro che si trovava nella cassa.


Con le solite preci, fu chiuso il Capitolo.

10 Novembre 1912


Questa mattina col treno delle 10, si è recato a Roma il P. Nicola Salvatore per accompagnare il giovanetto Dal Vasto; è ritornato il giorno seguente.

12 Novembre 1912


Oggi è andato a Roma il P. Ministro Cerbara per i suoi studi universitari.

14 Novembre 1912


Torna da Roma il P. Cerbara.

18 Novembre 1912


Questa sera alle ore 5.1/4 v’è stato nella sacrestia il Capitolo della colpa. Quindi i Padri si soo recati nella camera del P. Rettore ed ha avuto luogo l verifica della cassa. Delle tre chivi della cassaforte, il P. Rettore ne ha consegnata una al P. Salvatore e una al P. Cerbara.

8 Dicembre 1912


Si è celebrata con molta solennità la festa dell’Immacolata. Alle 7.1/2 il P. Cerbara ha cantato la Messa assistito da D. Pietro Chenna e da D. Caron come ministro del P. Salvatore cerimoniere. I giovanetti si sono accostati alla comunione con molta devozione. La sera, dopo la trina benedizione, nel nostro teatrino si rappresentata Il sanguinario della Lorena.

9 Dicembre 1912


Questa sera nella sacrestia, alle ore 5.1/4, ha avuto luogo il Capitolo della colpa poiché si erano recati nella camera del P. Rettore, questi ha esposto il progetto di mettere in Collegio un cinematografo: i Padri si sono mostrati favorevoli.

22 Dicembre 1912


Col treno delle 10, questa mattina il P. Salvatore si è recato a Roma per accompagnare in vacanza per le feste del S. Natale di Capodanno i convittori romani  i quali erano più di quaranta.


P. C. Gioia Rettore

P. Nicola Salvatore Cancelliere

ANNO DOMINI 1913

2 Gennaio 1913


Oggi sono ritornati i convittori ch’erano andati a casa per le vacanze di Natale.

7 Gennaio 1913


Oggi il P. Ministro Cerbara si è recato a Roma per lo sposalizio del Prof. Cantarelli; ritornerà domani 8.

13 Gennaio 1913


Questa mattina il P. Rettore, chiamato dal Rev.mo P. Generale, si è recato a Roma per trattare della concorrenza al Municipio.

15 Gennaio 1913


E’ ritornato da Roma il P. Rettore.

17 Gennaio 1913


Questa sera ha avuto luogo il Capitolo della colpa.

5 Febbraio 1913


Questa sera ha avuto luogo il Capitolo della colpa.

9 Febbraio 1913


Oggi il P. Salvatore ed il P. Cerbara, con la rappresentanza di due ragazzi spoletini, si sono recati a Spoleto per l’ingresso dell’Ecc.mo e Rev.mo Arcivescovo P. Pacifici. Quivi già si era recato qualche giorno prima Fr. Ricci per dare un aiuto.

11 Febbraio 1913


Questa sera ha fatto ritorno a Spello Fr. Ricci accompagnato dal P. Pasuale Gioia che si era recato a Spoleto con Monsignor Pacifici. Il P. Gioia è ripartito per Roma il giorno seguente.

16 Febbraio 1913


Oggi si è celebrata la festa di S. Girolamo Emiliani. Questa mattina il P. Rettore ha detto la Messa della comunità, e tutti i ragazzi si sono accostati alla Mensa eucaristica. 


La sera, dopo la benedizione in 3.a, vi fu uno spettacolo teatrale. I giovani della 1.a camerata rappresentarono Il sanguinario della Lorena.

17 Febbraio 1913


Oggi si è recato a Spoleto il P. Rettore per fare una visita a Monsignor Pacifici.


Questa sera è giunta la partecipazione di morte del Fr. Luigi Frigerio, avvenuta nella nostra casa del SS. Crocifisso a Como. La mattina seguente i PP. hanno celebrato la S. Messa in suo suffragio; e la sera del 18 tutta la famiglia religiosa all’ora della meditazione, ha celebrato l’ufficio dei defunti.

24 Febbraio 1913


Questa mattina il P. Ministro Cerbara si è recato a Roma per un po’ di giorni a cagione dei suoi studi universitari. Insieme con lui è partito anche il Fratel Ricci, che si è recato a Spoleto da Monsignor Pacifici.

27 Febbraio 1913


Quest’oggi il P. Rettore si è recato a Spoleto dal P. Monsignor Pacifici per trattare della della convenzione del Collegio col Municipio di Spello.

1° Marzo 1913


Quest’oggi Fr. Scanziani si è recato a Spoleto da Monsignor Pacifici.

2 Marzo 1913


Questa sera col treno delle 16 è tornato da Roma il p. Ministro Cerbara.


Questa stessa sera c’è stato nel nostro teatrino una rappresentazione cinematografica.

6 Marzo 1913


Questa sera cll’ora della meditazione ha avuto luogo il Capitolo della colpa.

14 Marzo 1913


Questa sera il P. Ministro Cerbara, avendo ricevuto un telegramma che gli annunciava il grave stato di suo padre, è partito per il suo paese.

20 Marzo 1913


Questa mattin con il treno delle 10il P. Salvatore ed il fr. Ricci hanno accompagnato a Roma gli alunni che colà si recavano per le vacanze di Pasqua.


Questa mattina è ritornato da casa sua il P. Ministro Cerbara, il quale ha perduto disgraziatamente il padre.

21 Marzo 1913


Il P. Verghetti si reca a Viterbo per visitare sua sorella.

24 Marzo 1913


Il P. Ministro Cerbara si reca a Montefiascone.

25 Marzo 1913


Questa sera con il trenodelle 16 sono ritornati i convittori dalle vacanze.


Sono ritornati ancora il P. Ministro ed il P. Verghetti.


Oggi il P. rettore si è recato a Spoleto dall’arcivescovo Mons. Pacifici per invitarlo a venire a fare il 1.o giugno la cresima e la 1.a comunione.

6 Aprile 1913


Essendo fin da iri giunta la notizia della morte di Fr. Leganti avvenuta a Roma, il giorno 4, questa sera abbiamo recitato lufficio dei morti  in suffragio della sua anima.

28 Aprile 1913


Questa sera all’ora della meditazione nella chiesa del Collegio abbiamo fatta la rinnovazione dei voti come prescrivono le nostre SS. Costituzioni.

14 Maggio 1913


Questa mattina il P. Rettore si è recato a Roma.

16 Maggio 1913


Questa sera ha fatto ritorno da Roma il P. Rettore.

31 Maggio 1913


Oggi verso le 15 è giunto da Spoleto col suo segretario Mons. Pietro Pacifici Arcivescovo di Spoleto. Gli è andato incontro a Foligno il p. Rettore.

1° Giugno 1913


Questa mattina con la più grande solennità Monsignor Pacifici assistito dal suo segretario e dal P. Salvatore ha amministrato la cresima ad otto alunni: Quindi ha celebrato la Messa. Durante la Messa furono cantati bei mottetti composti dal M.o Carraro. Prima della comunione l’Arcivescovo tenne un commovente fervorino e poi comunicò 13 ragazzi di 1.a comunione e poi tutti gli altri convittori e parecchi signori e signore parenti degli alunni.


Dopo la Messa i neocomunicati con Mons. Arcivescovo e i parenti passavano in refettorio ove si fece colazione con cioccolata, dolci e confetti.


Al pranzo intervennero l’Arcivescovo, parecchi Professori, l’Ufficiale di posta, i Medici, P. Pollice, il Priore di S. Maria e quello di S. Lorenzo. Il Sindaco e gli altri della Giunta, invitati, si scusarono.


La sera diede la benedizione solenne lo stesso Arcivescovo. Dopo la benedizione e la cena ci fu recita del Sonnambulo, dell’Asile de nuit in francese e dello scherzo lirico in musica Il barbiere di piazza.


Intervennero alla recita l’Arcivescovo e molti parenti dei neocomunicati e cresimati. Gli attorifurono applauditissimi: si distinsero specicificamente, nel Sonnambulo, i giovani Baraffa, tedeschini, Alessandri, Perris, Rossi ferrini, Cantucci e Bortologni e Rossi Amelio; nell’Asil de nuit, Rossi, Tedeschini e Pozzi; nel barbiere di piazza, il giovane Francesco Cruciali.

2 Giugno 1913


Questa mattina, accompagnato dal P. rettore fino a Foligno, è partito molto soddisfatto della festa, Monsignor Paifici, per Spoleto.


Questa sera si è recato a Roma il P. Ministro e vi si tratterrà per parecchio tempo dovendo apparecchiarsi a qualche esame universitario. Funge intanto da ministro il Prof. Cantarelli.

4 Giugno 1913


Questa mattina il P. Rettor si è recato a Perugia, essendo stato chiamato come testimonio nella causa Dini.


E’ andato ad Assisi anche il P. Verghetti. Ambedue tornano la sera.

5 Giugno 1913


Questa sera all’ora della meditazione ha avuto luogo il Capitolo della colpa e a tal scopo il P. rettore ha tenuto un opportuno discorsetto cull’obbedienza.

14 Giugno 1913


Questa sera è tornato da Roma il P. Ministro non avendo potuto dare gli esami all’Università.

15 Giugno 1913


Questa sera è venuto da Roma il P. Vincenzo Cerbara per accordarsi col P. Rettore Gioia circa la villeggiatura a Spello degli Orfani. Partì il giorno appresso.

21 Giugno 1913


Questa sera è venuto da Roma il P. Muzzitelli per prendere definitivi accordi circa la villeggiatura degli Orfanelli.

25 Giugno 1913


Col treno delle 15 e 19 è partito per Roma il P. Muzzitelli.

27 Giugno 1913


Questa mattina è partito per Treviso il P. Verghetti per assistere un moribondo che desiderava proprio lui.

15 Luglio 1913


Oggi col treno del mezzogiorno è partito per Firenze il P. Rettore affine di passare colà la sua festa.

16 Luglio 1913


Questa sera ha fatto ritorno il P. Rettore.

17 Luglio 1913


Questa sera col treno delle 16 è venuto da Roma il Prof. Adolfo Cinquini quale R.o Commissario per gli esami di licenza ed è stato ospitato in Collegio.

18 Luglio 1913


Questa sera col treno delle 19.1/2 è arrivato da Roma il P. Muzzitelli per disporre il locale per gli orfanelli.

20 Luglio 1913


Questa sera col treno delle 19.1/2 il Collegio degli Orfanelli è giunto a Spello per passarvi la villeggiatura.

31 Luglio 1913


Questa mattina, col treno delle 9.45 è partito per Roma il P. Ministro Cerbara chiamatovi per tutte le vacanze dal P. Provinciale Tamburini.

3 Agosto 1913


Col treno delle 15.19 è ritornato il p. Verghetti, il quale dopo esser stato a Treviso è stato a Montecatini per la cura delle acque.

9 Agosto 1913


Questa mattina col treno delle 9.45 è partito per Roma il P. Rettore chiamatovi dal P. Cossa.

11 Agosto 1913


Oggi col treno delle 12 è ritornato il p. Rettore.


Questa sera col treno delle 19.1/2 è venuto P. Provinciale Lombardo P. V. Sandrinelli accompagnato dal P. Martinelli.


P. C. Gioia rettore


P. Nicola Salvatore Cancelliere


Il M. R. Padre Rettore di questo Collegio eseguisca esattamente quanto disse e scrisse in atto di visita, il 17 settembre 1906, il Rev.mo P. Generale, ora Arcivescovo di Spoleto, P. Pietro Pacifici; ne imponga l’osservanza ai suoi sudditi.


Spello in atto di visita 17 7bre 1913


P. Vincenzo Sandrinelli Prep. Prov.

15 Agosto 1913


Il P. Nicola Salvatore va per un po’ di tempo in famiglia.

20 Agosto 1913


Il P. Provinciale Lombardo Vincenzo sandrinelli, avendo terminato la visita a questa famiglia religiosa, parte col P. Martinelli.

26 Agosto 1913


Il Fr. Pietro Ricci si è recato per un po’ di giorni a Nervi in vacanza.

6 Settembre 1913


Oggi sono ritornati dalla vacanza il Nicola Salvatore e Fr. Ricci.

15 Settembre 1913


Questa sera gli orfanelli che erano venuti a passare le vacanze a Spello sono ritornati a Roma.

16 Settembre 1913


Questa sera sono cominciati gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa dati dal Signore … della Missione.

18 Settembre 1913


Oggi il P. Ministro Cerbara che era stato chiamato a Roma dal P. Provinciale, è ritornato a Spello. 


Il Fr. Fumagalli è partito per Milano essendo stato destinato di famiglia colà dal Definitorio Generale.

19 Settembre 1913


Oggi è venuto da Roma il P. Muzzitelli, rettore degli Orfani, e si tratterrà qualche giorno tra noi.

20 Settembre 1913


Questa mattina sono terminati gli esercizi spirituali.

21 Settembre 1913


Oggi il P. rettore si è recato col P. Muzzitelli a fare una visita alla S. Casa di Loreto.

22 Settembre 1913


Col treno delle 19.30 è ritornato il P. rettore col P. Muzzitelli.

23 Settembre 1913


Il P. Muzzitelli questa sera è ritornato a Roma.

27 Settembre 1913


Questa mattina il P. Verghetti è partito per Articolo, suo paese per passare alcuni giorni in famiglia.

10 Novembre 1913


Questa mattina è partito da questo Collegio il P. Carmine Gioia, chiamato a Roma dai Superiori.

10 Novembre 1913


Questa sera alle 17.30 il nuovo P. Rettore G. Landini ha convocato a Capitolo i Padri di questa casa. Previe le orazioni di rito, si è proceduto alla elezione delle cariche: sono stati eletti per scrutinio il P. Crbara Francesco a Vicerettore, il P. Enrico verghetti a Procuratore. Veniva poi designato all’unanimità attuario e bibliotecario della casa il P. Nicola Salvatore.


Il Rettore poi dichiarava confermati nell’ufficio di Ministro il P. Cerbara e di Direttore spirituale il P. Verghetti, e stabiliva altresì che ciascun Padre avesse nel disimpegno della carica o ufficio assunto quella facoltà che concedono le nostre Regole ( Libro III°, Capo II° ).


In ossequio poi al Decreto del Ven. Capitolo Generale ( 10 settembre 1911 ), si convenne di tenere ogni mese regolarmente il capitolo della colpa, la meditazione serale, eccettuato il sabato e quando l’intiera comunità interviene alle funzioni in chiesa ( come si osserva nella nostra casa professa di S. Girolamo della Carità ), la soluzione del caso morale una volta al mese in un sabato da stabilirem e un po’ di istruzione religiosa una volta alla settimana ai laici e domestici, impegno assunto dal P. rettore.


Si fece poi il controllo di cassa e si verificò il contante trovato corrispondente alle ultime cifre segnate in registro.


Il Rettore non potè però fare momentaneamente la consegna delle chiavi della cassaforte al Vicerettore e al Procuratore perché guaste.


Recitate le solite preci di rito il Capitolo fu sciolto.

11 Novembre 1913


Questa sera alle 17.15 nell’ora della meditazione si è tenuto il Capitolo dela clpa. Il P. Rettore ha preso occasione per far leggere all’intiera famiglia radunata la patente della sua nomina e i decreti ultimi del Capitolo Generale: ha annunciato poi le cariche fatte nel Capitolo precedente, esortando tutti a cooperare per il vantaggio e per il buon andamento del Collegio nell’ambito della propria attribuzione, senza intralciare l’opera altrui, ma curando invece di aiutarci scambievolmente per quel principio di nità fraterna che deve animare i veri religiosi conviventi in una stessa famiglia.


Fatta poi l’accusa e recitate le preci di rito, fu scilto il Capitolo.

10 Dicembre 1913


Questa sera, all’ora della meditazione, ha avuto luogo il Capitolo della colpa. Il P. Rettore h tenuto una esortazione sulla mortificazione, cui ci invita la chiesa in questo periodo dellAvvento come degna preparazione al S. Natale.

13 Dicembre 1913


Questa sera alle ore 5.1/2 si radunavano i Padri per la soluzione del caso morale, come è prescritto dalle nostre Costituzioni. Quindi il p. Rettore prese motivo dalla riunione per fare una esposizione finanziaria della casa e del relativo bilancio al fin del mese.

23 Dicembre 1913


Questa mattina è venuta la partecipazione della morte del nostro Fratello Pietro Crespi avvenuta a bellinzona il 20 dicembre. Questa sera nell’ora della meditazione, abbiamo recitato l’ufficio da morto come prescrivono le nostre Costituzioni.

ANNO DOMINI 1914

10 Gennaio 1914


Questa sera nell’ora della meditazione si è tenuto il Capitolo della colpa. Il p. Rettore ha tenuto un discorsetto in cui, prendendo argomento dlla di S. Paolo, Apparuit benignitas Dei Salvatoris nostri omnibus hominibus etc. ha esortato a vivere sobriamente, giustamente e piamente per la propria santificazione e per l’edificazione altrui.

24 Gennaio 1914


Questa sera è stata tenuta la sluzione mensile del caso morale.

24 Gennaio 1914


Questa mattina, giunta la notizia della morte di Fr. Argilla, i Padri hanno applicato le SS. Messe e i Fratelli hanno fatt ala S. comunione in suffragio dell’anima di lui. La sera si è recitato l’ufficio dei morti.

8 Febbraio 1914


Preceduta da un solenne triduo, si è celebrata quest’oggi la festa di S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore. In tale occasione si è inaugurato il nuovo altare maggiore di marmo fatto dall’artista Fusi di Foligno; è intervenuto il Vescovo diocesano Mons. Gusmini che si è trattenuto tutto il giorno ospite del Collegio, celebrando la mattina la S. Messa con la comunione generale, cui si sono accostati tutti i giovanie gli istitutori.

Sua Eccellenza ha tenuto poi un piccolo fervorino di occasione e brevi ma belle parole rivolse  pure la sera a tutta la comunità prima di impartire la S. benedizione, ch’egli diede in forma solennissima, concdendo anche 50 giorni d’indulgenza.


Al pranzo intervennero tutti i Professori, i Medici ed il Clero cittadino: il Sindaco si  scusò per motivi di salute e per solidarietà scusarono la loro assenza anche i membri della Giunta.

La sera, dopo cena, vi fu trattenimento teatrale con l’intervento del Vescovo ( che ripartì la mattina dopo ) e di vari invitati.

24 Febbraio 1914


Oggi è venuto a Spello tra noi il P. Carmine Gioia per trattare un residuo di vertenza in riguardo al riferito affitto dei cosiddetti beni del Collegio Rosi: si venne ad un accomodamento con un benestare di £ 158,34 pagati dalla nostra casa.


Ripartì il pomeriggio del 27

2 Marzo 1914


Il dopopranzo di questo giorno giunse ospite gradito tra noi il P. Giovanni Muzzitelli e si è trattenuto fino al giorno 5.

7 Marzo 1914


Questa sera partì per Roma il P. Rettore per consultare i Superiori Maggiori circa la questione della direzione del ginnasio: fece ritorno il 19.

19 Marzo 1914


Essendo giunta la notizia della morte del Fr. Antonio Mariani avvenuta in Somasca il 7 corrente i PP. hanno celebrato in suffragio la Messa e si è recitato l’ufficio secondo il prescritto delle Costituzioni.

20 Marzo 1914


Questa sera, all’ora solita, si è tenuto il Capitolo della colpa. Il P. Rettore ha parlato sul valore del ritiro quaresimale di Gesù in rapporto alla vita religiosa.

30 Marzo 1914


Questa sera si sono radunati i PP. per la soluzione del caso morale, come è prescritto dalle nostre Costituzioni.

17 Aprile 1914


Questa sera ha avuto luogo il Capitolo della colpa. Il P. Rettore ha parlato della pace e dei modi di coltivarla e di conservarla nella famiglia religiosa.

18 Aprile 1914


Oggi si è tenuta la solita adunanza mensile per la soluzione del caso morale.

NB: 5, 6, 7, 8 Aprile 


Esercizi spirituali in Collegio. Non essendosi potuto tenere gli esercizi spirituali annuali per l’Immacolata, come sempre è stato d’uso, il P. Rettore non volendo che passasse quest’anno senza che i giovani lucrassero questo vantaggio spirituale, e d’altronde prevedendo difficil cosa poterli tenere nel resto dell’anno presente prima della sua chiusura, ha pensato ad ogni modo di farli fare in questi giorni che precedono le vacanze pasquali, affinché avessero anche lo scopo prossimo di preparare i convittori e la servitù alla soddisfazione del precetto pasquale. 


Così il 5 a sera s’è dato principio a questo breve corso d’esercizi predicati da Mons. Fongoli di Foligno, che li ha svolti ottimamente traendo molto frutto dalle due meditazioni della mattina e della sera e dalla riforma del dopopasseggio al pomeriggio. Mercoledì mattina il P. Rettore ha dato la S. Pasqua alla comunità religiosa e a tutti i domestici e lo stesso Monsignore a tutti i convittori e Prefetti rivolgendo loro un breve fervorino di chiusura durante la Messa.

4 Maggio 1914


Quest’oggi il Rev.mo P. generale, avndo compiuta la visita, partiva da questo Collegio diretto a Treviso non senza prima aver espresso al Superiore e ai singoli membri di questa religiosa famiglia la sua soddisfazione per l’ardore e per la religiosa osservanza, e facendo voti che s’abbia sempre a coltivare la pace per il bene anche dei giovani alle nostre cure affidati.


Da Treviso poi qualche giorno dopo invierà al P. Rettore questa parole di lode pei convittori, che qui si trascrivono e che furono lette ai giovani riuniti nel refettorio comune:” Il P. Carlo Moizo, Preposito Generale dei Somaschi, gode di esprimere agli alunni del Collegio Rosi la sua contentezza per il loro lodevole contegno e particolarmente per la devozione edificante onde recitano nella casa di Dio la loro preghiera. Che il Signore li benedica e conservi sempre in essi lo spirito religioso, santifichi i loro studi a consolazione dei loro parenti ed educatori “.

6 Maggio 1914


Questa sera alle ore 8 per invito del P. Rettore, si sono radunati i Padri a Capitolo Collegiale. Recitate le preci di rito, il P. Rettore ha interpellato i Padri circa il desiderio esposto dal P. Muzzitelli che si ospitassero anche quest’anno gli Orfani nei mesi di vacanze. I Padri, pure passando sopra a diversi altri inconvenienti, furono unanimi perònel far presente al P. Rettore  le lagnanze della famiglie dei nostri convittori per l’uso dei materassi fatto l’anno passato dagli orfani, i quali si sa non godono tutti perfetta salute. Fu quindi convenuto di dichiarare al P. Muzzitelli che si concede la villeggiatura nel Collegio agli Orfani a condizione che si provvedano di materassi propri e che compensino la nostra casa degli eventuali danni al mobilio e al locale.


Si discusse poi circa la data da fissare per la chiusura del mese nariano e per la 1.a comunione volendosi festeggiare, per maggior solennità, queste due circostanze in un unicogiorno. E poiché l’ultimo giorno di maggio cade in domenica e vi ricorre la Pentecoste, non essendo così possibile avere un Vescovo per tal giorno, a avendo fatto sapere Mons. Pacifici al Rettore lo aveva interpellato in proposito, che era meglio officiare prima il Vescovo Diocesano e che in ogni modo né la domenica di Pentecoste, né quella precedente era libero, così si convenne che il P. Rettore invitasse il Vescovo di Foligno per la domenica prila di giugno, sospendendosi il mese mariano all’ultimo giorno di maggio e celebrandone la chiusura insieme con la 1.a comunione in questa domenica. Ove il Vescovo di Foligno non potesse venire, si diede incarico al rettore di invitare altro Vescovo.


Circa il desiderio di Mons. Vescovo di Foligno di concedergli un po’ di villeggiatura per i giovani del Seminario, si decise che se gli Orfani di Roma non potranno aderire alle condizioni stabilite, si potrà lasciare a sua disposizione, previo accordo col Municipio, il locale del Collegio pel tempo che i nostri convittori staranno in villa.


Il P. Rettore poi sottopose all’approvazione dei Padri il progetto, già approvato dal P. Generale in Visita, ungarico o russa quattro dei 6 libretti della Cassa di Risparmiodi Foligno e per trarne maggior profitto e per non tener molto denaro in una città così vicina; il P. Cerbara si astenne dall’approvare o meno la proposta; gli altri tre Padri essendo consenzienti, si diede incarico al P. Rettore di fare a tempo opportuno detta conversione.


Dopo alcune osservazioni fatte dal P. Cerbara circa qualche inconveniente di disciplina nella scuola di disegno, recitate le preci di rito, si sciolse l’adunanza.

9 Maggio 1914


Questa sera c’èstata la soluzione del caso morale secondo il solito.

11 Maggio 1914


Quest’oggi è festa di S. Maiolo, si è tenuto il Capitolo della colpa; e il P. Rettore, prendendo motivo dalla vita del Santo, ha parlato intorno alle virtù principali che debbono disciplinare la vita religiosa.

12 Maggio 1914


Questa mattina il Fr. Ricci, col permesso del Rev.mo P. Generale, è partito per Genova recandosi alla nostra casa della Maddalena, dove si tratterrà per qualche tempo per motivi di salute.

17 Maggio 1914


Questa sera il nostro Collegio ha dato una rappresentazione drammatica al Civico Teatro a vantaggio dell’Asilo Infantile. E’ intervenuto il Collegio intero, il Sindaco e molto pubblico. Hanno recitato gli Istitutori e gli alunni.

21 Maggio 1914


Oggi, festa dell’Ascenzione, il Collegio si è recato i gita annuale a Spoleto. Si partì col treno delle 5.1/2 e si tornò con quello delle 7 pom.ne. Fummo ospiti dei Cappuccini, dove il Rettore disse la Messa pei convittori e la sera si fece la funzione del mese mariano. Al pranzo intervenne anche l’Arcivescovo Mons. Pacifici che prima di partire rivolse belle parole ai giovani. Nessun incidente.

24 Maggio 1914


Oggi è giunto, partecipato dal P. Provinciale, l’annuncio del prossimo Capitolo Generale e l’intimo per l’elezione del Socio.

2 Giugno 1914


Oggi il Rettore hq convocato a Capitolo i Padri per la nomina del Procuratore da doversi mandare a partecipare alla elezione del Socio. A primo scrutinio viene eletto il P. Francesco Cerbara.

7 Giugno 1914


Previo un breve corso di esercizi renuto dal Can. Borodini di Foligno, questa mattina si sono accostati la 1.a volta al Sacramento della Eucaristia 15 convittori diligentemente preparati dal P. Verghetti. La cerimonia fu tenuta da Mons. Vescovo di Foligno che rivolse anche belle parole ed impartì la cresima ad altri 7 giovani.


Nel pomeriggio si fece la chiusura del mese di maggio con discorso e benedizione impartita da Monsignore. 


Poi in onore dei neocomunicati e delle famiglie intervenute v’ è stato un saggio ginnastico eseguito da due squadre scelte di convittori, e rallegrato dal concerto di Riotorto, non essendo potuto intervenire quello di Spello.


La fiornata finì con una rappresentazione cinematografica con piena soddisfazione di tutti.

15 Giugno 1914


Questa sera è partito per Como il P. Cerbara rappresentandovi questa casa nell’elezione del Socio.

18 Giugno 1914


Quest’oggi è ritornato da Como il P. Cerbara.

20 Giugno 1914


Questa sera è ritornato da Genova Fr. Ricci.

21 Giugno 1914


Quest’anno in forma modesta e con molta semplicità ma con altrettanta devozione si è celebrata la festa di San Luigi Gonzaga, ricorrendosi nella stessa giornata la chiura dell’anno scolastico. 


La mattina diise Messa il P. Verghetti distribuendo la comunione generale agli alunni e tessendo con acconce parole unfra missam la vita del Santo.


La sera, previo il canto del Te Deum, Il P. rettore diede la benedizione solenne. Sull’altare, parato a festa, si mise la statua di S. Luigi, e i giovani del convitto la sera cantarono il Tantum ergo un musica.

23 Giugno 1914


recitate le preci di rito, il P. Rettore dà lettura dei decreti del Ven. Definitorio, cui aggiunge brevi parole di considerazione sull’anno trascorso e di incoraggiamento a ben proseguire nella via del Signore; si passa poi all’accusa dlla colpa e si chiude il Capitolo.

30 Giugno 1914


Secondo il solito, oggi si è fatta la soluzione del caso morale.

6 Luglio 1914


Convocati da P. Rettore, si sono adunati i Padri collegialmente per decidere di alcune cose importanti riguardo all’economia della casa; e inm prima si ritorna sulla proposta di conversione in rendita di quattro libretti della cassa di Risparmio discussa e approvata già nel Capitolo Collegiale del 6 maggio.Si decide ora di prorogare tale operazione fino a più maturo esame. Poi si parla dell’acquisto di nuovo grano, a proposito di che si osserva se, data la confezione attuale del pane, convenga meglio far acquisto o contrarre addirittura impegno con un forno di Foligno per la fornitura del pane medesimo. Swdut stante si chiama Fr. Ricci per avere da lui opportune e più precisi rilievi economici. Si decide però di fare ancora per un mese l’esperienza del nostro pane usuale confezionato però metà farinella e metà grano nostrale, che perciò si acquisterà in misulimitata e proporzionata. Fatte poi varie proposte di lieve importanza, si sciolse il Capitolo con le preci consuete.

28 Luglio 1914


Il P. rettore spiega prima e commenta il Cap. IV, l. I delle Costituzioni de precibus pro Capitulo Generali fondendis, e aggiunge brevi parole in proposito prendendo a motivo il passo di S. Giovanni ( Cap. 1.o ): Si cor nostrum non reprehenderit nos, fiduciam habemus ad Deum.

29 Luglio 1914


All’ora della meditazione i Padri si sono radunati per la soluzione del caso .

2 Agosto 1914


Questa mattina alle ore 6.1/4 sono partiti col permesso dei Superiori il P. Verghetti per una cura di salute a Montecatini e il P. Nicola Salvatore a passare un po’ di vacanze nel nostro Collegio di Nervi.

3 Agosto 1914


Questa sera dopo il passeggio il Collegio si è recato invilla a passarvi le vacanze autunnali. I ragazzi presenti erano 9 in tutto, essendo gli altri a mano a mano ritornati in famiglia. Si ridotto pertanto il personale si servitù e quello dei Prefetti, concedendo ai primi un mese di vacanza con mezza paga e agli altri altrettanto tempo senza paga. Giova qui ricordare che gli esami di licenza nei due corsi ginnasiale e tecniche ebbero principio il 17 e il 18, rispettivamente, nel mese di luglio e terminarono il 27 dello stesso mese. Quest’anno si ebbero due Commissarii: nel ginnasio il Prof. Filippo Caccioli Preside reggente del R.o Liceo di Terni; per le scuole tecniche il Prof. Benedici del R.o Istituto Tecnico di Perugia. Gli esiti furono discreti: cinque licenziati su 9 pel ginnasio; 4 licenziati su21 pel Tecnico.

4-9 Agosto 1914


Quest’oggi, 4, è venuto in villa Fr. Federico Cionchi della famiglia di S. Maria M. di Treviso. E’ stato con noi fino al 10 ripartendo di qui direttamente per Treviso.

9 Agosto 1914

Questa mattina col permesso dei Superiori è partito Fr. Scanziani per fare una breve visita alla sua famiglia a carate di Brianza. Fu di ritorno il Collegio il 18 agosto.

21 Agosto 1914


Questa sera, risaputosi della morte di S. S. Pio X, si è fatto un ufficio di suffragio nella cappella del Collegio. Esposto il SS.mo Sacramento, dopo la recita di preci analoghe e del salmo Miserere, si è data la benedizione.

25 Agosto 1914


Quest’oggi è venuto direttamente da Genova il Ch. Luigi Landini che ha avuto il permesso dei Superiori di passare qualche tempo con noi in Villa.

26 Agosto 1914


E’ ritornato dalle vacanze il P. Nicola Salvatore.

27 Agosto 1914


Quest’oggi i convittori coi Superiori e coi Prefetti si sono recati in carrozza a compiere una gita a Montefalco, trattenendovisi tutto il giorno. Si è venerato il corpo di S. Chiara mirabilmente conservato. Si è fatta anche un lunga sosta ad ammirare gli stupendi affreschi della chiesa di S. Francesco. Dopo il pranzo, preparato nel refettorio dei PP. Cappuccini che ci offersero gentile ospitalità, si passò il pomeriggio nel bosco dei M. Osservanti, e verso le 5.1/2 si riprese la via del ritorno alla villa passando per Bevagna.

2 Settembre 1914


Quest’oggi, un telegramma da Roma ci annunciava la nomina del del rev.mo Padre Giovanni Muzzitelli a Preposito Generale della nostra Congregazione. Questa famiglia religiosa esultante per l’ottima scelta fatta dal Capitolo Generale radunato a Roma ( S. Girolamo della Carità ), h inviato per mezzo del Rettore espressioni di ossequio e proteste di obbedienza al nuovo Superiore Generale.

3 Settembre 1914


nel pomeriggio ci è pervenuta la nomina del Card. Giacomo Della Chiesa Arcivescovo di Bologna a Successore di Pio X nel soglio pontificio. Il neo-eletto ha assunto il nome di Benedetto XV. Che il Signore ce lo conservi a lungo pel bene della chiesa universale!

6 Settembre 1914


Questa sera alle roe 19 Mons. Ernesto Caterini ha tenuto la prima predica d’introduzione agli Spirituali Esercizi che farà a questa nostra Comunità religiosa.


Quest’oggi si è cantato in cappella il Te Deum per la elezione di S. S. Benedetto XV. Il P. Rettore poi ha dato la benedizione col Venerabile

8 Settembre 1914


Oggi si è celebrata in villa la festa del genetliaco della Madonna. Alle ore 7 antim.ne Mons. Caterini ha detto la messa della comunità con fervorino e comunione generale. Alle ore 17.1/2 lo stesso Monsignore ha dato la benedizione solenne col Venerabile. Durante la Messa e alla benedizione si è svolto uno scelto programma di musica sacra liturgica da alcuni prefetti del Convitto, diretti dal Ch.o Luigi Landini e accompagnati dal M.o Carraio.


Dopo la benedizione e la cena vi è stata rappresentazione cinematografica nel teatrino della villa, alla quale ha assistito uno discreta folla di famiglie invitate per la circostanza. Intanto tutta la terrazza del pensile girdino e le finestre di due fabbricati si andavano illuminati di molteplici lampioncini: e il Concerto del Circolo Cattolico suonava nei viali delle briose marcie. Finita l’azione cinematografica tutta la folla degli intervenuti si rovesciò nell’ampio cortile, ove si incendiarono diversi fuochi preparati dal buon Fratel Ricci. 


I convittori e gli invitati espressero ripetutamente la loro compiacenza e soddisfazione per la festa geniale, che si svolse senza il minimo incidente.

2 Settembre 1914


Questa mattina Mons. Caterini ha tenuto l’ultima predica di meditazione per i SS. Spirituali Esercizi, che si sono svolti in buon ordine e speriamo che lascino buoni frutti nella nostra comunità.

17 Settembre 1914


Oggi, da Roma, reduci dal Capitolo Generale vennero tra noi in villa i PP. Zonta e Stoppiglia i quali si trattennero fino al 19 per far ritorno alle proprie famiglie rispettive.

18 Settembre 1914


Col permesso, antecedentemente chiesto ed ottenuto del P. Provinciale, è partito quest’oggi per Roma il P. Ministro a passarvi qualche giorno di vacanza.

23 Settembre 1914


Quest’oggi, ricevuto con gli onori dovuti e incontrato dal P. Rettore fin dalla stazione di Foligno, è venuto tra noi il Rev.mo P. giovanni Muzzitelli nostro nuovo Preposito Generale. Lo accompagnava il P. Ministro che è tornato da Roma, interrompendo le sue vacanze.

24 Settembre 1914


In seguito a telegramma annunziante le condizioni gravissime di suo babbo, il P. Enrico Verghetti è partito per Fiuggi ( Roma ).

25 Settembre 1914


Benedico il Signore per le buone disposizioni che ho trovate nei Religiosi di questo Collegio e lo prego a volergliela conservare.


Incarico poi il Padre rettore ad eseguire questi due ordini:

1° Egli deve, nel più breve tempo possibile, ritirare dalla Cassa di Risparmio di Foligno le somme ivi depositate in quattro dei sei libretti di Credito, e mandarle al P. Generale a Roma per essere riconvertite in titoli più fruttiferi e più sicuri.

2°. Il p. Rettore procuri che tutti i Religiosi siano in casa non più tardi di mezzora dopo l’Ave Maria e che si osservino almeno i principali punti delle nostre Costituzioni accennati nel Questionario.


Non dubito che i buoni religiosi di questa famiglia saranno diligenti nella regolare osservanza, che costituisce il carattere distintivo di un vero Religioso e che si terranno tranei ad ogni contatto e famigliarità coi secolari, coi quali non si devono avere che i soli rapporti di vera necessità.


Avverto però il Superiore che se ( quod deus avvertat ) osservasse introdursi alcuna irregolarità, e non riuscisse a toglierla, è coscientemente obbligato a dichiararlo con chiarezza nelle risposte al Questionario.


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

25 Settembre 1914


Questa mattina, ossequiato da tutta la famiglia religiosa e dei collegiali, è partito per Roma il Rev.mo P. generale Giov. Muzzitelli.

2 Ottobre 1914


Preceduta da un triduo si è solennizzata la festa degli Angeli Custodi con comunione generale e benedizione solenne la sera.

6 Ottobre 1914


Questa sera il Collegio ha fatto ritorno dalla villa essendoci iniziati gli esami delle sessione autunnale.

7 Ottobre 1914


Quest’oggi è giunto tra noi il P. Bianchi, che si è trattenuto fino al 12 corrente.

14 Ottobre 1914


Quest’oggi, venuto da Como, è passato da Spello il Rev.mo P. Generale trattenendosi con noi un paio di giorni.

28 Ottobre 1914


Questa sera alle ore 6 nella camera del P. Rettore si sono radunati i Padri a Capitolo Collegiale. Il p. Rettore in prima ha distribuito la lettera circolare del Rev.mo P. generale e letti gli avvertimenti del medesimo scritti in questo libro degli Atti. Ha detto poi che secondo le Costituzioni si dovrebbe in questo primo Capitolo, con cui si inizia l’anno nuovo, costituire la famiglia per gli uffici. Ma a prescindere dalla carica di Vicerettore affidata dal ven. Definitorio al rev.do P. Cerbara, ha notificato che anche l’altra carica di procuratore della casa dallo stesso Ve. Definitorio era stata attribuita unicamente ed esclusivamente al Rettore.


Non rstava quindi che nominare il Cancelliere e il bibliotecario: le quali due mansioni erano state l’anno precedente tenute dal P. Salvatore. Il pregò seduta stante il Capitolo di volerlo liberare in riguardo al da farsi consueto per le sue occupazioni di Direttore della Scuola Tecnica e d’Insegnante d’italiano.


Il P. Rettore che ad ogni modo l’ufficio di bibliotecario poteva conservarlo, non importando un troppo grave fastidio: e il P. Salvatore annuì. Allora il P. Rettore interpellò il P. Verghetti se, senza venire ai voti, si sentiva di poter accettare solo l’ufficio di Attuario. Il P. Verghetti mosse delle difficoltà; sicchè su proposta del P. Cerbara si venne ai voti. Risultò eletto il P. Verghetti. Il quale persistette nel suo rifiuto, motivandolo col bisogno di quiete. Il P. Rettore disse che avrebbe avvertito il P. Generale. Si distribuì poi l’insegnamento del Catechismo nelle camerate, assumendolo il P. Cerbara per le tre dei più grandi, il P. verghetti per le altre. Quest’ultimo assunse anche l’incarico di fare il Catechismo pei Laici e pei Domestici una volta la settimana: e il P. cerbara mostrò il desiderio di fare qualche volta la spiegazione del Vangelo ai giovani. Il P. Rettore poi disse riguardo ai conti mensili che entro novembre avrebbe mostrato il resoconto dei mesi precedenti: e che d’allora in poi ogni mese si sarebbe effettuata la revisione dei conti da tutti i Padri della famiglia.


Il P. Cerbara desiderava che si fissasse il Capitolo Collegiale per ogni mese: il P. Rettore disse che non credeva possibile, per tante circostanze che eventualmente possono succedere, determinare un giorno fisso: che piuttosto avrebbe avvertito uno o due giorni prima, lasciando piena facoltà ai Padri di proporre la conversione in Capitolo anche dell’adunanza solita per la soluzione del caso  tutte le volte che essi l’avessero creduto necessario.


Ma, osservarono i padri, che il Rettore anche fissandosi una data avea ampia facoltà in ordine a circostanze eventuali di cambiarlail rettore allora propose che si stesse alle Costituzioni  che prescrivono di fare detto Capitolo o l’8 o il 15 d’ogni mese, rimandandolo al giorno successivo se detti giorni fossero festivi, e di stabilire il sabato successivo la seduta per la soluzione del caso.


La discussione, poi, su proposta del Rettore, circa la convenienza di adattare il piano superiore della vaccheria a camera pel vaccaio e perché si avesse un custode della villa durante la notte e perché si potessero sorvegliare le vacche stesse. Si convenne di ciò fare con la maggiore economia possibile.


Dopo altre intese di poca importanza l’adunanza si sciolse recitate le preci di rito.

30 Ottobre 1914


Quest’oggi col treno delle 4 pom.ne è giunto tra noi il P. Vincenzo Cerbara latore della lettera che il P. Generale manda al Municipio in rapporto alla Direzione del Collegio.


Questa sera il P. rettore ha convocato la famiglia religiosa, e, dopo la presentazione delle nuove cariche decise dal ven. Definitorio e dal Capitolo Collegiale , ha fatto una breve allocuzione , esortando tutti nelle circostanze attuali e all’osservanza esatta degli ordini lasciati per iscritto dal rev.mo P. generale, che ha brevemente illustrati, e ad avere fiducia nel Signore, commentando le parole di S. Paolo nell’Epistola agli Efesini della domenica precedente:  Confortamini in Domino et in potentia virtutis ejus.


Seguì l’accusa della colpa e l’adunanza si sciolse con le preci di rito.

31 Ottobre 1914


Questa sera si tenne la solita adunanza per la soluzione del caso morale.

23 Novembre 1914


All’ora solita si è radunata la famiglia religiosa: Il p. Rettore, prendendo motivo dalla speciale circostanza in cui versa questa casa, ha invitati i confratelli tutti a fare delle speciali orazioni per ottenere la sicurezza di stabilità che è da tanto tempo invocata, e con essa quella pace che anche la sacra preparazione dell’Avvento può impetrarci da Gesù redentore.


Seguì poi l’accusa della colpa, e l’adunanza proseguì ristretta tra i Padri, dinanzi ai quali il P. Rettore fece il resoconto annuale finanziario, sottopose al loro controllo lo stato di cassa, consegnando poi in ultimo ai Padri Cerbara e Salvatore una delle tre chiavette della cassaforte. Si discussero e stabilirono anche alcune cose d’indole interna e altre relative alla partica che si sta svolgendo col R.o Commissario succeduto alla disciolta Amministrazione Socialista nel governo del Comune; intorno alle quali si diede incarico al rettore d’interpellare il P. Generale. Apposte poi le firme sul Libro degli conti, si sciolse l’adunanza con le preci di rito.

26 Novembre 1914


Oggi ci è pervenuta la triste notizia della morte del Fratel Giuseppe nava, deceduto il 24 corr. a Somasca. Egli fu anche in passato di questa famiglia. La sera stessa si recitò l’ufficio funebre e il mattino seguente si fecero i suffragi prescritti dalle Regole.

30 Novembre 1914


Questa sera si tenne la solita adunanza per la soluzione del caso morale. Presenti il P. Rettore, Il P. Cerbara e il P. Salvatore, il quale propose e sciolse il caso, riassumendo la materia in proposito.

8 Dicembre 1914


Preceduta da una sacra novena, oggi, quantunque giorno di scula, si è festeggiata in Collegio la festa dell’Immacolata Concezione. La mattina il p. Rettore disse la messa della comunità e tutti i giovani si accostarono alla S. Comunione. Nel pomeriggio, dopo un piccolo ma devoto fervorino detto dal P. verghetti, vi fu canto in musica delle Litanie e quindi benedizione col Venerabile impartita dal P. Rettore.


I giovani del Collegio disimpegnarono molto bene la parte del canto diretto dal M.o Carraio; e l’altare era graziosamente messo a luce elettrica in uno sfondo di lampadine multicolori, da cui spiccava la bella statua della Vergine. Dopo la benedizione vi fu il bacio della reliquia con distribuzione di immagini-ricordo.


La giornata finì con una rappresentazione cinematografica. 

Al pranzo non si fecero inviti.

28 Dicembre 1914


Prendeno occasione della odierna ricorrenza dei SS. Innocenti il P. Rettore ha tenuto brevi parole ai religiosi radunatosi i Capitolo sulla lotta che il mondo ha mosso sempre a cristo e alla Chiesa; e ha spiegato quali sono le basi della pace cristiana apportata da Gesù in opposizione alla falsa pace che predica il mondo, invitando tutti ad affermarsi in queste basi che sono l’umiltà e l’amore. Seguì poi l’accusa della colpa.

30 Dicembre 1914


Nell’ora solita i Padri si radunarono per scigliere il caso morale.

3 Dicembre 1914


Questa sera, previo discorso di circostanza del P. Verghetti, si è cantato il Te Deum solennemente e il P. Rettore ha impartito la benedizione col Venerabile.

ANNO DOMINI 1915

1° Gennaio 1915


Questa sera, per invocare l’aiuto di Dio e la sua benedizione per l’anno che incomincia si è cantato il Veni Creator: dopo del quale il Padre Spirituale ha impartito la benedizione col Venerabile.

21 Gennaio 1915


Questa mattina l’intiero Collegio ha assistito ai funeraliindetto dai Parroci nella Collegiata di S. Mraia a suffragio dei poveri morti nel terremoto d’Avezzano. Intervenne anche una rappresentanza del Municipio. Il P. rettore lesse il discorso funebre. I giovani poi avevano affettuato una sottoscrizione a pro’ degli scampati dal disastro, alla quale concorre anche la famiglia religiosa. La somma cos’ ottenuta di £ 250 fu inviata al Corriere d’Italia.

25 Gennaio 1915


Questa sera, festa della Conversione di S. Paolo Ap., si è tenuto il Capitolo della casa, presenti tutti i religiosi, meno il P. Verghetti. Il P. Rettore orendendo argomento dalla religiosa festività, ha parlato della santa vocazione, del suo alto valore e degli obblighi che essa impone; mostrando colle parole di S. Paolo a mantenersi tutti costanti nella vocazione in cui Dio ci ha chiamati.


I Padri, dopo fatta l’accusa della colpa, si sono raccolti in camera del Rettoreil quale ha fatta la relazione finanziaria mensile in base al registro giè precedentemente esaminato e firmato. Si è poi parlato di cose inerenti all’andamento interno della casa; e l’adunanza si è sciolta colle preci di rito.

27 Gennaio 1915


Il P. Salvatore ha presentato due casi tolti dalla casistica del Bucceroni, intorno ai quali si è svolta un’efficace discussione prendendovi parte tutti i Padri.

7 Febbraio 1915


Seguendo le ingiunzioni del S. Padre questa mattina i giovani si sono accostati al SS. Sacramento: la sera poi, esposto il Venerabile, si è letta la preghiera espressamente composta da S. Santità per invocare dal Signore la pace; si è cantato il Miserere e, dopo le preci prescritte, il Tantum ergo. Il p. Rettore assistito da due ministri ha dato la S. benedizione.

14 Febbraio 1915


Preceduta da una sacra novena, si è celebrata oggi ( domenica infra octavam ) la festa del nostro Santo Fondatore. La messa della comunione generale è stata celebrata dal Rev.mo Priore di S. Lorenzo, il quale ha rivolto un bel fervorino intessuto sulla vita del Santo. 


La sera alle ore 6 vi è stata benedizione solenne; i prefetti hanno cantato un mottetto e il Tantum ergo. Il p. rettore ha impartito la benedizione col Venerabile. Vi è stato poi il bacio della reliquia e distribuzione delle immaginette. 


La giornata poi è finita con una rappresentazione drammatica nel teatrino del Collegio alla quale sono intervenuti moltissimi nvitati.

25 Febbraio 1915


Questa sera, presenti tutti i religiosi meno il p. Verghetti, si è fatto il Capitolo della colpa. Il P. Rettore, proseguendo nell’argomento iniziato la volta passata, ha parlato dell’obbligo di corrispondenza che incombe su tutti i religiosi in ordine alla vocazione religiosa; ha detto che tale corrispondenza va effettuata con il perfetto ossequio al precetto evangelico che ordina la rinuncia al mondo e la sequela di Cristo; h concluso che questa seconda parte ( positiva )principalmente importa lo studio e l’esercizio della mortificazione sia del corpo sia dello spirito, come ce ne ha dato l’esempio Nostro Signore e come ce lo suggerisce la chiesa nella presente Quaresima.


I Padri, effettuatasi l’accusa della colpa, si sono poi riuniti in camera del Rettore per la solita revisione dei conti e per discutere sull’andamento interno della casa.

27 Febbraio 1915


Alle ore 19 si sono riuniti tutti i Padri per discutere e risolvere i due casi morali proposti sul Bollettino Ufficiale della Congregazione. Epitomatore il P. Nicola Salvatore.

18 Marzo 1915


Oggi ci è giunta la notizia della morte del P. Gaetano Mantovani avvenuta nella nostra casa Madre di Somasca. Questa sera stessa si è recitato l’ufficio e domattina, sacerdoti e Laici suffragheranno l’anima benedetta come prescrivono le nostre Regole.

24 Marzo 1915


Alle ore 12 si è discusso e risolto il caso morale del Bollettino Ufficiale della nostra Congregazione. Si è poi proseguito l’adunanza per intendersi circa il subaffitto dei due Casali del Municipio e stabilire le condizioni di subaffitto.

26 Marzo 1915


All’ora consueta il P. Rettore ha riunito la famiglia religiosa e, previa la lettura dei Decreti del Ven. Definitorio, ha poi rivolto brevi parole raccomandando la prudenza nel parlare, il ritiro in casa mezz’ora dopo l’Avemaria e l’astensione da ogni familiarità coi secolari, rammentandoche è proibito frequentarne le case, se non chiamati per ufficio di ministero. Ha preso occasione della situazione creatasi in paese dopo l’esito della lotta amministrativa per insistere su queste misure di prudenza così ragionevoli e necessarie. E’ poi seguita l’accusa della colpa.

17 Aprile 1915


Stamattina, alle ore 8.1/4 dopo soli cinque giorni di malattia è spirata la sua innocente anima il giovane convittore undicenne Italo Pasquali. Ra stato colpito da polmonite crupale in una gita fatta ad Assisi coi suoi genitori che erano venuti a trovarlo. Né le cure prodigategli dai medici curanti Fraci e Marchetti, né le visite straordinarie dei Dottori Minciotti e Accorimboni espressamente chiamati son valse a salvarlo. Pazientissimo nella malattia ha incontrata la morte con una serenità d’animo superiore alla sua età, domandando da se stesso i Sacramenti che ricevette con affetto e pietà amirevoli. Erano presenti la mamma e lo zio D. Luigi richiamati per telegrafo, non appena fu dichiaratourgente il peri. Il babbo giunto la notte del sabato non fu in grado di poter rivedere la salmadell’amato figliolo.


La domenica mattina fu trasportato nella chiesa del Collegio dove il P. Rettore, presenti tutti i convittori, disse la messa di suffragio e i giovani recitarono il Rosario. Nel pomeriggio si fece il trasporto al cimitero; vi prese parte si può dire tutta Spello. Scuole elementari maschili, Asilo infantile, Collegio, esterni delle scuole medie, Concerto Cittadino, Famiglia del Collegio con torcia, e belle corone portate a mano da convittori, clero Parrocchiale coi Cappuccini, Feretro portato a spalla dagli Istitutori, la Direzione del Convitto, il Sindaco con bandiera e Famigli m8ìunicipali e poi tutta una schiera di persone ragguardevoli del paese formarono il lungo corteo che proseguì fino al Cimitero tra due ali di popolo commosso. 


Sul piazzale del Camposanto due convittori dissero brevi parole; l’uno a nome dei compagni di camerata, l’altro per tutti i Collegiali e peri Superiori.


Poi prese la parola il Sindaco che lesse brevi ma belle parole di saluto alla salma e alla famiglia e ai Padri Somaschi a nome di spello ospitale.


La bella manifestazione di compianto lasciò in tutti affettuosoa impressione.


Il Rettore a nome anche della famiglia significò i più vivi ringraziamenti prima a voce al Sindaco, e poi con pubblico manifesto alla cittadinanza tutta.

27 Aprile 1915


Questa sera alle ore 7.1/2 ha avuto luogo la soluzione di due casi morali del Ciolli.

28 Aprile 1915


Alle ore 7 pom.ne si è fatta la rinnovazione dei voti com’è prescritto dalle Regole nostre per la vigilia di S. Pietro M. Il p. rettore ha parlato dell’origine della nostra Congregazione, facndo notare quella che si può dire nostra tradizionale caratteristica, di operare il bene senza rumore, sopprimendo ogni nostro interesse personale e curando solo l’onore, l’incremento, l’utile insomma della mostra Congregazione.

15 Maggio 1915


Quest’oggi è arrivato tra noi il Ch. Luigi Landini, mandato dal Rev.mo P. Generale per aiuto nell’assenza che si dovrà alquanto prolungare del P. Ministro.

18 Maggio 1915


Questa mattina è partito per Roma il P. Francesco cerbara, Vicerettore del Collegio, chiamato dal Rev.mo P. Generale ad aiutare l’andamento nell’Ospizio nostro degli Orfani di S. Maria in Aquiro, finchè durerà l’assenza del Ministro P. Angelo Cerbara richiamato come Cappellano Militare.

19 Maggio 1915


Alle ore 7.1/2 po.ne in camera del P. Rettore si sono radunati i Padri della casa per discutere intorno alla convenienza di vendere un campo fuori della villa e che fu preso per vantaggio dei due contadini della villa. I Padri, dopo opportune considerazioni sia in merito alle condizioni politiche attuali, sia a queele eventuali, e anche per agevolare il mezzo di sbarazzarsi dei due contadini e restringere i nostri titoli di eventuale possesso al puro necessario, hanno unanimemente approvato e ritenuta giusta detta convenienza, dando amandato al P. Superiore di far pratiche di pronta esecuzione.

24 Maggio 1915


Questa mattina, richiamato sotto le armi, è partito per Roma il P. Nicola Salvatore.

4 Giugno 1915


Questa sera da Roma dove erasi recato chiamato dal P. Generale è giunto fra noi il P. D. Francesco Salvatore, Rettore dell’Usuelli di Milano.

5 Giugno 1915


Questa sera, accompagnato dal suo segretario, è giunto fra noi Mons. Pacifici.

6 Giugno 1915


previo un corso di spirituali esercizi predicati da D. Luigi Pomponi e diligentemente prepararti dal P. Verghetti, questa mattina 17 convittori si sono accostati parte a ricevere la 1.a comunione e parte il sacramento della Cresima dalle mani di S. Ecc.za Mons. Pacifici, che prima di comunicarli rivolse loro e a tutti bell e commoventi parole. La cappella era addobbata com eper le magiori solennità; e durante la cerimonia il contralto Morbidelli di Assisi e l’ex convittore Cav. Sciarpa col violino svolsero un bel programma alternato di musica e di canto, accompagnati all’harmonium dal Maestro Carraio. Dopo la funzione i festeggiati coi loro parenti passarono nella sala del teatro dove fu loro servita la colazione. Al pranzo facevano corona a Monsignore il Cav. Sciarpa, il Dott. Cardi ( ex convittori ), i medici, l’Avv. Salmareggi e i rappresentanti del Clero cittadino. Scusarono, invitati, la loro assenza il Sindaco, l’Avv. Bocci, il Prof. Mazzoli.


La sera, dopo la benedizione solenne impartita dall’Arcivescovo, vi fu divertimento cinematografico nel teatro con musica negli intervalli.

8 Giugno 1915


Stasera, ossequiato dagli alunni tutti e dai Padri è ripartito per Spoleto Mons. Pacifici.

14 Giugno 1915


Quest’oggi è ripartito per Milano il P. Francesco Salvatore.

21 Giugno 1915


terminati gli esami tutti, quest’anno oltre il solito anticipati per le eccezionali condizioni il Collegio con circa 20 alunni si è trasferito in villa. Giova qui ricordare che durante l’ultimo periodo dell’anno scolastico il P. Rettore, d’accordo col municipio ha supplito il P. Salvatore nella Direzione della Scuola Tecnica e nella cattedra d’italiano. Agli esami di tecnica non è intervenuto il Commissario Regio: e il p. Rettore, come direttore del ginnasio e Prodirettore della scuola tecnica , col consenso del R.o Provveditore ha tenuto la presidenza sugli esami di licenza di tutti i due corsi. Gli esami si sono svolti ottimamente. Di 7 candidati alla licenza ginnasiale,uno è stato dispensato da tutti gli esami, gli altri hanno ottenuta la licenza con esame. Di 22 candidati alla licenza tecnica, uno solo è stato rimandato e nel solo italiano scritto. Anche negli altri esami, di promozione e di maturità , si sono avuti esiti consolantissimi.

24 Giugno 1915


Quest’oggi nell’ora della meditazione si è tenuto Capitolo mensile della colpa. Il p. Rettore ha fatto la lettura del Decreto in volgare sull’accettazione dei Laici, aggiungendo brevi e opportune illustrazioni.

25 Giugno 1915


Chiamato dal Rev.mo P. Generale si è recato a Roma il P. Enrico Verghetti. Fu di ritorno in villa il 30 corrente.

20 Luglio 1915


Preceduta da un devoto triduo, si è festeggiata in villa anche questa Commemorazione della Cannozizzazione del Santo Fondatore dandole il significato di preghiera per i nostro Confratelli richiamati sotto le armi. Ha vuto perciò tutto un procedimento religioso, spirituale, senza alcun apparato esteriore. Comunione generale, messa del P. rettore con mottetti accompagnati all’harmonium, e la sera benedizione solenne con canto in musica dell’inno e del Tantum ergo. Al pranzo tutta e soltanto la famiglia religiosa.

21 Luglio 1915


All’ora della meditazione il P. rettore ha raccolto tutti i religiosi e comunicato il Decreto in volgare sulla comunione quotidiana. Seguì poi l’accusa della colpa.

8 Agosto 1915


Oggi pomeriggio ha fatto ingresso in Spello il nuovo Vescovo diocesano Mons. Carlo Sica ( Il P. Rettore era stato già in episcopio ad ossequiare insieme con una rappresentanza del convitto ). L’ingresso per le circostanze generali attuali ha avuto carattere molto semplice, e tutto e soltanto religioso. Il convitto trovandosi in villa e anche per la condizione sua di convitto comunale, di fronte all’assenteismo dell’Amministrazione municipale socialista, non è partecipato ufficialmente. Il P. rettore ha messo bensì a disposizione di S. Ecc.za il locale del Collegio ( dove si è rivestito debiti pontificali ) e la cappella, donde è proceduto il corteo. Tutti i convittori peraltro con gli Istitutori ed il Viceministro erano andati a Spello, hanno fatto ala al passaggio della processione ed hanno assistito in chiesa ( S. Lorenzo ) a tutta la funzione. La sera poi Sua Ecc.za è stata ospite nostro in villa insieme al suo segretario, con Mons. Pulcinelli e col cameriere, e vi si è trattenuto fino al pomeriggio del giorno successivo.

27 Agosto 1915


In luogo della ordinaria meditazione il P. Rettore ha convocata la famiglia religiosa leggendo loro e commentando quelle parti del Decreto sulla Confessione che poteva interessare la famiglia ridotta a soli laici. Ha proseguito poi con una esortazione trattando della virtù della pazienza tanto necessaria ai giorni nostri, e così importante nella pratica della vita religiosa; ha detto che essa si fonda sull’umiltà e sulla carità, da cio trae vicendevole complemento. Dopo l’accusa della colpa l’adunanza si è sciolta con le preci di rito.

30 Agosto 1915


Questa sera è tornato in Collegio il P. D. Enrico Verghetti.

6 Settembre 1915


Quest’oggi col permesso del P. Generale è venuto tra noi il Suddiacono D. Pietro Lorenzetti a passare un po’ di tempo in villa.

8 Settembre 1915


Questa sera è giunto il Rev.mo P. Generale.

9 Settembre 1915


Questa mattina da Rapallo, col permesso del P. Generale, è venuto il postulante Lanotte per dare gli esami di licenza ginnasiale.


Visto e approvato in atto di visita


Spello 11.9.1915


P. Giovanni Muzzitelli Prep. Gen.e

11 Settembre 1915


Questa mattina, compiuta la visita è ripartito per Roma il Rev.mo P. Generale ossequiato dalla Famiglia religiosa. Lo accompagnò fino a Foligno il P. Enrico Verghetti

13 Settembre 1915


Oggi è partito per Rapallo il P. D. Enrico Verghetti, chiamatovi dall’obbedienza ad esercitare l’ufficio di Rettore di quel Collegio.

20 Settembre 1915


Questa mattina coll’obbedienza del P. Provincialeè venuto a passare qualche giorno in villa il Fr. Francesco Tozzi.

21 Settembre 1915


All’ora solita convocata la religiosa famiglia il P. rettore ha tenuto una breve esortazione prendendo motivo dalla ricorrenza del giorno: la festa di S. Matteo Ap.lo. Ha parlato della vocazione religiosa e degli obblighi che essa porta seco, primo fra tutti l’osservanza assoluta e incondizionata. Recitate poi le preci di rito e fatta l’accusa, il Capitolo si è sciolto.

29 Settembre 1915


Stamattina, richiamato dal P. Pasquale Gioia, è tornato a Roma il Suddiacono D. Pietro Lorenzetti. La mattina, del giorno seguente è ripartito alla volta di Como il Fratello laico Francesco Tozzi.

2 Ottobre 1915


Oggi il Collegio ha fatto ritorno in paese, dopo essere stato per 3 mesi nella villa annessa al Collegio.

8 Ottobre 1915


Da Roma, dove si era recato per invito del Rev.mo P. Generale, è venuto oggi a Spello il P. Brunetti, Direttor dell’Orfanotrofio Emiliani di Rapallo. E’ stato con noi fino al giorno 11.

15 Ottobre 1915


Un avviso del Rev.mo P. Carlo Moizo cii nforma che oggi alle 5 ant.ne, confortato dai SS. Sacramenti moriva nella nostra casa della Maddalena in Geneva il P. Giovanni Giommoni.

20 Ottobre 1915


Questa sera il P. Rettore ha convocato la famiglia religiosa e dopo le preci di rito ha fatto una breve esortazione prendendo motivo dalla prossima ricorrenza dei fedeli Defunti e invitando a suffragare la anime dein ostri Confratelli. Fatta poi l’accusa della colpa, l’adunanza si è sciolta con le solite preci.

28 Ottobre 1915


Questa mattina ci è giunta, partecipata dal M. R. P. Rettore degli Orfani di Roma, la triste notizia della morte del P. Angelo Cerbara Cappellano Militare, colpito da una granata austriaca mentre eroicamente assisteva i combattenti nelle Alpi Giulie.

9 Novembre 1915


Questa mattina è giunto da Treviso il M. R. P. D. Francesco Cerbara a riprendere il suo ufficio di Vicerettore del Collegio.


Questa sera è giunto da Rapallo il Rev. Fr. Emilio Verona destinato coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale a questa casa.

17 Novembre 1915


Questa sera coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale è partito Fr. Malnati diretto a Somasca, dove è stato destinato dal Definitorio Generale.

18 Novembre 1915


Questa mattina coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale è partito Fr. Ricci, essendo stato destinato dal Definitorio alla nostra casa di S. Girolamo della Carità. 

Con lui è pure tornato in Roma il Ch. Luigi Landini

29 Novembre 1915


Questa sera nell’ora della meditazione il P. rettore ha convocato la famiglia religiosa, rivolgendo breve esortazione ad aver fiducia  nel Signore, il quale provvederà ai nostri bisogni spirituali e nel tempo stesso di renderci meritevoli di quella divina provvidenza con la pregheiera e con l’esercizio della mutua carità. Ha proseguito dicendi di raddoppiare lo zelo specialemente nella preghiera in questo sacro tempo dell’avvento, impetrando da Gesù che rinasca spiritualmente in seno della società nella piena fruizione di una pace ora tanto desiderata.


Dopo fatta l’accusa della colpa o Padri si sono riuniti a Capitolo Collegiale. Il P. Rettore ha fatto l’esposizione finanziaria accennando agli acquisti fatti e da farsi e ai lavori di restauro delle gradinate della villa. Dopo essersi concordemente intesi su altre provvidenze per la casa, il Capitolo si è sciolto.


Il 24 fu rimandato a casa il convitore Mario Dati resosi intollerabile per indisciplinatezza.

30 Novembre 1915


Un avviso del Rev.mo P. Generale ci informa della morte avvenuta nell’ospedale di S. Giustina di Padova del nostro Chierico Carlo Felici in seguito a congelamento degli arti da cui fu colto combattendo sulle Alpi Giulie.

8 Dicembre 1915


Preceduta da una sacra novena fu quest’oggi celebrata la festa dell’Immacolata Concezione, naturalmente come si potè essendo giorno di scuola. La mattina, messa celebrata dal P. Rettore con la comunione generale di tutti gli alunni. La sera panegirico della Vergine detto dal Rev.mo Mons. Pomponi Economo Parroco di S. Maria, e benedizione solenne con musica.

15 Dicembre 1915


Questa sera d’incarico del Rev.mo P. Generale, il P. Cerbara ed il Rev.mo Priore D. Bernardo Angelici hanno esaminato il P. D. Nicola Salvatore nella teologia morale. Del risultato soddisfacente il P. Rettore ha dato comunicazione al P. Generale.

28 Dicembre 1915


Ad ovviare che la villa, monumento nazionale, venisse con prevedibile pericolo di inevitabili ed irreparabili danni requisita a uso di quartiere invernale di truppe, il rev.mo P. Generale la offerse fin dal 7bre scorso al Ministero della Guerra a vantaggio solo dei militari feriti. Accettata l’offerta, espletate le pratiche, oggi un rappresentante dell’autorità M.re è venuto da Perugia a prenderla in consegna, dopo aver redatto inventari dettagliati, di cui una copia è stata collazionata in Archivio. Nel Verbale di consegna firmato e controfirmato, il P. Rettore ha determinato le condizioni relative alla garanzia del locale e agli oneri correnti durante il tempo della cessione ( Vedi pratica in Archivio – Villa N°. 123 ).

31 Dicembre 1915


Questa sera, previo un breve discorso di Mons. Frugoli, si è cantato un solenne Te Deum, invocando dal Signore una sollecita pace.

NB. Il 17 nel teatrino del Collegio il Trio Romano dei Ciechi ha svolto un eccellente programma di musica.

ANNO DOMINI 1916

1° Gennaio 1916


Questa sera funzione solenne col canto del Veni Creator e benedizione col Venerabile.

2 Gennaio 1916


I giovani del Circolo Cattolico hanno dato in Collegio una gradita e patriottica rappresentazione.

6 Gennaio 1916


La mattina comunione generale: la sera dopo analogo discorso di Mons. Bordoni, benedizione solenne e bacio del S. Bambino. Dopo la cena si sono fatte diverse tombole in refettorio. Il P. Rettore ha procurato i premi da sorteggiare.

14 Gennaio 1916


Quest’oggi è giunto tra noi il Rev.mo P. Generale per abboccarsi con gli Amministratori del m>municipio circa la posizione di questo Collegio. Il Sindaco con uno degli Assessori venne in Collegio la domenicaseguente 16, e insieme e d’accordo si proposero le basi di una intesa definitiva. 


Il Rev.mo P. Generale ripartì nel pomeriggio di questo stesso giorno dopo aver compiuta una visita sommaria ma soddisfacente alla cassa del convitto e ai libri dell’Amministrazione e all’Archivio della casa.

21 Gennaio 1916


Quest’oggi una cartolina del Superiore della casa del Crocifisso a Como ci avvertiva che il 19 corr. era morto in quella casa il P. Ferdinando Ambrosi.

13 Febbraio 1916


Preceduta come il solito da una devota novena si è celebrata ( domenica infra octavam ) la festa del nostro Santo Fondatore. La messa della comunione generale è stata celebrata dal Rev.mo Mons. D. Michele Faleri Pulignani, il quale ha parlato infra missam intorno al Santo con quel fervore e con quella dottrina  che lo rendono così noto e stimato. La sera vi è stata la funzione solenne  con la benedizione impartita dal P. Rettore. Sì la mattina che la sera ha prestato servizio musicale il Sacerdote Morbidelli di Assisi con alcuni elementi del paese. La giornata è finita con una rappresentazione cinematografica, cui sono intervenuti molti invitati.

17 Marzo 1916


Questa sera alle ore 7 pom.ne invitati dal P. Rettore si sono riuniti i Padri della famiglia per procedere allo spoglio di cassa e al relativo controllo dei relativi registri di amministrazione. Fu trovato tutto in piena regola. Si doveva proseguire con lo studio della nuova Convenzione da redigere; ma, mancando il tempo, si rimandò la cosa alla prossima seduta.

19 Marzo 1916


Preceduta da un triduo si è celebrata in convitto la festa di S. Giuseppe. Il P. Rettore, ricorrendo anche il suo giorno onomastico, disse la messa della comunione generale furante la quale furono eseguiti anche dei mottetti. Al pranzo intimo parteciparono gli Insegnanti e i due Medici. La sera, dopo la funzione e bacio della reliquia, ci fu rappresentazione cinematografica.

21 Marzo 1916


Si radunarono questa sera i Padri per compilare il testo della nuova Convenzione col Municipio sulla scorta di indicazioni fornite per lettera dal rev.mo P. Generale. Dopo matura ponderazione e sufficiente scambio di idee in proposito furono redatti tutti gli articoli e il P. Rettore prese l’incarico di inviarne copia al Rev.mo P. Generale per l’approvazione. Il che egli fece immediatamente il giorno successivo.

28 Marzo 1916


Questa sera, all’ora della meditazione il P. Rettore convocata la famiglia religiosa, ha letto e commentato il decreto dell’accettazione dei laici che devesi leggere in pubblico una volta l’anno, aggiungendo poi alcune parole di esortazione alla preghiera e alla mortificazione per ottenere la pace dal Signore come argomento l’orazione del giorno corrente.


Recitate le preci di rito ha chiamato poi in camera il P. Cerbara ( unico Padre presente ) e gli ha fatto l’esposizione della gestione finanziaria consegnandogli anche il registro perché possa maturamente esaminarlo.

5 Aprile 1916


Essendoso malato gravemente di èleuro-polmonite il giovane convittore Barola Umberto si è iniziato questa sera un triduo di preghiere a S. Girolamo M. per ottenerne la guarigione.

13 Aprile 1916


Quest’oggi si sono iniziati gli Esercizi spirituali, che il Rev.mo Mons. D. Michele Falci Pulignani ha tenuto alla comunità religiosa, al convitto e alla servitù con tanta sodezza di dottrina e gran zelo cristiano. Detto esercizi sono terminati il 16 con la messa della comunione generale ( precetto pasquale per i convittori ), nella quale Monsignore ha rivolto belle e sante parole di conclusione e di incoraggiamento a maturare i frutti tratti dalle pie precedenti meditazioni.

20 Aprile 1916


Questa mattina il P. Rettore ha detto la messa per la soddisfazione del precetto pasquale dell afamiglia religiosa e dei domestici.

24 Aprile 1916


Questa mattin ail p. Rettore con il P. Francesco Cerbara ha fatto il controllo di cassa. Esaminati i registri del conto corrente si è trovato il denaro in cassa corrispondere perfettamente all’avanzo segnato in registro, più un superfluo di £ 1800 che lì per lì non si è potuto capire a che cosa attribuirlo. L’attivo fondo cassa era di £ 19598,72: cui pertanto aggiungendo l’in più di £ 1800 si veniva ad avere £ 21398,72 di denaro contante. Il P. Rettore, dovendo partire per Roma, diede incarico al P. Cerbara di esaminare i registri, controllando le partite dell’introito, con il registro dei conti dei convittori e col giornale di cassa per vedere se, dell’in più sopra notato, qualche acconto o rata di retta fosse stata dimenticata di riportarsi nel registro grande. Il p. Salvatore non era presente pel solito so impegno di servizio militare.

28 Aprile 1916


Oggi alle ore 3.1/2 pom.ne, quantunque la famiglia fosse ridotta a tre sole persone ( il P. Rettore e due Padri ) si è fatta ugualmente la rinnovazione dei voti. Il P. Rettore ha tenuto un breve discorso sulla circostanza, svolgendo il concetto che ubi sunt duo vel ter congregati in nomine Domini il Signore è in medio eorum; purchè ci sia uniti nell’affetto alla Congregazione ( osservanza dei voti ) e nell’affetto reciproco ( mutuo compatimento e aiuto solidale ).

30 Aprile 1916


Quest’oggi è venuto da Roma il M. R. P. Pasquale Gioia, munito di patente del Rev.mo P. Generale che lo nomina suo Commissario per esaminare l’andamento amministrativo di questo Collegio al fine di avere un concetto esatto della potenzialità finanziaria della casa di fronte ai nuovi impegni che si stanno per assumere con il Municipio.

4 Maggio 1916


Inviato in questa casa dal Rev.mo P. Generale come Commissario con l’incarico speciale di esaminare l’andamento economico di essa e poi riferire a Lui, perché possa meglio regolarsi di fronte agli impegni che si stanno per assumere in una nuova convenzione col Municipio, il 1° Maggio presentai ai Padri le patenti  subito si venne alla verifica di cassa.


Ho esaminato quindi i registri dei conti dall’anno scolastico 1913-1914 in poi.


Sul principio trovo qualche punto che non riesco a spiegarmi. Però è certo che il P. Carmine Gioia consegna al nuovo Rettor £ 15257.08. Questa somma non dovrebbe rappresentare se non le riscossioni del nuovo anno scolastico a tutto il 9 novembre, giorno della consegna; ma detratte le spese dello stesso periodo di tempo non si verifica un deficit, bensì un sopravanzo di £ 1815,05.


Questa somma evidentemente deve rappresentare un fondo cassa di tutto il settembre del 1913 della gestione del P. C. Gioia e quindi lo sbilancio che si nota a pag. 24 o è fittizio o erroneo.


All’infuori di questo e di qualche menda che può vedersi notata nel registro dei conti a pag. 21 ( nuovo registro ), l’amministrazione del M. R. P. Landini procede regolaremente. Rammento soltanto che ogni mese i conti debbono essere esaminati e firmati dai Padri revisori e con essi fare la verifica di cassa come di regola.


Nel partirmi ringrazio il carissimo P.Rettore ed il P. Ministro della cortese accoglienza che mi hanno usta.


In cassa furono trovate in contanti e chèque £ 27.132.39.


Spello 4 Maggio 1916

C. Pasquale Gioia Commissario

4 Maggio 1916


Oggi, compiuta la ispezione finanziaria ordinatgli dal Rev.mo P. Generale riguardo a questa casa, è partito il Commissario Generalizio accompagnato fino alla stazione di Foligno dal p. Rettore.

6 Maggio 1916


Quest’oggi è giunto tra noi il M. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli Provinciale a compiere la S. Visita prescritta dalle nostre Costituzioni.

NB. Dal maggio 1915 al novembre suddetto, non vi fu soluzione del caso morale perché per la partenza del P. Cerbara e del P. Salvatore, il P. Rettore si trovò unico sacerdote nella famiglia religiosa. Dal novembre 1915 a tutt’oggi del pari non è stata fatta detta soluzione perché, impiegato il P. Salvatore pel suo servizio militare a Foligno, non si sono potuti trovare facilmente in tre sacerdoti per rendere utile ed efficace la discussione.

I°.Nostris in Ecclesiis huiusmodi nitor  effulgeat, qui potest esse maximus, Lib. II, cap. V, n. 4, Const.

II°. Nulla sit apud nos locorum vel gentium distinctio: sed unum Patrem, qui Deus est, unam Matrem, quae religio est, unam Patriam, quae Paradisus est, cum habeamus communi benevolentia et charitate omnes … complectamur in Domino, Lib. II, cap. V, n. 17, Const.

III°. Rationes accepti et expensi singulis mensibus a Superiore recognoscantur, convocatis ad id Vicesuperiore, Procuratore domus, et uno seniorum, subductisque rationibus ab iisdem sbuscribatur. Lib. III, cap. I, n. 29 Const. Deinde circa qua pecuniae reconduntur aperiatur et has Superior coram Vicesuperiore Procuratore Domus et uno seniorum numerabit.

IV°. Superior si contractum aliquem, vel quidpiam magni momenti in utilitatem domus, aut Collegii prae manibus habeat, re coram iis subditis, qui suffragium in Capitulo ferre possunt, proposita, calculisque adhibitis, illud officiet, quod maiorem partem votorum velle ccompererit. Lib. II, cap. XVI, n. 8 Const.

V°. 1. Ad Ecclesiae supellectilem conservandam Superioris diligentiam curamque desideramus maximam. 2. Calices et vasa sacra loco tuto et decenti collocantur, qui in interiori parte circonvertiatur et exornetur. 3. Tabernacoli claves diligentissime custodiantur; nocturno vero tempore apud Superiorem. Const.

V. Munditiei maxima in rebus omnibus quamvis minimis eluceat. Lib. III. Cap. VI, n. 15.

VI. Si richiama deidue ordini dati dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli, il 25 settembre 1914, il II° che comincia, Il Rettore procuri etc.


Protector noster aspice Deus et ab inimicorum nos efende periculis. 


Mi auguro che in questa famiglia religiosa continui e fiorisca la pace e la tranquillità nell’osservanza delle nostre sante regole. Il Signore illumini, aiuti e benedica l’ottimo P. rettore D. Giuseppe Landini e tutti gli altri Rev.di Padri e Fratelli di questa famiglia che hanno tra questa gioventù consacrato la loro opera alla maggior gloria di Dio.


15 Maggio 1916


In atto di visita


P. Vincenzo Sandrinelli Prep. Prov.

14 Maggio 1916


Questa sera in camera del P. Rettore si sono riuniti i padri a Capitolo. Dette le preci consuete, il P. Rettore ha esposto il bisogno di un rifornimento di vino in misura tale che basti fino a maturazione dell’anno scolastico. Si convenne di acquistarne una partita di circa trenta ettolitri dallo stesso fornitore che lo ha provveduto sin qui. 


Si discusse poi della convenienza o no di compare una vacca o due pel contadino  pei bisogni del campo che teniamo in affitto: essendo rimasto con una sola bestia da lavoro, dopo che Fr. Ricci prima di partire aveva venduta l’altra che era in istalla. Si decise avuto riguardo ai tempi che corrono ed al rincaramento di ogni cosa di sospendere per ora la pratica e di rimandarla a tempo più opportuno.


In ultimo il P. Rettore avvertì di un muro della villa, prsso il fontanone, minacciante rovina e conseguenti danni a due cipressi attigui. Si decise di sentire il parere di un capo-mastro e di decidere il da farsi su un rapporto del preventivo circa la spesa necessaria.


Il Capitolo si chiuse dopo le preci di rito.

21 Maggio 1916


Il 21 maggio l’ex convittore Bullio Giacinto tenne nel teatrino del Collegio una conferenza su E. De Amicis. Intervenne l’On. Còeodoli Deputato di Foligno e varie persone di Foligno e di Spello. I convittori applaudirono il loro antico compagno che seppe tener desta la loro attenzione con un discorso forbito e vibrante di patriottismonobile e sicuro.

24 Maggio 1916


Questa sera alle ore 7.1/2 si è fatta la prescritta revisione mensile dei conti.

28 Maggio 1916


Quest’oggi il P. Rettore, chiamato dal Rev.mo P. Generale, si è recato a Roma per combinare lo schema della convenzione col Municipio. Tornò la mattina seguente.

31 Maggio 1916


Si èchiuso solennemente il mese mariano. La mattina comunione generale. La sera il P. Rettore impartì la benedizione col Venerabile. Vi fu canto in musica delle litanie, del Tantum ergo: e infine il bacio della reliquia con distribuzione d’immagini.

4 Giugno 1916


Questa mattina il Vescovo di Foligno Mons. D. Carlo Sica distribuì la prima volta la comunione a diciotto convittori preparati diligentemente nel catechismo da Fr. Scanziani. I detti giovani ebbero anche un buon corso di spirituali esercizi che furono loro predicati da Mons. Fongoli. Alla bella cerimonia, in cui Mons. rivolse sapienti parole ai novelli comunicandi, e che fu allietata da scelta musica, erano presenti molte famiglie dei festeggiati. Dopo la messa S. Eccellenza impartì anche la S. Cresima a diversi alunni. Vi fu poi il solito rinfresco: il pranzo tutto intimo e ristretto a pochissimi invitati. Non si fecero inviti ufficiali. La sera benedizione solenne impartita da S. Ecc.za e dopo cena un grazioso trattenimento cinematografico, durante il quale il contralto Sac. Morbidelli e il Prof. G. Bruto Silvestrini s’alternarono la parte del canto e del suono per rendere più gaia e festevole la serata, cui intervennero molte famiglie anche del paese.

21 Giugno 1916


Festa di S. Luigi Gonzaga. La cappella rimase addobbata quasi come era per la 1.a comunione. Si mise sull’altare maggiore la statua del Santo. Previo un triduo serale, quest’oggi si celebrò la festa del Santo modestamente ma decorosamente. La messa venne celebrata dal Priore di S. Lorenzo , Rev.mo D. bernardo Angelici, il quale rivolse belle parole di circostanza prima della comunione generale. La sera benedizione solenne con canto in musica dei piccoli convittori.

3° Giugno 1916


Questa sera partì, chiamato dal rev.mo P. generale, per Roma il P. Rettore per stabilire gli ultimi accordi col Municipio in ordine alla convenzione. Ritornò il giorno seguente.

19 Luglio 1916


Preceduta da un triduo si è celebrata anche questa Commemorazione di S. Girolamo M. nostro Fondatore, coll’intento specialmente che è interceda finalmente dal Signore la sluzione della vertenza che s’agita da tre anni col Municipio in ordine alla convenzione da rinnovarsi.

23 Luglio 1916


Questa sera è venuto da Roma il P. Pasquale Gioia col mandato del P. Generale di rappresentarlo nelle trattative che si stanno svolgendo col Municipio in ordine alla Convenzione.

30 Luglio 1916


Dopo infruttuose pratichecorse tra la Giunta e il rappresentante del Generale, quest’oggi l’Assemblea Municipale, respingeva le proposte fatte da parte nostra relative al contributo e stabiliva che i Somaschi dovessero stringere convenzione biennale coll’onere dell’anticipo di tutta l’annualità del 1° anno al 1° d’ottobre e dell’anticipo dell’intiera annualità col 1° d’aprile del 1° anno.

1° Agosto 1916


Quest’oggi dopo presentata al Sindaco lettera del P. Generale con la quale si avvertiva del ritiro di noi religiosi dalla direzione del convitto, il P. Gioia se ne ritornò a Roma.

6 Agosto 1916


Nell’ultima conferenza avuta colla Giunta il P. Gioia prima di partire aveva lanciata la seguente proposta: ppagare al Municipio anticipatamente mese per mese fino a maturazione del 1° semestre del 1° anno dall’Ottobre 1916 al 1° Aprile 1917: poi col 1° d’Aprile 1917 dare tutta l’annualità anticipata, rimanendo fissa al convenzione colla durata di un anno.


Un po’ alla volta questa proposta finì per entrare nella mente anche della maggior parte dei Consiglieri, favorendo in ciò anche una viva agitazione che tra il popolo si andava propagando. Così nella seduta di stamane il Consiglio tornò sopra la questione e ad unanimità voto in favore della sudetta proposta.

7 Agosto 1916


Avvisato con telegramma dell’Avv. Salmareggi informante dell’esito della votazione, tornava quest’oggi a Spello il P. Pasquale Gioia per la firma della Convenzione. E’ venuto con lui ( per passare qualche tempo a Spello il Ch. Gabrielli.

8 Agosto 1916


Morte del Rev.mo P. Lorenzo Cossa. Questa mattina ci è pervenuta la dolorosa comunicazione della morte, avvenuta il 4 agosto,  del nostro Procuratore Generale. Siccome però la notizia era giunta a noi fin da sabato sera, così fin da domenica 6 si iniziarono i prescritti suffragi colla recita dell’ufficio funebre e l’applicazione delle tre messe e la comunione da parte dei Chierici e dei Fratelli laici.

10 Agosto 1916


Quest’oggi, firmata la nuova convenzione dai tre Padri della Famiglia di Spello ( Landini, Salvatore, Cerbara ) da una parte e dal Sindaco col suo Segretario dall’altra, il P. Pasquale Gioia è ritornato a Roma.

15 Agosto 1916


Preceduta da una devota novena si è oggi celebrata la festa di Maria SS.ma Assunta in Cielo.

20-26 Agosto 1916


In questi giorni i religiosi dividendosi a turno il tempo in ordine alle esigenze del Collegio sono andati al Convento della Stella ( presso i Passionisti ) a compiervi l’annuale ritiro .

NB. Il 9 agosto il Collegio si recò a S. Maria degli Angeli a lucrare il Perdono di Assisi

7 Settembre 1916


Quest’oggi, richiamato dal Rev.mo P. Generale, è tornato a Roma il Ch. Gabrielli il quale era stato con noi dal 7 di agosto

8 Settembre 1916


Preceduta da una sacra novena si è celebrata quest’oggi la festa della Natività della Madonna. Disse la messa della comunità il Rev.mo Priore di S. Lorenzo, il quale rivolse anche belle parole prima della comunione generale. La sera dopo la solenne benedizione ci fu trattenimento cinematografico. Negli intervalli suono egregiamente il giovane violinista Sig. Paci, caporale della Sanità alla villa, i cui ospiti militari insieme al Direttore dell’Ospedale Magg.r Giuseppe D.r Fasola assistettero a tutto lo spettacolo.


Il giorno seguente il collegio effettuò una bella gita in carrozza con obiettivo: la visita al santuario della madonna della Stella, dove pure si pranzò accolti benissimo da quei PP. Passionisti. Si passò per Montefalco e si tornò per la via di Trevi.

11 Settembre 1916


Quest’oggi è arrivato tra noi il P. Ingolotti. Si è trattenuto fino al giorno 14 corrente.

15 Settembre 1916


Oggi nel pomeriggio il P. Rettore ha radunati i Padri Capitolari pel controllo di cassa e dei Registri. Dopo l’esame dei medesimi i Padri hanno apposto le loro firme.


Si è in seguito discusso su diverse provviste da fare; e cioè di acquistare uva del mezzogiorno in quantità sufficiente da coprire il consumo dell’anno; di comprare n. 10 quintali di zucchero direttamente dallo zuccherificio potendosi avere con notevole vantaggio; di aumentare ancora la provvista del grano, per non correre rischi di eventuali deficienze nel corso dell’anno. Dopo aver convenuto su queste e su altre cose di minore importanza, recitate le preci di rito, si sciolse l’adunanza.

15 Settembre 1916


Questa sera, in seguito a telegramma che gli annunziava l’improvvisa morte del babbo, è partito per Pititone, Cercemaggiore, il P. Nicola Salvatore.

16 Settembre 1916


Oggi è venuto da Civitavecchia, dove si trova come soldato di sanità il Fratel Stefano Tamburo, il quale si è trattenuto a Spello fino alla sera del 17 successiva.

20 Settembre 1916


Questa sera è giunto tra noi il M. R. P. D. severino Tamburini Provinciale della Provincia Romana. Si è trattenuto fino al 22 di mattina.

26 Settembre 1916


Quest’oggi è tornato il P. Nicola Salvatore, il quale è stato traslocato da Foligno alla Villa nostra come assistente spirituale del Convalescenziario.

27 Settembre 1916


Quest’oggi col permesso dei Superiori è partito per Velletri il P. Francesco Cerbara a trovare il fratello e prendersi qualche giorno di riposo. Fu di ritorno in Collegio il 1° ottobre.

NB. Il 25 Corrente il P. rettore ha riuniti quei della famiglia che erano presenti e dopo aver letto il Decreto in volgare sulla Comunione Quotidiana, ha aggiunto qualche parola di commento e di esortazione. Dopo di che col solito rito si è proveduto all’accusa della colpa.

6 Ottobre 1916


Quest’oggi è venuto tra noi il P. D. Alfredo Pusino che assume il posto di Insegnante di matematica in queste scuole.

28 Ottobre 1916


Questa sera, col permesso dei Superiori, il P. Alfredo Pusino si è recato a Genova a conferire coi Professori della Università in ordine alla sua laurea.

5 Novembre 1916


Questa sera, previo un breve discorso del P. Rettore, si è cantato un solenne Veni Creator, seguito dalla sacramentale benedizione per implorare dal Signore la sua protezione spirituale e temporale su questo Collegio per tutto l’anno scolastico corrente.

6 Novembre 1916


Quest’oggi è venuto da Roma il P. Stefano Carozzi, il quale si è trattenuto con noi fino al giorno 13.

12 Novembre 1916


Questa sera con discorso analogo del rev.mo Priore D. Bernardo Angelici si è fatta una solenne funzione riparatrice delle ingiurie rivolte i giorni scorsi da un empio giornale contro l’adorabile persona del Salvatore.

13 Novembre 1916


Quest’oggi è venuto a passare con noi qualche giorno il P. Giuseppe Boetti: si è trattenuto fino al giorno 17

15 Novembre 1916


Questa sera è ripartito per Roma il Ch. Luigi Landini che era venuto a passare quattro giorni di licenza con noi.

17 Novembre 1916


Quest’oggi, mandato dal P. Generale, è venuto da Milano Fr. Alessandrino Fumagalli.

19 Novembre 1916


Questa sera è partito per Milano, chiamato dal Rev.mo P. Generale, Fr. Giuseppe Scanziani, il quale va a custodire quella casa, rimasta priva del Superiore richiamato sotto le armi.

26 Novembre 1916


Questa mattina è partito per Genova, chiamato telegraficamente, il P. Rettore per rivedere la sua mamma morta quasi all’improvviso e per assistere ai funerali. E’ tornato la sera del 28

30 Novembre 1916


Questa sera una cartolina del Rev.mo P. Generale ci avvertiva della morte del Chierico Giovanni De Sacio, deceduto in zona di guerra.

1° Dicembre 1916


Questa mattina il P. Francesco Cerbara si è recato dal rev.mo P. Generale a Roma.

8 Dicembre 1916


Oggi, prvio devoto novenario, si è celebrata in Collegio la festa dell’Immacolata. Nella cappella, parata con semplice eleganza, la statua della Vergine collocata sull’altare maggiore, spiccava in un fulgore di luci elettriche sullo sfondo azzurro del panneggio. Il P. Rettore la mattina ha detto la messa della comunione generale, mentre il bravo Maestro Basilio Morelli eseguiva scelte melodie col violino accompagnato all’harmonium dal maestro Carraio. 


La sera il V. Luigi Astengo degli Agostiniani, militare di sanità nella villa ha tenuto un breve fervoroso discorso sull’Immacolata: e il priore di S. Lorenzo ha dato la sacramentale benedizione. Gli artisti Italo Brown e il soprano Gabrielli hanno cantao mottetti ed il Tantum ergo. La scara funzione è terminata col bacio della reliquia e distribuzione di immagini.


Dopo cena vi è stato trattenimento in teatro, cui hanno preso parte il suddetto Italo Browun con la sua sorella: il soprano Gabrielli ed il violinista Paci. La bella serata è riuscita di comune soddisfazione.

14 Dicembre 1916


Questa sera, nell’ora della meditazione, ha avuto luogo il Capitolo della colpa. Il P. Rettore svolgendo le parole di S. Agostino, Plus clamat vita, quam lingua, ha esortato i religiosi ad intensificare la loro attività in rapporto alla ristrettezza del personale alle esigenze del momento, chiedendo a Dio maggior fervore di spirito nella preghiera e collettiva e individuale e dando buono esempio di sé ai giovani del Collegio. 

I Padri, dopo la comune accusa della colpa, si sono riuniti poi in camera del P. Rettore; questi ha fatto l’esposizione finanziaria in base al registro già precedentemente riveduto: 

Si è poi visitata la cassa e conatato minutamente il valiente. Si è poi discussa ed approvata la necessità di acquistare altri trenta quintali di grano per completare le provviste: e si è parlato anche di acquistare altri generi di prima necessità per far fronte alle difficoltà che si potranno prospettare.

Dopo aver parlato di altre cose intorno alla disposizione del servizio e alla disciplina della casa, il P. Rettore ha consegnato al P. Pusino una delle chiavette della cassa, che terrà in luogo del P. Cerbara, finchè non sarà di ritorno tra noi. 

Compiute le formalità solite, l’adunanza si è sciolta.

18 Dicembre 1916


Questa sera i Padri si sono riuniti in camera del P. Rettore per la soluzione del caso morale, riprendendo così le mensili sedute rimaste lungo tempo vacanti per non essersi trovati i Padri precedentemente in numero legale. Furono proposti, ciolti e discussi 3 casi dello Spicilegio del Ciolli.

28 Dicembre 1916


Questa mattina il Rev.mo P. Generale ci ha comunicata la triste notizia della orte avvenuta a Roma del P. Enrico Stella.

31 Dicembre 1916


Questa sera si è cantato il Te Deum in ringraziamento al Signore per i benefici accordatici durante l’anno. La devota funzione si è chiusa colla benedizione del Venerabile impartita dal P. Rettore.

ANNO DOMINI 1917

1° Gennaio 1917


Questa sera funzione solenne in cappella col canto del Veni Creator e benedizione col Venerabile

2 Gennaio 1917


Questa sera, insieme con i convittori che tornavano da Roma dopo le vacanze. Ha fatto ritorno in Collegio anche il nostro Padre Ministro.

5Gennaio 1917


Questa sera è giunto tra noi Fr. Enrico che è di famiglia a Treviso a Treviso. Si è trattenuto fino al giorno 8.

21 Gennaio 1917


Questa mattina ci è pervenuta la dolorosa notizia della morte avvenuta ieri, 20, alle ore 3.1/2 in Treviso del Rev.mo Padre D. Giovanni Alcaini.

29 Gennaio 1917


Nell’ora della meditazione il P. Rettore ha raccolti i religiosi ed ha tenuto loro un breve discorso parafrasando il brano dell’Epist. Di S. Paolo ai Filippesi che si legge nella II.a sessione del I.o notturno dell’ufficio del giorno. E’ seguita poi la solita accusa della colpa.

31 Gennaio 1917


Alle ore 6 pom.ne si sono raccolti i Padri nella camera del P. Priore e si è discusso intorno all’assegno da darsi al Maestro Carraio durante la sua permanenza in servizio militare. Dopo brevi osservazioni fu deciso di passargli £ 70 al mese subordinando ciò a du condizioni: alla eventualità del suo trasferimento a Foligno, e alla condizione in cui ci troveremo quando anche il maestro attualmente supplente sarà chiamato in servizio. Si parlò infine di altre due questioni pendenti con i convittori usciti di Collegio e si fece la revisione dei registri e del denaro di cassa.

NB. In questo mese non si è potuta fare la soluzione del caso perché proprio in questi ultimi giorni si è malato il pneumonite il convittore Pasquali Ermete, il che ha portato un po’ di trambusto nella vita del Collegio.

7 Febbraio 1917


Oggi, vigilia della festa del nostro Santo, è stato dichiarto fuori pericolo il giovane Pasquali Ermete. La sollecita guarigione è stata ottenuta mercè le preghiere fatte a S. Girolamo; al cui altare nella cappella è stato appeso un cuore votivo. Che il nostro Santo Fondator e Protettore e Padre ci continui la sua preziosa assistenza!

11 Febbraio 1917


Preceduta da divota novena è stata celebrata quest’oggi la Festa del nostro Santo Fondatore, trasportata dall’8 febbraio, perché giorno di scuola. Ha celebrato la messa della comunione generale il Rev.mo P. Michele Pollice dei M. C. 

La sera dopo il panegirico del Santo detto con elegante eloquio dal P. Luigi Astengo degli Agostiniani, si è data la benedizione solenne con bacio della reliquia e distribuzione delle immagini. 

Per la prima volta è stato cantato durante la funzione l’inno ed il Tantum ergo secondo la liturgia da un piccolo ma ben affiatato numero di convittori diretti dallo zelante Priore di S. Lorenzo. 

Sul tardi vi è stata produzione drammatica con intervento di molti invitati.

21 Febbraio 1917


Quest’oggi si è manifestato un altro caso di pneumonite nel convittore fagotti Benigno. Essendo il giovanetto del vicino paese di Masciano, il P. Rettore d’accordo coi genitori, ha curato che esso fosse trasportato in famiglia con autolettiga della Croce Rossa.

26 Febbraio 1917


All’ora consueta il P. Rettore ha convocato la famiglia religiosa e ha tenuto una breve esortazione prendendo a motivo le parole dell’Apostolo: In omnibus exhibeamus nosmetipsos sicut Dei mnistros in multa patientia. Di poi p seguita l’accusa della colpa.

27 Febbraio 1917


Nell’ora della meditazioni si sono riuniti i Padri nella camera del Rettore e si è discusso e trattato di varii desiderata dei contadini della villa; della utilità di impegnare mercè una gratificazione mensile la donna che ha fatto da infermiera cui da casi precedenti di polmonite a proseguire in qualche modo il suo incarico e di altre cose d’indole e di interesse interno della casa.

18 Marzo 1917


La sera del 17 giungeva, ossequiato dall’intera damiglia religiosa, Mons. Pietro Pacifici Arciv. di Spoleto. Veniva per amministrare la S. Cresima e ammettere alla 1.a comunione un adulto degente al Civico Ospedale. Celebrandosi il giorno seguente la festa di S. Giuseppe e incidentalmente festeggiando l’onomastico del Rettore, si intrattenne Monsignore anche detto giorno, prendendo parte alla festa e impartendo la sacramentale benedizione. Ripartì il luned’ successivo accompagnato sino a Foligno dal P. Rettore.

23 Marzo 1917


Questa sera all’ora consueta vi è stato Capitolo della colpa. Il P. Rettore ha premesso un fervorino, consigliando i confratelli a essere riservati nelle conversazioni coi secolari giusta le due sentenze: In multiloquio non deerit peccatum, e, Nugaesaecularium nugae sunt; in ore autem religiosorum blasphemiae.

1° Aprile 1917


Questa sera, presente uno scelto uditorio, il M. R. P. Luigi Astergo degli Agostiniani, attualmente militare di sanità nel Convalescenziario della villa, ha letto una bella e commovente conferenza sulla Passione di Cristo, illustrandola con numerose ed artistiche proiezioni luminose.

1, 2, 3, 4 Aprile 1917


Dalla sera del 1° al mattino del 4 l’Ill.mo Mons. Fongoli ha tenuto una serie di conferenze a mo’ di esercizi spirituali ai convittori in preparazione alla S. Pasqua. La mattina del 4 tutti i giovani si sono acostati a soddisfare il precetto pasquale nella messa recitata da Monsignore, il quale, finita la messa, ha rivolto loro brevi ma sante parole di avvertimento per confermare i loro propositi.

23 Aprile 1917


Quest’oggi convocat i Padri nella camera del Rettore si procedette alla revisione generale del Registro di Conti e al controllo di cassa, che ritrovò regolarmente rispondente. I Padri apposero la propria firma al Registro. Si discussero poi varie cose circa l’ordinamento interno del Convitto.

28 Aprile 1917


Questa sera a norma delle Costituzioni tutta la famiglia religiosa rinnovò la professione dei voti religiosi.

30 Aprile 1917


Trasportato d’urgenza all’ospedale di Perugia il giovanetto Adalberto Pollidori, vi soccombeva di osteomielite malgrado la pronta operazione subitavi. L’infausto malore non fu potuto diagnosticare dal medico curante nei sei giorni antecedenti di malattia, onde si fece irreparabile quanto fu precisato.

NB. In questo mese fu tralasciato il Capitolo della colpa essendoci stati gli esercizi spirituali pel Convitto ai quali ha partecipato anche la famiglia religiosa. 


La sera del 22 il quartetto romano composto dai Professori Gabrielli, Partili, Vitti e Dadé diede uno splendido concerto di musica vocale nel teatrino del Collegio, al quale concorse un pubblico scelto e plaudente.

27 Maggio 1917


Questa sera il P. Rettore tenne un breve fervorino di circostanza illustrando la missione dello Spirito Santo sulle anime nostre e quanta reverenza e gratitudine gli dobbiamo. Seguì poi il canto del Veni Creator e la benedizione solenne.

NB. In questo mese parte per il mese mariano, parte per le ininterrotte malattie che ci hanno tenutitutti un bel po’ preoccupati, non si è potuto fare né il Capitolo della colpa né la solita revisione della cassa, quantunque il Rettore ha dato come di consueto ad esaminare il Registro.

3 Giugno 1917


Preparati per un mese nell’insegnamento del Catechismo dal Rev.mo Priore D. Bernardo Angelici, disposti con breve corso di santi spirituali esercizi dal Rev.mo Mons. Angelo Fongoli, questa mattina si sono accostati la prima volta al banchetto eucaristico diciotto convittori, di cui sei hanno ricevuto anche il sacramento dela Cresima.


La dupplice funzione fu tenuta da S. Scc.za Mons. Carlo Sica Vescovo di Foligno, che rivolse brevi ma belle parole ai fortunati giovanetti. 


Alla bell cerimonia, allietata da scelta musica, assistevano numerose famiglie dei festeggiati.


La sera, chiudendosi anche il mese mariano, vi fu la benedizione solenne impartita da S. Ecc.za.


Dopo la benedizione il rev.do D. Luigi Astengo degli Agostiniani, attualmente soldto di sanità nel Convalescenziario della villa, ha letto una bella conferenza dal titolo, Maria nella Divina Commedia, illustrandola con numerose e artistiche proiezioni luminose: mentre il contralto Romiti d’Assisi e due giovanetti del Convitto, studentidi violino, si alternavano negli intervalli con scelta musica accompagnati al pianodal Maestro Toscano.


Vi fu il solito rinfresco anche per le famiglie dopo la funzione del mattino; al pranzo, tutto intimo, non furono fatti inviti ufficiali.

11 Giugno 1917


Quest’oggi all’ora della meditazione il P. Rettore ha letto e commentato il Decreto sulla comunione quotidiana, aggiungendo poi brevi esortazioni ad accrescere il culto e la devozione all’adorabile Sacramento dell’Altare. E’ seguita poi l’accusa della colpa. La sera si è dato principio a un triduo in preparazione alla festa del S. Cuore.

15 Giugno 1917


La sera della domenica precedente il P. Rettore nella solita spiegazione del Vangelo spiegò ai giovani il fine che si proponeva il S. Padre nel desiderare che tutti le famiglie cristiane si consacrassero al S. Cuore di Gesù. Aggiunse che era bene che anche la famiglia intiera del Collegio aderisse al desiderio del Pontefice e che tale funzione si sarebbe fatta proprio il giorno della festa del S. Cuore. Così la sera del martedì fu dato principio a un devoto triduo: la mattina del venerdì i giovani si accostarono ai SS. Sacramenti: e la sera vi fu benedizione solenne con la lettura dell’atto di consacrazione e canto della giaculatori eseguito con tutto il resto dei cantori del Collegio.

1° Luglio 1917


Quest’oggi il P. Rettore ha convocato il Capitolo Collegiale per discutere diverse proposte. E cioè: 1.a. se si doveva disdire il contratto d’affitto dell’immobile Cruciali; 2.a. se si doveva disdire la convenzione privata col masestro Carraio; 3.a. in qual misura soddisfare la richiesta d’aumenti di compenso delle lavandaie; 4.a. come proporzionare la retta programmatica pel futuro anno in ragione dell’aumentato costo di tutti i generi; 5.a. come corrispondere alla sottoscrizione pel Corriere d’Italia; 6.a. come regolarsi circa le pratiche legali affidate all’Avv. Sorbi; 7.a. quali regalie offrire alle Suore dell’Ospedaleper l’aiuto prestato durante l’anno; idem a D. Bernardo per l’aiuto di predicazione, di direzione spirituale, di insegnamento del Catechismo e di musica; 8.a. che risposte dare alle pretese di un ex prefetto minacciante un’azione legale.


I Padri risolvettero: 1.a. di vedere se era possibile utilizzare altra parte del locale per la conservazione di alcuni articoli di biancheria e allora dividere l’affitto; 2.a. disdire la convenzione Carraio, mantenendogli il compenso mensile già stabilito, per la famiglia; 3.a. venire ad accordi con le lavandaie senza tener conto delle vacanze ( Le lavandaie fin qui sono state pagate ragazzo per ragazzo tutto l’anno, i fossero o non ci fossero in Collegio ); 4.a. cancellare nel programma di spesa a carico del Collegio della lavatura , mettendola in conto ai ragazi; 5.a. iniziare la sottoscrizione con £ 20 offerte dalla famiglia; 6.a. per la 1.a pratica ( Toscanini ) interpellare il P. Generale; per la 2.a ( Martini ) attendere; per la 3.a insistere presso l’Avvocato perché agisca; 7.a. offrire alle Suore  ½ Ett. Di vino; idem a D. bernardo; 8.a. Il P. Rettore dette ad esaminare la pratica ai Padri invitandoli a dare una risposta il giorno successivo.


L’adunanza, colle solite preci iniziata alle ore 5, si sciolse alle ore 6.1/4.

8 Luglio 1917


E’ giunto tra noi il P. Baglioni, mandato dal Rev.mo P. Generale a passare un po’ di vacanze.

11 Luglio 1917


Da Como con lettera accompagnatoria di quel M. R. P. Rettore nel Collegio Gallio, è venuto il nostro Fratel Francesco Tozzi a passare qualche giorno a Spello, dove ha la sua famiglia.

16 Luglio 1917


Con lettera d’accompagno del M. R. P. Pasquale Gioia è giunto in Collegio il Fratel Pietro Ricci che passerà un po’ di tempo a Spello durante queste vacanze.

20 Luglio 1917


Preceduta da un sacro triduo si è celebrata devotamente anche questa festa del nostro Santo Fondatore. La mattina vi fu la comunione generale degli alunni e della famiglia religiosa: la sera, accompagnata da musica liturgica eseguita da alcuni convittori, la benedizione solenne impartita dal P. Rettore.

25 Luglio 1917


Oggi hanno avuto termine gli esami di licenza ginnasiale e tecnica con un risultato abbastanza buono e soddisfacente. Fu R. Commissario il Nob. Stolfo Cassini Intoni Professore di filosofia nel R.o Liceo di Terni.

27 Luglio 1917


Quest’oggi il P. Rettor ha radunato la famiglia religiosa all’ora consueta della meditazione. Dopo aver letto e commentato il Decreto, in lingua volgare, sull’accettazione dei Laici, ha rivolto breve esortazione, come prescrivono le nostre Sante Costituzioni, prendeno a motivo le norme, che il decreto stesso riferisce esclusivamente per i Laici, prescritte ad ottenere una migliore perfezione dello spirito religioso. E’ seguita poi l’accisa della colpa. 


Di poi convenuti i soli Padri nella camera del P. Rettore, si sono riveduti i conti del mese, e si è fatto lo spoglio e il controllo di cassa. In ultimo si è proceduti alla elezione del Procuratore che dovrà recare il nostro voto nella elezione del Socio, che si farà a Como il 2° del prossimo agosto. Fu eletto a unanimità di voti, meno beninteso il proprio, e a primo scrutinio, il P. D. Francesco Cerbara.


L’adunanza si sciolse, recitate le preci di rito.

31 Luglio 1917


Questa mattina è giunto tra noi l’amatissimo nostro e Rev.mo Padre Generale D. Giovanni Muzzitelli, proveniente da Milano.

4 Agosto 1917


Quest’oggi nel pomeriggio, compiuta la visita amministrativa di questa casa, ossequiato dall’intera famiglia religiosa e dai convittori, è partito alla volta di Genova il rev.mo P. Generale.


Il Rev.mo P. Generale ci ha comunicata la dolorosa nuova a lui pervenuta telegraficamente della morte del rev.mo P. Carlo Moizo, passato a miglior vita nella nostra casa professa di S. Maria Maddalena in Genova. Oggi stesso nel pomeriggio si è recitato l’ufficio funebre e domani s’inizieranno dai religiosi i prescritti suffragi.

5 Agosto 1917


D’ordine del P. Reverendissimo è giunto qui quest’oggi da Roma Fr. Arcangelo, il quale ripartirà domani stesso.

18 Agosto 1917


Questa mattina partì il P. Ministro per recarsi a Como a portarvi il voto di questa casa nella elezione del Socio.

23 Agosto 1917


Oggi nell’ora della meditazione il P. Rettore ha convocato la famiglia religiosa eparlando dell’imminente Capitolo Generale ha illustrato la sua importanza e dal punto di vista della vita interna della nostra Congregazione e pei riflessi di santa utilità che possono venire anche a quella parte della cristiana società con la quale siamo in più stretto contatto. La regola alla mano, haindicato e illustrato quale dev’essere la nostra condotta prima e durante il tempo del Capitolo e quali preci speciali debbonsi assolvere.


Ha chiuso poi la pia adunanza la accusa della colpa con le solite preci.

23 Agosto 1917


Questa sera ha fatto ritorno in Collegio il P. Ministro.

27 Agosto 1917


Dopo la meditazione il P. Rettore ha convocati i Padri nella sua camera. Si è prima di tutto fatta la revisione di Cassa, il cui contante si trovato corrispondere al bilancio fatto a tutt’oggi sul Giornale di introiti e Spese. Il P. Rettore ha riferito poi sulle pratiche d’accordo definite con le lavandaie. Si è deciso poi di far dare prima della fine di settembre un po’ d’esercizi spirituali ai laici. Il P. rettore ad evitare nel futuro anno inconvenienti gravissimi d’igiene e di disciplina ha proposto si stabilire nell’infermeria uno studio e di trasportare conseguentemente l’infermeria nella camerata di Fr. Zaccaria adibendo a camera d’isolamento la camera superiore. ( Cos’ i giovani non saranno soggetti ad intemperie traversando il cortile per andare a studio ). I Padri hanno tovato buona ed opportuna la proposta. Si è discusso poi sull’acquisto del panno per le uniformi d’inverno; e, considerate tante cose, il P. Rettore ha detto che manderà un circolare alle famiglie invitandole a provvedere loro eccezionalmente la stoffa, che sarà poi confezionata a Spello dai sarti del Collegio.


Dopo di che la riunione si è sciolta.

30 Agosto 1917


In seguito a telegramma del rev.mo P. Generale il P. Rettore è partito alla volta di Somasca a reggere quella casa in assenza del Superiore recatosi al Capitolo Generale.

17 Settembre 1917


Questa sera faceva ritorno direttamente da Somasca il P. Rettore.

NB. Con circolare ai Superiori delle case il Rev.mo P. generale D. Giovanni Muzzitelli rieletto nel capitolo Generale, notificava al P. Giuseppe Landini che lo stesso Capitolo Generale davagli incarico di continuare a reggere la comunità di Spello col titolo di Pro-Superiore, fino a che i Superiori Maggiori o un Definitorio provvederanno  secondo il bisogno.

21 Settembre 1917


Questa sera partiva per una breve licenza il Ch. Angelo baglioni per recarsi a trovare la propria famiglia. Tornò la sera del 25.

1° Ottobre 1917


Quest’oggi, richiamato dal P. Rev.mo, è tornato a Roma il Ch. Baglioni.

2 Ottobre 1917


Questa sera è tornato fra noi il Rev.do P. D. Alfredo Pusino

15 Ottobre 1917


Questa mattina si è recato a Roma Fr. Pietro Ricci. Ne è tornato il giorno 21.

19 Ottobre 1917


Oggi hanno avuto termine, con quelli di licenza ginnasiale e tecnica tutti gli esami della 2.a sessione. Il risultato per i nostri convittori è stato soddisfacente. Tutti i convittori del corso tecnico sono stati licenziati: due soli sono stati rimandati alla licenza ginnasiale.

29 Ottobre 1917


oggi il P. Rettore ha convocato la famiglia religiosa  e dopo avere letta la circolare di cui più sopra e le disposizioni dell’ultimo Ven. Capitolo, inserite in questo libro degli Atti, ha dichiarato: che non avendo il Superiore nomina canonica, non si poteva venire nemmeno alla nomina del Vicerettore; che però il p. Francesco Cerbara continuava nella carica di Vicerettore in ordine e considerazione dell’ufficio che occupa; che circa l’economia della casa era bene venire alla designazione di uno incaricato esclusivamente e intieramente: e che, essendo egli occupato quest’anno a fare anche scuola, il P. Salvatore essendo impegnato assai e come Direttore delle scuole tecniche e come insegnante e come Procappellano del Convalescenziario; il P. Pusino dovendosi preparare, oltre la scuola, all’esame di laurea, era opportuno offrire per l’anno corrente la economia generale al P. Cerbara che si trovava ad essere il più libero tra i Padri di occupazione; che non era bene inoltre che si incaricasse il P. Salvatore e il P. Pusino di redigere il Libro degli Atti ( cosa fin qui fatta dallo stesso P. rettore per avere ognuno degli altri Padri declinato l’incarico ).


Su questo provvedimenti circa la costituzione della famiglia il P. rettore chiese e ottenne l’approvazione dei RR. Padri. Il P. Pusino fu designato come Cancelliere.


Il P. Rettore poi provocò la discussione sui provvedimenti circa la pietà. Si stabilì: 1°. Che il P. rettore avrebbe continuato a spiegare il Vangelo domenicale; 2°. Che si pregherebbe Mons. Fongoli di continuare a tenere le conferenze catechistiche settimanali; 3°. Che il P. Cerbara farebbe la spiegazione della Dottrina ai laici e ai domestici; 4°. Che il P. Rettore, il P. Cerbara e D. Bernardo Angelici si dividerebbero il compito della istruzione religiosa elementare ai convittori.


Dopo ciò con le preci di rito si sciolse il Capitolo.

28 Ottobre 1917


Questa sera, prima della benedizione, il P. rettore ha recitato un discorso eccitando igiovani a invocare l’assistenza dello Spirito Santo per l’anno scolastico che incomincia, e invitando a compiere i loro doveri religiosi e ad essere assidui allo studio per meritarci l’aiuto divino.


Si è poi cantato il veni Creator.

29 Ottobre 1917


Questa mattina è ripartito pel paese Fr. Alessandro Fumagalli, dovendo sottoporsi alla visita militare.

1° Novembre 1917


Indetta dal Vescovo si è tenuta questa sera l’ora di adorazione a Gesù sacramentato esposto solennemente. La funzione poi si è svolta, secondo il cerimoniale, con la recita delle litanie dei Santi e delle orazioni seguentie infine con la benedizione del Venerabile impartita dal Superiore.

2 Novembre 1917


Stamani si è applicata la messa conventuale in suffragio di tutti i convittori deceduti in questi ultimi anni: i giovani si sono accostati ai Sacramenti. Più tardi tutti i convittori col P. Rettore sono stati in pio pellegrinaggio al Cimitero e raccolti nella chiesetta attigua hanno recitato le preci dei defunti. La sera vi è stata in cappella una funzione di requie col Sacramento esposto, canto del Miserere e del Tantum ergo. La funzione è stata compiuta dal Superiore.

12 Novembre 1917


Il P. Rettor ha convocato i Padri per interpellarli sull’acquisto di una vacca da lavoro pel contadino, di una mucca da latte pel Collegio, essendo una delle due mucche ora esistenti, divenuta sterile e perciò pochissimo produttiva. I Padri convennero e approvarono la costruzione del lavandino in cemento e due camerate.

26 Novembre 1917


Il P. Rettore ha interpellato i Padri sul provvedimento che si prospettava dell’espulsione dal Collegio del convittore Magi-Spinetti Giovanni. Motivo: insubordinazione continua, ribellione con minacce al Prefetto e ad altri. Si decise di sospendere il provvedimento ed esperimentare il giovane ancora per qualche altro tempo a discrezione del P. Rettore.

28 Novembre 1917


Il P. Rettore ha convocato i Padri per fare il resoconto della sua gestione finanziaria. Si è poi fatto il controllo di cassa: dopo di che il P. Rettore ha consegnato i Registri al P. D. Francesco Cerbara, che quindi innanzi sarà l’Economo del Collegio.

30 Novembre 1917


Questa sera il P. Rettore ha radunato la famiglia religiosa per la mensile accusa della colpa. In breve esortazione il P. rettor ha detto che è nostro dovere prima di tutto di ringraziare il Signore per la nostra situazione quasi privilegiata di fronte alle altre e di essergli poi grati: 1°. Coll’intensificare la preghiera; 2°. Col raddoppiare la attività individuale; 3°. Col migliorare e perfezionare la osservanza dei nostri doveri religiosi specialmente per quel che riguarda le comunicazioni e confidenze coi secolari e il rientrare in casa non più tardi di mezzora dopo l’Avemaria.


Dopo di che è seguita l’accusa della colpa di tutti i religiosi

8 Dicembre 1917


festa dell’Immamcolata. Oggi, per quanto ci è stato concesso dalla scuola, abbiamo festeggiato, come gli altri anni l’Immacolata. Alla mattina comunione generale degli alunni e di tutto il personale del Collegio. Alla sera benedizione solenne . panegirico detto dal Prof. Ernesto Vagaggini.

18 Dicembre 1917


Questa sera è arrivato tra noi il Rev.mo P. caroselli Provinciale della prov. di Roma. Per incarico speciale del P. Generale è venuto per far visita su uesta casa. Ha cominciato col radunare in comune tutti i Padri del Collegio e collesporre gli scopi della sua visita.

19 Dicembre 1917


Capitolo tenuto dal P. Provinciale. Questa sera il P. Provinciale ha radunato in chiesa tutta la famiglia religiosa. Ha tenuto un breve discorso parlando delle goie della vita religiosa. Poi tutti i convenuti hanno accusato la colpa.

21 Dicembre 1917


Oggi è tornato a Roma il P. caroselli

23 Dicembre 1917


Oggi molti convittori sono partiti per le vacanze natalizie. Il Collegio si è quasi sfollato.

ANNO DOMINI 1918

10 Gennaio 1918


Oggi sono ricominciate le lezioni.


Abiamo avuto la triste notizia della morte del P. Butti, avvenuta a Roma.

18 Gennaio 1918


oggi il P. rettore ha radunati tutti i Padri per la soluzione del caso.

30 Gennaio 1918


Questa sera il P. rettore ha radunata la famiglia religiosa; ha tenuta una breve esortazione sulla necessità della mortificazione pel conseguimento della vita eterna, illustrando le parole di S. paolo eportado l’esempio del nostro Santo Fondatore di cui si avvicina la festa.


Poscia gli intervenuti hanno accusato la colpa.

10 Febbraio 1918


Oggi abbiamo celebrato la festa del Nostro Fondatore. Alla mattina mesa celebrata dal rev.mo Mons. Fongoli, comunione generale con fervorino.


Al dopopranzo, dopo la benedizione solenne si ebbe un piccolo trattenimento teatrale, cui seguirono altri brevi trattenimenti i due giorni seguenti, 11 e 12, ultimi di Carnevale, con intervento del Prof. Ing. Paltubi, ex insegnante alle scuole del nostro Collegio Angelo Mai, ora passato ad altri Religiosi: il quale cantò, applauditissimo, diverse romanze.

NB. Avendo il P. Cancelliere interrotto a quest’epoca la registrazione degli Atti della nostra famiglia, il P. rettore vi supplisce riepilogando le cose più importanti affinché se ne serbi memoria. Naturalmente la data di certi atti è forzatamente approssimativa.

Capitolo della colpa.


Circa la fine del mese il P. Rettor ha convocato la famiglia religiosa per lpaccusa della colpa previa breve esortazione in rapporto al periodo della S. Quaresima. Circa lo stesso temposi ebbe anche la soluzione del caso di coscienza.

Marzo 1918


Inviato in missione straordinaria dal rev.mo P. Generale è stato ospite di questo Collegio diversi giorni il M. R. P. Pietro Camperi della nostra famiglia religiosa di S. Girolamo della Carità.

19 Marzo 1918


Preceduta da un devoto triduo si è celebrata in Collegio la festa di S. Giuseppe. Essendo anche l’onomastico del P. Rettore, questi ha celebrato la messa della comunione generale e la sera ha impartito la benedizione solenne col Venerabile. Dopo cena vi fu rappresentazione teatrale.

24, 25, 26, 27 Marzo 1918


Con intervento dell’intiera famiglia del Collegio ( Religiosi, alunni, domestici ) si sono incominciati la sera del 24 i santi esercizi, predicati con molto frutto dal R.P. Giovanni Biondi dei redentoristi, al presente soldato di sanità alla villa. Il 27 terminarono la mattina colla comunione generale in soddisfazione del precetto pasquale. Lo stesso giorno partirono moltissimi giovani per le vacanze pasquali.


Il giorno seguente ( giovedì ) il P. Rettore disse la messa pei Padri, religiosi, laici e pei domestici che si accostarono alla S. pasqua.

NB. Questo mese non si tenne il Capitolo della colpa essendoci stati gli esercizi spirituali.

2 Aprile 1918


Quest’oggi la massima parte dei convittori ha fatto ritorno in Collegio: il giorno seguente sono ricominciate regolarmente le lezioni.

28 Aprile 1918


Quest’oggi festa grande in Collegio. Quindi convittori si accostarono la prima volta al banchetto eucaristico e sette ricevettero il sacramento della Cresima. La messa della comunione fu celebrata dal P. rettore che rivolse ai fortunati giovanetti brevi parole dettate dal suo cuore paterno. La funzione della Cresima fu compiuta da S. Ecc.za Mons. Carlo Sica Amministrator Apostolico di Foligno. La dupplice cerimonia allietata da canti e da suoni, nello splendore della cappella raggiante di luce, pel concorso numeroso delle famiglie intervenute, riusì veramente solenne. I festeggiati offersero un bel cuore d’argento alla Vergine. La gionata si chiuse con uno spettacolo teatrale riuscitissimo, col concorso dell’esimio violinista Alessandro Erronei, nostro ex-convittore.

29 Aprile 1918


Quest’oggi a norma delle nostre S. Costituzioni il P. Rettore ha radunato tutta la famiglia religiosa nella cappella tenendo un piccolo sermone di circostanza: dopo del quale tutti i religiosi hanno rinnovato i voti.


Il giorno seguente si è discusso e sciolto il caso morale.

Maggio 1918


Si è incominciato il tradizionale, consueto mese dedicato alla Vergine, la cui statua è stata collocata sull’altare maggiore.

19 Maggio 1918


Quest’ogi l’On. Marchese Ing. Alberto Theodoli Deputato di Foligno onorò il nostro Collegio di una visita che ebbe per epilogo la presentazione di tutti i convittori schierati nel cortile d’ingresso, ai quali l’On. Deputato rivolse un patriottico discorso.

NB. In causa del mese mariano non si è potuto tenere il Capitolo della colpa.

2 Giugno 1918


Il 2 giugno si celebrò nella nostra cappella la chiusura del mese di maggio con comunione generale la mattina e col Te Deum cantato nella funzione della sera, previo discorso di circostanza che ci tenne con la sua ben nota facondia Mons. Angelo Fongoli, il quale chiuse cos’ anche il ciclo di conferenze religiose che con tanto interesse e, speriamo, altrettanto profitto da parte nostra è venuto svolgendo durante l’anno scolastico.

16 Giugno 1918


Quest’oggi avvenne in Collegio la visita desideratissima del Comm. Avv. Girolamo Girolami Presidente della Deputazione Prov. di Perugia. L’illustre Cav. Avv. gloria del foro perugino, fu convittore del Collegio nei primi tempi della sua riapertura, dal 1882, se non erriamo, al 1889, e nelle brevi, commosse parole che rivolse a tutti i convittori radunati nel salone e presentatigli dal P. Rettore, egli ricordò il tempo della sua convivenza nel convitto, i buoni Padri che gli furono Maestri ed educatori, invitando noi giovani a profittare nello studio e a crescre onesti e virtuosi.

21 Giugno 1918


Il 21 giugno fu celebrata la festa del Protettore della gioventù S. Luigi Gonzaga. Sebbene in forma modeste, pure raccolse tutte le nostre simpatie eil nostro spirituale consentimento, esternate nel concorso generale alla comunione la mattina e nel devoto raccoglimento con cui ascoltarono le lodi del Santo dette la sera con molta unzione e con appropriati riferimenti al bisogno che ha presentemente la Patria nostra di una gioventù forte ecristiana, dal nostro insigne conferenziere Mons. Angelo Fongoli.

23 Giugno 1918


Il 23 giugno nella palestra del Collegio gli alunni dettero pubblico esperimento di Educazione fisica, riuscitissimo.

26 Giugno 1918


Il P. Rettore ha radunato la famiglia religiosa commentando il decreto in volgare sulla Comunione Quotidiana . E’ seguita poi l’accusa della colpa. Susseguentemente si svolse il caso morale.

8 Luglio 1918


l’8 luglio sono terminati gli esami di ammissione e promozione. Questi ultimi riusciti abbastanza bene. Il Collegio comincia a sfollarsi.

15 Luglio 1918


S’iniziano gli esami di licenza. Assiste come R. Commissario il Prof. Luigi Leguardi Prof. della R.a Università di Roma. Sono terminati il 23 con buo risultato.

20 Luglio 1918


Preceduta da devoto triduo si è celebrata anche questa festa del nostro Santo Fondatore con comunione generale e funzione solenne la sera. Il Collegio offrì al celeste patrono un cuore d’argento in ringraziamento della assidua protezione largita durante tutto l’anno scolastico.

29 Luglio 1918


La famiglia religiosa si è radunata in cappella alla solita ora della meditazione. Il P. Rettore ha tenuto discorso svolgendo i due passi di S. Paolo: consideraverunt invicem in provocatione charitatis, per charitatem Spiritus servite invicem.  E’ poi seguita l’accusa della colpa.

2 Agosto 1918

I collegiali rimasti in convitto coi loro Superiori si sono recati a S. Maria degli Angeli a compiervi le devozioni per lucrare il Perdono della Porziuncola.

9 Agosto 1918

Questa sera da Roma, ove si era recato pel Definitorio Generale, è giunto a Spello il nostro P. Provinciale insieme al P. Francesco Salvatore. Sono ripartiti il giorno 13. 

Con essi è partito anche il P. Francesco Cerbara per cambiare d’aria e rimettersi un po’ in salute. 

Lo stesso giorno è partito per Roma il P. Alfredo Pusino.

28 Agosto 1918


Oggi festa del nostro Santo Legislatore, S. Agostino, il P. Rettore ha radunato la famiglia religiosa, leggendo e illustrando il decreto in volgare sull’accettazione dei Laici. E’ seguita l’accusa della colpa.

9 Settembre 1918


Questa sera è tornato da Roma il P. Francesco Cerbara, Ministro di questo Collegio.

11 Settembre 1918


Oggi è giunto da Somasca il Fratel Tozzi che viene a sostituire fr. Pietro Ricci.

13 Settembre 1918


Di passaggio per Roma, ove è destinato dall’obbedienza, è stato nostro ospite il P. D. Francesco Saverio Pascucci.

NB.


Si è in questi giorni felicemente definita la nuova vertenza col municipio, di cui pare opportuno dare qui un cenno sommario. Il 16 marzo di quest’anno il Sindaco d’incarico della Giunta ci comunicava legale disdetta dalla Convenzione con riserva dell’approvazione del Consiglio. Il quale approvava il 30 maggio l’operato della Giunta con votazione di sette Consiglieri ( compresi gli assessori ), non essendo intervenuti i quattro Consiglieri della minoranza. La motivazione palese era sempre a base economica, volendo il Municipio un maggior contributo, richiesto – diceva esso – dalla eccedenza delle spese sulle’entrate del Bilancio – Scuole – Collegio e dall’esigenza che si prevedeva di un aumento del caro-viveri agli insegnanti ed eventualmente anche dello stipendio agli stessi. L’intimo della disdetta fu comunicato singolarmente a ognuno dei Padri Assuntori e al Rev.mo P. Generale. Questi ci ordinò di accsarne ricevuta con riserva: il che facemmo. Essendo stata detta disdetta intimata anche al Corpo Insegnante con la causale della soppressione delle Scuole Secondarie, si cominciò dai Professori a promuovere un’agitazione non riconoscendo essi l’autorità giuridica nel Municipio capace di licenziarli, essendo alcuni di loro Ordinari quanto al ruolo. Quindi un triplice ricorso al R. Prefetto, al R. Provveditore, al Deputato del Collegio politico.


Frattanto il Comm. Girolami, ex alunno del Collegio e ora Presidente della Deputazione Provinciale Umbra, invitava a colloquio il P. Rettore e il Sindaco. Esso avvenne a perugia, essendo il p. Rettore assistito dal P. Ministro, il Sindaco dal suo segretario. Dopo lunga discussione si convenne da parte nostra che, se realmente risultava uno sbilancio a danno del Municipio, si poteva prospettare al Rev.mo P. Generale l’opportunità di venire in aiuto con una adeguata partecipazione a sostenere – in via straordinaria – l’onere straordinario dell’indennità caro-viveri agli insegnanti, soltanto però durante la guerra. Però nel frattempo si era richiesta da tutti gli interessati copia legale della deliberazione del Consiglio fatto il 30 marzo con le addotte motivazioni. Da essa risultò che l’esposizione del Bilancio Scuole-Convitto era alterata nelle cifre, e che di un vero e proprio sbilancio non si poteva parlare. Allora parve ci fosse un po’ di mala fede da parte del Municipio e le nostre idee non furono più naturalmente concordi con quelle del Comm. Girolami, tanto meno poi con quelle del Sindaco e del suo segretario. Anche il P. Generale avea risposto negativamente sebbene per altre considerazioni e per più circospezione dell’avvenire. Dfu quindi sentita la necessità di inviare un pro-memoria documentato al R.o Prefetto della Provincia firmato dai tre assuntori. Il che fu fatto speditamente, allegandovi anche un opuscolo contenente le firme di oltre 900 cittadini di Spello protestanti contro la minacciata sospensione delle Scuole e del Convitto. Dal R.o Provveditore, d’incarico del Prefetto e del Ministero, veniva richiesta intanto una relazione d’ufficio anche al P. Rettore nella sua qualità di Direttore del Ginnasio; e il Deputato On. Theodoli in una sua visita al Collegio prometteva appoggio ponendovi quale intermediario fra gli Insegnanti e il municipio. Ma il Comm. Girolami, ufficiato dal Rettore, prendeva direttamente e personalmente a comporre la vertenza, venendo qui a Spello il giorno 16 di giugno. E nel gabinetto del Sindaco presenti gli Assessori col Sindaco e il segretario da una parte, il p. Rettore, Il P. Ministro coll’Avv. Salmareggi dall’altra, dopo vivace e tempestosa discussione si addivenne a un compromesso firmato dai presenti incui:

a)

Il municipio ritirava la disdetta, prorogando la Convenzione fino al 30 7bre dell’anno in cui si sarebbe conclusa la pace dichiarando che era stato mosso a darla per sole ragioni economiche, non per alcuna avversità ai Padri Somaschi, di cui riconosceva anzi tutta l’efficienza dell’opera educatrice.

b)

Gli assuntori – durante il solo periodo della guerrae per alleviare gli oneri maggiori che ne importava al Municipio nel Bilancio Scuole – rinunziavano a ogni eventuale eccedenza sullo stipendio attualmente percepito da loro come insegnanti.

c)

Il Municipio si riservava di imporre un piccolo aumento di sopratassa scolastica agli alunni delle Scuole secondarie.


Tale compromesso doveva nel termine di 20 giorni essere approvato dal Consiglio Comunale e poi dall’Autorità Tutoria. Viceversa ai primi di agosto ancora non si era fatto nulla. Il P. Rettore allora interpellato il segretario, il quale inviò per essereesaminata un aredazione del Compromesso chelo trasformava sostanzialmente. S’intende che il Rettore fece opposizione, richiamandosi a quanto era stato stabilito. La cosa non era facile a comporsi, giacchè due difficoltà s’interponevano e molto importanti: la 1.a era che il municipio voleva conservata la disdetta pel dopo –guerra; la 2.a che il municipio voleva incluso, nella nuova Convenzione, l’obbligo al P. Rettore di sostituire gratuitamente un Professore nel Ginnasio, richiamato sotto le armi. 

Sollecitando il P. Generale la conclusione di tutto pel 15 settembre, il P. Rettore costrinse il segretario a ridurre la sua elaborata redazione nei termini precisi del Compromesso 16 Giugno, salvo alcune modificazioni di necessaria formalità. Così, approvata dal rev.mo P. Generale, la nuova Convenzione addizionale fu stesa in carta da bollo e firmata dal Sindaco e dai Tre Assuntori del Collegio, per essere inviata d’ufficio alla R.a Prefettura.

16 Settembre 1918


Questa mattina il P. Pascucci è partito per Roma: il P. rettore per Velletri a passarvi un po ‘di giorni in vacanza.

24 Settembre 1918


Questa sera è tornato il P. rettore. Con lui è venuto anche il P. D. Vincenzo Cerbara a passare qualche giorni qui a Spello.

30 Settembre 1918


Questa mattina è partito, chiamato dall’obbedienza, per Roma il Fr. Pietro Ricci per recarsi di là a Somasca. Con lui è tornato a velletri anche il P. D. Vincenzo Cerbara.

2 Ottobre 1918


Quest’oggi preceduta da un devoto triduo si è celebrata in Collegio la festa degli Angeli Custodi. 


La sera ritornò tra noi il P. Pusino da Roma ov’era stato a passare le vacanze e epr studiare intorno alla sua laurea.

18 Dicembre 1918


Oggi Mons. Stefano Corbini, nuovo Vescovo di Foligno, ha fatto il suo ingresso solenne a Spello. E’ stato ricevuto a Borgo da tutto il Clero e da molto popolo. Nella Collegiata di Santa Maria, Mons. ha ricevuto l’omaggio del Clero e, dopo il saluto del Priore Pomponi, ha rivolto al popolo poche ma efficaci parole. Nel pomeriggio ha visitato anche il nostro Collegio. Abbiamo avuto l’onore di ospitarlo la notte. Il giorno seguente è ritornato a Foligno promettendo un’altra prossima visita.

ANNO DOMINI 1919

9 Febbraio 1919


Oggi mattina abbiamo celebrato la festa del nostro Santo fondatore. Tutti i ragazzi si sono accostati alla S. Comunione. Al dopopranzo benedizione solenne con canto dell’orchestra e panegirico recitato dal P. Rettore.

18 Febbraio 1919


Oggi è arrivato il P. Di Tucci da Roma diretto a Treviso dove va a riaprire il nostro Orfanotrofio chiusosi durante la guerra.

10 Marzo 1919


Oggi è partito il P. Di Tucci per Treviso. Si è fermato alcuni giorni qui per attendere alla spedizione della roba di Treviso che avevamo avuto in consegna quando i nostri furono costretti a fuggire da quella città.

19 Marzo 1919


Oggi abbiamo celebrata la festa di S. Giuseppe e l’onomastico del P. Rettore. Comunione generale degli alunni. Ha celebrato il P. Rettore. E’ stato pubblicato un numero speciale del Giornalino come ricordo della festa.

29 Marzo 1919


Il giorno 16 cominciarono a Spello le SS. Missioni predicate da due Padri Passionisti. Terminarono con la festa dell’Incoronata che quest’anno fu celebrata con solennità straordinaria.


Come ricordo delle SS. Missioni il popolo di Spello si recò processionalmente a piantare una bella croce. Alla processione, oltre molto Clero, prese parte anche Mons. Vescovo.

15 Aprile 1919


Oggi sono terminati gli esercizi spirituali,p redicati da Mons. De Sanctis di Foligno. I ragazzi ed i dipendenti del Collegio hanno preso Pasqua dalle mani del detto Monsignore che, prima di distribuire il Pane degli Angeli ha rivolto ai comunicandi poche ma calde parole.

16 Aprile 1919


Gli alunni, quasi tutti, oggi hanno abbandonato il Collegio per recarsi a passare le feste pasquali in famiglia.


E’ morto, qui a Spello dov’era di passaggio l’On. Duri. Gli si prepararono solenni funerali.

21 Aprile 1919


Questa sera c’è stata q Spello la processione dell’Incoronata. Vi ha preso parte anche il Vescovo.

22 Aprile 1919


Pontificale nella chiesa di S. Lorenzo per l’Incoronata.

23 Aprile 1919


Sono ritornati dalle famiglie quasi tutti i ragazzi dopo le vacanze pasquali.

28 Aprile 1919


Questa sera, in chiesa, dopo poche parole rivoltesi dal P. Rettore, abbiamo fatto l’annuale rinnovazione dei voti.

18 Maggio 1919


Oggi a Spello grande festa in onore di S. Felice.

29 Maggio 1919


nella cappella del Collegio, nel giorno dell’Ascensione si celebrò con grande solennità la cerimonia della Prima Comunione e della Cresima. La cappella era parata a festa. Per l’occasione venne tra noi S. Ecc. Mons. Pacifici che distribuì a un buon numero di alunni la Prima Comunione e amministrò ad altri il Sacramento dela Cresima.


Alla sera, solenne benedizione e poi trattenimento cinematografico e teatrale.

31 Maggio 1919


Si è avuta la notizia della morte del nostro Ch. Repossi che era ancora sotto le armi.

22 Giugno 1919


Il giorno 22 di questo mese si è celebrato solennemente il 50.mo anniversario della nostra venuta nel Collegio Rosi e si è scoperta una lapide commemorativa per i nostri morti in guerra.


Al mattino fu scoperta la lapide nell’atrio dell’orologio. Assistevano tra gli altri ons. Vescovo Stefano Corbini, l’Avv. Umberto Frapini, Cons. comunale di Roma, il Commissario prefettizio di Spello Reg. Maccimai che in nome del Municipio doveva prendere in consegna la lapide. Il P. Rettore cominciò la cerimonia ricordando con parole commoventi i caduti. Rispose il Commissarioprefettizio a nome della città di Spello. Posciafu scoperta la lapide al suono dell’inno reale, a cui seguìil canto dell’altro inno del Collegio, scritto per l’occasionedal P. Rettore e musicato dal Maestro Carraio con accompagnamento del Concerto cittadino. 


Si andò poi nel nostro teatrino dovel’Avv. Tropinipronunciò un bellissimo e assai commovente discorso d’occasione. 


Nel pomeriggio ci fu nel cortile un gran saggio ginnico, cui presero parte tutte le squadre.


Alla sera si chiuse la festa religiosa  con la benedizione solenne in cui i convittori e i parenti intervenuti pregarono nuovamente, come avevano fatto nella Comunione del mattino, per quegli eroi, che avevano data la vita per la salute della nostra patria.


Ecco l’epigrafe dettata dall’illustreProf. GiulioSalvadori dell’Università di Roma:

Hanno dato la vita

per la libertà e la salute

del popolo nostro,

dopo avere qui insegnato ed appreso

a vivere bene operando

e ad affrontare il sacrificio

per la verità e per il bene.

Morti col segno della Fede,

vivono in Dio.

Nomi dei Caduti:

P. Angelo Cerbara di Gavignano ( somasco )

Carosi Emilio di Vetralla ( professore )

Baiocchi Giuseppe di Gavignano

Salvatori Domenico di Cisterna ( Roma )

Taddei Quinto di S. Severino ( Macerata )

Angelici Paroli Carlo di Novia

Anselmi Pacifico Alberto di Averio

Antonimi Luigi di Todi

Antonimi Ulrico di Collestrada ( Parugia )

Calzoni Francesco di Perugia

Caprioli Loreto di Varlo Sabrino ( Perugia )

Calzoni Francesco di Perugia

Carloforti Angelo di Assisi

Cherubini Amilcare di Deruta ( Perugia )

Comar Alfredo di Todi

Daretti Armando di Roma

De Renzi Renzo di Roma

Domeinici Antonio  di Cerqueto ( Perugia )

Donati Umberto di Perugia

Nettuno-Falafri Pietro di Foligno

Fantozzi Mario di Savignano 

Giampè Luigi di Collemanrio ( Perugia )

Monasteri Filippo du Roma

Piantelli Fortunato di Roma

Pizzichini Giuseppe di Talentano ( Roma )

Ruberti Nasul di Roma

Salmareggi Antonio di Spello

Tommazzoli Giuseppe di Sasso Corsara ( Pesaro )

Valeri Curti Umberto di Grotte S. Stefano ( Roma )

Tagliolini Giuseppe, domestico, di Spello

20 Luglio 1919


Devotamente, preceduta da sacra novena, si è celebrata in Collegio anche questa Commemorazione del nostro Santo Fondatore. La quale quest’anno ha avuto lo speciale obiettivo di ringraziare S. Girolamo della prodigiosa assistenza largitasi col tenere lontano da questa casa il morbo, che ovunque serpeggiava della febbre spagnola; per il chè il P. Rettore ha voluto che ogni sera durante tutto l’anno si recitasse al Nostro Santo Padre, preghiera speciale, ipartendo anche la sacramentale benedizione.

Omissis

Capitolo della colpa, Capitolo Collegiali, Soluzioni di casi morali.


Nel primo trimestre di quest’anno scolastico non si potè ( a causa della malattia influenzale che serpeggiava e col protrarre l’apertura del Collegio e delle scuole ci teneva tutti agitati ) seguire la regola, com’era desiderio di tutti, in ciò che prescrive circa le convocazioni della famiglia religiosa per gli scopi a margine segnati.


Il Superiore può però coscienziosamente attestare che, tuttoché qui non registrati, si ebbero durante l’anno diversi Capitolo Collegiali sia per questioni di indole economica sia per regolare l’andamento della famiglia in casi generali e in casi speciali. 


L’anno scolastico essendosi regolarmente ripreso dopo le ferie natalizie, si tennero da questa epocain poi una volta ogni mese e il Capitolo Collegiale e la soluzione del caso – perciò per una coincidenza casuale il Superiore può rammentare che nel Capitolo Collegiale della colpa del gennaio, essendo quel giorno festa di S. Francesco di Sale e insieme principio della novena di S. Girolamo nel discorsetto che tenne intrecciò le due ricordanze concludendo col detto del Salesio che è necessario temere Dio per amore non amarlo per timore; nel capitolo della colpa del febbraio invitò i confratelli sull’esempio del Fondatore ad attivare la mortificazione interiore specialmente nel periodo carnevalesco per preparare meglio al’anima alla santa Quaresima; nel Capitolo della colpa del marzo, ripigliando il motivo precedente della mortificazione interiore ,consigliò tutti a disciplinare lo spirito nell’acquisto della dolcezza cristiana per essere o divenire più forti nella virtù: giusta il detto di S. Francesco di Sales, che l’acciaio, che è molto più forte del ferro, ha una tempra molto più dolce.


In Aprile vi furono gli esercizi spirituali. Nel maggio il rettore tenne ogni domenica discorso del mese mariano. Non si poterono tenere Capitolo della colpa in giugno e in luglio in causa degli esami e dell’agitazione che si ebbe per l’accordamento critico delle cose nostre col Municipio, di cui diremo a suo luogo.


Nel maggio però vi fu il Capitolo Collegiale per stabilire le modalità dell’epoca e della solennità con cui si sarebbe fatta in Collegio la 1.a comunione e la Cresima. Nel giugno in altro Capitolo Collegiale si stabilì tutto ciò che conveniva disporre per la cerimonia dell’inaugurazione della lapide ai Convittori caduti in guerra

Esami di promozione


Nel periodo di tempo dal 28 giugno al 5 luglio si tennero in queste scuole secondarie egli esami della 1.a sessione, che complessivamente dettero un risutato soddisfacente. In seguito si ebbero gli esami di proscioglimento e di maturità delle scuole elementari, il cui esito fu del pari buono. Nella 2.a quindicina dello stesso mese con l’assistenza del Prof. Amaldi Remo del R.o Istituto tecnico di Spoleto vi furono gli esami di licenza che riuscirono di comune soddisfazione.

Alcune pratiche col Municipio ( Capitolo Collegiale )


Il due luglio, dietro ordine del Rev.mo P. Generale, il P. Rettore convoca i Padri a Capitolo Collegiale e comunica loro questa lettera di S. P. Rev.ma, avuta il giorno innanzi.


Roma 1° luglio 1919


Molto Rev. Padre Rettore,


La prego di recarsi, insieme al Vice Rettore P. Cerbara, ad ossequiare da parte mia l’Ill.mo Sig. Commissario, che regge il municipio di Spello e avvisaalo che, in seguito lla disdetta regolare anoi comunicata dalla cessata Amministrazione, e alla Convenzione temporanea con essa poi combinata, ul 30 settembre del corrente anno noi siamo completamente liberi dal Collegio e dagli impegni assunti verso codesto Comune.


Se il Sig. Commissario volesse proporre un’altra Convenzione, me ne comunichi le modalità: però lo prevenga che siamo dolenti di non poter d’ora innanzi corrispondere al Municipio nessun contributo, attese le critiche circostanze del momento. Le do facoltà di rilasciare la presente ( o copia conforme ) come documento opportuno al Sg. Commissario per sua norma.


Mi abbia sempre Suo


P. Giovanni Muzzitelli


Preposito Generale dei Somaschi

( Locum sigilli )


Presi adunque gli opportuni accordi per il necessario abboccamento col Commissario Prefettizio e invitati i confratelli a regolarsi uniformemente allo spirito della lettera generalizia, recitate le preci di rito, il P. Rettore scioglie l’adunanza.


Due giorni dopo egli e il Vicerettore si recano in Municipio e consegnarono al Commissario copia conforme della lettera. Il Commissario parve sorpreso … non troppo e rispose che avrebbe meditato sul da farsi. La pratica successivamente si svolse in via diretta tra lui e il P. Generale, finchè si venne a un nuovo compromesso che proroga la Convenzione 1916 sino al 30 settembre 1920.

31 Luglio 1919


Questa mattina, chiamato con telegramma dal p. Generale, è andato a Roma il P. Ministro. Ha fatto ritorno il giorno 5 agosto.

2 Agosto 1919


La famiglia religiosa insieme coi convittori si sono recati alla madonna degli Angeli, ove, confessatisi e comunicatisi hanno compiuto la pia devozione per lucrare il Perdono d’Assisi.

7 Agosto 1919


Libera finalmente dalla occupazione militare, quest’anno la villa ci ha di nuovo offerto il suo grato soggiorno, iniziato questa sera, per le correnti ferie estive. Si vanno a mano a mano riparando i non pochi e non indifferenti danni prodotti dai militari: ai quali il Comando del Genio ha preventivato un risarcimento complessivo di oltre £ 3000 ( speriamo che vengano ).

8 Agosto 1919


Quest’oggi è giunto tra noi il M. R. P. Carmine Gioia nostro amatissimo Padre Provinciale. Con lui è venuto anche il Ch. Bassignana.

15 Agosto 1919


Preceduta da devota novena si è celebrata in villa la festa di Maria SS.ma Assunta in cielo con la comunione generale il mattino e la benedizione solenne la sera.

16 Agosto 1919


Per precetto di Santa Obbedienza partono per Roma Fr. Francesco Tozzi; per Como il P. D. Nicola Salvatore e il Ch. Bassignana.

19 Agosto 1919


Accompagnato fino a Foligno dal P. Rettore e dal P. Ministro è partito alla volta di Somasca il nostro P. Provinciale.

27 Agosto 1919


Questa matina il P. Rettore ha convocati i padri e si sono presi accordi preventivi circa la gestione finanziaria dell’imminente anno scolastico, specialmente in ordine agli aumenti pel personale di servitù, pei due Maestri, per i Prefetti. Si è discussa inoltre la questione della fornitura del pane al Convito preferendola all’approvvigionamento del grano. E si è deciso di vedere se sarà possibile ottenere ugualmente la fornitura del latte e quindi vendere le due vacche, il cui mantenimento risulta troppo dispendioso e non proporzionato all’utile che se ne trae.


Dopo le preci di rito il Capitolo si è sciolto.

29 Agosto 1919


Questa mattina è partito per Genova il P. Pusino per prepararsi agli esami di laurea in matematica che sarà quanto prima.

8 Settembre 1919


Preparata da devota novena si è celebrata in villa la festa di Maria SS.ma con la comunione generale il mattino e la benedizione solenne la sera.

23 Settembre 1919


Quest’oggi è arrivato da Roma il P. Vincenzo Cerbara che si fermerà tra noi per qualche giorno. Ripartì il giorno 30.

25 Settembre 1919


Oggi il Collegio ha effettuato una bellissima e riuscitissima gita a Trevi. Fummo ospiti dei M. O. Si visitò la città, il municipio, il Duomo e l’artistico Santuario della madonna del Pianto. Nessun incidente.

29 Settembre 1919


Nel pomeriggio il Collegio tornò in paese, essendo prossimi gli esami di riparazione.

1° Ottobre 1919


Quest’oggi sono cominciati gli esami della 2.a sessione. Il Collegio degli insegnanti è per ora completo, supplendo il P. rettore nella Direzione della scuola tecnica e il Prof. Angelici nella matematica.

2 Ottobre 1919


Preceduta da devoto triduo si è celebrata in Collegio la festa degli Angeli Custodi.

4 Ottobre 1919


Oggi in Collegio si è fatta un po’ di festa per l’onomastico del P. Ministro. E cioè: messa con comunione generale e suono d’istrumenti. Benedizione solenne la sera. Rappresentazione cinematografica, con canti e una farsa preparata dai bambini dell’Ortaorio di S. Girolamo.  Convittori presentarono auguri e doni nel salone d’aspetto.

5 Ottobre 1919


Questa sera giunge da roma il nostro Padre Provinciale D. Carmine Gioia, ricevuto alla stazione di Foligno dal P. Rettore e dal P. Ministro.

8 Ottobre 1919


Questa sera si sono terminati gli esami di promozione e di ammissione che hanno dato un esito soddisfacentissimo.


Questa sera si è introdotta in Collegio la cara devozione di celebrare l’8 di ogni mese il glorioso Transito del nostro Santo Fondatore. 

Il M. R. P. Provinciale, che si trova tra noi, disse commoventi parole sul nostro Santo; e riferendo due recentissimi miracoli dal Santo operati, eccitò i giovani ad avere intiera fiducia in Lui accoppiando però con la fede somma anche lo studio d’una buona condotta. Seguirono le preci di rito: la funzioncina si chiuse col bacio della reliquia.

22 Ottobre 1919

Quest’oggi accompagnato fino a Foligno dal P. Rettore è partito per Como il M. R. P. Provinciale. Ha lasciato questi due ordini: 1°. Vendere le vacche del contadino; 2°. Mettere nell’asta pubblica la colonia attigua alla villa previo avviso da inserirsi nei giornali della Provincia.

25 Ottobre 1919

Questa mattina sono terminati gli esami di licenza della 2.a sessione che sono riusciti benissimo. Tutti gli alunni interni sì del ginnasio che del tecnico sono stati licenziati. Il R.o Commissario ( Prof. Italo Arnaldi ) è rimasto soddisfattissimo.

28 Ottobre 1919

Quest’oggi da Somasca è giunto in questa casa mandatovi dall’obbedienza Fr. Luigi Alberio.




2 Novembre 1919


Oltre le consuete devozioni in cappella, anche quest’anno tutto il Collegio ha effettuato il mesto pellegrinaggio al Camposanto, visitando le tombe e sostando poi nell’attigua chiesetta, dove il P. Rettore ha recitato con li alunni le preci di rito. La sera poi vi è stata in cappella una funzione di requie col Sacramento esposto, canto del Miserere e del Tantum ergo.

6 Novembre 1919


Questa sera ci è giunta la dolorosa notizia della morte avvenuta in Como del nostro Padre Jean Pierre Brellaz. Si è subito recitato l’ufficio dei defunti. Da domani s’inizierà l’applicazione dellae messe in suffragio secondo le prescrizioni della regola.

8 Novembre 1919


Questa sera si è celebrata in Collegio la inaugurazione dell’Anno Scolastico con solenne funzione religiosa. Il P. Rettore ha rivolto ai giovani brevi parole intrecciando il significato della cerimonia con la data commemorativa del Transito del nostro Santo Fondatore. Li ha perciò invitati a invocare l’assistenza dello Spirito Santo e insieme la protezione di S. Girolamo. Qindi dopo la breve preghiera del Santo si è cantato il Veni Creator ed è stata impartita la benedizione.

15 Novembre 1919


Questa mattina è partito per Roma in causa delle elezioni il P. Rettore.


Da como è venuto il P. D. Nicola Salvatore; da Pescia il Fr. Tozzi

17 Novembre 1919


Questa sera ha fatto ritorno da Roma il P. Rettore ed è ripartito per Pescia il Fr. Tozzi. Il giorno seguente ripartì per Como il P. Savatore.

24 Novembre 1919


Essendo scoppiata in Collegio la malattia – sebbene in forma benigna – del morbillo, si iniziano collettive preghiere in cappella al nostro Santo. Oltre cinque o sei casi di morbillo, si verifica il caso di una broco-polmonite doppia nel convittore Serrino Micheli.

28 Novembre 1919


Questa sera principia in cappella la novena alla Vergine Immacolata.

2 Dicembre 1919


Questa mattina è tornato da Genova il P. D. Alfredo Pusino, il quale ha conseguito presso quella R.università la laurea in matematica.

3 Dicembre 1919


Questa mattina è giunto tra noi il M. R. P. D. Carmine Gioia, nostro Provinciale, per concludere circa la villa e il Collegio.

8 Dicembre 1919


Nella cappella parata a festa quest’oggi s’è svolta con solennitàla festa della Concezione. Il M. R. P. Provinciale ha celebrato la messa della comunione generale rivolgendo loro ispirate parole, piene di santa unzione. La sera, lo stesso P. Provinciale ha detto il panegirico della Vergine intrecciandovi bellamente il ricordo del Transito del nostro Santo, di cui oggi ricorre la commemorazione. Ha fatto seguito poi la benedizione col Venerabile e dinfine il bacio della reliquia. La Schola cantorum  del Collegio diretta dal Maestro Carraio ha cantato il Tota pulchra di leoncini, il Tantum ergo di Perosi, la canzone Tu sei la madre amabile del Moriconi.

9 Dicembre 1919


Questa notte, chiamato per telegramma del rev.mo P. Generale, è partito per Roma il P. Provinciale.

23 Dicembre 1919


Questa mattina sono partiti molti convittori per passare il S. Natale in famiglia. In Collegio ne sono rimasti 17.

31 Dicembre 1919


Questa sera, esposto il Venerabile, si è cantato il Te eum in ringraziamento al Signore dei benefici largitici durante l’anno, specialmente dei più recenti ( guarigione del Micheli, cessazione del morbillo ). Il P. Rettore ha poi impartito la solenne benedizione.

ANNO DOMINI 1920

1° Gennaio 1920


Questa sera in cappella si è cantato il Veni Creator e si è data la benedizione.

6 Gennaio 1920


Questa sera dopo la solenne benedizione, preceduta da un fervorino detto da Mons. Falci-Pulignani, c’è stato in teatro divertimento cinematografico.

8 Gennaio 1920

Il P. Rettore ha tratteggiato il 1.o perodo della vita del Santo fino alla sua prigionia. Dopo la benedizione con la reliquia si è cantato in coro la prima volta l’inno italiano Ha l’orfano un Padre etc.

8 Febbraio 1920

Preceduta da una devota novena si è celebrata quest’oggi la festa del nostro Santo. La mattina alla comunione generale il P. Rettore ha tenuto un fervorino ai giovani, intrecciando il commento al Vangelo del giorno il ricordo delle virtù e della mirabile protezione di S. Girolamo. La sera vi è stata funzione solenne impartita dal Rev.mo Priore di S. Lorenzo Vicario Foraneo di Spello. La cappella cantorum del Collegio ha cantato in puro stile liturgico l’inno del Santo, il Tantum ergo e durante il bacio della reliquia la canzone Ha l’orfano un padre …

10 Febraio 1920


Colpito da meningite basilare è volato al cielo questa sera alle ore 23 il giovanetto dodicenne Manlio Capuani di Leprignano. Era venuto in Collegio lo scorso novembre. Di carattere quieto e serio si era accattivato presto la stima e l’affetto di tutti anche per la condizione sua di orfano essendogli morta la mamma l’anno precedente. S’infermò il 26 gennaio e non parve di malattia grave. Ma la sera del 7 si manifestarono i primi sintomi della meningite. Essendovi dubbio sul carattere della malattia i medici chiamati a consulto consigliarono il Rettore, per precauzione igienica, a curarne il trasporto dall’Infermeria del Collegio a una cameretta dell’attiguo Ospedale. Il che fu fatto. E ivi morì, ricevuti in piena coscienza i santi sacramenti. Fu trasportato poi prima nella cappella del Collegio ove gli fu celebrata una messa funebre con esequie in canto ( La mattina alla messa della comunità i suoi compagni a vevano fatta la comunione in suffragio ); poi al cimitero con intervento del Commissario Prefettizio, di tutto il Collegio col Corpo Insegnante e di numeroso popolo. Fu inumato in un loculo acquistato dalla famiglia.

NB.
Quest’anno e per la sventura del povero Capuani e per altre malattie infestanti il Collegio non si tennero i soliti divertimenti carnevaleschi.

19 Febbraio 1920


Quest’oggi alle ore 15.30 è spirato Fr. Zaccaria Roccatani dopo non lunga malattia di bronco-pneumonite he non potè risolvere in causa dell’età e della debolezza del cuore. Aveva 84 anni, essendo nato ad Ascoli Piceno il 21 novembre 1836. A 44 anni entrò in religione e dopo breve tempo trascorso a Roma fu destinato a questo Collegio dove rimese sempre per quasi 34 anni. Quivi fece la sua professione semplice bel 2 maggio 1886 e la sua professione solenne nell’8 novembre 1896. Attese dapprima all’ufficio di Istitutore, poi a quello di Sorvegliante pei corridoi: e a tutti gli incarichi che ebbe, anche umili, egli portò uguale spirito di ubbidienza, di zelo e di scrupolosa attenzione. Aveva anche facile e pronta vena di novellare e di tale attitudine si giovava ad intrattenere i giovani convalescenti o nell’infermeria o quando li conduceva separatamente dagli altri a passeggio: di che i giovani provavano molto diletto e gliene erano gratissimi. Ond’è che non di raro molti ex-convittori tornando a visitare il Collegio amavano di ritorvarvi il buon Zaccaria che era come un ricordo felice degli anni che essi avevano quivi trascorsi.


Sempr arzillo, vegeto e robusto neppure malato, faceva presagire una prossima fine, quantunque dichiarasse sempre di essere pronto alla chiamata del Signore, che egli ricevette in viatico con molta compunzione due giorni prima di morire. 


La sua salma, secondo le prescrizioni delle regole, lavata dai Confratelli e rivestita dell’abito religioso, fu portata in cappella la sera del 20. Il 21 a mattina il P. rettore cantò la messa di requiem; e nel pmeriggio fu trasportata al cimitero con accompagnamento del Collegio, dei domestici e di molto popolo. Anche il Commissario Prefettizio si era fatto rappresentare. Al cimitero parlarono di lui il Priore di S. Lorenzo D. bernardo Angelici e il Prof. Orzi fra la generale commozione. Fu sepolto in un loculo accanto quasi al giovanettoCapuani che lo aveva di poco preceduto nella tomba.

24 Febbraio 1920


Si registrano in questo giorno le grazie segnalate ottenute per intercessione di S. Girolamo Emiliani ai giovanetti Fiumi Crispoldo, Benini Emilio Agostani Vincenzo, tutti e tre colpiti di pneu,,onite influenzale. Sia lode e gloria al nostro Santo, cui protestiamo indeclinabile riconoscenza. 

8 Marzo 1920


Questa sera si è fatta in cappella la solita Commemorazione del Transito di S. Girolamo. Il P. Rettore ha tenuto discorsetto di circostanza trattando l’episodio della liberazione prodigiosa dal carcere di Castelnuovo. La funzioncina è terminata col bacio della reliqioa e il canto della canzoncina, Ha l’orfano un Padre ….

19 Marzo 1920


Preceduta da un devoto triduo si è celebratoa in Collegio la festa di S. Giuseppe. Coincidendo questa festa con la ricorrenza dell’onomastico del Rettore, così si è svolta con maggiore solennità. La mattina alla messa della comunità celebrata dallo stesso P. Rettore, con accompagnamento di musica, s’accostarono alla SS. Comunione tutti i giovani. Vi fu poi passeggiata, venedo quindi dispensati dalla scuola gli alunni. Alle ore 11.1/2 raccolti nella sala di udienza i giovani presentarono i loro auguri e una magnifica pergamena, mentre il P. Ministro legeva un affettuoso indirizzo, cui rispose con poche ma sentite parole il festeggiato. 


La bella giornata finì con uno svariato divertimento la sera nel teatrino, in cui a proiezioni cinematografiche s’alternarono musica, canto e bei saggi di recitazione.

28, 29, 30 Marzo 1920


La sera del 28 e del 29 corr. il Can. De Sanctis di Foligno tenne in cappella discorso di circostanz ain preparazione al precetto pasquale, cui si accostarono la mattina del 30 tutti i componenti la famiglia degli allievi del Collegio coi loro Istitutori. 


I domestici poi coi membri della famiglia religiosa ricevettero la S. Pasqua la mattina del giovedì santo.

1° Aprile 1920


Questa mattina e nel pomeriggio quasi tutti i giovani sono partiti per le loro case per andare a passare la S. Pasqua in seno alle proprie famiglie. In Collegio ne sono rimasti appena una dozzina.

8 Aprile 1920


 Col rito consueto si è celebrata questa sera in cappella la mensile Commemorazione del Transito di S. Girolamo Emiliani. Il P. Rettore ha proseguito a tratteggiare la vita del Santo, parlando della vita nuova che inizia l’Eroe dopo la sua miracolosa liberazione dal carcere di Castelnuovo.

22 Aprile 1920


Quest’oggi è giunto tra noi il M. R. P. Provinciale.

23 Aprile 1920


Il M. R. P. Provinciale ci ha radunati questa sera nella sua camera e ha proposto con la piena approvazione dei Padri: 1°. La vendita dell’attuale cavallo e la compera di un altro più robusto; 2°. La cessione in affitto per un anno della colonia della villa; 3°. La trasmutazione degli uffici ai due laici: per cui Fr. Emilio assumerà la cucina e la dispensa, Fr. Luigi la cappella, la guardona e la cura della cantina. 


Il M. R. P. Provinciale ha insistito poi perché il P. Rettore fissasse un termine all’ez-prefetto D. Luigi Ciangola per il suo licenziamento già notificatogli.

29 Aprile 1920


Quest’oggi in luogo della meditazione tutti i religiosi hanno rinnovato i Santi Voti nelle mani del M. R. P. Provinciale, il quale ha tenuto discorso di circostanza.

2 Maggio 1920


Oggi festa solenne in Collegio. Istruiti dal P. Rettore, preparati con fervorosi spirituali esercizi dallo stesso P. Provinciale, ben 28 convittori si sono accostati la prima volta al Banchetto Eucaristico sotto la protezione della Vergine, di cui si iniziava il devoto mese mariano. Ecco i nomi a ricordo:

Cancellieri L. Napoletano G. Sportellini C. Bacchetti M. Bastianelli A Capitolo E Penta G Ducci W. Ducci S. Olivieri M. Ingoli G Zatti L. Casaccio G Berti Marini L. Berti Marini E. Bellini O. Tini Brunozzi V. Ciai D. Rossetti O. Monacelli P. Bonaca S Bonaca U. Tanti O. Luccioli F. Ungari C. Pepponi M. Ponti A. Filippi E. 


Cui si sono aggiunti i seguenti esterni:


Dervitzky Aless. Dervitzky Ant. Travelloni A Dini A. Barboni E. Draoli Alcise 


Funzionò S. Ecc.za il vescovo di Foligno, che tenne un commovente fervorino. Molte famigli intervennero. Dopo la Messa si tenne la cresima. Poi i festeggiati col Vescovo e coi parenti passarono nella sala del disegno, preparata convenientemente per la colazione. 


La sera dette la benedizione lo stesso monsignore. Sia alla funzione del mattino che a quella del pomeriggio vi fu msica e canto diretto dal Maestro Carraio. La giornata finì con una bella produzione scenica ( Il Don Desiderio ) e un Vaudeville ( Mosca cieca ).

8 Maggio 1920


Anche questo mese si è fatta la commemorazione del Transito del nostro Santo, innestando la funzioncina a quella sera del mese mariano. Tenne un adatto e fervido discorso il M. R. P. Provinciale.

30 Maggio 1920


Oggi si è chiuso devotamente il mese mariano. La mattina tutti i giovani si sono accostati ai SS. Sacramenti: la sera il M. R. P. Provinciale ha tenuto fervoroso discorso di circostanza e poi è stata data la benedizione con accompagnamento della schola cantorum del Collegio.

31 Maggio 1920


Stasera il M. R. P. Rettore ha radunato i religiosi in cappella, rivolgendo loro brevi parole sulla devozione al SS.mo Sacramento in preparazione della solennità del Corpus Domini. Successivamente si è fatta l’accusa della colpa.

2 Giugno 1920


Questa sera il M. R. P. Provinciale è partito per Roma.

8 Giugno 1920


Anche questo mese si è celebrata la commmemorazione del Transito di S. Girolamo. Il P. Rettore tenne un discorso in cui trattò dell’opera del Santo come Padre degli Orfani. Si cantò la prima volta l’inno volgare musicato dal M.o Refice di Roma.

11 Giugno 1920


Quest’oggi alle ore 2 pom.ne il P. Rettore ha convocati i Padri a Capitolo, per eleggere secondo l’avviso ricevuto dal M. R. P. Provinciale, il Procuratore che dovrà portare il nostro voto al Capitolo Provinciale che si terrà il 15 corr. a Como per la elezione del Socio. E’ risultato eletto nostro Procuratore il P. Francesco Cerbara. Dopo ciò, discusse altre cose della famiglia il Capitolo si è sciolto con le preci di rito.

21 Giugno 1920


Devotamente, ma senza alcuna pompa extra chiesastica in causa degli esami imminenti, si è celebrata in Collegio la festa del Ptrono della gioventù studiosa con la comunione degli alunni alla messa della comunità e la benedizione solenne impartita dal p. Rettore la sera.

25 Giugno 1920


Questa sera, ultimo venerdì del mese, si è chiuso il pio esercizio, solito a farsi ogni venerdì, in ossequio al S. Cuore di Gesù, con la formula di consacrazione della famiglia, li litanie proprie, la S. benedizione e il canto della giaculatoria, Dolce Cuor del mio Gesù, fa ch’io t’ami sempre più, del M.o Moriconi.

5 Luglio 1920


Quest’oggi il P. Ministro è partito per Como, Procuratore di questa famiglia nella elezione del Socio per la Provincia Lombardo-Veneta.

8 Luglio 1920


Anche questa sera, benché sfollato il Collegio, si è ugualmente tenuta la Commemorazione mensile del Transito del nostro Santo. Il P. Rettore ha parlato dell’opera umanitaria in senso eminentemente pratico e cristiano svolto da S. Girolamo nel popolo specialmente degli agricoltori, prendenodmotivo dalle agitazioni di questi giorni. Dopo la benedizione della reliquia si è cantata la devota canzoncina e gli alunni hanno baciata la S. Reliquia.

9 Luglio 1920


Questa sera nell’ora della meditazione il P. Rettore ha raccolto i religiosi in cappella, e dopo aver letta la lettera circolare del Rev.mo P. Generale con cui si indice il Capitolo Generale per la 1.a domenica di settembre, ha dato altresì lettura delle Costituzioni per ciò che riguarda le preci e gli esercizi di pietà prescritti in circostanza così importante: aggiungendo una breve esortazione in proposito. E’ seguita poi l’accusa della colpa.

10 Luglio 1920


Quest’oggi è tornato da Como il P. D. Francesco cerbara.

20 Luglio 1920


Se non con altrettanta pompa come si suole festeggiare in febbraio, con non minore devozione si è celebrata in Collegio anche questa festiva ricorrenza del nostro Santo fondatore. Tutti i giovani presenti in Collegio si sono accostati alla SS.ma Comunione durante la messa della comunità. La sera poi il Rev.mo P. Priore di S. Lorenzo ha impartito la sacramentale benedizione con canto in musica dell’inno, del Tantum ergo e della devota canzone, Ha l’orfano un padre, del M.o Refice, durante la quale vi fu il bacio della S. Reliquia e la distribuzione delle immagini.

21 Luglio 1920


Quest’oggi è venuto tra noi il P. D. Nicola Di Bari Rettore dell’Ospizio degli Orfani di Roma. Si è trattenuto sino al 23 corr.

26 Luglio 1920


Quest’oggi sono giunti in Collegio il M. R. P. Provinciale D. Cramine Gioia e insieme con lui i Padri Cortelezzi D. Ermenegildo e De Angelis Tommaso.

NB. Nel periodo di tempo dal 21 luglio al 31 luglio si sono avuti gli Esami di licenza ginnasiale e tecnica che hanno dato un esito abbastanza soddisfacente, come abbastanza buono fu quello dei precedenti esami di promozione in tutte le classi. Quest’anno abbiamo avuto come Commissario per le licenze il Prof. Torello Fanciullacci, Ordinario dilettere latine e greche nel R.o liceo di Perugia. Noterò pure che quest’anno con si è permesso ai convittori di restar in convitto durante l’intiero mese di Agosto.

30 Luglio 1920


Questa mattina il P. Cortelezzi ha fatto ritorno a Roma.

1° Agosto 1920


Quest’oggi il M. R. P. Provinciale ha stretto contratto d’affitto della colonia della villa per 9 anni, colla corrisposta somma di £ 2750 pagabili a semestri anticipati col Sig. Boffi Alessandro. Garante del contratto: Sig. Angelici Esposito.

6 Agosto 1920


Qusta mattina, chiamato dal Rev.mo P. Generale, è andato a Roma il nostro Fr. Emilio Verona.

7 Agosto 1920


Questa mattina è partito per Genova il P. Rettore per assistere alla ordinazione del suo fratello P. D. Luigi Landini, attualmente Ministro nel nostro Collegio di Nervi.

13 Agosto 1920


Questa sera è tornato da Nervi il P. Rettore.

14 Agosto 1920


Questa mattina ha fatto ritorno a Roma il P. T. De Angelis.

26 Agosto 1920


Chiamato telegraficamente dal Rev.mo P. Generale è partito il P. Pusino per recarsi a Roma a S. Girolamo della Carità.

1° Settembre 1920


Quest’oggi è giunto in questo Collegio proveniente da Milano il Fr. G. Scanziani.

4 Settembre 1920


Alle ore 11 del mattino, accompagnato sino a Foligno dal P. Rettore e dal P. Ministro, è partito per Roma il M. R. P. Provinciale per recarsi al Capitolo Generale.

5 Settembre 1920


Sono giunti oggi in questo Collegio il P. Salvatore Nicola e Fratel Enrico Angelici: l’uno da Roma, l’altro da Genova.

6 Settembre 1920


Quest’oggi ci è pervenuta la fausta notizia della conferma a nostro Superiore Generale del Rev.mo P. Prof. D. Giovanni Muzzitelli.

7 Settembre 1920


Questa sera ci è stato comunicato il lieto annunzio che il M. R. P. Carmine Gioia è stato confermato Provinciale della Lombardia, cui appartiene questo Collegio.

23 Settembre 1920


Questa notte è giunto da Roma il P. Carmine Gioia nostro Provinciale.

25 Settembre 1920


Coll’obbedienza del P. Provinciale questa mattina è partito Fr. Luigi Alberio per Velletri a disposizione di quel M. R. P. Superiore.

29 Settembre 1920


Quest’oggi è tornato da Roma il R. P. Alfredo Pusino.


Questa mattina, accompagnato dal P. Rettore, è ripartito per Roma il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia.



P. D. G. Landini


D’intesa col P. provinciale, il P. rettore ha convocato nella sua camera questa mattina i Padri Cerbara, e Pusino e ha fatto la consegna del danaro, dei titoli e oggetti di valore esistenti nella cassa della casa. Verificati i registri dei conti che si sono trovati in perfetta regola, si è trovato in denaro contante la somma di £ 11188,17.


I Padri hanno constatato che gli incartamenti relativi all’ammissione dei nuovi alunni e dei nuovi Prefetti e a tutto quello che si riferisce all’andamento dell’imminente anno era completamente ben predisposto.


P. Pusino


P. Francesco Cerbara


Nella stesa convocazione si è stabilito, considerato il pro ed il contro, di comprare un cavallo la cui spesa non superi le £ tremila cinquecento. Se n’è dato l’incarico al Signor Lolli, papà di due nostri convittori. Si fissa la retta per il mese di settembre in £ 130.

30 Settembre 1920


Il P. Landini, nominato dal Capitolo Generale Prevosto di Somasca, lasciò il Collegio per recarsi alla sua nuova destinazione. Accompagnato da Fratel Scanziani. Entrambi passano per la Liguria a salutare i loro rispettivi fratelli.

11-18 Ottobre 1920


Dal giorno 11 al 18 di ottobre si svolsero gli esami di riparazione per le scuole ginnasiali e tecniche.

12 Ottobre 1920


Quest’oggi è arrivato il M. R. P. Francesco Salvatore, proveniente da Como, destinato a nuovo Rettore in questa casa.

14 Ottobre 1920


E’ arivato il Sacerdote D. Angelo Redaelli di Milano, mandato dal P. Provinciale per fare da Direttore Spirituale in questo Collegio. Egli aspira al nostro abito. Speriamo che il Signore lo aiuti nel suo compito così delicato e necessario.

16 Ottobre 1920


Il P. Rettore si è recato questa mattina a Perugia per presentarsi al R.o Provveditore  e ossequiarlo. Ritornò la sera stessa.

18-24 Ottobre 1920


Dal giorno 18 al 24 si sono svoltigli esami di licenza ginnasiale e tecnica con risultati assai soddisfacenti.

26 Ottobre 1920


Oggi sono cominciate le lezioni pel nuovo anno scolastico, ritardate a causa degli esami di licenza che sono terminati tardi.

28 Ottobre 1920


Il P. Cerbara si è recato per alcuni giorni in famiglia per sollevarsi delle fatiche dell’anno.

29 Ottobre 1920


Il giorno 29 il P. Rettore ha convocato i Padri del Collegio per presentare la sua nomina e per procedere alle elezioni degli uffici. Il P. Pusino lesse la lettera di nomina presentata dal P. Rettore, indi si procedette alla nomina del Procuratore: Risultò eletto il P. Francesco Cerbara. A Cancelliere fu eletto il P. Pusino. Non si venne alla nomina del Vicerettore perché a tale carica è stato nominato dal Definitorio il P. Cerbara. Dopo alcuni avvertimenti riguardanti la regolare osservanza, la meditazione fissata alle 19..15 e l’andamento generale del Collegio, il Capitolo fu chiuso con le precidi rito.

1° Novembre 1920


Questa sera in cappella è stata celebrata solennemente l’inaugurazione del nuovo anno scolastico. Il P. Rettore disse brevi e toccanti aprole animando i giovani nella bontà e nello studio. Poi si è cantato il Veni Creator ed è stata impartita la benedizione dal P. Rettore medesimo.

16 Novembre 1920


Il P. Rettore si è recato a Spoleto per conferire con Mons. Pacifici a proposito delle Suore istituite dal Can. Bonilli da mettersi nella nostra cucina e in infermeria.

1° Dicembre 1920


Il p. Rettore si è recato nuovamente a Spoleto per concretare le pratiche intorno alla venuta delle Suore con il Can. Bonilli. Si stabilì di dare alle quattro Suore  assegnate al Collegio £ 50 mensili a ciascuna e di concorrere nelle spese di bucato. 


La venuta delle Suore sarà alquanto ritardata non potendosi iniziare i lavori di separazione perché nell’infermeria c’è un malato grave.

3 Dicembre 1920


Oggi abbiamo celebrato l’onomastico del nostro P. Rettore. Alla mattina celebrò la S. Messa il P. rettore che distribuì la S. Comunione a tutti gli alunni. Alle ore undici, in sala, furono presentati fli auguri. Disse sentite parole il P. Ministro a nome di tutti. Gli rispose il P. rettore ringraziando ed esortando tutti alla bontà e all’adempimento del proprio dovere.


Per l’occasione è stato stampato un numero speciale del Giornalino del Collegio, a cui concorsero Professori ed alunni.


Alla sera ci fu benedizione solenne impartita dal P. Rettore. Dopo cena ci fu un riuscitissimo trattenimento teatrale, cominciato col canto dell’inno del Collegio. Intervennero moltissimi signori e signore di Spello che rimasero pienamente soddisfa

8 Dicembre 1920


Oggi, abbiamo celebrato con solennità la festa dell’Immcolata. Alla mattina Messa celebrata dal p. rettore e comunione generale. Alla sera D. Angelo Redaelli, Direttore spirituale, tenne un discorso sulla festa corrente che piacque assai. Quindi fu impartita la benedizione . Tanto la mattina quanto la sera cantarono alcuni ragazzi istruiti dal Meastro Carraio.

18 Dicembre 1920


La sera ci fu una rappresentazione che a dire il vero non andò tanto bene. Si fece a casa del Priore di S. Lorenzo.

24 Dicembre 1920


Oggi sono venuti da Como il P. provinciale ed il P. Bartolomeo Segalla, i quali passeranno con noi le vacanze natalizie.

30 Dicembre 1920


Oggi il convittore Marinelli Antonio, che era malato dal 14 novembre di febbre tifoide, è partito in automobile per Parello di Fossato di Vico, suo paese, accompagnato dai suoi genitori. Il ragazzo sta molto meglio, ma dovrà fare una lunga convalescenza perché la malattia è stata grave e si deve all’intercessione di S. Girolamo nostro, al quale abbiamo fatto un triduo, se la malattia si risolta felicemente.

31 Dicembre 1920


Questa sera si è cantato coi pochi ragazzi rimasti in Collegio il Te Deum in ringraziamento al Signore delle grazie e benedizioni elargiteci durante l’anno che oggi termina.

ANNO DOMINI 1921

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1921

P. Francesco Salvatore Rettore Direttore del ginn. e Prof. di 3.a ginn.

P. Francesco Cerbara Vicerettore procuratore e Ministro o Censore

P. Alfredo Pusino Cancelliere Direttore delle scuole tecn. Prof. di mat. Nei due istituti.

Fr. Enrico Angelucci Dispensiere e sagrestano

1° Gennaio 1921


In chiesa s’è cantato il Veni Creator e poi s’è data la benedizione.

5 Gennaio 1921


Il P. Segalla è partito per Firenze e poi per la Lombardia.


Questa sera con rogito del notaio Agostino Salmareggi s’è stipulato u contratto d’affitto della nostra villa a mezzadria per un triennio col contadino Enrico Monini. L’originale dell’atto è stato mandato al Rev.mo P. Generale per approvazione e poi al P. Giovanni Zonta, Procuratore della Società An. Francesco Soave e rappresentante per l’Italia, e poi è stato messo in archivio.

6 Gennaio 1921


Durante la S. Messa celebrata dal M. R. P. Provinciale questi ha tenuto ai nostri convittori un caloroso discorso sulla presenza reale di N. S. G. C. e distribuita poi ad essi la Comunione.


Nel pomeriggio poi è partito per Como.

19 Gennaio 1921


Giuseppe Franceschini manda una citazione al P. Rettore a proposito di una apertura praticata a pianterreno per ordine del P. Provinciale tra la sua casa ed il Collegio, affine di farvi passare le Suore che dovranno venire fra giorni.

31 Gennaio 1921


Oggi, previe intese, sono entrate in Collegio 4 Suore dell’istituto della S. Famiglia, fondate in Spoleto dal Sac. Mons. Bonilli. Esse disimpegneranno il servizio di cucina, cantina ed infermeria; dormono nella pate superiore della casa Franceschini e vi accedono dalla cucina per la cantina e per lìapertura praticata a pianterreno ( vedi giorno 19 corr. ). Fra il Collegio e la Superiora Generale delle Suore è stata stipulata e firmata la seguente convenzione:

“ L’Amministrazione del Collegio Rosi di Spello, diretto dai PP. Somaschi, ha stabilito di chiamare le Suore della S. Famiglia dell’istituto Nazzareno di Spoleto in numero di quattro.

1°. Dette Suore verranno adibite nel prestar l’opera loro, 3 in cucina, e una per l’infermeria e nella sorvegliana della cantina. 

2°. L?Amministrazione si obbliga a mantenere un uomo in cucina per lavare i piatti e per qualche faccenda materiale secondo il bisogno.

3°. Le Suore dipenderanno direttamente dall’Amministrazione per quanto riguarda il disimpegno degli uffici.

4°. Per quanta riguarda il loro regolamento le Suore dipenderanno esclusivamente dalla Superiora Generale dell’istituto. L’Amministrazione però avrà facoltà di domandare il cambiamento delle Suore quando lo creda utile al buon esito dei servigi loro affidati. Nel caso poi che la Superiora Generale intendesse sostituire qualcuna delle Suorem l’Amministrazione non potrà rifiutare il consenso.

5°. Le Suore dovranno essere provvedute dall’Amministrazione del completo mantenimento del vitto, conveniente alloggio, da potersi chiudere a chiave, provvisto e mantenuto di mobilio e biancheria locale.

6°. Godranno le Suore di un assegno mensile di £ 50 ciascuna, pagabili ogni tre mesi.

7°. Le Suore per la parte spirituale saranno libere di attendere alle loro pratiche di pietà, senza però decapito dei loro uffici.

8°. Qualora una delle parti per gravi giustificazioni e rilevanti motivi credesse indispensabile venire lla rescissione del contratto, ne darà regolare avviso all’altra, almeno 6 mesi avanti la definitiva rinuncia all’impegno assunto “


Firmato: P. Francesco Salvatore dei Padri Somaschi Rettore


Firmato: Suor Maria Nitti Superiora

Spello 2 Febbraio 1921

2 Febbraio 1921


Festa solenne del nostro Santo Fondatore. Ore 7.30 Messa del P. rettore con comunione generale degli alunni; ore 18.15 panegirico e benedizione solenne impartita dal P. Rettore; ore 20 ….

13 Maggio 1921


Il P. rettore si reca a Como per le elezioni generali politiche e tornò il 18 a sera.

27 Maggio 1921


Stasera la compagnia Lorati diede nel nostro teatro una rappresentazione marionettistica dal titolo, Amleto.

21 Giugno 1921


Un altrodivertimento oggi hanno avuto i convittori: una rappresentazione cinematografica riguardante un episodio dell’occupazione del Belgio da parte dei Tedeschi e una farsa brillantissima, Alida.

25 Luglio 1921


Quest’oggi sono terminate le operazioni degli esami di licenza ginnasiale e tecnica. Ha assistito agli esami il R. Commissario Prof. Dott. Vincenzo Gasparini Preside del R. liceo ginnasio di Rieti, il quale si è mostrato soddisfatto dell’andamento delle scuole. I risultati sono stati soddisfacenti, come pure sono stati gli altri di promozione.

15 Agosto 1921


Oggi 15 Agosto ricorre il XXV anniversario della 1.a Messa del nostro P. Rettore, Francesco Salvatore. La fausta ricorrenza, per quanotil Collegio sia vuoto di convittori, pure si è celebrata con la maggiore solennità nella nostra chiesa del Collegio. La mattina alle 7.30 il P. rettore celebrò la messa giubilare con accompagnamento di harmonium, di violino e violoncello. Con lodevole pensiero gli alunni e le alunne esterne della scuola tecnica vollero ricevere dalle mani del festeggiato la S. Comunione. Di poi vi fu l’offerta dei doni. 


Al banchetto tenutosi in teatro parteciparono i Rev.mi Parroci di Spello, i medici, i Professori presenti a Spello e il rev.mo Mons. Angelo Fongoli che brindò poi e mandò un saluto per tutti al P. Rettore per le sue nozze d’argento sacerdotali. Mancava lal mensa il P. Francesco Cerbara che per una caduta fatta nel giugno scorso si è fatto assai male al ginocchio sinistro e lo si è dovuto ingessare. Questo fu l’unico motivo di dolore in tanta letizia.


Nel pomeriggio vennero a salutare il P. Rettore e a fare rallegramenti ed auguri il Sindaco di Spello Avv. Domenico Bocci ed il Cav. Avv. Salterini da Perugia ed altri amici.


Quello che ha commosso l’animo del P. rettore in particolar modo è il fatto che la sera venne in Collegio il Concerto comunale a suonare in onore del festeggiato ed anche la parte che la cittadinanza ha preso alla festa. Infatti un Comitato di cittadini si è costituito per organizzare una festa in onore del rettore e la sera nel gran cortile della chiesa di S. Lorenzo vi fu un’accademia musico-letteraria alla qale presero parte numerosissimi cittadini, una vera folla e i più cospicui signori di Spello e le signore intervennero.


Il Priore di S. Lorenzo parlò della festa del rettore a cui porse il saluto e l’augurio di Spello, ricordò l’opere dei Padri Somaschi a Spello, facendo voti che essi permangano a lungo qui per diffondere il sapere ed educare la gioventù: rispose il Rettore ringraziando.


E qui si nota che fra il Municipio ed i Somaschi si è in massima uniti ad un accordo per la convenzione da durare tre anni; e a questo scopo nel mese di luglio vnne qui a trattare col Municipio il P.Pasquale L. Zambarelli.

10 Settembre 1921


Stasera è venuto da Roma il P. Provinciale di ritorno dal Definitorio, tenutosi a Roma.


P. Francesco Salvatore

11 Settembre 1921


Il P. Provinciale oggi raduna il Capitolo Collegiale per le seguenti disposizioni: 

1°. Comunica la nomina a Rettore del Collegio il P. Francesco Cerbara; a Ministro il P. Giuseppe Bolis, a Vicerettore, Direttore e Insegnante nel ginnasio inferiore il P. Amedeo Jossa, essendo già, per quest’anno occupate le cattedre del ginnasio superiore. 

2°. Raccomanda caldamente la clausura delle Suore addette al servizio della cucina e dell’infermeria. Vieta che le Suore entrino nella cappella del Collegio per ascoltare la S. Messa e stabilisce che un padre del Collegio, all’ora indicata dalle medesime suore, celebri nella chiesa di S. Lorenzo.

3°. Raccomanda la lettura in refettorio dei religiosi , giusta il prescritto del Definitorio.

4°. Raccomanda il Capitolo Collegiale, con l’accusa della colpa ogni principio di mese, nel quale Capitolo il Rettore presenterà il libro dell’amministrazione per la revisione.

5°. Stabilisce che le chiavi della cassaforte siano tenute dal rettore, dal p. Vicerettore e dal P. Pusino.

6°. La lettura delle Costituzioni e dei Decreti del Capitolo Generale si faccia tutti i venerdì.


Il Preposito Provinciale


P. Carmine Gioia CRS

Decreti del Ven. Definitorio tenutosi in Roma nel settembre, riguardanti la custodia e l’amministrazione delle Casse appartenenti alle nostre famiglie religiose.

1)

Ogni nostra casa che abbia capitali oppure oggetti di valore da custodire avrà una cassaforte di formamoderna. Essa dovrà essere collocata in una camera sicura, non abitata,inabitabile. Sarà munita di due o anche tre chiavi a parere del P. generale, ed i custodi delle chiavi da designarsi dai Superiori provinciali, rilasceranno una dichiarazione legale cheli vincoli per tutte le somme depositate nella cassa, tanto civilmente che ecclesiasticamente, verso la famiglia religiosa. Nel caso che o per la morte o per trasloco, sidebba sostituire alcuno dei suddetti custodi delle chiavi, si dovrà fare regolare consegna al nuovo designato ( Ognuno terrà due o tre chiavi )

2)

La cassa non potrà aprirsi che alla presenza dei custodi delle chiavi, né potranno in ciò farsi rappresentare da altrui senza licenza del P. Provinciale, e sempre sotto la loro responsabilità.

3)

Dei titoli di rendita, somme ed oggetti di valore depositati nella cassa, sia redatto un elenco da firmarsi dai custodi delle chiavi e da custodirsi dentro la cassa stessa.

4)

Sotto pena di scomunica da incorrersi ipso facto e riservata al P. generale, è vietato a tutti i Superiori e sudditi, ai Capitolo locali e Provinciali di dare a mutuo, investire in beni stabili o in nuove fabbriche i capitali appartenenti alla famiglia o Provincia, senza autorizzazione del Capitolo o Definitorio Generale.


Nei più urgenti e nei limiti di un vero bisogno il Preposito Generale col Consiglio del Vicario Generale e Procuratore Generale, potrà permettere qualche nuova fabbrica o acquisto di stabili. Rimarrà però sempre vietato, sotto la medesima pena di scomunica permutare in titoli diversi o altrimenti investire somme fiduciariamente affidate nelle nostre case per la celebrazione di Messe, anniversari o altro scopo pio.


Le presenti norme verranno comunicate dai Padri Provinciali e Superiori delle case che le faranno inserire nel libro degli Atti e ne cureranno l’esatta osservanza.


NB. Un’istruzione di Pio X, in data 30 luglio 1909 ordina che i contravventoridelle disposizioni qui sopra riportate incorano ipso facto la pena alienatoribus bonorum ecclesiaticorum inflictis.


Spello 11 settembre 1921

ANNO DOMINI 1922

Famiglia religiosa

P. Francesco Cerbara rettore e Procuratore

P. Amedeo Jossa Vicerettore Direttore del ginn. Insegn. 2.a ginn.

P. Alfredo Pusino Direttore delle tecn. Insegn. di mat.

P. Giuseppe Bolis Censore e Catechista Attuario

Ottobre 1921

Terminano gli esami di riparazione per le licenze ginnasiale e tecnica, presiedute dallo stessoCommissario della sessione di luglio, Prof. Vincenzo Gasparini. I Professori nella villa del Collegio offrono al Commissario un pranzo d’addio.

25 Ottobre 1921

S’iniziano le lezioni, ritardate per i lavori nelle aule scolastiche, fatti a spese del Municipio.

26 Ottobre 1921


Arriva il P. Amedeo Jossa che assume l’ufficio della direzione del ginnasio.

29 Ottobre 1921


Il P. Rettore si reca a Roma, chiamato dal Rev.mo P. Generale, per definire la sistemazione del personale della casa

30 Ottobre 1921


Parte il M. R. P. Salvatore, stabilito dall’obbedienza alla direzione del rinomato nostro Istituto degli Orfani in S. Maria in Aquiro di Roma.

2 Novembre 1921


Tutta la comunità visita il cimitero locale per suffragare i defunti e più particolarmente i religiosi e gli alunni che appartengono a questo Collegio.

8 Novembre 1921


Per incominciare ufficialmente l’anno scolastico con la benedizione di Dio i convittori si accostano alla santa Comunione. Nel pomeriggio il rev.mo Mons. Fongoli con un fervoroso discorso illustra le parole del salmo, bonitatem scientiam et disciplinam doce me, ponendo sotto la protezione della SS.ma Vergine e di S. Girolamo Superiori ed alunni. Si cantò il Veni Creator e chiuse la devotafunzione il bacio della reliquia di S. Girolamo eil canto dell’inno, Ha l’orfano un Padre …

9 Novembre 1921


I Padri si radunano nella camera del Rettore per chiudere nella cassaforte il denaro delle rette in corso. Ciascuno dei Padri prende in custodia una delle tre chiavi della cassa forte. Si stabilisce di depositare, a renderle fruttifere lire diecimila in un libretto a risparmio, del banco di Roma. Si fissa il 15 di ogni mese per il Capitolo Collegiale e – questo festivo – il giorno successivo.

10 Novembre 1921


Il P. Jossa va a Perugia per presenziare la riunione dei Capi Istituto, in seguito ad invito del R.o provveditore agli Studi.

11 Novembre 1921


Viene il P. Salvatore Francesco con l’incarico del rev.mo P. generale di definire la convenzione col Municipio.

14 Novembre 1921


Arriva il P. Giusppe Bolis mandato dall’bbedienza in questa casa ed assum el’ufficio di Censore.

23 Novembre 1921


Gli alunni con i Superiori si recano per una passaggiata ginnastica a S. Bartolomeo accolti cordialmente da quegli ottimi Padri Minori. Intervennero i Sig.ri Professori Ambrosi, Poce, Gobbi, Carraro.

27 Novembre 1921


Il quartetto musicale dei Ciechi ( Alunni del nostro Istituto di S. Alessio in Roma ) nel teatrino del Collegio svolgono uno svariato e attraentissimo programma musicale.

NB.


Il giorno Quattro Novembre per la celebrazione del Milite Ignoto il Collegio prende parte al Corteo patriottico che muove da Borgo fino alla Piazza V. Emanuele. Nella stessa Piazza il P. Cerbara su un altare portatile celebrò la S. Messa alla presenza di quasi tutto il popolo di Spello. Tenne il discorso commemorativo il prof. Francesco Manzoli, R.o Ispettore scolastico. Gli alunni, che nella cerimonia, improntandola ad un profondo sentimento religioso, proseguirono fino al cimitero per rendere omaggio alla memoria del Ten.te Antonio Salmareggi, nostro ex-alunno, perito in seguito a malattia contratta al fronte.

8 Dicembre 1921


festa dell’Immacolata. Preceduta dalla novena si celebrò con solennità la festa della Madonna. Tutti i convittori devotamente s’accostarono ai SS.mi Sacramenti. Durante la Santa Messa alcuni Professori cantarono diversi mottetti. Nel pomeriggio dopo il passeggio in chiesa si fece la funzione in 3° commemorando il Transito di Sn Girolamo. 


Vi fu poi un bellissimo dramma nel teatro intitolato, Vittima. Tenne dietro una brillantissim afarsa. Traun atto e l’altro il Maestro Carraio accompagnò al pianoforte scielti pezzi cantati dal Sig. Brovvura.


In questo giorno non vi fu scuola.

19 Dicembre 1921


Oggi nella sala del nostro teatro alle ore quindici coll’intervento dei nostri giovani convittori, del corpo insegnante e di alcune rispettabili persone appositamente invitate, si celebrò il centenario dantesco. Prima d’incominciare la conferenza pronunciò appropriate parole il Padre rettore.


La dotta conferenza fu tenuta da Monsignor Falci Pulignani testè nominato con motu proprio di Sua Maestà il Re Commendatore della Corona d’Italia. Piacque assai e spesso il dotto conferenziere venne applaudito.

20 Dicembre 1921


Questa mattina è partito per Roma il Padre Francesco Salvatore.

23 Dicembre 1921


Il Padre Amedeo Jossa questa mattina si è recato a Roma per accompagnare i convittori i quali si recano presso le loro famiglie per passare le Sante feste natalizie. Fece ritorno il giorno due gennaio. Fu ospite a S. Girolamo della Carità.

31 Dicembre 1921


venne da velletri il Padre Vincenzo Cerbara, fratello del nostro Padre Rettore. Ripartì il giorno quattro gennaio.

ANNO DOMINI 1922

2 Gennaio 1922


Questa mattina ebbero principio regolarmente le scuole essendo tornti purtroppo non tutti come sarebbe stato loro dovere, i convittori.

8 Gennaio 1922


Commemorazione del transito di S. Girolamo Emiliani. Prima del passeggio, alle ore 15, essendo giorno di domenica, i convittori attentamente ascoltarono raccolti in cappella un breve fervorino recitato dal P. Bolis; si diede la benedizione e durante il bacio della reliquia si cantò l’inno italiano, Ha l’orfano un Padre etc.

23 Gennaio 1922


Oggi per la morte del compianto Sommo Pontefice benedetto XV° è stata concessa vacanza a tutte le scuole.

5 Febbraio 1922


Questa sera ci fu un’ora di adorazione davanti a gesù Sacramentato per ottenere dal Signore la completa guarigione del nostro Padre Generale; quest’ora venne intervallata da preghiere e da sacr cantici.

12 Febbraio 1922


Preceduta da una devota novena, si è celebrata quest’oggi la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani. La messa della comunione generale fu celebrata da Mons. Falci il quale tenne un fervorino; venne assistito dal P. Bolis.


Alla sera impartì la benedizione il Priore di S.ta Maria. Poi nel teatrino si rappresentò I Due sergenti e per farsa Il coro dei matti.

16 Febbraio 1922


Il P. Rettore oggi si è recato a Roma perconferire col Padre Rev.mo. fece ritorno il giorno dopo.

26 Febbraio 1922


Oggi abbiamo recitato l’ufficio in suffragio del nostro Chiericio Professo semplice Raffaele Suriano morto ad Andria sua patria dove si era recato per motivi di salute.


Per Carnevale i giovanirimasero in Collegio. Alla sera si rappresentò Il salotto, L’elisir d’amore.

27 Febbraio 1922


La 2.a sera vi fu il cinematografo.

28 Febbraio 1922


La 3.a sera fu ripetuto il dramma, I due sergenti, Lelisir d’amore, e la farsa, Un telegramma.

8 Marzo 1922


Commemorazione del Transito di S. Girolamo Emiliani. Questa sera prima della cena i convittori si raccolsero in cappella, attentamente ascoltarono un breve fervorino recitato dal P. Giuseppe Bolis; si diede la benedizione colla reliquia di S. Girolamo.


Una volta al mese i Padri di questo Collegio si raccolgono nella camera del P. Rettore ed accusano la colpa come è prescritto dalle nostre Sante Costituzioni.

10 Marzo 1922


Anche le nostre scuole in osservanza alle disposizioni del Ministro della Pubblica Istruzione, Onorevole Anile, furono chiuse per commemorare la memoria di Giuseppe Mazzini.

14 Marzo 1922


venne da Como il M. R. P. Provinciale e si fermò fino al giorno 20.

20 Marzo 1922


Il Padre provinciale prima di lasciare questo Collegio chiamò tutti i Padri, caldamente raccomandò l’unione, la concordia, il compatimento reciproco tra i Confratelli. Disse che i due Direttori, cioè quello delle scuole ginnasiali e quello delle scuole tecniche, fossero sempre subordinati in tutto e per tutto al P. Rettore del Collegio; il P. Rettore è il capo responsabile del buon andamento delle scuole.


Disse ancora che alle slite passeggiate dovessero intervenire anche gli alunni esterni. Se però il Padre rettore volesse far fare delle gite di piacere ai collegiali, in questo caso gli esterni non hanno nessun diritto d’intervenire.

28 Marzo 1922


E’ giunto da Somasca, mandato dal Rev.mo Padre provinciale il Fratel Ricci; e farà parte di questa famiglia religiosa.

8 Aprile 1922


Monsignor Fongoli tenne breve discorso ai giovani su S. Girolamo; si diede poi la benedizione colla reliquia.

12 Aprile 1922


Venne da Roma il Chierico professo Luigi Cogno.

29 Aprile 1922


Alle ore 11.1/2 tutta la famiglia religiosa si radunò in chiesa per la rinnovazione dei santi voti secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

3 Maggio 1922


Oggi a mezzogiorno arrivò in Collegio Il M. R. P. Provinciale Lombardo-Veneto per dare gli esercizi spirituali ai giovanetti che dovranno fare la 1.a Comunione. Il P. Provinciale condusse seco da Como un postulante laico.


Oggi i giovinetti della 1.a comunione si sono recati in villa per fare i santi spirituali esercizi.


Questa sera si sono incominciati i santi spiritual iesercizi per i convittori predicati da Mons. Fongoli di Foligno.

7 Maggio 1922


1.a Comunione dei bambini e Santa Cresima. Alle ore 7.1/2 del mattino al canto del Veni Creator i neocomunicandi accompagnati da Monsignor Vescovo di Foligno entrarono nel portone della chiesa; si celebrò la santa messa e prima di comunione il Vescovo rivolse qualche parola. Poi vi fu la Cresima. I neocomunicandi erano 24.


Alla sera il P. Provinciale impartì la solenne benedizione.


Po nel teatro si rappresentò il Christus.

8 Maggio 1922


Questa mattina il P. Provinciale partì per Roma.

23 Maggio 1922


Il P. Bolis ed il Fr. Ricci si recano a Roma in occasione del XXVI Congresso Eucaristico Internazionale; furono di ritorno il giorno trenta.

25 Maggio 1922


I convittori si recano a Perugia per una gita d’istruzione. Accompagnati dai Superiori e dai Professori Napoli, Poce. Gobbi, Ambrogi, Carraio, Cantarono. I capolavori dell’arte pittorica furono illustrati con rara competenza dal Prof. Cristofani, già insegnante nella nostra scuola. Partiti cl treno delle 7 tornarono col treno delle 18. La refezione fu consumata nei locali del Circolo Universitario Cattolico, messo a loro disposizione dal prof. Piastrelli.

7 Giugno 1922


Oggi nella camera del P. rettore abbiamo accusata la colpa.

8 Giugno 1922


Oggi si è commemorato il transito di S. Girolamo. Disse brevi parole Don Bernardo

6 Luglio 1922


Oggi da Caronno, provincia di Milano, arrivò in questo Collegio il postulante laico Celestino Tenconi.


Questa sera, invece della slita meditazione, il P. rettore radunò nella sua camera da studio la famiglia religiosa di questo Collegio convitto per l’accusa della colpa come usasi fare una volta al mese.


Poi rimsti nello studio i soli Padri col Fratel Ricci, il P. Rettore propose di fare acquisto di alcune lettiere per mettere in villa giacchè quest’anno  si è assolutamente stabilito di andare a passarvi almeno qualche mese. La proposta fu accettata a voti unananimi.


Poi si discusse della opportunità di fare il pane in casa come si costumava prima della guerra; si disse di fare acquisto di cento quintali di grano per il momento e vedere se vi è il tornaconto. Però per fare questo acquisto bisogna assolutamente fare un prestito non essendovi danari bastevoli in cassa, almeno per il momento.


I Padri hanno acconsentito che si facesse questo prestito.

Si chiuse poi il Capitolo colle solite preghiere prescritte dalle nostre Sante Costituzioni.

17 Luglio 1922


Oggi ebbe principio il triduo in preparazione alla festa di S. Girolamo Emiliani.

20 Luglio 1922


Si celebrò quest’oggi la festa del Santo nostro Fondatore; alla mattina i cpochi convittori rimasti si accostarono alla SS.ma Comunione; celebrò la S. Messa il P. Bolis; Don Bernardo suonò l’armonium; alla sera impartì la benedizione col venerabile il P. Luigi, Parroco di S. Andrea; si terminò la funzione col bacio della reliquia mentre i giovani cantavano l’inno del Santo.

6 Agosto 1922


Oggi la famiglia religiosi coi tre orfanelli qui rimasti lasciò il Collegio ed andò ad abitare in villa.

9 Agosto 1922


Questa mattina partiva per Como il P. Rettore per conferire col Reverendo Padre provinciale; faceva ritorno il giorno 17.

12 Agosto 1922


Questa mattina è partito per Roma il Padre Amedeo Jossa; è ospite a S. Girolamo della Carità.

31 Agosto 1922


Oggi, abbandonata la villa, abbiamo fatto ritorno in Collegio.

4 Settembre 1922


Oggi ritornò da Roma il Padre Amedeo Jossa.

5 Settembre 1922


Oggi è arrivato il Rev.mo P. Provinciale.

10 Settembre 1922


Il Rev.mo P. Provinciale ha lasciato questa mattina il Collegio ed è andato a Roma dovendosi incominciare il giorno 11 il definitorio.

18 Settembre 1922


Questa sera arrivò da Roma il rev.mo P. generale D. giovanni Muzzitelli.

22 Settembre 1922


E’ partito il P. Rev.mo per Roma.

28 Settembre 1922


Questa notte il P. Rettore è partito alla volta di roma per trattare col P. Generale intorno alla vendita della villa; ha fatto ritorno la notte del 29.

22 Ottobre 1922


Questa sera nella camera del P. Rettore si radunarono i Padri ed i Fratelli laici per l’accusa della colpa.


Poi si è convenuto di depositare l’introito dell’anno 1921-1922 nel libretto della Cassa di Risparmio di Perugia.


Si decise di collocare l’apparecchi telefonico nell’interno del Collegio attaccandolo colla cabina pubblica.


Si trattò ancora di sostituire possibilmente la vecchia e malandata carrozza con una nuova.

1° Novembre 1922


Arriva il P. Bortolo Stefani, qui inviato dall’obbedienza in qualità di Censore.

2 Novembre 1922


Parte il P. Bolis per Roma e di là, dopo aver conferito col Rev.mo Padre Generale, si recherà a Comonel SS. mo Crocifisso, stabilito per obbedienza dell’ultimo Ven.le Definitorio.


Gli alunni accompagnati dai Superiori visitano il cimitero.8 Novembre 1922

8 Novembre 1922


Arriva il Fr. Emilio che si tratterrà temporaneamente in questa casa per il trasporto dei mobili dalla villa.

10 Novembre 1922


Parte il P. Jossa destinato dall’obbedienza nella casa di S. Girolamo della Carità, previa domanda di aspettativa al Municipio per l’anno scolastico 1922-23. Si supplisce per l’insegnamento alla 4.a ginnasiale incaricando il Pof. D. Ernesto Vagaggini del latino e greco e il Prof. Gobbi dell’italiano, storia e geografia. La direzione del ginnasio affidata interinalmente al P. Pusino.

19 Novembre 1922


Arriva il rev.mo P. Generale accompagnato dall’Ass. croci per la stipulazione del contratto-vendita villa, protratto per il mancato consenso dell’Intendenza dei Monumenti al 15 gennaio. Il Padre Rev.mo riparte poi per Roma il giorno 20.

8 Dicembreb1922


Si celebra la festa dell’Immacvolata concezione solennemente. Celebra la messa della comunità il P. Ministro Stefani che rivolge agli alunni, prima della comunione, un fervorino. La sera lo stesso P. Stefani tesse le lodi della vergine Immacolata. Dopo la cena i convittori trascorrono allegramente due ore nel refettorio al gioco della tombola con ricchi doni, precedentemente acquistati dal P. Ministro dal Sig. Cogno a Foligno

12 Dicembre 1922


I Padri ed i ratelli si radunano nella camera del Rettore per l’accusa della colpa. Il rettore, constatato il buon andamento della casa, esortò i religiosi tutti a non arrestarsi mai nella via del bene, nello spirto di scarificio. Si convenne per considerazioni di economia diriprendere a Foligno la fornitura el pane, cosa migliore di quella locale per confezione e più conveniente per il prezzo ( A Spello 1,38, a Foligno 1.35 oltre il risparmio di Kg giornalieri ).

22 Dicembre 1922


i convittori partono alla volta delle loro famiglie per trascorrervi la vacanze natalizie. Quei di Roma sono accompagnati dal P. Ministro Bortolo Stefani. Di ritorno ( 2 gennaio ) li accompagna il Prof. Pantaloni.

25 Dicembre 1922


I convittori rimasti pranzano nella tavola dei Padri. La sera si raccolgono nella camera del P. Ministro per l’albero di Natale, ideato dal p. Ministro, con comune soddisfazione. Vi sono stati invitati i tre Parroci ( priore Pomponi. D. Luigi Magli, Piore Angelici ) ed il Prof. Vagaggini.

ANNO DOMINI 1923

Famiglia religiosa 

P. Francesco Cerbara Rettore

P. Bortolo Stefani Censore

P. Alfredo Pusino Prof. di mat. Con incarico della direzione delle scuole ginn. e tecn.

Ch. Luigi Cogno Vicecensore ( professo di voti semplici )

Fr. Pietro Ricci Economo

Celestino Tenconi Cantiniere e aiutante di cucina ( postulante laico )

7 Gennaio 1923

Il Ch. Cogno riceve la tonsura; il 14 e il 21 gli ordini minori dal Rev.mo Mons. Corbini vescovo diocesano.

23 Gennaio 1923


Muore alle ore 7.1/2 il nostro Confratello Fr. Pietro Ricci col sollievo e col conforto dei SS.mi Sacramenti. Fu assistito durante la brev emalattia, bronchite, con amorevolezza da tutti i Confratelli. Partcilare assistenza, specialmente durante la notte, gli fu prodigata dal postulante laico Celestino Tenconi. Va ricordato, a titolo di gratitudine, l’assistenza prestata dal M.o Rondinara, con edificante spontaneità di sentimento.


La Messa da requiemdu celebrata nella cappella del Collegio alle ore 9 alla presenza di tutti i convittori e di molte famiglie della città che parteciparono al trasporto della salma al cimitero.


Celebrò il P. Rettore, diacono il P. Ministro e suddiacono il Ch. Cogno. Era presente il fratello del defunto, Signor Lorenzo Ricci. Sul largo del cimitero disse commosse parole del Prof. G. Battista Orzi. La città è stata larga di simpatia, in questa circostanza triste, che ha dimostrato di quanta estimazione fosse circondato il Confratello defunto. Il Parroco Priore della Collegiata di S. Lorenzo ha rinunziato a qualunque emolumento per la coltre etc.

30 Gennaio 1923


Si stipula per mano del notaio Agostino Salmareggi, il contratto della vendita della villa, tra il Procuratore della Società Francesco Soave e l’Ing. Decio Costanzi di Assisi. Prezzo della vendita £ trecentomila delle quali £ 10.000 già in possesso del Rev.mo P. Generale e le residuali £ 290.000 consegnate, per incarico del Rev.mo P. Generale, al Procuratore della Società F. S. Signor Avv. Enrico Croci di Roma.


Copia della facoltà ottenuta dalla S. sede per celebrare la Messa di S. Girolamo l’11 febb. ( Quinquagesima ):


“ Sacra Rituum Congr. utendo facultatibus sibi specialiter a Santiss. D. n.s. Pio XI tributis, attentis peculiaribus adiunctis benigne annuit pro gratia juxta petita ad proximum decennium dummodo non occurrat festum duplex q.ae classis et serventur Rubricae. Contrariis non obstantibus quibuscumque. Die 19 jan. 1923.


Firmato : A. Card. Vico Ep. Portacus Praef. 

Firmato: Alexander verde secret.

8 Febbraio 1923


Transito del nostro S. Padre. Mons. Fongoli tiene nel pom. un bellissimo e popolare panegirico non potendolo fare domenica prossima.

11 Febbraio 1923


Solennità di S. Girolamo ns. Fondatore.  Il P. Rettore celebra la messa alle ore 8. prima della comunione generale rivolge a tutti elette e fervorose parole e termina rivolgendosi al neocomunicando Francesco Arduini di Foligno. Parecchie persone e parenti ci convittori erano presenti. Tutto il giorno la chiesa rimase aperta al pubblico, che viene a venerare S. Girolamo e alla sera a baciare la reliquia mentre si distribuivano a tutti delle immani del Santo. Diede la benedizione solenne Mons. Fongoli.


Tanto al mattino che alla sera cantò in organo il soprano Don Morbitelli di Assisi, con accompagnamento del M.o Carraio.


Alla sera, presenti molti invitati, nel teatrino si rappresentò il dramma, il fante di spade e l’operetta musicata Mosca cieca.

Domenica 25 Febbraio 1923


Visita canonica. Nel pomeriggio arriva da Roma il m. R. P. Luigi Zambarelli ( Maestro dei novizi rettore dell’istituto dei Ciechi di S. Alessio ) in qualità di Visitatore, con delega regolare del Rev.mo Padre Generale D. Giovanni Muzzitelli.


Lunedì alle ore 11, raduna il Capitolo Collegiale, ove, dopo una appropriata esortazione sull’osservanza regolare, riceve l’accusa della colpa di tutti i Religiosi. Quindi di comune accordo col P. Rettore e P. Vicerettore, nomina il P. Stefani, Ministro del Collegio, a Cancelliere della casa, e dopo aver invitato tutti i confratelli a conferire con lui e informarlo di tutto ciò che ritenessero opportuno per il bene della famiglia religiosa e del Collegio, chiude il Capitolo con la forma prescritta dalla nostre Sante Costituzioni, per passare poi all’esame dei Libri di amministrazione, di obbligazioni di Messe ecc. secondo ciò che è prescritto per la Visita Canonica.


Oggi, mercoledì 28 Febbraio, il M. R. P. Zambarelli, ha radunato di nuovo a Capitolo tutti i religiosi della casa, per annunziare di aver terminato il suo compito. Dopo le preghiere rituali, rivolse brevi m acalorose parole illustrando la carità, fonte di felicità anche su questa terra.


Esortò soprattutto all’accordo e unità fraterna, nonché alla più perfetta sommissione ai Superiori.


Concluse augurando che, ad imitazione del nostro Santo fondatore, anche noi, con lo stesso suo spirito possiamo far molto bene fra la gioventù, a gloria di Dio.


Compiuta la Visita a questa casa, ringrazio e benedico il Signore per la sana educazione che viene impartita ai nostri convittori, per l’attività concorde e indefessa dei nostri Religiosi e per il buono spirito onde sono animati, ritengo opportuno lasciare le seguenti disposizioni:

1. I religiosi facciano per turno gli esercizi spirituali, oppure li facciano insieme nell’epoca in cui i convittori sono in famiglia.

2. recita quotidiana del Santo Rosario e se fosse possibile, breve meditazione anche per gli alunni, nel tempo e nel modo che P. Rettore giudicherà più opportuno.

3. tenere aggiornato il librodegli Atti, procurando di indicare a margine la data e la intestazione di ciò che si deve registrare.

4. Nel libro di amministrazionenotificare le partite d’introito e di esito, non raggruppate ma singolarmente, con chiara e breve specifica; e fare il bilancio mensile.

5. Per ogni deliberazione importante da prendere e per ogni spesa da farsi a carico nostro, all’infuori di quelle consuete e ordinarie, convocare il Capitolo Collegiale e provocare il parere e la votazione dei Padri.

6. Appena finiti gli scrutini trimestrali inviare le pagelle ai parenti degli alunni e i conti semestrali appena che il semestre è terminato.

7. I Padri che vengono proposti dall’obbedienza alla direzione delle scuole non sono per noi che una figura; quindi come religiosi essi dipendono dal Superiore, nel quale è riposta l’autorità e col quale debbono intendersi per procurare il miglior andamento degli studi e il miglior profitto dei nostri convittori: il che è lo scopo precipuo a cui debbono convergere gli sforzi comuni.

8. Abituare i convittori, per ragioni di igiene, a disfare il proprio letto prima di uscire la mattina dal dormitorio; es esigere che i camerieri, prima di rassettarli, facciano ad essi prendere aria per un tempo sufficiente.

9. Ad evitare spese di viaggio e permanenza a perugia, il denaro depositato presso quella cassa di Risparmio con libretto N. 10426 per la somma di £ 25585.35 venga ritirato e depositato, non a Spello o a Foligno ( per impedire ogni pubblicità fra i nostri conoscenti ) ma pressola Succursale di detta Cassa di Risparmio nella vicina città di Assisi.

10. Il p. rettore si adoperi presso l’Amministrazione Comunale per ottenere che quanto prima sarà possibile venga ripulita la chiesa e la facciata del Collegio.

Spello, 1 marzo 1923

P. Luigi Zambarelli crs Commissario

1° Marzo 1923


Avendo terminato il suo compito, il M. R. P. Visitatore, P. Luigi zambarelli, è ripartito per Roma.

4 Marzo 1923


Aderendo all’invito di mons. Vescovo di Foligno, ( il quale nella sua lettera pastorale per la S. Quaresima, mentre dispensava i sudditi dall’obbligo del digiuno ed astinenza, raccomandava che si supplisse con più frequenti preghiere e visita a N. S. in sacramento ), il P. Rettore stabilì che nella domenica III di Quaresima ( 4 marzo ) anche in Collegio si facesse un’ora di adorazione. E riuscì davvero una bella dimostrazione di affetto giovanile a gesù Sacramentato. L’altare era ben adornato di fiori e di candele. Si aprì anche la porta della cappella al pubblico; e così parecchi Spellani entrarono, attirati dalle cadenzate preghiere e dai canti dei nostri giovani. Non si notò alcun senso di stanchezza e di noia, che pure sarebbe stato naturale, specie nei più piccoli. Prima della benedizione solenne in 3° il P. priore di S. Maria, D. Luigi Pomponi esortò tutti alla comunione frequente con dotte parole di circostanza. Dopo la benedizione, le quasi 200 voci si unirono a cantare il Noi vogliam Dio, il quale fu clamorosa ma, speriamo, leale affermazione di attaccamento a N. Signore.

8 Marzo 1923


Col solito rito, oggi 8 marzo si è onorato S. Girolamo. Prima della benedizione serale, Mons. Fongoli, venuto per affari da Foligno, ha voluto proporre alla pietà dei nostri giovanetti la potenete intercessione del nostro Santo, il quale in vita ha tanto amato i giovani. Durante il bacio della reliquia si cantò Ha l’orfano un Padre …

11 Marzo 1923


Da vario tempo il P. rettore aveva mostrato desiderio che in Collegio si tenesse una commemorazione di . Santità benedetto XV, per desiderio del quale noi siano rimasti a dirigere questo fiorente Istituto, che nel 1920 doveva chiudersi in seguito a determinazione del Ven. Capitolo Generale dello stesso anno.


All’invito risopose aderendo molto volentieri l’On. Dott. Maria Cingolati, il quale giunse in Convitto poco dopo il mezzogiorno, accompagnato fin da Foligno dal Mons. Fongoli e dal Prof. Giovanni Ambrosi. Sul cortile d’ingresso, parati di festoni e bandiere nazionali, erano ad attenderlo con i religiosi tutti i giovanetti in divisa. Circa le ore 11 giunse anche Mons. Corbini Vescovo di Foligno con Mons. della vedova Vicario Generale e molte altre personalità religiose e civili, tra cui il neo sindaco di Spello Dott. Luigi Ruozi. Erano presenti anche vari parenti di convittori e tutte le più distinte famiglie di Spello.


Sul palco spiccava tra festoni la bella figura del Pontefice Benedetto XV; a destra lo stemma della ns. Congregazione; a sinistra lo stemma del comune di Spello. Prima della conferenza si cantò l’inno del Collegio. L’egregio propagandista cattolicovenne presentato dal pubblico dal ns. P. rettore con poche ma sentite parole, nelle quali rievocò l’opera a nostro favore di Mons. Corbini e Mons. della vedova, per cui Benedetto XV si era interessato presso i nostri Superiori, raccolti nel Capitolo Generale del 1920, affinché si continuasse a dirigere questo Collegio Rosi.


E’ inutile dire poi quanto riuscì applaudito l’On. Cingolati e con quanta soddisfazione di tutti abbia illustrato a base di documentazioni i punti salienti della meravigliosa opera svolta dal grande Papa per la tranquillità e la riunione dei popoli in guerra.


Subito dopo la conferenza l’On Cingolati dovette partire per Perugia; lo accompagnò alla stazione il P. Rettore.

15 Marzo 1923


Avendo ultimato il trasporto dei nostri oggetti dalla villa, e specialmente avendo terminata la nuova guardaroba, il Fr. Umilio Verona ritorna a Nervi, passando per Roma, dove va a salutare suo fratello, Provveditore agli studi.

19 Marzo 1923


Dopo il triduo, il 19 ( lunedì di Passione ), quasi tutti fanno la SS. Comunione. Non essendo festa riconosciuta dal giorno ci fu la passeggiata ginnastica verso Assisi, fermandosi tutti per ½ ora all’Anfiteatro. Verso sera, prima della benedizione solenne il Padre Stefani fa un breve panegirico in onore di S. Giuseppe e poi si cantano le litanie ( dopo tanto tempo che non più si cantavano ).


Da Foligno, accompagnato dal P. Pusino e dal Prof. Ambrosi giunge da Roma il Padre Francesco Salvatore Rettor degli Orfani per predicare gli esercizi spirituali ai convittori. Insieme a lui resta nostro ospite il nipote exconvittore Nicola Del Vasto.

22-25 Marzo 1923


Con parola facile e penetrante il P. Salvatore per tre giorni, giovedì 22, venerdì 23, sabato 24, incitò i convittori a ben prepararsi a compiere il precetto pasquale. Sabato 24 si ebbe la visita di due fratelli Giuseppe e Carlo Angelici di Roma, exconvittori, i quali desideravano celebrare la Pasqua con i convittori. Carlo partì domenica per Perugia, Giuseppe martedì per Roma. Il P. Salvatore, dopo la messa della comunione generale e la benedizione con il Crocifisso, ritona a Roma, salutato da tutti i convittori, schierati in cortiletto, prima del passeggio.

26 Marzo 1923


Dopo le solite preghiere e l’accusa della colpa, si trattò della causa col Sig. Franceschini circa l’affitto senza proporzione aumentato. Si decide di cercare un locale dove porre la carrozza, per lasciare libera la casa del detto Franceschini.

27 Marzo 1923


Durante la gionata il Collegio si sgombra. Rimangono circa 20. Il P. Stefani, ministro, accompagna in carrozza fino a Foligno la comitiva di Roma e linea. Egli poi si ferma a S. Girolamo della Carità per aiutare nelle funzioni della settimana santa.

4 Aprile 1923


Il Collegio riprende la sua vita normale, essendo ritornati quasi tutti i convittori. E coi Romani anche il P. Ministro.

8 Aprile 1923


Capitando l’8 in domenica, si fece qualcosa di più del solito, esponendo sull’altare maggiore il quadro di S. Girolamo tra i fiori. Alla sera la solita benedizione, i soliti canti e il bacio della reliquia.

16 Aprile 1923


oggi è arrivata la notizia della morte del nostro Fratello laico Gabriele Tofani, avvenuta a Somasca il 10 c. m. Egli era di famiglia a rapallo, Collegio S. Francesco; da dove, circa un anno fa, per gravi accorsi di nevrasteniaera stato ricoverato nella nostra casa Madre di Somasca. Domani i Padri applicheranno per la sua bella anima e i non sacerdoti faranno la SS. comunione. Stasera in luogo della meditazione si reciterà l’ufficio dei morti.

18 Aprile 1923


Mons. Corbini vescovo di Foligno venuto a Spello in visita privata, venne pure in Collegio per conferire col P. Rettore. Avendo saputo che si trova gravemente malato il ns. convittore Carlo Savini della 1.a tecnica, volle visitarlo. Si trattenne con molta paterna bontà presso il malato, lo confortò, lo benedisse e partì mostrando desiderio vivo di averne notizie l’indomani.

21 Aprile 1923


Per mezzo di Mons. Filippi Arciv. tit. di …. E zio del nostro convittore Filippi Eugenio, si è potuto ottenere dal S. Padre Pio XI la benedizione per tutti i Superiori, Insegnanti e alunni del Collegio. Il prezioso documento, racchiuso in ricca cornice, verrà esposto nel salone d’aspetto. Le parole pontificie sono:” Ai diletti Moderatori e alunni del Collegio Vitale Rosi, Spello, di tutto cuore impartiamo la benedizione Apostolica. 

18.IV.1923

Firmato: Pius P. P. XI

28 Aprile 1923


A norma delle nostre sante Regole questa sera dopo i primi Vespri la comunità religiosa si raccolse in chiesa per la rinnovazione dei voti.

29 Aprile 1923


Oggi, domenica, festa di S. Pietro M., 354° anniversario del riconoscimento delle nostre Costituzioni, il P. Stefani ha celebrato la S. Messa pro gratiarum catione, gli altri Padri hanno aggiunto nella colletta l’orazione adetta.


A sera si è dato princpio alla dolcissima pratica del mese di maggio.

4 Maggio 1923


Poco dopo mezzogiorno da Foligno accompagnato dal P. Rettore giunge il M. R. P. provinciale per preparare i neocomunicandi. Conduce seco il probando laico Piero Parisi per aiutare in cucina.

5 Maggio 1923


Stamane si è radunato il Capitolo Collegiale per eleggere Procuratore da inviarsi a Como nella casa del SS. Crocifisso alla nomina del Soxio della Prov. Lombarda. Presenziò il Capitolo il m. R. P. Provinciale Carmine Gioia in sostituzione del P. D. Bortolo Stefani che non ha ancora voce attiva. Si passò alla votazione per voti segreti e riuscì eletto a Procuratore del Collegio Rosi il p. Alfredo pusino. Il Capitolo Collegiale si apers e si chiuse con le preci di rito.


L’Attuario P. Bortolo Stefani

8 Maggio 1923


Oggi, trovandosi presente in Collegio il M. R. P. Provinciale si è commemorato il nostro Santo con più solennità. Nel pomeriggio lo stesso Padre con un facile ma caloroso sermone, ha unito la meditazione del mese mariano con la commemorazione di S. Girolamo, narrando la liberazione dal carcere e la trasformazione del Santo, sotto l’inflsso di Maria SS. Ha concluso eccitando i giovanetti a sempre maggior devozione verso la SS. Vergine e verso S. Girolamo.


Col bacio della reliquia e col canto dell’inno, Ha l’orfano un Padre, si è chiusa la giornata che con tanto piacere si vede ritornare ogni mese.

10 Maggio 1923


Preparati con lo sudio e la spiegazione del catechismo dal P. Stefani e meglio disposti nei tre giorni di ritiro spirituale dal m. R. P. Prov. Lombardo, D. Carmine Gioia, questa mattina hannoricevuto la 1.a SS. Comunione 13 giovanetti convittori e 6 hanno ricevuto il sacramentodella Cresima. La cappella era tutta ben parata. L’altare maggiore specialmente risaltava per i qusi 40 vasi di fiori scelti e ben disposti. Molti parenti di convittori erano presenti alla S. Messa, celebrata verso le ore 8 da S. Ecc. Mons. Stefano Corbini, vescovo di Foligno, il quale prima della SS. Comunione rivolse brevi parole piene di tenerezza e di sentimento, a quanto mai infervorare gli animiverso la SS. Eucaristia, il sacramento dell’Amoredi gesù per noi.


Nel pomeriggio verso le ore 6.1/2 il M. R. P. Provinciale impartì la solenne benedizione eucaristica. Con soddisfazione di tutti si chiuse la cara festa poiché il P. Rettore, dopo cena, ci fece assistere nel teatrino alla riproduzione della pellicola cinematografica Fabiola, la quale fece per circa due ore rivivere alla nostra mente le scene sempre tanto emozionanti delle catacombe.

11 Maggio 1923


Questa sera è ripartito per Somasca il M. R. P. provinciale. Lo accompagna il P. Pusino diretto al SS. Crocifisso di Como dove il 15 p. v. si terrà il Capitolo per eleggere il Socio. Riuscì eletto il rev. Padre Francesco Saverio Pascucci.


Il P. Pusino ritorna il 25, conducendo seco il probando laico Luigi Pozzoni per aiuto in cucina.

21 Maggio 1923


il probando laico Celestino Tenconi per ordine del Padre Provinciale parte per Somasca. In cucina è sostituito dal probando Luigi Pozzoni.

27 Maggio 1923


ieri sera,domenica 27 maggio, è giunto da Foligno il S. Cranio di S. Francesco Saverio Apostolo delle Indie. Tutto il popolo di Spello scese a Borgo per il ricevimento. Fu una …. Commovente. Anche noi scendemmo con tutti i convittori; il P. rettore era andato per commissioni a Foligno per ritirare dalla Cattedrale l’insigne e prodigiosa Reliquia. Stamane, lunedì 28, a S. Maria consolante numero di confessioni e comunioni. Verso le ore 8.1/2 la reliquia entra nella nostra cappella tutta illuminata e infiorata. Così tutti i Superiori, Professori e convittori e persone di servizio possono baciarla. Durante la permanenza della Reliquia a Foligno si dice siano avvenuti vari prodigi sia materiali che spirituali.

31 Maggio 1923


Data la felice circostanza la chiusura del mese sacro alla B. Vergine riuscì più imponente. Non si potè però avere la comunione generale poiché ieri sera i Sacerdoti furono occupati nel ricevimento delle orfanelle Armene, che il santo padre inviò nella villa, già del ns. Collegio. Nella nostra cappella, l’altare era pieno di fiori, tanto da sembrare un giardinetto, in mezzoal quale spiccava l’origine delle festa. 


Poi passeggiata ginnastica per far vacanza. Nel miglior modo possibile si contrbuì alla maggior solennità della processione eucaristica.


Il P. rettore cantò la Messa a S. Lorenzo e poi trasportò il SS.mo per le vie di Spello.


Nel pomeriggio nella ns. cappella benedizione solenne impartita dal P. rettore, col bacio della reliquia, distribuzione di ricordini e il canto della popolare canzoncina Noi vogliam Dio si chiuse la grande festa ed il dolce mese.

1 Giugno 1923


Nel pomeriggio il P. Rettore radunò nella sua stanza i reigisoi della casa per la mensile accusa della colpa. Mancava il P. Pusino sebbene avvisato. Usciti i due postulanti, il P. rettore si trattenne col P. Stefani e il Ch. Cogno mostrando loro la sua soddisfazione nel vedere un consolante risveglio nella pietà e nelle pratiche di culto del Collegio. Poi diede loro dei santi ammaestramenti per la loro coltura spirituale. Si parlò di un vicecuoco da ricevere. Con le solite preghiere si chiuse la riunione.

2 Giugno 1923


Il P.Zonta con lettera funebre ci comunica la morte avvenuta a Treviso il 21 c.u. del nostro Confratello Federico Cionchi, Ospite da più di 40 anni della ns. Congregazione. Questa mattina quindi i Padri hanno celebrato la S. Messa in suffragio del defunto, dato l’ordine espresso del Rev.mo P. generale; mentre le ns. Costituzioni non prescrivono l’applicazione di S. Messe per gi Ospiti, se non ai religiosi della famiglia in cui muoiono.

3 Giugno 1923


In occasione dello Statuto, l’Amministrazione Comunale ha consegnato la bandiera alle scuole elementari con grande corteo e celebrazione della S. Messa in Piazza Vitt. Emanuele. A tutto parteciparono anche i convittori Insegnanti e Dirigenti del Collegio.


Nel pomeriggio poi per espressa volontà del Sindaco nel cortile magiore del convitto e ns. alunni diedero un saggio ginnastico, che riuscì di grande soddisfazione ai numerosi presenti tra i quali oltre il sindaco sono da notare tutti gli alunni delle scuole elementari di Spello e tutte le orfanelle Armene, da pochi giorni ricoverate nella exvilla del Collegio.


Alla sera tutto il Collegio si portò in Piazza V. Em. per assistere al cinematografo ed ai fuochi artificiali.

8 Giugno 1923


Festa del S. Cuore e Commemorazione mensile di S. Girolamo. Per la doppia ricorrenza si è avuto maggior numerp do comunioni. Nl pomeriggio Mons. Fongoli tenne un discorso sulla devozione al S. Cuore. Sebbene sempre la sua parola sia gradita, perché sentita e dotta, quest’oggi ebbe un tono più solenne e più simpatico. Ha presentato tanto bene la soave figura di N. Signore che comparendo a S. Margherita Maria le mostra il so cuore. Quindi egli stesso volle impartire la solennebenedizione eucaristica, dopo la quale si baciò la reliquia di S. Girolamo e si cantò la solita Ha l’orfano un Padre …

10 Giugno 1923


Feste in onore del B. Andrea da Spello. Tutto il paese partecipò alla grande fsta odierna in onore del Beato concittadino. Imponente riuscì la processione specialmente per la presenza di S. Ecc. Monss. Rosi, Arcivescovo di Perugia, di Mons. Vescovo di Amelia e del us. Vescovo diocesano in mitra, fiancheggiato da Mons. Della vedova, Vicario Generale e del Can. Falcinelli di Foligno. Alla sera fuochi di artificio in Piazza Vittorio Emanuele, a cui partecipò tutto il Collegio.


In questa occasione abbiamo ospitato Mons. Crobini, vescovo diocesano.

14 Giugno 1923


Questa mane il M. R. P. Luigi Zambarelli ci ha comunicato la morte del venerando Fratel Francesco Esposito, d’anni 88, avvenuta nell’istituto dei Ciechi, Roma, il 12 u.s. Nel pomeriggio verrà recitato l’ufficio dei morti e domani mattina tutti i religiosi si atterranno a quanto prescrivono le nostre sante Costituzioni per i Fr. Laici professi defunti. Alla recita dell’ufficio mancava il P. Pusino.


In seguito ad invito della Rev.da Madre Superiora delle Orfanelle Armene, ricoverate nella exvilla del Collegio Rosi, il P. rettore, dopo la scuola del pomeriggio ha portato tutto il Collegio con alcuni Professori a visitare il locale. Graditissima l’accoglienza che ci fecero. Introdotto dalle Suore, i Superiori con le camerate più grandi visitarono i locali interni. Usciti, dopo una visitina alla cappella, assistemmo ad alcuni esercizi e recite in armeno, francese ed italiano. Tutti rimasero profondamente ammirati e commossi. Di poi le buone Suore servirono a tutti i Collegiali e Superiori una bibita con frutta.

16 Giugno 1923


Il Rev.mo P. generale da Milano, con lettera mortuaria ci annunzia la morte del R. P. Sandrinelli, Assistente Generale della nostra Congregazione attualmente Rettore della casa per i probandi a Milano , avvenuta il 12 corrente. Nel pomeriggio è stato recitato l’intero ufficio da morto, al quale mancava il P. Puisno. Da domani gli altri suffragi.

21 Giugno 1923


oggi quasi come chiusura dell’anno scolastico si festeggiò S. Luigi con la comunione generale. Celebrò la S. Messa e tenne un sermone appropriato il mons. Can. Bordoni della Cattedrale di Foligno, il quale mostrò anche la lampada votiva che tutto il Collegio ( Insegnanti ed alunni )  ha offero al Fondatore S. Girolamo.


Nel pomeriggio benedizione solenne e bacio della reliquia.

2 Luglio 1923


In seguito ad ordine ricevuto dal M. R. P. Provinciale, oggi è partito per Somasca il probando laico Luigi Pozzoni.

4 Luglio 1923


Nel pomeriggio di oggi sono giunti da Roma i due nostri Chierici Angelino e berretta Enrico, qui destinati dal rev.mo Padre generale per passare un po’ di vacanze. Sono stati adibiti come prefetti dei convittori che attendono di dare gli esami di licenza.

11 Luglio 1923


Oggi, dopo la meditazione in cappella, si tenne la cerimonia mensile dell’accusa della colpa.


Stamane in sala il Ch. Luigi Cogno ha dato gli esami di teologia ( 2.o anno ) dinnanzi ai rev.mi Mons. Angelo Fongoli, a D. Luigi Pomponi, priore di S. Maria, e al nostro Padre Rettore. Riuscì di sufficiente soddisfazione.

12 Luglio 1923


Col permesso dei Superiori il P. Ministro è partito oggi per raggiungere la sua famiglia e visitare la mamma inferm. Ritornava il 28.

14 Luglio 1923


Quest’oggi, accompagnato da una cortese lettera del ministro della real Casa e da un’altra del Sindaco di Spello giungeva un magnifico ritratto con firma autografa di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele III. Messo in ricca cornice è stato esposto in sala.

15 Luglio 1923


Questa sera è giunto il Prof. Domenico Lo Piario, preside del R. Liceo di Spoleto, quale Commissario Regio per gli esami di licenza ginnasiale e tecnica. Lunedì 23 teneva l’ultima seduta e ripartiva ossequiato dai Superiori.

20 Luglio 1923


Preceduta da un modesto triduo, parimenti modesta, ma devota si svolse la solennità del nostro Santo Fondatore. Al mattino, S. Messa della comunione generale, celebrata dal P. Rettore. Tutto il giorno la chiesa rimane aperta al pubblico. Verso sera il Sig. Priore di S. Lorenzo D. Bernardo Angelici impartiva la benedizione eucaristica essendo presenti oltre i nostri convittori rimasti, anche le Orfanelle con le Suore Direttrici.

23 Luglio 1923


I nostri Superiori hanno voluto dare il benevenuto agli Orfanelli inviati dal Santo Padre nella villa già Piermarini, ora Costanzi. Nella sala essi lessero dei gentili pensieri di omaggio; i nostri Superiori offrirono rinfresco.

28 Luglio 1923


nel pomeriggio provenienti da Roma sono giunti in Collegio i nostri Chierici professi Bortolo Rossi, Angelo Tomasetti e Antonio Martinelli. Si tratterranno qui qualche tempo per passare le vacanze autunnali.

1° Agosto 1923


Nel pomeriggio è stato ricevuto in Collegio come probando laico il ragazzo Giovanni Capoluogo di Morro ( Perugia ). E’ stato messo sotto la prudente educazione di Fr. Pietro Parise.

2 Agosto 1923


In seguito a disposizione del Rev.mo P. Generale questa mattina sono partiti per Roma il probando chierico Enrico Berretta e l’orfanello Claudio Pergè che dimora in questa casa da un anno e mezzo

8 Agosto 1923


Quantunque il Collegio sia senza convittori, quest’oggi si è fatta lo stesso la funzioncina per ricordare il transito del nostro S. Padre. Alla sera perciò vennero invitati alcuni convittori e semiconvittori di Spello.

25 Agosto 1923


Questa mattina il P. rettore ha ricevuto l’annuncio della morte del venerando Fratello laico Serafino Tavolacci in Roma nella casa generalizia di S. Girolamo della Carità. Aveva 86 anni e 60 di professione religiosa. Questa sera si reciterà l’ufficio dei morti e domani i Padri applicheranno la S. Messa e gli altri religiosi la S. Comunione per la di lui anima.

28 Agosto 1923


Stamane alle 11 è partito per Roma il P. Pusino il quale poi si trasferirà a Nervi, in qualità di Socio della Provincia Romana al Capitolo Generale, che comincia domenica 2 settembre p. v.. Fece ritorno in Collegio il 14 settembre.

2 Settembre 1923


In questo giorno ad Assisi fu tenuto il XI Congresso Nazionale della Fuci. Ieri sera si è chiuso con una solenne processione eucaristica per le vie principali della città. Tutti i religiosi liberi parteciparono alla processione. Prima della benedizione nella Basilica di S. Francesco Mons. Rosa, Arcivescovo di Perugia disse commoventi parole.

5 Settembre 1923


Ieri 4, con telegramma da Nervi ci veniva comunicata la nomina del Preposito Generale, Padre Angelo Maria Stoppiglia, Superiore della Maddalena di Genova e che nell’ultimo triennio aveva ricoperto la carica di Procuratore Generale.

A Vicario Generale venne eletto il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, già Prep. Gen.le per 9 anni.

A Procuratore Generale il m. R. P. Luigi Zmbarelli, Maestro dei novizi, Rettore della casa di S. Alessio.

A Cancelliere Generale il M. R. P. Pietro Camperi, già Prep. Prov.le della Prov. Sardo Ligure

A Prep. Prov. Romano il rev.mo P. severino Tamburini già Vicario Generale.

A Prep. Prov. della Prov. Lombardo-Veneta il M. R. P. Giovanni Ceriani Parroco del SS. Crocifisso di Como

A Prov. della Prov. Sardo ligure il M. R. P. Giovanni Battista Turco

5 Settembre 1923


Dopo la meditazione in cappella accusa della colpa. Il P. rettore disse alcune parole per raccomandare lo spirito di carità fraterna.

9 Settembre 1923


Per commemorare il Congresso Eucaristico di Genovaanche per le vie di Spellonel pomeriggio di oggi , domenica, ha sfilato una commovente processione alla qualepresero parte tutti i nostri convittori presentie i nostri Religiosi. Sfilarono conla solita compostezza ammirabile le orfanelle Armenee quelle beat……le Associazioni religiose della città. Portava il SS.mo un Vescovo ….

10 Settembre 1923


Prima di lasciare Spello per trasferirsi a Torino le Orfane Armene hanno dato oggi un ricevimento modesto ma tanto simpatico nel cortile della villa. Furono invitati oltre i nostri Religiosi e ragazzi, anche le Autorità Civili, la Giovantù C. Femminile e i Benefattori. Hanno lasciato definitivamente Spello il 12 settembre partendo per Roma.

26 Settembre 1923


In seguito a richiamo del rev.mo P. Muzzitelli sono oggi partiti per Roma i 4 Chierici: Angelino, Tomasetti, Rossi e Martinelli.

1° Ottobre 1923


Proveniente da Treviso è giunto nel nostro Collegio questa sera il Padre Bianchi, Parroco a S. Maria Maggiore. Si tratterrà qui alcuni giorni e ritornerà a Treviso il 5.

2 Ottobre 1923


Preceduta da modesto triduo abbiamo oggi celebrata la festa per noi speciale dei Santi Angeli Custodi. A sera il P. Bianchi ha detto alcune parole per eccitare i giovani a questa devozione. Quindi è stata impartita la benedizione eucaristica. 

Questa sera è giunto da Somasca il M. R. P. Carmine Gioia perché incaricato dal Ven. Definitorio a ritirare i beni del Collegio, il quale passa sotto l’amministrazione della Provincia Romana. Parte il giorno 8 per Roma.

7 Ottobre 1923


Nel pomeriggio tutto il Collegio si portò ad Assisi per assistere alla solenne processioneeucaristica di chiusura del Concilio plenario Umbro. Porta il SS.mo Sua Em.za il card. Pompili Legato Pontificio; quasi tutti i vescovi dell’Umbriaprecedevano il baldacchino. Riuscì imponentee commovente.

8 Ottobre 1923


Per incarico del Ven. Capitolo Generale, adunato in Nervi nel settembre 1923, si affida al M. R. P. Carmine Gioia, i capitali esistenti nella cassaforte del Collegio per essere depositati nella Cassa della Provincia Lombarda.


Detti capitali consistono:

A)

1) Cartella DB Italiano 
N. 567.868

£ 4.000

2) 
“
“
“
N. 1.606.622
£ 500


3)
“
“
“
N. 1.342.201
£ 200

4)
“
“
“
N. 2.976.195
£ 100

5) 
“
“
“
N. 2.976.196
£ 100

6) 
“
“
“
N. 371.090

£ 100


7)
“
“
“
N. 1.341.735
£ 200

8)
2
“
“
N. 1.606.621
£ 500

9)
“
“
“
N. 1.341.819
£ 200

B)

1) Buono del Tesoro
N. 094.196, serie A, rilasciata a Roma,scadenza 13.6.1924, di £ 500

2) 
“
“

N. 420.214, serie E, rilasc. a Roma,scadenza 13.6.24, £ 10.000

3) 
“
“

N. 087.978, s. A, rilasc. A Perugia, scadenza 16.5.24, £ 500

4)
“
“

N. 193900, s. E, rilasciata a Perugia scadenza 16.5.24, £ 10.000

5)
“
“

N. 193.899, s. E, rilasciata a Perugia, scadenza 16.5.24, £ 10.000

6)
“
“

N. 193.898, s. E, rilasciata a Perugia, scadenza 16.5.24, £ 10.000

7)
“
“

N. 421.265 s. B, rilasciata a Perugia, scadenza 16.5.24, £ 1000

C)

1. Libretto di Risparmio Banco Roma N. 7 serie A, intestato a C. R., £ 5.329,30

2. Libretto Cassa Rurale S. Felice di Spello, N. 25, intestato al Padre Carmine Gioia, £ 6871,72

3. Libretto Cassa Risparmio di Perugia, N. 10426, intestato P. C. S. di £ 26.193,55

D)

In contanti £ 10.000 ( diecimila )


P. Carmine Gioia


P. Francesco Cerbara CRS


P. A. Pusino



P. B. Stefani attuario

9 Ottobre 1923


Destinato qui dall’obbedienza è giunto il Fratello laico Giovanni Fasoli.

10 Ottobre 1923


Oggi è arrivato il P. Nicola Salvatore, il quale come economo provinciale farà l’inventario di quanto possiede questo Collegio, portandone copia al M. R. p. Provinciale Lombardo. Una seconda copia sarà mandata al M. R. P. Provinciale Romano come è stato stabilito nel recente Ven. Definitorio Generale.

11 Ottobre 1923


In seguito ad urgente richiamo del M. R. P. Provinciale Romano, il Ch. professo Luigi Cogno lascia oggi il nostro Collegio, per portarsi a Roma.

15 Ottobre 1923


Il P. Nicola Salvatore delegato dal M. R. P. Provinciale della Lombardia per la liquidazione economica fino al 30 settembre 1923 verso la stessa Provincia, dopo aver esaminato diligentemente i registri dell’amministrazione e il magazzino dei commestibili e combustibili, ha constatato che la casa di Spello deve versare alla provincia suddetta la somma complessiva di £ 36.190,41. Di detta somma prende subito in contanti £ 22.190,41 ( in questa somma si comprendono £ 10.000 versate già nelle mani del P. Carmine Gioia ).


Le residuali £ 14.000 non ancora esatte, saranno inviate per chèque della Banca Commerciale Italiana al m. R. P. Provinciale Lombardo, possibilmente entro il mese di novembre.


Il P. Salvatore, il quale dalle mani del P. Gioia riceve tutti i titoli segnati nella nota 8 ottobre,rilascia nella cassaforte del Collegio i tre libretti del Credito:

1

Libretto di Risparmio banco Roma N. 7 s. A, intestato a CR, £ 5.329,30

2

Libretto Cassa Rurale S. felice di Spello N. 25 intestato al P.Carmine Gioia, £ 6.871,72

3

Libretto Cassa Risparmio Perugia, N. 10426, intestato a P.C.S di £ 26.193,55 da estinguere entro il mese di novembre per rimetterne l’importo allo stesso P. provinciale della Prov. Lombarda, con chèque della stessa Banca Cominale.


I commestibili trovati nella dispensa del Convitto dal Commissario Provinciale rimangono nella gestione del nuovo esercizio 1923-24, avendone versato nelle mani di lui l’importo di £ 2983.


P. Nicola Salvatore


P. Francesco Cerbara

P. A. Pusino


P. B. Stefani attuario

